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Giovedì p. p. verso le quattro pomeridia- 
ne la Sanrita' pi Nosrro Sievone , dopo di 
avere assistito nella Cappella Sistina unitamen- 
te al Sacro Collegio, alla prelatura ed al 
magistrato romano ai primi Vespri della festa 
della Circoncisione Di Ggsu' Cristo, si condusse 
accompagnata dalla sua nobile anticamera al 
Gesù per il solenne Te-Deum, che ogui anno 
vi è cantato in rendimento di grazie a Dio 
vei segnalati benefici di natura e di grazia 
» suole nella sua divina bontà compartire, 

Una straordinaria moltitudine di popolo 
stava affollata sulla piazza del Gesù aspettan- 
do Sua Sanrità”, la quale smontata alla porta 
della Casa professa vi fu ricevata dall’ Emo 
e Rmo Signor Cardinale Vicario di Roma e 
dal Rmo Preposito della Compagnia di Gesù. 
E seguita dal Sacro Collegio entrò l’augusto 
tempio splendidamente addobbato ed illumina- 
to. Sua Emnza Kma il sig. Cardinale Mattei, 
Vescovo di Porto e s. Kufina intonò ib Te- 


rale conte di Goyon, aiutante di cimpo di S. M. 
l’imperatore dei Francesi, e comandante in capo 
la divisione francese di occupazione , ebbe l'alto 
onore di essere ricevuto nella sala del concistoro 
unitamente a tutti gli officiuli della stessa divisio- 
ne, e di esprimere con breye, ma affettuoso di- 
scorso i sentimenti di profonda venerazione e di 
devozione, da cui era penetrato egli co' suoi offi- 
ciali e soldati inverso la sacra di Lui persona e 
come Supremo Pontetice della Chiesa cattolica e 
come sovrano degli Stati Pootifici. E nel momen- 
to che umiliava le sue felicitazioni domandò la apo- 
stolica benedizione perl'Imperatore di Francia, pei 
soldati suoi, che aveano la ventura di essere di 
guarnigione in Roma, e per intto l'esercito della 
Francia. 

Sua Santita' nel gradire i nobili sentimenti 
espressi a nome di tutti gli officiali e soldati da 
S. E. iil sig. ganerale comandante in capo, rispose 
che di tutto cuore pregava Iddio per le LL. MM. 
l'imperatore e l'imperatrice dei Francesi, per il 
principe imperiale, che aveva levato al fonte bat- 


tesimale, per tutto l'esercito e la nazione francese: 
Deum, che fu cantato ALCONO ic dal clero e e che a tutti compartiva l' apostolica sua benedi- 
al popolo: indi dié la benedizione col SSwo zione. È 


GRAMENTO, che pose termine alla sacra e s0- Iadi 
2 cerimonia. 
Il tempio era riboecante di fedeli e in 
posto distinto assistette alla funzione an- 
S. M. la regina Maria Cristina di Spagna 
nobile suo seguito. 
leri mattina Sua Sanrira' assistette col 
Sacro Collegio, coi prelati, col principe assi- 
ctente al soglio e col. magistrato romano alla 
«ppella che fu tenuta per la Circoncisione 


degnossi ammettere tutti gli officiali al 
bacio della mano. 


stati italiani 


REGNO DELLE DUE SICILIE 


Leggiamo nel Giornale del Regno delle Due Si- 
cilio del 28 dicembre: i 
Molli sono, i ragguagli delle calimità di Po- 


sl LELE “tenza e de'comuni di quella provincia ma somma- 
di Nosrro Siewors. Sua Emnza Rma il signor ri e nor compiuti, tra perchè le cure immediate 


Cardìnale Reisach pontificò la messa solenne | delle autorità sono ora rivolte a soccorrero i po- 
a mezzo la quale fece il discorso intorno allar| veri superstiti ed antivenire altro sventure con ab- 
festività il Rmo P. Procuratore dei Minori di ‘| battere crollanti edifici, e perchè le relazioni sto- 
di s. Francesco Caracciolo. , riche alle quali nulla manchi riguardo alla esat- 


tezza, non possono onninamenté deltarsi con l’ani. 
: Tutervenne alla cappella anche S. M. la mio agitato e fra rovine la cui estensione si ma- 
regina Maria Cristina di Spagna. 


nifesta vieppiù di giorno in giorno, e le cui vitti- 
NOTIZIE DIVERSE 


me discuopronsi a misura che procede l'opera do- 
Nella fausta circostanza della festa del Santo 


lorosa del disotterramento. 5 
È innanzi tratto diciamo, per servir contem- 
I a d l raneamente alla storia ed alla scienza (bench 
Natale i vari membri dell'Eccimo Corpo diploma- ta denza. ( benchè 
tico hanno avnto l'onore di essere ricevati , cia- 
2uno. in separata udienza dal Soumo PONTEFICE, 


nesta, in fatto di tremuoto, sembra non aver oc- 
chi che per deplorarno i’terribili effetti ) che le 

di umigliargli i loro omaggi e le loro felicita- 

ni. | 


due scosse di quella notte funesta in Potenza fu- 
Lo stesso onore hanno avuto anche i diversi 


rono di egual durata, e che la ‘prima fu procedu- 
ta ed accompagnata da spaventevole rombo, men- 
collegi, della Prelatara, i rihi Capitoli delle patriara 
cali fasiliche, i Ministri dì Stato, il Principe assi 


tre il cielo era sereno e l'aere tranquillo. Il pri- 
stente al.soglio poptificio, il coi delle guardie 


eo scuotimento fu ondulatorio-e sussultorio , ma 
quello che seguì dopo circa tre minuti { per quan- 
nobili, il Principe Senatore ed ‘il Magistrato Ro. 
mano, i signori Consiglieri di stato ed i signori 


Il giorno 27 p. p. in una particolare, 
lEtto ; Rio “i Cardinale Antonelli, è 
tario. di Sato, ebbe l'onore di presentare at 
To.Panne tutti gli officiali della ; 
tificia mnitamente agli impiegati 
niaiero delle«armi 6. ai giovani 
re, 


- 1; Sva Saxrrta'. accogliendo gli umili auguri ‘obaì | 
a md i pe ; j 
to, eliatiateria porse 


to il tempo possa ben misurarsi allorcì è sembra 
ua secolo ogni secondo ) a più violente ondulazio- 
ed i s 1 | ni e sussulti aggiunse movimenti vorticosi e di 

Consultori di Stato per le finanze, i vari tribunali sbalzo; imperciocchè le mara andavano sossopra e 
di Roma, e gli itnpiegati alla Segreteria di Stato | le suppellettili più ‘pesanti erano smosse dal loro 
e al Mistero dell'interno. ‘ sito e come turbinate, mentre i lievi utensili, sto- 
Sua Santità’ degnossi nella sua ,ammirata | viglio © cristalli lor soprapposti venivano sbalzati 
benignità accogliere tali felicitazioni , di godo a | in distanza; La'qual tremenda forze di. proiezione 
ciascuno dei: diversi corpi parole begevoli di rin- | è bea nota a: quanti han letto le desòrizioni de'ce- 
G lebiri tremuoti di'Lisbona, Marcia ‘6 Valenza, e della 

Gaadalopa;, ma' segnatamente :del'tremubto che de- 

vastò ‘le Calabrio nel 1783, distraggendo, in' un at. 

glire: conio comuni con-'la. ferdita di più che 

mio sl quello. tutti 


rispondere 


Teri a mezzogiorno anche S. E. il sig. gene- | 


Gli atti del Governo idseriti in questo Giornale sono officiati. 


- Le ipttere, i piaghi, 1 gruppi, come daco lè richiesto @ le inserzioni 


che si volessero pubblicare, devono essere diretti alfrancati all' 
Ofioio di mininiitrazione det Giornale via della Stasfiperia Ca- 
morale nas. $i A. ” 


| 


| 
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Fao; 


pure accennato, rimasero in tutto o in gran parte 
distrutti, ed in maniera da reputarsi più rinati che 
salvi i pochi che poterono esser tratti da’ rot- 
tami, 

Diamo ora diversi ragguagli iu forma di elen- 
co per renderli più chiari. : 

Brienza. Si aprì la terra lunga la piazza; gli 
edifici furono immensamente danneggiati; circa couto 
persone si son tratte finora dalle ruine 

Picerno atterrato in gran parte con otto mor- 
ti; il resto degli edifizi, guasto. 

Pietrafesa ebbe molte case abbattute, pochi fe- 
riti, nessun morto, 

Abriola. Pochi tuguri ruiuali, case guaste, un 
morto e due feriti, 

In Vignola molti edifizi guasti, moltissimo case 
cadute, il resto mimacciante ruina, ignoto il nume- 
ro de' morti. 

Marsiconuovo. Circa due terzi dell'abitato di- 
strutto; de’ moltissimi morti s'ignora il numero. 

Calvello Un mucchio di rovine. Molte vittime, 
non tutte dissepolie. 

Vigiano. Quasi tutto adeguato al suolo; un 
incendio accrebbe l'orrore della sventura, come in 
Laurenzana. 

Tricarico. Pochi danni di edifizi senza vittime 

.. Barile. Ruine di molte case con due morti e 
qualché ferito. î 

Rionero. Pochi guasti di fabbricati. 

Montemurro. Tutto adeguato al suolo, pochi 
superstiti e questi malconci 

Tramutola. Ruina di tutto l'abitato ; ignoto il 
numero de' moltissimi periti. = 

Balvano. Gravi danni senza morti. 

Moliterno. Lesioni in tutte le case, qualche- 
duna caduta, nessun morto. o 

Saponara. L'abitato intero disfrutto, pochi su- 
perstiti e parte di essi feriti. 

Tolve. Gran numero di case guaste, senza 
morti. 

Bella. Pochi danni al campanile il eui comi- 
gnolo cadendo danneggia la chiesa madro; fendi- 
ture a due altro chiese e privati edifizi, 

Atella. Molte lesioni senza morti. 

Guardia. Un continaio di morti ed altrettanti 
feriti. Chiese, cappelle, abituri caduti 

Matera. Lievi lesioni. 

Corleto. Dauni di edilizi, nove morti e più 
feriti. 

Sarconi. Caduta la piupparte delle case, le al- 
tre guaste; le vittime finor conosciute da venti a 
trenta. 

Castelsaraceno. In grab parte abbattuto; gran- 
de ma ignoto il numero delle vittime. 

Montemilone. Gravi lesioni in tatto l'abitate, 
massime nella chiesa di patronato comunale, la cui 
vdlta per metà ruinò; nessun morto. 

Muro, S. Fele, Ca.telgrande @ Peseopagano. Solo 
lesioni in alcuni edifici. 

Matera. Per disposizione di Monsignor Arci- 
vescovo, sciolto il Seminario, il cui fizio è le- 
sionatò ; la monache di s. Lucia ono per la 
stessa cagione al convento dell'Annunziata; lo rac- 
chiase nel Conservatorio, propriamente quelle che 
mancano di famiglie, ricoverate nel monistero di' 
s. Chiara. S'intende con ardore alle riparazioni. 

Ferrandina. Circa quindici case ruinarono non 
meno che la sommità dell'orologio comunale e la 
cupola della Chiesa Madre: lesioni più 0 men gra- 
vi in altre case e chiese, quattro vittime. 

' Salandra. Ruidie di poolie case con tra vitti- 
chiese e vase lesionate. 


iti iriniinta 


SR 


t' è già disposta la riparazione; nessuna vittima. 
Baronissi, Guasti alla carcere; lesioni ad edi- 
ficl vetasti e soprattutto alle chiese; senza morti. 

Olevano. Sule lesioni a deboli case. 

S. Arsenio. Poche case distrutte; due sele per- 
sone perité. 

Ottati. Nulla più che sensibili lesioni in quasi 
tutte le case. 

Nocera inferiore e superiore. Molti edifici crol- 
lanti, massime lo chiese. Si è provveduto alle ri. 
parazioni; nessun morto 

Pagani. Solo lesioni appena percettibili. 

S. Giorgio, Siano e Bracigliano. Nun altro ehe 
molte lesioni alle caso ed alle chiese. 

Analfi, Vietri e S. Valentino. Immuni da danni. 

Pertosa, ‘Trovati finora più di settanta cada- 
veri; e credesi cho lè vittime da dissotterrarsi 
giungano a trecento. 

Saeco e Piaggine Sottane. Non più cho caduta 
di qualche muro. 

Lowrino. Nella montagna del Vesalo, quattro 
miglia lungi dall'abitato, un grosso macigno schiac- 
ciò ed uccise un uomo che dormiva in un paglia- 
io con un'altro che rimase gravemente contuso. 

Torreorsaia. Due muri di casa ed un pezzo 
del campanile piccolo caddero senz’ apportar altri 
danni. 

Mojo. Cadde il tetto diuna casa ed una parte 
di stanza portando seco una fanciulla, la qualo non 
Ticerette neppur una contusione. 

Borgo villaggio di s. Giovanni a Piro. Ruinò 
la volta della chiesa parrocchiale di recente co- 
struita; le mura maestre restano in piedi fino al 
cornicione ma tulte screpolate. 
iguardo alla provincia di Bari, lesionati so- 
‘ani, l'edifizio della Procura generale, în 
Gioia, il Tempio di patronato comunale, la Chiesa 
degli ex-francescani, la Congrega del Purgatorio , 
la cui cupola largamente si sorepolò, e la caserma 
di gendarmeria reale, di cui cadde un loggiato. In 
Spinazzola varie case vecchie disabitate son cadute, 
ed altre han sofferto lesioni, tra cui la caserma di 
gendarmeria. In Altamura, Gravina, s. Erasmo, po- 
ehe abitazioni soffriron danni, e maggiori ne pati- 
rono le caserme di gendarmeria de' due primi co- 
muni, In Noci ha sofferto la casa comunale, In con- 
tinuazione di quanto dicemmo sù i danni sofferti 
dal Comune di Canosa, soggiungiamo che, oltre i 
cinque morti già da noi indicati, vi farono otto 
feriti, 155 case vemente lesionate, e 12 cadu- 
te: tra gli edifizi' che han sofferto, sono il conren- 
to e la chiesa di s. Francesco di patronato comu- 
nale, non meno che la chiesa del Purgatorio. Dalla 
cancelleria comunale, minacciante ruina, han do- 
vuto togliersi le carte. Dappertutto si gareggia in 
zelo e prontezza nel provvedersi alle più urgenti 
riparazioni 


À 


MALTA 26 Dicembre. 


Leggiamo nel Portafoglio Maltese: 

Nel nostro numero dal 5 corrente annunziam- 
mo un cambiamento nella spedizione delle valigie 
da Iaghiltérra per l'India, e che doveva aver prin- 
cipio col nuovo anno. Ora diamo «qui traduzione 
della circolare dell'ufficio di posta di Londra sul 
proposito. 

Principiando col prossimo gennaio , le valigie 
per le Indie orientali e per la China trasmesse via 


| 


Marsiglia saranno spedite da Londra come seguo, 
cioè: Quelle stabilite per i pacchetti di Bombay, 
nelle sere del 2 e del 17 di ciascan mese: e quelle 
stabilite per i paechetti di Calcutta ( inchiudendo 
lc valigie per Ceylon, Madras e China) nello sere 
del 9 e del 25 di ciascun mese come già. venne 
annunziato. I pacchetti di Bombay porterauno pur- 
anche lettere per Calcutta. e Madras, da essero spe- 
dite da Bombay per le poste di terra: e si aspetta 
che ‘essi arriveranno ala loro destinazione pochi 
giorni prima delle lettere spoglie colla prima va- 
ligia di Calcutta; I pacchetti per Southampton con- 


tinueranna ad entrare in connessione colla linea di 
Calcatta ; e saranno stabilite in Londra valigie, via 
Southampton, per Calcutta, Ceylon, Madras e China 
come al presente nel- mattino del 4 e:del 20 di 
ciascun mese. Valigie per Bombay via. Southam- 
pion, saranno spedite coi gudetti pacchetti come 
anche coi pacchetti d'Anstralia (-pei quali le va- 
ligie sono stabilite în Londra nel mattino del 12 
di ciasogn mese) fino all'Egitto ove aspetteranno la 


artenza del prossimo etto per Bombay. Quan- 
o it A, 12, 0 11.20 del mese cade nella domé- 
nica, le valso saranno. fissate la sera antecedente, 
e quando ‘it -2,-9; 17-0.-it-25 del mess. cade nella 
domegica , esco è. 
La valigio ché ‘ai ricevadi pasti 
seierannò Calvatia re «Ma mese, 
® quasi ad eguali iniei ‘due’. 


volte col pacchetto a Suez, come al presente, e 
due volte via Bombay. Le valigie da Bombay la 
scieranno quel porto il 9 e 24 e la porzione por- 


tata per via di Marsiglia sarà ssnettata a Londra | 


circa il 4 e 19 di cigscun mese. ca porzione por- 


tata via Southampton; verrà da Alessandria colla | 


valigia del primo valere indiano o australe, la- 
sciando quel porto pe? Southampton dopo il loro 
arrivo. 

Per comando RowLano Hiti Segretario 


STATt BSTERE 
RANCIA 

Leggiamo nella Patrie: 

La Francia ha già fornito degli uffiziali istrut- | 
tori alla Turchia, al Grecia, al Chill e a Tunisi. 
Noi veniamo a sapere oggi cho la porre fa, a sua | 
volta, appello ai ldîi ed alle profonde cognizioni 
dei nostri uffiziali. Uan colounello del genio, tre uf- | 
fiziali d'artiglicria, tre uffiziali d' infanteria 0 dodi- 
ci sott'uMziali di questo differenti armi dovono re- | 
carsi fra breve a Teheran, coll’ autorizzazione del 
governo francese, per dirigere l'istruzione dello | 
truppe persiane. 

— Il Moniteur del 27 pubblica il decreto, con 
che viene convocato il senato pel 18 gonnaio 1858: 
0 altri decreti, co’quali il sig. Troplong primo pre- 
sidento della corte di cassazione 0 senatore, è no- 
minato presidente del senato pel 1858; ed i sigg. 
Mesnard, il maresciallo conto Baraguay d'Hilliors, | 
il conte generale Reynaud de Sainte-Jcan d'Ange- 
ly, e il maresciallo Pellissier, duca di Malakoff, so- 
no nominati vice presidenti. Sono stati poi fatti so- | 
natori il sig. Roy dé Saint-Arnand , consigliero di 
stato; il barone Grivel, vice ammiraglio; e Hubert 
Delisle, governatore dell'isola della Riunione. 

Una lettera dai confini dell'Asia, dice il Pays 
fa noto che il barone Piclton, incaricato della Fran- 
cia in Persia, era gianto ai 24 novembre, in Tau- 


rido proveniente da Erzorum e ehe si recava a Pe- | 


heran. Il governatore di Tauride gli spedì incontro 
uno degli officiali del suo stato maggiore con un 
distaccamento di onore fino ai confini di Aderbai- 
dian, provincia di cui quella città è capoluoge. Do- | 


vunque il rappresentante della Francia fu ricevuto hi 


con segni di stima e di affetto. Il sig. Pichon do- 
vea partire per la capitale della Persia. | 


? “@ietaraniAa Ì 


Più giornali stravier! hanno annunziato che il | 


gabinetto francese aréa diretto alle poteaze sogna I 
i Zione il fenomeno non sì ripetè, c non si ha a de- 
7 plorare alcuna disgrazia. 


tarie del trattato del ‘80 marzo una nota che riven 
dicherebbe per la egnferenza di Parigi il dritto di 
sanzionare definitivamente gli aggiustamenti presi 
dalla commissione degli stati riverani del Danubio. 
Una corrispondenza particolare di Berlino annunzia 
che la Prussia aderirebbe allo condizioni di questa 
nota. 


— Si assicurava a Berlino, cho l' imperatrico | 


madre di Russia dovova arrivaro in quella città nel 
mese del prossimo gennaio, c che dopo un brove 
soggiorno alla corte di Prussia, l'imperatrice si re- 
cherebbo a Nizza. Si aggiungeva anche, questa voco | 
però merita d'essere confermata, che il re di Prus- | 
sia, il cui viaggio sarebbe deciso, accompagnerebbo 
in Italia la sua augtista sorella. 


IMPERO OTTOMANO 

Leggiamo nel Portafeglio Maltese : 

Il signor Boutenieff comunicò alla sublime 
Porta copia officiale di una nota colla quale la Rus- 
sia si protesta contro lo stabilimento militare degli 
inglesi a Perim ( Gerir-el-Muftab). Questa rimo- 
stranza è stata provocata dalle protesto anglo-fran- 
cesi riflettenti i nuovi stabilimenti militari rassi 
nello Amur, nella Tartaria chineso e nell'Oceano 
Pacifico. 

— Nella sua nota il diplomatico dello czar fa- 
rebbe risortire da appresa che recò alla Rassia di 
seatire gl'infondati ‘allarmi dei suoi alleati per la 
costruzione di fortini destinati a difesa degl into- 
ressi commerciali rassi nelle remote contrade del- 
l'Air, della Tartafia chinese e dell'Oceano Pa- 
cifico , contrade es; dal consorzio europeo , e 
la cui intagrità non è guareatita dai trattati. Quindi 
esso svilappa il: fatto dell'occupazione di Perim 
come contraria alle stipulazioni, solenni del trattato 
di Parigi, e vede, continuata occupazione io- 
gleso di quell' isolil’6biare del mar Rosso, soavata 
la mina ‘contro i sw cipi dell'integrità dell'impero 

Hè"le gravi 6 peritolpse soosig: por 
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dopo la partenza di lord Stra:ford per la volta di 
Ioghilterra. Egli é cerl» che questa dimostrazione 
della Russia è grad.ta dagli ottomani. 

Il Journal de Constantinople ha pubblicato una 
lista di decorazioni dell'ordine imperiale del Me- 
digiè, accordate a diversi personaggi russi trai que- 
li il generale Michele Ilinski, governatore di Bes- 
sarabia (prima classe ), il maggior generale Boute- 
nie@l presidente della camera d' cconomato dello 
ezar (seconda classe), il consigliere Wladimiro 
Istavine capo dggli stranieri coloni nella Russia Me- 
ridionale (idem), ed il generale, Alessandro Paw- 
loff, direttore di poste (ùem). 

Scrivono dalla Sorvia che il principato non 
accettò le restrizioni proposte dall'Austria per esclu- 
dere gli esteri dal cabotaggio del Danubio. Il go- 
verno serviano considera questa pretesa incompati- 
bile col trattato di Parigi, che infine dovrà con- 
trollare gli statuti della cominissione rivierana re- 
sidonte in Vieuna, o respinse con ragione la pre- 
detta domanda 

Il sig. Simitch uno dei più anziani senatori e 


| faciente funzione di presidente del senato, depose 


nello mani del principe, spontaneamente la sua di- 
missiono di senatore. 

Il principe Alessandro Karagiorgievich diresse 
una relazione officiale alla sublime Porta per spie- 
gare il processo. chiuso colla condanna dei senatori 
complici di attentato contro la vita dell’anziletto 
principe, 6 che scontano presentemente la loro pri- 
gionia nella torre di Gurgussovatr. 

La direzione generale dei oltomani aveva 
già è tempo deciso d'installaro un faro alle bocche 
di s. Giorgio, ma l'inconcepibile opposizione della 


{ compagnia delle messaggerie di ricusare i relativi 


dritti dolla tariffa turca , protrasse lo stabilimeato 
di quell'indispensabile faro. La pordita del Phara- 
mond indurrà certo tutti a sottomettersi alla 
giusta tariffa della Porta perchè questa completi la 
| rete dei fari. 

Sono prese delle misure per attivare la na- 
vigazione a vapore nei fiumi Bog e Dniester. Que- 
sta mayjgazione piroscafica fluviale verrà congiunta 
allo strado forrate dei forti di Kiew e di Bobrouisk, 
nella previsione di una guerra contro la Turchia, 
o l'Austria. Gli stessi fiumi avranno inoltre delle 
| considerevoli flottiglie militari di barche cannonie- 
| re, come riserve della flotta russa del mar Nero, 


Ropi 17 Dicembdo. 


L'altro ieri alle ore 4 p. m., avemmo una 
scossa di tremuoto a sensibile. A rala cogni- 


Gsubì 12 Decembre. 


Varl sinistri di bastimenti abbiamo a deplorare, 
accaduti gli scorsi giorni a causa di temporali. %o0- 
f. pra Susa passò per occhio uno scunner tan 
carico di orzo ed altri ricchi generi per Gorbi : 
no perirono 17 persone e 6 si salvarono mirara 
losamente. Una bombarda di rais Giddi si ruppe 
sopra Egim e si perdè totalmente. Un brigscuner 
ottomano di capitan Caradino si è pure naufragato 
sopra Egim: il carico , passeggieri cd equipaggio 
sono salvi : il bastimento si vendo rotto in subi4x 
Sta. Di poggiata abbiamo con dami il brig trip 
lino di rais Zentuti, da Malta carico di vari generi 
per Canca. Uno scuner partito da Misurata por 
Bengasi appartenente al commercio di questa ulti- 


| ma rada poggiò qui il rilascio con danni nel ba- 


stimento. R ieri sera s'investì sopra Ras Emrun- 
ner lo scuner tripolino appartenente ai Tul Melua 
maltesi. Il bastimento è pieno d'acqua: passeggieri, 
cquipaggio e merci salve. 


INDIA 
— ! giornali inglesi del 25 dicembre pubbli» 
cano il seguente dispaccio, ricevata dalla compagaia 
delle Indie: do 
Lucknuw è stata presa il 17 novembre. Sir 
Colin Campbell è giunto il 12 ad Allumbagh. Il 
combattimento ha cominciato il 18. Sonosi presi 


|| due cannoni al nemico, ed il forto di Jellabad è 


stato preso e distrutto, 
Il 15, dopo il combattimento di due ore, sir 
Colin Campbell è riuscito a rendersi padrone di 
Delkhosah e di Martinibre. Il nemico ha tentato 
qualche ora dopo di riprendere la sua posizione, 
mà è stato respinta con una grave perdita. 

_ Il 16, il generale in capo ha traversato il ca-' 
nalè,, è, dopo un' accanita lotta, he preso Seumder- 


o, “endochè.gl' inglesi ai’ ‘ras- 
i Ari 


bagh. L'artiglioria grave ba quindi cannoneggiatà 
fil Samach per tro ore, e la posizione è stata pre- 
{sa ‘d'assalto là sera, dopo un disperato combatti. 
{mento 

i Il 17, di buon mattino, le caruticazioni sono 
'atate ‘stabilite: ‘culle caserme. Si è ipegnato un 
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Iranquilli, Lia 


salto a tre ore di sera, 
Le truppe sonosi spinte innanzi od impadro- 
mi» prima di notte del Motee-Mohal. Sir. J. Oa- 
tera © sie IL Mayelock hanno poi raggiunto sir C. 
Campbell. 
x (Segue la lista nominativa degli ufficiali uccisi 
e feriti il 16 e 17. Il sunto delle perdito prece» 
dertemente provate © di quello degli ultimi due | 
giorni non è stato ancor pubblicato. Sopra questa | 
sono inscritti 5 ufficiali uccisi o 30 feriti. Sir" 
ampbell ha ricevuto una leggera ferita che non 
gl impedisce d'attondere al suo ufficio). È 
Srivono da Cawnpore: 
I ribelli del Gwalior eransi avanzati a 15 mi- 
glia da Cawnpore, ma eransi ritirati nuovamente a 
Calpi. Il general Windham si è, dicosi, messo in 
ms‘cia per attaccarli. 
Si sorire da Dethi: 


reale sono stati giustiziati il 20, in virtà di sen- 
tenza d'una commissione militare. Zukan - Abdoo- 
lak, capo ribelle influento, è stato pur esso giusti- 
ziato il dì seguento. 

Un corpo comandato dal colonnello Gerard è 
andato a tagliar la strada alla legione di Jodhpore 
cha si è mostrata, con altri insorti, nello Sheka- 
watltee. Questo corpo è venuto alle prese col ne- 
mico il 25 novembre, presso Curnanl; esso l'ha 
buttuto, ha fatto una gran strage e gli ha presi 
tutti i suoi cannoni. La nostra perdita è stata di 
15 morti o 45 feriti; ma il colonnello Gerard è | 
nel numero dei primi. 

Il dispaccio continua sotto la rubrica di Agra: 

I distaccamenti comandati dal colonnello Rid- 
del' e dal maggiorè Old lavorano a pargare i di- 
stretti di Ull-Your; il 19 novembre il maggiore 
{id incontrò e disperso un corpo d' insorti a Ro- 
hilcand. 


Ventiquattro membri secondari della famiglia | 


AMERICA 


Il Tulton, cho ba lasciato Nuova York il 12, 
è eutrato la mattina del 24), nel porto di Sout- 
hampton. 

Il senato di Washington si È occupato , nella 
seduta dell'11, della nomina del gen. Danver a se- 
gretario del Kansas, in surrogazione del signor 
Staunton, ch'è stato revocato dalle sue fanzioni 
dal presidente 

Dopo una visa discussione, ché ba durato duc 
ore e mezzo, l'assemblea ha confermato la nomina 
del gen. Denver con 29 voli contro 19. 

Le banche di Nuova York hanno ripreso i lo- 
ro pagamenti in numerario. Speravasi cho fra qual- 
che settimana tutte le banche degli Stati Uniti sa- 

rebbero in grado di faro altrettanto. 

La valigia di Nuova York, giunta vol K4ngo- 
.roo a Liverpool, amnunzia che if governatore e il 

segretario del Kansas sono stati dostituiti dal pre- 
sidente degli Stati Uniti. 


rr n 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Il Giornale di Napoli continua a dars raggua- 
gli intorno ai luoghi danneggiati dal terremoto. Si 
è aperta in Napoli una colletta, alla tosta della 
quale stanno lv LL. MM. 6 la famiglia reale. 

La Gazzetta di Milano pubblica il bollettino 
sanitario intorno all'arcivescovo di Milano, il cui 
miglioramento progredisce. 

S. M. l'imperatore d' Austria ha diretto una 
lettera al ministro dell'interno, nella quale ordina 
che siano tolti i bastioni e le opere fortificate del- 
l'iuterna città di Vienna, onde abbèllire quella ca- 
pitale. 

La Gazzetta di Venezia anntinvia l'arrivo in 
quella città delle LI. AA. IL Nicolò ed Eugenio 
Romanewski, duchi di Leuctonberg. 

Il Moniteur dol 28 annuncia cho il barone di 


Tutto era tranquillo nel Punjaub; l’ insurro. 
rione nel Gogarìa fu completamente sedata. Gl'in- 
sorti del Mundisore hanno per quindici giorni as- 
sodiato Neemuch. Il 21 novembre , hanno tentato 
di prendere il forte per scalata , ma il nemico fu 
respinto con una perdita considerabile, o il 22 fu 
tulo l'assedio. 

Gl' insorti hanno attaccato il 29 novembre, vi- 
cin a Mundisore, la coloona di, Mhow, comandata 
di! brigadiere generale Stewart. Essi sono stati re- 

i.Il 23 novembre la colonna si avanzò al nord di 
andisore, nella via di Mecmuch, e incontrò i ri- 
»"!i in una forte posizione, con cinque cannoni. 

La pcsizione fu attaccata immediatament o, i ri- 
: sono stati battuti e perdettero tutti i loro 
dinhonI. 

Intinto che si combatteva questa fazione, il 
»sidio di Mundisore fece una sortita, ci attaccò 
: spalle, ma fu egualmente battuto. I ribelli eb- | 
o, nei combattimenti del 21 e 23, a perdere | 
0 uomini, mentre che la nostra perdita è in- 
»'gailicante. Il luogotenente Gedmayne, del 21 dra- 
<oni di S. M., fu ucciso, e il maggiore Robinson, | 
del 25 d'infanteria indigena, ferito. . 

La colonna prese Mundisore, il 25, poichè i 

Velli l'avevano sgombratà nella notte del 24. Il 
*-rie e la città di Sangor restano intatti, ma (Vha 
+ ! distretto vicino numerosi distaccamenti di ri- { 
belli. Una parte della colonna di Madras disfece 
un corpo d'insorti presso di Scons, il 10 novem- 
hee, nella via di Subbulpore, e prese due cannoni, 
Il capitano Fomonhan , dal 4 di cavalleria di Ma- 
dras, venne ucciso,.e il luogotencute Clarke, depu- 
tato commissario di\Subbulpore, gravemente fe- { 


L'agitazione continua presso i Bheels, ma que- 
gti disordini si rinserrano nelle montagne di Khan- 
deish. ' 

I ribelli saranno.attacati nei loro trinceramenti 
quando il bosco sasà reso praticabile. 

Il ministro di Stato di Kolapore è stato pu-_ 
gaalato il 23 novembre nel suo uffizio da un sol- } 
dato arabo. Le ferite sono ll ere, el arabo non, 
fa spiato a questo atto che da ragioni personali. 
Finalmente il dispaccio termina con queste notizie 
del Muratha meridionale: n L # 

$i ebbe notizia di una insurrezione di alcuni 
Beids, vicino a Moodhole. E partito da Belgann un. 
corpo di trappe pér ristabilire l'ordine, Questa par 
e del paese non è can ciato Fgci en 

utto è tranquillo s: i lella ; 
di Pobtigr leg riaforsi a bordo. Lil Parior 
Queen @ dell’. Italian, ma si ha,gran bisogno idi ari 


Verne dei fi st br de LI 
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at dl 


Riga 


un istante. " fo hai oÙnon ju 
+ Questo è un bello spettacalo, fatta, per ercitare 
r Lod del..p che ig Praia 


Baumbach inviato straordinario e ministro ploni- 
potenziario di S. A. R. l'elettoro di Hesse, fu ri- 
cevuto in particolare udienza dall’ imperatore dei 
francesi, e rimise a S. M. il gran eordone dell'or- 
dine elettorale di Mosso ‘e una lettera di S. A. R. 
l'elettore. 

La Gazzetta di Lione ha da Parigi 20, che 
l'esame fatto dal consiglio di stato del progetto 
Parron sullo assicurazioni agricolerè una delle que- 
stioni, che di più pri \Fattenzione. Si di- 
ce che tale progetto ha subito ua totale rimpasto. 
Niente è ancora deciso riguardo all' epoca in che 
saranno aperte le conferenze di Parigi: si assicura 
che il rapporto dei commissari non è ancora ul- 
timato. 

Si dice che in conseguenza del conflitto di 
opinioni sorto nella questione dei Principali danu- 
biani, sarà mantenuto lo statu quo por qualche 
tempo ancora. Ognuna delle potenze che dovrebbe 
prendere parte alle prossimo conferenze sarà chia- 
mata a motivare individualmento la propria opî- 


| nione. 


Se sono bene informato, dice la Gazzetta di 
Lione, il ristabilimento dei buoni rapporti fra il 
ministro di Francia e Rechid pascià sarebbe prin- 
cipalmente dovuto all'amichevole intervento degli 
ambasciatori di Prussia e di Russla a Costintino- 
oli, 

x Il Times dice che lord Strafford, ambasciatore 
inglese a Costantinopoli darà la spa dimissione. 


{ Lord Strafford prima di partire da Costantinopoli 


ha voluto due udienze dal Sultano, ed ha voluto 
congedarsi anche dall'erede presuntiro del trono. 
Per tutti coloro, scrivono al Nord, che cono- 


| scono i costumi, del paese e delle usanze della corto 
| dei sultani, non mai un rappresentante di una po- 


tenza estera poteva fotmulare domanda più indi- 
screta, più impolitica 6 imprudente. Questo passo 
non avea poi uno scope, a meno che pon sia quello 
di porre. il sultano in viale imbarazzo. 

Il Pays intorno agli avvenimenti delle Indio 
dice ; 

Tutti riconescono il merito’ dei generali in- 
glesi, il valore solido dei soldati, la costanza, la 


energia di tutti nel superare difficoltà cento volte 
| peggiori dellé' palle dei. cipai: Loscopa ha seguito 
con generosa simpatia Il! gli sforzi; le fatiche, i 


dolori di quel pugno di uomini esposti 4 mille pe- 
ricoli, sotto un diele di fuoco,. in a;.malat- 
tie, lerribili, e la. cui costanza; non, è; venala'meno 


MAPPrOVAre, 


| 


x 


sia questi volta ancora come della presa di De- 
Ibi, dopo la presa della quale il Times in medo 
particolare sonò la stessa tromba e la medesima 
aria di vittoria, como fa ora ? 

Non vi ha forse un so che di strano nel gri- 
dare che tutto è finito, che l'India è soltomessa , 
e che l'armata di Colin Campbell troverà appena 
In seguito un nemico da combatter:? 

Il Timos faciliments dimentica che la presa di 
Lucknow attaccata dalla più gran parte delle forze 
del sig. Campbell, ha resistito sotte giorni, e che 
non fu presa cho dupo una disperata rosistenza ed 
un orribile massacro: che una quantità di officiali 
tra cui lo stesso Campholl, sono rimasti foriti 10 
che finalmente tutti i punti , di cui si im adroni- 
seono gli inglesi, come Scumderbagh , Delkosah , 
Martiniora ec. non cedono che a prezzo di lotte le 
più accanito, 

Di fronte a questi fatti , al sospetto di una 
guerra, che il Times con orgoglioso disprezzo con- 
siderava sul principto como impossibile, a ‘cagione 
dell'idiotismo degli Indiani e della loro viltà, è le- 
cito credere, che se la rivolta avesse (rovato un 
uomo che sapesse diriggerla, i soldati non le sarcb- 
bero mancati. 

Il linguaggio degli altri giornali inglesi espri- 
me con maggiore convenienza il modo di vede- 
re del governo e del popolo iuglose. I giornali 
gioiscono delle vittorie delle armi iuglesi, e spera- 
no il termine della rivo'ta: ma nessuno , come il 
Timos , ha la pretesa di dare ai popoli stranieri 
lezioni nello stesso momento, in cui il selo suo or- 
goglio ne avrebbe bisogno. 

— Un dispaccio di Alessandria 25 dice che 
le persecuzioni contro i cristiani nella Cina au- 
mentano, che molte sono le vittime. Si ha da Hong- 
Kong in data 14 novembre, essere colà giunto il 
sig. Road plenipotenziario americano : la” marina 
militare inglese ricoveva coni rinforzi: i uego- 
ziati fra la Cina e l'ambasciatore russo hanno fal. 
lito, 

— I nali di Madrid del 24 giunti questa 
mattina ansunziano lo voci che corrono in quella 
capitale di una nuova crisi ministeriale. x 

E arrivato a Madrid lord Howdoa, ministro 
plenipotenziario inglese presso $. M. Cattolica. Si 
conferma che l'Inghilterra desidera attivare un trat- 
tato postale, che ha pendonte colla Spagna, e che 
finordiison si potè elfottuare. 

S. M. la regina ha chiesto la minuta del di- 
scorso da farsi all'apertura delle Cortes: ossa ine 
tende esaminarlo attentamente. 

morto improvvisamente il sig. Antonio Ar- 
mero, fratello del presidente del consiglio dei wi 
nistri, Le 

I giornali inglesi pubblivano notizie di Lisbu- 
na fino al 19 dicembre. La febbre continua a per- 
dere la sua intensità. Il 16 non vi furono che 17 
nuovi casi, e 11 il giorno dopo. La camera dei 
deputati non si è trovata ancora in numero log: 
per deliberaro : I soli pari hauno potuto riunirsi 
in numero suflicionte per tenero sedute. 

La Gausetta delle Poste ba da Vicuna 21 di- 
cembro : 

I gabinetti hanno assai beno accolta la ‘nota 
circolare di Turchia del 1 dicembre, e eccettuata 
la Francia, tutti hanno risposto alla Porta, appro- 
vando la chiusura dei divani. 

Solo a Parigi pare che si desideri che i di- 
vani rimangano riuniti fino a cho la commissione 
europea abbia fatto il suo rapporto cd abbia ab- 
bandonato il paese. Su questo argomento vi son» 
trattative col gabinetto delle Tui leries 


DISPAGCI BLETTRICI PRIVATI 


PARIGI 30 Dicembre. 


La banca riduce lo sconto al 5 per 100, 
Catcurta 23 Dicembre. 


Il denaro meno scarso , arriva continuamente 
per Suoz. La Banca riprende le sovvenzioni contro 
i biglietti della compagnia. 


Borea di Parigi del 31 — il 3 p. 100 chiuso 

a 68 50 ". 

——_—_—_——————m__———«_ONIITII©©G@SCE 
GI Arcadi domenica 3 gennaio alle 6 pom, , terranno 


nel serbatoio solenne adunanza per colebrare il Nascimento 
DEL REDENTORE DIVINO , fosta titolare dell’ Accademia 


con ragionamento del Rmo padro.Carlo Maria Piocirille della 
Compagnia di Gesù, 


; ..tacdaltonita 
il -dìl3 got. 4859 .n-udlora pomerid. 


ACCADIIMA | PONTIRICIA. DEI NUOVI KaNcRI 


M2N8I1 pella cus residenza la Campidoglio 


Il dottore Boniyer oculista, medico della facoltà di Pa- 
rigi, dovendo passare l'inverno in Roma, si fà un dovere di 
avvertire gli nti di questa città , ch'egli curerà gratis 
tutti i poveri che gli si presenteranno con malattie d’occhi; 
@ che sarà reperibile tutti i giorni nella sua abitazione , via 
Due Macelli n. 124 secondo piano, per | poveri dalle otto 
alle nove antim., e per quelle persone che vorranno consul. 
tarlo da mezzogiorno alle due pom. 


__ 


= 
SITUAZIONE DELLA BANCA DELLO STATO PONTIFICIO 


alla mattina del 28 Dicembre 1857. 
ATTIVO 


Oro ed argento in cassa in Roma 
ed in Ancona. . se. 
Cambiali in portafoglio in Roma » 
Cambiali in portafoglia inAncona » 
Conto corrente col Ministero delle 
, Finanze. 00 ere 
Conti correnti debitori in Roma » 
Conti correnti debitori in Ancona » 
Mobitia della Banca in Roma ed 
in Ancona . . +. > + NEIL 
Anticipazioni sopra Rendita Con- 
solidata Romana al portatore eil 
Effetti Industriali a forma dell 


681293 84 
1809653 97 
171655 055 


228319 778 
196461 342 
77221 531 


3927_065 


art. 4° Tit. II. dello Statuto » GAAAI 54 
ioni come sopra, in An- 
“SR: PE, cp 19850 
Riserva della Banca a forma del i 
oi 5° dello Statuto . . . . - » 64027 dh 
Debitori diversi in Roma . . . » 190331 363 
Debitori diversi in Ancona ORE sta sui 
Cambiali in sofferenza in Roma. » 4 
Cambiali in 3 


li in sofferenza in Ancona » 
. 405069 295 


3977086 180 


PASSIVO 
Biglietti in circolazione in Roma e 
nello Stato . . |... .» 2070836 — 
Cuponi della Banca non ancora a) 
Presentati al pagamento. . . » 1715 08 
Conti correnti creditori in Roma» 686011 224 
Conti correnti credit. in Ancona» 1445 413 
Creditori diversi in Roma. . . © 61734 21 
Creditori diversi in Ancona . » 4532 83, 
Tratte da pagarsi in Roma . . » 532 095 
Tratte da pagarsi in Ancona . » 160 10 


7 


OSSERVAZIONI METEOMOLOGICHE FATTE 


Confronto delle scale 28?" 757 


2831754 952 | 


1145331 228 


L'Attivo supera il Passivo di. s 


che si compone come appress) 


Capitale della Banca » 1000000 — 
Riserva della Banca a 
forma dell'Art. è del» 


lo Statuto. ....» 64027 86 
Interessi, Commissivni, 

Profitti e Perdite in 

Roma edinAncona» 81303 968 


1145391 228 


3977086 180 
Il Governatore della Banca — 7. ANTONELLI 


Visto. Conrs P. DeLia Ponta Commise. di (overno. 


———__m_—mt_m_mymm_____===——z@<s 


Nel negozio di orologiaro gioielliere ed orefice dei fra- 
telli G. ed E. Ciccloli posto in via del Corso n. 453 , evvi 
| un assortimento di catene di oro di ultima moda tanto a col- 
lana quanto per uso di gilet senza chiavi a baiocchi 83 il 
denaro. 


—rt———————_—_cm——m———ttk41À2É@t21<- "omo 


GRANI DI'SANITA' DEL DOTTORE FRANCI 


Questo eccellente purgativo,autorizzato e conosciuto da più 
di 60 anni,facilita la digestione,ristabilisce l’appetito,rimedia ai 
mali di stomaco e all’emicrania, dissipa Ja costipazione e pu- 
ifica il sangue. H uno dei migliori purganti che chiamai 
di precauzione. Per prevenire le contraffazioni tutte le 
tole contenenti i veri grani di sanità devono essere munite 
della marca di fabbrica apposta sulla firma A. Rouvière. Esi- 
gere l'istruzione stampata da Lenormanr.Parigi alla farmacia 
Rue d’Antin. Roma Sinimberghi via Frattina , Pagani alla 
posta delle lettere, Perugia alla posta delle lettere, Ancona 
Callamarini ‘via Teatro 34 , Ravenna V. Montanari , Napoli 
Kernot in faccia s. Carlo , G. Nobila via Concezione a To- 

ledo. 


pe" —————m_m_m6—È__@P 


ARRIVATI DAL 26 AL 30 DICEMBRE 


Da Napoli—Bonnet G. prof. di università in Francia — 
S.E. il principe del Vasto di Napoli—Mlasleff P. prop. russo — 
| Silz M. prop. di Francia—-Clura G. prop. americano— Camaiori 
C. poss, di Siena. 

Da Regno—lannucci R. di Regno prop. — Martines D. 
avv. di Regno—Cipolfone B. prop. di Regno. 

Da Firenze—QOurousoff principessa ru: NikepbridgE.— 
Barbridge E. prop. russo — M anetE. pittore di Prancia — 
Manet E.—Ovat G. prop. francese — Gastone de Salaney avv. 


francese—Francati F. poss. di Roma— Amadei conte L.di Roma 
con famiglia—Paggaurd Hons banchiere danese —Gay F.negoz. 
svizzsero— Vood E. e Spence G. prop. inglesi — Frankiyn T. 
rev. inglese—Masciarelli G. prop. di Napoli—Michelini 8.prop. 
di Austria. 

Da Livorno—Paulson G. capitano inglese — Van Loo G. 
prop. belga. 

Da Genova—Watterich Gio. dottore di Prussia — De Mi. 
culy F. Gio. relig. del Piemonte—De Rumelly P. Alfonso id.— 
cav. Luigi di Francia intraprendente delle strade ferrate — 
Heideke A, prop. russa — Principe Toherkassky di Rus 
Bedford prop. ingle: 

Da Malta—Bouward P. ingegnere di Francia. 

Da Marsiglia—Holroyd T. prop, inglese — Milis Sam. s 
Cawthre G. prop. inglesi. 

Da Parigi—Whaley B. prop. di America — Saiat-Iohne 
P. prop. inglese—Rossi M. possid. di-Roma. 


PARTITI DAL 26 4° 30 niceMmsaR 


Per Napoli—Guisali A. prop. di Francia— Berio B. avv. 
di Sardegoa—Gendre P. officiale svizzero —Monti B. prop. — 
P. Bonaventura da Francavila cappuccino —Prineipessa Orloff 
Olga di Russia—A. De Rieder—Geyer C. prop. russi—Monti B. 
prop.—-Kayn ser G. di Francia ragioniere — Fabre A. prop. di 
Francia—Desblanc C. id.—Grillo G. suddiacono di Napoli con 
due persone—Tugarrega C. id.—Baumer G. prop. di Wurtem- 
berg—-Giannini M. di Napoli corr. di gabinetto—Domingo Cam- 
po di Spagna sac. — Rochefort Giacomo e Rochefort P. prop. 
russi, 

Per Firenze—Caddel R. prop. inglese — Sarazio de Bel- 
mont prop. di Francia — Cappecchi A. pittore di Firenze — 
E. de Mall inckrodt prop. di Prussia—Chasseloup marchese di 
Francia—Scheltz N. prop. di Russia— Fedon G. negoz: france- 
se—Bacusat E. banchiere di Francia—Wolf A. corr. svizzero» 
Dies Vieux prop. inglese. 

Per Partha—Schunob M. prop. di Francia. 

Per Toscana—Vivarelli R. poss. di Siena. 

Per Modena—Cavanà D. Antonio sac. di Modena. 

Per Piemonte—Cialdini cav. generale di Piemonte. 

Per Genova—Gambarotta D. Giuseppe sac. di Piemonte — 
Osta D. Carlo e Bolla D. Vittorio id. 

Per Marsiglia— Francesco della Purificazione spagnolo— 
Mercier Lacombe commendatore di Francia — G. Giraud avv 
francese—Patterson S., Patterson R. prop. di America—Gwyer 
G. e Jordan G. prop. inglesi. 

Per la Francia—Cabè D. eccles. di Francia — DabeIly P. 
prop. francese—-Assclin abbate di Francia— Carcencc E. prop. 
francese—Monsig. Vescovo di Tolosa — D. Alessandro Ruffat 
vicario gle di Tolosa. 

Per Parigi—Tyezkievewiet Gio. e Tesakeburen M. prop. 

Per Londra—Gelbing G. e De Moltopp A. prop. inglese— 
Mog Corrado avv. di Uesson—Meron N. prop. russo. 
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GOMARCA DI ROMA cederà 


COMUNE DI FIANO 


D'ordine dell'Eccima Presiden: 
, elin ‘approva- 
Congne degli Studi, si apre 
il concorso all'impiego dei publice elemen- 
tare magistero, cui è stiribuito l'annaò ta- 
bellato assegno di sc. 400 pagabili in eguali 
tate mensili posti te. 
B'invitano nto i reverendi signori 
aspiranti a pedie non più tardi del gior- 
no 45 gennaio pross. venturo do- 
mande franche di posta accompagnate dalla 
fede di nascita, di buona condotta morale 
e religiosa, e dai requisiti comprovanti di 
aver compiuto un regalare corso di studi. 
L'eletto dovrà istruire i giovani dai pri- 
mi elementi di l gere srivre rieti, 


di Ro- 


da qualunque 


dio. 1857. 


quo piano, 


ortografia, geografia, elementi di storia sa- n 
era e profana fino a tutta la grammatica vivere 
ftaliana e latina , ed insegnare la dottrina land: 


cristianà , e dovrà sottostare a quanto si cenzo @ Cesare, Volendo i |’ i ed di È 
prescrive dalla bolla Leonina:Quog” divina | redità paterna col enel A deri ‘agdoso resa alia er tutti Buoi . . % Pi ì HS ta Ba tax 
ba sa i'mientiti nio dirne tale lava a Loren sesene eda Li eiprg lo 961547 Detti a peso. » — » fai 
sce pone rei } À |. fog. leg. e giud. Va a 5T » 
par e |M Tripi È I 
Meglio a guaio IL spit bu Tea RERRIION Za 
na 4 di flii__ ' Campo Boario li 31 Dicembre 1857 


dovrà assumere le sue funzioni entro lo 
spazio di giorni 15 dalla partecipazion« 
sua nomina , comprovando di essere libero 


Dalla residenza comunale di Fiano li 45 


proprietario in yi 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
terno 26 «dicembre pptò cessò: di 
lo superstiti due: figli 


del cielo 
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n 1 
“elelo scoperto 


38 crei. 


Jelta del più meritevole , che 
vig. teg. 
Roma 2 gen. 4858. 
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Roma. 


Ad ist. del si 
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da un°ori 


lorno 16 dii 


ni ed 


vrà principio. col 


tato il sig. Domenileo Calva 
wasehi Vin- 


nba asti cs 


gli effetti di leggo a forma del $ (547 de} 


Alessandro Venuti Notaro pubblico in 


commendator Francesco 


aperto negli atti del sottoscr, Not. sotto il 
scorso anno; si procederà al 
: pale ed estragiudiziale inventario di tutti 


N 
_ l'ibfr. Not. sotto il giorno di marted) 5 cor- 
rente alle ore 9 antim. nella casa 
tata dalla sud. defonta in via del Paradiso 
n. 27 per quindi proseguirsi in altri luoghi, 
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Il Giornale di Roma esco Ogul giorna, eocettù. 
Prezzo di Associazione da- pagarsi sarilicifatamen 


LI In Roma per in sono sc. 7. 
ì Per semestre so: 3 50, . 
| Per un trimestre so. 4 80. 


Per um trimestre in tutto fo Siafo Pontificio franoò di 


postali stabilite per i diversi 


post sc. 2 20. 
All'estero secondo le tasse 
Stati. 


Oggi circa il mezzogiorno la Saxrira” DI No- 
sTRO SIGNORE, accompagnata dalla sua nobile anti- 
camera, si è recata a restituire la visita a SM. 
la Regina Maria Cristina di Spagna. Ricevuta al 
discendere di carrozza dalle- persone della corte di 
SM. , a mezzo le scale è stata ontrata dalla 
stessa M. S. che la intr>dusso ne'suoi appartamenti, 
trattenendosi a lungo col'oquio. 

Indi sono stati presentati al Saxro Paone i 
personaggi della corte di S. M. j quali vennero 
ammessi al bacio del piede ed ha voluto compio- 
"go stesso atto anche S. M, 

Dipoi Sua Surrira® accompagnata fino alle 
scale dalla Regin», si partiva, e a piedi recavasi al 


Collegio Urbano di Propaganda Fide. 


Sua Emaza Rima, il sig. Cardinale Cagiano de 
Azevedo, Vescavo di Frascati ieri matiina si con- 
dusse in gran treno alla chiesa dei SS. MI Apo- 
stoli per farvi la solenne consacrazione di tre Ve- 
scovi eletti nel concistoro del passato dicembre, 
ciuò di Munsig. Pietro sola, Vescovo di Nizza ; 
Monsignor Clemente Pagliari, Vescovo di Anagni, 
e Monsignor Fortunato Maurizi, Vescoro di Veroli. 

Assistettero l' Emo Porporato nella consacra. 
zione Monsignor Fiilcine!li, Arcivescovo di Atene, 
internunzio e i to straordinario a Rio Janeiro, 
e Monsignor dei principi di Hohenlohe, Arcivesco- 
vo di Edessa ed elemosiniere di Sca Santità” 

Diversi Arciv vi e Vescovi e vari prelati 
A sig. Marchese Migliorati , incaricato interino di 


affari di S. M, il ro di Sardegna, e moltissimi” 


ersonaggi furono invitati e intervennero alla so- 
fa consacrazione , a cui furono presenti anche 
i religiosi conventuali della Chiesa e grandissimo 
numero di fedeli. È 


Questa mattina Sua Eminenza Rima il signor 
Cardinale Vicario di Sua Santità nella chiesa delle 
mpnache del Bambino Gesù ha conferito il sacra- 
monto del Battesimo e poi quelli della Cresima e 
ia alla giorane ebrea di Ancona Emi- 
Azizi, di anni 18. La signora Giovannina Le- 

è stata madrina alla catecumena, a cui sono 
stati imposti i nomi di Giuseppa, Maria, Giovan- 
na, Emilia Palmieri. 


PR a DATI LA 
STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 


lamo nel Giornale: del Regno delle Duc Si- 
cile del 30 dicembre: 
Continuiamo a dare i ragguagli che ci perven- 
fono intorno al tremuoto. 
Sasso. Trenta case crollate ed un centinaio le- 
Non si hanno a deplorare che tre vi 


utime, 
persone sono siate cavate vive dalle rovine 
per lo zelo del capo urbano. 

Spinosa. Poche case sono rimaste in piedi ed 
anche lesionate e crollanti. 

Galliechio. Sedici morti, moltissimi feriti e 
parecchi fratturati. 

Genzano. Parte della chiesa sotto il titolo del- 
le Grazie è crollata: due case han riportato lievi 
danni. 

Trivigno. Crollamento di alcune case senz'altro 
mgersi. 
luoti. È crollato il campanile, il qualé caden- 
do per metà sulla. chiesa l’ha molto danneggiata. 
Altre chiesette sono paro crollite. 
i Vaglio.-Li chiesa in parte crollata ed ‘in par- 
te crollante. Molti edifici privati sono caduti: è 
, Baragiano, Poche case cadute ed' allre lesio- 


‘nate. 


4 coi 


{ 


nile. 


i festivi 


| te. La 


\ 


._ Latronico. Molti danni, ma nessun morto: la 
chiesa è crollante. , È 

Stigliano: Diverse case arollate GA altro tosto-. 
nate. Una donna fa tratta viva dalle rovine, comun- 
que ferita. ‘Un fanciullo fu contuso. 

Anzi. Molti danni alle caso così dell' abitato 
come della campagna. Una donos morta. 

Pietrapertosa. La Chiosa. madre, le altro chie- 
so, il campanilo e le case furono molto danneggia- 
te. Enormi macigni spaccaronii e distaccaronsi dalla 
montaz a; nessun morto, 

Ferrandina. Quindici case interamente distrut- 
al re e le chiese lesionate. Si ha a deplo- 
rare la morte di duc persone. Due fanciulli furono 
solfocati nel trambusto. 

Alano. Molti dini ed undici morti. 

Alianiclio. Totalmente distratto. Si deplorano 
quarantadue morti, 


merele pum. (4 A. 


Si 


Craco. Danneggiati gli edilizi: una sola porsona 
morta, 

Montemurro. Si è detto già, come questo pao 
se non sia più obe un mucchio di pietre. Più mi- 
gliaia di persone sonovi perite, le quali vengono 
con quanto si può di celerità cavate fuori delle 
macerie. Si è avuta la consolazione di trarre qual 
cuno vivo di sotto le pietre, otto giorni dopo la 


notte fatale del tromuoto. 

Marsico. Interamente distrutto. Finora si con- 
tano circa quattrocento vittime. Ri 

Custelsaraceno. Le case tutto crollato: la chie- Ì 
sa e il monistero minacciano imminento rovina. I 
morti oltrepassano il numero di quatirocento. Si | 
riuscì di salvaro dai rottami una donna, una par- | 
goleita poppante, una giovanotta a 14 anni c pa- | 
recchi aliri. i 

Sarconi. Il numero dei morti non è oltre a | 
treata, ma gli eililizi sono adeguati al suolo. 

Maratea. Crollata gran parto dei fabbricati. 

Lauria, Castelluccio Superiore e Inferiore, Ro- 
tonda, Viggianello, 3. Chirico Raparo 8 Calvera, 
s. Martino, Castronuovo e Senise. Grasi guasti no- 
gli edifizi pabblici @ privati. 

Sacco, Licusati, Centola, s. Mauro, Cilento, Can- 
nalonga, Celle, Piaggine Soprane , Orria, Pisciotta. 
Gli edifizi furono più o meno dannoggiali, ma non 
si ebbe a deplorare niuna vittima. 

Matera, Montescaglioso, Pomarico, Pisticci, Ber- 
nalda, Montalbano, Gorgoglione, Corigliano, s. Mau- 
ro, Garaguso, Oliveto, Tricarico, Montepeloso, Ace- 
renza Cancellara e Chiaramonte. Danni ove più ovo 
meno nei fabbricati, ma niuna vittima. 

Salandra. Quarantaquattro caso cadute, e tutte 
le altra ovo più ove meno lesionate e crollanti. Un 
cadavere è stato disotterrato. Il sindaco rapporta , 
che da circa un mese alla distanza di due miglia 
dall'abitato vedesi uscire da un fosso fatto per lo | 
scolo delle acque, un gas che dà il calore del sole: 
alla distanza di venti passi, pochi giorni fa, si è 
pure da un altro simigliante fosso veduto esalare il | 
medesimo gas. Cio si è osservato però nelle sole || 
ore mattutine, chè .nel resto della giornata è scom- 
parso. Nel giorno 22 corrente , questa esalazione | 
per ‘la prima volta è cessata del tutto. Si credo | 
colà che abbia a nascere ivi una sorgente di acque 
termomincrali, = 


Salvia. Pochi danni alli chiesa ed al campa” 


Grassano. Circa cento case cadut 
tri edifizi, ove più ove meno dannegg 
vanietta di anni 15 è morta, ed una donna si frat- 
turò una gamba. 

Grottola. Poche case cadute 
lesionat» e malconcio. $i 


il resto del paeso 
deplora una sola vittima. 


StATT RItERE 
P Bauxswick 15 Dirembre: 


b* Nella seduta d' destinata 
15 Dinta agita. COS 


dl Gn ang» Ce 


Lunedi 4 Bea: 


Gli atti del Governo ingeriti in questo Giormale sono oMoiadi. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anco le richieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere diretti affrancati all' 
ofMcio. di amministrazione del Giornale da della Stamperia Ca- 


ibtimo di Goyso aperse la dieta col seguente di- 


* Siguori deputati, © . 

S. A. il duca mì diedo. l'onorevole ordine di 
salutarvi al principio della nona Diota ordinaria e 
di esprimervi la sua graziosa fiducia che tendere- 
te con patriottico zelo a sostenere il governo dello 
stato ne' suoi sforzi indirizzati al bene del paese. 
Lo stato del bilancio pel prossimo periodo finan- 
ziario e gli altri stati, che vi si collegano, vi ver 
ranno presentati subito dopo compiuti i vostri la- 
vori preparatori perchè vi occupiate di essi in con- 
formità alla costituzione. Vedrete da essi con so- 
disfazione essere in buona situazione le finanze 
dello stato. Oltre a ciò la operosità vostra verrà 
occupata in varl altri importanti oggetti. Oggi pe- 
rò mi limiterò a fsrvi attenti che vi verranno pre- 
sentati di nuovo progetti di legge sulla indivisibi- 
lità dei beni equestri, ed altri grandi possedimen- 
ti, sulla successione ereditaria di quei beni e sulla 
fondazione di fedecomessi di famiglia 

Per ordine di S. A. il duca, dichiaro aperta 
la nona Dicta ordinaria. 

Si passò poscia alla elezione dol presidente. A 
tre candidati, da prescatarsi all'Altezza del duca 
per la nominazione del presidente, furono eletti 
dall'assemblea le persone del direttore circolare 
Pockels di IMolzminden, con voti 36, del borgo- 
mastro superioro Caspari con 23, e del consiglie- 
re della camera di Velibeim, Dostedt con 27 voti. 
Indi la seduta fu chiusa” La clezione del direttore 
di circolw*Pockels a presidente dolla camera fu 
confermata dal suvrano. 


Alira del 18 Novembre 


Togliamo, dico la Ossterreichische Zeitung , .I 
seguente passo dall indirizzo, che l'assemblea degli 
stati fece presentare al duca: 

Ci congratuliamo nel vedere, sotto il Sgiusto, 
saggio o mite governo di V. A., progredire con 
floridezza sempre più vigorosa in tutti i sensi, 
sulla via della legge e dell'ordine , il ben essere 
della diletta nostra patria. Ma quanto più altamente 
e con quanto maggiore gratitudine apprezzar sap- 


j piamo i benefici di siffatto governo, tanto più viva 


ed intensa è la nostra compassione per le solfa- 
renze di porzione dei ngstri fratelli germanici ai 
confini setteutrionali della nostra patria comune, i 
quali da vari anni gemsono sotto il poso di .condi- 
zioni di diritto gravomente turbate. 

Troviamo però nobile conforto nella nestra 
commiserazione confidando, che l'A. V., animata 
da sentimenti eguali, contribuirà energicamente al- 
la ristorazione del buon diritto germanice anche 
in quel paese della nostra confederazione. 


IMPERO AUSTRIACO 


S. M. I. R. A. si è degnata d' indirizzare al 
ministro dell'interno il seguente Sovrano Autografo, 
relativo all'ampliamonto della città interna di Vienna: 

« Caro barone di Bach! 

« È mio volere che venga, quanto più presto 
sia possibile, dato principio all'ampliamento della 


| ciltà interna di Vienna, con riguardo a corrispon 
{ dente congiunzione di essa coi sobborghi, e che, 
|| ciò facendo, si abbia riflesso anche alla regotazio- 


ne ed all'abbellimento della mia città capitale e 
di residenza. A tal fino accordo la cessione della 
cinta di bastioni e delle fortificazioni della città ia- 
terna, e delle fosse intorno ad essa. 

« Quella porzione d'arca e di terreni della 


{ spianata, guadagnata per la cessione dei bastioni di 


cinta, dello fortificazioni, e delle fosse della città, 
cui, secondo il progetto da formarsi , non verrà 
riservatà diversa destinazione, verrà adoperata co- 
me terrerio da costrizioni, ed il prezzo ricavatone 
servirà'a formare un fondo per postrazioni, Da 

Totido bre prede . gd le spese cagionate al Te- 
soro. dello Stato suddetta misura -,.e special- 


‘mente, lé spese di costrazione di pubblici edilizi, o 


di trasferimento degli ancor necessari stabilimenti 
militari. 

« Nel formare il relativo rogito, o dopo che 
lo avrò approvato, si partirà di puuti di vista so- 
guenti , nella esecuzione dell’ an.pliamento della 
ciuà. 

« Tolti i bastioni di cinte, e le fortificazioni, 
ed interrato le fosso della città, nel tratto dal ba- 
stione Biber fino alla maraglia che cinge il Vo/ks- 
garten, si comincerà collo stabilire lungo il canale 
del Danubio. una larga riva (guai), e lo spazio 
acquistato dalla porta degli Scozzesi lino al Volks- 
garten, verrà în parte usato onde regolare la piazza 
degli esercizi. 

« Fra questi dati punti, avrà luogo avanti a 
tutto l'ampliamento della città interna, nella dire- 
zione verso la Rossau © l'Alservorstadi,, seguondo 
da:un lato il canale del Danubio, e dall'altro la 
linea di confine della piazza degli esercizi, avuto 
però în riflesso d' inchiudervi in adatto modo il 
tempio votivo, che va costruendosi. 

« Nel costruire tal nuova parte della città, si 
avrà riguardo aila castrazione di una caserma for- 
tificata , nella quale dovranno collocarsi anche i 
grandi forni militari, e la casa degli arresti dello 
stato maggiore. Quella caserma sarà situata 80 
Klafler vieonesi distante dal ponto dell' Augarten , 
andando all'îngiù nell'asse prolangato della strada 
principale di cinta, cho vi conduce. 

e La piazza davanti al mio palazzo rimarrà 
nel presente suo stato, unitamento ai giardini, cho 
si trovano ai due lati di essa, fino ad ordine ul- 
teriore. 

« La superficie al di fuori della porta dol pa- 
lazzo , fino alle scuderie imperiali, verrà lasciata 
libera. Continuerà egualmente a sussistere la parte 
del bastione principale (Biberbastey), sul quale esi- 
ste la caserma, che porta il mio nome. 

« L'ampliamento ulteriore della città interna 
sarà eseguito vicino alla porta di Carintia, e pre- 
cisamente da ambedue i lati di essa, con direzione 
verso i ponti di Elisabetta e del Mondschein , fin 
verso alla porta Carolina. 

« Vorrà prendersi riflesso alla costruzione di 
pubblici edifizi, specialmente di un nuovo coman- 
do gencralo, di un comando di piazza, di un tea- 
trò dell’ opera, di un archivio dell” impero, di una 
biblioteca, di un palazzo civico, e degli edifici ne- 
cessari a musei e gallerie, e saranno da delinear- 
si i siti, a ciò destinabili, con esatta indicazione 
della estensione dello spazio. 

« Lo spazio dalla porta carolina al canale del 
Danubio, rimarrà del pari libero. Così pure la 
gran piazza degli esercizi della guarnigione, comin- 
ciando dalla piazza davanti alla porta del palazzo 
fino in vicinanza alla porta degli scozzesi, e la ul- 
tima sì congiungerà immediatamente alla piazza 
davanti alla porta del palazzo. 

« Cominciando dalla caserma fortificata al ca- 
nale del Danubio fino alla gran piazza degli eser- 
cizi, sarà lasciato libero e senza costruzioni in li- 
nea retta uno spazio di #00 klafter viennesi di 
larghezza. D'altra parte poi, in cognizione colla 
riva lungo il canale del Danubio, e tutto d'intorno 
alla città interna, sarà costruita una strada di cin- 
ta, della larghezza di 40 Klafter almeno, consistente 
In una carreggiata con marciapiedi è strada pei 
cavalli, da ambi i Jatî, ia guisa che quella strada 
di cinta sia in modo corrispondente pertaa 
da edifizt alternati con ispazf liberi per costruirvi 
. 4 Ba altre atradé principali saranno da ridur- 
si a largliezza corrispondente, ed anche le strade 
maniere noo avranno larghezza minore di kla- 

© Dovrà del parò aversi rigaardo alla costra- 
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| muilitàre ‘contrale @ della suprema autorità di po- 
lizia, da un deputato della Tnogotenénza dell’ Au- 
stria inferiore e dal borgomastro di Vienna, e da 
adatti uomini dell'arto, da destinarsi dal ministero 
| dell interno, d' intelligenza cogli altri uffici cen- 
trali già nominati. Ea commissione sarà sotto la 
presidenza di un consigliere di seziune del mini- 
stero dell'interno. I tre progetti, giudicati miglio- 
ri dalla commissione , avranno premi di 2000, 
1000 6 500 zecchini d'oro imperiali. 

« E tre progetti, ricouosciuti come i più di- 
stinti, mi verranno poscia rassegnati per la deci- 
sione. Tn egual modo, sulle modalità ulteriori del- 
la esecazione, dovrà esser chiesta la mia. decisio- 
ne, col rassegnarmi lo relative proposto. 

« Ella disporrà tosto l'opportuno perchè que» 
sti miei ordini vengano eseguiti. 

Vienna 20 dicembre 1857. 

Fiincssco Gioserra m. p. 


AMERICA 
È Consinvazione del Messaggio del Presidente de- 
gli Stati Uniti” 
vi Giornale di Roma n. 298. 297. } 
Le nostre difficoltà colla Nuova Granata , che 


cevole ora sono, come ci è dato sperare, in via di 
accomodamento , che risulterà equo ed onorevole 
per ambo le parti. 


America centrale. 


L'istmo dell'America central, che compren- 
de quello di Panama, è la grande strada di comu- 
nicazione tra il Pacifico e l'Atlantico, por la quale 
è obbligata a passare una gran parte del commer- 
cio. Gli Stati doit sono più assai d'ogni altra na- 
zione interessati a tutelaro la libertà e la sicurezza 
delte comunicazioni traversova quest’ istmo. Per 
conseguenza è nostro dovere di procurare che que- 
ste non siano interrotte nè da iuvasioni operate da 
noi stessi, nè da guerre tra gli stati indipendenti 
dell'America centrale. In seguito del nostro tratta- 
to del 12 dicembre 1846 colla Nuova Granata ci 
corre l' obbligo di garantire la neutralità dell'istmo 
di Panama, pel quale passa la via di ferro « come 
ancora i diritti di sovranità o di proprietà che la 
Nuova Granata ha e possiede mel suddetto territo- 
rio ». Questo dvrere è questa obligazione sono fon- 


tisce al governo ed al popolo degli Stati Uniti. 

A questo proposito io raccomando al congresso 
l'ammissione di un atto, che autorizzi il presiden- 
te in caso di necessità, ad impiegare le forzo di 
terra c di mare degli Stati Uniti, per effettuare 
questa garanzia di neutralità e di protezione. Io 
raccomando le medesime vio legali per la sicurez- 
za di ogni altra strada a traverso all' istmo , alla 
quale noi potessimo essere interessati in forza di 
qualche trattato. 

E pare del nostro dovere e del nostro inte 
fosse il mantenere le più amichevoli relazioni col- 
le repubbliche indipendenti di questo centinente. 
Noi rion potremo mai essere indifferenti ai destini 
di queste, ma dovremo anzi sempre rallegrarci della 
Dot: RrpIneha Disgraziatamente per esse e per 
noi il nostro esempio ed i nostri consigli hanno 
perduto assai defla loro influenza, in seguito delle 
spedizioni contrarie ‘alle leggi, che nel nostro cen. 
{ro ‘sono state organizzate contro di loro. Nulla è 
più valevole a ritardare il’ nostro progresso mate- 
riatè e distruggere il nostro carattere come nazio- 
ne, della tolleranza di somiglianti imprese, che vio- 
lano le leggi delle nazioni. 

. Uno de' primi e più grandi doveri d'uno sta- 
to indipendente nelte..sue relazioni coi membri del- 
la gran famiglia delle, nazioni , ai è quello di im- 
pedire ai suoi 'conbittadini d' imprendere qualun- 
que aggressione ostile contro È loro soggetti, I più 
gregioroli ‘scrìttoti, che albian trattato le quistioni 

diritto pàbblico non dubitano di qualificare tali 
atti ostili per furti ed assassin). 

Stati deboli come quelli dell'America centralo 

di teclaînare © rivendica» 
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qualche tempo fa avevano preso un' aspetto spia- | 
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per gettarsi sopra atia ‘nazione od inno stato , col 
quale siamo in pace. L'atto, di neutralità def 20 a. 
prile 1818 presentemente fn vigore, non è che una 
riunione di leggi preesistenti. Nell’atto suddetto, il 
presidente è autorizzato ad impiegare forza di ter- 
ra c di mare e la-milizia per impedire la forma. 
zione di ogni spedizione di simil genere, e per ar- 
restare ogni analoga intraprosa nei limiti, nella cir- 
conscrizione e nella giurisdizione degli Stati Uniti, 
ed i collettori delle’ dogane sono autorizzati ed ob- 
bligati. a ritenere in porto ogni nave che faccia 
supporre vada a prender parto a criminose spedi- 
zioni. 

Quando divenne probabile, che si farebbe un 
nuovo tentativo di spedizione contro Nicaragua, il 
segretario di stato spedì ai mareseialli ed agli as 
torney dei distretti degli Stati Uniti istruzioni tras- 
messe dai ministri delta guerra e della marina a 
diversi officiali di terra e di mare, le quali racco. 
mandavano di stare- fl’ erta ,' di' far di tulto per 
osservare le condizioni dell'atto del 1818. Non 
ostante tali precauzioni , la spedizione è partita 
daj limiti del nostro territorio. Tali intrapre- 
se non possono recare alcun giovamento alla 
nazione: finora non hanno che nociuto a’ suoi in- 
teressi e al suo carattere: hanno impedito la pa- 


’cifica emigrazione degli Stati Uniti nell’ America 


centrale, il otie sarebbe tornato assai utile ai dae 
paesi. Considerando questo solo aspetto , i nostri 
concittadini hanno avato perdite gravi coll’ essere 
chiuse le vie di transito fra idue oceani ed it fiu- 
me di $, Giovanni. 

Il capo dell'ultima spedizione fa arrestato at. 
la Nuova Orleans, ma fu poi liberato con una in- 
sufficiente cauzione di 2,000 dollari. 

Confido e raccomando questo affare alla seria 
attenzione del congresso , credendo sia del nostro 
dovere, nostro interesse e del nostro carattere na- 
zionale lo adottare tali disposizioni , che potranto 
impedire a' nostri concittadini di faro simili vl 
traggi. 


Trattato col Paraguay. 


Mi duole il dovere informarti che il prosi- 
dente del Paraguay ha rifiutato di ratificare il tràt- 
tato fra gli Stati-Uniti e questo Stato, quale fu e- 
mendato dal Senato nel dicembre. Le ragioni di tale 
rifiuto sono esposte nella corrispondenza a vol sot- 
toposta, 

Siccomo era nocessario assicararsi dello stato 
del fiume La Plata e de' suoi affluenti per la nac 
vigazione a vapore, lo steamer degli Stati-Uniti- Wa- 
ser-Witch era stato spedito nel 1853 per siffatta 
operazione. Tale intrapresa fu felîce fino al termi 
nare del febbraio 1855, quando a mezzo ad uri 
tranquillo viaggio nell’ alto del fiume Panama, ur 
forte del Paraguay fece fuoco sul vapore, che non 
ostante la sua resistenza dovette ritirarsi. 

Il pretesto per attacoare il nostro vapore. era 
un decreto del presidente del Paraguay , ottobre 
1854, che vietava ai bastimenti da guerra esteri 
la navigazione nei fiumi dello Stato. Il Paraguay 
non avendo che una parte di questo fiume, l’altra 
essendo della Confederazione Argentina, questo go- 
verno non poteva aspettarsi che fosse eseguito il 
suo decreto: ma îl Pater-Witek non era proprio 
un bastimento da guerra: ma un piccolo» vapore 
impegnato in une spedizione scientifica nello scopo 
particolare de' commerciali interessi, In simili cir- 
costanze, mi è forza considerare questo attacco 
como tale da non potersi giustificare e da. csiggere 
soddisfazione dal governo del Paraguay, 

Cittadini degli Stati-Uniti stabiliti al Paraguay 
hanno avuto le loro proprietà sequestrate e mal- 
trattati furono dalle autorità in modo arbitrario e 
insufliciente, che richiede riparazione; a tal fine è 


.Stata fatta una domanda con fermezza , ma con 


spirito conciliativo. E tate domanda sarà soddisfatta 
tanto più probabilmente , sò it potore esecutivo è 
investito dalla tfecessaria autorità per agire ia caso 
di un rifiuto. 
i il messaggio espone in dettaglio la con- 
farmante del territorio del’ Kansas quale 
si era all'epoca, che fu innalzata al potere l'at- 
tuale 1predidnia, 4 
Kausas, dico il Messaggio, sia uno Stato libe- 
ro @ con la schiavità, deve sotto qualunque autorità 
decidersi un giorno o l'altro mediante una elezio= 
nby'e'la' questione non può essere più chiaramente 
intatmento presentata al popalo quanto ora. Se 
fosso rigettata talo opportanità, potrebbero 'passafo 
discordîa' e Torse di guerra ci- 
d'la questione. gitinga al pubîo in cui 
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allora gli si dascierà. peer.la. prima volta, come do. 
yca essere da molto tempo, accomodare a modo 
suo è suoi propri affari. Se la Costituzione a pro» 
posîto delle schiavitù o. di altro argomento. di- 
spiaoo alla maggioranza del popolo, non vi ha po- 
ceo:che la possa cambiare in; poco tempo, In si- 


maggiore del semplico trionfo temporaneo di uno 0 
dell'altro dei partiti politici al Kaasns,, 

Se la Costituziane senza, la, schiavàtù viene a- 
duttata dai voti della maggioranza, i dirti di [pro 
pricià sugli schiavi ora nel territorio sono riser- 
Luti. Piccolissimo ne è il numero : ma fosse an- 
che più grande, la disposizione sarebby sempre 
glnsta e ragionevole. Questi schiavi furono condotti 
nel territorio sotto la Costituzione dogli Stati Uuiti, 
ed ora sono la proprietà dei loro padroni. 

Questo. punto fu lungamente c finalmento, de- 
ciso dal pit alto: ‘tribunale. giudiziario del paese, e 
ciò sul semplice principio che una Confederazione 
di Stati sovrani acquista un nuovo territorio a loro 
spesa comune, l' egualianza e la giustizia egualmente 
richiedono che i cittadini di ognuno e di tutti ab- 
biano diritto di trasportarvi tuito ciò, cho è rico- 
nosciuto come proprietà della Costituzione comune. 
Sommariamente confiscare la proprietà degli schiavi 
{trovandosi già nel territorio) sarebbe stato un alto 
di grande ingiustizia, contrario alla pratica dei più 
antichi Stati dell'Unione, che hanno abolita la schia- 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Il Moniteur del 30 annuncia che è stata isti- 
tuita una commissione per esaminare }' attuale or- 
ganizzazione del personale o materiale servizio 
della biblioteca imperiale, per ricercare diversi 
miglioramenti da farvi e per indicare la natura dei 
lavori di disposizione interna. 

I generale Giovanni Almonte, inviata straor- 
dinario e ministro plenipotenziario del Messico 
presso S. M. l'imperatore dei francesi, fa ricevuto 
in udienza di presentazione da S. A. I. il principe 
Napoleone. 

Una carrispondenza della Gazzetta di Lione da 
Purigi 29 dicembre, dice che la riunione dei ple- 
sipotenziari del congresso per la ratifica del trat- 
tato relativo alla limitazione dei confini della Bes- 
sarabia, dovea aver luogo il 31.. 

Ea stessa corrispondenza dice che» il sig. con. 
te dî Rayneval è sempre in uno stato di salute 
allarmante. : 

>Il ristabilimento dei buoni rapposti fra il sig. 
Touvenel e Rechid-Pacha è un fatto ormai alli 
ciale. 

Il progetto di ] sulle assicurazioni agri- 
gole pi sig tendo silos allo Tailleries è 
stato definitivamente abbandonato. 

Un rapporto del segretaria del governo della 

Indie a Galcutta parc: che tolga i. dubbi esistenti 
sulla vera situazione degli inglesi dinanzi ‘ a Luck- 
now. 
Il comandante in eapo, dice questo rapporto, 
annuncia, che Ta guardigiana ‘è stuta allontanata, e 
che egli si' eceapa: a far trasportare lè doane ed È 
feriti alfa retroguardia. a città di Luoknow 
sarà temuta. in isoaeco:\da una. grossa colonna mobile 
con artiglieria di campagna 6. digrossa calibro, oc- 
eupando. una posizione militare eccellente fuori di 
città. Il forte di Autravabe è. stato sgombrato dal 
nemico e adequato atsuoto: dat colonnello Southden, 
il quale ritornar daveva sulla frontiera di Janpo- 
re, minaceiata ancora: dalle: considerevoli. forze di 
Oude. da 

Si viene. sapere. che! Nena-Sahib co'sgoi uo- 
mini e bagagli ha:raggiunto la forza di Julonn. 

Risulta da: questi dispacci, che Calin-Campbel, 
sia che nott: abbia pofato, sia che non: abbia osato, 
non ba occupato Lucknow, e che si limita a stare 
in guardia; » che in realtà non ha liberata che la 
piccola guarnigione chiasa nella Residenza. Questo 
fatto officialmente ‘coustatato dagli inglesi istessi, è 
ben lontano dallo avere la importanza, che gli at- 
tribuirono il Dédats e ils Times. mett 

La Patrie:pubblica una lettera di ,Bombay 4, 
dicombre, nella quale sé ‘dice cho, Col b 


sbibecata -la Residenza, dove siavanauiîzige» 
nerali: Qutraro, ‘ed Havelock. Per) giungergio quer 
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strade, così, che pon, abbiamo angora che i dettagli 
trasmessi dai dispagci telegrafici. Sembra che i rif 
belli siano assai mumerosi , anche, ad Alumbagh , 
poichè il 21 essi hanno assassinato; due impiegati 
del telegrafo , non ostante i soccorsi apportati da 
un distaccamento delle troppe inglesi. 

L'esercito inglese nell'Qude è ora di 12,000 
uomini: formati del 9 lancieri, dei;5,,8, 22, 32 cc. 
81 e 90 di S.M. con un magnifico parco di arti- 
glicria, una parto della brigata dei carabiuieri, dei 
2appatori e minatori di Madras, della infanteria e 
cavalleria sibki, ben comandati € disciplinati. 

Il divano della Vallacchia fu sciolto : quanto 
prima lo sarà anche quello di Moldavia. 

Un dispaccio di Berna 28 dice, che il consi- 
glio federale elvetico ha formato il gabinetto nel 
modo seguente; s 

Presidente, sig. Furrer; all’ interno, sig. 
da; alla polizia, sig. Kunss]; alla guerra, sig. Fix 
Herosce ; alle finanze, sig. Staempsli ; al commer- 
cio , sig. Fornerod ; allo posto, + sig. Naest. 

I giornali di Madrid del 26 non pubblicano 
sulla Spagna alcuna notizia importante. 

I giornali americani annunciano che Walker 
sarebbe sbarcato sul territorio di Nicaragua: e 
aggiungono che i bastimenti americani non avreb- 
bero fatto alcun tentantivo per opporsi a questo 
sbarco. 


Firgtza 1 Gennaio. 


S. M. l'imperatore d'Auòkria/ in contrasegno 
della sovrana sua sodisfazione dsf lavori statistici 
pabblicati dal cav. Attilio Zuccagui Orlindiai, si è 
degnata inviargli la sua medaglia in oro pro liferis 
et artibus. Precedentemente S.M, il re di Sassonia 
aveva diretta: at prefato autore della statistica del 
Granducato una graziosa lettera , dichiarando che 
quell'opera era una riprova dell'importanza e del- 
l'utilità della statistica sì luogamente negletta dai 
governi. Dalle quali onorifiche e autorevoli testi- 
monianze sempra più animato l'autore degli Annali 
Statistici, sì affretterà a riprenderne la pubblicazio- 
ne, da qualche tempo sospesa. 


Gexova 1 Gennaio: 


Sentiamo ghe fino alle ore, 7 di questa mat- 
tiva, cioè sole quattro ore dopo l'arrivo del Co- 
quette da Alessandria, erano stato agià spedite per 
il telegrafo sottamarino lo nofizie dell'India , por.® 
tate dal suddetto, al ministro degli affari esteri non 
che al Times di Londra. Sentiamo” anche che in 
questi giorni un messaggio telegrafico trasgorse l'in- 
tera linea da. Malta a Lontlra per via di Cagliari 
in pochi secondi meno di, un'or: che vari mes- 
saggi giunsero iu Malta da Londra in.2 a Fare. 


Parici 28 Dicembre, 


Leggesi nel Constitutionnel : 

S- A_ I, ik principe Girolamo la inviato al- 
l'albergo: imperiale degl’ Iavalidi, di «cui è posi 
tore ordinario, una riduzipno in bronzo detta co- 
lonna: dalta piazza Vaodome, cd un quadro dipin- 
to dal' sig: È. di Freane, rappresentante una mes- 
sa agl'invalidi nel 1852. Questi Oggetti somo stati 
rimessi al generale: gorernatore dell'albergo impe- 
riale dal segretario de' comandi di S. AF 

La dala del 2 dicembre è dncisa sul plinto 
della cotvnna. È questa una cortese ilva del prin- 
cipe Girolamo, il quale, domando agl'invalidi, cu- 
stodi della tomba dell’imperatore suo fratello, que- 
sto nuovo pegno della sua-siinpatia, volle rammen- 
tar loro il giorno anniversario della battaglia di 
Austerlitz. 

Laonde, coloro fra questi veterani che assi- 
stettero del pari cho il loro presente-governatore , 
generale conte d'Ordano,. a quellà» momoranda bat- 
taglia, espressero .i sentimenti della. viva ricono- 
scenza, nel veder in mezzo a':loro la riproduzione 
del monumento innalzato. col. bronzo del nemico 
dall'imperatore Napoleone I alla gioria del grande 
esercito; e consacrato alla. memoria delle nostre 
imprese nel 1805. î 


GRAN BRETTAGNA 

S. M, la regina ha dato otiline;idi. preparare | 

ìl piroscafo realo comandato.dal: capitano Giusep- 
pa Damman, per: trasportare) ib Peussia!l'augusta 


— 


È ormai deciso che la sessione delle. camero 
Don sirà Aperta dal principe di Prussia, ma dal 
presilente del consiglio. Si è già fatto in tal guisa 
in altre tifcostanze, ed d lanto più ragionevole che 
Si adotti pet‘“questa volta tl forma di apertura, 
che, in eunseguenza della sna posizione come de- 
legato dal re, il piinvipe desi di evitare di 
comparire nelle cerimonie pi e 

Come accade ordinarias ia dell'aper- 
tura delle sessioni. corron it voci su cambia- 
menti nel personile dei ministri. Si parla del ri- 
tiro degli stessi miuistri che dovevo lasciare il 
portafaglio al principio delli delesazione del prin- 
cipe di Prussia. Queste voci sembrano. tanto poca 
fondate oggi come allori 

— L'ambasciatore di Francia a Berlino a 
be notificato al proprio governb;* non. essere n 
grailo S. M. il re Federico Guglielmo di tiprendo- 
re la direzione degli affiri; luonde, all'aprirsi delto 
cal , SÌ porrà, inmanzi tratt), Ha questione della 
reggenza. 


Vienna 28 Dicembre. 


Scrivono da Vicuna al Jfereurio di Sonne: 

Tenevasi qui come cosa certa che l'Austria 
Appoggiasse in prima liner il progetto del canale 
di Suez, e le parole che il ministro delle finanze 
ha pronunziate, in occasione del banchetto offorto 
al signor Lesseps, devono aver contribuito a con- 
fermare questa convinzione. Tutt' l'opposto, le istru- 
zioni che il ministro degli afiri esteri ha spedite 
all'internunzio a Costantinopoli portano ch'esso mm 
dovrà mostrarsi caldo sostenitore del progetto, ma 
di conservare a quest'iatrapresa un carattere inter- 
nazionale. Naturalmente, la notizia recata dall'ulti- 
mo corriere del Levaate, giusta cui l'Austria avreb- 
be appoggiato la dimanda del sig. Lesseps presso 
la Sublime Lorta, è pienamente falsa. 

—- Scrivono da Vienna, il 23 dicembre, alla 
Gazzetta di Colonia : 


deliberazioni della commissiono curopea di Galatz 
sul braccio del Danubio che sarà scelto per la na- 
vigazione. La Francia è pel canale di s. Giorgio, 
e l'Austria è puro dello stesso parere, avendo-pro- 
vato i delegati austriaci dopo fatto l'esame che 
questo canale non presenta alcun ostacolo alla na- 
vigazione su tutta la sua lunghezza, e ebe i lavori 
destinati a renderlo navigabile saranno molto meyo 
costosi di quelli che bisognerebbe. eseguire pel' ca- 
nale di Sulint o: per quello di Kilia , auche ca 
struendo un porto tra l'isola Gemaiski e la riva 
destra del canale, come lo propone la Francia. 

La Russia vorrebbe che la navigazione fosse 
diretta dal braccio del nord, timboccatora di Kil 
per ragioni strategiche senza dubbio piuttosto che 
per ragioni commerciali, La Porta: nen solloya gl- 
cuna obbiezione contra if canale di s Giorgio. Si 
sa che dopo la paco d'Andrinopoli, questo fapcio 
appartiene alla Turchia, La Prussia e T Iughilterza 
now laumo sinora fitto corfoscere Ya loro opinione 
definitive a questo riguardo. : a 

Ford Redefilt c'titefutb quie-rd molta di- 
stiuzione. Esli ha. fatte. una: Langa, vista‘ at'yrjnci- 
pe Metternick, 


Anessannnia 22 Dirembre. 


Si legge nell'Osserv: Triestiag? | GRE 

La fas» di persecuzione contro îcristiani del- 
l'impero cines» entrò im periodo di grande recru- 
descenza: molte viltime pur troppo hanno a deplo- 
rarsi, sacriliciy crescente del fanatismo. e.dell'igno- 
ranza 4 

L'istorica diga di Abukir minacciava di, spez- 
zarsi e di ripetore (uon pel fatto degl'inglesi que- 
sta volta come nel 1801), ma bensì per lita dei 
flutti, l'invasione del mare nell'immensa. giiosura 
che fiancheggia Alessandria; fortunatamente ta bur- 
rasca calmando, e gli sforzi dalle migliaia di' lavo- 
ranti aumentando sotto l’attiva direzione di Corsciud 
pascià, il pericolo fu vinto. 

Sua Altezza da Taurach passò al Mariut, e 
qualche giorno fa abbandonò anche quest'ultima. so- 
litaria (non voglio. dire selvaggia) residenza per il 
Cairo, du dove partirà posdomasi, pel Rupee 
Egitto allo scopo d'ispezionare quelle provincie. 

s Egli, il Vicero: sì lusinga probabilmente celle 


suardfiglia sed [il reale ‘dirlei:naposg sdopapla:ccle» 
hrazione del Jero, matrimaniazo!ls ia inorì ib | 


pena inoscefo posteri Idabteno 
Foiryi, dabipirosonto Hil rice iù 
Caen) ada o app id 
} probabitità; Rompone diodap masrelliolo di 
val elice, FASO Diademe-@ Terrible ;itia 
legfitiothi più idi 8 elle@. ** 


inoq  oggol È rga09 “Toh ine 
-0ge onu 97;e0ti ob 
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tq pinsmirsvos È plidi!li 
Mur prasmATOv0e È pel 


improvvise sue comparse di condurre è suoi im- 
piegati. allo scrupoloso adempimento di quelle fan- 
zioni. su cui si foridano la felicità cd il benessere 
dirun popolo. -Sciaguratamente la grande maggio. 
runza deglimpiegati egiziani, anzichè inspirarsi al- 
| Vacupre!del lorù paese, al desitterio. di renderto ric- 
co e contento, non Jonoauimati ghe ai neon 
assblataniento: cogdistivî ed: aventi:'-pen: base l'inte- 
resiei proci panda delle mozioni pitrisom. 
e Lidtritiiceinrimerr8amara del «koff(èzio 
pintibularo ditl'orilsitate) cibi difeitorassolato di'oga) 


se 


È er 
Qua si tien dietro con molta attenzione alle 


maniera d'istruzione, c la loro tendeazi alla con- 
cussione gettano le varie pati della locale ammini. 
straziono in uno stato veramente ligrimevole attra- 
versando le intenzioni del principe in modo sì com- 
pleto, da impedirgli letteralinonte di applicare lc 
utili idee, delle quali l' Altezza Sua è tanto ani- 


mata 
no la sorda oppo- 


Fra i mille fatti che acci 
sizione degl'impiegati alle volontà di Sua Altezza, 
vi citerò i seguenti, i quali vi daranno un'idea della 
situazione delle cose. Le quattro compagnie di na- 
vigazione, Lloyd austriaco, Messaggeries Imp 7 Oricn- 
tal Company e società russa, hanno fin da inolii 
mesi fa ottenuto un terreno vicino al porto , de- 
slinato a ricevere il deposito di carbone pel ser- 
vizio di quelle socie. La promessa fu fatta dal 
vicerà ai cohsoli delle differenti nazioni, a cui le 
varie società appartengono. Questa promessa, ay- 
valorata da unordine in iscritto fu ripetuta ai rap- 
presentanti le compagnie medesime, ma la mala 
volontà rese inefficaci le buone disposizioni e gli 
ordini del vicerè. Il terreno sta ancora là disoe- 


cupato. 


= __————— 


Catcurta 24 Novembre. 


In una lettera di Lucknow, del 20 novembre, 
leggesi quanto segue : 5 
ù La guarnigione di Lucknow fu liberata, cd io 
sono ora impiegato nel trasportare le donne e i 


feriti al sicuro. | 


Da lettere private sappiamo che la perdita 
delle truppe inglesi in questi accaniti  combatti- 
menti fu piccola, m-ntre che quella del nemico 
fu molto considerevole, calcolandosi a circa 7000 
uomini messi fuori di combattimento. . 

Il comandante in capo non volle seguire l' e- 
sempio dei generali Outram e Havelock, i quali 
tentarono di aprirsi colla forza il cammino attra- 
verso le stretts vie di questa grande città, ove si 
dice che fra ogni casa era stata aperta una comu- 


Essi hanno soltanto potuto mettere in opera 
un tale disegno, con una perdita forte della loro 


piccola armata la quale così venne. ridotta alla | 


medesima condizione della guarnigione, e costret- 
ta di bel nuovo a resistere e difendersi da un 
assedio 

Sir Colin Campbell evitò la città, e facendo 
un giro attraverso i sobborghi, risparmiò le sue 
truppe, ed ottenne il medesimo intento, perocchè 
giustamente opinò che la forza de ribelli e degli 


ammutinati radunati a Lucknow era talmente grar- | 


de, ch'egli non sarebbe stato in grado di sottumet- 
terli, né di disperderli senza considerevoli rinforzi 

Dalle relazioni che abbiamo, risulta che i ge- 
nerali Outram ed Havelock disperavano della loro 


Il'obbegienza. 
ne "A 


nicazione, e che tutte erano piene d'uomini armati. ff 


tato uno splendido ed importante successo che 
dee scoraggiare immensamente gl'insorti, non deesi 
però conchiudere che l'opera sia compiuta 

Tutto il regno d'Oude è in armi unitamente 
al distretto di Rohilcund, di guisa che una volta 
cho l'armata inglese si sarà impadronita totalmen- 
te di Lucknow, le rimarrà ancora da soggiogare 
tutto il regno, punire i ribelli, e farli rientrare 


OLIO BRUNO PURD 
DI FEGATO DI MERLUZZO 


DE di 


sr de Tough della Torvegia 


Pochi sono gli esempi di un prodotto medicinale, che al 
pari dell'olio bruno legittimo del dottore De Fongh,abbia in 
sì breve tempo così altamente interessato la facoltà medica, 
non ostante la concorrenza di altre specie di Olio di fegato 
di merluzzo egualmente esibite all'aso della medicina. I 
distinti inedici di Europa, dietro accurata analisi , lo dici 
rarono purissimo , è fornito della più grande virtù terap 
tica; cosicchè L'azione salutare di quest'olio fa da essi, rico 
nosciuta mirabile nelle affezioni roumatich, catarrose, got 
tose, ed im ogni s di malgtue scrofolose. 

Prezzo di ciascuna bottiglià grande sc. 4. 

Detta piccola bai. 60. 

Deposito generale con 


valiva per gli stati pontidci , 


liberazione, e che se essi avessero duvuto aspetta- 
re ancora due giorni, tutta la guarnigione di Lu- 
cknow sarebbe stata distrutta. 

Abbenchè il comandante in capo abbia ripor- 


ROMA Fagmacia Incuese imsengui via Fratlina n. 435, 

Sotto depositi— ROMA Bonace!li n. + Torsan 

guigna—farmacia Chimenti a Tor de’ Conti—farmmacia Manni 

. Lorenzo in Lucina—BOLOGNA farmacia Sgarzi — FER- 

e ia Santini — 

Mullajoli — 
cia Moschini— VELLETRI farmacia Albani. 
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OSSENVAZIONI METEOROLOGICHY FATTE NELLA SPECOLA DEL © 


LEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA 


mermi 57, 9 


'L LIVELLO DEL MABE 
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PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEORI 


GICA VELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODÌ. se 


Barometro 
ia millimetri 
ridotto a @ 


Termometro 
centigrado 


Diffidazione 


Si cita il sig. Girolamo Corsignani, at- 
tual sindaco del! 


Sato del cielo 
Ualdià 10 decina 
i 
etelo scoperto 


Tsrmometrografo 
massimo minime 


direzione 
Ù 


comunità di Celano nel- cembre (857. 


Visto dalla dir. glo di Polizia li 28 di- 


qui domic. a meo apeoil ,oegnit plen qua 
altesochè è giunto a sua notizia , che nel 


Si è smarrito un pagherò di scudi 400 
eteato il primo gen. 1858, scadibile alla fine 
di marzo 4858 accettato da Agapito Mochetti 
erede Lazzari e Fraozetti , ed Alessandro 
tiniattari , all'ordine di Gioacchino Catani 
con gira in bianco del med. Si dia chiun 
a cui volesso effeltuarsete cessione in 
1 legittimo possessore della mede- 


Gioocchino Catani 


Giovanni Stallocca “ende noto al pub- 
blica per ogni effetto ioné ec. che 
Raffaeile Martu 
Roma via o piazza di 
non è più il di lui procuratore , perchò 
tratta da se stesso i propri affari , e pirò 
non riconoscerà ulteriormente tutto quello 
che il sud. sig. Martucci potrebbe effettuaro 
a nome del sottoscritto. 

Roma 4 gen. 1858. 


Giovanni Stallocca 


Sulla piazza di s. Maria in Campitelli 
n. 3 secondo piano vi è da affiltaro un ap- 
partamento composto di 12 camere e cuci» 
per vederlo le chiavi si trovanc a) primo 


Margutta d' affit- 
tarsi per uso Oliara, 0 magazzino; dirigersi 

dal proprietario in via Babuino num. (44 

quarto piano, da un'orasi alle 2% pomeri- 
iano. 


AUNURZI GIUDIZIARI 


. Hllmo é Rmo Mons. Orlandini 
Giud. del trib. civ. di Roma In Ecclesiastico 


Ad ist. dei pe cav. Ferdinando, An- 
tonio, Ranieri, Alessandro, Gio. Paolo fra 
telli De Cinque Quintili figli dell: 
cav. Odoardo De Cinquo poss. domi 


+ mi tre ia Reme nel loro palaszo in via del- 


la Colonna n 52 , Il quarto in Albano , il 
quinto ìn Macerata, nonchè del sig. Cloto 
De Cinque Quintili ’ figlio ed er-de del fa 
Giuseppe domic. in Roma in via Giulia n. 47, 
e sig. Loigia Martelli qual mad. tut. e cur. 

Odoanio , e Liberio De Cinque Quintili 
altri figli ed eredi del sud. defonto eav.Giu- 
quepe domicil. piazza. dell’ Orolozio della 

fesa" Nuova n. 7 rappr. tutti dal Proc. di 
Collegio sig. Filippo 2zini, 


l'Abbruzzo dicesi di Marzi come amnre 
del pio l:gato Silveri Piccolomini tanto al 
domic. eletio in Roma presso il sig. Gact 
no Biscasillas agente domic. in via della 
Minerva n. 57, quanto per alflss ed inserz. 
in Gansetta a termini del $ 483 del vigento 
reg. leg. e giud. a coi 
ud. dopo 40 giorrfij; ed al 
di pub. istrom. di concord 
Roma li 25 nov. 1801 per gli atti del Not. 
Parmegiani tra la prefata comunità di Cs- 
lano, e la ch. me. del cav. Odoardo De Cin- 
queQuintili padre respettivamente,ed avo del 
sigg. istanti per garanzìa del capitato di un 
censo di sc. 1500 produitivo l'annuo frut- 
tato di se. 4 per cento eil anno oltre la ipo- 
teca specisle sull'intero palazzo situato in 
Roma via della Colonna 52 di proprietà dei 
sigg. ti med. siasi Iscritta anche altra 
ipoteca generalo in forta dell’ obBligo ca- 
merale sopra tutti e singoli beni degl'ist. 
med., attesochè colla Ipoteca speciale anzid. 
rimanga }l legato Pio citato più cho ad esu- 
beranza garantito pel prg imento d'la sorte 
principale di d. censo, como dai documenti 
in atti prodot 
da dedursi s 
che la ipoteca iscritta all’offcio di Roma 
li 26 aprile 1840 vol. 2 art. 914, rinnovata 
ne successivi decenni e finalmente li 24 
feh. 1853 al vol.460 lett. E art. 75 a carico 
del def. cav.Qdoardo De Cinque figlio della 
bo. me. 0. Paolo debba restringersi 
ltant 10 anzid. situato in Roma 
della Colonna n, 52 , e lo d@bbano 
conseguentemente da d. ipotecafta iscrizio- 
ne essere resi tolalmonte liberi tuttigli at- 
tri fondi di proprietà degli sigg. Istanti, 0 
per l'effetto venga ingiunto al sig. conser- 
Yatore delle ipateche di Roma di operare 
ne’ suoi registri la restrizione , ossia par- 
ziale cancellazione della ipoteca med. con 
tutte le facoltà necessarie ed opportune, 
emanando su di ciò ogni pià opportano è 
necessario decreto munito dell’ord. esecut. 
e colla condanna del citato nel nome ec. a 
tutte le spese del pres. giudizio , sa 
riservato alli sigg. istanti il dirftio.di 
piero, riformar», o restringere la presento 
ist. a forma di leggo con dlch'artiope ehe 
e nel sud. termino perfparte def citato non 
farà la costituzione del procurà avanti 
l’Hcemo trib. si farà luogo alla discussione 
della caui emandzione della sent. , 


vi sl ‘nopo di ‘altra citazione 
ll $ 4646 del vi; . regolam. di pro- 
Ruggeri 


’assessoro generale 
Ferdinando Dandini Dv Sylva 


Oggi 28 die. 1857—lo sott. cursore ho 
portato copia al sig. ass. glo di questa dir. 
di Polizia, il quale ha quivi apposto il suo 
visto, altra copia simile l'ho aMssa alla por- 
ta ple dell'ud. di questo 


M. Quattrocchi Cura. 


In quanto al sig. Girolamo Corsignani 
nel nome ec. affissa nell’ fadicate domic. 
eletto In via della Minerva n. 57, stante 
tanto la di lui assenga , come quetla del 
Biscasillas di lul agente e della rionsa degli 
inquilini di ricevoria, 


Niccola Parisotti Curs!. 
Filippo Coraszini Proe. di Coll. 


Ad ist. dol sigg. Pietro , e D. Carlo 
fratelli roni nella qualifica di coeredì 
testamentari del di loro defonto genitore 
Giuseppe Quaroni in conformità del di lul 
tes'amonto aperto e pubblicato negli atti 
del sott. Not. il giorno 29 dic scorso anno, 
nonchè ad ist. delle sigg. seppa 0 Filo- 
ona Quaroni fizlie del sud. defonto per 
Il loro interesse dotale ,%i procederà col 
ministero dell'iofr. Not. alla compilazione 
del legale ed estragiudiziale inventario di 
tutti i beni ed effetti del mod, defonto,qua- 
le avrà principio col giorno di giovedì 
corr. allo ore 9 antim. nell'ultima al 
no del defonto posta fn Roma via del G 
baro n. 30, per quindi prosegui si in altri 
Inoghi, giorni ed ore da destinarsi. 

Si deduco a pubblica notizia per tutti 
gli effetti di ragione, ed a forina doi 551547 
© sog. del vig. rog. leg. e giud. 

Roma 2 gen. (858. 


Giuseppe Franchi Not. di Collegio 


NEL NOME DI DIO 


Sotto il pontificato della Santità 
Papa Pio IX felicemente regnante 
duodecimo dell’ indizione romana de 
quin 


Oggi 26 dio. 1857 
Avanti di ne Gio. Sperandio Not. pub. 
rosidente in questa città di Civitavecchia , 
® de’ test, infrasc, idonei è personalmanto 
pròsénte il sig. Michel'Angelo Imporato fl- 
glio della bo: mo. Giuseppe commerciante 


Giornale di Roma pubblicato lanodì (4 dic. 
corr. col n. 233 siasi Inserita a di lui nome 
la seg. difdazione. 

Il sott. previeno il pubblico, ed i ne- 
gosianti di ogni luogo , che egli non rico. 
nvscerà da oggi in poi qualunque obbliga- 
zione creata dal suo nopote Cesare Imps- 
rato di Civitavecchia a nomo del sott., non 
assistendo più egli sl negozio di merci,ehe 
si ritiene in questa piazza soito il noma 
Michel'Augelo Imperato. Civitavocchia (1 
dic. 4857, Michele Angelo Imporato, spon 
taneamente ed in ogni altro miglior modo 
dichiara che esso nun ba mal firmato tele 
diffidazione, non avendo potuto pur farlo 
perchè disgraziatamente privo di vista 
fatto , e che non ha dato ad altri alcu 
commissiono di farlo in suo noma 6 veco ; 
intende quindi di voler prevenuto,e di pre. 
venire il pubblice, cho la sud. dilidazione 
nom è sua, che per conseguenza deve os- 
sere ritonuta da chiunque come non vera 
nè aversi a prestare alla med. alcun grade 
di fede. 

Sopra lo quali cosa ee. 

Atto fatto in Civitav. nella easa diabi 
tazione del sig. Michele Angelo Inporato 


nella piazza del Conservatorio della Divina 
Provwidonza alla presenza dui sigg. Fi 
Caruso del fu Paolo impiozato munici; 


impiegato di sanità, ambedue quì domic. a 

test., che previa lettura da 3 
tto stesso, dopo la quale il sig. 
Imperaio ha dato la sua approvazione a 
quanto è stato esposto , quì con me si fir- 
mano, non sottoscrivendo Il sig. Imperato , 
impotente a farlo , per totato difetto di 
vist 


Filippo Carmso tost., Fortunato Vicelo- 
mini test. 
Così è Giovanni Sperandio Not 
Si dichiara per regola del r 
la particola estratta co.n® sopra dal G: 
di Roma è stata reg. in Civitar. li 23 dic 
1857 in una pag. al v. 40 pr. f. 54 v. c. 2 
col pag. di bai. 40. 
Gi»)a ni Speraadio N. 
Covit. di 24 dio. 1857 in 3 pax 


La pros. è copia conforme al 
BIL dì mo Not. C: 
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Nella decors 

il sig. Marchese 

scana apriva le 

sontuosa festa di 

tarda notte, c chì 

S. M. la Regina 
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lazzo della Comp 
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nì con sir J. Ou 
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« Alla' ilata 
che è del 23, una 
versato la Jumna 
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facendo sj 
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« Verso sera 
Mo, ma era stato b 
termine all'opera 
Altraverso il canal 
twmuissimo; il luo 
A_earallo, ed il li 
ieri erano stati 
.. « Il 16 il cog 
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omitosene 
Memico aveva 
| un solo punto] 
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niante 


Marte 


successo chi 
e gl'insorti, non dee 
su) compiuta. 3 
iu armi unitamente | 
ttisa che una volta 
\vvlronita totalmen. 


la soggiogare 
© farli rientrare 


Il Giornale di Roma”esce”ognl uloîno, 
Prezzo di 


ecceltuati i festivi 

Associazione da pagarsi anticipatamente 

In Roma per un anno sc. 7. 

Per sementre so. } 50. 

Per un trim. ire sc. 4 80. 

Per un trimestre in tutto lo Sl 
post sc. 2 20. 

Al'estero secondo le tai 

Stati. 


i 


lato Pontificio franco di 


Sit 


se postali stabilite. per 1 diversi 


D PURO 
LCRLUZZO 


Nevrvegia 


“lotto medicinale, che al 


De Fongh,abbia ia 
+ 1 fucoltà medica, 
di Olio di fegato 
tolta medicina. I più 


RomA i Gennaio "tati 1,500 cadaveri di cipai. JI. Nhah Munzill era 


1 analista lo dichia è stato în seguito camnonegiato tra. ore e pre. 
| rante ù TI È Do ur 
DE rta vin: Lerapen: NOTIZIE DIVERSE to verso crepuscolo dopo un così crudele com- 


baltimento, como assai di rado si sogliono vedere. 

« Il 16 il Mess-House era stato preso d' as- 
salto dopo un forte cannoneggiamento e le truppe 
s! erano rapidamente slanciate cd impadronite di 
Moti-Mahu, prima che soppraggiungesse la notte. 
Outram ed Havelock erano allora usciti e si erano 
riuniti col generale in capo. Questi era stato leg- 
germente ferito ed il maggior Alison di stato mag- 
giore assal gravemente. È capìtani Alison ed H. A 
Anson pure erano stati leggermente feriti, non che 
altri 27 officiali. 

_, IT comandante in capo annuncia che la guar- 
Nigione è liberata e che egli si occupa di far ta- 
sportaro le donne ed i feriti alla retroguardia. La 
città di Lucknow sarò tenuta soggetta da una forte 
colonna mobile munita di artiglieria di campagna 
di grosso calibro, la quals occuperà una forte po- 
sizione militare fuori della città. Il forte d' Antro- 
wale è stato evacuato dal nemi.o è spianato dal 
colonnello Southden, il quale . doveva ritornare sulla | 
frontiera di Junpore minacciata ancora da conside- 
revoli forze dell’ Oude. 

« Il luogotenente Osborne, agente politico a 
Rewah, è stato autorizzato a distaccare delle forze 
contro l' insurrezione di'Bijerargoogurh ed a pren- 
derne esso stesso l'amministrazione. Esso annuncia 
che alcuni capi di Mazher si sono ribellati a Re- 
wab. Il forte di Dbur è stato occupato dalle nostre 
truppe il 15, ma la guarnigione ribello è fuggita- 

« Si tome che la ribelliono delie truppe di 
Cotsh e la disunione tra i tributart di Meyar e di 
Marneas producano dei gravi disordini nel Radjpoo. 
tana. Le forze in quel luozo sono numerose e vi 
si chieggono istantemente degli europei. 

® Ecco la lista dei pavigli giunti dopo la spe- 
dizione dello ultime valide. L'8, Barham; il 13, 
Victoria and John Bell, il 16, Octavia, } 
e Urwik Castle, il 17, Cressy è Champion of the scas, 
il 19, James Baines; il 2), Hammond ; il 22, Cart- 
hage 6 sir Robert Salo; il 23, Blleaborough il 24. 
Culabar, Monarch ed Aliquiz 


+ calarros 
Po RR: Ieri Sua SantITA’, dopo la visita fatta a S. M. 
la Regina Maria Cristina di Spagna, si recò a 
piedi al Collegio Urbano di Propaganda Fide, al 
cui ingresso ebbero l'onore di riceverla l' Etno e 
Rho sig. Cardinale Barnabò, prefetto, e Monsignor 
Bedini, segretario della sacra Congregazione della 
stessa Propaganda. Salita nelle sale, ove soglonsi 
radunare gli Eni Porporati addetti alla. Congrega- 
zione, degnossi esaminare i miglioramenti in essa | 
introdotti ed esternare con benevoli parole la sua 
sovrana approvazi ne. Indi, si compiacque passare | 
negli appartamenti dell’ Eimo sig. Cardinale Prefet- 
to, ove si degnò ammettere al bacio del piede i mol- 
ti alunni del Collegio e tutti gti addetti alla Con- 
gregazione, che ebbero la ventura di trovarsi pre- 
senti. Infine accogliendo i sentimenti della più prc- 
fonda riconoscenza per quella visita improvvisa, 
sen partiva, restituendosi al Vaticano. 


pe gli stati ponti@ei ri 

wi Via Erattina wu. 435), | 
Monace!h n. 1 Torg 
orivacia Manni 
zi — FRR- 
cia Santini — 
srmacia Mollajoli — 
ItI farmacia Albani, 


5. 


Nella decorsa sera di lunedì 4 corrente, S.E. 
il sig. Marchese Bargagli, Ministro residente di To- 
scana apriva le sale del palazzo di Firenze ad una 
sontuosa festa di ballo,che si protrasse fino alla più 
tarda notte, e che fu onorata dalla presenza di 
S. M. la Regina Maria Cristina di Spagna, in mez- 
zo all'eletto concorso della nobiltà sì romana che 
estera. 


“e 


STATI ESTERI 


GRAN BRETTAGNA 


pcoil ,oognit pien qua 
sqa notizia , che nel 
bhblicato lanodì 44 dio. 
| tuserita a di lui nome 


Il seguente dispaccio telegrifico giunto al pa- 

lazze della Compagnia dell'Indie anauncia la libe- 
razione di Lucknow. Questa versione proveniente 
da Calcutta corrisponde con quella di Bombay pub- 
blicata il 26; essa contiene di più qualche detta- 
glio addizionale. 
« Il comandante in capo aveva traversato la 
riviera ed era entrato in Oude il 9 novembre. Si 
annunciava da Cawnpore che il 12 esso era gìunto 
ad Allumbagh ed avea stabilito delle comunicazio- 
ni con sir J. Outram. Dal 9 al 12, 1,300 uomini 
di ogni arma avevano traversato la riviera per an- 
dare a raggiuagere il generale in capo. 

« Il 12 tre compagnie dell' 82 erano partite 
per Allumbagh ed il giorno seguente tre compagnie 
del 18, il treno militare, e l'artiglieria di Cranford 
doveano partire per prendere la {medesima direzio- 
ne. Era stato risoluto inoltre d’ inviare la brigata 
di Carthen dei .cipai di Madras, che era aspettata 
a Cawnpore, a meno che gl'insorti di Cwalior non 
avessero traversato la Janna; il 12 novembre que- 
sti ultimi si componevano di 3,000 uomini o, se- 
condochè dicono gl'indigeni, di 5,000 uomini effet- 
tivi con otto camnoni di grosso calibro e trenta di 
campagna, 

« Alla data dell' ultimo dispaccio telegrafico , 
che è del 23, una parte di queste truppe avea tra- 
versato la Jumna ed era entrata nel Doab. Il 13, 
il comandante ia capo aveva incominciato le ope- 
razioni, facendo saltare in aria il forte Jhullema , 
vicino ad Allumbagh ; il 15 dopo due ore di com- 


il pubblico, ed i ne- 
s che egli non rico» 
bi qualunque obbliga- 
nepote Cesare Impa- 

del sott., non 
zio di meri 


G. F. Eowovpsrows Segretario 


GERMANIA 

Leggesi nell'Indep. Belge: 

L'opposizione fatta dai ducati teleschi, annes- 
si alla monarchia danese contro là costituzione uni- 
taria, che venne accordata loro dal re il 2 otto- 
bre 1855, diviene ogni di più manifesta e più de- 
cisiva. E noto che i deputati mandati dai du- 
cati al consiglio supremo della monarchia banno 
dato suecessivamente la loro dimissione. Gli elettori 
debbono fra alcuni giorni procedere alla Toro sur- 
rogazione; ma, giusta le notizie che riceviamo da 
Amborgo, non sì trova nell’ Holstein una persona 
notabile che vogli: accettare il mandato e gli elet- 
tori sono risoluti ili astenerri in massa, 

Quanto al Lauemburgo, la maggior parte dei 
mombri della dieta provinciale si sono riuniti per 
intendersi sulla condotta da tenero in questa con- 
giuntura,, e sono stati unanimi a pronunciarsi per 
l'astensione. È quindi possibile che codesta provin- 
cia rimanga senza rappresentante al consiglio su- 
premo durante la sessione che si aprirà il 10 gen- 
naio. 


eguinza dove 
que come non vera, 
med. alcun grade 
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crandio Not. pub. 
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î ra dal Giormal®, 
» Civitav. li 23 diop 
10 pr. f. 54 #62 


Gli atti del Governo inseriti in questo Giornale sono offciati. + 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anco le richieste e le inserzioni 


che si vole; 


officio di amminis! aziono del Giornale vta della Stamperia Ca- 


merale num. 41 A. 


ssero, pubblicare, devono essere diretti affrancati all 


dante i 


le che i 
scere la 
questa bi 


vano qui 
non s' ig 


scandina 


riventirsi 
Stoccolm, 


gravi inc 
la Russia 


bisogna 


che gran 
sia la ra, 


sta fa in 


servatore 


taggi al 
concessio 
signor F 
massima 
ti ostaco 

Nel 
de attivit 
per così 


personali 


energia. 
La v 


dieri che 
successi. 
comparsa 
del quale 


si ebbero 
motivo id 


Lega 


mutaci in 
meridional 
marcia ve 
e lo occu 


hattimento, aveva occupato il parco Dilkogha. 


Nell'Holstein temesi che non accada qualche 
fitto ancor più strano. Gli uffiziali- danesi che vi 
tengono guarnigione cche pagato ‘il censo voluto 
sono elettori ci, eleggibili; potrebbè quindi avvenire 
«che a. cagione delli astensione ‘degli elettori o degli 
’ eleggibili indigeni: alcuni degli ufficiali; danesi . ven 
\8er9 désignati a rappresentare un ducato tedesco 
posso .l'assembloa éomune. > 


« Verso sera il nemico si era avanzato di nuo- 
vo, ma era stato bruscamente respinto è si. era dato 
termine all'operazione occupando il posto "ohé è 
stiraverso il canale: le nostre perdite crano state 
tenuissime; il luogotenente Mayno ; dell' artiglieria: 
a cavallo, ed il luogotenente Wheatéroff. dét Gard: 
binieri erano stati uccisi, porti 


peraadio N. > 
le. 1857 in 3 P9$ 


i 24 dic. (867 


scano altri 
subzi dell 
pi dei dis 


tro ‘l'ammi 


SperandiaNob « Il 16 il comandante in capo si era tivahzitd,* 
o traversando il. canale;; il.17 aveva altacdato 
impadronitosene dopo ‘un'accanitissima res 
Nemico avera enormemente 
Rra un solo punto di terreno si erano 


Ani sica pais pini 


#84 |P AM Sorivono ‘da Pioteobargo, 18-fiosmahre. all Agen- 
con- | sia Havas: o >} 


mato; per 


guiccara,i. turchi, ma di proclamare in Duzi l'Hat- 


Hamayan. 


Il nostro gabinetto non ha ancora ricevuto ri- 
sposta dal governo danese all'ultima sua nota riguar- 


appoggiata energicamente e che si può sperare la 
stessa cosa per parte della Franci» 


coll'Alcinazna, finirà tosto o tardi per chiamare lo 

Il nostro gabinetto non teme punto i sogni 
dello scandinavismo, ma non si dissimula che ten- 
tativi diretti ad attuarlo provocheranno nel Nord le 
più pericolose complicazioni, delle quali avrebbe a 


Non s ignorano qua certi disegni carezzati a 


mai effettuarsi, dai quali potrebbero però scaturire 
dinavismo non oserà mai nulla fare da se medesi- 


mo fin tanto che non si sentirà appoggiato da qual- 
de potenza; è quindi ppt che questa 


Francia si anisca alla Russia nelle pr: 


In un carteggio di Atene 19 dicembre all'Os- 


Tra i vari progetti presentati per la costru - 
zione d'una ferrovia dal Pireo ad Atene, quello 
del francese Feraldi seubra offriro i maggiori van- 


disposizioni più frequenti son ora le mutazioni 


Tali cangiamenti si fanno non senza giustizia cd 


ra nell'insegaire e combattere le torme di masna- 


mora e dello cui aggressioni audaci e inaspettate 


con precauzione straordinaria. 


na del 24 le seguenti notizie -dell'Erzegovina: 
Secondo una comunicazione telegrafica perve- 


cristiani armati ascende già a 4000. Essi sono ca- 
itanati da Vukalovich, appartenente al comune di 


Il loro scopo sarebbe di convocare tutti i 0a- 
di porre'un termine a certi lagni e gravami con- 


dell'Erzegovina devo contribuire un individuo ar- 


Ducati. Come del resto l' Inshilterra |’ ha 


| governo danese non tard,rì 
sua risoluzione. E tanto più si de 


dera in 
isogna la cooperazione della Francia, in 
quanto che i partigiani delle idee scandinave fonda- 


alche speranza sopra codesta potenza, e qui 
mora che se la Danimarca entra in lotta 


vismo in suo soccorso. 


anche il nostro impero. 
a, che sono anacronismi e non potranno 


identi, atti ad arrestare per lungo tempo 
1 sulla via di pacifico progresso di cui ab- 
Ma si sa pure che in niun modo lo scan- 


gione per cui si desidéra vivamente che la 
he che que- 
chen, 


questo momento a Copeyg 


GRECIA 


Triestino troviamo. 


governo groco. Perciò è probabile che la 
ne relativa venga accordata all’ anzidetto 
eraldi. Sarà per altro un’ approvazione in 
; e prima che la strada sia eseguita, mol- 
li si dovranno antora superare 

nostro ministero dell'interno regna gran- 
à. Molti oggetti che da anni dormivano, 
dire, negli archivi, furon risolti. — Le 


n.Ile prefetture e nelle sattoprefetture. 


vigilanza e l'attività del ministro della guer- 


compariscono qua e là, ottengono buoni 
Dasta qualche inquietitudine l'improvvisa 
del famigerato capo-hrigante Calambaliki, 
il governo non conosce la presente di- 


prove pur troppo numerose. Per questo 
intorni della capitale vengono sorvegliati 


IMPERO OTTOMANO 
onsi nei giornali di Vienna della matti- 


via privata, molti comuni dell'Erzezovina 
le, Kruchevic e Zubzi eo. si misero in 
rso il convento di Duzi presso Trebigna 
parono. Si teme che ai medesimi sì uni- 
i comuni di quel prese. Il numero dei 


Erzegovina. 
tretti. cristiani, onde consultare sui mozzi 


nistrazione turca, Ognì famiglia cristiana 


altro-non-si avrebbe l'iateazione di at- 


ford dall'ambasciata: di Costantinopoli. Lord È 
fowby ha rinunciato alla carita di iglili 
_ pare sarà, rimpiazzato da lord Claaricarde. i 
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In Drobujak si troverebbero rinchiust 100 
i. Oltracciò duc villaggi turchi sarebbero cir- 
la guarnigione turca regolare d'uno di questi 
villaggi si sarebbe ritirata a Mostar. 

Secondo un'altra relazione tolegraficr più re- 
cento recata dai fogli di Vieana della sera del 25, 
i 4a 5 mili cristiani furono attaccati dui turchi 
il 23 corrente tra le ore 9 e le 10 antimeridiane 
presso Urobovaz, distante circa mezz'ora da Trebi- 


gua. Il combattimento fu vivo; il risu‘tito non si | 


conuscee ancora. 

Iofine sotto la data più recente dai confini 
turchi 24 di.embre giunioro notizio  telegrafiche 
all'Oesterreichische Correspondenz del 26 corrente 
intorno agli avvenimenti de l'Erzegovina. Si annun- 
zia cioè che il combattimento del 23 corrente 
presso il convento di Duzi durò dalle ore 3 del 
mattino sino alla sera, che il villaggio di Bialaz 
nelle vicinanze del convento fu preso dai turchi, c 
che sembra in generale essere rimasti soccombenti 
i raiah. AI 24 fu armistizio cl ambe le parti at- 
tinderebbero rinforzi. Fra quelli cho cmbattono 
contro i turchi dicesi che si trovi anche il voivoda 
di Grabovo. 


INDIA 

Legziamo nel Bombay-Times il sezuente di- 
spaccio telegrafato dal Colonnello Durand sopra una 
gran battaglia ‘avvenuta a Mundesore. 

« Noi ci accampammo il 21 Novembre quat- 
tro miglia lungi da Mundesore dalla parte di mez- 
zodì. Venne il nemico, ed altaccò la nostra fronte 
sinistra, e minacciò la nostra dritta. Essi furono 
respinti, e cacciati in Mundesore con qualche per- 
dita. Il 22 la colonna avanzò su Kilcheepors. Il 
nemico gu.dagnò la sponda dritta del fiume, e si 
limitò a far fuoco dalla fortezza e dai subborghi, 
ma senza alcun danno. La colonna traversò il fiu- 
me per il guado Cabree, e s'accampò circa 2,000 
iarde da Mundesore. La cavalleria inseguì Hecra 
Singh e i suoi cavalieri, e li spinse con perdita in 
un villaggio sulla strada di Neemucb , circa dieci 
naîglia da Mundesore, ove l'armata nemica mostrò 
ì suoi stendardi. Il 23 la colonna marciò verso la 
posizione settentrionale di Mundesore, sulla strada 
di Necmuch, ed inconirò il nemico she si avan- 
zava. Essi occuparono una posizione, con il forte 
villaggio di Goorareca nel lor centro, e copriva 
considerevolmente ambedue i fianchi della nostra 
posizione. 

La nostra artiglieria fece tacere i cinque can- 
noni sul centro sinistro del nemico, ed una com- 
pagnia di dragoni leggeri del 14 di Sua Maestà 
prese i cannoni: Il nemico fu s'oggiato dalla sua 
posizione con forte perdita, ma un corpo d'essi 
si gettò in on villaggio che continuano tenacemente 
a tencre. Mentre la battaglia s'ingaggiò nella no- 
stra fronte, la guarnigione di Mundesore fece una 
sortita ed attircò la nostra retroguardia, ma fu re- 
spinta con perdita dalla retroguardia, che fu oppor- 
tunamente rinforzata. 

Numuch è soccorso, e le reliquie di questa 
formidabile insurrezione ora eccupano la fartezza 
e la città di Mundesore, e dicesi ammontare a 
2000 uomini molto sceraggiati, per le loro ripetu- 
te disfatte. Nella battaglia di Mundesore le truppe 
di tutte ls armi, native ed europee , si comporta- 
rono mirabilmente. Le nostre perdite non sono 
gravi in vista di ciò che s' oprò. 5; 

In data 25 novembre lo stesso colonnello Du- 
rand scrive che i ribelli hanno sgormbrato Munde- 
sore e sì sono ritirati a Nagurh nella direzione di 
Rampoorah. 


[—#_# ARI{ {>} È. 


NOTIZIE. DEL MATTINO 


I giornali di Parigi portano la data del 2 
corrente. 

Il Moniteur pubblica la nomina di vari offi- 
ciali al grado di generàti e di colonnelli : e varie 
promozioni nella legion di onore. 

La banca di Londra si è riunita il 31 dicem- 
bre, ma non ha portato nessuna modificazione allo 
sconto: esso sarà ridotto forse al 6 per 100 nella 
prossima settimana. . 

Il Moniteur ba da Hong-Kong che la squadra 
russa va nelle acque del fiume di Canton: che la 
squadra francese coopererà colla fagionea ma che 
le operazioni non cumincieranno subito. 

Un dispaccio di Costantinopoli 24 dicembre 
dice che il sig. Touvenel foce visita al gran visir, 
il quale gliela. restituì il giorho seguente, " 

Il Times conferma la dimissione di lord 


Lo stesso. Zimes ha.da Trieste 28,il 
Bispaccio : 


siasi luogo. > i 


dei nuovi trincieramenti. 


T ribelli non hanno sgombrato Luchnow. Colin 
Campbell domanda rinforri. Tre compagnie del 34 
di fanteria indigena sonosi ribellati a Chittagong il 
19 novembre cd hanno marciato sopra Ducca. Cen- 
to so!dati europei sono stati inviati per troucar lo- 
ro la strada. 

È stata defin tivamente conclusa la convenzione 
telegrafica fra la Grecia e l'Austria. 

Leggiamo nel Parlamento di Mudiid del 28 
dicembre : 

Il ministro inglesò residente in questa capita- 
le, giunto di recente da- Londra, nel presentare i 
suoi vinaggi a S. M. Cattolica;"tta complimentata 
anche a nome della regina Vittoria e del suo go | 
verno pel nascimento del principe delle Asturie. | 

Una lettera del Messico, dice la Meyeneracion, 
parla a lungo della trista condizione dei suduiti 
spagnoli residenti a Tierra Caliente. 

La JIieria di Madrid dice che i rumori di una | 
crisi ministeriale continuano: ma questi rumori so- | 
no da molti gio smentiti. | 

Lo Standard di Londra del 28 dicembre pub- 
blica una lunga lista di fallimenti i più importanti 
delle sase di commercio, che sono avvenuti durante 
l'anno. La più parte delle case, che hanno sospeso 
i loro pagamenti erano quelle che fanno affari so- 
pratutto coll'America e col Baltico. Questa lunga 
lista contiene i nomi di 775 case: di cui cinque 
soltanto hanno ripreso i loro affari. 


Parti 3) Nove nire. 


A Parigi si affollano molti giovani boiari dci 
principati dauubiani intorno gli ospodari Stirbey e 
Bibesko. Essi sperano di esercitare qualche influen- 
za sul congresso. Si crede ora generalmente che tutto 
le conferenze e corrispondenze intorno a quei prin- | 
cipati non daranno altro risultato che la conserva- 
zione dello Stato come era prima della guerra. 

— L' Emancipation de Brurelles dice che il ge- 
nerale Lamoricière e la sua famiglia stanno per 
lasciare il Belgio onde ritornare in Francia prima 
del 1 gennaio. Il generale e sua moglie vanno ad 
abitare una campagna che possiedono neile vici- 
nanze d' Amiens, Essi fanno vendere il mobilio che | 
avevano ‘ad Ixrlles, 


Vignna 29 Decembre. 


Lord Stratfort di Redcliffe ha fissato di par- 
tiro per Londra, oggi stesso. Sabato |i fu presen- 
tato a Corte dall'‘inviato d'Inghilterra, sir Hamil- 
ton Seymour, e fa ricevuto in udienza speciale dal- 
l’imperatore. La sora pranzò alla tavola di Corte. 
Lord Redcliffe , fra le altre, fece visita anche al 
principe di Metternieh/L' ambasciatore ottimano , 
principe Callimachi, leri 5 e } pom., diede in | 
onore di lord Reicliffe, splandido banchetto , al | 
quale furono invitati il sig. Ministro degli affari c- 
sterni conte Buol e tutto il corpo diplornatico. 

— Si legge nella Gazzetta di Erbelfed essere 
assicurato che l'Inghilterra e'l' Austria non ap 
provano la risoluzione della Porta di lasciare che 
i Divani si soiolgatio da se stessi, e persistono così 
nella dimanda di un firmano di chiusura. Questa 
politica avrebbe per motivo l' interesse che la Por- 
ta altamente manifesti il suo malcontento sulla con- | 
dotta de’ Divani e loro finpedisca di formolare un | 
voto pel mantenimento dello statu quo. 


INDIB ORIENTALI 

È giunto a Bombay il sig. Layard, colebre 
scienziato e po'itico inglese. 

A Singapur fu tenuta una pubblica adunanza 
per esprimere il disgusto della popolazione contro 
il progetto d'inundare questa colonia di condam 
delle Indie Orientali, e segnatamerite di ribelli se- 
poy. Si nominò un comitato, il quale compilerà un 
memoriale in questo senso, diretto a lord Canning, 
e offrirà al governatore dello stabilimento stesso 
la sua cooperazione per liberare Singapur dal mi 
ciato invio di <ondannati dalla Indie 0 da qual- 


— ln una eorrispondenza diretta da Bomba 
al Daily News si legge: = i 
. La presa di Lacknow non condusse la sotto- 
missione del regno ti'Oade, I ribelli hanno posto 
un ragazzo sul trono e lo circondano con grande 
pompa a Fizzabad, ciltà di 100,000 abitanti, difa- 
sa da un gran forte con muraglie, fossati e torri 
rotonde recentementa riparate a cui imnsero 
là che avrà luogo la 
grande lotta: è Wfl'è destinato a ‘perire definiti- 
vameate .il regno. di-Oude. 


«re» aHonarona ‘#4 Novembre. 
maorr co di de Î 
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assistere le forze inglesi nella Cina, ma non si sa 
se conpereranno in morlo attivo dinanzi a Canton, 
ovvero se si limiteranno a proteggere Hongkong, 
dando agio agl'inglesi di osteggiare i cinesi col me- 
glio delle loro forze. Comunque 
fecero ancora alcun movimeuto ché accenni ad 0- 
perazioni contro la cine na; e la maggior parte 
della loro flotta sta tuttora ancorata n-Ila stazione 
detta I Fratelli (Ze Brothers), ove si trova anchs 
il plenipotenziario barone Gross. 

— A Sciangai comparve una notificazione che 
vieta agli stranieri di vltrepassare il confine loro 
prescritto, quando fanno escursioni nell’ interno. 

— La Gazzetta di Pekin del 1 novembre pub- 
bliea uo memoriale di Yeh, in cui prega |’ impe- 
ratore di voler protrarre la consueta ispezione del- 
le truppe del Kuang-tung, perchè esse son'ora 
molto vecupate a difendere Canton ed ardistrugge- 
re i barbari. 


AMERICA 


Il corrispondente d'-Aspinwall del .Vew Vork- 
Herald riferisce in questi termini lo sbarco di 
Walker. 

Il Fashion (ch'è il bastimento su cui era im- 
barcato) comparve il 24 novembre innanzi a Grey- 
town ma senza tentare di entrarvi continuò la sua 
rotta lungo la costa. Giunto all'imboccatura del Co- 
lorado lo Steamer sbarcò 43 tilibust.eri, pui rifatto 
cammino verso Greylown vi entrò colla maggior 
forza di vapore sutto i cannoni della fregata degli 
Stati Uniti Saratoga: Walker sbarcò alla testa di 
1A1 Gilibustieri armati di carabine Miniè prima che 
la fregata abbia potuto far fuoco su di essi. 

1 45 sbarcati all'imboccatura del Colorado sono 
comandati dal capitano Anderson, che faceva parte 
della prima spedizione. Questo distaccainento si 
portò immediatamente al punto di unione dei Col- 
sals e di S. Juan a 20 miglia da Greytown e s'im- 
padronì della*ficcola isola di Leap situata in mezzo 
al fiume. 

+ + + Si sa che Walker non si avvanzerà mag- 


{| giormerte nell'interno prima di aver ricevuto dei 


rinforzi. Egli attende uno stoamer da Savaunah ed 
un br.k da Galveston + La fregata degli Stati 
Unit Wabast è ieri partita per Greytown e vi è 
luogo a credere che i rinforzi attesi da Walker 
non possano raggiun:erlo. La popolazione di Grey- 


# town tanto indigena ehe straniera è contro di lui 


animata da tali sentimenti di ostilità che si ha ge- 
neralmenté opinivme non possa sostenersi in quel 
passe per sei seltimane. 
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LA FESTA DELLA BEFANA IN ROMA, 


Il giorno della Befana è un giorno di straor- 
dinario movimento in Roma. Ogni famiglia dalla 
più doviziosa alla più povera dà o riceve un qual- 
che dono, che ricordi questa festa. Non vi ha per- 
sona, che nei giorni antecedenti o alla vigilia della 


Epifania non mova a s. Eustachio, ove per sif-; 


fatta circostanza sono piantate botteghe mobili, e a 
cielo aperto improvvisati assortimenti di ballocchi 
e di mille curiosità; e non si provveda di qualche 
cosa per farne duno, il marito alla sposa , il fra- 
tello alla sorella, il padre ai figli, l'amico al suo 
benevolo. Ognuno mette mano alla borsa e paga 
il suo tributo all'antica e lodevole consuetudine di 
fare un qualche presente. Ma il giorno della Be- 
fana è specialmente la festa dei fanciulli : essì an- 
siosamente l'aspeltano, perchè non vi ba fanciul- 


una in natura. La Befana è certamente una parola 
corrotta di Befania, che spesso si adopra a voce di 
Epifania. E in fatto la Befana cade sempre il gior. 
nò della Epifania, che è una delle più grandi fe- 
sté della Chiesa cattolica, perchè ricorda principal. 
mente l'adorazione dei magi, quiadi la manifesta- 
zfonè di Gesù. Cristo alle genti: E siccome nel cri- 
slianesimo ‘ogni atto e ogni costume è improntato 
dalla‘ religione, 'èvst'fa ‘introdotta la’ consuetudine 
dei ‘doni pòr TEpifatità,"în' uiomoria dei ricchi pre 
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hio, che si” 


Magi del lontano Oriente guidati dal- 
so corsero ad offrire in Betlemme 
al nato Salvator del Mondo. 

Egli è antichissimo l'uso di farsi vicendevoli 
doni nel giorno dell'Epifania e antichissima quindi 
questa festa di famiglia. I cristiani introdussero di 
farsi dei presenfi, di sedere lieti a domestico ban- 
chetto per givire del grande avvenimento, che si 
compiva, or sono dicio:to secoli e mezzo Nvi di- || 
scendiamo da coloro che mossero da «lungi per | 
adorare il Desiderato delle genti : i padri nostri 
non erano della terra di Canaan: e por condurveli 
comparve una stella in cielo, e li guidò, precedon- 
doli come la colonna di fuoco, che fa guida al 
popolo «breo ai tempi di Mosè. E senza la stella, 
che brillò agli occhi de’ nostri antenati, s remmo 
ri.nasti sepolti nelle tenebre del sontilesimo: eil | 
ceco perchè nel giorno dell'Epifania i cristiani mo- 
Stravausi quasi più lieti, e facendo di esso una fe- 
sta aucie dom:stica si riunivan» insie ne, 6 facen- 
dosi dei doni sull'esempio dei Magi, sedevano poi 
al banchetto della pace e dell'amore, conzratulan: 
si gli uni cogli altri di essere stati illuminati | 
dalla fede di Cristo. E l'uso, che riunisce le fa- 
in nome di Dio, ogni fista, che riavvicina | 
, ogni allegri innucente, a cui prendono | 
pidroni ed i servitori, i ricchi ed i pove- 
ri, non possono &ovare ilisprezzo che in color. , | 
che igaorano le dolcezze dei benefici cristiani. è Co 
loro, dice l'autore del Genio del Cristianesimo, che | 
non hanno trasportato il lore pensiero a quei tem- 
pi di Fede, in cui un alto di religione era una fe- 
sta di famiglia, e cho disprezzano piaceri, i quali 
nor hanno per essi che la loro inuocenza, costoro 
sono beu degni di compassione.a’ 

A mostrare che colla Befana 
fanno che seguire un'uso introdotto 
ne in ogni paese cristiano, basta dire, che il gior: 
no della Epifania è una festa domestica anche pre 
sentemente in molti paesi di Europa. In Norman- 
dia fino dal secolo undecimo. venne introdotta la | 
pisza del Re. In quel giorno solevano invitarsi i 
pirenti e gli amici, sedendo tutti ad una tavola: | 


i romani non 
dalla roligin- 


il fornaio, che tatto l'anno serviva di pane la casa, 
inviava un grossa pizza, entro la quale stava una 
fava, e nel mandarla al capo di famiglia soleva 
sempre dirgli segretamente in che parte l'aveva col- 
locata . La pizza soleva essere portata in tavo- 
la con grande apparato, il capo di famiglia la di 
rideva in tante porzioni , e chi riceveva quella , 

entro cui trovavasi la.fava, era dichiarato re della | 
festa. Nessuno più dei fanciulli desiderava di ve- 
der comparire la pizza: il loro cuore palpitiva, e 
quando venivano distribuite le porzioni, la guarda- 


vano con occhio avido, quasi volessero dire: al- 
meno toccasse a me! Nel dividere la pizza, che 
era sempre ben ornata e grossa, non si mancava 
mai di destinarne una porzione ben grande ai po- 
veri, la quale veniva messa parte. È quando la 
fava non si fosse trovata nelle porzioni, che un 
fanciullo portava coperte sopra un piatto ad ognu- 
no dei convitati, per aver diritto di cercarla nel- 
la porzione riserbata ai poveri, era necessario da- 
re una clemosina por i più bisognosi del paese 0 
- Trovata la fava, veniva mostrata 
a tuti, e subito si facevano grandi evviva: il pa- | 
drone della fava era proclamato re. Maggiori era. | 
no gli applausi e le grida, quan lo la sorte cade- 
va sopra ua fanciullo: lo.ei. prendeva fra le brac 
cia, e lo si sollevava in alto, come in trionfo: 
era una clamorosa, ma innocente allegria: e si 
berera alla salute del nuovo re. 

E questo uso non solo fu introdotto nelle fa- 
miylie private; ma nella corte del re. Giovanni 
d'Orouville narra che praticavasi anche presso il 
duca di Borbone. Venuta l'Epifania , dice questo 
storico, il duca di Borbone -faceva re un fanciullo 
di otto anni, il più govero, che v'era in ciltà; lo 
faceva vestire con abiti reali per riverenza a Dio 
e sedeva con-.lui alla tavola di onore. Indi veniva 
il maestro di palazzo, il quale faceva la questua 
per il povero re, a cui comunemente il duca Lui- 
gi di Borbone regalava 40 lire per mantenerlo 
alla scuola, e ogni cavaliere della corfe un fran- 
00, gli scudieri mezzo franco: onde talvolta si 
formava la somma di cento franchi. Questa» bella 
consuetudine il prode daca Luigi. di Borbone man- 
tenne finchè visse. ( Vita di Luigi II, duca di Bor- 
bone cap. V. pag. 17-18. 

Solto il par di Hello III la vigilia dell'E- 
pifania, ‘si faceva in corte alla cena il re della fa- 
va, il quale al gioraa seguente andava a messa .stan- 
do alla destra M, 6 offriva sull’ altare assio. 
ne ad uno, scudo, tre palle di cera, di, cui una,por 
perta di foglie d'oro, un'altra di foglie di ergono 

1 Fao 
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® la terza coperta d'idcenso. Dopo. 
le regina. 
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Alla corte. di Francia l'uso di proclamare 
re della fava durò fino al‘serolo decimosettimo; o 
a di nostri ssi conserva ‘aicora nelle famiglie, spe- 
cialmente nei dipartimenti: ed è sempre una gran 
festa pei fanciulli. Anche gli scozzesi hanno questa 
festa, e solo a vece di mettere nella Pizza una fava, 
vi ascondono un pò di mirra; un grano d' incenso 
e una moneta d'oro. In Germania ancora c nei 
Paesi Bassi il costume di far bere il re della fava e 
di bere alla sua salute trovò molti seguaci: Se ques'e 
consuetudini sono cessate, alcuni Spiriti austeri ne 
gioiranno, chiamandole superstizioni: essi nella luro 
severità vorrebbero cancellare ogni costumanza nei 
popoli, e non vorrebbero cosa alcuna materiale ed 
esteriore: ma se avessero più senno troverebboro 
che ciò ch'essi disprezzano, ha il suo buono e il 
suo utile. Le feste dei cristiani c gli usi in esse 
introdotti hannola parte spirituale , nè mancano al- 
tresì della pirte lieta 0 poetica. 

To Roma non si usa eproglamare il re della 
fava: ma di far doni. E questa consuetudine, che 
richiama i dunì dvi Magi a Cristo Bambino, serv: 
a conservare i legami di affétto tra parenti 0 amici. 
Quale potenza non harino suh'animo dei fanciulli i 
regali della befana o della Epifania? Spesso l'amo- 
rosa madre per rendere più docile, più studioso 
uno de'cari suoi figli lo ’minaccii di non fargli, co- 
me si dice, la befana: e tale minaccia è la cosa 
che fa maggiore impressione sull'animo dei fan- 
ciulli. Essi con ansia lu più grande aspettano quel 
giorno: e la vigilia sono in preda ad una indescri- 
vibile agitazione: vanno a letto, “c spesso durante 
la notte si svegliano, e spuntato il giorno, s'alzano 
prima dell'usato, anelanti di vedere che cosa ha 
recato la befana. Nelle varie famiglie quante spe- 
ranze deluse! quante appagate! Qui fanciulli, che 
gioiscono, là talvolta che piangono, è i parenti che 
dicono non aver loro nessun presente fatto la be- 
fana, perchè stati indocili, immeritevoli. Anche eiò 
è un salutare ammaestramento”ai fanciulli. 

lu Germania i fanciulli sogliono ricevere doni 
dai loro genitori, non per l’' Epifania, ma pel Na 
tale: essi ricevono ciò che si chiama l'albero del 
Natale. È un ramo di pino pià o meno grosso, a 


cui stanno sospese mela, noci dorate, confetti, na- | 


stri, bors-Itini, bambole e cate altro coso proprie 
dei fanciu e questo ramo è illuminato da uni 
quantità di piccole candele, che si accendono in 


‘certa ora della nofte. Ogni fauciullo sospira il mo 


mento di poter avere il sa0 alloro di Nota'c; avu- 
tolo, tutt giulivo lo potta “îti'gfrò, additanio i 
ziosi frutti che contiene ; L'uso dell'alboso di Na- 
tale ha dato origine a molli ‘poetici componimenti 


pieni di semplicità © di effetto. Simili usi intro- | 


dotti dalla religione hanno la toro poosia e la lo- 
ro moralità : e chi ben considera la n.stra befa- 
na può assai bene compren.ere quale uiile mezzo 
sia iy mano dei parenti, deli amici e dei fanciulli 
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Pendant l'octave de l' Epfphanie (1858) pré- 
cheront dans | eglise de s. Afidré della Valle a 11 
heures du matin. 

Mercreli 8 Janvier — tn Francais — Lo 
rev. Pére J. Felix de la Societé de Jésus. 

JeuliT — en Polonais — Le rev. D, Pierre 
Semenenko «de l' Eglise do s, Claude. 

Vendredi 8 — en Auglais — Mons. Thomis 


Louis Connolly Ev&qne de ‘s. Jean è New Biun- | 


swick A. S, 
Samedi 9 — eu Francais — Mons. X. de 
Merode Cainerie: Secret part. de S, S. 


Dimanche 10 — en Allemind — S. Emin. | 


Riîe le Cardinal Charles Augdste de Reisach. 

Lundi 11 — ca Espagnol -— Le rev. P. Jo- 
seph de la Purification de l'Ordre do Trinitaires 
Déchaussés (Congr. d'Espagna). 

Mardi 12 — en Auglais' — Le rey, Docteur 
Cruikshank Vice-Rectéur du ;Collige ‘Pie Ang'ais. 

Le niéme janrà deux. Kayres de: l'apràs-midi 
— en langue Slave —_ Le rev. Chanoine docteur 
F. Racki. e 

Mercredi 13 — en Allomand — Le rev.Do- 
otcur F. Loberschiner -Professeur do. Droit Cha- 
mo ne cele. 

Chacun de ces Sermons du matin sera immo- 
diatement précedé d'une Messe en Rite Oriental, 
à 10 heur, ; I 


. Sitcomma sveRA 
Degl' individui che hanno” contfibulto il sussidio 
di bai. 30 agli Asili. infantili, inn surtogazione degli 
auguri, che ( apre5bero dovuto resti- 
tuire nell ricbrranza dell'anno! niysvo." È 


siae) 


princ:pessa — Aldobrandini principe — Anzani fi- 
lippo — Azzurri Florido — Azzarri Giovanni — 
Barrera Baldassarre — Bolviller Signora e sua fi- 
glia — Bondini cav. avvocato “Giuseppe — Castel- 
vecchio (di) duca — Cavendish — Growford capi- 
tano — Crowford signora — Clinton Hooker signora 
= Courey (di) conte — Courey (di) contessa — 
Cholmeley cav. Ugo — Cholme!ey Isabella — Ca- 
valieri San Bertolo professore Niccola — Crous Ro- 
dolfo console di S. M, il Re di Hannover — Ca- 
strovillari (di) d — Castrovillari (di) duchessa — 
De Palegieus Falesnot signora -- Ducros Aubert se- 
gretario della Ambasciata di Francia — Dwier 0. 
dottore — Darell Enrico signore — Duncan Lidy 
— Duncan Miss. — De-Rossi cav. Gio. Bat 
De Martino signora — Faverrey (di) conte — Fe- 
senzac (di) duca — Fooli Michelangelo — Goyon (ili) 
genoral: di divisione — Goyon (di) contessa — 
Green Wiskinson colonnello — Green Wiskinson 
signorina — Gabot. Alessandro — Gorska Paolina — 
Gorski Ludovico — Gargiulo G, — Jones signora 
— Lockyood signore — Lockvood signorina: — La- 
vaggi marchesa Rosa — Lavaggi marchese Ignazio 
— Lavaggi Saverio (dei marchesi) — andò Corio- 
lano — Margaret Beaumont Lady —. Mojen signora 
— Mojon signore — Odescalchi principessa — Qdle- 
scalchi principe — Patrizi marchese Giovanni — Pa 
trizi marchese Francesco — Patrizi marchesa Te- 
resa — Patrizi marchese Giacomo — Plowden Elisa 
— Plowden Carli — Pestriui Pietro — Pal.strina 
(di) priacipessa — Palestrina (di) principe — Poli- 


deri sig. — Polidori sig.* — Raffo console di Sarde- 
gna — Rumbold sig. — Rumbold signora Savery sig. 
— Sermoneta (d.) duchessa — Sermoneta (ti) duca 


—Sampayo 1.° Segretario della ambasciata di Francia 
— Spada Giuseppe — Salviucci Francesco — S4- 
gretti cav. Carlo — Stefanoni marchesa Cristina — 
Stefanou! marchese — Salviati duchessa — Salviati 
duca — Tanlongo Domenico quondam Giacomo — 
Toermer signore, regio agente di S. M. il re di 
Sassonia — Turrini Bentivoglio contessa Elena — 
Turrini conte Luciano — Valentini cav. Gioacchino 
Watterton di Wolton cav. Edmondo — Augicourt 
(d) signora — Hecht Alberto rappresentante de' si- 
gnori le Rothschild. 


rie r—rr—_—_—_—_—m—__ 
CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 


MISULTATI AVUTISI NEL MESM DICBMBRE 4857 


Nuovi dopositanti . . . RENEE A 
Depositi . v 
Sumo depositato . 
Somme restituito. 


124 
* 209% 

+ Sc. 29,335 625 
» 40,784 235 


RISULTATI AVUTISI NELL'INTIRRO ANNO (857 


'. Semestre 2. Semestre Totale 
Nuovi depositan- 

Hi aa vario {551 1032 2 
Librettiestinti n. 606 617 1,223 
Depositi riceva- 

ti 3a no 45,968 14,084 30,052 
Somme deposit. 232,080 21 498,007 42 5 430,087 615 
Somme restituits 169,935 42 5 223,090 22 5 392,425 65 
Frutti liqui dati a 

favore dei de- 

positanti, 41,579 795 42,508 65 83,993 415 
Frutti pagati nei 

ginni delle 

scadenzo — so- 

mestrali ,. +. 2,370 85 5 2,741 43,6 5,082 29 
— 

VENDITA ALLA PUBBLICA AUZIONE 
DELLA 


GOPIOSA BIBLIOTECA 


GIA' APPARTENUTA ALL'ECCWA FAMIGLIA 
DE' PRINCIPI ALBANI 


Comprende questa un vasto e distinto complesso d'inte- 
ressanti opere d'ogni facoltà, principalmente teologiche , di 
dirytto canonico e civile, scie: ze, ed arti, belle lettero, sto- 
rici saeri e profani, e di varie encomiate edizioni del seco- 
lo XV, di libri impressi dei Manuzi, moffe delle quali raris- 
sime, non che esemplari impressi in pergamena , o in carte 
distinte, o con originali legature, e molte di queste fornite 
con speciose dorature ed ornameniî, e con stemmi gentilizi. 


PARTE SECONDA 


Questa sì efetluerà nel palazzo Albani via lello Quattro 
Foutane n. 36, nel fondo del cortile scal: inistra secondo 


piano, e precisamente nelle sale dell; reria , inco- 
tninciando il giorno 7 gen. 48? giorni consecativi, eccet- 
tuate. le feste, allo ore 3 pom.i libri sar: esposti in detto 


locale dalle ore 9 antim. fino all'ore della vendita. 

Il catalogo sarà distribuito nella libreria Petracol in via 
del Corso n. 148, ove saranno ricevute le commissioni per 
Fincaigio, como.ancora.nel palazzo. Albani di sopra ia Licdio. 
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Nel pros: 
di spedizione 


VETUS ET NOVUM TESTAMENTUM 


Ex antiquissimo Codice Vaticano 
BDIDIT 
ANGELUS MAIUS &, i» CARDINALIS 
5 Volumi in 4° Roma 1857 
Prezzo sc. A0—In carla grande sc. 50 


Questa opera importantissima attesa già da lungo tempo 
dal mondo dotto con forte ansietà è compiutamente in pron- 
to e verrà in luce senz'altro nel prossimo febbraio. Per tutti 
coloro i quali volessero 0 direttamente, o per mezzo di un 
libraio premunirsene al più tardi prima della fine del ven- 
Inro gennaio, io prendo sù mè le spe.e dì {rasporto sino al 
destino siccome per quelli da consegnare in Roma, offro ua 
ribasso del 10 per 400. 

Egualmente sono pronto a consegnare franche di porto 
le altre opere del defonto Cardin sieno or- 
ll qual fine 


aqnettiamo un catalogo di dette opere. 

Mai Ang. Scriptorum veterum collectio Vaticana 10 vol. 
ja 8 sc. 40. 

Auctores 
se. 20. 

Specilegium Romannm (0 vol. in 8 sc. 2. 

Nova Patrum Bibliotheca cum adnotationibus ex latina 
interpretatione editoris vol. 1 fino al 7 sc. 35. 

Detto in carta grande so. 49. 

Corn. Frontonis opera in 8 sc. 2 50. 

Detto in carta grande sc. 3 50. 

Pioturae antiquae ad Homerum et Virgil'um pertincates 
fog. so. 5. 

Detto in cara grande sc. 6. 

Qiceronis de republica, Frontonis et M, Aurelil epistolae, 
Symmachi orationum reliquiro, Gargilii Mari de hortis 
Fragmenta in 8 sc. 3 50. 

Memorie istoriche degli archivi della Santa Sede e della 
Biblioteca Ottoboniana in 8 bai, 50. 

Juris civilis et Symmachi orationum partes C. Iulil Vi- 
otorls ars rbetorica L. Cecilii Minuti ani Apuleii fragmenta 
de orthographia cum appendicibus et tabulis aeneis in8, 
so. + 50. 

Discorsi di argomento religioso in 8 sc. {. 

N. B. — Chi prende l'’intiera collex ione 


del 20 per 400. 
Roma nel dicembre 1857. 


G. Spithover Libraio 


i ex Vaticanis codicibu» editi vol. in 8 


il ribasso 


IL TECNICO periodico mensile per le applicazioni 


dello scienze fisiche alle arti, alle industrie all'agricoltura 
ed alla economia domestica, compilato dai professori 
CLEMENTI, SELMI E CONTI 
Dodici fascicoli all’anno di 40 pag. ciascuno in 8, con 
tavole, al prezzo di 12 fr. compreso la posta. In Torine , 
presso la direzione, via Borgo Nuovo 7 bis. 


imo febbraio sarà pubblicato, e in istato 


Uscirono 5 fascicoli con 2 tavole , contengono 47 


all'agricoltura ed all'economia domestica. 


(1a 
coli originali, 67 sunti, 140 notizie important, all'industria , 


—= = 


SERVIZI MARRERTUI 


pate 


MESSAGERIE IMPERIALI DI FRANCIA 
Partenio settimanali da Civitavecchia 
LE PAUSILIPPE 


sina, Malta ed il Levante. 
WMELLESPONTE 


per Marsiglia. 
L'ORONTE 


nova, e Marsiglia. 


LE BOSPHORE 
Partirà mercoldì 43 gen. allo 3 pomer. per Napoli. 


Questi vapori sl raccomandano tanto per la celerità cho 
seggieri trovano a bordo È 
Per nolo, passaggio ed informazioni dirigersi dagli agenti 


per le curo ed i comodi che | pi 


In Roma G. Dalleizette 56 A fontanella di Borghese 
Ia Civitavecchia A. Alberu 


—r 


— 


AVVISO 


Il negoziante francese previene | signori negozianti e 
censumatori che ha vendibili presso di se i seg. articoli;' 

Filo di Francia a 20 40 e 60 giri, id. di Scozia, id. d'li- 
landa, id. Algerino bianco, rosso © nero, cottoni in gomitoli 
assortiti, cottone da recamo alla croce d'oro, rocchetti bom- 
bins in filosella a colori n. 20, 110 e 460, cottoni in gomi- 
toli a ditale n. 2, 3 4,6 5, idem al sole bianco, rosso e ne- 
ro, cottone bianco, bleù, tardè e cascy a 2 fila, gans di cot- 
tone di prima qualità, dal n. 5 al 46, lacent dal n. 5 al 12, 
cordometto dal n. 12 al 25 colorato , cottone mouline blan 
da 6 a 16, ancinelli tondi acciaccali, aghi inglesi da rec a- 
mo , forbici inglesi da recame , temperini acorali assortiti , 
filo giallo da calzolaio, lesini inglesi dal n. { al 17, occhiettl 
per abi:i e corcet, osso di balena di francia. 


CHINCAGLIRRIA 


Penne metalliche, dorate 0 galvanizzato di nuova inven- 
zione ed altre qualità di 200 e più numeri , penne d’ ocd 


temperate, poria penne di 30 6 più numvrl, lspis fabor , id. | 


bertiè, id. di falegname, id. da degrè, gomma elastica, astua. 
ci con oggetti di geometria , lampade di nuova Invenzione 
economiche, callamari , occhiali , catene di orologio dortea 
nargentate, posate e cucchi 
gni di argento, palfont masbior ed altri generi. 


Partirà domenica (0 gen. alle 2 pomer. per Napoli, Mes- 


Partirà domenica 40 gen. alle ore 10 antim. direttamente 


Partirà mercoldì (3 gen. alle 4 pom. per Livorno Ge- 


di nuova Invenzione a 4 ba- | 


Piazza di s. Maria in Campo Marzo n. 5 ultimo piano 
dall'ore 2 antim. fino alle 5 pomer. 


—_——_—___  _—r —-. tte: 


ARRIVATI DAL30 DICEMBRE AL 3 GENNAIO 


i— Marchese Pacca C. di Benevento—Marzel L 
Harding G.prop. con famiglia—Popham F. in- 
Veron C. di Sar- 


Da Napo 
neg. di Fran 
glese con famiglia —Druke G. prop. inglei 
degna commesso viaggiatore. 

Dal Regno—De Gregorio Biagio prop. di Napoli— Labella 
D. prop. 

Da Firense—Vecchietti E. Not.di Bologna—De-Paoiis A, 
negoz. di Roma—Fon Gisman A. di Russia — Barnis G. prop. 
inglese—Duncan commendatore inglese—Dieakin di Anno- 
ver prop.—Tommasi F. di Napoli con 7 persone—Gugger R. di 
Austria—P. Francesco Da Loviano relig. di Napoli — Masalino 
P. Idelfonso di Napoli — Wise C. e Creslhewaite B. prop, in- 
glesi—Fraiozini L. neg. di Francia — Principe Odescalchi di 
Roma—Peirce G. di America prop. 

Da Genova—Rarthel G. prop. — Ott A. neg. svizzero — 
Mineta A. negoz, di Piemonte—Pedamonti D. Paolo canonico 
di Piemonte—Ghione C. di Piemo::te — Melker Niceola prop. 
Svizzero. 

Da Marsiglia—Perey E. colonnello Inglese—Branick 8. 
conte di Francia—Lumbay A. capitano inglese—Morris G.id.. 
Grunshawe S. prop. inglese con 6 di fami,lia — Gue 


P. 
prop. di Francia—Landvire C. avv. di Francia—Martin A.pose. 


di Francia— Nivierò G. prop. frenceso — Marais E. implegate 
alle strade forrate—Zamoyski G. prop. di Russia—Bartolemew 
E. prop. di America—Bley oMciale di Fraacia—Iacquan— Cli- 
raire id.—Legon D. prep. inglesa—Kniyht E. 


PARTITI DAR 30 DICEMBRE AL 3 GENNAIO 


Per Napoli—Conte De Cavriani di Austria segr. di lega- 
ziono—Bargeewsk I. pittoro polacco — Platter conte C. prop. 
polacco—Clare G. prop. di America —Manteni prop. di Ameri- 
ca—Advinet B. di Francia prop. di belve, e Cocchi L. di Roma 
prop.—Dellaman G. prop. di Austria—De Poli G. prop. di Tre- 
viso—Advinent C. prop. di Francia — Meisser Koecht A. prop. 
di Prussia—Borgbi L. di Roma cantante con cameriera — Our- 
vawsoff T. principessa di Russia — Banbridge E. di Russia go- 
vernante—Nievo N. possid. di Austria — Iackson G. e Walhey 
B. prop. americani—Madaillon F. 0 Gaussen P. prop. di Fran- 
cia—Reuther A. con moglie prop. danese. 


Per Firenze—Isoving F.prop. inglese—Amamossew propr 
russo. 
Per Siena—Cclomb:ni A. prop. francese— Martinetti P. 
medi. o di Si na, 
Per Licorno—Ward E. prop. inglese. 
Per Marsiglia— Manet E. pittore francese — Manet È. 
poss. id. 
*Per Genova—Morrison A. prop. di America. 


Per Parigi—Doria A. prop. di Roma. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MABE 


Confronto delle scale 28)" 757: 


ssaa 10 sit 
‘milimatei 
ridotto n 6 


T antimeridane 150 5 
, n 


Slalo dei elole 
la di 


Termometrograto 
Pantim. alle 9 pomer. 


massimo minlme 


10060 soa 
sen con 


Vento 


i 27P 7309, 89; {454 2mm 256 1° R. 1° 25 Cene. 1° C. 0°,80 R. 


OSSBAVAZIONI Di VIS 


Barometro 
la millimetri 
ridotto a @ 


AVVISO DI VIGESIMA 


Per l’affito di Tenute 


Essendosi deliberato pér l'annua cor- 
risposta di sc. 2000 oltre a sc. 4450, parte 
pure di corrisposta pagabili cioè in quanto 


lari 


fe il noVennia stabilito per 
fiito di tenute Fontiloro, Crete , 0 
Troia esistenti nel territorio di 
logszione di Viterbo di spe oca» 
primegnei itura Altieri della capacità di circa 
le 7 


ide locale in via Margutta d' afit- 

0 Oliara, o magazzino; dirigersi 
in via Babuino num. 444 
to piano, de un'oraei allo 24 pomeri- 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Trib. Civ. di Benevento 


* ANNO II. 


Termometrografo 


massimo minime 


——_ —|_—T___—_ 


Stato del cielo 
in decimi 
i 
cielo seoperio 


sia dichiarato pure al citato 


leg. e giud. vigente nello 
Tale istanza fa affissa e no 


diano Quatraro. 


Francesco Paolo , 
Beri, possid. di Be. 


Oggi 12 ott, 4857 


marzo 4857 proferita di 


clpi di 


} Raimondi di 
uniformarsi al disposto nel $ 1644 del reg. 
to Pontificio, 
cata nel gi 
x no 49 dicembre 4857 per atto del curs. Ga 


Pasquale La Valle Proc. 


Trib. di appello di Macerata 


Per il sig. Emidio Donoecchi, contro li 
oa Alessandro , Decio ed altri Tra- 


Il sott. Proc. dichiara a nome del 
Doncecchi di ricorrere come ricorre al 


promo. trib. di Serrature er 1 LI e. 
to delle due sent. 23 sett 1854. proforita 
dal trib. di prima ist. di Cameri 


pello, 0 almeno per | sie i 
hd ladicata contiene una 


L 
no 4 à, manifesta Tiaiezione di molte leggi e prin- 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


8.I. R.P.D. Bartolini Aud. 


Notif. praesens recursus D. Dolo Tra- 
solatti nomine ec.Tergestis degenti eto. 

Cit. idem ad comparendum infra termi. 
num centum dierum et in seQuelam dicti 
recursus videndum concedi beneficium re- 
slitutionis in integrum adversus remiudica- 
tam constitutam ex duabns supradiotie sen- 
tentils cum condemnatione in onenibus et 
deoretum eo. addita declaratione' quod ei 
tatus ad formam $ 1644 et  sequentium 
diois praxeos diei (0 nov. 1834 eligere 
beat suum domicilium Romae , alias pri 
sens instantia minime renovabitur et proce- 
detur ad ùlteriora in causa per affizionem ee. 
et decisio sive decisiones supr. trib. eruat 
tagila pa, in eius contradictione, ds 

inst. D. Emygdio Doncecchi pose. fo 
Camerini , pro quo Petrus Aloysius Mar- 
chetti. 

S'inserisca In gazzetta a forma del $1645 
del vig. reg. di procedura, 


Pietro L. Marchetti 


lu 


Il Giornal 
Prezzo 


Martedì a 
| pi Nostro Sicxe 
assistere ai prir 
mattina vi assis 
Sua Eminenza 
Vescovo di Alb 
Bearituoine. Doj 
Filippo Grassi dl 
| scorso sulla gra: 

Oltre il S. 

funzione tutti i 
luogo nelle cap 

Nella tribu 

M. la regina M 
NOT 
Per cura del 
Lavori Pubblici 
€ importanti lavo! 
antichità, frà i q 
Sulla antica 
intorno al mausoli 
massi di travertin 
| sorilieri rappresed 
grifoni, maschero 
dagliati, pilastri n 
anche nell'orto 
varie camero del 
quelli di Ostia a 
Fagguagli in questl 
corso con sovvenz 
& s. Sabina sull'Al 
mumenii, e già ne 
tanti. 

Al Fo:o Trai 
-stagrate le colonu 
di recioto. Sul P. 
di muo in alcun 

impediro che 
Lot Ml terme 
velto dei lunzhi al 

Nel 1831 pe 
Arti furono scopel 
eamere del portic 


Jonne del portico, 
) An ancora 
istero per non 
terra e in pezzi 
Falto del Clivo, li 
cimento delle cam 
camere iaferivri d 
da: e rialzato le q 
loro basi vi saraund 
Sulla piazza 
modi più adatti a 
li delle terme di 
di qpa grande fa 
“Al foro roma! 
‘into dal lato occi 
tiosi e altre per: 
Bstrico di africand 
iuli scoperti in q 
Si è palito il 
i ingombri, ql 
>, AI Colosseo 
di.volto dalla pari 
itlavano di cadere 
". Con nuova i? 
de, che sorgé sul 
‘gita da Roma. 
Pi + Alla villa Ad 
li ingombri 
zi di una dell 


t Presso la por 
antico di 


Prezzo di Associazione da pagarsi anticipatamente 
In Roma per un arno se. 7. 
Per semestre sc. ) 50. 
Per un trimestre sc. { 80. 
Per un trimestre in tutto lo Stato 


vi 3 GENNAIO 
Pontificio 


| Benevento—Marzel L, post sc. 2 20. 
Fiamigli Pophem F.'in- ALERETO secondo le tasse postali stabilitegper 


clese— Veron C. di Sar 


|10p.di Napoli— Labella 


ing F. di Anno. 


Il Giornale di Roma esce”ognl giorno, ecoettmati.i festivi 


Gli 


Le 


franco ai 


i diversi 


xersone—Gugger R. di 
|r li Napoli — Masalino 
«.[hewaite B. prop, in- 
lu .ncipe Odescalchi di 


ROMA 7 Gornato 

Martedì Allam Poma idee £ 
pi Nostro Sicnone intervenne alla ‘Sistina per 
assistere ai primi Vesperi dell Epifania : e ieri 
mattina vi assistette alla messa pontificata da 
Sua Eminenza Ria il Sig. Cardinale Patrizi, 
Vescovo di Albano, e Vicario Generale di Sua 
Bearitupine. Dopo il canto del vangelo, il P. 
Filippo Grassi dei Servi di Maria fece un di- 
scorso sulla grande festività dell'Epifania. 

Oltre il Sacro Collegio assistettero alla 
funzione tutti i personaggi, che sogliono aver 
luogo nelle cappelle Papali. 

Nella tribuna reale vi assistette anche S. 
M. la regina Maria Cristina di Spagna. 


NOTIZIE DIVERSE 


Per cura del Ministero del Commercio e dei 
Lavori Pubblici nel 1856 sono stati eseguiti vari 
e importanti lavori ‘0 ristauri di belle arti e di 
antichità, frà i quali ricordiamo i principali. | 

Sulla antica via Appia furono pratieati scavi 
intorno al mausoleo di Cotta, ove si trovarono 
massi di travertino e di marmo scolpiti com bas- 
soriliovi rappresentanti candelabri, encarpi, scudi, 


Utt A. neg. svizzero — 
nti D. Paolo canonico 
Melker Niceola prop. 


lo Inglese—Branick 6, 


|: La — Gueyraud P. | 
tancia Martin A, poss. 
- Marais E. impiegato 
1: Iussia—Bartolomew 
lancia —lacquan— Cli- 
huE. id. 


3 GENNAIO 


Austria segr. di lega- 
Vl.iter conte C, prop. 
ut:nì prop. di Ameri- 
Cocchi L. di Roma 
Pol G. prop. di Tre 
s:er Koecht A. prop. 
n cameriera — Our- 
Igo E, di Ruseia go- 
lackson &. e Walhey 
sen P. prop, di Fran- 


| 


A propr. 5 Ù 
aa grifoni, maschero tragiche; come ancora fregi in- 

3 tagliati, pilastri o capitelli. E scavi furono fatti 

Votes eine) F- anche nell'orto Palatino, sgombrando dalle terre 


varie camero del palazz» dei Cesari. Intorno a 
quelli di Ostia abbiamio dati più volto. particolari 
ragguagli in questo giornale. Il ministero è con- | 
corso con sovvenzione pecuniaria agli scavi aperti 
a 3. Sabina sull'Aventino, per ricercare antichi mo- 
numenti, e già ne sono stati trovati degli impor- 
tanti. 

Al Foro Traiano sono stati în più parte re- 
stagrate le colonnine di taverlino erette sul muro 
di recioto. Sul Palatino furoro costrutti sostegni 
di mu:o in alcuno parti delle «mura di Romolo, 
per impedire che erollassero, attesa, la loro anti- 
chità. Alle terme di Tito ristaurate alcuno dello 
volto dei lunghi anditi. 4 

Nel 1834 per cura della commissione di Belle 
Arti furono scoperte sul clivo capitolino alcune 
samere deh portico degli dei Consenti ; ma le co- 
Jonne del portico, i capitelli e altre cose trovato 


[ancese — Manet E. 


A inerica. 


fa 


AH 


lo it ragconciamento dellè 
ago dei piloni di s, Vi- 
A con fondo in 
8, Giovanni» in Fonte ‘è di 


- A_Ravenna cont 
incrogtazioni di marmo 
tale, @ dei musaici oristiani 
oro-relle chiese 
8. Appollinare. 

In Ancona adornato maggiormente l'arco di 
Traiano, e stabilita una gradinata di pietra di Istria 
per montarvi sopra. 

Nella tribuna della basilica Liberiana in Ro- 
ma continuato il restauro dei mosaici antichi alle 
nicchie delle finestre. 

Il Ministoro ha preso opportune disposizioni 
© assegnate some di denaro pel: ristauro degli 
antichi testri di Urbisaglia e di Gubbio : si è oc- 
cupato perchè siano ristaurati ì teaspi antichi del 
Clitunno 6 della Concordia ‘in Spoleto : ed ha as- 
segnalo una somma per le vie momamentali nella 
provincia di Viterbo. Inoltre ha contr.buito al co- 
miuciato ristauro degli antichi bagui delle’ acque 
Albule presso Tivoli. In Ferrara | ha presa cura 
del buon riuscimento del vistauro del coro nella 
chiesa dei padri Domenicani : in Jesi ha conti- 
nuato il ristauro del tempio di s. Marco: in Ri- 
mioi di quello Malatestiano di s. Francesco, opera 
insigne del celebre Leon Battista Alberti. In s.Ma- 
ria in Vado di Ferrara ristaurato il dipinto del Pa- 
netti, 

Alla vattedralo di Acquapoudente conceduta 
una somma pel lavoro del santuario sotterranco. 
Nella chiesa di s. Maria degli Angeli alle Terme 
‘Diocleziano condotto innanzi. ® compito il pavi- 
mento di marmi fini nella"grande cappella del 
beato Nicolò Albergati : e ristadrato il dipinto del 
Romanelli rappresentante la ‘presentaziono di G. C 
al tempio. 

Nell'oratorio dell’Archiconfraternita degli Aman- 
ti di Gesù al Foro romano ristaurato il quadro 
della deposizione di G. C dipinto del Gennari : 
nella chiesa di s. Maria io Via restaurate varie 
pitture col concorso del ministero mediante una 
somma di d-naro: nell Oratorio di s. Maria in 
Vallicella r'staurato il dipiato del Vanni; nella 
Chiesa dei S.rvi di Maria ia Senigallia il bellissi- 
mo quadro del Barberi: in Marino i dipinti del 
Guercino e del Gennari; nella Chiesa dei Fate-Bene- 
Fratelli in Tivoli ristaurati ‘i dipinti a fresco cre- 
duti della scuola del Pinturicchio. 

In Roma nella chiesa dei Capuccini ristaurati 
i quadri delle cappelle 6 quello principalmen'e del 
Lanfranco. In s. Bernardo alle Terme Dioclezians 


guernsò ancora là ove vennero scoperte: onde ‘il 
inistero per non lasciare più a lungo .giacere in 
terra e in pezzi un monumento, che adornar può 


PERE l'alto del Clivo, ha incominciato nel 1858 il risar- 

21nqÀ1< cimento delle camere superiori, della platea e delle 

camere inferivri da taluni chiamate la scuola Xan- 

ta: e rialzato le colonne di marmo caristio sulle 

loro basi vi saranno soyraposte le:cornici di marmo. 

Sulla piazza Randanini .sono stati pratigati i 

tivi Aud. modi più adatti remig Sariga radori notabi- 

ta li delle terme di Nerone fra nuove costruzioni 
"egantt eta.” II di qpa geando falbrica 


Al foro romano vi eretto ua moro di re- 
ciato dal lato occidentale per impedire che .i cu- 
riosi e altre persone facessero guasto all'antico 
lastrico di africano o di giatio antico dei portici 


5 supradiotis sen- 


stione” quod Sb MB Giuli scoperti tn questi. ultimi anoî. 

sequentiam de- Si è pulito.il portico di Ottavia,, ‘togliendo 
ta sus p prae- quegli ingombri; .che.lo rendevano indevoraso. 
vabitar et proce - AI Clone sono ‘siatî' racconeiati. altri pezzi 
fitisgrageb e) di volte dalla parte del Monte Cello, che ,minac» 


ciavano di cadere. n 
Con nuova muratura .-è stata ristayrata la;tor- 
1°, che sorgè sul-ponte Nomentano a poche mi- 


ia: da Roma. " 4 
f Alla villa Adriana. di Tivoli ;s0n0 ; std. tok 


radictione, 


Leagki pose. deg. 
Aloysius Mar 


h forma del $4646 © 


. Marchetti tti gli ingombri , celie deturpavano ,gli impongali 
nari di via delle più grandi: delizie . dell'antica . 
loma; . mieù . 


Presso la porta romana di Perui; 
il poste astio di Augusto, che attravezsasil;fiumo, 


Nera. 


compiuto il restauro della ‘facciata: e nella chie- 
setta di s. Maria in Augusta ristaurate le loggia- 
dre e riccho incrostature di marmi fini sulle pa- 
reti. In s. Giuseppe dei Falegnami ristaurato il 
Prescpio, dipinto di Caflo Maratta. 

In s. Maria dél Popolo ristaurate lo invetria- 
te del coro dipinte da Claudio e da Guglielmo da 
Marcilla, con somma macsiria 4 rappresentanti la 
vita della Madonna. Nel dhomo di Orvieto conti- 
nuati i restauri delle celebri pitturo a fresco, che 
adornano quell'apgusto tempiò. In Ascoli approva- 
to il ristatro del dipinto delPAlenianni, che ador- 
na il palazzo delègatizio: nell'Abbadia di Pomposa 
riparati non pochi gnasti, #he pohevano in perico- 
lo l'edificio. 

In s. Onoftio ‘condotto a compimento il mo- 
momento di. Torquato Tasso, allargata e abbellita 
la cappélla, ove teniva collocato. 

{ Ministero poî ‘comprava ‘81 bozzo di Leo- 
nardo: da ‘Vinòl: rappresent ‘Girolamo, e una 
Madonna ‘del’ Sassoferrato ,; collocare 
sella Pitacoteda ‘Vatidina. ‘Pat i» massi »Vaticani 
c mprava ‘poi ‘due robchi dolgnine di nora ad 
se è ‘spiri, sind ‘lacerm: di*bironto, e moli. mo- 

aglio’ antiche ‘grectie ‘9 :rom agio ®' dell principirin 
Nani" dei“sévolb'inforioni; ||! sto ‘ 
ih di 1144 (PI 6 Inudze Poni ai 

II Ministero ‘dollo*Pinpaé&9h Calid'‘pbblico' 
"“det-18-decombre-1857-ha 


e] 


atti. del Governo ‘4bseridi in questo Giornale sono oficiali. 


leltete, | pieghi, i gruppi, come ancd' fa Fichiesta,a.je inserzioni 
ebe si volessero pubblicare, devond esere diretti afframieati all 


#@cio di amministrazione del Giornale via della, Stamperia Ca- 
merale wum. {1 A, 


altro mincrale contenente delle sostanze resimose 
atte alla estrazione del gas per le illuminazioni 
notturne, | 


L'Aecademia Tiberina adunata la ganorabi vo» 
mizi ha eletto il nuovo consiglio accademico per 
l'anno 1858 nel modo che segue: 

Presidente. — S.gnor abate D. Antonio Somai 
censore di merito dell'accademia teologica nella ro- 
mana università, 

Vice-Presidente. — Sig. avv. cav. Andrea Bar- 
bèri collaterale emerito del C impidoglio. 

Censori. — Signor professor Niccola Cavalieri 
San Bertolo membro del collegio filosofico della 
romana università. — R. P. Silvio Impèri de' chie- 
rici regolari somaschi professore di @losofia net 
collegio clementino — Sig. ab. D. Gaetano Celli. 

Tesoriere. — Sig. Luigi Baracconi. 

Segretario. — Sig. Emilio Malvolti. 

Consiglieri. Sig. conte cav. Tommaso Gnoli 
decano degli avvocati del sacro concistoro — R.P. 
Tommaso Borgogno de' chierici regolari somaschi 
professore di letteratura nel collegio Clementino — 
Signor Andrea Panzieri — Dott. Loopoldo Farnese 
e dott. Giuseppe Cugnoni 

SOCIETA’ GENERALE 

DELLE STRADE FERRATE ROMANE 

LINEA PIO-CENTRALE 

Un'assemblea generale ordinaria e straordina- 
ria di azionisti della società generale delle strade 
ferrate romane avrà luoga il mercoledì 10 febbra- 
ro 1858, alle ore 8 pomeridiane a Parigi, via 
Richelicru num 99 per ricevere diverse comunica- 
zioni, specialmente in adempimento dell'articolo 40 
degli statuti. 

Quest'assemblea generale deve comporsi di 
tutti gli azionisti che possiedono cinquanta azioni, 
{ per lo meno. Niuno può rappresentare un azioni- 

sta, se non sia egli stesso membro dell'assemblea 
generale. 

Cinquanta azioni danno diritto ad un voto: 
un medesimo azionista non può riunire più di 
dieci voti nel proprio nome personale: come mu- 
nito di procura può inultre riunirne ventit 

Gli azionisti che han diritto di assistere al- 
l'assemblea generale devono deporre le loro azio- 
ni almeno dicci giorni prima del giorno dell'Adu- 
manza e ritirare le loro polize d'ammissione, cioè : 

in Parigi, ne!l'oftizio della Società, rue Ri- 
chelicu n. 99; 

in Roma, nella sede sociale, nel palazzo 
Filippaoi, piazza della Pilotta. 


STATI ITALTANI 


REGNO DELLE DUE SICILIB 


Leggiamo nel Giornale del Regno dillè Due Si- 
cilio del 3: 

Continuando i diversi ragguagli su gli” effetti 
del tremuuto del 16 dicembre, secondo i rapporti 
che ci pervengono, aggiungiamo al già detto che, 
per cura del segretario generale dell'intendenza di 
Basilicata, furono, nel dì 23, sottratte vive dalle 
ruine in Montemurro due donne e due fanciulle , 
figliuole d'una di esse, a nome Maria Antonia Pa- 
lermo, dopo esservi rimaste per setta, giorni 

In ro, Rionero, S. Fele e Castelgrando aru 
hanno a deplorarsi danni positivi, ma solamente 
lesioni di edifict.privati,-Io Pescopagano cadde una 
casa, senza-cagionaro -veruna morte, 

Ci è grato riferire il.generoso tratto del Sin- 
daco di Brindisi, ( principato Citeriore), il «quale , 
imgnediztaminto dopo il tremugto, essendone ri- 
masto: illeso quel comune, mandò all ‘altro, dì, Cal- 
vello::(Bisilicata ) , assai danneggiata, 564. rotola di 


Peano,» camica.a.xestimenit.,.... RETTORI 
4 il jntendenza; letta, riceviamo, gli 
TERE i pon ph si ir 


Il numero degli edifizi intieramenfe caduti in 
cesto comune è di undici; quello degli altri le- 
Bionati e crollauti, di 96. 

Nella casa di Domenico Vitrani alla strada 
&. Giacomo, si dissotterrarono due suoi figliuoli, di 
tui l'uno morto l'altro semivivo , sopravvivato. 

In quella di Antonio Lensci, strada Carrozze, 
si liberavano dalle cro.late mura i coniugi Savino 
Masalino e Sabata Jannolfi , Pasquale Jannolf, Pa- 
squale e Sabata Merutta e Giuseppa Jannolfi j ri- 
manendo vittima la sola Maria Jannolfi. 

In altra casa nella medesima strada Carrozze 
Bi salvava ferito Anastasio Barbarossa. Duo figli di 
Antonio del Monte perivano. I coniugi Giuseppe 
Piacenza e Teresa Barbarossa venivano liberati con 
gravi ferite, da Paolo Piscitelli e Giuseppe Me- 
rotta. 

Rosa Jacohone, moglie di Giuseppe Santorò , 
timase estinta dalla caduta della sua casa , nella 
strada Forte. 

In Ruvo non si pativa alcun danno. Il Sindaco 
tiferisce che nel mattino dol 7 dicembre, verso le 
ore 13 e mezzo itiliane, era stato inteso da tutti 
quegli abitanti, la maggior parte de' quali ancora a 
letto, il rimbombo come di una grossa mina scop- 
piata in luogo chiuso; al che seguitò momentaneo 
tremito della terra. 

In Po'enza, capoluogo della provincia, i Sacri 
offici si celebrano in apposite cappelle coperte di 
tavole. 

Dal medesimo capoluogo si spediscono mura- 
tori e altri artieri ne' diversi comuni danneggiati : 
un gran numero vi è stato mandato dal distretto di 
Bovino. 

Ne' comuni di Castellabate e Castelnuovo (prin- 
cipato Citeriore ) nessun danno è a deplorarsi: il 
circondario di Laurino ha sofferto lesioni negli e- 
dificî. 

Per aversi una quantità di legname occorrente 

t costruir baracche e puntellar case, l'intendente 

i Basilicata ha fatto diramare una circolare ai 

sottintendenti, a' sindaci ed agli agenti forestali della 

provincia , affiachè un.tal servizio si faccia colla 
massima prontezza e regolarità. 
Altro del 4 gennaio : 

La descrizione che ci fa |l'intendente di Ba- 
ailicata de' luoghi percossi dal flagello e da lui vi- 
sitati, per dar sopra di essi gli opportuni prov. 
vedimenti, è tale che ogni parola trae le lagrime. 
Nello scuoramento che ci Apporta , noi ci asteo- 
ghiamo di entrare negli affiggenti suoi particolari, 
tanto più‘iche gli abbiam toccati ne' numeri prece» 
denti. Riassumendo ogni cosa, que' luoghi offrono 
o mucchi di rovine, o edifict crollanti , Non meno 
che terreni squarciati e sconvolti: |’ aspetto della 
più crudele distruzione. 

Distogliendoci dunque dalle idee de' disastri 
irreparabili, ci è di conforto annunziare che in con- 
formità degli ordini del pio Monarca non sono mai 
cessate nè cessano le spedizioni per que' luoghi di 
tavole per baracche, prorvisioni annonarie, farma- 
chi d'ogni sorta, disinfettanti, coltri, vesti, camice, 
e quanto può mitigare le sventure de' sopravvissuti 
alla tremenda calamità. 


REGNO LOMBARDO-VENETO 


Leggiamo nella Gazzetta di Milano del 31 di- 
gembre : 

Dietro rapporto avuto dal podestà di Milano 
sulla riuscita delle pratiche per; l' acquisto delle 
case private che sorgono di rimpetto al teatro della 
Scala, e saranno demolite per la formazione della 
nuova piazza ivi progettata, S. A. I, R, il serenis- 
simo arciduca governatore generale, affine di recare 
ad effeltò la sovrana risoluzione del 27 febbraio 
1857, ordinò che senz'altro venga eseguito lo 
sgombro doll'aditaio erariale al civico N. 1143, è 
ne sia impresa la demolizione al più tardi i 
22 febbraio 1858. h ivato 

Si compiacque inoltre la prefata 8. A. d' in- 
garicare il podestà conte Sebregondi a rassegnarle 
vari progetti concernenti la piazza del Duomo, e 
ad esporvi in aggiunta le proprie idee, essendo l'A. 
8. intenzionata di tivolgere le efficaci sue curo a 
quest'opera che vivamente la interessa e a dirigerne 
in persona le relative trattazioni. 


STATI ESTERI 
FRANCIA 

I PP. Barnabiti hanno di recente f: 
Gasa a dica, diocesi di Orleans coad jane = 
@perio a Parigi un noviziato, stabilito isoria- 
mente nella LA Oudinot. Nell'ultimda ofdintzione è 
vhe fa tenuta a s. Sulpizio fu promosso al sacer: 
dozio un religioso Barnabita, appartenente ad una 
Vistinta famiglia patrizia dello stato pontificio. 


| 


— Il Moniteur del 1 dice che le rattifiche del 
trattato della limitazione dei confini turco-russi in 
Bessarabia, furono scambiate il 31 dicembre a Pa 
rigi al ministero degli affari esteri. 

— latorno a questa limitazione di confine già 
rattificata leggiamo nel Débats: 

L'articolo 30 del trattato di Parigi prescrive- 
va, come è noto, la formazione di una commissio- 
ne mista, composta di due commissari russi, di 
due turchi, di un francese, e un inglese per la ve- 
rifica, e anche la ratifica del confine turco-russo în 
Asia. Questi due ultimi doveano servire di conci- 


|| liatori e di arbitri fra quelli delle potenze limi- 


trofe. Parigi e Londra aveano affidata questa mis- 
sione al sig. Pellissier, console generale, ed al sig. 
colonnello Simmons. 

I commissarf russi erano il generale maggiore 
Tchèrikoff ed il colonnello Iwamine: quei di Tur- 
chia, Hussein-pacha, generale di bri 
bey colonnello di stato maggiore. Questa commis- 
sione trovossi riunita verso giugno in Alessandro- 
poli, presieduta da Pellissier: e subito cominciò le 
sue operazioni, scendendo dapprima verso il sud 
fino all'Ararat, punto di contatto della Turchia, 
dalla Russia e della Persia: poi rimontando verso 
il nord fino al mar Nero. In tre mesi tutta questa 
estesa frontiera 
rificata. I commissari hanno stabilito una traccia, 
accettata per intero dai russi, e solo in parte dai 


che vi voleva reciproca cessione nelle estreme pre- 
tese per giungere ad un risultato. 

Pructhi volevano ricevere, ma non daro; per 
cui l’atto definitivo delle tracce del confine che po- 
teva sottoscriversi a s. Nicolò in settembre, nol fu 
che il 5 dicembre a Costantivopoli , dopo che la 
Porta più conciliante de'suoi commissari ordinò di 
acconsentire, 

Ad onta di tale ritardo, l'operazione della 
frontiera turco-russa in As fatta con una 
prestezza, che onora la commissione mista, e che 
si deve attribuire principalmente al perfetto accor- 
do fra i commissari di Francia e d'Inghilterra e 
al buon sentimento dei commissari russi, come an- 
che alla curagghe ha avuto il loro governo di far 
preparare in antecedenza una buona carta della 
zona di confine. Questo lavoro dicesi che molto 
onora gli ofliciali topografici dell' armata del Cau- 
caso, che l'hango eseggito. Del resta il viaggio del- 
la commissione mista è stato fecondo in osserva- 
zioni di varia natura, le quali non saranno per- 
dute per la scienza. 

Lo stesso Moniteur ha da Hong-Kong 14 no- 
vembre, che 45 bastimenti inglesi da guerra bloc- 
cano già il fiume di Canton: e che oltre il Calcutta 
da 80 canuoni, su cui sventola la bandiera ammi- 
raglia, il sig. Seymour, ammiraglio, porterebbe se- 
co il resto delle cannoniere che stanno in rada ad 
Hong-Kong, 200 soldati inglesi, aloune compagnie 
di cipai, e una corvetta dg guerra resterebbero a 
difendere la città @ a mantenere in dovere la po- 
polazione di Hoag-Kong, che ascende a 60,000 abi- 
tanti. 

Questo rapido conceatramento delle forze in- 
lesi nel fiume, ed i preparativi che vi si fanno a 

astle-Peak-Bay , ove sta ancorata la squadra fran- 
cese, cominciano ad inquiétare seriamente gli abi- 
tanti di Canton. Si assicura che vari villaggi sono 
stati già abbandonati, e che 600 donne e fanciulli 
sono giunti a Macao. Il generale Ashburnbam non 
avendo in Cina comando appropriato al suo grado, 
a cagione della partenza per Î'Tadie delle truppe 


Calcutta. Egli partirà col suo stato maggiore. Il 
generale Straubenzée, che stava sotto gli immediati 
suoi ordini prenderà il comando delle truppe di 


terra. 

— Una statistica officiale pubblicata dall''am- 
ministrazione ale delle poste ci fa sapere che 
il numero totale leitére distribuits in Francia, 
il quale non era nel 1847 che di 127,480,000, salì 
nel 1856 a 251,997,700, al qual numero conviene 
aggiungere quello di 2,867,904 cadute in rifiuto in 
seguito ad indirizzi illegibili od a false indicazioni. 
Il numero delle lettere confidate alla detta ammi- 
nistrazione aumentò del doppio e più ancora dopo 
la riforma postale. H, prodotto delle tasse riscosse 
fa nel 1856 di 3,683,038 franchi sui giornali e 
stampati, di 1,766,705 fe. sugli effetti in denaro e 
di 50,381,392 sulle Jettere, il che dà uo totale di 
55,831,130 fr, Le; non essendo state che di 
86,337,000 franchi ,, il tesoro ebbe un avanzo di 


19,494,130 fr. Il mumero totale degli . ti del- 
l'amministrazione delle poste è di Dale” ù 
PRINCHPATI DANUBAANI 

La. Lithographirte Esitungo - Corrempondenz di 


i cui una parte in litigio fu ve- | 


commissari turchi, i quali non potevano persuadersi | 


che doveano agire nella Cina, è stato chiamato a | 


igata, e Osman- | 


Vienna ba da Bucarest 21 dicembre la seguente 
triste novella : 

Il presidente di questo tribunale venne ucciso 
oggi verso il mezzodì nel suo uffizio. Il misfatto 
venne compiuto da un greco il quale si trovava 
implicato già da 22 anni in fina causa, e che per 
poterla continuare fu costretto ad ipotecare 0 fi- 
nalmente a vendere una sua possessione. Allorchè 
egli ricevette oggi la sentenza con cui venne ri- 
dotto nella miseria, trasse una pistola carica ed 
uccise il presidente dicendo : « Finalmente fu qui 
falta giustizia ». Il colpito morì pochi minuti do- 
po, © l'assassino venne arrestato dopo aver tentato 
invano di fuggiro. ? 

RUSSIA 
PierrosurGo 22 /Micembre. 

Il Kawkas, giornale che pubblicasi a Tillis, re- 
ca i seguenti ragguagli dal Salatav: 

Dopo aver costruito il quartiere di stato mag- 
giore del reggimento del Daghestan, il corpo d'e- 
sercito del Salatav diè opera a tagliare i boschi 
per una tratta di 8 verste fra Nuovo-Burtanai e 
Gilim. 

{La cresta delle montagne, alte e scoscese, 
scende progressivamente dal Micikal fino al Gilim. 
La densa foresta di quercie secolari oade quella 
cresta è vestita servì in ogni tempo di rifugio al 
nemico, e da qualche tempo Sciamil aveva dato 
ordine di difenderla con ogni mezzo possibile. La 
sola strada che c'ha fra Burtunai e Gilim attra- 
versa essa cresta, e quella forra, sì ben fortificata 
dalla natura, fu coperta di opere d'ogni sorta lco- 
struite dai montanari. Un rid tto innalzato da Scia- 
mil, in occasione dell'ultima sua dimora nel Sala- 
tav, difendeva il passo di una montagna, pressochè 
inaccessibile, situata circa una versta da Nuoro- 
Burtunai. 

Il 31 ottobre (12 novembre ), prima dell'al- 
beggiare, il maggiore-generale Volkoff, comandante 
l'avanguardia spedì contro quel ridotto, due batta» 
glioni del reggimento d'Apcheron e dei marraiuoli. 
Un'ora dopo aver lasciato il campo, le truppe russe 
giungevano al piè deila montagna. Il capitano pria- 
cipe Krapotkine, alla testa del suo battaglione, co- 
minciava ad arrampicarsi su per l'erta , quando le 
sentinelle dei montanari diedero l'allarme. 

Il nemico usci sulle mura e cominciò un vivo 
fuoco di moschetteria. I bravi soldati del reggi- 
mento d'Apcheron, sì- temuti dai montanari, conti- 
nuavano ad ascendere, e la compagnia dei caccia- 
tori diè la volta al ridotto mentre il grosso della 
colonna attaccava di fronte. Ma il nemico accortosi 
che quel riparo era perduto, lo abbandonò preci- 
pitosamente, tradndo colpi a caso. Un piccolo drap- 
pello di audaci risolvette nondimeno di difendere 
il ridotto; ma pagò caro il suo coraggio: è fu pas 
sato a fil di spada, ad eccezione di tre momini ri- 
masti prigionieri. 

Mentre il principe Krapotkine s'impadroniva 
del ridotto, il tenente-colonnello Tergukassoff. alla 
testa dell'altro battaglione e dei marraiuoli, s'avan- 
zava al passo di corsa verso il Gilim, e si postava 
sulla cresta delle montagne, ad una versta dal ri- 
dotto, nella folta foresta dominante tutto il paese 
fra Bartunai e Gilim. 

Mezz'ora di poi cominciò il taglio dei boschi, 
ed al 6, (18) novembre i russi cacciarono a colpi 
di cannone i montanari chiusi dietro le loro for- 
tificazioni costruite nei punti più inaccessibili della 
foresta. Il taglio dei boschi continuò rapidamente, 


fl interrotto sol di quando in quando dal vivo fuoco 


dì moschetteria del nemico. 

Veggendo i russi padroni della foresta, Kazi- 
Mahomet, sperando fare una diversione dal lato di 
Almak, postò due cannoni dirimpetto al Nuovo-Bur- 
tunai ed aprì con essi un fuoco vivissimo contro 
il villaggio. La truppa nemica era forte di 3,000 
uomini a piedi ed a cavallo. Ai primi colpi di 
caonone, il principe Orbelian ordinà al colonnello 
Rakussa di muovere contro il nemico cou due bat- 
taglioni del reggimento di paghe: Il colonnello 
principe Bagration, alla testa del reggimento di ca. 
valleria irregolare di Daghestan, ascese a gran 
trotto l'altura, e sostenuto dai fanti che arrivarono 
al passo di corsa, assalì vigorosamente i monta- 
nari, che, sforzandosi di salvare i loro cannoni, ri- 
tiravansi verso Almak. La cavalleria russa piombò 
come fulmine in mezzo alla truppa nemica, che in 
uo batter d'occhio fu battuta e dispersa. 

Gran parte della fanteria nemica rimase sul 
campo. Kazi-Mahomet fuggì talmente a precipizio, 
che abbandonò la sua ascia da guerra, simbolo del 
potere, la quale erag| ta data da Sciamil. 

In questo mentre, l’infanteria del colonnello 
Rakussa raggiungeva al passo di corsa il nemico 
che era distante mezza versta e cercava uno scam- 
po lista foresta, e lo inseguì colla baionetta alle 
reni. 
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Grandissima fu la per moutanari. Fra 
i morti trovasi un naib, e tre prigionieri rimasero 
in potere dei russi. 

— Comparve un aliro atto imperiale sull'abo- 
lizione della schiavità. È un rescrilto sovrano, in 
dita dl 17 corr., al governator generale militare 
della capitale, che permetto alla nobiltà del distretto 
governativo di Pietroburgo$ secondo il desiderio da 
essa manifestato, di migliorare la situazione de' 
contadini deltesignorice, e di formar un comitato 
dal suo grembo l'elaborazione delle rispettive 
proposte 

—-Ierlaltro l' imperatore accettò un ballo dai 
nobili di Pietroburgo in memoria delle nozze/ 
del Granduca Michele colla principessa Cecilia di 
Baden. 

— A quanto si dice finora, | imperatrice ma- 
dre partirà nel febbraio da quì per Palermo. 

-— Scrivono da Pietroburgo il 22 dicembre al 
Nord che si conferma il richiamo del conte Chrep- 
tovitch, ministro di Russia a Londra. Si annunzia 
che il corpo d' esercito distaccato al Caucaso for- 
merà da ora innanzi, sotto nome di esercito del 
Caucaso, una delle grandi divisioni del sistema mi- 
litare russo. Il principe Bariatinski rimane capo 
dell'esercito, col titolo di generalo supromo. Si crede 
che ciò miri a un gran colpo nel Caucaso. 

Il gen. maggiore Behrinz, gran-maestro di po- 
lizia di Mosca, è stato dispensato dalle sue funzio- 
ni succedendogli il gen. maggiore Akhmatoff, del 
seguito dell'imperatore. 

Il faciente-funzioni di gran maestro di polizia 
di Pietroburgo, colonnello Shouvaloff, è stato pro- 
mosso al grado di general maggiore e confermato 
nel suo posto. 

Il governatore generale della Siberia orientale 
sig. MourawieffM è nominato aiutante di campo ge- 
nerale dell’ imperatore. 

E il gen. maggiore Wassiltchikoff, direttore 
della cancelleria del ministero della guerra è stato 
promosso al grado di tenente generale. 


INDIA 

Il Daily Telegraph pubblica il seguento arti- 
colo sulle vittorie della colonna mobile e sulla mor- 
te del colonnello Gerrard. 

Una nuova colonna formata per il servizio di 
campagna sotto il comando del colonnello Gerrard, 
lasciò Delhi il 9 corrente, e marciò per la_via di 
Goorgaòn, verso Rewaree, in vista di sorprendere 
la legione Jondpore , la quale, ingrossata dal Ihnjjur,' 
dal Ranghur, e da altra cavalleria, era comparsa in 
Sheekhawattee, e si supponeva essersi incamminata 
nella regione Mewrattee in Goorgaon. 

Il 13, essendo allora la colonna a Rewaree , 
fu avvisata che il nemico era ancora a Narnoul. 

Da Rewaree le nostre truppe marciarono alla 
volta di Kunoud, ed il nemico voleva simultanea- 
mente far mostra di aver marciato nella stessa di- 
rezione. 

Domenica 15, la nostra colonna non appena 
giunse al suo accampamento vicino a Kunoud verso 
le 11 a: o: che l’armata ribelle ‘mosse all'attacco. 
Essa era forte di 5,000 uomini cor 5 o 6 cannoni. 
La nostra colonna componevasi del 1 reggimento 
Fucilieri di Bengal, dello squadrone dei carabi- 
nieri di crimea, della cavalleria di scorta, di 400 


‘ cavalli Mooltan, di 209 Puthan, d'una truppa H. A. 


e di due cannoni da 18: che tutt'assiemo ascen- 
deva a 1,500 uomini. 

L'azione incominciò circa mezzo di. Il can- 
noneggiamento fu da ambo. le parti terribile. Il 
nemico era fortemente trincerato in un Serai ,0 
la sua cavalleria combattè ostinatamente. I carabi- 
nieri, e la cavalleria di scorta fecero una bella ca- 
rica, e la condotta di tutte le nostre truppe Tu de- 
gna d'alto encomio. 

I ribelli dopo molte ore di fiero combattimen- 
to furono sloggiati dalla loro posizione , e tutti i 
loro cannoni furono ;presi. Al tramonto essi furono 
in piena fuga. La nostra perdita è stabilita ammon- 
tare ai 70 tra morti e feriti. Il colonnello Gerrard 
fu mortalmente ferito, e poco dopo morì. Il luo- 
gotenente Gragie, varl cavalieri dello squadrone di 
scorta furono gravemente feriti, il luogotenente 
Kennudy ed altri del sudetto squadrone, insieme al 
capitano Pearse , al luogotenente Humphrey ed a 
varl zappatori leggermente; ma ambedue gli ulti- 
mi stanno bene. 

Mofussilite Extra Nov. 19. 

Officio del telegràfp : Lahore , Novembre 18. 

Lettere del 16 mandate da Ford a Narnoul, eé 
dal capitano Dirger a Kunoud sono staté , non ha 
guari, ricovutè da un ‘espresso, spedito da Jhujjur. 
Esse riferiscono la disfatta della legione: Jodpore in 
questa data, da Narnoul x dopo un fiero combatti- 
mento seguito dalla cattura di tutti .i loro: cannoni, 
in numero di sei. Le nostre truppe arrivarono sul’ 


= 


posto circa le 11 a: m: La battaglia durò sino al 


nostra forza avanti a Narnoul cd i carabinieri, e 
gli esploratori fecero una maguifica carica contro 
i cannoni dei ribelli, e contro la loro cavalleria È 
questa combattò molto bene. Noi prendemmo il Se- 
Fal occupato da essi verso ilttamonto, ed ora noi 
l’occupiamo. Il nemico avea in combattimento cir- 
ca 3,000 uomini. Tutti i nostri soldati fecero il loro 
dovere; il 1 fucilieri, come il solito, splendida- 


s'imagina, circa 70 uomini tra morti e feriti. Mi 
duole dire che il povero colonnello Gerrard fu 


riti, i nomi menzionati sono, Pearce, il quale sta 
bene, Humphuis, vart zappatori che hanno pur molto 


gravemente; Kennedy o Willace feriti nella mano, 
| Ford aggiugne che vi passono essere altri o i 

feriti, dei quali ancora ngn afea avutò notizie. Il 
colonnello Gerrard è il solo menzionato fra i morti. 
Money ebbe il cavallo ucciso ‘sotto di lui. Ford 
aggiunge che se l’armata ribelle non fosse stata 


vano trincerati i loro cannoni. Il capitano Dirger 
scrive che il nemico, dopo essere stato respinto , 
come meglio si può accertare, s' era rinserrato ver- 
so mezzo dì. Ulteriori particolarità saranno presto 
communicate. È 

Lahore Chronicle Nov. 19 
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NOTIZIE DEL MATTINO 


Sono mancate le corrispondenze della Lom- 
bardia e del Piemonte. 


Il Bengal Kurkam del 9A novembre, dopo di 
aver parlato della liberazione di Lucknow, dice: 

I dettagli a noi giunti di questo avvenimento 
solo assai poco circostanziati e niente contengono 
se non ciò che ci hanno fatto sapere i laconici di- 
spacci del governo 

Le perdite sono rappresentate come conside- 
revoli; ma il numero non è indicato, tranne quello 
degli officiali. Le nostre truppe sono forti special- 
mente in artiglieria evin fahterîa: Vi derono essere 
stati molti combattimonti oòrpo: a corpo alla ba- 
ionetta. 

Dopo l'ultimo messaggio, la comunicazione te- 
legrafica che era ristabilita fra Cawnpore e Allum- 
bagh è stata rotta. Due impiegati incaricati a dar 
segnali, furono assassinati, circostanza che basta a 
mostrare la mancanza di comunicazioni. 

Il pakete radiah è stato arrestato come assai 
sospetto, circostanza che paro giustificata dal fatto, 
che la sua casa a Kossipour, presso Rogounatpour 
è stata trovata fortificata, cinta da un trinceramen- 


guerra. 

Il 32 reggimento insorto è stato inseguito dal 
maggiore Englisch e dal capitano Battray; ma la 
più gran parte degli uomini che lo compongono 
hanno potuto fuggire, o cagioneranno probabilmente 
quale turbolenza. Gl’insorti di Gwalior sono- a 
alpi e pare non abbiano scopo. 


Fingnza 4 Gennaio. 


mento un decreto con che S. A. I. e R. il gran- 
duca approva lo statuto per una banca nazionale 
toscana. 

Questa banca avrà duò sedi principali, a Fi- 
renze e a Livorno, e potranno essere stabilite ban- 
che a lei succursali o affigliate nelle altre città del 
Granducato. PIERRO 

Il capitale della banca ‘isaglonale toscana è 
per ora determinato în ottò ‘milidni di lire tosca- 
ne effettive, rappresentato da ottomila azioni di lire 
mille ciascuna; 

Questa banca durerà 20 anni, e ogni cinque 
anni potranno essere rassegnaté al governo modifi- 
cazioni allo statato, e proposto l'aumento del capi- 
tale. 

Le azioni della banca sono nominative, e può 
essere azionista tanto chi è siabilito in Toscana , 
quanto chi è stabilito all'estero. 

Le azioni si possono cedere e negoziare sia 

r alto separato, sia mediantergira sulla cartella. 

‘anto il capitale, che gli wtili délle azioni non 
vanoo soggetti di'fronte alla banta a sequestro o 
ad altro yincolo qualunqué ,:reppure col consenso 
dell'azionista, c 

i La Dei Viamorfepna ep Mati ni 

etti quanti stienò a ra preseniare.un valore triplo 
fi suo capitale "elfotivo.. 


disfatta questa avrebbe fatto insorgere l' intiero pae- | 
{ se. Essi combatterono vigorosamente. La somma | 
totale delle perdite del nemico non è ancora as- | 
sicurata. Noi occupi mo il Serai, ove i nemici ave- | 


tramonto. Il nemico venne fuori ad incontrare la | 


mente. Ford scrive che noi abbiamo perduto, egli | 
mortalmente ferito , e poco dopo morì. Fra i fe- | 


| migliorato ; Craigiè, e i carabinieri di scorta feriti | 


Il Monitore Toscano pubblica in. un supple- | 


{| dorre a buoni risultati 


I biglietti sono sempre a libera volontà del 
portatore baraltati in moneta di argento toscana 
ogni giorno dovunque la banca tieno cassa. 

Nessuno sarà obbligato ‘a ricevere i biglietti 
di banca in pagamento. Hssi però sono ricevuti in 
pagamento dilla reale depositeria e da tutte le cas- 
se delle regie ammivistrazioni dello stato, il quale 
in garanzia dei biglietti ricevuti in pagamento ri- 
tiene dalla banca dieci milioni di lire, pagandone il 
3 p. 100 di frutto 

I biglietti della banca sono di quattro cateso- 
rie, di 1090 liro, da 509, da 200 e da 10). 

La banca naziona'e toscana fa operazioni di 
sconto, d'imprestiti su pegno, di depositi e conti 
correnti e di depositi per custodia. 

ssa è amministrata di un direttore nomina- 
to dal governo, da un'altro eletto dagli azionisti e 
da un terzo ag nomina della camera di commercio 
Ha poi tre censori nominati dagli azionisti e un 
consiglio superiore formato dei due presidenti delle 
camere di commercio di Firenze e di Livorno, dei 
tre direttori delle due sedi principali e dell'avvo- 
cato regio, che è il consultore legale. 

Al consiglio superiore spetta stabilire la ra- 
gione dello sconto, degl' interessi degl’ imprestiti, 
dei frutti dei depositi, delle provvisioni, come di 
ogni altra competenza della banca: deliberare sulla 
ammissione al fido della banca tanto delle casse 
di risparmio, che delle società anonime per le im- 
prese industriali toscane. 


Loxpra 31 Dicembre. 


La. morte, dice il Murnin)-Post, durante l'an 
no che ogti finisce, ci ha strappato più dell'usato 
un grande numero di personaggi titolati. I registri 
mortuari del 1857 contengono non meno di 22 
membri della camera dei pari del regno, 31 ba 
ronetti e 23 cavalieri. 

— S. A. R. il principe Federico Guglielmo 
giungerà a Londra il 23 gennaio. Dopo la cerimo- 
nia nuziale, che si farà il 2 il principe e Ja 
principessa reale partiranno per Buckingam onde 
recarsi pvi a Windsor. 

Alla sera S. AL. darà un grande concerto a 
- Buckingham, ove saranno invitato.le persone , che 
avranno assistito alla cerimonia del matrimonio; il 
corpo diplomatico, i membri del governo e grande 
numero ii persone dell'aristocrazia 

Il 26 fa più parte degl'invitati di S. M. ritor- 
nersano sul continente. 

Il 27 $. M. il principe sposo ed i più giova- 
della famiglia reale andranno a trovare 
a Windsor, ove S_M. il 28 terrà il ca- 
pitolo dell'ordine della  gisrrettiera per darne le 
insegne al principe Federico Guglielmo. 


i ALGERIA 


’ sa; Leggosi nel Muniteur de l'Armés: 
to e contenente cerlo numero di provvigione da | a a 


Il maresciallo governatore generale dell'A 
{| ria ha pubblicato, al ritorno delle truppe nei 
quartieri, dopo lo scioglimento del corpo di spedi- 
zione della Kabilia, l'ordine generale seguente: 
Al quartier generale d'Algeri, 13 dicembre. 

I Le truppe dell'esercito dell'Africa, dopo un 
| gloriosa campagna, si sono occapate di lavori ch» 
hanno per oggetto di consolidare la loro conquista 
e di ap per la colonia manvs fonti di ric- 
chezza. 

Per esse è giunto il momento di tornare ai 
loro quartieri. 

lu quel tempo di riposo l'istruzione militare 
del soldato, teorica e pratica, sarà data col meto- 
do prescritto dal regolamento, cho sola può con- 


Lia disciplina e l'assetto dovranno essere l'og- 
getto di cura particolare da parte de' capi di 
corpo. 

1 particolari del servizio interno, i doveri che 
impone, a ciascuno saranno richiamati da frequenti 
tevrie. v 
La teuata dello armi e degli effetti, dovrà ri- 
chiamare in modo speciale la vigilanza degli uf- 
ficiali. 

Il tiro del bersaglio, le passeggiate militari 
»con armi e bagagli, saranno come il compimento 

dell'istruzione pratica, in gaisa che le truppe con- 
servino sempre la loro mobilità e sieno pronte a 
far testa a tatti gli avvenimenti, che potessero na- 
scere. 

L'effettivo dei reggimenti andò soggetto a forti 
riduzioni, ma l'esercito d'Africa. trova nello spirito 
militare ond'è animato, ne'suoi istinti di gloria e 
di devozione all'imperatore ed al paesa, quel ehe 
si richiede a for buoni ‘solilati. 

Il generale che lo comanda sa, per esperien- 


IT 


sa, che può fare asseguamento surdi esso, e sarà 
tempro dn dell'alta sua fama. 


ll maresciallo di Francia _ 
governator generale dell' Algeria 
Ranpon. 


——————————————————————————— 


11 sig. Gaetano Nadalini-Stoffer]di Bologna, attuale pro- 
prietario della celubre collezione di stampe, disegni e pitture 
chiamate Collezione Rubini-Stoffer , e di giù assai nota al 
mondo artistico, si trova al presente in Roma. Nolla quale 
circostanza egli ha trasportato con se i più pregevoli e scelti 
oggetti della sua galleria, e specialmento la famosa tavola 
dei cingue santi, e un grande e magnifico dipinto del pittore 
spagnolo Stefano Murillo. 

Questa parziale esposizione rimane offerta alla ammiri 
zione degli artisti e degli amatori , in Roma nella casa si- 
tuata jn via del Corso palazzo De-Gasparis num. 523 primo 
piano , è può essere liberamente veduta ogni giorno dalle 

- ere 40.del mattino alle 4 pomeridiane. 


[iN TECNICO periodico mensile per le applicazioni 
delle selenze fisiche alle arti, alle industr/g all'agricoltura 
ed alla esomomia domestica; compilato dai professori 

CLEMENTI, SELMI E CONTI 


Nodjei fascicoli all'anno di 40 pag. ciascuno in 8, con 
tavole, al prezzo di 12 fr. compreso la pesta. In Torine , 


presso la direzione, via Borgo Nuovo 7 bis. . 
Uscirono 6 fascicoli com 2-larolo , contengono 47 arti- 


coli originali, 67 sunti, 110 notizie important, all'industria , 
all’agricoliara ed all'economia domestica. 


E E 
MELLA LIBRERIA BONIFAZI 


Piazza di Venezia n. 104 


Il dì 44.gennalo corrente, avrà principio la vendita per 
auzione della biblioteca appartenuta alla ch. me. del Card. 
Francesco Medici de’ principi d'Ottaiano. 
°° Nella stessa libraria trovasi vendibilo il nuoro pocma 
Ael sig. Cesare Pezzani intitola to il Cristo, ediz. di Lodi In 2 


vol. 16. 


DI 


INTA GUARIGIONE DEI GELONI 
NUOVO BALSAMO ERMITANO 


gna, 
per la pronta e sicura di 
ia contro f'incomodo dei 
senza produrre il menomo 
d + per cura dell’ inventore 
viene ora d'esser diffuso anche in 
Italia, ove trovasi vendibile nelle 


primarie farmacio al prezzo di fr. 2 50 la baccotia (prospetti 
gratis). In Roma farmacia Sinimberghi. 


GRANI DI SANITA" DEL DOTTORE FRANCK 


Questo eccellente purgativo,autorizzato 0 conosciuto da più 
di 60 anni,facilita la digestione, ristabilisce l’appetito,rimedia ai 
mali di stomaco © all’emicrania, dissipa la costipazione e pu- 
ifica jl sangue. B' dfuo:dei migliori purganti che chiamansi, 
di precauzione. Per prevenire le contraffazioni tutto le sca- 
tole contenenti i veri Pani di sanità dedono essere munite 
della marca di fabbrica apposte sulla firma A. Rouvière. Esi- 
gere l'istruzione stampata da Lenormanr.Parigi alla farmacia 
Roe d'Antin. îloma Sinimberghi via Frattina , Pagani alla 
posta delle lettere, Perugia alla posta delle lettere, Ancona 
Callamarini via Teatro 34 , Ravenna V. Montanari , Napoli 
Kernot in faccia s. Carlo , G. Nobila via Concezione a To- 
lodo. 


OLIO BRUNO PURO 
DI FEGATO DI MERLUZZO 


DL Doter de dino della Nooresgia 


Pochi sono gli esempl di un prodotto medicinale, che al 
pari dell'olio bruno legittimo del dottore De fongb, abbia in 
sì breve tempo così altamente {nteressato la facoltà medica, 
non ostante la coneorrenza di altro specie di Olio di fegato 
di merluzzo egualmente esibite all’uso della medicina. I più 
distinti medicl di E»copa, dietro accurata analisi , lo dichia- 
rarono purissido , o fornito della più grande virtà terapeu- 
lica; cosicchè l'azione salutare di quest'olio fu da essi; rico- 


nosciuta mirabile nelle affezioni reumatiche, catarrose , got 


tose, ed in ogni specie di malattie serofolose. 
| 


Prezzo di ciascuna bottiglia grando sc. 4. 
Detta piccola bai. 50. 


Deposito generale con privativa per gli stati pontifici , 
Ul via Pratica n. (35, 
Botto depositi— ROMA Eggidi— Benacelli n. 1 Torsan- 
guigna—farmacia Chimenti a Tor de’ Conli—fermacia Manni 
s. Lorenzo ip Lucina—BOLOGNA farmacia Sgarzi — FER- 
RARA farmacia Perelli — MACERATA farmacia Santini — 
ANCONA farmacia Brescia— PERUGIA farmacia Mollajoli — 
FERMO farmacia Moschini—VELLETRI farmacia Albani. 


—_—— —————— 6 


ARRIVATI DAL 2 AL 3 GENNAIO 


Da Firenze—Arg'Dl A. jmpieg. di Roma— lurien A. — 
Kubetz , Massalka C. con famiglia — Wenderewska B. pròpe. 
russo—Fothringham M., Carnggy E. prop. inglesi— Wilson G* 
e Astor E. prop. di America. 

Da Parigi—Rival G. neg:di Roma. 

Da Vienna—Marsketli Elena, Kroll A., Kamensky A. — 
conte Besborodko, Kouchelew con 8 persone‘ prop. russi — 
Knower G. prop. di America, 


PARTITI DAL 2 AL 3 GENNAIO 


Per Napoli—Reverendo SelwymE. ioglese — Weldon G. 


| prop. inglese—Power F., Lunay È. con figlio — Doiluezu G. 


prop. inglesi. 
Per Malta—Dizon C. con woglie prop. inglese. 
Per Genova—Gorini G. prop. dei Paesi Bassi—Solnita A. 


| prop. di Norvegia 


Per Piemunte—Boissot D. Giovanni sac. di Francia. 

Per Milano—Cavallier L. intraprendente delle strado fer- 
rate—Tittoni A. poss. di Roma— Puricelli G. dottore di legge 
di Milano. 

Per Marsiglia—Marchal D. ccles. francese. 

Per Parigi— Brarcher M. prop. americano — Brun P. è 
Cann G. poss. inglesi—Leblond G. prop. francese. 

Per Londra—Hood W. prop. Inglese. 

Per la Spagna — Quintana G. e Giner Nicario prop. di 
Spagna. 
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Stato del cielo Termometrogafo 


Umidità Giro alte 0 abr:alla 3: pene arcate ORSERVAZIONI DIVERSE 
cielo seaperto minimo s.hoa 
——— _——————————€= =— 

6 4 Grossi nupoloni uoc 40C S.S LI 
or 0 Cop. piove S.S 1 
CD Piove forte sea dor $s 5 Li 
sd @ Cop. risch. all'E n0c mec N LI 
n Neb. novoloso sE L] 

B Li 


9 Volato all' E diR 


Baromelro 
ta millimetri | Termometo 
ridotto a 0 aree 


Slato del elelo 


Hi Tarmomesografo Vento 
Umidità Ei ir ire FEDE direzione NIKTEOSE AVTRROTE DAL MU2COD | PASCSSINIA 
cielo scoporio massimo minimo EI 


Congne di Propa- 
li per la fabbri- 


Ocoorrendo alla 
ganda Bide slcuni mate 
cazipne incomin 
di e. Al 


daro, 


nella tenuta del Co: 
Congregazione 


di propri 
essero. offriro all 


tà 
s'invitano coloro ch 


Congne 
piazza di Spagna 


n. sigillato nello 
spazio di giorni 20 dalla data del presento | 319 sulla, 
per essere prese in considerazione. cha abi 


computis Jaranno osten- 


ria e 
sit ‘ parziàlj capitolati a norma degli rimenti 
datori. 
Sal Dglia residonza della s. Congoe li 7 Roma 5 gen. 1858 
gen. 1898, 


Pozzolana da cavarsi per proprio conto 
ella tenuta del Congo e trasportarsi al 


Li 
luogo della lavorazione metri ‘cubi m. 1,600. 
Pietra tufo da savarsi @ trasporiarsi 
SETTALA viva 41 ottima qualità pesl 1,100 
ce viva di ottima qualità pesi 1,100. 
Tegole 115300. ù ' 


n. 31 e 32 
se. 25, 


DA VENDERE 

Due cavalli da sella , l'uno Tarcoman | di NE 
senza criniera, manto stormo , alto 7 palmi 7 
meno 1/4; ni 40; l’altro arabo, manto 
palo: alto palmi 6 1 , di anni 5, entrambi 
teri. 


più ample informazioni diriggersi 


- al colonnello Barbara ld Vih della Croos n.71 gorta del Popolo o 
‘ente manto, buone IULCIO 


piano. 


Grande Jocale in via Marguttaid* am: 
tarsi muso ra, o ditige 
dial proprietario ri vià Bybuino pa ori 


quarto piano, da un'ora ei allo 2 pem:ri- 


VENDITA VOLONTARIA 


Il proprietario degli infr. fondi essendo 
enuta nella determimarione di alienarli . 
invita chiunque volesse farne l'acquisto di 
esibire entro il termine di giorni 20 dalla 
data del presente la offerta presso il sot! 
scritto Not. ammre dello 

za de' Caprettari n. 67 per 
in consi si 


e la offerta sud. dovrà esser 
‘un fondo, 


cielo a tei 

I pitaggio 
lell'annuo canone di sò, 

nua rendita di s ci 

Casa da cieli 


Casa da cielo a terra in 
chi n. 55 e 56 , gravata del 
di ao. 52, dell'annua rendita di ge. 70 40. 

Casa da cielo a terra in via Cimarra 
gravata dell’ annuo canone 
di sc. 27, dell’annua rendita di sc. 67 20. 
Casa da cielò a terra in via del Trito- 
no n. 3 al7, gravata dell'annuo canone di 
sc. 200, dell'annua rendita di sc. 534 80." -* 


‘€ per irattarne del pre; 
‘ Gho' trovasi blloggiato 


Egidio Serafini sost. Not. 


piano D. 4. 


Con Rescritto SSiho del 


dio Delfini po- 


squini di Rimini ogni 


di lui patrimonio il sig 
Virgili, 


tto di 
Reg. L 
Roma 5 gen. 1858. 


‘tuata sulla piaz- 
seg. con | n, 47 


314 60. 
I 


sig. cavaliere 


vocato Gaetano Paolini. 


fislativo, 
a 5 gen. 1858 


Si deduo 


de’ Alemagne via Condo:ti num. 88 primo 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


giorno 45 
nov. 1857 , e successivo decreto 
riale esibiti negli atti dell’ infrascritto N 
taro . è stata interdetta al sig. Natale Pi 
facoltà di am uini- 
strare | suoi beni, e di far contratti di sarta 
alcuna, ed è stato deputato in economo del 
voeato Francesco 


Si deduce a pubblica notizia per ogni 
ragione , sd a forma del $ 1596 


Fabio Ranussi Not. della Segnatura 


Con rescritto 88mo del giorno 13 di- 
‘cembre 1857, e successivo decreto esecuto- 
riale esibiti negli atti dell’Infr. Notaro , il 

salvatore Cervelli è stato sur- 
rogato in economo del patrimonio del sig. 
Ferdinaado Testa in luogo del defonto av- 


Si deduce a pubblica notizia per ogni ef- 
fetto di ragione, ed a forma del $ {596 del 


Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura 


‘e a pubblica notizia per ogni 
he il quì sottoscritto ha de- del 
inza dei crediti del patri- pete 
latando_ Testa ita ignor 
perci anedesi. 
sig. Pietro Lucia ‘è la sola persone legale 


mente incaricata per l'esigenza dei crediti 
suddetti. 
Roma 5 gen. 41858. 


Salvatore cav. Cervelli Economo de- 
putato a SSmo al patrimonio Testa. 


In Nome di Sua Saujità Papa Pio IX 
folicemento regnante 
fra il 


esecuto- 


Nella causa vertente 
tore Leopoldi dom. In Arsoli, e 
riani domic. in Oricola regno di Napoli. 
ist. diretta ad ottenere Il paga- 
mento di so. 29 35 residuo importo di mer- 
ci ce. Visto ec. Considerando ec, 


Invocato il Nome S&mo di Dio 


Noi Angelo dottor Ruspantini gore 
tore di Arsoli ed annessi, giudicando 
nilivamente in primo grado di giurisdiz.. 
biamo socolta l'ist. dell'attore ed abbiam: 
ancora comdannato e condanniamo il R. C. 
Cosare Mariani al pagamento di se. 29 35 
residuali di r somma del giudizio che 
0 a sc. 7 oltre le posteriori 
giudicato Il (1 dic, 1857 
oggi 29 dic. 1857.—Angelo dott. 
governatore, 

Si ordina ec 

Ad ist. del sig, Salvator Lenpoldi do- 
mic. in Arsoli rapp. dal sott. Proe. 

Si notifichi per a@sa. ed inserz. la pros. 
sent. al ‘fi Cesare Mariani dom. in Oricola 

a, 


regno di poli, 
Tommaso Passeri Proc. 
Riferisco di averaffssa copia simile alla 
‘no Arsoli residenza e 
gono ‘lo adienze. Arsoli 34 


N 


Ml Giornale di 
Prezzo di Assod 


RON 
NOTIZI 


Giunti felicement 
giovani principi Rom 
al loro arrivo complu 
tita' da Monsignor 
ieri a mezzo giorno, 
fante di campo, coloni 
il sig. di Kissele@], in 
plenipotenziario della 
non che dal sig d'Oh 
Legazione, si conduss 
ricevati in particolare 

| FICE. 
Ricevuti da un d 
Monsignor Maestro di 
nei pontifici appartam 
tITA', che li ricevette 
| stinzione, ammettendo 
za anche i personaggi 
Dopo, le LL. AA 
l'Eibo e Rmo sig. Ca 
che li ricevette con t 
guste loro persone 


Il raccolto dei lv 
è stato nel 1857 uber 
toso si è quello dell 
Troliro è dorunque si 
tanto da molti anni. Q: 
Vanno sempre più pro: 
gomentare dalle pianta 
fi, che si vanno moltf 
prospero avvenire. Dal 
con apposita noltificanz 
piantagione degli alberi 
dei gelsi piantati è sta 
ognuno può conosce 
del 1856. 

Nella provincia d 
ammessi al premio 34; 
si di alto fusto e 730 
mevento 600 olivi: in 
e 340 gelsi di alto fu 
mo 1170 olivi, e 30 
quella di Forlì 400 o! 
ne 2141 olivi. Nella | 
olivi e 4536 gelsi di 
vi; Roma e Comarca 
di alto fusto; a Spoleti 
di alto fusto; a Peru; 
alto fusto e 6500 gels: 
olivi e 140 gelsi di a 
olivi, e 5252 gelsi di 

Dal 1850 a tutto 
al premio 236,998 oli 
fusto o 13800 gelsaie 
seguenti proporzioni , 
alto fusto nel 1850; 1 
alto fusto nel 1851 
di alto fusto nel 18. 
di alto fusto nel 1853 
di alto fusto nel 1851 
dì alto fusto nel 1855 

i alto fusto con 138 
Nel 1856 furono 
piantagioni di 1640 al 
Slagni, di 480 limoni 
mptieio olmi, di 119) 
ì 6107 quercie di al 
dal 1850 a tutto il 1 
Cie di 


na) 


lberi ammesse al 


BoLocxI 


Un dispaccio tel 
Sana Eccellenza il 
iv; ‘dopo lunghe si 
ore +8. 


—fermacia Manni 
Sgarzi — FER- 


ma— lurien A. — 


|erewsha B. prope, 
glesim Wilson @> 


Kamensky A. — 


o 


se — Weldon G. 
lo — Doileezu G. 


lese. 
Bossi —Solmita A. 


di Francia. 
delle strado fer- 
dottore di legge 


| francese. 
ino — BrunP. e 
cse 


Nicarlo prop. di 


—_ — 


ta dei crediti 


bconomo de- 
lo Testa 


'apa Pio IX 


ere il paga- 
porto di mer- 


# 
di Dio 

tini governa» 
icando  deft 


giurisdiz., ab- 


di so. 29 35 
| giudizio chi | 
steriori ec. , 
857, redalla 
il. Ruspantini 


Su do- 
108. 


erz. la pros. 


m. in Oricola 


res LI 
le. Arsoli 34 
pn Arsoh 


ne prop. russi = | 


11 Giornale di Roma esce Ognì giorno, ecoettuati i 
Prezzo di Associazione da pagarsi anticipatamente 
In Roma per un anno se. r 
Per semestre so. 3 50. 
Per un trimestre sc. 4 80. 
Per un trimestre 
20. 


Stati, 


NOTIZIE DIVERSE 


Giunti felicemente in Roma le LL. AA. IL i 
giovani principi Romanowski di Leuchtenberg, e 
al loro arrivo complimentati a nome di Sua Saw- 
tiTA' da Monsignor Pacca, maestro di Camera , 
ieri a mezzo giorno, accompagnati da un loro aiw. 
tante di campo, colonnello della guardia, da S. E. 
il sig. di Kissele@i, inviato straordinario e ministro 
plenipotenziario della Russia presso la Santa Sede, 
non che dal sig. d'Okonneff primo segretario della 
Legazione, si condussero al Vaticano per essere 
ricevati in particolare udienza dal Soxmo Poxrg- 
FICE. 

Ricevuti da un Cerimoniere pontificio e da 
Monsignor Maestro di Camera, furuno introdotti 
nei pontifici appartamenti e presentati a Sua Saw- 
mita, che li ricevette con segni di particolare di- 
stinzione, ammettendo poi alla Sua augusta presen- 
za anche i personaggi del loro seguito. 

Dopo, le LL. AA.II passarono a far visita al- 
l'Eimo e Rino sig. Cardinale Segretario di Stato 5 
che li ricevette con tutti gli onori dovuti alle au- 
guste loro persone. 


Il raccolto dei bozzoli nello Stato Pontificio 
è stato nel 1857 ubertosissimo, e non méno uber- 
toso si è quello dell'olio, dapoichè il frutto del- 
l'eliro è-doranque-si e, i 
tinto da molti anni. Questi due generi di industria 
vanno sempre più prosperando; e se dobbiamo ar- 
gomentare dalle piantaggioni dei gelsi e degli oli- 
vi, che si vanno moltiplicando, essi promettono un 
prospero avvenire. Dal momento che il governo 
con apposita notificanza eccitò mediante premio la 
piantagione degli alberi, la quantità degli olivi e 
dei gelsi piantati è stata assai importante. Il che 
ognuno può conoscere dal seguente prospetto 
del 1856. 

Nella provincia di Ancona furono nel 1856 
ammessi al premio 345 piante di olivo, 15485 gel- 
si di alto fusto e 7300 gelsaie : in quella di Be- 
nevento 600 olivi: in quella di Bologna 120 olivi, 
e 340 gelsi di alto fusto. Nella provincia di Fer- 
mo 1170 olivi, e 3012 gelsi” di alto fusto; in 
quella di Forlì 400 olivi: in quella di Frosino- 
ne 2141 olivi. Nella provincia di Macerata 660 
olivi e 4536 gelsi di alta fusto; a Rieti 550 oli- 


di alto fusto; a Spoleto 8451 olivi, e 2400 gelsi 
di alto fusto; a Perugia 8048 olivi, 3020 gelsi di 
alto fusto e 6500 gelsaie; in Urbino e Pesaro 120 
olivi e 140 gelsi di alto fusto; a Velletri 10514 
olivi, e 5252 gelsi di alto fusto. 

Dal 1850 a tutto il 1856 sono si 
al premio 236,998 olivi, 183,391 g 
fusto o 13800 gelsaie. Queste cifre resentano le 
seguenti proporzioni, 5365 olivi e 4218 gelsi di 
alto fusto nel 1850; 17269 olivi 26286 gelsi di 
alto fusto nel 1851; 27977 ol e 23468 gelsi 
di alto fusto nel 1852; 27720 olivi, e 35279 gelsi 
di alto fusto nel 1853 ; 58052 olivi, e 24217 gelsi 
di alto fusto nel 1854; 39241 olivi, e 24552 gelsi 
di alto fusto nel 1855; 61374 olivi, e 45571 gelsi 
di alto fusto con 13800 gelsaio nel 1857. 

Nel 1856 furono poi ammessi al premia le 
piantagioni di 1640 abeti © larici, di 68967 ca- 
Stagni, di 480 limoni e aranci, di 2785 mandorli, 
di 11616 olmi, di 119,900 albuoci, di 10200 pini, 
di 6107 quercie di alto fusto , @ di 1878 noci. E 
dal 1850 a tutto il 1856 le piante delle varie 
ce di alberi ammesse al premio sono state 1,t36;085. 

Bococna. 5 Gennaio.  ». x 

Un dispaccio telegrafico di ‘Milano annunizia 
dhe Saa | Eccellenza il Fold-oarescialio conte Ra- 
detky, dopo lamghe sofferenze , ‘spira 


alle ore +8, +: - 


i ammessi 
di alto 


È 


une in tutto lo Stato Pontificio franco di 
antentero secondo le Jaste postali stabilite”per i diversi 


vi; Roma e Comarca 5502 olivi, e 5970 gelsi | 


‘starmene 


festivi 


STATI ITABLANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 


Leggiamo nel Giornale del 
cilie del 4: s 

Da ulteriori ragguagli sul distretto di Castel- 
lammare ricavasi che sol nell'isola di Capri il tre- 
Muoto non fu sentito; che nel Capoluogo s'intende 
alle riparazioni degli edifizi lesionati; che nel co- 
mune di Gragnano moltissimi edifizî.- han sofferto 
danni, massime nel casale di Sigliano, ove alcuni 
|| di essi sono in parte caduti, con ferite non gravi 
riportate da un giovinetto in atto di gittarsi da un 
muro per lo scampo; che in Pimonte la volta ela 
facciata della chiesa madre furon guaste, e la casa 
di un tal Antonio Donnarumma ruinando travolse 
lui, la moglie, un fanciullo ed una fanciulla di cir- 
ca undici anni, tutti dissepolti salvi ed or curati, 
non esclusa l'ultima che si franse un braccio al ro- 
vesciarsi di una cuna dove dormira, e che capo- 
volgendosi le fu di schermo. 

Riceviamo dall'Intendenza dolla Provincia di 
Terra d'Otranto i seguenti particolari su gli effetti 
del tremuoto del 16 dicembre in parecchi comuni 
di quella provincia, ne'quali , la Dio mercò , non 
si hanno a deplorare vittime umane. 

In Taranto, danni di qualche considerazione 
sono avvenuti nella facciata della chiesa di s. Do- 
presto in quella di Monte Oliveto © nell'altra di 


“"Rentorto "ftrori -ta città. Parinifertàs,. han sofferto 
lesioni il seminario, l'ospedale, il real castello. la 
caserma di gendarmeria e il quartiere di s. Fran- 
cesco. 

Danni di poca considerazione hanno sofferto in 
Palagiano i privati edifici, non meno che la chiesa 
comunale. Lo stesso in Castellaneta. 

Ne'comuni di Laterza 6 Ginosa la scossa è stata 
più violenta: nel primo, il campanile della chiesa 
si è talmente squarciato negli archi de'suoi piani, 
che se non fosse stato da molto tempo munito di 
catene di ferro, sarebbe certamente caduto in quella 
notte disastrosa, arrecando non lievi perdite di uma- 
ne vite. Esso verrà tra breve demol to per rico- 
struirsi. Molte case private han gravemente sofferto; 
e, mentre gli uffiziali municipali han provveduto 
allo sgombero delle persone che vi abitavano , i 
rispettivi proprietari si accingono a fare le necessa- 
rie riparazioni. 

In Ginosa, di maggior gensiderazione sono 
stati i danni. Ventisei case particolari minacciano 
ruina dove più dove meno; e già in gran parte so- 
no state puntellate, e si procederà quanto prima 
alle demolizioni ed alle ricostrazioni che occorrono. 
La casa comunale abitati dal regio giudice ha sof- 
ferto non poco; onde, parecchie delle stanze che 
la .compongono si trovano ora disabitate; e la giu- 
stizia viene temporancamente amministrata in altri 
edifizi. 

Nell'agro del comune di Bella, a circa due mi- 
glia dal paese, nella contrada Carlotta d'Ischia , il 
tremuoto della notte del 16 dicembre adeguò col- 
line, travolse terreni, formò valloni. Mezz'ora pri 
ina, della scossa, videsi nel paese una luce che pa- 
reva di luna, e si senti una fetida esalaziono come 
di zolfo: Quindi, avvenuta Ja doppia scossa con 
rombo, il mattino, alla medesima distanza di circa 
due miglia dall'abitato , una estensione di terreno 
seminato di -circa seicento moggia si vide circondata 
în giro da un solco della profondità da dieci a 
trenta palmi e di una larghezza quasi uguale. 

Ci gode l'animo di poter riferire un bel tratto 
di carità in Matera del decurione D. Domenico 
Malrezzi ‘e di suo fratello D. Giovanni capo squa- 
drone della guardia d'onore, i quali, mettendo a 

posiziona delle autorità i loro magazzini pieni di 

. Lor fatto costruire irta che LA rico- 
verò della séra_ gente , rgendo ‘in’ pari tempo 
soi a den pe compèrarsene»pane' pei più 


Regno delle Due Si- 


Venerdì 8 Gennaio 


Gli atté del Goxerno inseriti in questo Giornale sono oMciali, 


Lo Rotlere, i pieghi, i Gruppi, come anco le richiesto e le inserzioni 


che si volessero pubblicare, devono essere diretti affrancati all 
@Mocio di amministraziolie del Giornale via della Stamperia Ca- \ 
merale num. {4 A. 


STATI ESTERT 


Il Moniteur de la flotte nel seguente articolo 
di M. R. d'Hortier fornisce interessanti notizie so- 
pra Bombay, città principale dei possedimenti in- 
glesi nell'Indie, dove risiedono il governatore in- 
caricato dell'amministrazione del paese ed il vice- 
ammiraglio, il quale dirige gli affari marittimi della 


|| compaguia. 


La città di Bombay è situata nell'isola di que- 
sto nome, separata dal continente da un piccolo 
braccio di mare, che forma una bella e vas'a ha- 


| ia. Questa isola fu nel 1530 ceduta dal raiah di 


Sourah ai portoghesi, i quali la possedettero per 
più d'un secolo ed incominciarono a formarne la 
potenza; nel 1661 fù dalla corona di Portogallo 
data al rè d'Inghilterra Carlo Il come parte della 
dote che Caterina di Braganza, figlia di Giovanni IV, 
recava pel matrimonio con esso, e Carlo II tro- 
vando poi a disfarsi con vantaggio della proprietà 
medesima, la vendette nel 1666 alla compagnia 
delle Indie, alla quale da quell'epoca non ba mai 
cessato d'appartenero. 

L'isola di Bombay ha circa 14 chilometri di 
lunghezza e 25 di circonferenza. La città occupa 
quasi per, intiero questo spazio, nel quale pure è 
contenuta la sua banca. Essa in grazia della sua 
situazione è un centro commerciale di una immen- 
sa importanza, allo sviluppo del quale contribuisce 
d'assai il suo magnifico porio dove possono essere 
benissimo ricoverati fino a 500 navigli, 

Bombay è la città principale dell’ India occi- 
dentale ed il capoluogo della presidenza di que sto 
nome: essa è la residenza del govermtore incari- 
cato dell'amministrazione del paese e del vice-am- 
miraglio, che comanda la flotta della compagnia e 
dirige gli affari marittimi della medesima. La po- 
polazione di questa città giunge in oggi al nume- 
ro enorme di 200,000 anime. Questa popolazione 
si compone per trè quarti d'indiani e l'ultimo quar- 
to comprende maomettani, ghebri, giudei, armeni, 
ed curopei, trà i quali in maggior numero porto- 
ghesi. 

1 ghebri formano la classe dei domestici e 
dei mercanti. Essi sono industriosi e faticatori; so- 
no ritenuti per discendenti dei celebri adoratori 
del fuoco, che scacciati dalla Persia da Abbas il 
Grande vennero a refuggiarsi nell'India. Essi pos- 
seggono ancora un tempio, nel quale continuano a 
mantenere il sacro fuoco ; alla mattina ed alla se- 
ra si recano sulla gran piazza, situata trà la citta- 
della e la città, che essi hanno dedicato a tale abi- 
tudine e quivi genuflessi adorano il nascere cd il 
tramontare del sole. Gli indus di Bombay sono supe- 
riori a quelli delle altre parti dell'India, poichè so- 
no più attivi, più scaltri, più industriosi. Vengono 
essi impiegati con gran vantagzio ai lavori agricoli, 
alla costruzione dei navigli ed alle manifutture del la 
seta e del cotone, che nel paese si producono in 
abbondanza. 

Gl'inglesi divenuti possessori di Bombay si vc- 
cuparono subito di migliorare il paese. Îl suolo 
dell'isola era basso, melmoso ed il clima malsano; 
vi furono però trasportate delle terre, vi si prat- 
ticarono dei canali ed in tal guisa in pochi anui 
tutto avea totalmente cangiato d'aspetto. La città 
fà guarnita pure iu quellepoca cioò a dire verso 
il 1678, di fortificazioni, che la posero al coperto. 


| d'ogni attacco nemico. A malgrado di tanti van- 


taggi, un governatore inetto quanto avaro, john 
Child, fù sul punto di cagionare nel 1688 la per- 
dita, per sempre doplorabile per la Inghilterra di 
uesto magnifico possedimento. Esso, senza altro 
motivo che il desiderio di un bottino, si impadro- 


nì di tatti { navigli indiani, che si trovarono sulla 
rada, senza roler dare agli ‘indigeni soddisfazione 
veruna; però questi vennero a porre l'assedio in- 
nanzi alla città, la quale senza fallo avrebbe dovato 
soccombere, se il governatore non avesse inviato, 
all'imperatore Aureug-heyb uria ambasoîata .incari: 


cata dì trattare li pacé, che gli venne accordata 
mediante una somma di 12 mligni di franchi non 
che la destituzione di john Child. Quest ultimo 
acconsentì a queste condizioni, ma ebbe la buona 
ventura di morire il giorno innanzi alla soscrizione 
del trattato. 

Questo scacco ben meritato fu compensato da 
altri vantaggi, che riportarono gl'inglesi lunzo tem- 
po dopo, e specialmente dalla di Tannah, 
che li rese padroni di un punto importantissimo, 
che completava il possedimento del primo. I por- 
toghesi, nel sedicesimo sceolo, simpadronirono del- 
isola di Salcette, situata al Nord in vicinanza di 
quella di Bombay; i marati nel 1750 ne seaccia- 
rono i portoghesi e ne furono alla lor volta spo- 


* gliati dagl'inglesi nel 1774 in un modo che merita 


d'essere rammentato. 

Un capo celebre, Rakoubah, dopo avere as- 
sassinato suo nepote, per farsi dichiarare in luogo 
di quello peischwah, ossia capo supremo della con- 
federazione dei maratti, fù minacciato dai suoi 
nuovi soggetti ribellatisi ed obbligato a rifugiarsi a 


Bombay, dove implorò il soccorso della compagnia. | 


Gl'ioglesi gli accordarono i soccorsi richiesti, si 
impadronirono della fortezza di Tannab, capitale 
deli’ isola Salcette, non che degli altri paosi ribel- 
lati e conservarono poi tutti i possedimenti che 
avevano occupati, Il governo della compagnia al- 
lorchè tutto fu finito, feco osservare al principe 
spogliato, nulla avere esso più a temere per parte 
de'suoi sudditi, ed a questi non potere più per 
l'avvenire avere motivo alcuno di disgusto contro 
il loro principe. 

La città di Bombay assai ben fabbricata, pos- 
siede dei belli edifizi pubblici, tra i quali è d'uo- 
po rammentare la chiesa anglicana , il palazzo del 
governatore, il bazar, le caserme, i dochs, T arse- 
nale ed il tempio ghebro, consacrato al culto del 
fuoco. Quest' ultimo monumento è magnifico: esso 
è stato quasi inlieramente restaurato nel 1837 © 
eonsacrato in mezzo ad una affluenza immensa di 
ghebri, raccolti quivi da tutte le parti dell’ India. 
Bombay è il deposito generale di tutte le mercan- 
zie dell'India, della Malesia, della Persia, dell'Ara- 
bia, dell'Abissinia. Sotto il rapporto del commercio 
generale questa piazza viene immediatamente dopo 
Calcutta, ma essa le è superiore pel cabottaggio e 
pel numero de’ navigli che contiene il suo porto. 

Nelle vicinanze di Bombay è situata una città 


li 
‘è importante pel suo commercio, per la sua iadu- 
stria © per un'isolotto chiamato Elephanta a causa 
della figura colossale di un elefante intagliato so- 
pra un marmo nero in vicinanza del luogo, dove 
si fermano i navigli. Si vede anche in mezzo di 
quest’ isola, della quale l aspetto è assai aggrade- 
vole alla vista, un celebre tempio sotterraneo, che 
offre gli emblemi della trinità indus e le statue 
colossali di Brahma, Viphnou e Siva. Questo tem- 
pio è tuttora abitato da una speciale setta di sa- 
cerdoti, i quali hanno delle pratiche particolari. 

L'isola di Salcette , della quale abbiamo già 
parlato, è situata al cord di Bombay , dalla quale 
non è separata che da uno stretto canale attraverso 
il quale è costruita una diga in pietra, destinata a 
congiungere le due terre. Salcette è assai più gran- 
de dell'isola di Bombay: essa è fertile in riso, 
frutti, canne di zuccaro e coutiene un gran numero 
di villaggi od una popolazione di circa 70,000 abi- 
tanti. Tannab, la capitale dell'isola è situata all'e 
stremità nord-est della medesima; le sua mura so 
no bagnate dal Baten, braccio di mare, che in ta- 
luni momenti è talmente asciutto da potersi tra. 
versare a piedi. 

Un piccolo forte difende questo distretto, che 
separa l' isola dal continente. Salcette è divisa in 
due parti da una catena di montagne boscose e 
molto, alte, nelle quali si scuoprono in gran numero 
gli avanzi delle antiche pagode, che conservano an- 
cora colonne e figure ben mantenute. Bombay è 
situata in quella parte dell'Oceano indiano, che si 
ehiama mare d' Aman, sulla costa Dehkan, 
il golfo di Cambaze. La popolazione indu, che 
questa presidenza è sotlo ogni rapporto superiore 
a quella del Bengala meno laboriosa c più fana- 
tica. 


AMERICA a 
Continuazione e fine del Messaggio del presidi 
degli Stati-Uniti: > di ria 
CV. Giornale di Roma n. 296. 297. e 98.) 


Il presidento dopo di aver parlato della que. 
stione del Kansas tratta della spedizione che il go 
verno degli Stati-Uniti ha assunto contro Utah. © * 

Non v'è alcun saggio governo dice il Messar- 
go che guardi con indifferenza gli sforzi che ton= 
tano' fanatici quali sono i Mormoni che abitano 
È Utah. É questo il primo atto di ribellione che 


circa 15,000 anime, chiamata Mahim, la quale | 


ll 


| 


siasi mai commesso sopra il territorio dell'Unione, 
e l'umanità medesima esige che si provveda per- 
chè questa sia l'ultima rivalta. Trattarla con mi- 
tezza tornerebbe la stessa cosa che darle ansa e 
renderla formidabi 

Nui dobbiamo mostrarci a codesto popolo tra- 
viato con forze imponenti onde convincerlo che 
mi resistenza dal eanto suo sarebbe inutile , e 
risparmiare così l' eTusione del sangue. E noi po- 
treno in tal guisa tanto più convincerli in quanto 
noi siamo suoi amici, non nemici. 

Affine di aggiungere questo scopo sarà naces- 
sario, giusta i dati del dipartimento della gucrra, 
di mettere su piede quattro altri reggimenti di trup- 
pe. Io raccomando vivamente al congresso questo 
provvedimento. Duolmi di doverlo proporre in un 
momento in cui le entrate del paese diminuiscono; 
ma io fo fondamento sull'appoggio del congresso 
per giungere, a qualsiasi prezzo , alla repressione 
dell' insurrezione cd al ristabitimento della sovra- 


dell’ Utah. 

Raccomandati quindi al congresso lo stabili- 
mento di un governo territoriale nell’ Arrizona, 
corporandovi quelle parti del Nuovo Messico , che 
sarà giudicato spediente, ed una strada ferrata che 
dall’ Atlantico conduca al Pacifico attraverso al nuo- 
vo territorio, il presidente passa a rassegna i rap- 
porti dei segretarticomponenti il suo gabinetto. In 
quanto al tesoro, egli si esprime così : 

Il rapporto del segretario del tesoro vi. darà 
una sposizione particolareggiata dello stato della 
finanza pubblica e de'diversi rami del servizio pub- 


ogni genere entrate in tesoro, durante l’anno fi 
scale che termina col 30 giugno 1857, è di 
68,631,513 dollari 67 cents., la qual somma col 
sopravanzo di 19,901,325 dollari,- 44 cent. restati 
al tesoro nel principio dell’anno, dà un totale, pel 


Le spese pubblieate per l'anno fiscale, che 
termina il 30 giigno 1857, sono salite a 70,822,724 
dollari 85 cents., di cui 5,945,886 dollari 91 cent. 
furono applicati al riscatto del debito pubblico , 


tesoro nel principio dell’anno fiscale attuale , il 1 
di luglio 1857, la somma di 17,710,114 dollari 
27 cents, è 

Le entrate del tesoro pel 1 trìmestre dell'an- 
no fiscale attuale cominciato il 1 luglio 1857 sono 
state di 20,929,919 dollari 81 cents, e le cotrate 
presunte per gli altri tre trimestri sino al 30 giu 
gno 1858 sono di 53,750,000 dollari, la qual som- 
ma, unita a quella del primo trimestre, dà nn to- 
tale di 75,389,934 dollari pel servizio dell'anno 
fiscale correute. 

Le spese positive durante il primo trimestre 
del presente, anno fiscale sono state di 23,713,528 
dollari 37 cents, dei quali 3,895,242 dollari 39 


preso interessi e premt. 

Le spese probabili degli altri tre trimestri sino 
al 30 giugno 1858 sono di 51,248,530 dollari 4 
cents, compreso l' interesse del debito pubblico. La 
qual somma, aggiunta a quella del primo trimestre, 
dà un totale di 74,963,058 dollari 41 cent, e la- 
scierà al tesoro alla fine dell'anno fiscale presente 
un conto di 426,875 dollari 68 cent. 

L'ammontare del debito pubblico al principio 
dell'anno fiscale corrente era di 29,060,326 dollari 
90 cents. 

, La somma stata riscattata dal 1 luglio in qua 
è di 3,895,232 dollari 39. cents e perciò lascierà 
un disavanzo di 25,165,154 dollari 51 cents, 

Le Spese presunte per gli altri tre trimestri 
dell'anno fiscale corrente saranno , secondo ogni 
probabilità, superate per le cagioni indicate nel rap- 
porto del segretario del tesoro. Approvo quindi la 
sua domanda di ‘èisefg autorizzato a supplire a 
qualanque deficienza temporaria coll’ emissione di 
una cifra limitata di boni del lesoro, 6 raccomando 
il voto di una legge in proposito. 

Come è dimostrato nel rapporto del segretario 
del tesoro, la tariffa del 8 marzo 1857 durò in ap 


plicazione per un lasso di tempo così breve e fram- 
mezzo a contingenze tanto sfavorevoli ad un giusto 
svolgimento dei suoi risultati , come fonte di ren- 
dita, che io congidero come inopportuno , per lo 
Meno quanto al presente, d'intraprendere l'esame, 
Da ciò che il messaggio dice intorno al 
porto del segretario della 
sivine e nella 
piroscafi da-gaerra che possano penetrare ni 
della Cina, ‘e sono pochi quelli che ne 
{rara , nello baie:à mezzogiorno di Norfolk, centri di 


nità della Costituzione e delle leggi nel territorio ‘ 


blico dipendenti da quel dipartimento. Da questo | 
rapporto risulta che l'ammontare delle rendite di | 


servizio dell’anno, di 88,532,85 dollari 12 cents. | 


cents, applicati al riscatto del debito pubblico, com- | 


compreso interessi e premi; rimaneva quindi al | 


strazione di dieci piccoli piroscafi da guerra che 
peschino poco. Il prezzo totale della loro costru- 
zione non eccederebbe 2,300,000 dollari 

Passando al rapporto del segretario dell’inter- 
no, leggiamo hel messaggio: 

I rami più importanti d' amministrazione do- 
mestica che Di legge conferisce a questo diparti- 
mento sono le terre pubbliche e le relazioni nostre 
cogl'Indiani. > 

Il nostro sistema di disporre delle terre puli- 
hliche risale ai padri della repubblica. Già tredici 
Stati e sette territori sorsero da tali terre, e ne 
rimane ancor più che 1,000 milioni di acri a ven- 
dere. Sinora noi abbiamo disposto di 363,862,464 
acri di terre pubbliche. Lo) 

Il protendersi delle nos're frontiere condusse 
sotto la nostra giurisdizione molte tribù popolose 
d'Indiani, grav parte dei quali sono selvaggi , in- 
trattnbili e difficili a contenere roni e guerrieri 
per indole e per costume, eg cosa assoluta. 
mente impossibile d'impedire che non si guerreg- 
gino a vicenda, e che non assalgano eziandio i cit- 
tadini delle nostre frontiere e gli emigranti che si 
recano nei nostri Stati e territori remoti. Ciò ren- 
de spesso necessarie spedizioni militari dispendiuse 
per domare e castigare i più ribell più ostili. 
L'attuale sistema di far loro donativi di valore per 
indurli a stare in pace, è dimostrato inefficace dal- 
l'esperienza, Pare torni meglio colonnizzarli in certa 
località, dove essi possano ricevere i rudimenti 
dell' educazione, cd essere gradatamente condotti ad 
adottare abiti industrivsi. Questa prova, per quanto 
è stata tentata, è riuscita fin qui nella pratica, e 
sarà senza dubbio meno costosa del sistema at- 
tuale. 

Il numero totale degl'Indiani compresi nei no- 
stri limiti territoriali è stimato, giusta le migliori 


| informazioni pervenute al Aipartinento dell'interno, 
| di circa 325,000. Le tribù dei 


i Cherokees, dei Cho- 
ctaws, del Chiokasaw e dei Creeks stabilite nel'ter- 
ritorio riservato per esse ad occidente dell'Arkan- 
sas, procedono rapidamente nell'educazione ed in 
tutte le conoscenze della civiltà e del proprio go- 
verno. Noi possiamo dunque nutrire la ferma fi- 
ducia che in tempo non guari lontano esse saranno 
incorporate nell’ Unione come uno dei Stati so- 
vrani. 

Finalmente intorno al rapporto del direttore 
generale delle poste il presidente espone i dati se- 
guenti : 

Nel 1827 verano 7,000 uffici di posta : nel 
1837 11,177; nel 1847, 15,146; e nel 1857, 
26,586.In quest'anno furono aperti 1725 uflici nuovi 
e chiusi 704 antichi: aumento netto, 1021.1 mastri 
di posta di 368 uffici sono nominati dal presidente. 
La lunghezza delle strade di posta era nel 1827, 
di 105,336 miglia; nel 1837, di 141,242 miglia; 
nel 1847, di 153,818 miglia ; nel 1857, è di 242,601 
miglia, comprese 22,530 miglia di ferrate sulle 
quali si trasportano le valigie 

Le spese di questo dipartimento per l' anno 
fiscale che termina il 30 giugno 1857, salirono a 
11,507,670 dollari. Per ovviare a queste spese il 
dipartimento aveva in credito il 1 laglio 1856 la 
somma di 789,599 dollari. Gl'introiti brutti dell’an- 
no, comprese le nuove allocazioni pel trasporto 
degli articoli in franchigia , salirono ad 8,053,951 
dollari. Il soprappià venne coperto con un paga 
mento del tesore di 2,250,000 dollari in rirtà di 
un atto del congresso approvato il 18 agosto 1856, 
e coll'allocazione di 666,893 dollari portata nell'at. 
to del 3 marzo 1857. Queste cifre lasciano 252,763 
dollari a credito del dipartimento sui conti dell'an- 
no corrente. 

Io raccomando alla vostra considerazione lo 
stabilimento della strada di posta per terra dal Mis- 
sissipi a S. Francisco in California. 

Il presidente cenchiude il suo lungo messaggio, 
raccomandando sopratutto al congresso, al governo 
e al popolo la pratica di una saggia economia nelle 
spese pubbliche e nelle private. 


__—__—_—_———_———_—_———€€€ 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Il Moniteur del 2 dà minuto ragguaglio del 
solenne ricevimento che ha avuto luogo il 1 gen- 
naio alle Tuilleries. Non fa menzione di alcun di- 
scorso, che siasi fatto in tale circostanza. 

La Francia , dice la Gassetta di Lione, mal- 
grado le resistenze ostinate della politica inglese, 
non ha voluto modificare e non modificherà la sua 
poeprerazione del libero lavoro pei negri. Tatte 
le affermazioni pubblicate su questo argomento dai 

ion inglesi possono essere riguardate siccome 


I giornali inglesi del 1 gennaio pubbli la 
notizia che dell'11 al 33 notembre Mu cant" 
lati inglesi con 274 ofiviali. 
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Una lettera di Agra 5 novembre dice che gli 
ammutinati del contingente di Gwalior ascendono 
a circa 3,000 fanti, a 1,000 cavalli, cd a 40 ar- 
tiglieri: e che da Culpec marciano su Gwolior, e 
che probabilmente saranno raggiunti per via dagli 
ammutinati di Bandah. Si è detto che stavano sul 
Jumna a Cawnpore , lasciando una guarnigione a 
Culpee: ma sembra che abbiano cambiato pen- 
siero, 

Abbiamo ieri riportate le notizie della Cina 
date dal Monitcur di Parigi; i giornali inglesi del 
{ gennaio danno altri dettagli, da cui risulta che 
le ostilità contro Canton sembrano vicine, 

1 lughilterra ha ora nelle acque della Cinp i 
seguenti bastimenti da guerra: 3 

L'Acorn, l'Acteon, l'Algerina (da 85); T'Alliga- 
tor, il Bantener, il Bittern, il Bustard (da 92), il 
Calcutta , la Camilla , il Comus, il Cormorant, il 
Cormorandel, il Cruizer, il Dove (da 96) il Drake 
(da 97) VElk, l'Emperor, l'Esk, il Forester (da 87) 
] Hanghy (da 89) l'Ercole, l'Esper, l'High@iyr, l'Hor- 
net, l'Inflexible, il Le, il Leven, il Minden, il Nan- 
kin, il Niger, il Nimbrod (la 61) l' Oppossum (da 
9 il Pigne, il Plover (da 86) il Racheborse, il 
Sampson , il Slaney (da 83) il Staunch (da 91) la 
Sibilla, la Tribuna. il Volgano, il Watchful, il Woo- 
doock. 

La Francia ancora vi ha una squadra, compo- 
sta dei bastimenti Avalanche, Audacieuse, Catinat, 
Dragonne, Durance, Fusec, La Capriceuse, Marceau, 
Meurth, Mitraille, Nemesis, Primaugnet, Phlegeton. 

L'America vi ha i bastimenti Levant, Minno- 
sota, Portsmouth e S. Giacinto. 

La Russia la fregata America. 

Il Portogallo ha a Macao i bastimenti Amazo- 
na e Mondego. à 

L'ambasciatore straordinario di Russia, il sig. 
conte Poutiatine è arrivato da Pechino ad Hong- 
Kong: ed ha riferito .di essere. fallita la sua mis- 
sione alla corte imperiale. . 

La Gazzetta di Madrid del 29 pubblica un 
regolamento sul reale consiglio della pubblica istru- 
zione. Pubblica anche un decreto reale col quale 
è accordato al ministero delle finanze un credito 
supplementario di 6,873,491 reali per la sessione 
quinta dell''amministrazione pubblica : 2,408,172 
reali per il materiale delle fabbriche dei tabacchi; 
1,500,000, per le spese ‘dell’ amministrazione dei 
tabacchi istessi, 1,400,000 per il materiale rdelle 
fabbriche del sale, 10,000,000 di reali per mate- 
riale dell'amministrazione del salo ; 

Pubblica inoltre il programma delle feste che 
si faranno in Madrid il giorno, in cui S.M.la regina 
recherassi al tempio per presentare l' augusto suo 
figlio il principe dell'Asturie, D. Alfonso Francesco 
Fernando. 

In tale circostanza saranno accordati 6000 
reali ad ognuno dei fanciulli o fanciulle nati nel 
giorno che S. M. die alla luce il principe delle 
Asturie: e 2000 a quei nati nel giorno che esso 
fu battezzato. Sarà pagato il baliatico per duc an- 
ni a 40 bambini e bambine rimasti orfani di madre 
un mese prima che S.M. dasse a luce il principe. 

Si creano 12 posti nel collegio di S. Ildefon- 
so per 12 figli rimasti orfani di padre entro il 
mese anteriore al parto di S. M. saranno colloca- 
te a spese del municipio 12 fanciulle nei collegi 
di beneficenza, fino all’età di 17 anni, 6 poi avran- 
no 2000 reali di dote. Sono destinati ancora 80 
mila reali per i poveri, gli infermi e gli invalidi. 
Alle povere rimaste vedove nel giorno del parto 
di S. M. o dcl battesimo del principe saranno ac- 
cordati 500 reali. Venti reali saranno dati ad ogni 
religiosa della capitale : 6000 reali alle carceri; 
6000 alla casa di rifugio , altrettanti al Collegio 
della Madonna dell'Assunta. 

Oltre queste elargizioni municipali S. M. de- 
stina 100,000 reali per i poveri. 

ll vapore la Plata porta la notizia che il si- 
gnor generale Martinez è stato’ eletto presidente 
di Nicaragua, avendo avuto soltanto 8 voti con- 
trari. Il governò di Costa-Rica ba manifesfato il 
desiderio di accomodarsi com. Nicaragua. 


PariGi 1 Gennaio. 


Le bande ed i concerti dei var! ‘reggiinenti 
della guarnigione di Parigi e della guardia nazio- 
nale si ‘riunivano ieri nella corte di Tuileries per 
faro alle LL. MM. i soliti auguri pel principio del- 
l’anno. Alle ore due |’ imperatore 0 l'imperatrice 
si mostrarono al balcone del padiglione dell'orolo- 
gio e furono accolti con vive .scòlamazioni. 


fece caldi com ti per 1 
dotta durante l'e; ho Werastò 


i pubblici uffizi sono chiusi. 

-- Un deereto pubblicato dal Moniteur pro- 
muove il generale Charon a gran croce della le- 
gion d'onore; i genorali Alexandre, Noel, Foy, Le- 
maire, Delborme ed il signor Petilet, direttor dei 
conti al ministero della guerra con 41 anni di ser- 
vizio e consigliere di stato, a grandi ufîiziali ; 13 
altrj-generali ed uffiziali superiori al grado di com- 
mendatori; 25 a quello di ufficiali, e nomina 272 
V uffiziali di vart gradi a quello di cavalie 

Un aliro decreto promuove 4 capitani di va- 
scello a commendatori, 12 uffiziali di diversi gradi 
ad uffiziali, e nomina 70 uliziali parimenti di ma- 
rina, a cavalieri, * 

— I generali di brigata di Trivion e Le Bocuf 
sono stati promossi a generali «i divisione, ed i 
colonnelli Baret li Rouray, Neigre, di Maud'huy , 
Etienney, Lenoble, Orianne, di Cambiaire, d' Abo- 
ville, Guiod, Chabord e Goury a generali di bri 
Î gala. 


— Per ordine dell'imperatore i rinnovamenti 
di temporanei permessi sono stati accordati ieri 
per tutti la Francia ai soldati delle classi del 1851, 
1852, 1853 e 1854. Il primo rinnovamento di 
quesii permessi ebbe luogo il 30 dello scorso 
giugno. 

— Il Moniteur pubblica un decreto in data 
del 28 dicembre, che promulga la convenzione fir 
mata il 14 dicembre tra la Francia ed i Paesi Bassi 
del tenore seguente: 

1. Il dazio d° imporiazione nel regno dei Passi 
Bassi degli articoli di seteria e di merci di origine 
francese sarà, cominciando dal 1 gennaio prossimo, 
fissato a 5 per 100 del valore; 

2. I bastimenti francesi carichi, o in zavorra 
che entreranno nei porti dei Paesi Bassi prove- 
nienti da altro paese qualunque o che usciranno 
da quelli stessi porti diretti per qualunque pacse, 
saranno cominciando dal 1 gennaio prossimo e per 
le tasse di ogni specie che pesano sul loro basti- 
mente-e. sulla loro mercanzia, assimilati ai basti- 
menti neèrlandesi che fanno le stesse operazioni; 

Il prksente accordo che sarà promulgato nei 
due paesi, ‘avrà la stessa durata o seguirà la stessa 
sorte della convenzione commerciale del 25 lu- 
glio 1840. 

— Lezgiamo nel Constitutionnel: 

Secondo una voce abbastanza accreditata l'am- 
miraglio Seymour rimonterebbe sino a Canton fra 
qualche giorno. Tutte le forze navali inglesi sono 


Rignault de Genouilly congiungerà la sua squadra 
a quella dell'ammiraglio Seymour e fornirà un con- 
tingente-di mille uomini di sbarco. Spetterà dunque 


|| alla marina questa volta la gloria di prendere la 


Sebastopoli cinese. Dodici mila marinai comandati 
da ufficiali come Seymour e Rignault formeranno 
una massa che tutte le truppe della Cina non po- 
tranno intaccare e che le più alto muraglie di Can- 
ton non sapranno arrestare. 

— Le notizie di Madagascar continuano ad 
esser cattive. La regina Ranavalo ha fatto eseguire 
in modo rigoroso il decreto d'espulsione che ha 
emanato contro gli stranieri, ed esiliò a Etavia il 
suo figlio primogenito erede del trono , opposto a 
questo provvedimento, e che è, com'è noto , capo 
del partito moderato; il governatore d'Emirne e 
parecchi altri capi militari sého stati, per lo stes- 
so motivo, rivocati con grande pubblicità e degra- 
dati. 

Fa molto senso questa situazione all'isola del- 
la Riunione, cd\à.in parte per questo motivo, a 


uanto pare, che il sig. Hubert Delisle fu surrogato 
da un ufficiale di marina. 


BELGIO 
Il bilancio delle spese generali per l'esercizio 
1858, stato discusso nella tornata del 23 dicem- 
bre dalla camera dei rappregentanti, è stabilito 
| nella somma di franchi 141,510,000, vale a dire 
in 8 milioni più che nel 1857. Questo bilancio è 
stato adottato all'ananimità dagli 87 membri pre- 


oramai raccolte. Si dà per certo che l'ammiraglio | 


| 
| 
| 
| 
| 
| 


senti. Il ministro dell'interno .ha presentato alla ca- 
mera il secondo rap) triennale sulla situazione 
delle università dello stato. 

Ti senato del Belgio, \dopo avere nella tornata 
) del 30 dirembre. p..p.- approvato parecchie propo- 
ste di leggo relative-al pubblico servizio, si è ag- 
giornato senzi termine Da, 


Lowpna: 2, Gennaio. 


* Una letiera di Binda dice' che, in sogaito ad 
izio to di tre arbitri , il governo 
pedi - finalmente di restituire all'Ao- 


nover i 


a da to inliamnto airone 
uti, alatatia 25 amilio. 
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— A cagione del primo dell'anno la borsa od | ni, erano custoditi nella 


Torre di Londra, e for- 
mavano il più bell'ornamento Mella regina nello 
grandi solennità. Non si dubita, Sug iunge la let- 
tera, che il Parlamento voterà una sbmma  suffi- 
ciente per provvedere altri ‘diamanti inveco.di 
quelli. 

— Più giornali inglesi, e fra gli altri il Times 
eil Morning Pos, rimproverano, nei tecmini i più 
severi alle autorità federali degli Stati Uniti le fa- 
cilità che, per la colpevole loro negligenza, essi 
hanno date a Walker ed a suoi filibustieri di an- 
dar nuovamente a portar la guerra nell'America 
centrale. Questi giornali, a fronte dei fatti ch'essi 
segnalano, non sembrano che mediocremente toc- 
chi dei recenti e pomposi attacchi cho il sig. Bu- 
chanan dirigeva nel sno messaggio prosidenziale 
contro il lilibusterismo. 


PRINCIPATI DANUBIANI 


Fra i progetti di riorganizzazione della  Mol- 
davia e Valacchia, quell» che sembra più accredi- 
tato si è il seguente: Gli ospodari non sarebbero 
più nominati dalla Porta, ma scelti dai divaui tra 
le famiglie del pacse. La Porta non si riservereb- 
be che il diritto di confermarli. Le due provincie 
riceverebbero una sola e medesima organizzazione 
militare, doganale, postale e telegrafica. Questo pro- 
getto emana dal gabinetto turco. 


CosravrixopoLi 29 diceubre. 


Loggesi nella Presse d'Orimnt: 

La Porta coll'assenso delle potenze segnatarie 
del trattato di Parigi, spedì a Bucharest ed a Jas- 
sy un firmano che contiene la dissoluzione dei di- 
vani. 

Il divano di Valacchia, che non credette de- 
versi occupare «ella discussione delle questioni di 
organizzazione interna, è sciolto fino da questo 
momento: essendosi il divano prorogato da lui me- 
desimo dal 22 dicembre fino al 1 febbraio 1858. 

Il divano della Moldavia che comprese in di- 
verso_modo la sua missioge, continuerà lo studio 
del programma interno./Si suppono, che questi la- 
vori saraono terminati ne' primi giorai di gen- 
naio: 

—- Le relazioni da Costantinopoli sono del 26 
dicembre. Il fatto principale che vi troviamo è la 
conferma del ripristinamento delle relazioni fra il 
signor di Thouvenel e il granvisir. L'ambasciatore 
francese si recò a visitare quest ultimo il 23 di- 
cembre, e due giorni dopo , Rescid pascià gli re- 
stitul la visita. Il 24, il sig. di Thouvenel aveva 
avuto altresi una conferenza col granvisir e col mi- 
nistro degli affari esteri. — Ci scrivono che il Po- 
lacco Bystranowski fu incombenzato dal governo 
ottomano di studiare i progressi militari che si 
fanno in Francia, in Belgio e in Inghilterra e di 
darne relazione a Costantinopoli. Egli trovasi ora 
a Parigi. 

Lettere giunte da Asterabad a Teleran con- 
fermano la notizia della vittoria ottenuta da quel 
governatore, Giafer Kuli khan, sui tarcomani; molti 
di questi, che avevano devastato il paese, furono 
uccisi o ‘fatti prigionieri e i capi domandarono 
grazia. Essi restituiranno i prigionieri persiani @ 
dovranno pagare una somma di riscatto. 

Un ordine dello scia vieta l'introduzione de- 
gli scialli di cascemir in Persia. Fu imposto ai ge- 
vernatori di Mesced e di Ktrman di adoperarsi a 
tutta possa per dar incremento all'antica industria 
degli scialli e studiare i mezzi di aumentarne la 
fivitezza. 


Borsa di Parigi del 2. 


Il 3 per cento aperto a 68 25 e chiuso a 68 80. 
11 44 aperto a 93 25, chiuso a 93 50. 


DISPACCI RLETTRICI PRIVATI 


La reggenza del principe di Prussia proroga- 
ta indefifitivamente. 


Parici 2 Gennaio. 


Il discorso dell'imperatore al corpo ldgislativo 
è distinto per Je assicurazioni pacifiche. I buoni 
rapporti collo potenze estero cssere sempre più 
consolidati, dando nuovi pegni di pace e di con- 
cordia, concorrenti di benessere e di prosperità per 
i popoli. x E 

Il Moniteur annuncia che il divano della Mol- 
davia ha chiuso le sue sedute con un indirizzo 
di ringraziamento alle potenze. . 

S. M. l' Imperatrice è alquanto -indisposta. 

Rachel, la rinomata attrice [è morta. 


Borsa di Parigi del A — il 8 p. 100 chiuso 


da 69.43 a 95. 


— ra 


ARRIVATI DAL 3 AL 4 GENNAIO 
Da Napoli—Bonichi cav. C. di Roma — Meguò G. prop. 
—Malthes G. di Austria prop. — Opelon Holf propr. 
si—Fumagalli D. prop. di Pruss a — Barone E, di 


di Franc 
dei Paesi 
Woelmont del Belgio—CapitaRo A. Verollne 


di Cavriani ciamberlano e segr. dell'ambasciata di Austria in 
\ 


Roma. 
Da Firenze — Sarrazio L. prop. di Fra 


prop. inglese—Waschingion E —Vangham C.. 
Dupuy C. rev. americano. 
Da Livorno—Boriè C.—Daluney Worfo! 


ridotto a 6 


di Rass a-Conte 


— Fraser E. 
prop. americani— 


vanni sac. di Tosoana—Lafî 
A. prop. di Sardegna—Raggi 
Sardegna. 


rd con famiglia— 


ah METBOBOLOGICHÉ FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO BOMAN 
Confronto delle scale 28?" 757 


Stato del cielo 


in decimi 


Termometro 
Hi Cain 


ntigrado 


di 
clelo scoperto 
A Nov. ai 

Velalo "* 

10 Ser. neb. or. 


Fit Geraldo—Nicho]ls C.—-Faerbaira G. —Fac: 
liams E.—Hulton Tommaso—Fairbaire G.—Hatch M. — Hurl- 
ston F. prop. inglesi —Penlea 
mann Elena—Peretz A.—Peretz Olga—Lagareff A. propr. rus- 
si — Hubert Van Parys prop. del Belgio — Leclech M. propr. 
francese — Guichaumond commesso viafgiatore di Francia — 
Pacon L., Franchel P. prop. di Francia—Coesmes L. negoz. di 
Francia—Ordano D. Angolo sac. di Sardegna—Garacci D. Gio- 


in G- Wil- 


colonnello inglese — Neu- 


0is M. negoz. di Francia —Duc 
id. — Godares A. fotografo di 


LL' ALTEZZA 


PerNapolj-Carò A. ingegn. 
svizzero—conte D. Maffeis di Austria—Venier G. poss. di Ro- 
ma—Milewski Oscar prop. russo— Milewski M. prop. russa con 
figlia—Giglio P. Saverio relig. di Napoli. 


Per Toscana—Mu 
gato di Roma. 


Da Venesia—Selaus M. prop. di Austria. 


PARTITI DAL 3 AL 4 GENNAIO 


azero —Andreossi E. poss. 


F. prop. russo — Masoni I. impie- 


METRI 57, 0. SUL LIVELLO DEL MARE 


17. 73088, 89; {lid gum 256 1° R. 1.° 25 Cene. 1° C. 0°,80 R. 


OSSERVAZIONI DIVBRSE 


Vendita volontaria di tutti i mobili che 
esistono nell'appartamento posto in 
Navona n. (3 palazzo Doria ultimo piano. 

Sabato 9 corr. gen, alle ore 0 antim. 
col mezzo del perito pubblico Camillo Pu- 
citta si offottuerà la vendita sud., e dall'e- 
lenco che verrà distribuito gratis nel nego- 
zio del sud, perito posto in via dell'Anima 
n, 43 si osserveranno gli articoli , coll'av- 
vertenza però che il pagamento degli og- 
tti acquistati non sarà valido se non fatto 

iretamento 0 al perito anzidetto 0 al 
siere ehe assisterà alla vendita. 


Grande locale in via Margutta d' afit- 
pini per uso Oliara, 0 magazzino; dirigersi 
Jal proprietario in yia Babuino num. 444 
arto piano, da un'ora ei alle 2} pomeri- 
lane. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Fallimento 


Questo Eccmo trib. di commerelo con 
sent. del giorno di ieri hà profisso ai cre- 
ditorl del fallito Raffaele Pistoni un nuovo, 
e perentorio termine di giorni 15 all'effetto 
di esibire i loro titoli di credito per proce- 
derne alla verificazione avanti al sig. Vin- 
cenzo Cortesi giudice cominissario surrogato 
al fallimento di d. Pistoni : quale termine 
trascorso ordinò la prosecuzione degli atti 
del fallimento stesso non ostante la di loro 
conto 

Roma dalla cancelleria del lodate trib. 
il di 8 gen. 4858. 


Romualdo Polidori Vice-Cans. 


VENDITE GIUDIZIA LI 


vat. prof. dall’Eccmo trib. civ. di 
nell'ud. del giorno 27 marzo 1851 
ta fa vendita dei fondi qui appiò 
descritti, i quali nel pubblico incanto, che 
si terrà mella sala comunale di questo capo 
luogo nel giore 20 gen. 1858 alle ore 21 
saranno deliberati al migliore oblatore salvo 
il disposto di legge. 

I titoli di eui nel $ 1398 della vigente 
procedura, sono stati prodotli nel fasc. della 
ca sta nel prot. n. 2123 dell’an. 1850 
sotto il giorno 44 luglio e 25 agosto dell’an- 
no 1860. 

L'insanto sarà aperto per la somma di 
se. 459 37 5 valore determinato dal perito 
deputato sig. Procolo Baldassarri ingegnere 
civile in conformità della sua perizia in atti 


prodotta. 
Descrizione dei Fondi 


4 Una cava di pronrietà del debitore pi- 
Gnorato posta in Alatri , rione Fiorenza , 
composta di lre piani, cioè il primo di 7 ca- 
mere con sortile, pozro, piccola disi 
con annessi e semnessi, il secondo di 10 ca- 
mere con godfitte, tetti, loggia con annessi 
® connessi,non ehe di qualtro vani lerranei 
son pozzo , ed altro piccolo 
terra, la di cui seala corrispen: 
sud. escluso però uno di d. 4 
cisamente quello 
gliaferri, conf. col 
tufi, sig. Leonardo Mangili, vicolo Fiorenza 
salvi eo 

2 Utile lea|mantg rustico olivato, posto 
nel territorio di Alatri nella contrada Case 
Brugiate , ossia Indignano , della quantità 
approssimativa di un rubbio,confin. coi beni 
comunitativi,e quei del sig. Pecci, salvi ec. 
Qual predio trovasi venduto dal debitore 
pignorato al fu Gio, Ball, Vinciguerra , ed 
ora” posseduto ‘dal di lui ' Mozio col 
patto però della ricompra, si dichiara 
che rimarranno illesi li dritti dei compra- 
tori col Tagad della ricompra tanto dialcuni 
van! della suddescritta casa, quanto del sud. 
terreno perciò che concerne gli effetti legali 


Stato del cielo 
Termometro in decimi 


centigrado Umidità 


cielo scoperto 


 —===+- 


Trrmometrografo 


della ricompra, e come meglio dalla perizia 
sud. del sig. Baldassarri. 


Filippo Turriziani Proc 


In seguito di sent. pronunciata da que- 
sto Ecemo trib. civ. di Rieti sotto il giorno 
26 sett. 1848, con cui fu ordii 
de' fondi qui appresso descritti esecu! 
ist. di Sante Palmieri di Greccio a dauno di 
Colantoni Giacomo-Filippo, CleMente e Mo- 
desta Blasi di 4. Gio. Reatino, e dietro pro- 
duzione della med. del capitolato rolativo , 
dell'estratto autentico delle iscrizioni ipo- 
e dell'estratto autentieo dei registri 
censuari eseguita sotto il giorao 5 marzo 
4849, si deverrà il giorno {5 gen. 1858 
ore 40 anlim. per mezzo di publico ini 
alla vendita giudiz. di d. beni immobi 
palazzo comunale,e precisamente nella canc. 
civ. del sullodato trib. sul prezzo stabilito 
nella perizia dell'ingegnere sig. Tullio Ca- 
talani aumentato sempre a forma di legge. 


| Descrizione dei Fondi esecutati , e di 
cui deve eseguirsi la vendita. 


a posta entro s. Gio. Reatino 
te la comune , a ponente le 
Castellane, a mozzodì Paloni Angelo 
e Cristna, a tramoutana Sacconi Gaspare 
salvi ec. seg. col n. di mappa 92 stimata 
dal perito Tullio Catalani sc. 39. 

2 Un terreno voc. Cesarelte posto in 
s. Gio. Reatino seminato vitato della capa- 
cità di circa 0 confì. a levante la 

e ponente Roselli , 

mezzodì la compagnia del Sagramento 
tramontana d. Rose'li, salvi ec. portante il 
n. di mappa 404, @ stimato dal perito sud. 
s0. 54 44. 

3 Altro terreno voc. Busilli 
n. 427 posto c. 
innta { con 


sog. col 
delia estensione di circa 
le colla forma della 


ani rada Romana,a mez- 
zodì ontanza Lucioli 
Gio. salvi ec. , stimato dal perito sudetto 
sc. 20 3 


4 Simile posto come sop”a in voo. Pia- 
no del Monte seg. col n. 451 pascolo del- 
l'estensione di circa giunte 17 *, confin. a 
lsvante Paloni Angelo, a pononte Libera 
Celeste, e Sacconi Sante, lezzodì Sacco- 
ni Gatpare, a tramontana la compagnia di 
s. Antonio, e la comunità salviec. stimat@: 
dal d. perito sc. 22 32. 

5 Simile posto c. s. in voc. Vallupara 
portante ii n. 557 pascole della estensione 
di circa giunta 11, conf. a levante il 
a ponente Ferri Gaetano, a mezzodì e 
montana Ferri Geetano salyi ec. stimato dal 
snd. perito sc. 60 83 

6 Simile posto o. s. in voo. Faetasemi- 
nalivo dell'estens. di circa giunte 5, conf. 
a levante Liberatore Vincenzo , a ponente 
Ferry Gaetano ; a mezzodì la’ comunità e 
Galli Antonio, a tramontani Casanica An- 
gelo e Liberati Viucenzo, ed è intersecato 
dalla strada salvi ec. portante i n. 565 566 
stimato dal sud. to se. 56 3 ini 
7 Simile posto 0. s. in voo, rina + 


a ponente Sacconi Gagpa- 


re, e-la compagnia di s. Antonio,a mezzodì 


dal d. 
in voc. Vigne Ros- 
65: tivo della quantità 
te qualtrò , e mezza, conf. a 
trada vioinaly: 
bia; a megzo 
tramontana Saccoi 


Blasi Francesco, e Rosatelli Cipriano, a tra- - 
montava Casanica Antoni;o salvi ec. stimato 
ito 60. 46 80. 


10. Sitnile posto come sopra voc. della 
Ginestra segnato col n. 787 bosco ceduo 
dell'estensione di circa giunta uni £. 
levante la comunità; a pouente la 
mezzodì Ferri Francesco; a tramont 
coni Vineenzo salvi ec. slimato dal sudetto 
perito so. 02 93. 

41 Simile portante il n. 828 posto come 
sopra in voc. Capolopacino bosco dell’esten- 
ne di circa giunte sette conf. a lev. Fa- 
rinelli Domenico; a ponente Ferri France- 
sco, e Gennaro; a mezzodì Agostino 
nica, e Ferri Francesco; a tramontana la 
comunità, e Sacconi Gaspare salvi ec. sti- 
mato dal perito sc. 52 #5 

12 Simile portante il mn. 841 posto c. s. 
udetto bosco ceduo della es tensio- 
rca giunto tre, e mezza, conf. a la- 
comunità, e Casani 
ponente Farinelli Domenico; 
ri Casanica, e Ferri Francesco salvi os. 
stimato dal d. perite sc. 08 10. 

43 Simile segnato coi n. 916 e 924 po- 
vto c. s. in voo. Fossato seminativo della 
estensione di circa giunte sei, o mezza, conf 
a iev. il Posso; a ponente la strada, e la 
Compagnia del Sugramento; a mezzodì Fer i 
Domenico montana la Parrocchia sal- 
vi ec. stimato dal detto perito sc. 41. 

14 Simile posto c. s. in voc. Vallerocco 
segnato col n. 1141 pascolo della 10 
ne di circa giunte quatto, conf. a levante 
Giovannelli Lorenzo, e sorella ; a tramon- 
tana la medesima; a ponente Roselli Anto. 
nio; a mezzodì Ferri Giuseppe salvi ec. sti- 
mato dal sud. perito sc. 30 46. 

15 Simile posto c. 8. in voc. Santacro- 
ce segnato col n 1209 seminativo vita 
della estensione di circa giunte diecisette, 
conf. a levante il fosso divisorio di Bel- 
monte; a ponente Giovannelli Lorenze; a 
tramontana Tittoni, e la Giuvannelli salvi co. 
stimato dal sud. perito sc. 189 16. 
ato col n. 41243 posto 


s 
sione di circa giunte quattro, e mezza, conf. 
a levante Sacconi Gaspare, ® Valentini, 

ponente la principessa‘ e Ferri Giuseppe 
mezzo di Palmieri Angelo, a tramontana il 
fosso salvi ec. stimato dal d. perito sc.36 05. 
s. in vec. Monte- 


i ec. stimato dal d. perito sc. 17 


(8 Simile posto e. s. In voc. Fonte Val- 
59 boscoceluo della 
levante 
, 8 po Antonio, 
mezzodì il Fosso, a tramontana la comqal 
stà salvi eo. stimati dal d. perito se. 02 5: 
49 Simile posto c. s. in voc. Galle d 
Prete segnato col n. 1369 bosco ceduo della 
estansione di circa giunta una, e mezza 
confinante a levante la comunità, a ponente 
Losi sati co. st 
LI 


stimato 
. 20 gimile segnato coln, 275° posto e. 

in voc. Capo in Fonte pascolo vitato della 
estensione di circa giunta mezza, conf. a 
levante la forma, a poneate Farimeili, a 
mezzodì la strafa, a tramontana Sacconi 
Goeo Mpere salvieo.  stinìato dal di 


mezza, 001 levante l’Aviconna, a 
la Forma, Saccont salvi ed. stimato 


|| perito: s0, 17 28, 


Felice dot. Flavont procuratore 
Ecomo Trib, Civ. e Crimi: 
di Civitavecchia. 


Ai : D, Pi i 
“Patria Mamiaro VT De Gio: Patrial dit 


Ruggeri a tramonlana Co. - 


figlio poss. dom. in Roma nel loro palazzo 
aza di s. Luigi de' Francesi nu:a. 37 
ig. Benedetto Blasi Proc. 

Si citano gi" fr. domic. nella città di 


re nella prima ud. dopo 


’ 
ora di ch. mem. ed il inarch. Gio. Patrizi 
uno degli ist. restò frà le altre cose conve- 
nuto, che la dote costituita a se stessa da 
d. contessa Maddalena. 
a sc. romoni 31,260 24, dal ma- 
rito laddove rimanesse superstite alla pro- 
pria consorte ; slauteche nel caso inverso 
restò siabilito che la d. contessa Maddalena 
tucr. la controdote fissatagli dal d. march. 
Giovanni a L. 63666 , 66 pari a sc. roma- 
ni (0,420 08, stante che fu pattuito ancora 
in favore di essa contessa Maddale 
spillatico in 
ed ‘il vedovile i pari a seu: 
di 572 86 chi dei d. quattro 
titoli (gli ultimi due calcolati in dieci an- 
nualilà) e così in totale per L. a. 319506 66, 
pari a sc. romani 52319 , iu virtù di altro 
Istr. stipolato in Roma li 15 giugnot852 in 
atti Frattocchi il march. D. Filippo Patrizi 
Montoro padre dello sposo ed altro degli 
Ist. ipotecò varie di lui tenute poste nel 
territorio di Civitavecchia , quale ipoteca 
vetine iscritta nell’ oflicio di d. città li 18 
giugno 1852 al v. 23 art. (4; stante che av- 
venuta la morte di d. contessa Maddalena 
Cavazzo della Somaglia li 23 marzo 4857 
senza figli, mentre si è fatto luogo alla su- 
perlucrazione della dute in favore del con- 
iuge march Gio. Matrizi , in pari tempo si 
è risoluta la vbbligazione della controdote, 
dei spillatici e del vedovile. Per queste ed 
altre ragioni da dedursi sentir decretare che 
la ipoteca di sc. 52318 94 iscrilta a carico 
dell'ist. march. Filipyo Patrizi Montoro li 18 
giugno (852 al vol. 23 art. (4, per la rata 
di sc, 31250 24, dalla persona della contessa 
Maddalena Cavazzo della Somaglia in Pas 
trizi di ch. ne, venga trasferita in favore 
dell'altro Ist. march. Gio. Patrizi, e per la 
rimansnto rata di sc. 21053 63 venga total- 
mente cancellata e raiiata,e sullo premessa 
cose emanare ogni più analoge lecreto mu- 
nito dell'opportuno ordine esecutorio di. 
retto anche al conservatore delle ipoteche 
dell’officio di vecchia, colla comdanni 
dei citati nelle spese anche stragiul., e ciò 
regiud zio di ogni altro diritto ed 
agli Kccmi Ist. contro chiunque 
competenti, e salvo Îl diritto di ampliare , 
riformare è modificare la pres. istanza , © 
sotto ogni altra più proficua riserva di ra- 
gione. 

Sig. cont:ssa Angela Cassora ved. del 
conte Giovanni Cavazzo della own 
to pel di lei parti 

de dell 


191 m.,pari 


coma 

donna Maddalena 
Patrizi di ch. me.w 
lo come mad. tut. e cur. dei figli suoi 
lel d. conte Giovani , cioé sigg. conti 
Giacomo, Gian Luca e Luigia Cavazzo della 
Somaglia minorenni coe della loro sò- 
Ja Cavazzo della Somaglia Pa- 

cl di loro genitore conte 
ch'esso della defonta di lui 
figlia‘ Maddalena sud. 

Sig. cav. Francesco Borgia c’ntutore 6 
concuratore dei sudd. conti Giacomo, Gian 
Luta; e Luigia Cavazzo della So:nagiia mi- 
norenni, tutti domic, nella città di Milano 
stato Lombardo Veneto in via 
del Corso porta Romana 
condo in via del Gesi 


Civitaveachia 5 gen. 1858 


lella prosento è stata affissa alla 
id. del terb. civ. , @ due copie 
consegnate a monsig. del 
legnato apporro il visto s 


M. Mollo Curs. 


\ Roma 9 


Num 


l Giornale di Roma 
Prezzo di Associazio: 


ln Roma per u 
semestre sc 

- Per un trimesi 
Per un trimesi 

UL sc. 2 
All'es.ero seco 
— Stati 


NOTIZIE 
Domenica 3 del cori 
gli Arcadi tennero generi 
nella sala del Serbatojo pi 
del Salvatore Divino, sotl 
l'accademia. Monsignor (. 
stituto de' Brevi Apostolici 
anmunziò in primo i sci 
gliono ogui anno nominari 
Gaetano Bedini Arci 
della s. Congregazione di 
Emmanuele Marongiu Nu 
gliari, rev. padre  Tomd 
professore di Eloquenza n 
rev. padre Pietro Taggiss 
tere nel Collegio Nazareno, 
professore di Eloquenza 
no, sig. Giuseppe Spezi pi 
nell’Archiginnasio medesi: 
gnori Conte Tommaso Gu 
le, commendatore Pictro 
tista Toti, e rev. padig 
de'Carmelitani Scalzi; in 
ceazo Prinzivalli, sostituì 
a sottocustode del Serlato, 
questo anno tulti gli altri 
l'anno scorso. Aprì posci 
il rio padre Carlo Picciri 
Gesù con un profondo ed 
to, nel quale espose come 
duto dalla sua dignità l'u 
e sociale, per l' Incarnazi 
operata la trip ice, ristaur 
negli affetti, e nell'opera 
meritameute riscosse gli 
guirono i componimenii pj 
latino del sig. Dr. Paolo 
di Monsig. Castellani pro- 
leuci del rev. padre D. T 
del rev. padre Pietro Des 
degli infermi: l' anacrouni 
tista Toti censore: le terz 
tista Maccari sotto-custoil 
l'ode del sig. abate Lu 
del Serbatojo , e le ottavd 
Taggiisco. Questi compor 
soi Sonetti della sig. cont 
Teodoro Carmelitano Scal. 
Spada. 

Sua Emnza Ra il 
versi prelati o colte persd 
nanza e fecero eco co' lori 
tributavan gli Arcadi all 


La sera del giorno 
rono letti i capitoli nuzi 
ggor D. Emilio figlio di 
\ Simo, e la signora Teres. 
nita di S. E. il principg 
Pamphili. Diversi cardinal 
romana banno assistito a 


È giunto felicemente 
\ S. A.R. il duca di Nassa 
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GRAN BR 

Le autorità del mini 

Y deciso, dice il 7imes, che 

i un nuovo rinforzo di 

leda quelle che hanno 
te, 0 che sono in vi; 
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iger loro di tener tri 
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poss. di Ro- 
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be nd ca- 
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so conve- 
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dal ma- 
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e. roma- 
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se, 49, 
ri a scu- 
» quattro 
dieci an- 
19505 66, 
di altro 
01852 in 
b Patrizi 
ro degli 
Poste nel 
ipoteca 
ittà li 18 
È che av- 
Jaddalena 
rzo 4857 
alla su- 


tempo si 
hirodote, 
ucste ed 
tare che 
la carico 
xro li 48 
la rata 
on tessa 
in Pas 
favore 
per la 
a total. 
emessa 
ito mu- 
prio di 
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», e ciò 
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ROMA 9 Gennaio 


NOTIZIE DIVERSE 


Domenica 3 del corrente mese alle 6 e } p. 
gli Arcadi tennero generale e solenne adunanza 
nella sala del Serbatojo per celebrare il nascimento 
del Salvatore Divino, sotto i cui auspici si aduna 
l'accademia. Monsignor Castellani Branc.leoni So- 
stituto de' Brevi Apostolici, e Pro-Custode generale 
annunziò in primo i sei nuovi colleghi, che so- 
gliono ogni anno nominarsi, e furono : Monsignor 
Gaetano Bedini Arcivescovo di Tebe segretario 
della s. Congregazione di Propaganda , Monsignor 
Emmanuele Marongiu Nurra Arcivescovo di Ca- 
gliari, rev. padre Tommaso Borgogno Somasco 
professore di Eloquenza nel Collegio Clementino , 
rev. padre Pietro Taggiasco professore di belle let- 
tere nel Collegio Nazareno,sig. cav. Francesco Massi 
professore di Eloquenza nell' Archiginnasio Roma- 
no, sig. Giuseppe Spezi professore di lingua Greca 
nell Archiginnasio medesimo. Etesse a Censori i si: 
gnori Conte Tommaso Guoli avvocato Concistoria- 
le, commendatore Pietro Ercole Visconti, ab. Giam- 
battista Toti, e rev. padre Teodoro di Maria SSma 
de'Carmelitani Scalzi; in luogo del defunto Vin- 
cenzo Prinzivalli, sostituì il sig. ab. Luigi Lunardi 
a sottocustode del Serbatojo. e confermò anco per 
questo anno tulti gli altri offiziali accademici del- 
l'anno scorso. Aprì poscia il letterario esercizio 
il rimo padre Carlo Piccirillo deila Compagnia di 
Gesù con un profondo ed eloquente ragionamen- 
to, nel quale espose come essendo pel peccato sca- 
duto dalla sua dignità l’uomo intellettivo, effettivo, 
e sociale, per l'Incarnazione del Verbo fu in lui 
operata la trip icc, ristaurazione nella intelligenza , 
negli affetti, e nell' operare. Alia prosa, la quale 
meritamente riscosse gli universali applausi, se- 
giirono i componimenii poetici, e furono il Carme 
latino del sig. Dr. Paolo Tarnassi: l'ode Saffica 
di Monsig. Castellani pro-custode generale : i Fa- 
leuci del rev. padre D. Tommaso Borgogno nno 
del rev. padre Pietro Desiderj ‘de’ padri stri 
degli infermi: l' anaoreontica del sig. ab. Giambat- 
tista Toti censore: le terzine del sig. D. Giambat- 
tista Maccari sotto-custode del Bosco Parrasio; 
l'ode del sig. abate Luigi Lunardi sotto-custode 
del Serbatojo , e le ottave del rev. padre Pietro 
Taggiasco. Questi componimenti vennero alternati 
coi Sonetti della sig. contessa Orfei, del rev. padre 
Teodoro Carmelitano Scalzo, e del sig. Francesco 
Spada. 

Sua Emnza Ria il sig. Cardinal Gaude, di- 
versi prelati e colte persone, intervennero all’adu- 
nanza e fecero eco co'loro plausi all'omaggio, che 
tributavan gli Arcadi all’ Infante Divino. 

(4. C.) 


La sera del giorno 7 nel palazzo Doria fu- 
rono letti i sepitoli nuziali fra le LL. EE. 

gnor D. Emilio figlio di S. E. il duca M 
simo, e la signora Teresa Maria, figlia ‘primoge- 
nita di S. E. il principe Filippo Andrea Doria 
Pamphili. Diyergi cardinali e molti della nobiltà 
romana banno assistito a questa festa di famiglia. 


È giunto felicemente in Roma il 7 corrente 
A niii duca di Na cu veniente da Gi 


STATI ESTERI 
GBAN BBETTAGNA A 
Le autorità del ministero della guerra avendo 
deciso, dice. il. Times, che sarebbe spadito nelle {n- 
die un nuovo rinforzo di truppe in [pendentemen- 
(e da quelle che hanno ricertito ‘orta ‘l'ordine di 


Partire, o ch in vi : 3 sono 
ino spedito inezini ‘gl’ alti cani 


diversi depositi addetti a dubicicae e per. 
Iagiunger loro; di. tener truppe pronte n. prorsin 


giorno, eccettuati i Costivi 


41 80, 
nine tutto le State Pontificio franco di 
aglio secondo le tasse postali Mabililezper i diversi 


| 


| 


positi respettivi in numero di 1 sott'uffiziali e 

li,..còn ua numero propiorziiiato d'offiziti, 
che strenno imbarcati in topalità durante il reso 
prossimo; l'onorevole compagnia delle Indie orien- 
tali tenendo, pronti i bastimenti che ‘devono .tras- 
portarli. 

Oltre le truppe designate qui sopra 500 sot- 
luffiziali e soldati s'imbarcheranno nei primi di 
gennaio per andare a raggiungere il; quartier ge- 
neralo dei reggimenti addetti agli stabilimenti di 
Bombay, e di Madras, mentre che il 48 reggimen- 
to ed il 92 higlanders, reggimenti che devono an- 
dare nelle Indie partono da Gibilterra, dove sa- 
ranno surrogati dal 22 e dal 25 (King's Ower 
Borderes). 

Alcuni miglioramenti importanti e modifica- 
zioni suggerite dai direttori delle Iudie orientali 
nella loro ultima Ispezione delle cannoniere che 
pescano poco, che si stanno costruendo da Ronnie 
e figlio, pel servizio delle riviere essendo state 
terminate, le tre cannoniere che sono già compiu- 
te, stanno per esser smontate ed imballate per es: 
sere immediatamente imbarcate. 

Il Globe annuncia che si fanno nuovi tentativi 
per varare il Leviathan e gli alti flussi di questi 
giorni sembrano essere favorevoli alla impresa. 

Il Times dice che col ritiro fatto giovedì scor- 
so dei 2,000,000 di lire sterline, emesse di più in 
cedole, si può considerare come finita la arisi 
del 1857. Rimangono ancora molti naufragi da 
chiarirsi, ma questi particolari riguardano soltanto 
iodividui privati. Infatti i giornali inglesi continuano 
ad annunciare ancora diversi fallimenti. 

-- Lord Harrowby è uscito dal ministero, in 
cui teneva il sigillo privato, dice il Times, non per 
dissensi politici coi suoi colleghi, ma unicamente 
a motivo dello stato di sua salute che gl'impone di 
astenersi per qualche tempo da ogni occupazione. 
Gli succede lord Clanricarde. In un più lungo ar- 


Sabato 9 Gennaio 


Gli atti del Governo ioseriti in Questo Giornale sono officiali. 


Le letere, i pieghi, i gruppi, come anco fe richieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere diretti affrancati all' 


@ficio di amministraziono | del Giornale via della Stamperia Ca- 


ticolo il Times insinua che lord Harrowhy esce dal | 


ministero per riconosciuta incàpacità, ma è pur povo 
contento del su» successore, 

— Il Chronicle conferma l'intenzione del prin- 
cipe ereditario di Olanda, di chiedere la mano del- 
la principessa Alice. La domanda formale sarà pe- 
rò ancora ritardata perchè tanto il principe come 
la principessa sono ancora troppo giovani. 


PORTOGALLO 

Il ministero portoghese si è testè completato 
coll'entrata, al dipartimento della giustizia, del sig. 
Jose Silvestro Ribeiro, aatico governatore civile di 
Madera e delle Azorre. Il nuovo ministro gode a 
Lisbona della riputaziane d'un giureconsulto illu- 
minato; egli è autore d'un'opera assai stimata sul 
codice amministrativo. 


GRECIA 
Abbiamo da Atene 28 dicembre: 
I due avvenimenti più importanti *della 


settimana or orà decorsa sono il trattato stipulato de- 
finitivamente coll'imperiale governo austriaco relati- 
vamente all'unione colla linea telegrafico, che con- 
giungerà l'Impero d'Austria coll'Egilto, o la con- 
cessione finalmente impartita per la costruzione 
d'una ferrovia da Atene al Pireo. 

La linea telegrafica greca partendo dalla ca- 
pitale e percorrendo in diverse ramificazioni la pe- 
nisola di Morea, si estenderà fino alla costa occi- 
dentale della Grecia, donde verrà condotta sotto il 
mare fino a Zante per essere unita a quella sta- 
zione telegrafica austro-egiziana. Secondo un ‘cal- 
colo approssimativo del signor. dott. Brunuer i. r. 
direttore del telegralico austriaco, le spese di questa 
impresa non prati l'importo di 50 mila 

iI e. I vantaggi che da questa importante im- 
eine alla. Grocia- sono manifesti o 


; ; i; nolla- 

non Loco o gli essere ‘ commontati ; nu 
J di Brenner 
TS: hà LA glo € gue: a per 


merale num. 11 A. 


condurre di termino in pochi giorni la relativa con- 


Fa divisata una seconda linea telegrafica per 
unire Atene con Costantinopoli, e le relative pra- 
tiche colla Porta sono già moltazinoltrate. Secondo 
il progetto la riunione della linea telegrafica greca 
con quella turca si effettuerchbe nella Tessaglia. 

La concessione per costruire una ferrovia da 
Atene al Pireo fu conferita dal ministro dell'in 
no al signor Feraldi, rappresentanie d’una società 
francese, le cui proposte presentavano i maggiori 
vantaggi ; cionnonostante questo conferimento viene 
giudicato assai sfavorevolmente dal così detto par. 
tito nazionale, il quale avrebbe desiderato che l'im- 
presa non venisse accordata ad uno straniero. 

La domenica decorsa fu celebrato solenne - 
mente il giorno natalizio di S. M la regina. Il 
banchetto di corte riuscì splendidissimo. Oltre al 
corpo diplomatico vi furono invitati i. grandi di- 
gnitari dello stato e parecchie altre persone di di- 
slinzione, in tutto 72 persone. Al teatro splendi- 
damente illuminato si rappresentò l'Aristodemo, tra- 
gedia di Monti, tradotta in greco: ma non v'iu- 
tervennero le loro maestà. 

Fa molto chiasso un processo incoato dai tri- 
bunali di qui per diffamazione e calunnia. In esso 
figura il ministro di finanza come accusatore. Con- 
tro ogni aspettativa la sentenza del tribunale di 
prima istanza assolse l'accusato, c si è tanto più 
curiosi di veder come andrà a finire questo brntto 
allare. 

A quanto si dice, tra i progetti di legge che 
saranno presentati quanto prima alla camera, si tro- 
va anche quello che autorizza il governo d'impar- 
tire il diritto di cittidinanza greca (l'indigenato) a 
tutti i greci dimoranti all'estero, i quali per dona- 
nazioni od altri benefizi fatti al paese si resero be 
nemeriti della Grecia. © 

Il ministro della marina mise a disposizione 
dela società di navigazione a vapore greca uno dei 
piccoli piroscafi del governo , affinchè “durante il 
tempo necessario per ristaurare i propri piroscafi, 
la società non sia obbligata a sopprimere affatto i 
suoi viaggi. 

Da parte del ministero di guerra si sta atten- 
dend» una nuova legge di reclutamento, nella quale 
sarebbe provveduto contro i gravi abusi che si co:n- 
mettono in proposito. 

La comparsa d'una numerosa frotta di mal 
fattori nelle vicinanze di Megara eecitò i nostri mi- 
nistri ad una maggiore attività. IL piroscafo Ottone 
fu tosto spedito con un distaccamento di truppe in 
rinforzo di quella guarnigione , e le autorità pro- 
vineiali furono severamente redarguite per la loro 
trascuranza nel servizio. In pari tempo quella cas- 
sa centrale ricevette | ordine di spedire a questa 
volta tutti i suoi fondi, approfittando a taligiopo del 
ritorno dell'accennato piroscafo. 

Le LL. MM. il re e la regina partiranno do- 
mani per Calcide onde inaugurarvi il ponte che 
unirà quirtdinnanzi l' isola di Negroponte col con- 
tinente. 


IMPERO OTTOMANO 

Leggiamo nell’ Osservatore Triestino : , 

Sono ‘in grado di assicurarvi che in diversi 
colloqui diplomatici, il signor Butenieff dichiarò ai 
ministri ottomani nonchè ai membri di questo cor- 
po diplomatico e particolarmente ai rappresentanti 
d'Austria, di Francia, di Prussia e degli Stati Uni, 
ti, che la corte di Pietroburgo, conscia dei diritti 
sovrani dell'Impero Ottomano all'isola di Perim, 
( Gesir-el-Mufiab ) respingeva l’'infondata. pretesa 
dell'Inghilterra che tenta d’impadronirsi di quell i- 


sola chiave del mar Rosso, coll’insussistente re- 
testo che.le truppe britanniche avevano già fatto 
atto di>comparsa nell'isola in discorso nel 1799. 


Il diplomatico moscovita prova con argomenti sto- 
rici irrefragabili che quell'avreatato appiglio dell'In» 
a è annullato dal fatto dell'invasione del- 


‘l'Egitto,.dalle armato francesi, ché provocò una al- 


lcanza offensiva e difensiva fra la Turchia, la Rus- 
sia e l'Inghilterra, per opporsi agli assalti di Na- 
poleone il grande, che dalle rive del Mar Rosso 
minacciava scagliarsi sulle possessioni inglesi nelle 
Indie. Il signor ButeniefT ricorda che la momenta- 
nea comparsa degl’inglesi a Perim cessò di fatto 
collo sgombero dell'Egitto da parte dei francesi, e 
che il governo britannico non può non essere grato | 
alla sua alleata, la Turchia, che gli permise in quel- | 
l'epoca di premuvirsi contro il comune inimico 
coll'installimento provvisorio delle truppe inglesi a 
Perim. | 

Le antecedenti mie corrispondenze vi annun- 
ziavano che il signor Thouvenel doveva smettere 
la sua condotta ostile verso la Sublime Porta, e 
che vari ministri esteri avevano perfino consiglia- | 


to il loro collega francese a coltivare rapporti 
amichevoli con S. A. Rescid pascià. Pare che il 
signor Thouvenel veglia desistere dall'attraversare | 


le viste corciliative dell'insigne ucmo di stato della | 
Turchia, che presiede il gabinetto di S. M. I. il | 
Sultano. In effetto la sera del 19 corrente, il mi- | 
nistro degli affari esteri, avendo dato uno splendi- 
do banchetto, troyò premeditatamente i mezzo di | 
far incontrare il granvisir, che occupava il seggio 
d'onore , coll’ ambasciatore francese che si assise 
alla destra di S. A. Rescid pascià, il quale aveva 
alla sinistra S. A. Mebmed Alì pascià, grand'am- 
miraglio e ministro della marina. A questo ban- 
chetto intervennero inoltre come convitati, il mi- 
nisuo della guerra Rizà pascià, il ministro dell'eco- 
nomato Alì Galib pascià, il consigliere interino del 
Gran-visirato, il consigliere del ministero degli af- 
fari esteri , il primo referendario del divano, il 
primo dragomanno della Porta, l'introduttore degli 
ambasciatori, il signor Ferdinando di Lesseps:c fi- | 
glio, il primo segretario dell'ambasciata di Francia | 
signor conte Lallemant, nonchè il primo drago- | 
manno dell'anzidetta missione. ‘ 

Mercoledì ultimo il sig. Thouvcnel, accompa- 
gnato dal primo dragomanno dell'ambasciata, si è | 
recato alla Sublime Porta e fece la dovuta visita | 
al granvisir, che gliela restituì duc giorni dopo, 
venerdì. 


INDIA 


Dai fogli di Calcutta e Bombay, nonchè dai 
carteggi del Zimes Morning Post, ricaviamo alcuni 
cenni sulla condizione generale delle cose del 24 
novembre. 

La spedizione di Colin Campbell non fu che | 
un colpo di mano per liberare il povero presidio 
bloccato con molte donne e fanciulli da sei mesi 
mella easa della Residenza, convertita in fortezza, 
e la scarsa a eroica truppa di Havelock e di Ou- 
tram, che generosamente si eran fatti chiudere colà 
entro. 

Per compiere tale colpo di mano, sir Campbell 
dovette superare tre linee di insorti, barricate, ca- 
nali, ecc. ecc. Ma evitò la città. Presentemente egli 
ha abbandonato la Residenza, ba fatto condurre a 
Cawinpore donne, fanciulli, malati, feriti , per av- 
viurli su' vapori ad Allababad, e si è accampato 
in modo da tenere in osservazione il centro insur- 
rezionale di Lucknow, con una colonna ad Allumbagh, 
mentre egli aspetta i copiosi rinforzi in via. 

Quando potrò disporre di 12,000 a 15,000 
uomini prenderà d'assalto qualche posizione forte 


intorno a Lucknow, bombarderà, toglierà le comu- | 


nicazioni, ma sarà parco del sangue de' suoi solda- 
ti, nè vorrà tentare con una serie di sanguinosi 
combattimenti ciò che può ottenere dalla confusio- 
ne e dalla paura de' nemici. 

La città di Luckoow è solcata da tre fiumi, 
da varfW8nali, e, come tutte le città asiaticho, fab- 
bricata su vasta estensione, e intersecata di gi 
dini. Ha circa 500,000 abitanti ; fin dal secolo scor- 


| con 6000 più 0 meno regolari, c 16 cannoni, bal- 


te la campagna, e la devasta, fra Cawmpere e Ga. 
z\pora. Z 


te settentrionale dell'Oude, ed un centro di mus- 
sulmani fanatici, comanda Khala Khan, e dispone 
di 22 caunoni, e circa 15,000 uomini d'ogni fia, 

Nessuuo però di questi corpi vaganti ardisce 
accettare battaglia campale. In sei mesi d'assedio 
intorno alla casa della Residenza a Lucknow difo- 
sa da un braccio del fiume, da un fosso, da soli 
25 cannoni, immeritevole del nome di fortezza, e 


fensori validi, non seppero neppur tentare un as- 
salto, e la lasciarono poi liberare da meno di 5000 
inglesi. 


RCA TIE TENZA ALIA 
NOTIZIE DEL MATTINO 


ll Monitenr di Parigi del 3 pubblica un de- 
creto che approva la nuova redazione della socie- 
ta anonima l’Urbunia società di assicurazione con- 
tro l' incendio. 

Le ultime notizie di Hong-Kong dice il Pays 
del 3, ci fanno'sapere che un'indirizzo dei prin- 
cipali membri del commercio cinese e dei notabili 
di Canton cra stata inviata il 16 novembre all’am- 
miraglio Seymour. 1 firmati di questo documento 
prevedendo delle disposizioni preso dall'ammiraglio 
in seguito dei primi rinforzi venuti dall India, che 
la città vada ad essere oggetto di un attacco poco 


vali inglesi, che essi sono completamente i stranieri 
alle cause, che hanno condotto alla rottura tra il 
governo brittannico ed il vicere della provincia, e 


in riso, farina, le loro proprietà ed i loro magaz- 
zini siano risparmiati. Questo fatto prova che gli 
abitanti di questa grande città cercano di comple- 
tamente dividere la Joro causa da quella del go- 
verno cinese. 


| vembre: 

Si crede che il primo oggetto che si propo- 
| ne Colin-Campbell si è quello di 

| pore gli ammalati, le donne e i fanciulli. Si pen. 
| sa che il compiere tale impresa sia facile, perchè 
aperte le comunicazioni allora egli comincierà a 
far fuoco sul restante della città per ridurla pos- 
sibilmente ad uno stato di rovina, che ne renda 
| impossibile la occupazione anche per parte dei ci. 
pai, e per stabilire poi se stesso nella Residenza od 
in uno dei palazzi. Di mano in mano che arrivano 
i rinforzi saranno formati in colonne mobili, le 
quali spandendosi nei dintorni, partendo da Lucknow 
sbarazzeranno l'Oude Gourukpour e le contrade del 
Nord. Per rinforzare queste colonne, ogni soldato 
che arriva a Benares riceve ordine di partire per 
Cawnpore, con divieto severo di battersi, se può, 
lungo Ja via. Quest'ordine lascia Benares, Allahabad 
e Behar quasi senza mezzi di difesa: ma il nuovo 
forle, che s'inalza sulla prima di queste città pro- 
gredisce rapidamente e conterà 10,000 uomini: 
Allahabad è già protetta allo stesso modo, e Behar 
quantunque sfornita di europei, ha per guarnigio- 
ne due reggimenti sikho per la polizia. 

Il Moti-Mahal dev'essere perito sotto il fuoco 
dell'artiglieria della Residenza. Campbell ha chie- 
sto ordine di cecupare o di abbandonare Lucknow. 
Si duole amaramente di mancare di rinforzi, i ci- 
pai spandendosi a sciami nella città e combatten- 
do come combattono sempre gli asiatici, da di- 
sperati. 

Nel solo Secunderbagh sono stati contati 15300 
cadaveri di cipai. Dove sono i rinforzi che devono 


go essa crebbe a spese di Delhy, e il regno d'Ou- | arrivate? Durante gli ultimi quindici giorni . sono 


de fu rifugio dei più fanatici dell'anticà ‘capitale 
dell'impero mongolo. Adesso poi vi convennero tur- 
be di ex-cipai, e d'insorti dell'Oude. Non ardisco- 
no uscire all'aperto, benchè sieno in numero di 
circa 80,000; ma si apparecchiano a combattere 
dietro fossi, barricate, e dentro case con feritoie. 

i Gl'insorti di Oude hanno però poca confiden- 
za nella posizione di Lucknow, ch'è in pianura ; 
ced avendo eletto un nuovo re, ch'è un giovinetto, 
uipote del re destituito, lo insediarono con gran 
pompa a Fizabad, cià di 100,000 abitanti, 30 
circa miglia da Lucknow, e situata sopra un’ emi. 
nenza, con torri e muraglie merlate all 


arrivati a Calcutta 10,000 uomini; ma non si han- 
no mezzi di trasporto. 

Gli uomini di Gwalior minacciano Cawnpore 
colla loro pesante artiglieria. Le nostre truppe for- 
ti di 2,000 uomini stanno postate con 12 cannoni 
sulla via a 4 miglia fuori di Cawnpore. Non si è 
pucblioala quì ancora la lista delle perdite che ab- 

iamo fatte a Lucknow. 

I giornali inglesi riproducono il seguente estrat- 
to dal Culcutta Englishman: 

« Particolari ragguagli ci fanno sapere che nei 
combattimenti assai gravi successi dinanzi Lucknow 
le nostre perdile sono state poco importanti, é gra: 


Quanto ai capi ed alle forze dell insurrezione, 
ecco quanto se ne sa. 

Naua-Sahib, con 15. pezzi di cannone e con 
3000 regolari, e una turba di volontari, gira qua 
e tà per l'Oude, somministrando -viveri-e mubi= 
zioni a quei di Fizahad e ‘di Luoknow. à 

Cur-Sing, che ‘si è dichiarato subadar ov 


Y2 del Behar, dovette Jasciare la-sua: provinciay:e 


vissimo quelle del nemico, poiche si stimano di 
7,000 uomini, "IT comandante in capo non îmita” 
l'esempio: dei generali Outram e Havelock, i quali 
tentavano di. avanzire attraverso le strette vie di 
quella grande. città, dove -si può dire; che ‘ca 
;sa era picna di uggbini armati. i morì } ri 
‘arrivati che facendo perdite, le quali: hanno consi- 


A Barcilly, capitale del Robilcund, ch'è la par- | 


strema di viveri c di munizioni, con soli 800 di- | 


lontano, espongono al comandante delle forze na- | 


chieggono che mediante una ragione in natura, cioè ‘, 


Il Zimes del 1 gennaio ha da Calcutta 23 no- | 


| Iroppo preste ci 


spedire a Cawn- | 


| stimento abbandonato che serve di 
| sbarco delle provigioni, e di lì potè scendere a 


rose e le hanno ridotte a non essere più che una 
guarnigione, la quale d'allora in poi è rimasta con» 
tinuamente assediata nella Residenza. 

Colin Campbell, come si può vedere dalla 
carta, ha evitato la città, e girando intorno nei sob» 
borghi, ha risparmiato le sue truppe e conseguito 
il suo intento, quantunque si pensi, che la forza 
dei ribelli e degli ammutinati riuniti a, Luchnow 
sia si gronde da non poterli ridurre [e {lisperdere 
senza avere a disposizione considerevoli rinforzi. 
Ora arrivano & ogni giorno crescono le truppe in- 
glesi in tutte le intermediarie stazioni. Dimentica- 
re non devesi, che i generali Outram 6 Havelock 
non avcano tempo da deliberare: se avessero do- 
vuto aspettare uno 0 duc giorni di più, la guarni- 
gione di Lucknow sarebbe stata annichilita. 

Quantunque i successi del comandante in ca- 
po siuno di alta importanza e cagionino grande 
seoraggiamento presso gl' insorti, non si deve dir 

he l'opera sia terminata, 

Tutto l'Oude è sotto le armi e il vicino di- 
stretto di Robilcund è pure turbato: così che sea 
Lucknow non possiamo opporre un considerabile 
corpo di truppe, ci vorrà ancora molto per an- 
nientare ognì resistenza, punire i ribelli e ricon- 
durli alla obbedienza. 

-- Dal quadro trimestrale degl' introiti, fino 
alla fine del 1857, risulta che in Inghilterra vi è 
stata nelle rendite una diminuzione netta di 7,88,319 
sterline, a fronte del trimestre corrispondente del- 


{ l'anno antecedente Su tutto l'anno 1857 a fronte 


del 1856 vi è stata una diminuzione d'introiti per 
2,658,435 


35 sterline: di cui 1,154,023 nelle dogane: 
601,778 nelle accise, 1,006 nelle imposte, 893,425: 
nelle terre della corona 11,203. Vi è stato però 
un aumento nel bollo, nelle poste e in altri arti- 
coli: così cho la diminuzione netta è stata di 
1.828,646 sterline. 

Il Morning-Post fa osservare che tale deficit 
proviene dalla diminuzione delle imposte. 

Una corrispondenzà di Nassau 30 dicembre 
al Moniteur di Parigi annuncia che il 28 dello 
stesso mese è morta la giovane principessa di Nas- 
sau nata il 14 novembre p. passato. 

La notizia dell'arrivo del generale Walker a 
s. Giovanni del Noce ha gettato lo spavento in tutti 
gli abitanti. Un corrispondente dice : Non ci par- 
late della ferocia dei cipai dell'India, perchè è 
niente a fronte di quella dei seguaci di Walker. 
Egli è giunto quì da Mobile sul vecchio vapore 
Fashion : e dopo di avere messa a terra una par- 
te de' suoi soldati allo sbocco del Colorado, di- 
resse il vapore verso un'antica chiglia di un ba- 
quais per lo 


terra col suo battaglione armato. Questi avventu- 
rieri si sparsero subito sul terreno spettante alla 
compagnia a Pucrtas Avenas. 

Ma il sig. Scot, agente della compagnia, es- 
sendosi concertato col capitano del vascello da 
guerra americano Saratoga, fece dire a Walker, che 
se nou si dìsponeva a subito partire, avrebbe fatto 
fuoco su lui e i suoi compagni, così che avrebbe 
arrestato. per sempre ogni impresa di saccheggio 
e di morte. 

Partirono pertanto per intercettare la valigia di 
Costa-Rica, cuì aspettiamo da un'ora all'altra. Qui 
l'opinione è sfavorevole al capitano del Saratoga, il 
quale deve passare per un consiglio di guerra per 
non avere impedito lo sbarco di Walker. 

Il Times ha un violento articolo contro que- 
sto avventuriere. Speriamo, dice, che la sconfitta 
sua sarà pronta. P 

Crediamo che la immensa maggioranza degli 
americani sia contraria ai filibustieri, e che essi 
saranno presto ridotti agli estremi. I bastimenti 
inglesi stanno all'erta, anche gli americani prende- 
ranno la stessa risoluzione, quando vedranno che 
sono sostenuti datta»pubblica opinione. Le forze 
navali combinate hanno fatto vela da s. Giovanni, 
o probabilmente impediranno che nuovi rinforzi 
giungano ai filibustieri. 

Speriamo che le squadre combinate dalle due 
nazioni riusciranno a prontamente estirpare questi 
banditi. E tempo che ricevano la mercede dovuta; 
e se Walker, Henningson, Anderson e gli altri fos- 
sero trattati da .assassini, nessuno se ne dorrebbe 


DISPAGCE ELETTRICI PRIVATI 


Partci 6 Lonpra 5 (di sera). 


Lo Standard dice che Campbell è in ritirata 
su Cawnpore, abbandonando Lucknow ai ribelli. 
+ Il Globe assicura che il governo non ha ri- 
cevuto. dispacoi. 
La Banca ridurrà Jo sconto al 4. 


Berti 


Budberg rimpiazz 
ambasciatore rosso. 
La Banca ha rido] 


Borsa di Parigi 
a 70 35.— i A;a 
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Bertino 5 Gernaio. 


Budberg rimpiazzerà a Berlino Brunnow come 
ambasciatore russo. 


La Banca ha ridotto lo sconto al 5. 


Borsa di Parigi del 6 — il 3 p. 100 chiuso 
a 70 35.— il 43} a 95. 


Coi tipi della Stamperia Camerale è stata fatta 
una edizione in 4° del Breviario Romano in un 
sol volume così detto da tavolino, a carattere grande 
espressamente fuso , rosso e nero a due colgnne. 
In questa accurata e bella edizione, oltre |’ aggiunta 
di tutti i nuovi sanli, sono state tolte tutte quelle 
citazioni, che potevano tornare poco commode. 

Oltre l' edizione comune, impressa in earta di 
Fabriano non a macchina, perchè sia più durevole, 
due ve ne sono, di cui una impressa in carta reale, 
e l'altra in carta papale con margine più grande 
delle prime due, e con frontespizio e iniziali in 
oro ed a colori. 

Questo Breviario è- corredato di due rami ap- 
positamente incisi, di cuisuno di prospetto al fron- 
tispizio rappresentante il Sommo Poxrerice Pro IX 
e l'altro, posto di fronte al Salterio, rappresentante 
il Re Davide. 

I prezzi delle suddette edizioni, sono: 


perla comune iii 8010 
porla mobile: purea 8045 
per la nobilissima . . . .. 3 6-47 80; 1901 


Sono vendibili all’ Archivio in via della Stam- 


peria Camerale num. 6 primo piano. 


PROGRAMMA DI CONCORSO 


Per la costruzione di un Teatro nella città di 
Rio-Janeiro (nel Brasile). 


4. Il Teatro sarà costruito in terreno od area 
rettangolare di 435 palmi di larghezza e 600 di 
lunghezza, situato fra qualtro prospetti di case, 
con fronti, luna verso la piazza detta da Accla- 
magaò, e l'altra verso una via parallella. La fac- 
ciata aggetterà verso-la piazza, rimanendo per fae- 
cie laterali le due strade, e per fondi lo spazio 
che intermedia fra lo stesso Teatro e l'altra strada. 

2. Il Teatro avrà dimensioni proprie per l’e- 
secuzione di grandi spettacoli, come opere liriche, 
balli, pantomime e feste pubbliche. 

3. Avrà tutto il necessario per due compagnio 
complete di canto e di ballo. 

4. Sarà costruito secondo il sistema moder- 
no, adattato al clima del paese: non saranno am- 


— = 


: messe copie od imitazioni servili di altri Teatri. 


5. I sistemi delle macchine ed i loro appa- 
recchi saranno dei più perfezionati, e tali, che nel 
metterlo in opera vi si impieghi il minor numero 
possibile di persone. 

6. Dovranno prendersi tutte le necessarie pre- 
cauzioni per gli incendi. 

7. Dovrà essere illuminato a gas, ed avrà 
uno sfogatoio. Saranno adottati tutti i mezzi per 
purificare o rinnovare l’aria della sala e rinfre- 
scarla specialmente nell’estate. sa 

8. La sala od ambiente avrà cinque ordini 
di palchi, il diametro della platea non eccederà i 
90 palmi. 

9. Si formerà un camerino imperiale nel fon- 
do della sala per i giorni di gala, e per gli altri 
giorni si farà un palco vicino al proscenio per la 
famiglia imperiale, e l'uno e l’altro avrà ingresso 
separato, sala di riposo, ed altri annessi necessari 
e di lusso. a 

10. Il Teatro avrà communicazioni agevoli, 
ingressi larghi e coperti, scalo spaziose, diverse 
uscite tanto di fronte come da lato. 

11. I materiali de mettersi in opera come 
graniti bigi, pietre, mattoni, calce, legnami, ferri, 
stucchi, e marmi artificiali, saranno tutti della mi- 
glior qualità. + a e, 

12. I piani, oltre tutte le dimpstrazioni gra- 
fiche verranno dilucidati da note o memorie che 
rendano più chiaro quanto il disegno: non possa 
completamente specificare. 


.13. I piani principali saranno fatti nella pro- 

porzione di uno per cento, ed espressi in palmi. 
Dovranno avere le seguenti dimensioni : 

La pianta della base dell'edificio. 

Quelle del primo e second'ordine de'palchi. 

Il prospetto della facciata, o della faccia o) 
posta, e quello di una delle due laterali, lo quali 
dovranno essere perfettamente simetriche. 

Le due sezioni longitudinale e trasversale di 
tutto l'edificio, passando ambedue per la verticale 
del centro della sala. 

Gli altri disegni potranno essere accennati, od 
in compendio. 

14. Ai concorrenti si consegnerà la pianta 
dell'area in cui si deve edificare il Teatro. 

15. Per la presentazione dei piani o disegni 
si concede lo spazio di novo mesi contando da 
guindici giorni dalla data del presente Programma; 
terminato questo tempo si chiuderà il concorso. 

© Per i concorrenti che risiedono fuori del- 
l'Impero, sono conceduti altri due mesi ; purchè, 
dentro il primo spazio di nove mesi, abbiano man- 
dato al goveruo imperiale per mezzo delle rispet- 
tive legazioni dell'impero le schede, ed i numeri 
loro. 

16. I concorrenti invieranno i loro lavorì 
alla segreteria dell'impero, e questa li rimetterà 
alla commissione nominata dal governo per la de- 
cisione. Questi lavori verranno accompagnati da 
una schedola chiusa, entro la quale vi sarà il se- 
gno od anagramma con cui i concorrenti avranno 
notati i loro piani, non che il loro nome, patria, 
ed indirizzo. 

17. Si deciderà del merito de' piani subito 
dopo il secondo spazio dei due mesi, conforme 
l'art. 16. Fatta Ja decisione si esporranno al pu- 
blico nell’accademia delle belle arti por lo spazio 
di quindici giorni. 

18. I termini della scelta dovranno motivare 
con tutta chiarezza le basi della preferenza, e sa- 
ranno pubblicati nei giornali. 

19. Fatta la decisione saranno aperte le sche- 
dole dei premiati : le altre rimarranno chiuse per 
restituirsi a chi appartengono secondo l'indirizzo. 

20. L'autore dei disegni o piani prescelti 
avrà un premio di scudi diecimila circa. 

21. Se l'esecuzione dei medesimi venisse af- 
fidata all'autore, su di che il governo si riserva 
la più ampla libertà, oltre it-suindicato premio 
avrà il due per cento sul costo dell’ opéra , non 
essendovi però compreso il valore dell'area o 
terreno. 

22. Oltre il premio dell'art. 20, ve ne asrà 
altri due; uno cioè di quattromila e l'altro di due- 
mila scudi, circa, per gli autori dci piani immo- 
diatamente secondi al piano adottato secondo la 
classificazone fatta dalla deputazione: 

23. I piani premiati non si gestituiranno. 

Palazzo del Rio Janeiro 12 novembre 1857. 

Per ulteriori schiarimenti, potranno i concor- 
renti diriggersi alla Legazione del Brasilo in Ro- 
ma, piazza ss. Apostoli, palazzo’ Savorelli, ove sa- 
ranno anche ricevuti i piani, che vogliono pre- 
sentare, 


| 


nn 


Alla nota dei signori che hanno dali i 3 paoli 
| per gli Asili dell'Infanzia in surrogazione delle vi- 

site pe! Capo d'Anno aggiungiamo la signora Con- 
tessa Potocko.— Il sig. conte Stanislao Potocki.— 
e sig. Prof. Paolo Volpicelli. 


== 


Lunedì 41 gen. 4858 alle ore 31 pom. gli accademici Ti- 
berini terranno ordinaria tornata nelle sale di loro residenza 
al palazzo sabino, ove monsig. Francesco de' Conti Fabi 
Montani, canonico della patriarcale basilica Liberlana , leg- 
gerà « un ragionamento storico sulla vita, e le opere lette- 
rarie del fu accademico Tiberino Monsig. Marino Marini 
Prefetto degli Archivi della s. Sede. 


-—_—____É____É 


Figi, dovendo passare l’inverno in Roma, si fà un dovere di 
avvertire gli abitanti di questa-città , ch'egli curerà 
tutti i poveri che gli si presenteranno. con malattie d’occhi; 
e che sarà reperibile tutti i giorni nella sua abitazione , via 
Due Macelli n. 424 secondo piano, per i poveri dalle otto 
alle nove antim., e per quelle persone che vorranno consul- 
tarlo da mezzogiorno alle due pom. 


| Il dottore Boniver oculista, medico della facoltà di Pa-* 


PASTA PETTORALE BALSAMICA 
M LICHENE ISLANDICO 


Questa pi portata oggi ad una maggiore perfezione 
è resa ancora più piacevole al gusto, senza averle affatto di- 
minuite le sue ammirabili proprietà medicamentose , è stata 
riconosciuta dai più valenti ‘prattici atta .a-combattere i vol- 
garmente chiamati raffreddori, la tosse irritativa , e special» 
mente le comuni affezzioni croniche di petto , cioé la lenta 
bronchite, i catarri pulmonali inveterati cc. 
Prezzo bai. 20 la scattola. 


VERA TINTURA D'ARNICA 


Questa celebratissima Tintura che è lo speciQco più gio- 
vevole,n più eflicace che si conoscajcome rimedio nelle con- 
tusioni, nelle ferite, nei reumatismi , o in altri simili dolori 
non ha l'eguale. 

A coloro che tengono cavalli o altre bestie è raccoman- 
data in speciz! modo la sua applicazione nei casi di storci- 
menti o contusioni di ogni specie, ottenendosene sempre re- 


sultati soddisfacentissimi. E così esteso l’uso di questo rime 


dio in Inghilterra , che 
mai prive, e lo con 


lo principali scuderie non ne sonv 
iderano come oggetto di vera necessità 


Ad ogni bolliglia va unita la spiegazione del modo di 
doperare questo rimedio. 


1 sudetti articoli si vendono in 


ROMA Fanmicia IncL&sE Sivimpancni via Frattina n. 155, 
Sotto depositi— ROMA Eggidi— Bonacelli n. 4 Torsan 
guigna—farmacia Chimenti a Tor de' Conti—farmacia Manni 
s. Lorenzo in Lucina—BOLOGNA farmacia Sgarzi — FER- 
RARA farmacia Perelli — MACERATA farmacia Santini — 
ANCONA farmacia Brescia— PERUGIA farmacia Mollajoti — 
FERMO farmacia Moschivi—VELLETRI farmacia Alban 


ARRIVATI DAL 4 AL 5 GENNAIO 


Da Firenze — Volpi D. di Roma corriere di fa = 
Cursi L. di Recanati id.—Winchestoin T. prop. di America — 
Haven Frankio, SheMeld G. id.—Conte Paravicini M. — lakuf 
capitano russo—Paschalby consigliere russò. 

Da Marsiglia—Bien G.—Lezuquirre P, — Zudaizo P. 
Campana G.— Perlot G. neg. del Belgio — Staepool IL. prop 
inglese 0 Staepool contessa M. ingleso— Zimpit C. prop. ame 
cano. 


ARRIVATI DAL 5 AL 6 


Da Napoli—Serafino di Bartolomeo neg. di Napoli 
d'Angelo il.—Tullio di Tullio sarto di Napoli — marchesa M 
d'Azza di Napoli—Zizicchowski A. prop. russo — Commenda 
tore di Meester de Ravenstein ministro del Relgio in Napoli 

Da lirenze—Dogois F. e Do Corbie E. prop. di Francia— 
pessa A. Dumacow di Russia —Smith C.—Regge W.| 
inglosi—Sternberg Grason prop.di Austria—Mudernis V. prop 
di Russia. 


Prin 


ARRIVATI DAL 6 AL 7 


Di Napoli — Gennaro Trama fiscale di Napoli — Wa 
queen C. prop. inglese—Fririon generale francese, comandanti» 
di piezza in Roma 

Da Marsiglia—Dimitri G. ottomano prop.— Fergusson (i, 


|| Gaissord Tommaso—Bellew 0.—Bond R. prop. inglesi— Bohù 


G. prop. di America—Franche G. c Chamberlin A. prop. fran 
cesi-Martin G. dott. inglese— Conte D. Giuseppe Macedo sai 
del Brasile—Zarvadzka C. prop. russa—Sawlofî corriere straoi 
dinario russso con dispacci. 

Da Costantinopoli — P. Francesco da Selvi missionario 
apostolico. 


PARTITI DAL 4 AL 5 


Per Napoli—Hoz G. negoz. svizzero — Dunville G prop 
ingleso—Holh C. di Wurtemberg corriere di famiglia. 

Per Francia—Agre)li A. di Regno argentiere—Lambiauca 
M. 0 fratello id. 


DAL 5 AL 6 


Per Napoli—Brennev B. corriere di famiglia svizzero — 
Wakefleld Elena con due donne—Asckurst E.—Alexander G., 
Sharp G. prop. inglesi—Parull F. relig. di Palermo. 

Per Fircnze—Melber G. prop. di Austria— Ioumanch A 
e Toumanchi A. prop. russi. 

Per Genova—Magand S. prop. francese. 

Per Torino—Porvell F. prop. inglese con sorella. 

Per Marsiglia—xMozel L. prop. francese. 

Per Parigi—Chirkoff prop: russo—Meatoleff P. id 

Per Francia—Tralencan C. neg. di Prussia—Selz M.nex. 
di Francia—Bonvard P. prop. francese. 


DAL 6 AL? 
Per Napoli—Lenox A.maggiore inglese con due persone— 


marchese de Gourgne B. di Francia—Ambrosini D. Ubaldo mis- 


sionario con due compagni. 
Per Firenze—Lamax R. — Horney C. — Abbot C. prop. 


inglesi. 
a Per Genova—Cavaletti march. F. di Roma con 4 persone. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGIONE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO BOMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle' scale 281% 57m, 977 T80%m, 89; f'ind Quai 256 1° R. 1° 25. Cene. 


2 C. 0,80 R. 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Barometro 
ta millimetri 
ridotto a d 


mas 


KCIICI 
ui 


Roy 


——————————————€+ - ——_—_+————__—_—_+_T€ —_—————+-—————_——r-- 


tomonete | 


brinprer Umidità 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA FTRONOLOLICA TELUGBAFICA YN DOMA A MESSODÌ. - ANNO It. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Paris le 6 octobre 4857 B.P.F. 4410 75 
effectifs payable en ecs de cinq francs pour 
cinq francs. Au cinq. ianvier prochain i 
vous plaira payer contre site premiere de 
change, la seconde ne l’etant, a l’ordre de 
nous mémes, la somme de qnatorzecentdix 
francs seiranie quinze centimes valeur recue 
en marchandises,et que passeres en compie 
suivent avis de A. messieurs Egidi et Bo- 
macelli droquistes a Rome. PP. de F. Du- 
bosé et C. F. Dubose. Promessa A. Egidi et 


Bonacelli os s. Dabose valsen compte. Pa- 
ris 23 octobre 1857 PP. de F. Dubose et C. 
F. Dubose. 


Payez a l'ordre de M. la fils 
er valeur en compte. Pasis 
1857 PP. de F. Dubose F. 
4 vu pour timbre jusqua decu 
, recu une li Apnecy le 29 
8bre 1857 vu Boni imbes Ns regent 
payez À l'ordre enerale suise 
de Pars valeur en comipte 6 
9bre 1857 M. le fils de N. F. cl 
yez A l’ordre des mess. York # C. 
en compte. Paris le 27 novembre 1857.Pour 
la banque general Suisse Ch Sarchis. 


IN NOME DI DIO; così si 


Sotto il Puntificato di N. Signore 
Papa Pio IX. |. 


L'anno 4858 il giorno 7 gen. 


Ad ist. del sig. Giorgio Garey domic- 
in Roma nel locale dell'ammne della strada 
ferrata da Roma al confise Napoletano nel 
palazzo Savorelli rappr. le società York e 
eomp. io Luigi Hilbrat Not. pub. di Colle- 
gio in Roma con studio piassa di Pietra 
n. 43, assistito dagli appresso firmati test. 
abili a forma di legge , mi sono recato al 
deposito di droghe piassa di Torsanguigna 
n. 1, ed ivi parlano com un tale, che ha 
detto essere il sig. Donacelli, gli ho esibito 
d. cambiale, chiedendone il pagamento. Ha 
risposto zicco@e la lettera cambiaria , che 
ci presentate, non è che una ripetizione di 
altra prima simile «di cambio scaduta il 5 
e che doveva an- 
ora vediamo 


dare unita alla prima , 


anche viziata, così non si paga , comechè 
no aver luogo 
le pagamenti, salvo di agire anche crimi- 


nalmente, qualora ec. Se ambedue furono 
noi accettate, fu per buona fade. Inti- 
togli che rilenevo questa risposta per ri- 
cusa di pagamento, tato, e prote- 
ato contro chi di ragione, di tutti i danni , 
Interessi, pregiudizi, provvigioni , cambi 6 
recambi, spese giud. e strag. , e di quanto 
altro può legalmente e validamante prote- 
stare, lasciando copia semplice al sig. Do- 
macelli, che non ha firmato. 

Sopra di che ec. 

Atto fatto ove sopra , presenti i sigg. 
Loigi Gorini del sig. Giovanni Romano im- 
piegato dom. via de' Filippini n. 46, e Giu- 
seppe Vannini del sig. Paolo Romano agen- 
te domic. via de’ Cappellari n. 60 test , che 
con me Not. si firmano. 

Luigi Gorini test. 

Giuseppe Vannini test. 


Luigi Hilbrat Not. pub. di Collegio in 
Roma. 


Reg. a Roma li 8 gon. 4858 In 2 pag. 
senz’ap. v. 341 ric. bai. 40. 
Qui 


4 
Pioratti Prep. 


Eccmo Tribunale di Commercio 
di Roma 


Ad ist. del sig. Giorgio Gerey direttere 
in Roma della società York e comp. dom. 
nella piazza dei SSmi XIl Apostoli nel pa- 
lazzo Savorellli ra dal sig. Ponziano De- 
santis Proc. di Col o, 

SI notifichi il x ‘ascritto atto di pro- 
testo agli infr. a foi 1 $485di proced. 

per ogni effetto di ragione. 


civ. 

Otde ec. 

si Dudoso e C., F. Dubos domie. 
a Pai 


Sig. Le Bils'de N.F. Charlier domio. a 
Charlevitie. è > 

isnéra in Parigie cessa 
dora. e Parigi, e 
Roma li 8 gen. 1858. 

Visto dalla dir. gle di Polizia. 


A L'assessore ge 
Ferdinando Dand ini Bylva 
Oggi 8 gen. 1858 eseguita a fotma di 


È Paolo Bonomi Curs. 
Ponziano Desantis Proe. di Coll. 


VENDITE GIUDIZIALI 


In virtà di sentenza emanata dal trib. 
civ. di Roma. secondo turno il giorno 4 
agosto 4856 ad istanza di mons. Gio. Batt. 
Sartori Canova e pèr esso il sig. Pietro Rò 
agente e handatario generale domio. in piaz- 
za della Maddalena n. 6 possid. rappr. dal 
soli., Proc. 

Nel giorno 20 genn. 4858 alle orè 10 
Aantim. nella Depositeria urbana di Roma via 
dell'Impresa num. 24 sì proce: per 
blico incanto alla vendita giudi 


cina ea dei 


appresso descritti fondi con tutti e singoli i 
loro annessi connessi ec. — ( Utile domi- 
nio della casa in Albano in via del Corso 
num. 224 e 222 avente anche ingresso nel 
cortile comune con altri proprietari al nu- 
mero 220 ossia vicolo cieco composta di v. 
ni terreni con forno, cortile, finiletto, stala 
6 grotta 6 due piani superiori conf.con | be- 
ni dei fratelli Livi e fratelli Cametti, Giu- 
seppe Cavicchia, Antonio Zocchi salvi ec. 
tile dominio del Granarone con cortile 
posto in .d. città di Albano in via delle Gra- 
zie e corrisponde in via del Nazzareno con- 
fin. coi beni del sig. principe Rospigliosi; 
del march. Lepri e del convento delle Grazie 
le sud. vie salvi ec. ambedue i sudescritti 
fondi sono gravati comprensivamente di un 
annuo canone di sc. 399 bai. 80, cioè in 
quanto a sc. 49 80 a favore della R.C.A. ed 
in quanto a sc. 350 a favore di mons. Sar- 
tori qual cessionario della R.C.A. e perciò 
sono stati stimati uniti dal perito sig. Luigi 
Morelli defalcato il canone di sc. 4327 50 
3 Terreno olivato situato nel territorio di 
Albano nel quarto mola in poca dist 
dalla porta sulla strada romana att 
te segnato col num. 7 , con 
ad uso di fienile del 


quantità di 
quarte 3 quartucci 3 e staioli quadrati 463 
confinante coi beni del signor Principe Al- 
tieri , canonico D. Giovanni Battista Silve- 


ec., stimato co- 
me sopra scudi 752 4 Utile domi- 
nio della vigna con alberi di olivo e frutti 
diversi posta nel sud. territorio di Albano 
vocab. tanelle della quantità di tav. 36 
e 79 pari a misura locale rubbio uno quar- 
te 3 scorsi 3 quartucci 2 e staioli quad. 84 
confin. con la strada delle Pantanelle etedi 
di Agostino Curtini, Gio. Gasperini Antonio 
Caldoni e fosso salvi ec., gravata dell’annuo 
canone di sc. 21, a favore dell’ abbazia di 
#. Paolo stimata dal perito sud. defalcato 
il canone sc. 387 64 — 5 Vigna situata nel 
territorio di Genzano in contrada Fontana 
Ginestra detta anche Montarano della quan- 
tità superficiale di rub. 3 quarte 3 e staioli 
uadrati 124 circa con alberi di olivo e 
frutti diversi con casa rurale consistente 
in locali terreni anche ad uso di tinello ove 
esiste il torchio in cattivo stato ed un pia- 
no superiore confinante colla strada di mon- 
te Giove, Fienili, Falasca, Belloni, march. 
Ossoli salvi ec. stimato sc. 1740 75—Totale 


stronì, 


ginafmente nel fasc. n. 4223 del 4854, avanti 
lo stesso trib. li 25 settemb. 1855, tenendo 
luogo degli estratti dei registri cens 
forma del $ 1805 del reg. leg. e giudiz. Il 
10 prezzo sul quale verrà aperto l’in- 
canto sarà quello superiormente enunciato 
in ciascun dei descritii fondi, valore così 
determin.to e prescritto dalla perizia come 
pra prodotta. In quanto ai primi due fon- 
di saranno venduti uniti insieme stante il 
canone che li grava. 

Filippo Pediconi Proc. Rot. 
Carlo Danesi Curs. 


In forza di sent. emanata da monsig. 
Ilimo e Rmo Marcello Orlandini giudice per 
le cause ecclesiastiche del trib. civile di 
Roma il giorno 6 giugno 4857 ad istanza del 
signor cav. Enrico avvocato De Dominicis 
possid. domie. in Roma piazza Borghese 
n. 91 rapp. dal sott. Proc, 

Nel giorno 20 gennaro 1857 alle ore 
40 antim. nell’officio della pubblica Depo- 
siteria Urbana situato in Roma in via del- 
l'Impresa num. 21, si procederà per mezzo 
del pubblico incanto Prg, giudiziale 
a favore del maggiore e migliore offerente 
del quì appresso descritto fondo con tutti 
@ singoli i suoi annessi ; connessi e diritti 


sistinti ora dal n. 4140 A al n. 4 
volta per la via di s. Cosimato 41 27 
comporti di pianterreni,due piani superiori, 
soffitte, cantine , locali ad uso di magazzi- 
ni, corti chi uso di’giardmi edtor 
ticini, con altro fabricato annesso corrispon- 
dente in d. via di s. Cosimato n. 39 ad'uso 
di Tintoria con posti murati per.ìe caldaie 
© piccolo orto , di pezze 3 circa anche ad 
uso di Stenditore con acqua perenne con- 
finante il tutto con i beni della ven. Ar- 
chiconfraternita della Trinità di 
legrini, sig. marchese Sacchetti , 
retti, e l'orto delle monache di 
le sud. vie salvi ec. gravato di 
none di sc. 86 70 a favore del 


nego geonta compone 


il d. annifo eanone 
he-un estimo: catastale di-s6; 4223 36,> 

Nella cancel. del peotenelte genorale 
SI ti i cit 
trovasi prodotto il dapitolato nom Spe gi 
estratti autentiol' del registri ipotecari 9%) 
censo. P 


> 


verrà aperto 


11 primo prezzo sul 
le ti rmente desi- 


l'incanto sarà quello # 
gnato in d. fondo, valo: 
stratto dei registri ci 

$ 1340 del vig. reg. log. 


Filippo Corazzini Proc. di Collegio 
Carlo Danesi Curs. 


In forza di sent. amanata dal trib. civ. 
di Roma 4 turno il giorno 7 nov. 4854, ad 
i:t della sig. Rosa Belpasso vedova Forti 
in Roma via di s. Giovanni 
. 403 , rappr. dal sottoscri.to 


tim. nella Depositeri 
via dell'Impresa n.21 
xo del pubblico inca 
dei quì appresso descritti fondi con tul 
singoli i loro annessi, connessi ec. 

1 Due camere terrene situate nella ter- 


parte interna , 
beni Livorani, Cascelli, la sud. 
salvi ec. stimate dal perito si 
complessivamente se. 437 50, 

2 Porzione di una casa posta in Nazza- 
no in contrada Capo Croce ossia via della 
Ripa ai n. 62, 64, 63 , 67 e 68 corrispon- 
denti al di dierro sulla’ contrada della Piola 
conf. con un vicolo presentemente chiuso, 
con altra porzione della med. casa al n. 63 
di Biagio Cruciani, com la cantina al n. 66 
di Gio. Batt. di Severino, la casa della con- 
fraternita dell'Assunta la strada sud. salvi eo. 
la sc. 474 25. 


. cos 
Rossi, Fioretti, la strada, sal 
vi ec. stimata o. s. sc. 87 50 —Totale scu- 
di 59 25. 

Nella canc. avanti il sullodato { turno, 
sotto il giorna 22 feb. 855 al fasc. n. 2637 
dell'a 1853, trovasi prodotto il capit 
to autentico delle iscr. ipotec 
rie, ed è stata falta la ripelizione de'la pe- 
rizia dell'ingegnere sig.Carlo Belli prodotta 
li 47 ott, 1854, tenendo luogo degli estratti 
autentici dei registri censuari. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
canto sarà quello superiormente enun- 
ciato in ciascuno dei descritti fondi. 


Angelo Corradi Proe. 
Larlo Danesi Curs. 


Con sent. emanata dall'Eccmo4trib. civ. 
di Roma 4 turno il giorno 19 luglio (856, 
dei sigg. Antonio, Michelangelo 6 


Ili Ricci inne ordinata la vendita 

quì appresso descritti fondi , ed in se- 
quela della produ; ffettuata avanti il 
sullod. trib. sotto il giorno 12 luglio 1856 


dall’ingeguere sig. Ro- 
giorno 18 agosto 1856 


della perizia redat 
molo Burri e sotto 


venne prodotto nel fasc. della cau 'an- 
no 1853 n. 1508 Il capitolato e gli estratti 
autentici delle iseriz. ipotecarie. Il sig. cav. 


Gio. Aodrea Bustelli poss. domic. in Roma 
via della Ripresa de’ Barberi n. 168, rapp. 
dal sott. Proc. a forma del $ (308 del vig. 
reg. leg. e giud., intendendo di proseguire 
gli atti lasciati sospesi dai sigg. Ricci , ha 
per tale effetto sotto il giorno 4 dio. 1859 
ripetuto tutti gli atti fatti dai sigg. Rioci , 
e come sopra prodotti. 

Nel giorno 20, gen. 1858 alle ore 10 
antim. nella Depositeria Urbana di Roma 
in via dell'Impresa n. 24 si procederà col 
mezzo del pub. incanto alla vendita giud 
dei quì appresso descritti fondi insieme 
tutti e singoli i loro annessi , conni 
4 Terreno seminativo ; alivato e cai 
posto nel territorio di Albano in vocal 
Grotte di tav. 18, cent. 642 , conf. con la 


gravato dell' annuo cani 
favore della famiglia Grani 
il canone stimgto 40. 769—2 
metato posto nel sud. 
Vascarelle di tav. 10 
il gig. Galli, Tonelli, Bifvestri salvi sc. gr 
vato dell’ani ‘capoma @& 90. :7 19 bagfa- 
vore della famiglia Grandiacquet‘;* detratto 
il canone, stimato so. 314 13 — 3 Terreno 
cannetato posto nel sud. territorio in roc. 
le Mole di Albano, di lav. 2 e cent; 188, 
fin. con la strada della Mola di me: 
Caratelli, Ciocchetti e la marrana di 
, salvi timato sc. 180 25— 4 
jetato posto nel sud.territorio voo. 
Albano di tav, i e cent. 959, 
Silvestrelli la strada della 
Pietrare, Botagna salvi ec.simpto 30.184 75 
A Tornno Silva tirnato, cannelalo e s0- 
ico, situato nell’ romano la 
stradà di Prattoa di mare 5 Ja voe. Pallan 


selvi-co. della 
suali 18 tav. 3 © cenì 
guarto 2% e metri qua 
dell'Abbazia di 1. Paolog detrat 
alimalo 0. 45470 47°= Totale tale po. (6018 60 


“La vendita dii sud. 


Si farà tanto 
“Sagra = 


patrizie c 


a Min 


per modum unius, che separatamente fondo 


per fondo. 
Enrico Carn vali Proc. 
Carlo Danesi Curs. 
Ad ist. dei sigg. Antonio ed Agostino 


Averardi figli od eredi del fu Giovanni , e 
ad ist. del sig. Giacomo Gamba esecutore 
nel [festa 44 gen. 1858 col 

ot. ad ore 9 antim. in 


la X 
Averardi defonto il 46 dic. 1857 , ed avi 
luogo nella vigna al Casaletto fuori di portà 
s. Pancrazio di proprietà dei sigg. Consorti 
una volta appartenuta al d. defonto. 

Bi deduto luttociò a notizia di chiungne 
vi abbia foteresso per intervenirvi a forma 
del $ 1548 del vig. reg. 

Roma 9 gen. (858. 

Luigi Hibbrat Not. publico di Collegio 
in Roma. 


ti. Not. nel giorno di 
re nella € 


pubblica uotizi 
seg. del reg. legislat. 6 


du 
fetti dol S 1547 
iud, 


Pel s sor Damiani con studio in 
piazza di Pasquino n. 77. 
Mario Mazzoni N.S. 


BORSA DI ROMA 
prL pi 8 Genmaro 1858.‘ 


Napoli. ... 81 85 | Lione. 1948 
Livorno. . . 15 90 | Augusta 47 00 
15 85 | Vienna. ... 4439 
43 82 | Trieste ... 44 20 
16 02 | Londra... . 466 — 
. 18.58 | Ancona... 9895 
+ 18 48 | Bologna 98 65 
Marsiglia . . 48 48 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI gc 

Consolidato Romano al 5 
god. del 1° S. 1858 

Certificati sul Tesore di sc. 100 
al 3 per 00 godim. del { * Se- È 
mestre 1858. SORA (56) 

sopra di sc. 50. . » di — 

f. de'Sali e Tabacchi 

per 0/0 godimento del 

Semestre, e dividendo 1858 


per 0,9 
du Ret 


UH — 
delle Siato Pontificio, cu- 
pone del 1.* Semestre 1858 A- 
zioni di Sc. 200 207 s 


Società Romana delle Miniera 
di ferro interessi 5 per 0/0, 
dal 1. Nov. 4857. e dividendo 
dell'anno XII. As.di Sc.100 + TB 30 

Società Anglo Romana per l’illu- 
minazione a gaz, Azioni di scu- 

di 50, dividendo del 1.* seme- 
stre 1858. . 


sì 50 


pari a fr 
4 ottobre 4857, sopra sc. 27 88 

prima rata pagata . . ... » 23 S0 
ed Incendi, dividendo 1358 

di di Sc. 100... ...» 80 — 
8 © fluviali Società Ro- 
ma a dieldende 1858. Azioni di 

i r 6/1 agalo . . » — — 
Mariitimo è Bur. Comp. Comme: 
di Roma div. 1858. Azioni 

di Sc. 500 per 2/10 pagati... » 30 — 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La corrente Settimana. 


PO) 
je _s 
LIL sm6 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
Là corrente Settimana. 

Buoi e:Vacche . ...... 
dra 


MEDIA PELLI 
DESUNT. 


Dal Campo Boario li 8 Gennaio 1858. 


Il Giornale di Ron 
Prezzo di Associazi 


In Roma | 
Per semestr 
Per un 1 
Per un trim 
post sc 
All'es ero se. 
Stati 


PARTE q 


La Sastità' DI Ni) 
detla Segreteria di Stat 
verare, 

Sua Eminenza I 
Sforza, arcivescovo di ) 
ponenti la Sacra Congr 

E Sua Emineuza H 
tieri, Camerlengo di S 
Sacra Congregazione | 
straordinari 


Guacowo della S. lì 
Diacono di S. . 
della Santità” DI Nubi 
Segretari] 


Con la notifica/iong 
successivo regolamento 
provveduto alla insinuaz 
anteriori al 30 giugno 
quidazione. Dopo le no 
sull'ammissibità di tali 
detto intruso potere, ha 
zione proseguito, e pro 
finale liquidazione di ta 
sopraddette inassime 

Con altra notificar 
ta del 20 giugno 1855 
Ministero delle Finanre, 
certificati di credito fru 
veduto al pagamento d 
mamente liquidati 

Per far ora ragio 
che intendessero gravars 
commissione di liquidazi 
massime, sull'ammissione 
udito il consigli 
dei ministri, la SantiITA 
ordinato di dichiarare , 
nome dichiariamo : 

1. Quante volte le 
commissione di liquida 
tate, le parti possono iu 
zi le magistrature ed a 
tenzioso amministrativo 
Ilo e gli ulteriori es 


L 
ii 2. Per quelle cont 
ser già state introdotte 
fenzioso amminisirativo, 
e le decisioni, e sarann 
torìtà medesime, ed in 
innanzi le competenti a 
3. La risoluzione 
daziono si ha per acceti 
le aveva insinuato il cr 
@ssolui conseguirouo pr 
tiva il pagamento sia in 
tutto o di una parte da 
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ROWA (1! Gennaio 
PARTE OFFIUTALE 


" 

La Santita' DI Nosrro SiGNoRE con biglietti 
della Segreteria di Stato si è compiaciuta di anno- 
verare, 

Sua Eminenza Ria il sig. Cardinale Riario 
Sforza, arcivescovo di Napoli, fra i cardinali com- 
ponenti la Sacra Congregazione dell'Imlice ; 

E Sua Emineuza Rima il signor cardinale Al- 
tieri, Camerlengo di S. R. C., fra i cardinali della 
Sacra Congregazione per gli affari ecclesiastici 
straordinari. ° 


EDITTO 


Giacowo della S. R. C. Carp. Ayroxsuti, 
Diacono di S. Agata alla Suburra, 
della Santità” pi Nostro Siowors PIO PAPA IX 
Segretario di Stato. 


Con la notifica/ione del 13 agosto 1849 e col 
successivo regolamento del 22 detto mese fu già 
provveduto alla insinuazione dei crediti, e pretese 
anteriori al 30 giugno 1849, ed alla rispettiva li- 
quidazione. Dopo le norme stabilite dal governo 
sull'ammissibità di tali pretese relative al tempo 
dello intruso potere, ha la commissione di liquida- 
zione proseguito, e prosegue il suo officio nella 
finale liquidazione di tali crediti adesivamente alle 
sopraddette massime. i 

Con altra riotificazione della Segreteria di sta- 
to del 20 giugno 1855 ed altre contemporanee del 
Ministero delle Finanze, mediante la creazione dei 
certificati di credito fruttifero sull'erario, fu prov- 
veduto al pagamento d@ crediti insinuati e legitti- 
mamenté liquidati. 

Per far ora ragione alle domande delle parti, 
che intendessero gravarsi delle risoluzioni di detta 
commissione di liquidazione sull’ applicazione delle 
massime, sull'ammissione od esclusione dei crediti in- 
sinuati, udito il consiglio di stato, ed il consiglio 
dei ministri, la SantiTA' pi Nostro SiGNORE ci ha 
ordinato di dichiarare, come nel. sovrano di Lui 
nome dichiariamo : : 

1. Quante volte le deliberazioni della detta 
commissione di liquidazione non siano state accet- 
tate, le parti possono introdurre le dimande innan- 
zi le magistrature ed autorità competenti pel con- 
tenzioso amministrativo in primo grado: salvo l'ap- 
palo e gli ulteriori esperimenti a termini delle 
‘eggi. 


2. Per quelle’ controversie però, le quali fos- 
ser già state introdotte in via giudiziale od al con- 
tenzioso amministrativo, rimangono fermi gli atti 
e le decisioni, e saranno proseguite innanzi le au- 
torìtà medesime, ed in via di appello o ricorso 
innanzi Je competenti autorità. 

3. La risoluzione della commissione di liquì- 
daziono si ha per accettata, quando quello, il qua- 
le aveva insinuato il credito, o gli aventi causa da 
essolui conseguirono presso la liquidazione rispet- 
tiva:il pagamento sia in danaro, sia in cartelle di 
tutto .o di una parte della somma richiesta nella 
insinuazione. 

4. Il termine ad introdurre la dimanda in- 
anzi la competente autorità del contenzioso am- 
ministrativo a forma dell'articolo 1, o di riassu- 
mere il giudizio nel caso dell'articolo 2, è di sei 
mesi per i crediti od altre pretese legittimamente 
insinuate, e sui quali sia stata emanata la delibe- 
razione della detta commissione di liquidazione. Il 
termine di sei mesi. decorre dalla' data del pre- 
sente editto. . r 

Per le deliberazioni, che la commissione fosse 
Per emanare in appresso sopra i credili e pretese 
già legittimamente insiuwate il termine è di tre 
mesi, che. decorrerà dall'aflissiune de!la ‘ delibera- 
Zione nella, sala: della: stessa cominissivne. x 

Decorsi i sei mesi .0 rispettivamente il trime-* 


di 


stre,..senza cho sia stata intradoti 
rispettivamente riassunto îl giudizio, la tazio-* 
né della commissione di liquidazione si ha come 
formalmente accettata, rimanendo perento qualsi- 
voglia diritto di reclamo. 
Con la disposizione del presente editto 
non è in alcuna pirte derogato» alle disposizioni 
di massima stabilite da Sua Saxrira' sul parere 
del consiglio dei ministri ed enunciate nel foglio 
inserto nel dispaccio di segreteria di stato degli 
11 aprile 1855. num. 65123. 
. Rimane salva però in tutti i casi sovraespres- 
si la eccezione di perenzione dei crediti, quante 
volte ne fosser colpiti per lo precedenti disposi- 
zioni legislative, e salvo il metodo di estinzione 
dei debiti ammessi a forma del citato editto 20 giu- 
gno 1855. 

Dato dalla segreteria di stato li 31 decem- 
bre 1857. 


G. Carp. ANTONELLI 


NOTIZIE DIVERSE 


Le signore Giovanna Clarice e Giovanna Amelia 
moglie e figlia del banchiere Mirès penetrate da sin- 
golare devozione verso la prodigiosa V. e M. s, Agne- 
se, hanno fatto dono di se. cioquemila ai Canonici 
Regolari Lateranensi per nuovi lavori di Chiesa e 
Canonica dis. Agnese fuor delle Mura. 

Le medesime hanno elargita una eguale som- 
ma di 5000 scudi per la riedilicazione, cho già è 
incomiuciata, alle catacombg. dî; 4, 4lessandro sulla 
via Nomentana. " 3 


Jeri nelle ore pomeridiane, provenienti dalla 
Toscana sono giunte felicemente in Roma col loro 
seguito le LL. AA. RR. il conte e la contessa di 
Trapani. 


La società degli amatori e cultori delle belle 
arti darà principio alla solita annuale esposizione, 
nelle sale alla piazza del popo!o, il giorno 17 del 
corrente gennaio. Le opere vi si riceveranno nei 
dì 13-14-15 dal mezzo giorno alle 5. Chiunque 
voglia entrarvi pagherà un paolo, e nelle domeni- 
che mezzo paolo. L'entrata è libera ai soci ed a 
chi tiene opere esposte. 


STATI ITALLANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 

Il Giornale del Regno delle Due Sicilie pubblica 
un decreto reale, col quale S.M. volendo rendere più 
spedita l'azione amministrativa, non che la sorve- 
glianza e il buon andamento del servizio dei ba- 
Rni penali, degli ergastoli, dei. presidi & delle re- 
legazioni dei reali domini al di quà del Faro, cen- 
tralizzandone il servizio sotto la unica dipendenza 
del ministero e real segreteria di stato dei lavori 
pubblici, viene ordinato che alla immediazione del 
detto ministero dei lavori pubblici vi sia un ispet- 
tore generale dei bagni ec. e presso cuì sarà cen- 
tralizzato tutto ciò che risguarda la disciplina e la 
custodia degli acc:nnati rami, avendo le funzioni 
e gli incarichi degli ispettori ‘militari cd il rango 
di amministratore grnerale. Il decreto stabilisce che 
vi sia anche uu iutendente , al quale appartertà 
l'amministrazione in generale dvi rami istessi: e le 
attribuzioni tanto dell’intendente quauto dell’ ispet. 
tore. Là 


GRAN-DUCATO DI TOSCANA 


Il Monitore Toscano ha pubblicato ‘an decreto, 
col quale S. A. I, il Granduca, considrando, che 
la camera di commercio di Livorno, quale è oggi 
costituita, non potrebbe disimpegnare le ingerenze, 
chè ‘dirimpetto alla nuova. istituzione «della banca 


nazionale, le veugouo attribuite ; e ‘volendo prepa-, 
Ù rare-quanto mille r ò î 


lo a condurre a ‘un definitivo 
delia stessi cùutitra, ordina che 
‘"Siffatta camera “dî bommer- 


muoro ordinami 
gli‘attoali Compur 


Gli atti dsl Governo inseriti in questo Giornale sono ofMciali. 


Lo lottorè, i pieghi, | gruppi, come anco lu richieste e le inserzioni 


che si volessero pubblicare, devono essere diretti affrancati all” 
oMelo di amministrazione del Giornale via della Stamperia Ca- 
merale num. {4 A. 


cio siano dispensati col primo gennaio dal risie- 
dero ulteriormente as!te 1 in loro vece 
nomina provisoriamente a comporre tal camera 12 
nuovi individui, i quali sono chiamati ad esamina- 
re il regolamento attuale e farne le opportune 0s- 
servazioni per le modificazioni, che potessero oc- 
correre. 


—nn 


or 
STATI ESTERI 
GRAN BRETTAGNA 

Scrive il Daily Telegraph del 2 gennaio. 

L'impero cinese viene assalito dalle potenze 
occidentali per distruggere il suo sistema esclusivo 
e insolente. La Grau Brettigna prendendo la ini- 
ziativa, come è suo diritto di fare in Asia, è pros- 
sima a dar l'assalto a Canton: ma è certo, che più 
o meno tardi, le altre potenze marittime seguiran- 
no il suo esempio e porranno fine alla politica di 
isolamento, in cui la Cina si è tenuta dalla lunga 
dinastia degli imperatori. Egli è indubitato, che la 
Russia sta preparando una grande dimostrazione 
in queste acque, quantunque sembri prematura la 
voce, che essa abbia proposto lo scambio di due 
immenso provincie cinesi per i suoi servigi offerti 
per sedare la interna ribellione. 

Prendendo possesso di Kisin e di Helung-Kwing 
e di un altro tratto del territorio indicato come 
Sh.ng-King, i suoi domini per tal modo sarebbero 
fino al golfo di Tartaria, ed aperta sarebbe la via 
delle attuali frontiere fino al mare e lungo una con- 
siderevole linea di costa. Al presente un solo va- 
scello russo è giunto a Shanghai: ma ana potente 
forza dicesi stia adunandosi sull'Amoor, mentre le 
diplomatiche trattative proseguono senza tregua. La 
Spagna vi ha fatto la sua spedizione: il Portogallo 
vi ha due bastimenti, la Danimarca un schonner e 
la Francia una squadra. 

Le forze navali dei nostri alleati in queste 
acque ammontano a tredici bastimenti , comprese 
tre fregate montate da buon numero di cannoni e 
comandate da un contrammiraglio. Se tutte o una 
parte di queste squadre in sentinella partiibiperanno 
al bombardamento di Canton, è cosa problematica; 
ma vi sono accorse con un grave scopo politico , 
e la pressione sul governo cinese sarà di natura 
{| finora sconosciuta al barbaro suo dispotismo. An- 
che dal nuovo mondo soi0 approdati quattro navi 
americane con pieno armamento, i cui officiali, se 
siamo bene informati, hanno avuto ordine di re- 
stare ancorati fino a che gli eventi facciano possi- 
bilmente mutare le relazioni della Cina coi paesi 
commerciali del mondo. Ma la squadra inglese è 
certo più potente di tutti gli altri distaccamenti 
uniti insieme, consi.tendo in 44 bastimenti, di cui 
uno da 80 cannoni, uno da-50, uno da 44 c due 
da 36. 

Canton sta per essere presa in fatto: le ope- 
razioni sono state calcolate e dalla parte di terra 
e da quella di mare, ed è evidente che la guerra 
è per essere incominciata per non arrestarla fino a 
che la Cina non abbia ceduto. Nun importa che 
Yeh sia stato rimosso dal suo posto, è dallo stesso 
governo imperiale, che si vuole una soddisfazione 
e ogni inglese vuole avere la soddisfazione di udi- 
re, che una potenza così insensibile alla giustizia, 
e così brutale è stata condotta alla razione. Due- 
mila fanti e marini sono pronti per essere con- 

dotti all'attacco, aiutati e preceduti dalla nostra na- 
| vale artiglieria: ma crediamo che la lezione dell’ul- - 
timo teutativo non sarà dimenticata, e che non si 
darà l'attacco a Canton con forze insufficienti. 

Se la Francia ci aiuta con un contingente , 
l'esito dell'assalto non può essere neppure per un 

omento dubbioso : ma che ragione di querela ha 
la Francia colla Cina ? Sono le due nazioni asso- 
ciate in ogni intrapresa politica, militare e navale 
in tutto il mondv® cd è la politica dell'imperatore 
doi francesi di associara per quanto è possibile 
l'opera sua me liatrico 0 i, azione alle nostre for- 


ì 
| 
| 
i 


| 
| 


‘mortizzazione del capitale verranno addebitate ai 


ze: ma in ogni caso in che può essere chiamato 
in questo atto? La Francia ha i suoi interessi 
sulle coste della Cina ; ma confessiamo che sareh- 
he stato più consentaneo alle idec  britanne, che 
la punizione al governo cinese fosse data dalle 
sole. Non era stato deciso, quando 
partì la valigia da Hong Kong, se l'attacco sareb- 
he dato insieme : ima la Francia non si è mo- 
strata con 200 cannoni su quelle acque senza una 
mira, di far coro alla flotta inglese. Supponendo 
pertanto che l'Inghilterra avesse la ventura di dar 
l'assalto a sola, e senza spreggiare le qualità de' 
nostri soldati e marini, o la ellicacia della nostra 
forza navale, con 2000 uomini assaltando Canton, 
sarebbe necessario ritirarsi. Egli è vero che le 
fortificazioni di Canton facilmente si possono ab- 
bàttere: che i soldati cinesi a fronte degli europei | 
sono da disprezzarsi; e che ogni prova di resi- 
stenza può essere col tempodistrutta da una colonna 
avanzata: ma la questione si è;.sc presa la città, potrà 
così essere successivamente conservata. Nella Cina 
nicute di più comune che l'attentare- ad un mas- 
sacro generale; e conoscendo come ogni vita uma- 
na è considerata da quei barbari, possiamo esser 
certi che saranno fatti sforzi fanatici per scacciare 
l'armata trionfante. Ma fondiamo speranza che il 
generale Ashburnhbam avrà bene misurate le sue 
risorse, prima di essere chiuso da un nemico in | 
Canton. 

— La Gazzetta di Colonia pubblica, a sogui- 
to d'una lettera da Costantinopoli , 26 dicembre, 
la seguente versione sopra i motivi della partenza 
dì lord Redcliffe: Il 

La partenza di lord Redcliffe è avvenuta per 
motivi ben diversi da quelli generalmente addotti. 
Egli è partito non ostante un contrario dispaccio 
del suo governo che gli diceva di restare. Egli in- 
fatti, è in disaccordo con lord Palmerston sopra 
una quistione finanziaria che gli riguarda davvicino. 
Durante la guerra, i difetti dell'amministrazione mi- 
litare e sanitaria d'Inghilterra furono sì gravi che 
fu d'uopo anche per umanità intervenire immedia- 
tamente e provvedere ad ogni costo ai bisogni de- 
gli ospedali. 

Lord Stratford credeva che il suo governo ra- 
tificherebbe ciò ch'egli aveva fatto sotto l'impulso 
della necessità. Ma finqui questo non ba avuto luo- 
go. Si è condisceso ail accordargli una straordinaria 
cazione, ma per nulla proporzionata aglim- | 
che il nobile lord ha contratti in quell'epo- | 
Egli ha poche fortune particolari, le quali non | 
basterebbero a pagaro quelle passività. Ma i cre. | 
ditori. chieggono d'esser pagati, e lord Stratford è 
partito per Londra affine di perorare in persona la 
propria causa. La voce è corsa ch'eg 
to il 50 per 100 ai suoi creditori prima della dl 
lui partenza. 


RMPERO AUSTRIACO 
Visnwa 31 Decombre. 

Sua ur I. R. Apostolica si è degnata di 
ovrano autografo al ministro del com- 
stria e pubbliche costruzioni riguardo 
all'accettazione di un prestito da parte delle società 
per la regolazione del Tibisco allo scopo che i la- 
vori relat.vi procedano con maggior sollecitudine. 
L'augusto monarca nell’ intenzione di promuovere 
l' utilissima impresa della regolazione del Tibisco e 
di facilitarne la sollecita esecuzione, nonchè di of- 
frire agli abitanti del regno d'Ungheria, del voivo- 
dato di Serbia e del banato di Temes un nuovo 
contrassegno della sua paterna premura pel loro 
benessere, accorda con quell'autografo che S. E. il 
signor ministro (in segnito a preghiera fatta dai 
rappresentanti delle società del Tibisco) contragga 
i dei suddetti rappresentanti un prestito 
lino all'importo di qaindici milioni di fiorini, e che 
l’amministrazione dello stato assuma la guarentigia 
pel puntuale pagamento degl' interessi e per lo | 

quote necessarie all'ammortizzazione del capitale. 
Per ogni pagamento effettuato dall'amministra- 
zione dello stato in seguito a tale guarentigia re- 
stano debitrici alla suddetta amministrazione le so- 
cietà di costruzione, in proporzione degli importi 
ricevuti dalla somma totale del prestito; le sommo | 
necessarie pel pagamento degl interessi 0 per l'am- 


I 


commercio procederà di cointelligenza con quello 
dell'interno e delle finanze e presenterà poi a Sua 
Maestà per la decisione definitiva il risultato delle 
trattative per la conchiusione del prestito. Il rela- 
tivo autografo sovrano purta la data del 7 di- 
cembre. 


IMPERO OTTOMANO 

Il signor F. de Lesseps inoltrò già la sua do- 
manda alla S. Porta per ottenere la concessione 
dell'indispensabile firmano imperiale per il traforo 
dell'Istmo di Suez. Questa domanda verrà rasse- 
guata a S. M. I. il Sultano. Credo sapere che la 
Sublime Porta, che desidera più di ogni altray po- 
tenza lo scioglimento della questione di Suez, col- 
l'apertura dol' canale, risponderà innanzi tutto al 
signor de Lesseps che la Turchia per tovarsi nel- 
la sua libertà' di azione debbe prima ricuperare 
Perim. Essa perciò fa assegnamento sulla coope- 
razione efficace di tutte lo potenze garanti dei trat- 
tati che assicurano l'indipendenza e l'integrità del- 
l'Impero ottomano ; leiquali recentemente ancora 
si opposero all'installamento di sei disarmati sol- 
dati russi, sull'inutilissimo scoglio dei Serpenti che 
per la sua natura non potrebbesi, neppur per 
ischerzo, paragonare a Perim, che domina assolu- 
tamente lo stretto di Bah-el-Mandeb, unica porta 
della futura via di comunicazione marittima del- 
l'Europa coll'Oceano Indo-Chinese. 

Sotte cosacchi ottomani degli squadroni della 
Dubrodgia e Mihalitz furono durante la guerra fatti 
prigioni dai Russi. Essi in seguito a reclami uf- 
ficiali della Porta, sono giunti in Costantinopoli in 
questi ultimi giorni. 

AMERICA 

Si legge nel Times: 

Gli annali dei più insolenii e meno scrupolo- 
si avventurieri nulla offrono che superi la carriera 
dell'uomo, che chiamasi il general Walker, il fili- 
bustiere dell'America centrale. Quest'insensato, è 
non ha guari sbarcato, per la seconda volta, sulla 
costa del Nicaragua, con una truppa d’usurpatori 
reclutati nelle strade delle città della parte ‘meri- 
dionale degli Stati Uniti. I dettagli di questa se- 
conda intrapresa sono talmente scandalosi, che è 
appena probabile di trovare un solo, anche fra 
coloro la cui morale politica è la meno ritenuta, 
che osi prenderne apertamente la difesa. Non sono 
pochi mesi che.glj avanzi della precedente spedi- 
zione hanno pétuto sottrarsi alla vendetta delle 
trappe del Nicaragua e sono stati messi al sicuro; 
ed ora ecco gli stessi capi, Walker, Herningsen 
ed altri, che organizzano una nuova invasione in 
una regione, i cui stali sono in pace cogli Stati 
Uniti, e che questi ultimi hanno interesse di veder 


tranquilla. 
Non si sarà obbliato che il Presidente, nel 
suo messaggio, ha parlato in termini severi della 


condotta dei filibustieri, ba fatto conoscere la sua 
intenzione di opporsi ai loro disegni, ed ha espres- 
so il suo rincrescimento di vedere il poter esecu- 
tivo della Nuova Orleans permettere a Walker di 
partire. Il presidente poteva a ragione lamentarsi 
di questi fatti. Già da gran tempo non era più 
un mistero che Walker preparava una seconda i 
vasione. Il danaro è stato fornito, dicesi, da assai 
comode persone di Nuova York. Questo danaro è 
stato sufficiente per vettovagliare, armare e tras- 
portare centinaia d'uomini. Îl governo degli Stati 
Uniti ba principiato delle inchieste; ma cosa m 
può fare il potere esecutivo quando tutti sono d'ac- 
cordo per proteggere il colpevole? La Nuova Or: 
leans va superba della sua parte difenditrice della 
schiavitù. Questa città ama Walker, e questi dopo 
aver prestato cauzione, è partito con dugento uo- 
mini da Mobile. 

Giusta le ultime notizie (V. Giornale di Roma 
di sabbato) Walker attendeva riaforzi; un basti- 
Raonto..a_ vangre,.partito da Savannah ed un brick 
partito da Galveston, erano attesi ognidi con essi. 
AI momento dello sbarco, egli erasi impadronito 
del magazzino della compagnia del transito, ma 
il comandante: del. Saratoga gli aveva ordinato 
d' abbandonarlo ; egli aveva allora preso pos- 
sesso di alcune capanne degli indigeni. Dicesì inol- 
tre, ma noi ignoriamo sino a qual: punto ciò sia 
vero, che Walker avrebbe minacciato alla sua vol- 


singoli distretti di costruzione (consorzi ) a tenore 
della legge del 9 ottobre 1856 (bollettino delle 
leggi dell’ impero n. 1) © riscosse mediante gli 
importi di concorrenza che servono gl prestito di 
pegno speciale. L'impiego della somma del prestito 
segue a misura del bisogno dopo sentiti i consorzi 
ed i resoconti, che verranno fatti annualmente dal- 
ispettorato centrale, per. la regolazione di quel 
fiume verranno esaminati dai r: delle 
società e resi quindi di pubblica ragione. Nel met- 
tere in esecuzione queste misure il ministero del 


ta d'arrestare il luogotenente Silley, del Saratoga 
se questi non si allontanasse immediatamento dalla 
costa. Il capo filibustiere aveva preso il bastimen- 
{o a vapore solto il ‘pretesto di trasportare emi- 
grati al Nicaragua. Io nol conosceva, ha detto il 
capitano det Fashion; mi si è delto che io “dove» 
va sherpte guenio piantatori .di caffè a Greytown 
le spero d'aver debitamente eseguito gli ordini che 
mi erano’ stati dati. Sembra ETA sia il luo- 
go ordinario di coloro che, colla loro assistetizao 
connivenza, fayoriscotio la spedizione, Dapertutto 


i filibustieri trovano uomini tunto ciechi ed igno- 
ranti per non mettere ostacoli a' loro disegni. 

Non possiamo dispensarci dal credere che le 
autorità americane avrebbero agito in un modo più 
conforme all'onore facendo abortire questa scan- 
dalosa impresa, che avrà probabilmente per risultato 
un nuova effusione di sangue e nuovi disordini. Qua- 
lunque possa esscre la condizione costituzionale del 
governo federale, è una mera affettazione dire che 
è a lui impossibile d'opporsi a che un bandito co- 
me Walker riunisca le sue bande, le arringhi con 
discorsi incendiarii, faccia pompa dapertutto de’ 
progetti ch'egli medita contro il Nicaragua e fini- 
sca collo sciogliere le vele da un porto americano 
con quasi trecento uomini armati. Non desta me- 
raviglia che la pl‘be di Nuova Orleans  simpatizzi 
per l'avventuriere e che la legge sia stata elusa. 
Ma certamente il presidente avrebbe potuto veglia- 
re a che il bastimento ed i piantatori di caffè fos- 
sero. arrestati nonostante mendicati pretesti. 

Il Saratoga ignorava lo sbarco, ed il Vebask 
non è intervenuto perchè il bastimento a vapore 
aveva adempiuto alle furmalità d'uso salpando dal 
porto. E evidente che_ gli uomini di tutti è gradi 
e di tutte le condizioni hanno avuto paura di com- 
promettere la loro popolarità arrestando l'avven- 
turiere. Un partito lo sostiene agli Stati Uniti, ed 
un partito attivo è assai più forte d'an pubblieo 
inerte. Il maggior numero degli americani applau- 
direbbe ad ogni uomo che si occupasse di Walker, 
ma nessun funzionario ha il coraggio d'attirarsi la 
collera della fazione che specula sull'intrapesa di 
Walker. 

Speriamo tuttavia che la di lui sconfitta sarà 
pronta, Crediamo volentieri che la gran maggio- 
{anza degli americani, come quella degl' inglesi, sia 
avversa ai filibust ed aspetti e speri ch'esso sia 
fidotto agli estremi. Sebbene le notizie della Nuo- 
va Orleans annunzino che Henningson, secondo du- 
ce, slava per raggiungere Walker con mille uomi- 
ni, è probabile che saranno prese precauzioni per 
impedire che nuove truppe vadano a riunirsi a 
lui. 
VTT.ITF"_-========—_Pry 

NOTIZIE DEL MATTINO 


La Gazzetta di Milano del 5 corrente annuo- 
cia nei seguenti termini la morte del feld-mare- 
sciallo conte Radetzky: 

Il Monarca,' l'esercito, i popoli tutti dell'impe- 
ro ausriico sono altamente commossi da questa 
grave perdita. Rari esempi presentano i fasti delle 
nazioni di una gloria militare sì grande, congiunta 
con tanta moderazione e magnanimità. 

Il solo eroismo delle armi nom basta ad in- 
fondere nei soldati l’operosa obbedienza e fiducia, 
che essi mostravano al cospetto, alla voce, o al 
comando trasmesso nel nome del maresciallo. Il 
generoso suo spirito, la coscienza, che aveano del- 
la bontà dell'animo suo, la persuasione che ogni 
atto severo venivagli imposto dalla imperiosa ne- 
cessità del dovere, ma che ripugnava e costa- 
va violenza al suo cuore, esercitavano sopra di lo- 
ro irresistibile impulso di riverenza e di affetto. 

Il maresciallo predilegeva il paese, dove ebbe 
da 27 anni il supremo comando delle schiere im- 
periali. Milano, città di sua residenza, era per lui 
un'adottiva sua patria. 

Leggiamo nel Moniteur del 4 che la sera del 3 
i membri e jle dame del corpo diplomatico sono 
stati ricevuti alle Tuillerie per presentare i loro 
omaggi a S. M. l'imperatrice. o 


| E morto a Parigi il duca di Dalmazia , figlio 


del maresciallo Soult. 

Una corrispondenza della Gazzetta di Lione 
da Parigi 4 corrente dice: 

In seguito d'istruzioni emanate dall'autorità su- 
periore, diversi prefetti, fra cui quello della Mo- 
sella, hanno dirette circolari ai maires dei loro di- 
partimenti per prescrivere loro ogii disposizione” 
atta a tenere al loro paese gli abitanti della cam- 
pagna e ad impedire la emigrazione. Lc disposi- 
zioni che emanano dall'autorità le più efficaci sono 
quelle aventi per iscopo di accrescere il benessere 
morale e materiale delle popolazioni. 

— Una lettera particolare della Cina, dice il 
Pays, e che porta la data del 16 novembre, ci fa 
noto, che i bastimenti della squadra {francese oc- 
cupavano sempre lo stesso luogo. 

Il trasporto misto la Meurthe e l'aviso a va- 
pore Marcean stavano ancorati a Hong-Kong. La 
corvetta Capricieuse e il trasporto misto la Duran- 
ce stavano a Shang-Hai. Il grosse della squadra, 
composto della fregata ammiraglia la Nemesis, della 
fregata a vapore l'Audacieuse, delle corvette a va- 
pore Catinat, Flogetonte, Primauguet, e delle can- 
noniere di prima classe. Fusdo, Dragon= 
ne e ‘Mitraille, stava a Dastle-Peak-Bay, presso 
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Houg-Kong. Si era sparsa la voce fra gli equipag- 
gi.che la squadra dovea abbandonare il suo anco- 
raggio; ma nessun ordine era stato dato ancora. 

Nella notte del 15 al 16 era scoppiato un vio- 
lento incendio nel sobborgo principale di Canton. 
Questo infortunio si attribuiva - ai malfattori, che 
infestano presentemente la città. L'ammiraglio Sey 
mour stava sull'alto del fiume, ove faceva grandi 
dimostrazioni. Erasi saputo che il mandarino Ych 
riceveva dall'interno grandi rinforzi formati princi. 
palmente di truppe tartare , che sono le migliori 
dell'armata cinese. 

li generale Vanstraubrese, comandante in ca- 
po delle truppe inglesi, aveva fatto il 15 alla mat- 
tina una ricognizione al sud. 

All' ultima data sempre si parlava di un ge- 
nerale attacco di Canton: ma non si conosceva 
ancora l'epoca precisa, in che avrebbe avuto luogo. 

1 dispacci telegrafici hanno fatto conoscere 
quale la situazione di Colin Campbell in faccia 
ai ribelli dell'India. 

Ciò che rende la situazione di questo gene- 
rale, se non più critica, almeno più difficile, dice 
un corrispondente del Nord, si è il contingente di 
Gwalior, ingrossato dalle bande di Nena-Sabib, 
che ne ba il supremo comando. Questi ribelli con- 
tano circa 20,000 uomini, ben provisti di arti 
glieria volante e di assedio: e sc Nena-Sahib yiun- 
ge ad inspirare il disperato coraggio, da cui con- 
viene siano animati' quest'armata di ribelli può 
seriamente minacciare il sig. Colin Campbell e 
tagliare le comunicazioni fra Lucknow e Cawnpore, 
fra Allahabad e Benares. 

— Dispacci ulteriori annunciano gravi sven 
ture .nell'esercito inglese delle Indie cagionate dal- 
la morte del generale Hawelock. 

Alcuni giorni sono abbiamo parlato di un di. 
spaccio diretto dal sig. principe Gorischakoff al 
ministro di Russia presso la corte di Danimarca, 
e relativo alla questione dei ducati danesi. 

La Nuova Gazzetta di Prussia pubblica ora 
il testo di questo documento, nel quale il governo 
rosso formalmente riconosce che questo affare 
esclusivamente è nel diritto pubblico tedesco , ed 
incarica il rappresentante dello czar presso il ga- 
binetto di Copenaghen ad esprimere il voto che 
la Danimarca colga l'occasione, che le viene offer- 
ta per indicare di essere animata da concilianti 
disposizioni, e di stabilire in modo irrefutabile 
l'intendimento sno di mantenere la convenzione 
conclusa fra il re e la confederazione germanica 
riguardo all’ Holstein. : 

— Egli è noto che il divano ad Aoc della 
Valacchia ha dichiarato ‘ad unanimità nella sua 
seduta del 12 dicembre, che non esaminerebbe le 
questioni dell’ organizzazione interna dei Principati 
prima che le potenze europee siansi pronunciate 
sui quattro voti politici emessi da questa assem- 
blea. 

Una corrispondenza particolare diretta da Jassy 
2 gennaio al Moniteur amnuncia che il divano mol- 
davo avendo finito i suoi lavori, ha chiuso le sue 
sedute col voto di un indirizzo di ringraziamento 
alle potenze. TE 

— Abbiamo ricevuto questa mattina i gior- 
nali di Madrid fino al 1 corrente. 

Il giorno 5 era destinato da S. M. la regina 
per la presentazione del principe delle Asturie al 
tempio di Atocha. Il giorno 4 S. M. secondo l'an- 
tico costume «dei re di Spagna dovea assistere al- 
la messa solennè nella cappella reale del suo pa- 
lazzo. Gli apparecchi che si facevano pel giorno, 
che S. M. dovea presentarsi al pubblico, sono ve- 
ramente grandi, e uniti agli infiniti atti di benefi- 
cenza, con che saranno inaugurate le feste della 
presentazione, faranno del 5 gennaio 1858 un gior- 
no veramente memorabile. 

S. M. solo per mano del sig. D. Angelo Al- 
varez, suo. segretario particolare ha fatto distri. 
buire in elemosine 16,000 duri. 9 

giamo nel Leon Espanol del 81 dicembre: 


Jeri l’altro il principe di Galitzin rappresen-. 


tante della Russia a Madrid, diede un pranzo in 
onore del Nunzio di Sua Santità. Vi intervennero 
gli ambasciatori di Inghilterra 6 di Francia, come 
ancora gli altri diplomatici, i sig. Martinez della 
Rosa, Mon, Bermundez di Castro, il duca di Sar- 
te e altri. Il sig. presidente del Consiglio de' Mi- 
nistri non vi potè assistere per il luito che ha in 
famiglia. bi 
Un decreto reale del 29 decembre stabilisce 
che la guardia urbana di Madrid dipenda in se- 
guito dall’ ispettore generale della guardia civica 
in tutto ciò che risguarda la disciplina , l' istru- 
lione e l'armamento ; e dal governatore della pro- 


vincia e dagli altri funzionari civili in tutto ciò’ 


che riguarda il servigio, essendo i membri di ossa 
sesideri A ps "della pubblica ammipistra- 
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zione. Un altro decreto ordina ‘the il territorio 
della Spagna e delle isole adiacenti sia diviso pel 
servizio delle opere pubbliche, in tante demarca- 
Zioni quante sono le provincie, che costituiscono 
l'attuale divisione artministrativa. In ognuna di 
queste provincie vi sarà un capo ingegnere. 

Il re di Danimarca ih una seduta tenuta dal 
consiglio di stato a Fridericksbourg il 29 dicem- 
bre, ha sanzionato il progetto di legge risguardan- 
te la libertà dell'industria, legge che era stata già 
adottata dalla dieta danese. 


Torino 5 Gennaio. 


Questa notte verso le tre un incendio sì è 
dichiarato nel teatro Alfieri. Avuta appena la no- 
tizia di questo disgraziato accidente, le autorità si 
sono recate immediatamente nella località per fare 
lî opportuni provvedimenti. Il teatro essendo in 


egno, non è stato possibile, a malgrado di tutti, 


gli sforzi fatti, d'impedirne la distruzione. Per buo- 
na ventora oltre al danno materiale non si ha nes- 
suna vittima a deplorare. 


Genova 8 Gennaio. 


Dalla Gazzetta di Genova togliamo i seguenti 
dispacci telegrafici : 

Parigi 7. — La banca d'Inghilterra ha ridotto 
lo sconto al 6 per cento. 

Un dispaccio officiale annunzia che il general 
Havelock è morto il 25 novembre di dissenteria. 


Il generale Wyndam battuto dal contingente di ; 


Gwalior ha perduta molta gente. 

Campbell il 7 dicembre ha battuto completa- 
mente gl' insorti di Gwalior e preso loro un im- 
mensa quantità di munizioni. 

Il Giornale di Costantinopoli det 30 decembre 
smentisce officialmente lo scioglimento dei divani 
moldo-valacchi per parte della Porta. 

Parigi 7. — Il Globe dichiara senza fonda- 
mento le comunicazioni dello Spectateur di Parigi 
relative ad una pretesa alleanza dell’ Inghilterra 
coll’Austria. 

1 consolidati sono fermi, malgrado la voce di 
un'imprestito indiano. 

Trieste 7. — I circassi sotto Jefer-pascià han- 
no preso il 14 dicembre il forte di Dokoom. Dopo 
un'energica resistenza, il presidio composto di 1100 
uomini venne interamente massacrato. 

Corre voce di una modificazione ministeriale 
in Grecia. i 

Parigi 8. — Madrid 7. — Istarite fu nominato 
presidente del senato; il duca Veragua c il gene- 
rale Soria vice-presidenti. 


Londra. — Le spedizioni di denari per | In- | 


dia saranno probabilmente per diminuire. 


PariGi 5 Gennaio. 


La partenza degli uomini della classe del 
1850, dice la Patrie, non che il rilascio di con- 
gedi rinnovabili, hanno sensibilmenté diminuito l'e 
fettivo dei corpi di truppa. In seguîto di quest'ab- 
bassamento d'effettivo ricondotto così per quanto 
si può al tempo di pace, hanno dovuto farsi per 
conseguenza alcune modificazioni al servizio di 
piazza. 

Il ministro della guerra ha in conseguenza 
prescritto che fino al momento in cui le reclute 
della classe del 1856 potranno contribuire a tal 
servizio, sia questo ridotto allo stretto necessario 
in modo che il soldato non abbia meno di tre 
nolti di riposo su quattro. 

Per raggiungere questo risultato tanto favore- 
vole alla truppa, sono stati soppressi in tutte le 
piazze di Francia tutti i posti e sentinelle che non 
erano di assoluta necessità, le sentinelle di tolle- 
ranza ed anche bisognando le sentinelle d'onore. 

Così a Parigi un certo numerò di posti sono 
stati chiusi, ed altri, occupati già dai corpi di linea, 
lo sono oggi da corpi della ‘guardia’ 'ìmperiale ; 
locchè stabilisce fra gli uni; e gli altri un riparto 
eguale di servizio. 

— Il prossimo arrivo' a Parigi, dice la Parrie, 
dei membri della commissione europea nei Prin- 
cipati sembra confermarsi. Tra il numero dei com- 
missari che sarebbero diggià partiti da Bucharest, 
citasi il commissario francese, il barone di Talley- 
rand. 

— La Patrie fece menzione ultimamente d'in- 
grandimenti della città di Parigi, i quali avranno 
principio coll'incorporazione delle comuni di Passy, 
Aauteui] e Boulogne, col boschetto che porti que- 
sl'ultino nome. Più tardi si assicura che vi sarà 
riunito anche Neuilly e che il confine della città 


giungerà sino a Pont-d'Asniers. 
Lonvra 4 Gennaio, 
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assicurasi, lord Palmerston cerca nuove forze, ag- 

iungendo al ministero il signor Sydney Herbert. 
Le vive discussioni che si crede dover sorgere al- 
l'apertura della sessione in febbraio, avranno così 
maggiore interesse. 

— Secondo il Dai/y-N-ws, le basi del progetto 
di legge sulle Indie che lord Palmerston sottopor- 
rebbe al parlamento, son queste: 

Gli affari politici delle Indie si trasferirebbe- 
ro all' amministrazione diretta di un membro del 
gabinetto, facente parte dell’ alta camera. Questo 
membro del gabinetto presiederebbe un consiglio 
consultivo di sei membri, scelti per la prima vol- 
ta fra i membri attuali della corte dei direttori. 

La parte europea dell'esercito delle [udie sa- 
rebbe notabilmente aumentata e posta direttamente 
ed esclusivamente sotto gli ordini della corona. L' 
esercito indigeno sarebhe sotto la direzione dell'am- 
ministrazione locale. 

Il servizio nelle Indie sarebbe a carico esclu- 
sivo del bilancio delle Indie. 

Il Daity-News combatte con grande energia il 
progetto. Vi scorge la creazione di un impero, sul 
quale l'azione parlamentare sarà nulla, e che per 
l'autorità assoluta del comandante supremo sull’ e- 
sercito darà alla corona, ma alla corona irrespon- 
sabile, una enorme preponderanza. 

— Il consiglio legislativo dell'India, dice il 
Sun, ha adottato un atto relativo agli stranieri nel- 
lIndie. 

Gli stranieri dovranno in avvenire avere au- 
torizzazioni per rimanere nel paese e ritornarvi, c 
quando viaggeranno furanno conoscere le lo o in- 
tenzioni Credesi che la presenza d’ individui che 
si suppone siano russi, vicino ai ribelli di Delhi, 
ed altrove, abbiano fatto adottare questa provvi- 
denza che è convenientissima e non offende gli 
stranieri, giacchè essa non li sottopone ad una rigo- 
rosa sorveglianza, come quella, alla quale sono sot- 
tomessi in quasi tutto il continente. 

— L'Herald afferma essere in giro la voce 
che lord Jobn Russel ha ricevuto dal ministero una 
comunicazione, che si riferisce al posto di segreta- 
rio di stato per le Indie. 


Bertivo 29, Dicembre. 


Si scrive da Berlino alla Gazzetta d' Augusta 
in data del 29 dicembre: 

Mi affretto di comunicarvi } importante: noti- 
zia che la prolungazione della luogotenenza del 
principe di Prussia, sulla cui continuazione si di- 
ancora ultimamente un fitto compiuto. 
cui stato di salute fisicumente è assai sod- 
disfacente, mentre il suo stato generale (probabil- 
mente il corrisp ndente voleva dire lo stato delle 
sue facoltà mentali ) non gli permette ancora di 
assumere gli affari del governo, ha futto a questo 
proposito nella sera del Natale nei modi cordiali 
che regnano fra i due fratelli abitualmente, quella 
comunicazione, alla quale poi sono seguiti i neces- 
sari passi in via ufficiale. Se ne attende fra breve 
la pubblicazione ufficiale nel Monitore, essendo da 
desiderarsi che l'affare venga combinato prima 
del 12, epoca in cui si raduna la dieta. Per quan- 
to tempo abbia a durare la luogotenenza se tre, 
sei o nove mesi, oppure per un tempo indetermi- 
nato, sembra essere ancora oggetto di delibera- 
zioni. In queste circostanze non può aver luogo il 
viaggio del principe a Londra, sebbene a questo 
viaggio bastino alcuni pochi giorni. 


AMERICA 


Lo steamer Europa recò in Iughilterra notizie 
da Nuova-York fino al 23 dicembre. 

Il senato, come si disse, autorizzò l'emissione 
di 20 milioni di dollari in note di debito al 6 0/y 
Questo provvedimento non è che per un anno, e 
i biglietti non potranno essere di somma inferiore 
a 100 dollari. 

È stata ordinata la comunicazione delle cor- 
rispondenze relative alle perdite cagionate dal bom- 
bardamento di Greytown. 

È stata confermata la nomina del sig. Lamar 
(del ‘Texar) come ministro dell'America centrale. 

È stato prescutato nelle duc camere un bill 
che autorizzerebbe la popolazione del Kansas a for- 
marsi un governo di stato. 

Il consiglio si aggiornò al 9 gennaio. Il sig. 
Buchanan di Baltimora è stato nominato ministro 
degli Stati Uniti in Russia. 

Sono stati spediti ordini nel Sud per l'arresto. 
îdi qualunque bastimento mandato in soccorso di 
Walker, il capitano Chataril del Saratoga era sta- 
to'destituito per aver permesso a Walker di scen- 
dere a terra, 

ll governatore del Kansas, portante lo stesso 
nome di Walker, ha data la sua dimissione. _ 

Si dice che il gen. Lane sia stato ucciso a Le- 


compton (Kansas) da un funzionario del governo. 

Si dice pure che due compagnio della spedi- 
zione americana contro i Mormoni siano state da 
questi battuto al forte Elavamire. ? 

La rivoluzione del Yucatan pare che sia stata 
soffocata a Campeachy. 

A Vera Cruz (Messico) i vascelli da guerra 
stavano di nuovo, il 3 dicembre sotto armamento» 


Borsa di Parigi del 7. 


It 3 per cento aperto a 70 55 e chiuso a 70 45. 
Il 4 4 aperto a 95 —, chiuso a — —. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Giuntt oggi alle duo pomeirdiane. 
Lonpra 31 Dicembre. 


La riserva metallica della banca è aumentata 
ad 1,300,000 sterline. 

È annunziato un prestito col governo sardo 
per la ferrovia sarda di 800,000 sterline, al 95 
rimborsabili in cinque anni alla pari. 


Invenzioni e scoperte per le quali si è accor- 
data dal Ministero del Commercio e Lavori Pub- 
blici, la dichiarazione di proprietà a senso della 
notificazione dei 3 settombre 1833. 

Nuovo ritrovato per tessere i Sacchi di varie 
grandezze senza alcuna cucitura ideato dul sig. Lu- 
ciano Saccorotti di Senigallia, il quale ne ha ot- 


Confronto delle scale 28?" 


Barometro 
iu millimetri 
ri dotti a 0 


Termometro 


7 antimeridiano 
3 pomeridiano 
9 pomeridiano 


7 autmeridiano 
3 pomeridiane 


9 pomeridiane 


mVAZIONI METEOMOLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL CO) 


, 89; 1l0d Qmoj 256 1° R. 


tenuto la dichiarazione di proprietà per anni cin 


que in tutto lo Stato. 


_—Prm___—m_F_—_—_—_——_____ _ e—mm—np75_ 
SITUAZIONE DELLA BANCA DELLO STATO PONTIFICIO 


alla mattina del 2 Gennaio 1858. 


Oro ed argento in cassa in Roma 
ed in Ancona. . ...... SG 
Cambiali in portafoglio in Roma » 
Cambiali in portafoglio inAncona » 
Conto corrente col Ministero delle 
Finanze . .. 
Conti correnti del 
Conti correnti debitori in Ancona » 
Mobilia della Banca in Roma ed 
in Ancona ..........» 
Anticipazioni sopra Rendita Con- 
solidata Romana al portatore ed 
Eletti Indostriali a forma dell' 
art. 4° Tit. II dello Statuto » 
Anticipazioni come sopra, in An- 


CODA ,. +... 0000000 » 
Riserva della Banca a forma dell' 
art. 5° dello Statuto . , ... » 
Debitori diversi in Roma . . . » 
Debitori diversi in Ancona . . » 
Cambiali in sofferenza in Roma. » 


Cambiali in sofferenza in Ancona » 
Gioni ran i 


7570 


Stato del cielo 
Umidità Oria 
cielo scoperto 


9 Sereno 


Leger. coperio 
Velato 


2, Coperto 
10 Chiarissimo 
Ser. neb. or. 


PASSIVO 
Biglietti in circolazione in Ro:na e 
nello Stato ......... » 2313149 — 
Cuponi della Banca non ancora 
presentati al pagamento . . . » 1715 08 
Conti correnti creditori in Roma» 675418 224 
SEO Conti correnti credit. in Ancona» 1601 608 
Creditori diversi in Roma. . . è 58614 220 
pIIoda Su Creditori diversi in Ancona . » 800 34 
169538 125 Tratte da pagarsi in Roma . . » 1160 27 
Tratte da pagarsi in Ancona . » 100 — 


228319 778 
175275 788 


305#558 742 


79270 116 | L'Attivo supera il Passivo di. » 1147192 223 
3927 065 che si compone cume appress» 


Capitale della Banca » 1000000 — 
Riserva della Banca a 


forma dell'Art. 
GAI 54 lo Statuto, 


Interessi, Commissiur 


del- 


Ro » 61027 26 


15373 50 Profitti e Perdite in 


64027 26 
246441 447 
58680 968 
6985 71 
1996 25 


405069 295 Il Governatore della Banca — 


Roma edinAncona » 83164 963 


1147192 223 


4199750 965 


4199750 965 || Visto. Coxrg P. Detra Ponta Commise. .Hl (ieverro. 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Termometro 


Barometro 
to milimeni | "emma 


Siato del cielo 
Umidità daria 
cielo scoperto 
tI 7 quaiche cir. 
s cumuli 
73 i) 
10 lt) 


COMUNE DI ANCONA dal proprietario 


Alle ore 42 merid. di quest" oggi pro- 
Jalla Commissione del prestito al- 
ne dei seg. 46 certificati di eredito 
n. 36, 46, 50, 81, 89, 100, 475, 396, 412, 
466, 541, 542, 557, 593, 653, 726; si fà noto 
a chiunque possa avervi inferesse che per 
il pagamento tanto dei frutti semestrali in 
genere , quanio della sorte dei certificati 
estratti, la commissione stessa risiederà al- 
toria comunale dal giorno 9 
al 48 cosrente, meno i dì festivi, dopo la 
qual’epoca, non vi si rinverrà che il lunedì 
settimana. 

Dal palazzo comunale 5 gen. 4858. 


Si deduce a pui 


decreto esecutori 


conte Pietro Ta 


Il Gonfaloniere 


Michele conte Fazioli. il sig. Francesco 


DELEGAZIONE APOSTOLICA DI RIRTI 
COMUNE DI SCANDRIGLIA 


mm e 
Giud. del trib. ci 


tore Fiorentini È r 

vendita degli alberi d'alto fusto della mon- 
tagna V. Serrapopolo consistenti in n. 4000 
acere, n. 406 cerri , e n. 194 querce j ed 
ora avendo luogo le offerte divi che 
non potranno essere minori ‘fi: 148 05, 
si previene il pubblico che ndo dalla 
data del (stu) 1] tempo utile di giorni 10 
per l'esibita delle offerte della sud. vige- 
sima , nel dì 47 gen. 4858 alle ore 20 ita- 


Luigi Loreti. 


giud. il rev. sig. 
Pienza domie. ln 
poli a comparire 


secondo atto di pubblica licitazione. 
Laonde ec, 
Dal municipio di Scandriglia 4 gen- 
naio 4858, 
Wl Priore 
Niccola Palmieri 


ma del patto, 
ioni er 


Giuseppe Berni seg. com. 


Nel negozio Bottacchi in via del Piè 
di Marmo n. 4, nel giorno di mercoldì 43 
gen. 186810) 
Vendita di 
mismatica, belle ‘arti, architettura ed cpere 
soclesiastiche vd altri di varia letteratura , 
mon che di una raccolta di stampe antiche 
e moderne. 


to 98 Di gen. 
lato copia LI 

di Polizia, Di 
suo visto. Altra 


— 
Grande locale in via Margutta d' aft- 
tarsi per uso Olia: 


, 0. maga: dirigersi 
———_..—_—-—-—_=—-———@€ 


v . ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA NEVERENDA: CAMÉBA APOSTOLICA 


rio piano, da un'oi 


di ragione , ed a forma del $ 1596. del Re- 
golamento ‘Legislativo, che cons rescritio lasciati dal defonto stesso, al quale si darà 
lel giorno 24 maggio 4857, e successito prince 


frascritto Notaro , è stata interdetta al sig. 


provincia di Ferrara , diocesi di Faen: 
ogni facoltà di ammi 
di far contratti di sorta alcuna, ed é si 


Roma (1 gen. 4858. 
Fabio Ranuszi Not. della Segnatura 


Ad ist. del sig. Giuseppe Boechini pos. 
domie. in Ronciglione vINRE, dal Proc. sig: 


Si cita per ass. ed inserz, in gazzetta 
giusta il disposto del $ 1644 e seg. det reg. 


giorni nella forma proscrit 
per sentirsi condammare 
sc. 54 dovuti per tre rate 
liane si deverrà in questa sala comunele al | 20 di associazione dell'opera’ Perfetti 
pario de’ Santi, maturate a tutto l'otto m 
gio (857 a forma delle prove in atti-ec. 
per d. somma di si 
@secutorio con la condanna alle spese a for- 


L'assessore gle, 
Ferdinando Dandini de ‘Silva 


in via Babuîno fium. 444 
alle 2i. pomeri- 


blica notizia per ogni effetto 


'iale esibiti negli atti dell’in- 


ndini di Bagnagavallo, | di propri 


strare 1 suoi beni cessato di 


deputato in economo del di lui patrimonio ogni effe 


Salvatori. Romi 


v. di Roma in Etelesiastico nel palaz: 


i Essendo pa 
Rmo Mons, Orlandini Willi 


rà luogo ad ist. del si 


seppe Ferranti tutore legittimo di 
sorelle uterine Anna, ed Agnese T: 
ANNUNZI GIUDIZIARI figlie ed 

ist. della sig. Antonia Corvalli veduva del 
d. defonte come  legillima curatrice della 
role nascitura, l'inventario legale de' beni 


eredi del 


- Carlo”, non c 


ie col ministero dell infr. Notaro , 
nel giorno di venerì 45 del corr. genn. 
alle ore 8 antimer. nel casino della vigna 


età del d. Tàmanti fuori di porta s. 


Paolo voc. le Tre Fontane,in cni il med. ha 


i vivere. 


Si deduce a notizia del pubblico per 


tto di ragione. 
a (i gen. 1858. 


Felice Giannini Not. di Coll. 


l'altra vita il signor 
Petre sotto il giorno 9 gen. corr. 
10 Lozzano via delle Carrozze n.98 


. Oreste Guglielmo Petre procederà 
some lezione dell inventario dei beni 


ed. , col ministero dell’infr. 
bitazione sudd. ; il giorno 15 


del nominato mese ad ore 9 antimer. non 


osi alcun creditore,si deduce tut- 


D. Francesco Orlandi Ba- tociò a publica noluzia a forma del 6 4548 
Tropea nel regno di Na- del vig. regol. affinchè possa intervenirvi 
nella pria ud, dopo 40 | chiunque vi abbia interesse. 


Cipato 51644. 
a to di 


se, $0,prez- | Roma. 
ape- 


54 rili in 


eiare l'ordine Rom 


dei 


deputato 
lirezione gle di Polizia li8 tro 


41858. Io sott. ci 


Con ordinanza del 
mese di genn. resa dal 


glio per gli atti del canc. 
iduali se. 36 e di | di urgenza, c per modo di provvisione ha 


Giuseppe Ghiglioni am 
ed al loro patrimonio il si 
Romoli Venturi, con tutte 


Roma 9 E 4858. 
Luigi Hilbi 


rat Not. pubb. di Collegio in 


turoi riuniti in 


iz. Brioni in via 


in ammre provvisorio 


ta si rende noto a chiunque credesse 
tale eredità, che a tale io 
del sottoso. Nut. e col 
de’ respetli periti si darà princ.pio nel 
negozio di pannine ed altri effeti già eser- 
dal defonto in v 
giorno di mercoldì 13 co 
anno all'ora una pomerid. per prosegnirsi 
quindi nei giorni, luoghi ed ore, che s'in- 
dicheranno nella chiusura delle respattite 
sessioni ; Ciò si deduce a publica notizia 
per tutti gli effetti di legge, onde ec. 


Dottor Gioacchino Degli Abbati Not. 
in Roma. 


Ad ist. del sig. Domenico Pozzi negoz. 
domie. ri m. 34 rap. dalsott. 
Proc. 

Si deduco qualmente 
fra l'ist. 9 mtonio fratelli 
Pozzi si iorno 23 sett. ppto, fu pro- 

patrimonio 


toccata all’i 
casa da cielo a 
de' Chiavari n. 34 compreso il 
forno ed i stigli del med, Quindi è che dal- 
l’enunciata epoca in poi ogni interesse ere. 
dito, ed impegno qualsivoglia sarà di esclu- 
siva pertinenza dell'Ist., non avendo gli al- 
tri duo fratelli veruna cointeressenza , 0 
responsabilità qualsivoglia nell’ esercizio 
dell'anzidetto forno. Tuttociò list. partecipa 
onde non se ne p.ssa allegare ignoranza, e 
per tutti gli effetti di ragione. 

Carlo Sarmiento Proc. Rotale 


Ecomo Tribunale di Commercio 
di Roma 


la ditta Duchaine di Gineara 
to 56 Fontanelle di Borgheso 
il sig. G. Dalleizette rappr. da Man- 
lio dott. De Angelis Proc. Rot. 

Si citino gl'infr. a comp. dopo 3 giorni 
e pagare 60. 479 94! sorte e spese di due 
eflotti protestati, e pot d. somma sentir ri- 
lasciare l'ord. esecut. reale e personale 
colla cond. alle spese anche pas 


nti 
Sig. Camillo Gori. 
Sig. Fabio Gori i; 
d'incogn, domie. 


Gori 


sussidio di Camillo 
(Piss. 


ll Giornale di Ronf 

Prezzo di Asso: az] 
In Roma per 
Per semestr 


Per un trimel 
Per un trim 


Roma 


ì PARTE V 


4 La SANTITÀ DI No 
di Segreteria di Stato 
di annoverare tra i suc 
D. Carlo Borgnana Can 

| silica Lateranense, e di 

| di Segretario della] 
stolica. 

La stessa Savrit 
deguata con biglietti « 
signor Edoardo Borro: 
domo, di annoverare 

Fra' Suoi Camerie! 

Il sig. D. Giorgio 
Trieste, cappellano mil 
da guerra austriaca. 

E tra’ Suoi Came 
cappa, 

Il sig. cav. avv. E 
si, romano, patrizio sal 


VOTIZII: 


I romani pontelici 
hanno fondato in Row 
tuale e morale del gio 
avuto di mira il forma 
lanti per le diocesi, chg 
dei loro Stati, e per 
mol fondare il Collezio 
avuto in pensiero tutto 
ha contrada, a cui essi 
cipe degli apostoli. e « 
della Chiesa cattolica, 
sollecitudine e le loro 
Propaganda è verameut 
sono raccolti giovani p 
del mondo. giovani div 
per leggi e per civilà 
loro pacse nativo vi fa 
e sublime missione, qu 
Vangelo fra i loro cont 
i benefici della vera ci 
sotto il medesimo tetto 
una volta conosciuti, d 
corso dei loro studi. fo 
Vicario dell Uomo-Dio 
omnes gentes, sen parto 
mai , movendo chi 
{ dente, gli uni ad esseri 
gli scismatici e gli «!td 
sposti a subire la sort 
banditori del suo Van 

Così non vi ha ca 
ri con vera comp acen 
de stabilimento, dezno 
pontefici, e non gioisca 
sperare. E a far conce 
dezza di csso, basta an 
che ogni anno vi è dal 
nia. In cssa ogni alunni] 
mimento nella propria 
lo spettatore ode risuo! 
grande quantità di ling] 
poli della terra, e qua 
'enda, sa però che in 
stazione del Salvatori 
riente o qualche altro 

jone. 
“Quest'anno i giov 
loro accademia consac 
zione, prendendo oppo 
colonna monumentale, 
"deal loro collegio, affi 
scalpello fosse perpetu 
Nolenne definizione di 
ciata con letizia di 
inte Sommo Poxre 


147192 223 


ROMA 12 Gennaio 
PARTE OPPFIULALE 


La SanTiTA' Di Nostro SiGNORE con biglietti 
di Segreteria di Stato si è benignamente degnata 
di annoverare tra i suoi Prelati Domestici, il sig. 
D. Carlo Borgnana Canonico della Patriarcale Ba- 
silica Lateranense, e di conferirgli la wacante ca- 
rica di Segretario della S. Cong della Visita Apo- 
stolica. 

La stessa SantiTA' Sua si è benignamente 
deguata con biglietti di Sua Eccîza Rina Mon- 
signor Edoardo Borromeo Arese, suo Maggior- 
domo, di annoverare: # 

Fra' Suoi Camerieri d'onore in abito paonazzo, 

Il sig. D. Giorgio Razhizh, della diocesi di 
Trieste, cappellano militare presso l'i. r. marina 
da guerra, austriaca. 

E tra’ Suoi Camerieri d'onore di spada, e 
cappa, 

Il sig. cav. avv. Baldassarre Maria Capogros- 
si, romano, patrizio salernitano. 


NOTIZIE DIVERSE 


I romani pontefici molti e grandi stabilimenti 
hanno fondato in Roma per la educazione intellet- 
tuale e morale del giovane clero: in essi hanno 
avuto di mira il formare ecclesiastici dotti e ze- 
lanti per le diocesi, che si trovano-nelle provincie 
dei loro Stati, e per speciali regni di Europa: ma 
nel fondare it-Collegio di Propaganda Fide, hanno 
avuto in pensiero tutto il mondo, perchè non vi 
ha contrada, a cui essi, veri successori del prin- 
cipe degli apostoli, e quindi supremi moderatori 
della Chiesa cattolica, non abbiano volta la loro 


199750 965 
DYELRE 


Ul (ronerno. 


SRI 


e coll'opera sollecitudine e le loro cure. Il collegio urbano di 
Tono mel Propaganda è veramente universale, perchè in esso 
alte n. 65 col sono raccolti giovani provenienti da ogni contrada 
i, mare, ed del mondo. giovani diversi per razza, per lingua, 


er prosegnirsi 
re, che s'in- 
le respettive 
ublica notizià 
de ec. 


per leggi e per civiltà: che partiti fanciulli dal 
loro paese mativo vi fanno ritorno con una grande 
e sublime missione, quella di spandere la luce del 
Vangelo fra i loro connazionali, quella di estendere 
i benefici della vera civiltà. Questi alunni riunitisi 
sotto il medesimo telto senza essersi forse mai 
una volta conosciuti, dopo di avere compiuto il 
corso dei loro studi, fortificati dalla benedizione del 
disse , euntes docete 


Abbati Not. 


Pozzi negoz. | 
rapp. dal sott. 


a qualmente Vicario dell' Uomo-Dio , che 

tania. Wraiaili omnes gentes, sen partono forse per non rivedersi 
aio pater mai più, movendo chi all’ oriente e chi all'occi- 
ta all’ist. fa dente, gli uni ad essere apostoli fra gli eretici e 
asse Fi gli scismatici e gli altri fra gli infedeli: tutti di- 
di è che dal- sposti a subire la sorte, che Cristo prediceva ai 
oteresse ere- If banditori del suo Vangelo. — 

arà di esclu- ‘| 


Così non vi ha cattolico, il quale non ammi- 
ri con vera comp 'acenza i giovani di questo gran- 
de stabilimento, degno della sapienza dei romani 


vendo gli al- 


st. parlecipa È a _ 7 

ignoranza, e pontefici, e non gioisca in vederlo sempre più pro- 
i sperare. E a far concepire una idea della gran- 
Props Rotale dezza di esso, basta anche l'accademia poliglotta , 
rercio che ogni anno vi è data dai giovani per la Epifa- 


nia. In essa ogni. alunno recita un poetico compo- 


o di Gineara nimento nella propria favella nazionale: e intanto 


—r— 
PASSIVO 
2313149 La Il Giornale di Roma esce ognl giorno, eccettuati i festivi 
fio sa A ENenilione da pagarsi anticipatamente 
5 in Roma Per un anno sc. 7. 
675418 224 ne semestre sc. 3 50. 
1601 608 Per un trimestre n nto 13 
sue posta ance in tutto 16 Biato Pontificio. franco@fi 
FETI Ai sale secondo le tasse postali stabilite per i diversi 
1160 27 
100 — 
B05N558 742 


li Borghese lo spettatore ode risuonare al suo orecchio una 
pr:(da/ Mpa grande quantità di lingue, parlate dai diversi po- 
po 3 giorni | poli della terra, e quantunque molte non le com- 
o) gui | prenda, sa però che in tatte si festeggia la mani- 
* personale (AB festazione del Salvatore del mondo ai magi dell'o- 
sg: È riente o qualche altro avvenimento di nostra re- 
na a ligione. 
di Camillo © Ù Quest'anno i giovani hanno la più parte della 
nie loro accademia consacrata alla Immacolata Conce- 
sd : zione, prendendo riunameote argomento dalla 
8. } colonna monumentale, che venne innalzata di fron- 
Proc. ; «È fe al lorò collegio, affiochè anche coll’ arte dello 
sÉ scalpello fosse‘ perpetuata la cara memoria. della 
iti solenne definizione di ‘questo grande mistero, pro- 
riunciata ‘con Vlefizia di tatto 1 orbè* cattolico dal I 


regnante Sommo Poxreric® Pio IX. 


Le 


Dopo una prolusione-italiana; tetta Xnti'atuimo ir 
landese Giuseppe O" Connell, recitarono c ruaponimenti 
in ebraico, Giovanni Battista Asgian di Costantinopo- 
li; in caldeo letterale e volgare, e in persiano 
Luigi Sciauriz @ Andrea Attar, ambidue della Me- 
sopolamia; in Siriaco, Luigi Sabungi anch’ esso 
della Mesopotamia ; in ‘Armeno letterale e Arme- 
no moderno, Nunzio Avedikian-di Bitinia,c Giaco- 
mo Kilalbian della Cilicia; in Arabo, Pietro Azar 
di Damasco ; in Cinese, Agostino Thu di Mien-Jam, 
e Andrea Ko di Chian-Giù; in Kurdo, Paolo Em- 
manuelian di Mesopotamia; in Indostano, Gaetano 
Cesary dell'India inglese; in Bengalese, Adolfo 
Medlycott indiano; in Turco, Simeone Geohergian 
di Abcira, in Copto Tebano, Michele Fanus ogi- 
ziano, e in Copto Memfitico, Taddeo Sico e Ange- 
lo Kabis, anch' essi egiziani. 

A questi componimenti scritti in varie lingue 
di Asia e di Africa, successero quelli nelle diver- 
sc lingue di Europa, cioè in Greco letterale e 
moderno, recitati da Desiderato Brest di Melos e 
da Antonio Xanthaki di Sira; in latino, da Spiri- 
dione Lagomarsini di Zante; in francese, da Enrico 
Prat di Tolone; in Spagnuolo, da Gioacchino Adam 
di Barcellona; in Portoghese, da Teodoro Ribeira 
di Rio-Janeiro; in Tedesco, da Saverio Kern di 
S. Gallo; in Svizzero, da Giovanni Battista Helfer di 
Friburgo; in Retico, da Carlo Tognola di Gro- 
no nella Svizzera : in Italiano, da Paolo Fioret- 
ti di Tripoli nella Siria. Recitarono poi il loro 
componimento in Irlaudese, Alberto Maria Ganlogson 
di Reykiavik; in Danese, Carlo Maria Pechule di 
Copenaghen ; in Inglese, Guglielmo Quinn di Cal- 
cutta ; in Illirico, Michele Wuksanowich di Anti- 
vari; in Albanese, Marco Soppi di Macedonia , in 
Polacco, in Slavo e in Russo, Francesco Malezyoski 
della Polonia russa , in Ungherese, Giuseppe  Kis 
della Moldavia; in Valacco, Giorgio Bauer di Jassy. 

Inoltre gli alunni Modesto Ila e Gioacchino Ga- 
ta dell'Oceania recitarono, un componimento nella 
lingua loro nativa di Uvea e di Futuna: e l'alunno 
Giuseppe de Paoli di Agio nel Darfur fece sentire 
la sua voce nella lingua del Sudan. 

Tante composizioni sì variate e per l’ argo- 
mento in ispecie e per le lingue furono intramez- 
zate da canti nazionali orientali e da un canto ita- 
liano: e tutti nell'insieme destarono la«generale am- 
mirazione dei moltissimi spettatori, se non col gu- 
stare ogni componimento, perchè nessuno vi era, 
cho si potesse vantare d'intenderli tutti (questa glo- 
ria era riserbata al solo defunto cardinale Mezzo- 
fanti) almeno al considerare come la sapienza dei 
Romani Pontefici abbia saputo a bene della Chiesa 
compire un'opera sì grande in questa istituzione. 

Onorarono l'accademia i Cardinali formanti 
parte della Sagra Congregazione di Propaganda Fi- 
de, diversi Vescovi e Prelati, c grande numero di 
distinti personaggi italiani e stranieri. Essa fu ri- 
petata ieri coll’intervento di S. M. la Regina Ma- 
ria Cristina di Spagna: ed il concorso è stato egual- 
Imente grandissimo, non essendovi straniero, che 
non ami di assistere a questo atto, chiamato la fe- 
sta delle Lingue. 

Il giorno dell'Epifania nella Chiesa del Colle- 
gio furono celebrati i divini offict nei riti maroni- 
ta, caldaico, e armeno. Monsignor dei conti Bru- 
noni, arcivescovo di Taron e delegato apostolico 
della Siria, pontificò i primi vespri, Monsig. Be- 
dini, arcivescovo di Tebe e segretario della Sacra 
Congregazione di Propaganda la messa, solenne ; e 
Monsig. Connolly, vescovo di s. Giovanni nella 
Nuova Branswich, pontificò i secondi. Vespri. 


La Pontificia Agoodomia Romana d'Archeolo- 
gia ha tenuto giovedì 7° dol. corr. ge adunanza 
nell'aula dell'Arehigionario, presieduta dal sig:car. 
PN fialratote sul; 4 ù 

sig. commend.. Visconti, . segretario CE 
tuo; pretasi » ‘allariunione la mancanzi Iran 


| of... icola è 
delusi iena Gorle d' quia Fastio: 
ARS: 


Gili atti del Governo inseriti in questo Giornale sono officiali. 


Martedì 


lettere, i pieghi, i gruppi, come anco le richieste e Je inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere diretti affrancati all" 
©foio di amministrazione del Giornale via della Stemperia Ca- 


merale nom, 11 A. 


all'accademia nella classe di quelli d'ono- 
re e l’altro de'corrispondenti: di ambedue ricordò 
i meriti ed espose le principali notizie biografiche. 

Quindi il medesimo segretario Viede contezza 

delle nuove scoperte avvenute nella ‘catacomba di 
s. Alessandro alla via nomentana. Narrò essersi 
quivi ritrovata l'acqua in bella ed utile copia me- 
diante l'assidua cura posta alla ricerca di essa dal 
sig. cav. Giambattista Guidi. Narrò ancora come 
nel preparare le fondamenta della nuova Chiesa , 
che dalla s. Congregazione de Propaganda Fide si 
fa edificare colle oblazioni dei fedeli, siasi fatto luo- 
go a conoscere altri tratti del Cemeterio, che più 
sempre ne dimostrano l'ampiezza e ne acerescono 
la celebrità. 
" Esposein seguito lo stesso commendatore Vi- 
sconti, quali e quante fossero state le cose ultima- 
mente tornate in luce dagli Scavi d'Ostia, da lui 
diretti. Disse de'nuovi ed eleganti pavimenti in mu- 
saico a colori, trovati in un edifizio, che si va ora 
liberando dalla terra; e de'nobili marmi che l'orna- 
vano sontuosamente in ogni parte, non che delle 
cose state dell'uso in bronzo, in avorio, in vetri, e 
delle medaglie e dbfregi di colori e di stucchi, 
che in copia visi trovano: dimostrazioni ancor que- 
ste, che il luogo rimase intatto ad ogni anteriore 
ricerca. 

Fece quindi lettura il socio ordinario Rino P. 
maestro D. Giacinto De Ferrari de' Predicatori 
Commissario Generale del s. Officio. Il quale iolss 
a illustrare ui.obelisco cen iscrizioni cuneiformi 
dell'antica Ninive discoperto nel 1840 e trasportato 
ad arricchire il museo assiro di Londra; del quale 
possiede un bel fac-simile l'Eminentissimo sig. Car- 
dinale Giacomo Antonelli Segretario di Stato , che 
si piacque favorirlo, onde rilevarne i disegni pre- 
seotati in accademia. Il Disserente cun cenni ge- 
nerali si fece da prima a parlare della importan- 
za de' granifici, o marmorei quadrilateri innalzati 
in oriente a perennare i fatti più memorandi delle 
nazioni dell'Asia, e dell'Affrica. Tra i monoliti as- 
sirl, disse, doversi riconoscere per uno de’ più 
classici il ninivitico, comeechè di forme non sia 
da paragonarsi a' giganteschi graniti trasportati dal 
Nilo sul Tebro. Imperciocchè ricco di bassi rilie- 
vi, edi leggende offro all'archeologo ampio pascolo 
d' investigazione, rinfrancata dalla corrispondenza 
delle scritture colle effiggiate rappresentanze. 

Descritti ad uno ad uno i venti qnadri della 
piramide, fece osservare, che tutti si concentrava- 
no in un solo Personaggio atteggiato a far liba- 
zione a' numi, mentre numeroso corteo di ministri 
di eunuchi, di guerrieri vi prendeano parte recan- 
do seco vasi, e agni genere di ricchi arredi, inol- 
trandosi ia una terra fino allora boscosa, e inospi- 
te, determinati però a stanziarvi. Dall’ analisi di 
quella trasmigrante colonia si fece largo all'inter- 
pretamento de! cuneiforadì incisi superiormente al- 
l'effigio del Prototipo, che a duplice significanza 
di Sacrificaote, e di Re. Dimostrati inutili i meto- 
di proposti dagli orientalisti per la intelligenza di 
quella enimmatica lingua, provò esser necessario 
adoperarvi l'elemento ebreo-caldaico, sistema già 
da lui annunziato a confutazione di moderni ritro- 
vati conducenti all'errore. 

Ridotti i cunei pertanto alle anonime radicali 
di. quelle due semitiche scritture, discoprì che l'epi- 
grafe riferisce l'Assur della Biblia in atto di sa- 
crificaro alla divinità e fondare una vasta città, ri- 
cordando colle più probabili congetture Nembrod 
figlio di Chus, i famigerato cacciatore, il domator 
Sdi popoli, il fondatore di Ninive. Chiamate a sut= 
sidie delle arbeologiche deduzioni le versioni si- 
riaca, greca, araba, e caldaica ec. colle : sposizioni 
dei più autoravoli interpreti, rilevava espressa ne’ 
cuneiformi la narrazione mosaica del capo X del 
Genegi circa la storia di Nesabrad , 
nelle ‘scoltare con tutti i simboli distii 
non dubitò di concludere , essere , 
un mito della fondazione di Ninita, 
l'Assur, o. Nembrod partitosi. 


- respinge i nostri navigli, versa a grossi torrenti i 


la dalla terra di Sennaar, onde dilatare il suo do- 
minio vell'Assiria. 

Dagli autori greci, e latini, col confronto del 
le tadizioni bibliche, tale spiegazione si poneva in 
nylo, perchè veniva confermata dalle effigiate ro- 
miniscenze ninivitiche, che probabilmente attestano, 
essere stato eretto sulto il regno di Phul padre di 
Sardimipalo un monumento di tanta gloria al pri- 
sco loro institutore. Infine concludeva, che tutte le 
antichità che si discoprono nelle arenose lande dol 
Tigri, studiate profondamente, si conoscono tribu- 
tarie della Biblia, unico libro di ogni verità, il cui 
magistero appartiene a Roma. 

Intervyennero gli I signori Cardinali, D'. 
tre», Gaude e Marini tutti soci d'onore. 


L'Accademia Filarmonica Romana nella Con- 
grezazione generale del 3 corrente ha nominato 
per l'anno 1858 a suo principe presidente 
SE. D. Marco Buncompagui Ostoboni Duca 
ano. 

Presidente del'a inusica signor Marcheso Dome- 
vico Capranica. 

Presidegte dla finanza sig. Antonio Sneider. 

Consizlieri: Brenda Cesare — Domeniconi Ca- 
millo -— Piecardi Giuseppe — Mere shi Giulio — Chol- 
meley Uzo—Bonoli Gaetano — Rosati Panvini Co- 
stantino —Tamberliechi Salvatore --Capelloni Ercole 
Giovannini Gaetano — Pellegrini Gaetano — 4ian 
netti M. A sto 


Censori sig. Bianchi Domenico — March. Ales- | 


sandro Careano—Conte Andrea Alborghetti. 
Segretario il sig. Avv. Felice Compagnoni. 
Vice Segretario il sig. Ernesto Bacchetti. 
Direttore di sala il sig. Michele De Pretis. 
Archivista della musica il signor Carlo Paga- 


netti. 
Cumputista il sig. Augusto Parisotti. 
Legate i: sig. Oreste Ugolinucci. 


STATT TLALTANI 
BEGNO DI SARDEGNA 


Leggesi nel Bol'ettino delle Strade ferrate: 

Abbiamo nello stato 830 chilometri di strade 
ferrate. Questi 830 chilometri si apersero nel pe- 
riodo di dieci anni cioè: Nel 1848 chilometri 17; 
1819 ch lom. 39; 1859 chil. 57; 1851 chilom. 12; 
1853 chilom. 92; 1854 chilom. 184; 1855 chil. 147; 
1856 chil. 144; 1857 chil. 118. 

— Leggiamo nel Corriere Mercantile di Genova: 

Nella notte del sabato alla domenica, ad 
ua rieco banchiere della nostra piazza, abitante in 
via Assarotti, venne derubata una grossa somma | 
di danaro, dicesi circa 90,000 lire; i ladri s'intro- 
dussero nello scagno, che è nella scala della casa di 
abitazione e mostrando molta intelligenza della di- 
sposizione del luozo, ruppero o forarono il for- 
ziere 


STATI BSTERI 


FRANCIA 
I Correspondant ha un importante articolo sui 
diritti e i doveri della Francia nella Concincina: e 
tale articolo è stato dettato nella circostanza delle | 


vigi e di trattati, i doveri che le impone la pro- 
tezione dei suoi missionari e de suoi commercian- 
ti, infine i risultati di prim'ordine, ce le facilità 
{| d'una azione vigorosa, indispensabile, per punire 
un si crudele oblio della giustizia e della umanità, 
c prevenirne per sompre il ritorno. © 
1. Il fondstore della dinastia anamita, attual- 
ff mente regnante, Rguyen-Anhb o Gia Laong, s'espri- 
{| meva così in un documento officiale del 1799. 
| « To possedeva un saggio, l'intimo confidente 
di tutti i miei secreti, il quale, malgrado la di- 
stanza di mille e mille leghe, era venuto ne' mici 
Î stati, e non miabbandonò allorchè la fortuna m'era 
| più avversa . Jo parlo di Pietro Pigneaux 
insignito della dignità episcopale e del glorioso ti- 
tolo di plenipotenziario del re di Frane nu 
Quando io mossi i primi passi per rimontare sul 
trono de'miei. matecessori, iv l'avea al mio lato 


il reamo, e che mi fa mestieri prenlero un par- 
tito estremo che ci separò come il cielo e il ma. 
re, io gli riposi fra le sue mani il principe ere- 
ditario per andaro sd interessare in mio favore il 
| gran monarca che regnava in sua patria. Egli riuscì 
ad ottenermi dei soecorsi: e questi soccorsi eran 
| già resi a mezzo allorchè i suoi progetti trovaro- 
no degli ostacoli, e non andarono più a grado dei 
suoi desislert. Ma,all'esempio d'un antico, riguardando 
i miei nemici come suoi, ei venne, per attaccamento 
| alla inia persona, a riunirsi meco per cere i 
mezzi, e il destro di combatterli . .. 
rivò al tempo ch'avea promesso. Ne' momenti d'af- 
fanno ci ci forniva di mezzi ch'esso solo poteva 
rinvenire. Io gli do la prima dignità dopo la rea- 
le, ed il sopranome di Perfetto. 

Il venerabile Prelato, obbietto di questo elo- 
gio, era Pietro Pigneaux de Behaine, vescovo di 
Adran, vicario apostolico dî Concincina. Nel 1774 
| e nel 1781 egli aveva dato asilo al re legittimo 
| Nguyen-Anh, detronizzato dai fratelli Tay-Son, e 

perseguito da essi. Questo infelice principe, che si 
| cra in prima rifugiato a Siam, era stato sul.punto 
| di divenire prigioniero del sovrano di questo pae- 
|| se. Ritiratosi in un isola della costa, egli meditava 


«| di andare a Batavia, a Gua o a Bengal per solle- 


citarvi dei soccorsi. L'Inghilterra , il Portogallo e 
| l'Olanda ayeano presa con premura questa occasio- 
ne d'immischiarsi negli affari annamiti e di con- 
| quistarvi preziosi privilegi commerciali. Ma monsig. 
| d’Adran aveva concepita l'idea generosa di riser- 
vare al suo paese l'onore cd i vantaggi di questa 
intrapresa. Egli partì con il figlio del principe, al- 
| lor fanciullo di sci anni, per andare a Versa.llcs a 
| reclamare l'avpoggio del re di Francia. Ei ricevette 
| quell'accoglienza ch'egli dovéa attendersi. Un trat 
| 


tato fu firmatò, il 28 novembre 1787, dal conte d 
| Montmorin, a nome di Luigi XVI, e dal vescovo 
|| d'Adrau, in virtà dei primi poteri a lui conferiti 
dal re della Concincina. Il re di Francia s'obbligò 


| seicento uomini, e dell'artiglieria da campagna. Il 
| sovrano concinciuese, dal suo lato, cedeva ai fran- 
| cesi l'isola d' Ioinam o Touranne, il più bel por- 
| to della Concincina e l' isola di Poulo Condor. Il 

Asia con il titolo di plenipotens 


| vescovo ritornò 
| ziario del re di Francia. 
I L'indecisione del sig. de Connay, governatore 


di Pondichery , incaricato d' inviare i soccorsi , e 


nuove persecuzioni che si movono ora in quel paese | sopra tutto gli avvenimenti della rivoluzione’ non 


contro i cristiani. Esso è il seguente 

AI momento in che l'estrema A impotente 
a mantenere il suo isolamento secolare, ha cessato 
d'essere impenetrabile, in che la Cina vede la sua 
politica scossa al di dentro dall’ insurrezione, mi- 
macciata al di fuori da una spedizione alla quale 
noi prendiamo parle, il sovrano dell impero anna- 
mita, la dinastia del quale deve alla Francia il suo 
trono si dichiara il memieo dell'Europa e del no- 
me francese, affigge il suo disprezzo per noi, 


sangne dei nostri missionari, e viene a gettarci per 
sfida la testa di un vescovo. 

Da settant' anni risponde ai nostri benefizt 
questo pacse con gli oltraggi o con i misfatti. La 
mostra longanimità serve d'incoraggiamento ad una 
insolenza, ‘a vicenda ipocrita 0 sanguinaria, che la 
forza so'a può reprimere con un castigo troppo 
differito e troppo meritato. « I francesi abbaiano 
come i cani, e fuggono com» cervi, » Da questa 
frase, divenuta proverbiale, ne discende che l'in- 
grata dinastia di Gia-Laong caratterizzi la. nostra 
bontà, e bravi le nostre rappresaglie. 

L'ora sembra giunta per seriamente agire, e, 
per rendere incontestabilé questa necessità impe- 
riosa, noi vogliamo, dopo aver consultato con la 


| permisero di realizzare intieramente le promesse 
del governo francese. Ma il buon volere degli abi- 
| tanti di Pondichery supuli alla ticpidezza del go- 
vernatore. Due navi cariche d'armi ce di munizio- 
ni furono spedite. De'Folontari, degli officiali fran- 
cesi, pieni d'ardore vennero a mettersi a disposi 


| zione di Nguyen-Anb. Grazia al essi, i suvi affari 


cangiarono bentosto aspetto. Il sig. d'Ayot organizzò 
la sua-matino; il sig. Ollivier la sua artiglieria. In 
termine di poco (tempo un corpo di sei mi 
+ la uomini era disciplinato all’europea. Le truppe 
dei ribelli farono battute in molte. circostanze. 

La flotta dei Tay-Son fu bruciata a Nhac e 
Quinhone; fu presa Îa loro capitale, abbenchè di- 
fesa da cinquantamila uomini. Nel 1801, Nguyen- 
Anh st vide padrone assoluto della Concincina. Nel 
1802 egli sottomise il Touhen, 6 così, regnò sn 
tutto l'impero d'Annam. 

Certamente , tali servigi ben meritarono gli 
elogi compresi riel rapporto officiale che or noi ci- 
tiamo, Il vescovo aveva rifiutato le- dignità che gli 
erano offerig, Egli diceva: e non esser venuto nel- 
la Concinoitià: per cercarvi onori e ricchezze, » il 
suo stopo ‘@fa più élevato; egli non aveva mai 
sempre pino in vista che gl’ interessi della reli- 

Ti 


più grando cere tutù i documenti storici, religio- 
commerciali 0 tifo 6 orre i diritti con- 
feriti alla Francia sulla fr per via di site” 


gione cristiana, 6' quelli del suo paese, 

. °° Egli morl'în ottobre 1799. Dopo ‘la perdita 
di quest'uomo ammirabile , 0 la prematara 
morte. del' giovane principe, ‘ch'egli aveva condotto 


Allorchè millo infortunt vennero a piombare sopra | 


«Egli ar- | 


ad inviare senza ritardo quattro fregate’, mille ‘e | 


| 


Iutanto l'imperatore avendo ancor bisogno dei 
francesi per la sua difesa , permise il libero eser- 
cizio della religione cristiana. Durante tutto il suo 
regno, la chiesa anunmita fu rispettata, ed avven- 


nero numerose i signori Vannier e 
Chaigneau, officiali francesi, furono ati manda- 
rini. Il principe si servi de' loro talenti per la di- 
rezione di grandi lavori: due graudi città furono 
fortificate, de'le strade furono aperte, sorsero fab- 
briche di zucchero, fabb:che manifatturiere farono 
messe in attività. Gya-Laong rifin'ò ancora, nel 1804 
di cedere alle ingiunzioni del marchese di Welles- 
ley, governatore generale delle Ludie ingles:, che, 
geloso della loro influenza, volle per via di minac- 
cia, esigere la loro espulsione. 

Ma nulladimeno 1 nostri compatriotti vennero 
ogni giorno a diminuire il loro credito. -Laong 
aveva sempre presente alla memoria l'invasione 
dell'India fatta dagl inglesi, e forte temeva tutti i 
stranieri» Egl :stava, in ispecie, diMdenza 
verso la Francia, tremando ch' ella non gli venis- 
se a ricordare le suc promesse. 

Durante le guerre della rivoluzione e dell'im 
pero, il mare era chiuso ai nostri vascelli; la no- 
stra attenzione, assorbita altrove a causa di terri» 
bili lotte, poco potea rivolgersi da questa parte. 
Subito che la pace fu ristabilita , © che si potè 
pensare a riprendere la tradizione de' nostri inte- 
ressi, il re Luigi XVIII cercò rannodare le rela- 
zioni interrotte, ed a ritenere Touranne, e il suo 
porto. Incaricò Charzneau , nominato suo cunso le, 
per trattare in sun vece; ma ogni proposizione fu 
rigettata. Alcune navi francesi avevano potuto, gra- 
zie ad una tariffa a suflicienza liberale, trafficare 
nella Concincina, il commercio vi presenta va pro- 
spere fortune, ma lo avariv di cui i nestri navigli 
come quelli delle altre nazioni, furono in seguito 
vittime, li costrinsero a rinunziare (1). —(Continua) 


CINA 

Il Times, dice il Constitutionnel, si occupa del- 
l'attacco della flotta inglese contro Canton e delle 
conseguenze, che la presa di quella c.ità può reca- 
re. Il giornale inglese ha cura nel tempo stesso di 
mettere in sodo che l'azione della Francia e del- 
l'Ioghilterra in Cina deve essere distinta e indi- 
pendente. Ecco alcnne delle riflessioni dj quel gior- 
nale: 

Canton è a quest'ora probabilmente assaltata 
e presa. Il nostro corrispondente che ci. scrive in 
data dell'11 novembre, annunzia che le operazioni 
stavano per cominciare. Si è giudiziosamente riso- 
luto di dare alla querela un carattere affatto loca- 
le, e di castigare l'insolenza di Yeh senza proce- 
dere direttamente ad ostilità contro i porti setten- 
trionali ovontro il governo centrale. La guerra di- 
verrebbe generale nel solo caso che le nostre ope- 
razioni fossero agli occhi della corte cinese un 
attacco diretto contro ella stessa. Se l' imperatore 
risponde alla presa di Cauton con caeciare di Shan- 
gai i commercianti inglesi, la bisogna allora volge- 
rebbe veramente al grares ma se decide che il 
governatore di Canton e il popolaccio sono stati 
puniti giustamente, allora è possibile che le ostili 
tà si restrigano alle operazioni, che duvevano in- 
cominciare nel Sud. 

L'esercito inglese pare bastante allo scopo 
prefisso: infliggere una punizione a Canton. Quan- 
tunque, secondo tutte le probabilità, Yeh non sia 
rimasto colle mani alla cintola durante tutto lo 
scorso anno, e siansi erette attorno alla città for- 
tificazioni più o meso formidabili; per quanto tut- 
tavia sappiamo e dei nostri e dei cinesi, loro ne- 
mici, noi non dubitiamo punto che si debbano 
spendere più che Alcuni giorni perchè la città cada 
in nostro potere. 

Fra alcuni giorni, dice il mostro corrisponden- 
te, noi possiamo ragionevolmente far conto di avere 
700 cannoni e 7000 uomini in queste acque e di 
tal numero noi saremo probabilmente in grado di 
metterne a terra 4000. La riuscita, non è guari 
a dubitarne, coronerà l'aspettazione nostra, e que- 
sto pugno d'uomini basterà per vendicare l'onore 
della nostra bandiera e forse per mettere 350 mi- 
lioni d'anime in contatto col resto del mondo. 

Rileriamo che i francesi hanno risoluto essi 


pure di aprire le ostilità contro i cinesi. Si dice 


che ‘in una certa occorrenza un missionario catto- 
lico svenne trucidato in Cina e che la Francia con- 
siderandosi come la protettrice delle missioni cat- 
toliche prende la risoluzione di punire i cinesi col- 
la forza dello armi. 1l barone Gros dispone di una 
forza navale, che gli permette di sbarcare 600 ma- 
inai. Egli ha dunque risoluto di associarsi alle ope- 
razioni contro Canton. Noi avremo perciò il sin- 


RARA 
(1) Si vegga White, Voyage èn Conchichine. 


mote, 
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a per 
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Giappi 


nerale degli Stati Un 
Giappone e Inowuux 
moera principe di | 


{ 
di 


muniti lutti e tre 
ni rispettivi, hanno È 


Art; 1, Il porto 
di Hiren sarà aperto 
pararvi le loro as eri 
proviisioni e per jr) 
cessità, chè sara poss 


ome 


Art 2. 
possono fornire ali 
nei porti di Spnoli 
hanno bisozno, è « 
cani potranno ri i 
e a Kakodadi e ch 
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Questo articolo 
cuzione il 4 lazli» | 

Art. 3. Nellasse 
della moneta portita 
nata razguaglianiola 
sindo civè 
ovvero si potrinno 
moneta giapponese, de 
esaminati dilizentemei 

Determinito così 
americani, sara accor 
mesi per la spesi del 

Art. A. Gli ame 
nel Giappone saranni 
cano e pu: second 

I giapponesi che 
americani sa: qu 
nesi e puniti seconil. 

Art. 5. Le navi 
porti di Sim.da, Kakd 
iuni 0 per riva 
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sta il cousole ha con 

Art. 7. Le cv 
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Art. 8. Siccome 
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golare spettacolo di due nazioni che combittono 
simultancamente lo stesso popolo per motivi diversi 
o senza niuna convenzione fottbale di alleanza. Si 
può infatti considerare le due spelizioni come af. 
fatto distinte; nè si può guai credere che il vin- 
colo comune che siringe i vlenipotenziazi si este: 
ui 


da pure ai comandanti 
Quanilo T'Ingl 


adicò spediente di ga- 
Canton, desiderava di far 
partecipare gli altri pi si ai vantaggi che a Suo av- | 
viso potrebbero derivare dai quella lotta. Era cio- 
nostante Dev inteso che ciascun paese avrebbe con- 
servato la soa i ndenza . Eppertanto men. | 
ire noi accettiamo con gioia li cooperazione dei 
nostri vicini, è uopo tenerci in guardia contro qua 
lumque interpretazione volesse Supporre un pio» 
prestabilito “d'azione 0 azione tomun.. E questo 
ana specie di riconoscimento del Nostri lisitto fat- 
to della maggior pirte delle nazioni civili dell'Ea- 
ropi. Speriamo che il nostro primo atto ssrà anche 
ultimo e che la presa di Canton sarà seguita da 
concessioni tali da soddisfare a tatti i popoli civi- 
li. Ma nel tempo stesso ci convivne esser pronti 
er un'altra alternativa, Se, presa Canton, | impo 
ratore rifiuta «d trata libera, della 
quale noi facciamo una condizione indispensabile, 
noi non avremo altro a fare che spedir truppe in 
numero  suflicianie per costringerlo a consentire. | 
Se noi lasciamo sfuggire quest'occasione, il mondo | 
civile può essere ancora impedito per lanzo tempo 
dal trovarsi in comunicazione con un terzo della 
Pazzi UMINA. 

— Una corrispondenza del Consttutionne!, da- | 
tata pure di Hong Kong li dicembre, annanziando 
l'arrivo in rada di Hong Kong del ministro degli 
Stati Uniti, Reed, coglie l'occasione per trasmettere | 
a quel giornaie ib testo della convenzione conchiusa | 
il 17 giugno 1857 ira il console generale degli 
Stati Uniti al Giappone e il governo giapponese. 
Il testo sarebbe il seguente : 

Nell'intendimento di meglio regolare i rappor- 
ti dei cittadini americani coi giapponesi, e dopo 
matura deliberazione, Towusend Harris, console ge- 
nerale degli Stati Uniti d'America nell’ iinpero del | 
Giappone e Inowouye principe di Sinano e Naka- 
moera principe di Dewa, governatori di Simoda, 
muniti tutti e tre di pieni poteri dai loro gov 
ni rispettivi, hanno fatto la convenzione seguente 

Art. 1. Il porto di Nangasaki nel principato | 
di Hiren sarà aperto ai vascelli americani per ri- 
pararvi le loro avarie, per prender acqua, lezno e 
provvisioni c per provacciarsi le alire cose di ne- 
cessità, che sarà ‘possibile di ottenervi, 

Art. 2. Siccome è noto che i giapponesi non 
possono fornire alle navi americane che catrau» 
nei porti di Simoda e di Kikodadi tutto ciò di cui 
hanno bisogno, è convenuto che i cittadini ameri- 
cani potranno risiedere permanente: snte a Simoda 
e a Kakodadi e che il governo degli Stati Uniti po- 
trà nominare un vice-console residente a Kakodadi. 

Questo articolo dovrà essere mandato ad ese- | 
cuzione il 4 luglio 1858. 

art. 3. Nell'assestamento dei conti il valoro 
della moneta portata dagli americani sarà determi- 
nata razguagliandola alla, moneta giapponese, pe- 
sindo cioè oro cen oro e argento con argento, 
ovvero si potranno usare pesi rappresentanti la 
moneta giapponese, dopo che tali pesi saranno stati 
esaminati diligentemente e trovati esalti. 

Determinato così il valore della moneta degli 
americani, sarà accordato il 6 per 100 ai giappo- 
nesi per la spesa della rifundita. * DE 

Art. 4. Gli americani che commettono delitti 
nel Giappone saranno giudicati dal console ameri- 
cano e puniti secondo le leggi ameri ane. o 

1 giapponesi che ‘commettano delitti contro gli Î 
americani saranno giudicati dall» autorità giappo- 
nesi e puniti secondo le leggi giapponesi. 3 

Art. 5. Le navi americane che entreranno nei 
porti di Sim.da, Kakodadi o Nangasaki per farvi 
provvisiuni o per rinarare avarie, pagheranno le 
loro spese in oro o in argento ; se non. hanuo 
moneta, saranno in iscambio prese mercanzie. 

Art. 6. Il governo del Gia pone riconosce al 
console generale degli Stati Uniti il diritto dî an- 
dare oltro i limiti di sette ri (lega giapponese 
presso a poco di 50 al grado), ma lo ha richie- 
sto di differire l'uso di questo diritto, eccetto il 
ciso di necessità, naufragio, ecc. alla quale richie- 
Sla il console ha consentito. 

Art. 7. Le compre pel console generale e per 
la sua famiglia possono essere fatte da lui o da 
qualche membro della sua famiglia, e i pagamenti 
fatti al venditore senza l'intromissione di hiun a- 
seate del governo giapponese; a questo fine sarà 
fornita at console»generalo‘moneta- giapponese» di 
fame e d’argento. 


Art. 8, Siccome il console generalé ‘d'Ameri- 


concedece | 


da DE. ER 


‘avere 


ca non conosce la lingua, giapponese, nè i gover- 
Matori di Simoda la linzua inglese, è convenuto che 
Il vero senso d articali sarà trovato nella ver- 
sione olande 

Art. 9.Tatti i precedenti articoli avranno il lo- 
ro sefelto a 
l'art. 2 nel qnalo è indicata la data dell’ esecu- 
ione. 


Fatto in cinque originali ( ciascun originale nel- 
le Engue inglese giipposese e olandese ) a Simoda 
il 17 giuzuo dell'anno dell'era cristiana 1857 e 81 
della indipendenza degli Stati d'America, cor- 
rispondente al 26 giorno del quinto mese del quarto 
anno di Ansii M colli versione inglese sottoserit- 
ta dal console senerale slegli Stati Uniti d' Ameri- 
ca, e li giapponese dai governatori di Simoda 
si nel Zimes del 1 gennai 

I porto di Calcutta presenta in {puesto mo 
Mento un aspetto magiiifico, Non vi sono sulla sta 
rada meso di 192 navi 


La lista di sebito nltino 
delie navi che vi si trovatano in rida da Je cifre 
sezuenii : navi da guerra 11, del tomnellagzio di 
13,690 tonn.; battelli a vapore della compagnia po- 
ninsulare e orientale 3, di 3,679 toan.; battelli a 
vapore del commercio 16, di 11,454; navi inyle- 
si, 64,636 toni. ; americano, 28,834 tonn.: fran. 
cesi, 18, di 8,292 tonn.; arabe 17, di 9,397 toon.; 
sarde di 718 tonn. ; norvegesi di 332; bolziche 1, 


di 302; amborghesi 1, di 346: totale, 192 navi di | 


111,689 tonnellate 

Leggesi nell Ocerlant Crina: £ 

Il sig. Reed, ministro degli Stati Uniti, è giun- 
to col suo seguito a Canton il 5 novembre. Oltre 
ciò che sappiamo qua delle intenzioni paciliche da 
cui som anianti gli americani verso la Cina. non 
si è patuto più nulla rilevare intorno alla condotta 
politica che i plenipotenziari loro saranno per te- 
nere. : 

I rappresentanti delle tre potenzé occi.lentali 
trovansi ora riuniti sul teatro delle loro operazio- 
ni futare Due di essi hanno a loro disposizione 
forze «considerevoli, e se n'attende con impazienza 
il risultato. La forza navale inglese va aumen- 
tando. 

L' Imperatrice con 550 soldati di fanteria di 
marina e 59 mozzi è giunta il 5 ed è partita il 7 
pel fiume. Le caunoniero Vutchfull e Wodcok, vi 
morchiite dal piroscafo Furions, sono giuute il 4; 
la gabarra a vapore Mesper e la batteria galleg- 
gianie Polcano sono giuate il 10; le cannoniere 
Janus e Clown 0 l'avviso a vapore Surprise gin- 
sero il 13; il piroscafo Ade'aile, partito da Ports. 
mouth il 15 con quinto ri 
truppe di marina, è atteso d'ora in ora 

Non vebbe alcun cambiamento nella squadra 
francese. 
La squadra americana si compone attualmente 
dei piroscafi 
cannoni. (ili sloops Levant e Partsmouth sono di 
18 e di 16 cannoni. Attendesi il Mississipi, altro 
magnifico piroscafo. Gli americani sentono cionon- 
dimeno gran bisogno di piccoli battolii a vapore 
propri alla navigazione fluviale. 


— en E 
NOTIZIE DEL MATTINO 


La Gazzetta di Milano del 6 pubblica un de- 
creto con che S. M. l'imperatore affine di conser- 
vare all'esercito imperiale il nome del feld-mare- 
sciullo conte Radetzky ha ordinato che il quinto 
reggimento degli usseri porti per sempre il nome 
di questo grande guerriero. 

A seguo poi del suo profondo dolore S. M 
ha ordinato all'esercito tedesco un lutto di 14 gior- 
ni e che siano da ogni reggimento celebrate solenni 
esequie al defunto feld maresciallo. 

I giornali di Porigi portano. la, data del 7 
corrente. 

I Moniteur pobblica i nomi di vari presidenti 
nei tribunali di primi istanza e di commercio. 

Una lettera particolare scritta dalle coste di 
Marocco 19 dicembre, ci fornisce dettagli sopra 
una piccola rivoluzione interna, che è scoppiata e 
che ricorda le epoche le più agitate della storia di 
questo impero. x wi 3) 

I! figlio dell'imperatore ed i principi di sua 
famiglia inspirano continuamente: inquietezza al so- 
vrano che per prevenire le loro mene, Ji ha quasi 
tutti iaternati a Ressant, presso Tafilet, di cui è 
governatore. l'erede del trono. Las: : 

Uno di questi principi, Sidl-Ismaj} a hipoto del- 


| l'imperatore, che gode una graudo ripntazione e 


che ha molti partigiani fra i Barbàres, dupo di 
ie associato al suo piano. il comandante. delle 


è fuggito, e alla. testa di pochi seguaci ha 
ele pai della.rivolta, s 

o SU” 

vid a 


Pirtire dalla  preseate data, eccetto | 


naneva ancora delle 


Minnesota e s. Giacinto, di 50 e di 15 | 


_—r rm 


guardia nera di partire alla testa di una grossa co- 
lonna per punîre gli Quassiz, i quali rifiutavano di 
pagare l'imposta, di movere contro il principe e 
di combatterlo, Sidì-Ismail attaccato da trappe molto 
superiori alle sue, fu ucciso con tutti coloro, che 
l'accompagnavano. 

S'egli fusse giuoto a guadagnare la montagna, 
la rivolta, a vece di abortire avrebbe preso un 
carattere serio. Undici individui, indicati come com- 
plici del principe, sono stati arrestati al principio 
del p. dicembre, e sono stati decapitati sulla pub- 
blica piazza di Fez. I loro beni sono stati confi- 
scali. 

Scrivono da Calcutta il 25 novembre al Daily 
Netos: 

I giornali di questa matt na dicevano che tre 
compagnie stanziate a Chittagong eransi ribellate , 
e che dopo di avere dato fuoco a tutto, erano par- 
tite, dicevasi per Docca. Dopo la parienza del cor 
riere ho saputo che una parte del reggimento 73 
stazionato a Docca era anch'esso scomparso, così 
che ora non vi ha un solo reggimento dell'esercito 
del Bengali, il quale cons rvate le sue armi non 
siasi ribellato. Spesso si è detto, che il 73 era 
dubbio, e ci è voluto somma prudenza a frenarlo 
finora. 5 

I soli europei, che si trovano a Docca, sono 
marinai con pochi volontari. Questi sono stati spe- 
diti a disarmante la compagnia del 73 ma essa ha 
resistito, e battuta si è rifigiata nel bosco. Sono 
rimasti morti 15 marinai, e a quanto dicesi 40 
cipal 

Uno scambio di asserzioni e di smentite vi è 
stato nei ali inglesi sulla situazione del gene- 
rale Colin Campbell. 

Lo Standard avendo preteso che il coman 
donte in capo delle forze iuglesi. nell'India abbia 
abbandonato Lucknow ai ribelli € si ripieghi su 
Cawnpore,un foglio ministeriale, il Globe ha affer 
mato che il governo non avea ricevuta alcuna no- 
tizia delle Indie. 

Il Sun da parte sua ha negata la voce pub- 
hlicata dallo Standard, ed ha dichiarato che tutto 
si riduce al seguente dispaccio, diretto il 20 no- 
vembre da Campbell al governatore generale di 
Calcutta. 

La guarnigione di Lucknow è stita ritirata : 
ed ora mi occupo a trasportare le donne cd i 
fanciulli. Mi propongo di condurre tutta l'armata 
in una posizione allo scoperto, fuori della città , 
senza subire nuova perdita di gente. 

I dispacci che abb amo pubblicati ieri fareb- 
bero ragione a questa motizia, dapoichè annuncia 
no um vittoria di Campbell 

— Ecco il testo delle proposte fatte dall'An 
nover alla dieta germanica nella seduta. del 29 ot- 
tobre 1857 riguardo ai ducati : 

1. L'alta assemblea voglia prendere almeno 
di officio l'aTare dei ducati, è con questo princi 
pio incaricare la commissione da elegersi per esa 
minare gli oblighi del governo danese, quali ri- 
sultano «al diritto federal: e dai negoziati del 
1851 e 1852, non che il loro compimento 0 no. 
Nel ciso; che si trovasse che obblighi es- 
scuZiali non siano stati adempiuti, invitare il go- 
verno danese a compierli, aggiungendo che lad- 
dove compiuti non fossero, entro un tempo da 
determinarsi, fa dieta si trovasse costretta a di- 
chiarare non obbligatorie le disposizioni decretate 
dal governo danese e le istituzioni stabilite dai 
ducati di Holstein e di Lusembo ing, le quali sa- 
rebbero contrarie al diritto federale e agli obbli- 
ghi contratti. 

Un d.spacelo di Amburgo 6 gennaio ci fa sa 
pere che il sig. Ehuemarck è stato nominato c,n- 
trammiraglio © ministro della marina in Sveza 

Il sig. Baring, di Londra, somministra solo 
il prestito nurvegiano per aiutare il commercio. I 
cinqo milioni e mozzo di franchi di questo pre- 
stito,saranno riborsabiti nel 1859. 

Un dispaccio di Berlino annuncia che con rer- 
le ordinanza è conferita al principe di Prussia la 
delegazione per altri tre mesi, 

Un dispaccio di Costantinopoli del 6 genna. 
io pubblicato a Vienna dice che Reschid-pacha è 
morto improvvisamente. 

L' incasso della banca di Londra è aumentato 
di 1,300,000 sterline. 

Il prestito annunciato di 890,000 sterline per 
la ferrovia Viztorio Emimhunuzle concluso è 95 è 


rimborsabile in 5- anni. 


Loxora 5 Grunaro. 


leri si è-ancora aumentata, dice il Times, la 
lista»dei tentativi infruttuosi fatti per varare il Le 
viathan. Una grande affinenza di curiosi trovavasi 
Fiunita intorno ‘al grande bastimento e come ciò 
accade sovente, sono tornati colle pive nel sacco. 


DI 


Il pubblico ha passato la giornata domandan- 
dosi perchè il tentativo del varamento non avesse 
luogo. 

Il motivo era che i preparativi non erano an- 
cora terminati. Le immense macchine che operano 
a prora ed a poppa sono state riunite per gruppi 
di tre, in guisa che è poco probabile che debbasi 
ancera registrare‘la rottura di questi potenti ap- 
parecchi. Sebbene non sia stato intrapreso niente 
non mancarono i soliti accidenti. Una barca che 
risaliva il fiume ha investito il battello a vapore 
che conteneva una porzione delle gomene destina - 


te alle operazioni del varamento. Il battello a va- | 


pore è andato a picco immediatamente ; nessuno 
si è fortunatameote perduto: ma questo accidente 
può avere ancora per effetto di ritardare il gior- 
no in cui il Leviathan sarà messo a galla. 

— Un bastimento, avente a bordo dei filibu- 
slieri, inseguito e sequestrato, fu ricondotto a Nuo- 
va York, di dove era da poco partito. L'Atorney 
federale va istruendo su questo sequestro. 

Il capitano Chatord, che comandava il Sara- 
toga a Greytown quando vi ebbe luogo lo sbarco 
di Walker, e la di cui compiacenza per questi fe- 


ce nascere gravi sospetti, è stato destituito dal suo | 


posto 


I Gilibustieri che in numero di 200 sbarcaro- | 


no a cinquanta miglia sopra San-Juan , hanno per 


missione d'impadronirsi del forte Castillo occupato # 
da un debole distaccamento di Costa-Ricani, e quin- | 


di di sbloccare il forte s. Carlo assediato. 


Opere di scienze, lettere ed arti per le qua- 
li si è accordata dal Ministero del Commercio e 


dei Lavori Pubblici, Ja dichiarazione di proprietà | 


a senso della notificazione dei 23 settembre 1826. 

Basso rilievo esprimente l'effigie di Maria San- 
tissima eseguito dallo scultore sig. cav. Alessandro 
Massimiliano Laboureur,il quale ne ha ottenuto la 
dichiarazione di proprictà. 


METEOROLOGICHE FATTE N 


Confronto delle scale 28?! 


i baiocchi 30 agli asili per 
l'infanzia in surrogazione delle visite pel capo d'an- 
no anche i siguori Shepherd, padre e figlio, la 
signora Shepherd, ed i signori br. Gregorio Fedeli 
e Luigi Maria Manfi. 


PRONTA GUARIGIONE DEI GELONI 
NUOVO BALSAMO ERMITANO 


Questo nuovo rimedio , tanto ri- 
Portogallo e 
er la pronta e sicura di 

lui eMcacia contro fincomodo dei 

geloni, senza produrre il menomo 

dolore , per cura dell’ inventore 

viene ora d'esser diffuso anche in 

Italia, ove trovasi vendibile nelle 

farmacio,al prezzo di fr. 2 50 la boccetia (prospetti 
is). In Roma Yarmacia Sinimberghi. 


————t—t_mTÈ@ __—OQOO 
ARRIVATI DAL 7 AL 8 GENNAIO 


Da Napoli—-Giov ina A. avv. di Popoli— Taylor C. prop. 
di America—Hober F. prop. di Francia —Retlener D. negoz. 
svizzero. 

Da Livorno—Salomone Pitigliano nog. di Roma—Ponson- 
by A.—Myne A. 0 Browne C. prop. inglesi. 

Da Genova—Novella D. Giuseepe—_Chiarella D.Andrea— 
Bazano D. Guglielmo sacerdoti sardi—Viault G. proprietario di 
Francia. 


DAL 8 AL 9 


Da Napoli Strata E. prop. russo— P. Domenico Gravina 
Cassinese di Napoli — Verneuvil E. e Dividart Giovanni propr. 
francesi. 

Da Firenze—Daminuds A. — Iarrey A. prop. francesi — 
Hart I.—Creed M. prop. inglesi—Iox G. e Mason G. reverendi 
inglesi—Scholefleld prop. ingloso — Ferri Luigi poss. di Fra- 
scali. 

Da Genova—Bethmann C. barono di Baviera 
Saches prop. di Baviera—Horbrich prop. di Pru 
prop. inglese. 


Horbiviam 
— Ruwling 


‘OLA DEL COLLEGIO 


ELL 


PMANO ALL'ALTEZZA 
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DAL 9 AL (0 

Da Napoli—Kritaiski L. pi russo— Barone Aless. De 
Taube. 

Da Firenze—Frannillini G. poss. di Lucca — Giannini C. 
ingegnere di Bergamo. 

Da Livorno—Dowager Baille prop.inglese—Hollevard G. 
prop. inglese con3 persone. 

Da Genova—Saguiniti D. Luigi sac. di Sardegna—Punte- 
ni G. scultore di Toscana. 

Da Marsiglia—Storziniski G. prop. di Russia. 


PARTITI DAL 7 ALL’ 8 GENNAIO 

Per Napoli—Leteilier C. sac. di Francia — Serrentini D. 
Gaetano sac. di Roma—Gesimur A. barone di Russia— Curzon 
N. prop. inglese con moglie—Fratieelli Gio coi ll'Equa- 
tore a Civitayecchia—Gargono G. negoz. di Napo! 

Per Firenze Guilbaumond prop. di Francia—Keysor B. 
prop. di America. 

Per Livormo— Hall A. prop. inglese — White R. rever. 
Inglese. 

Per Londra—Bretisk B. reverendo inglgse. 


DALL'8 AL 9. 


Per Napoli—Baring G. prop. inglese—Coemes P. — La- 
croix A. prop. belgi—Roversi V. di Roma viagg.— W 
prop. russo— march. del Vasto di Napoti. 


Per Firenze— Borgia F, neg. di Roma. 


Per Milano—Mauri G. @ Mauri C. d'Austria giardinieri— 
Mauri A. di Austria incisore. 
Per Parigi—Kecow Tommaso prop. inglese. 
DAL 9 AL 10. 
Per Napoli — De Nassillchi! A. e Malcuschinisky prop. 
russi—Lo Francois M. o Ginariu P. prop. francesi. 


Per Firenze—Lineoktry E. lord inglese — Paiol F. prop. 
francese—Riechebach L. di Roma incisort 


Per Genova—Montefiore F. relig. sardo — Hollandre R. 
prop. di Francia. 


Per Modena—Landoni Gio. commere. di Milano. 

Per Marsiglia—Benlieu G. prop. di Francia. 

Per Parigi—Pzisuint A. prop. russo— Leplante E.—Ma- 
nory G. prop. francese—_Crisafalli M. prop. di Napoli. 

Per Londra—Smith E. prop. inglese. 


57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 


METEONE AVVENUTA DAL NEXIONI PARCEBENIE 


ENFIFEUSI PERPETUA 


La ven. Congne del sussidio ecclosia- 
stico avendo determinato di concedcre in 
enfiteusi perpetua, salvo il beneplacitoapo- 
stolico, il fondo qui a piè descritto , Invita 
chiunque desidori accudire ad un tale con- 
tratto ad esibire le analoghe offerte noll’of- 
ficio dell'infrascritto Notaro in via delle 
Muratte num. 20, nel perentorio termine 
di giorni 30 dalla data del pres. , scorso il 
quale si anno le offerte per prendersi 
in considerazione e salvi gli esperimenti di 
vigesima o sesta. 

Le offerte dovranno essere scritte in 
carta di bollo e contenere la indicazione 
del domic. dell'offerente, quelle pro perso- 
na nominanda non saranno ammesse. 

Nel sud. officio esiste il capitolato che 
deve servire di base al relativo contralto. 

Roma 2. gen. 1858. 


Giacomo Fratocchi Notaro pubblico di 
Collegio. 


Casa posta in Roma nel rione Traste- 
vere vicolo del Bologna n. 83, 84 e 86 com- 
posta ‘di piano terreno e due piani superiori 
fornita di once 3 di acqua Paola perenne. 


Grande locale in via Margutta d' afit- 
her uso OI o 

proprietario in 
quarto piano, da un'ora el 
diane. * 


ANNUNZ1 GIUDIZIARI 


Eccmo Tribunale Civile di Roma 
. 'rimo Turno 


Ad ist. dei sigg. Francesco © Luigi fra- 
telli Mencacci rappr. dal sig. Agostino Pa- 
gnoncelli Proc. 

Si deduco a notizia di chiunque possa 


avervi interesse a senso del $ 433 del vig. 
reg. che dal giorno 18 dell’aridante mese di 
gen. fino al termine del meso s(esso esclusi 
i giorni di giovedì e domenica di ciascuna 
settimana dalle orv 3 pom. fino alle 5 seg. 
in casa del sig. Antonio De Andreis 
del ceto dei sigg. creditori del pi 
Mencacci, posta in via della Cuccagna n. 
secondo piano, ed in seguito dell’esibita dei 
titoli di credito verso il patrimonio dei sigg. 
Mencacci, che i sig. creditori inlimati sa- 
ranno per presentare , 0 personalmente 0 
per mezzo di speciale proc., qualora questi 
titoli siano stati verificati, o si trovino am- 
missibilo a termini del concordato omolo- 
gato con sent. emanata dal trib. civ. di Ro- 
ma 4 turno li 15 sett. pass. redatta e Jsot- 
toscritta li 28 seg. reg. li 24 dio. 4857 al 
v. 277 f. 89 v. o. 4 al 7 pagati sc. 80,v 
ranno rilasciati i mandati di pagamento 
ui al Lai di Pietà per la somma 
l di 


più opportuno effetto di peticad mai 


Agostino Pagnoneelli Proc. 


Eccmo Tribunale Civile di Roma 
Primo Turno, 


Candido Quirini: tanto 
in momo proprio, into come curatore del 
fratello Alessio, e di 


mpelio Quirioi 
del teatro Valle n.4 di 
Ant. Guerra Proò. Rot. ida 


Ad ist. dei 


Napoli esta it sla Filippo Quirini do: in 
a “i 
e, in comunione divisione 


eman, 
* ordi 


decreto, 


la condanna allo spese. 


di Civitella s. Paolo. 


Ad ist. della si; 
usufrultu; 


il giorno 26 
lica , Virgi 
proprietari , in forza 
>} Festituzione in intiero 


verrà 
li atti dell’infr. Notaro le agg rsarterd 
le’ beni tutti lasciati dal sud. 
avrà principio Il giorno 16 del 


corr. mese alle ore 9 antim. nella easa di 


inventario 


essi ist. in via Vittori 


per quindi prot dirsi 
da destinarsi. ne 


stan di leggo a forma” 


are gli ordini esecutori con 


G. Brioni cane. 
Ant. Guerra Proc. Rot. 


Sì deduce a publica notizia , che con 
allo emesso innanzi il 4 tarno del trib. ci 
di Roma il giorno 8 gen. 1858 Girolamo Da- 
vid ed Ernesto Duranti anche come tutori 
di Giulia Duranti hanno dichiarato di aste 
nersi, e quante volte occorra, di ripudiare 
l'eredità del loro genitore Filippo Duranti 


Niccola Casini di commis. 


ia ed Augusto Civilotti eredi 
i rescritto SSmo di 


del $ 1547 del vig. 


Nella cane. dei sud. trib. ed avanti di 
me canc. infr. è personalmente comparso il 
ig. Gio. Filippini di Pergola assistito da 
causidico sig. Emilio Donzelli a me benis- 
simo cognito, il quale mi ha assicurato che 
il ridetto sig. comparente è realmente il sig. 
Gio. Filippini di Pergola conforme si è qua- 
lificato, ed ha dichiarato che egli non ha 
mai accettata e firmata alcuna cambiale di 
sc. 6054 95 5, a favore di chicchesia e spe- 
cialmente della sig. Anna Cingol 
pini che dalla med. 
lippioi si 
e non anco aduta, e 
qualunque simile cambial 
falsa, intende di diffidare , conforme dil 
chiunque per tutti gli effetti di ragione e 
di leggo, e ciò senza alcun pregiudizio di 
ni e qualunque diritto, ragione, axione , 
eccezione da sperimentarsi se come ec. 
qualora ti ec. 
per Della qual comparsa e dichiarazione è 
stato eretto il pres. verbale che viene dal 
sig. comparente Filippini firmato li 
al causidico sig. lio Donzelli , 
cane. 


sigg. Ange- 


49 primo Giovanni Filippini 
Ul e een Senio Domitila. 
otizia per tutti gli Si certifica cl 


pres. copia 
Il suo orig. esistente nella cane. 


Pina RI (2 gen. 1958 dal bi ni trib. di Commercio al n. 4 peli 
LA î k Gle dell'anno corr. 1858 ed al n. 276 del 
d Alessandro Venuti Notaro pubblico in relativo reg. da cui ad ist. del predetto caa- 


In Nome di 


pit del trib. di 


di cui tenore. e il seg, 
I, Governo Pontificio 
Î Trib. di‘Commercio resid. in Pesaro o 


oggi 4 gen, 1858. 


Santità Papa Pio IX 
felicemente regnante 


La pres. è copia pubblica estratta dagli 
o resid. fn 


sidico sig. Donzelli venne la pres. estratte, 
€ che fù collo stesso originale direttamente 
collazionata, salro a meno ec. In fede eo. 

Pesaro dalla canc, del trib. di Commner- 
cio, oggi 4 gen. 1888. > 


iffelli cano. 
Tassa tot. so. 


Riffolli cane. 
-Reg: a Pesaro li 4 gen. (858 in 1 pagi 


i gonsiap. al v.. 36 gia. . 22 v. 0, 6 esalt 
It Prop. L. Santolini 


Pesaro, 


fù ‘prosa. 


La SANTITÀ’ 0 
sta di Sua Eccellenj 
generale della R. ( 
si è degnata di no 

il sig. cav. Fit 
degli offici postali 
simi, in luogo del 
Angelis; 

ed il sig.Filipg 
distribuzione postal. 
to Giuseppe Pagan 

NOTI/ 

La Santira' 
mente disposto che 
terinaria sia insesn 
professori ; incarica 
gia veterinaria, e | 

Ora valendosi 
gnamento professor 
i disposizioni del 
ne aspettazione, Su 
Camerlengo di S. K 
dell’ Università Row 
in medicina a presd 
stessa Università pi 


febbraio i documen 
Losituzione Quod 


Le LL. AA. R| 
Trapani partirono id 
volta di Napoli. 
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(Vedi Gior 

Gya-La ind moi 
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Minh-Menh , esclule 
dell'allievo di Mons 
peratore aveva riv) 
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ma inquieto del su 
spettava de' francosi 
famiglia chavrebbe 
gueem e Vanniw, « 
find a quel giorno, 
il- paese. 

Nel 1825, il 4 
sentò sulla fregata | 
All'occasione di un 
to, i cristimi c.min 
le persecuzioni, dap 
eontro gli Europei. 

Un editto cm nl 
a.nome dell'imperat 
alla capitale tutti i 
era di adoprarli cor 
gannò. Essi furono 
gionieri. 

- La tirannia la 
Po sull'infelice popol 
Romata dalle insopp 
Fini, di cui, il capo 
ell» accendere di «d 
g, ove Coi s'd 
La sua m 
non bastò alll 

polazione fu m 
Uoi, infelice fanci] 
lato in cento 
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ed avanti di 
te comparso il 
‘a assistito dal 
i a me benis- 
assicurato che 
Palmente il sig, 
forme si è qua- 
le egli n 


6 
dall'anno 4838 
però essendo 
assolatamente 
informe diffida 
di ragione e 
pregiudizio di 
ione, azione , 
i se come 00. 


i cano. ' 
pia è in tutto , 
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I n.4 prot. || 
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Il Giornale di Roma esce ogol giorno, 
Prezzo di Associazione da pagarsi anticipatamente 


In Roma per un anno se. 7. 
Per semestre so. } 50. 


ecceltnati i festivi 


[te CL) rimento s0. 4 80. 

‘er na Li 

È uao entire tutto lo Stato Pontificio franco. df x dI 
State" secondo lo tasso postali stabilite per 1 diversi ay Igo 


GIORNALE DI R 


mowa (3 Gennaio 


PARTE OFPFIDIALE 


La SANTITA' DI Nosrro Siévore sulla propo- 
sta di Sua Eccellenza Ria Mousignor Tesoriere 
generale della R. C. A. e Ministro delle Finanze 
si è deguata di nominare: 

il sig. cav. Filippy Selvaggi, finora verificatore 
degli offici postali di Roma, a direttore dei mede- 
simi , in luogo del defunto cav. Francesco De- 
Angelis; 

ed il sig.Filippo Ranzi, a capo dell'officio della 
distribuzione postale in Roma, in luogo del defun 
to Giuseppe Pagani. 


NOTIZIE DIVERSE 


La SantITA' DI NostRO SignoRE ha sapiente. 
mente disposto che nella Romana Università la ve- 
terinaria sia insegnata non più da uno, ma da due 
professori; incaricato uno ad insegnare -la fisiolo- 
gia veterinaria, e l'altro la patologia. 

Ora volendosi preporre a questo utile inse- 
gnamento professori, che corrispondano alle sapien- 
ti disposizioni del Sommo PONTEFICE, e alla comu- 
ne aspettazione, Sua Enza Ria il sig. Cardinale 
Camerlengo di S. R. Chiesa, come Arcicancelliere 
dell’ Università Romana, invita chiunque è laureato 
in medicina a presentare ne'la Cancelleria della 
stessa Università prima dell’ ultimo del prossimo 
febbraio i documenti pel concorso, a norma deila 
Costituzione Quod Dibina Stpientia. a 

Le LL. AA. RR. il conte c la contessa di 
Trapani partirono ieri l'altro col loro seguito alla 
volta di Napoli. 


—g3[r rr i ui 
STATI ESTERI 


FRANCIA 


Continuazione dello scritto del Correspontlant sui 
diritti e sui doveri della Francia nella Concin- 
caa. 

(Vedi Giornale di Roma n. 8) 

Gya-La ind mori nel 1820, lasciando il trono 
al suo figlio naturale, che assunse il nome di 
Minh-Menh , escludendone l'erede legittimo, figlio 
dell'allievo di Monsignor Pigneanx. Il nuovo im- 
peratore aveva ricevuto dal morente suo padre 
faccomandazione di non perseguitare i cristiani; 
ma inquieto del suo ‘irregolare avvenimento, so- 
spettava de' francesi per favorire il ramo di sua 
famiglia ch'avrebbe dovuto regnare. I sig:. Chai- 
gneem e Vanniw, che soli aveano potuto dimorare 
fino a quel giorno, furono obbligati d'abban lonare 
il paese. 

Nel 1825, il signor de Bougainville si pre- 
sentò sulla fregata la Thetis, e non fa ricevuto. 
All'occasione di un missionario di recente arriva- 
to, i cristiani crminciarono ad essere inquieti. Ma 
le persecuzioni, dapprima, furono dirette solamente 
contro gli Europei. 

Un editto eminato verso il 1827 prescrivova, 
a nome dell'imperatore, d'arrestare e di condurre 
alla capitale tutti i missionari europei. Il pretesto 
era di adoprarli come interpreti; wa niuno vi s'in- 
Sannò. Essi furono consegnati e ricevuti come pri- 
gionieri, Di 

La tirannia la più atroce pesata in quel tem- 
Po sull'infelice popolazione. Una sollevazione , ca- 
Bionata dalle insopportabili concussioni dei manda- 
Fini, di cui, il capo nomato Coi era cristiano, finì 
coll» accendero'di sdegno l'imperatore. La ciità di 
Saîigong, ore Coî s'era ritirato co' suoi partigiani, 
U presa. La sua morte, avvenuta alcuni ‘ giorni 
franti, non bastò alla vendetta del sovrano. Tutta 
la popolazione fu: messa a fil di spada,: ed ‘il figlio 
fi Coi, infelice fanciu!to di. dodici anni, fa: preso 
* tanagliato în cento pezzi, 


Î 


* 1831, il sig. Iac de' missionari 

alta cotte, Îa condannato» vèrrife come 
soldato, e bentosto il sangue do' martiri corse a 
torreati. Nulla rende più crudele che il timore; e 
l'amor della Francia, di cui i missionari non la- 
sciavan mai di dar prove, era soggetto di spavento 
costante per Minb-Menh. Questi nobili sonlimenti, 
piuttosto che una fede indifferente ai padroni del 
paese, atlirarono sovm'essi tutte le persecuzioni, Un 
rapporto del signor Laplace, capitano di vascello, 
che comandava la Favorite, e che approdata a 
Touranne nel 1831, non ci lascia «alcan dubbio su 
tal soggetto. Noi non citeremo che i nomi di que- 
sti ammirabili confessori, quasi tutti francesi , ad 
onore della nostra patria, tutti almeno franeesi di 
cuore. I limiti che noi ci siamo imposti non ci 
permettono d'entrare nel commovente dettaglio 
delle atroci torture, oh'essi hanno si energicamente 
sostenute. 

Ne! 1833, M. Gagelin fu strangolato. 

Nel 1834, il padre Odorico morì in esilio e 
prigioniero. 

Nel 1835 M. Marchand fu tenagliato con fer- 
ri ardenti, e tagliato a pezzi vivo. 

Nel 1837, M. Corney fu decapitato. 

Nel 1838, monsig. Ignazio Delgado, dell'ordi- 
ne di s. Domenico, vescovo di Mellipotamia, e vi- 
cario apostolico di Tonkin orientale , morì in pri- 
gione. 

Il medesimo anno, monsig. Domenico Mena- 
rez dell'ordine di s. Domenico, rescovo di Pesseite 
e coadigtore di 
come ancora if padre È 
desimo ordine di s. Domenico, 
vinciale. 

M. Saccard sostenne lo strangolamento. 

Infine monsig. Dumoulin Borie, eletto vescovo 
d'Acanthe, e vicario apostol:co di Tunkino occi- 


in quel tempo pro- 


| 


dentale fu decapitato con 70 concincinesi. 

Nel 1839, M. Delamotte dopo crudeli torture 
morì in prigione. 

Il medesimo anno, Minh-Menh sempre piceno 
dei suoi chimerici timori, avea inviato in Francia 
mandarini d'un ordine inferiore per scandagliare 
le vere intenzioni della nostra. politica. Essi non 
furono ricevuti dal re Luigi Filippo. 

Il 20 gennaro 1810, M nh-Menh morì, e Tuien- 
Tri gli succedette; ma la persecuzione crebbe ton 
più furore. 

Nel 1841 e 1842 i signori, Galy, Bonnicux, 
Charrier, Miche et Duclos furono arrestati. Essi 
furono a più riprese sottoposti alla tortura e fla- 
gellati; ma, il 12 marzo 1843, il capitang Lévéque, 
comandante dell'Héroine, oltenne, Ja loro Libertà. 
Galy e Bonnieux aveano dimorato 23 mesi tra 
ceppi, Charrier diecisette, Miche e Buclos , tre- 
dici. 

Nel 18414, monsig. Lefebvre, vescovo d'Isauro- 
poli e vicario apostolico della Conoincina occid. 
consegnò sè stesso a fine di risparmiare a’ suoi 


cristiani una sanguinosa persecuzigne. Ei fu con- 
dannato a morte, ottenne una sòspensione, e fu ri- 
tenuto in ferri. Nel mese di Maggio dell’anno se- 
guente, la fregata americana. la - Constitution anco- 
rava a Touranne. Monsig. Lefebvre scrisse al Ca- 
pitano M. Percival, pregandolo d' informare della 
sua prigionia il comandante della stazione. fran- 
cese. M. Percival concepì l'idea generosa d'ottene- 
re egli stesso la liberazione del 


ciò anche solidarie, Egli aggiànse che il mandari- 
no portatore del pini brad rt Mica n) 
per 001 del vescoyo francese, e all'istante lo fe- 
ce prendere e condurre a bordo, Nello stesso tem- 
po fece prendere due' navigli‘ Yg. gaerra annamiti 
ch'eransi ancorati a aa de 8-1 ame- 
ricane credera eccitare” la collera © l' indignazio- 
ne . Ma il governo -concincinège- vppose una re- 
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Le lettere, 


che si volessero Pubblicare, devono essere 


Gli alti del Governo inseriti in questo Giornale sono officiali. 


i pieghi, ! groppi, come anco le richieste e le inserzioni 
tti affrancati all' 


efficio di amministrazione del Giornale via della Stamperia Ca- 
merale nyim. 14 A. 


Ì 


| 


OMA 


‘Sistanza d'inerzia fm forza al Cap. Porcival, co- 
strelto dai venti di quel mare, a partire, ri 
do, senza aver ottenuto soddisfazione, i na 
il mandarino. Questi fu quell'infelice che portò il 
peso della vendetta dell'imperatore. Ei fu degra- 
dato e bastonato. p 
Monsig. Lefebvre fu consegnato, pochi giorni 
dopo, al comandante dell'Alemene, portatore di una 
lettera perentoria dell'ammiraglio Cécil Ma questo 
indomabile missionario rientrò, subito che potè, 
nella sua diocesi. Nel 1846 fu arrestato di nuovo. 
La spedizione progettata contro Madagascar riem- 
piva allora Thien Tri di spavento. Egli condanuò 
monsig. Lefebvre a morte ; ma desistendo, por ti. 
more delle conseguenze, al momento d'eseguir la 
sentenza, fece imbarcaro il Vescovo su d'una giuu- 
sa e lo fece trasportare a Singapour, ove fu messo 
nelle mani del governatore inglese.Non resistiamo al 
piacere di riprodurre una lettera che il nostro 
santo compatriotta scrisse a quell'epoca, come um- 
mirabile testimonianza della sua intrepidità , e del 
suo patriottismo. « Il sig. governatore, di cui io 
« rispetto le intenzioni, ha voluto esigere da me la 
« promessa di non rientrare nella mia missione 
« senza avvertirnelo. Io ho ricusato. Egli ha scrit- 
a to al governatore di Bengal per dimandargli na- 
« vigli della stazione inglese, per in'ervenire in 
« favore dei cristiani, per ottener: il lib:ro eser- 
« cizio della religione, ed il libero ingresso degli 
« europei nella Concincina. Egli ha detto ad uno 
« de’ nestri confratelli, il signor Beurel, che in 
pe 5 
e 
« 
€ 
e 
q 
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-votentieri -it--suo battetto 7 
vapore per portarmi, ove io volessi andare. Io 
ho creduto dovere rispondere che per |’ onore 
del mio paese, io non aveva ancora voluto ri- 
cevere l'assistenza d'una nazione straniera ; ma 
che se,entro tre mesi la Francia non avesse nulla 
operato in nostro favore, io reclamerei volen- 
tieri la protezione d'una potenza che , in varie 
circostanze,’ ha resi generosi servigi ai missio 
e narf cattolici. Il Libois, nostro procuratore a 
« Macao, m'annunzia che il comandante Lapierre 
« è per andare a Touranne fra pochi giorni con 
« due navigli. Egli è probabile che non avrò bi- 
« sogno del soccorso degli inglesi. 

Il sig. Lapierre, infatti, informato del perico - 
lo di Munsiz. Lefebvre di cui ignorava l'arrivo a 
Singapour, s'era affrettato d'inviarvi la Victorieuse 
proclamarne la sua liberazione, e dimandare la li- 
bertà del culto cattolico, assicurato da tante con- 
venzioni e promesse. Ma il sig. Rigault de Genou- 
illy, capitano di questo naviglio, nulla avea potu- 
to ottenere. Il sig. Lapierre venne a raggiungerlo 
a Touranne con la fregata la Gloire. Egli indirizzò 
al re una lettera ‘official che fu accettata «al pre- 
fetto della provincia. Thien-tri, spaventato in pri- 
ma dai francesi, avea ripresa la sua sicurezza quan- 
do seppe che la spedizione di Madagascar non do- 
vea aver luogo, e che il mostro governo non avea 
contro gli stati di lui intenzioni d' invasione. Egli 
meditava un tranello cui credeva capace d’atterrir- 
ci, e d'allontanare per sempre dalle sue coste i 
nostri navigli. Duc mila uomini erano riuniti a 
Touranne. Un ordine reale prescriveva d'invitare 
i francesi ad un gran festino. Nel bel mezzo del 
binchetto, soldati armati e muniti di corde dove- 
vano precipitarsi s»pra gli europei, legarli stretta= 
mente, poi sgozzarli. Intanto, le giunche concinc'= 
nesi dovevano circondare i nostri navigli, incen- 
diarli, e massacrare chiunque tentasse sfuggire. 

Questa terribile trama fu svelata. Fu trovato 
un ordive che conteneva il piano d'attacco. Recla- 
mi energici restarono senza risposta. In vee di 


cessare i loro preparativi, le giunche da guerra 
concincinesi si armarono di geate; le case cho na- 
scondevano le batterie de Touranne furono abbat- 
tule, l'attacco era immiuente, e per prevenirlo, 
il sig. Lapierro dovette aprire il fuocò. Cinque giun= 
che furono colate a fondo da lui, e mille infelici 
indigeni pagarono con lor vita l'odioso tradimento 


del*quale potevamo noi essere vittime, 


Questo castizo, serzi giran'ire l'avvenire, non 
era che uni cosa incompleti Il furore del re si ri- 
vobe sopra i missioniri cd i cristiani; egli giun- 
#3, nei suoi folli e pierili faroci, fino a lacerare 
i ritratti che rapresentavano soldlati francesi. 

Ma la sua morte ebbe luogo non molto dopo 


Il suo primogenit», Long-Moang-Boa, che gli | 


dovea succedere, fu es:luso dal primo Ministro, 
che dià la corona al cadetto, suo proprio genero, 
nomato In-Duc. Long Hoang-Boa fece sollecitare è 
Missionari perchè impegrassero i Cristiani per la 


sua causa. Ma Monsignor Pellerin, vicario Aposto- | 


lico della Concincina Settentrionale, gli fece rispon- 


dere ch» i Cristiani non detronizzavano i Re, e che | 


questi non avevano più fedeli sudditi di loro come 
l’arrelhe veluto se un giorno avesse a regnare. 

Questi sentimenti conosciuti dai Cristiani avreb- 
bero dovuto sbandire ogni timore. Nondimeno il 
sis'eina dell'assoluti esglusione degli Europei con- 
tinuò sempre ad essere la base della polit 
relazioni con la Cina divennero vieppiù intime; 
non s'agì più secondo le istigazioni e sull'esempio 
di ques'o impero, di cui Minh-Menh a 
ta la sovranità. Lo stesso governo americano non 
riuscì negli sforzi tendenti ad annodare qualche rela- 
zione con la Concincina. 

Nuovi editti furono promulgati contro ia reli- 
gione di Gesù, che viene dagli curopei. Le perse- 
cuzioni raddoppiarono nella violenza. 


(Continua) 
GRAN BRETTAGNA 


Ul Mosp:ny-Post pabblica un articolo sulle le- | 


ziowi che l'Inghilterra può ritrarre sulla crisi finan- 
ziaria. 
La Francia, il Belgio, Ja Russia e la Turchia, 


dic» il giornale inglese, sono rimaste intatte. Questi | 


ulti ni due pacsi non sono tant'oltre impegnati nelle 
complicazioni commerciali per eorrer pericolo d'es- 
ser soggetti all'influenza dell'oragano, ed i due pri- 
mi hanno agito, nella condotta de’ loro affari, con 
tal saggezza pratica e tile pralenta ch» sonsi sal- 
vati dalle conserienze del terribile .d.sastro in cui 
noi el altre nazioni, che costituiamo importanti 
pa.ti della gran società commerciale del globo , ci 
siam trovati inviluppati. 

La Francia ha agito in questa circostanza in 
una maniera degna d' usservazione, ed il comitato 
del cincelliere dello scacchiere farà bene, prima 


il'emettere un voto sul nostro sistema di commer- | 


cio e di finanza, d'informarsi da coloro che hanno 
ottenuto tali risultati dall'altra parte della Manica. 

Fino alla stessa vigilia dell'esplosione dei no- 
stri infortanî, la Francia cra l'oggetto delle critiche 
dl Zines, che perlidiava a descrivere questi na- 
zione e la scuola d'econo.nisti ch'essé rappresenta, 
qual faro espressamente destliiato per segnalarci i 
banchi di sabbia, le rocce, gli scogli e tutti gl'im- 
maginabili pericoli del naufragio. Non passava gior- | 
no, a udire. il 7imces, che l'imperatore non trasgre- 
disse alle regole riconosciute dagli economisti della 
nostra scuola commerciale, e la banca di Francia | 
non cessasse di sdegnare imprudentemente i con- 
sigli di Roberto Pcel ed i mezzi adottati da lord 
Overston in materia di finanza. Tuttociò che face- 
vasi in Francia era in opposizione cogli assiomi della 
sana economia politica, e la rivoluzione e la rovina | 
politica e finanziaria doveano essere l' inevitabile 
risultato. si 

Ebbene ! qual'è stato il risultato? La banca 
d'Inghilterra, tanto hen protetta da un meccanismo 
agente da se stesso ed infallibile, si è veduta espo 
sta alla necessità d'una sospensione di pagamento | 
in. namerario, e la banca di Francia, attenendosi | 
semplicemente all'esatta osservanza della conwersio- 
ne, e comperando dell'oro per assicurare in ogui 
evento l'esecuzione di questo principio, ba traver- 
salo la crisi senza pericolo ed è stata in gralo di 
venire in-soccorso del commercio invece di esser- 
gli &incaglio; ed oggi, in miglior condizione della 
banca d'Inghilterra, essa può, con ‘utilità e sicu- 
rezza, fare anticipazioni al tre per cento di meno 
del tasso della nostra istituzione di credito. 

Questi sono certamente tali fatti ben degni 
d'attenzione, c non può ch'esserci di giovamento 
il procurare d'apprendere come accada che i nostri 
icini abbiano saputo dirigere tanto bene i lor af- 
commerciali è finanziari, e più sicuramente 
che uoi non abbiam potuto diriger i nostri. 


RUSSIA È 
Leggesi nel Nord: 


di tutti i governi dell'impero, lasciava prevedere 
che somigliante provvedimento non avrebbe tarda- 
| to a divenire generale. Siamo lieti di poter ora 
pubblicare i documenti seguenti, che confermano 
picnamente tali previsioni : 

Rescritto imperiale indirizzato al governatore 
generale di Pietroburgo. 

La nobiltà del governo di Pietroburgo ha 
espresso il desiderio di migliorare e di ass.curare 
l'esistenza dei contadini, con definire esattamente i 
loro vbblighi e rapporti verso i proprietatt delle 
terre nobiliari. 

Accogliendo con soddisfazione qualsiasi prova 
data dalla nobiltà delle suc tendenze a migliorare 
lo stato dei contadini, io autorizzo il corpo della 
|| nobiltà del governo di Pietroburgo a procedere al- 
l'elaborazione di un progetto di regolamento, sulle 
basi del quale intenzioni tanto lodevoli possano es- 
sere messe ad esecuzione conformemente alle in- 
tenzioni e desideri mici propri, purchè ciò venga 
compiuto solo progressivamente affine di non re 
car detrimento all'economia dell’attuale ordinamen- 


I 


acceltà | to delle proprietà particolari. 


A questeffetto io ordino ili st.bilire fin d'oy- 
| gi nel governo di Pietroburgo un comitato specia- 
| le, presieduto dal maresciallo della nobilià del g0- 
verno e composto: 1 ii due membri per distretto 
| eletti fra e dai nobili possidenti beni io questi d 
| stretti; 2 di due membri scelti fra i proprietari più 
illuminati di questo governo e nominati diretta- 
mente da vostra eccellenza. 

Appena costituito, il comitato dovrà procede- 
re alla elaborazione del progetto partico 
del regolamento di organizzazione e di m 
mento dell'esistenza dei contadini del governo di 
Pietroburgo, prendendo per base di tale regolamen- 
to i principî seguenti: 
Îj 1. Il proprietario conserva il suo diritto di 
proprietà sopra tutta la sua terra, ma i contadini 
| conservano il chiuso. delle loro abitazioni (onssade- 
| bnaia ocellost), cui essi hanno il diritto di acqui- 
store in tutta proprietà mediante riscatto pagabile 
entro un termine stabilito; essi hanno inoltre il 
godimento della quantità di terreno necessaria, giu- 


blighi verso lo stato e verso il proprietario. In 
| compenso di tale godimento i contadini sono tepu- 
ti o a pagare un canone al proprietario 0 a lavo- 
\ rare per lui; 

2. I contadini debbono essere ripartiti in co- 
muni rurali; la polizia rurale rimane nelle attri- 
buzioni del proprietario: 

3. 1 rapporti ulteriori tra contadini e proprie- 
tarî debbono essere regolati in nodo da guarenti- 
re il servizio regolare delle e dovute allo stato 
e tasse provinciali. 


applicazione 
no sono lasci 
| dell'interno vi comunicherà le sue idee a questo 
riguardo e il comitato potrà prenderle in conside- i 


alle condizioni lucali di questo gover- 
alle cure del comitato. Il ministro 


razione ne' suoi lavori. 

Incaricandovi della sorveglianza e della dire- 
zione generale di questopera importante nel go- 
verno di L'ietroburgo, io vi autorizzo a dare al co- 
mitato le istruzioni necessarie per assiturare l'an- 
damente regolare e la riuscita dell'opera che gli è 
| affidata. V. E. dovrà presentare al ministro dell'in- 
terno, il quale lo sditoporrà alla mia sanzione, il 
progetto elaborato dal comitati, con tatte le 


necessario di stabilire per le varie località dei di- 
stretti del governo» di Pietroburgo e vi unirà le suc 
osservazioni particolari. 

Offrendo così alla nobiltà del governo di Pie- 
troburgo modo di, ordinare e di assicuraro l' esi- 
stenza dei contadini, conformemente ai prinvip! che 
io he indicati, io sono convinte che ossa giustifi- 
cherà pienamente la fiducia che le attesto chiaman- 
dola a preuder parte a questopera importante, da 

vale coll'aiuto dî Dio ‘e coll'assistenza illuminata 
vi proprietari rinscirà, lo spero, a buon fine. 

- Voi avrete cara di vegliare che i contadini 
restino sommessi ai proprietari e che non prestino 
fede allo insinuazioni malevole e alle veci erronee 
che potessero prodursi. 

Sòno iovariabilmento il vostro henevoto 

Firmato — ALEssanDRO 

Pietroburgo 5/(17 dicembre) 1857. 


Nel nostro namero det 21 dicembre abbiamo 
pubbtitito È dotumenti relutivi ‘all'abolizione della 
servità nei tre governi dolla Lituania. Tatti ricor- 
dano ‘che fl terzo di quei docamenti, che sera una 
specie ‘d'invito fatto dal or Lanskoi, minisiro 

interno , ‘sotto ‘forma di vircolare., alla ‘nobiltà 


AMERICA 
2 legge mol vd del 5. gennaio: 
co am“ sunto!‘ rapporto del retari 
della del governo degli Stati-Eniti, pubbli. 
cato tor gio:nale (Unione di Washington. * 
a Dia con constat. in gono- 
tale v za dell'armata;a Sevnta del nervigi 


che «da ‘essa richiede il “governo. 


sta le cond zioni locali, per soddisfare ai loro ob- | 


mento di questi principî, e la loro | 


cce- | 
zioni e regole particolari che egso avrà giudicato | 


La forza totale dell'esercito, secondo le liste 
del medesimo, si compone di 17,98£ uownini, è 
al primo di luglio ultimo essa era di 15,764 uv- 
mini. Questa forza deve somministrare le guarni- 
gioni per 68 forti considerevoli e permaneati ed 
occupare 80 posti di un carattere meno permi- 
nen'e. È è ripartita sopra un'estensione di tre 
milione di miglia quadrate. Dagli stabilimenti della 
nostra frontiera occidentale fino a quelli. che so- 
no al nord dell'Oregon, vi è una distanza di 1800 
miglia ; e da quella agli stabilimenti d-Ila Califor- 
nia, passanilo per il lago Sale di 1200 m 3 
dalla frontiera di Arkansas “no al forte 
corrono circa 1700 miglia ; e da saint Antonio a 
san Diego, 1400. 

Si ha dunque nell'insietme una linea totale di 
6700 miglia, che deve essere occupata, giacchè il 
|| dipartimento la licne aperta. 
esta occupazione non può essere operata 
|| da altri che dall'arinata epperò si domanda l' au- 
{| mento nella forza militare di cinque regzimen 
i Presentemente l’armata, si compore di 19 reggi- 
menti, cioè: 10 d' infanteria, A d'artiglieria, 2 di 
i, 2 di cavallieria, ed I di carabinieri a 


Per cio che concerne i mezzi di difesa na- 
zionale, il rapporto da certezza che i tavori avao- 
zano graduatamente e che sono prossimi al loro 
termine, Le fortilicazioni di New-York saranno in 
tutto superiori, l' artiglieria sarà più forte e nu- 
merosa di quella di Sebastopoli. 


| SII 


.-| NOTIZIE DEL MATTINO 


I giornali di Francia giunti questa mattina 
portano la data del giorno 8 corrente. 

Il Moniteur nella parte officiale pubblica ha 
nomina di vari capitani di vascello a comandaati 
|| dei vascelli, Su/fren, Adromede, Eylau, Isly, Ecla- 
reur, Suono. Pluvier. 

' La Gazzetta del Hezzogiorno dice: 

il Il governo ottomano era indeciso sulla scelta 
| che deve fare per suo rappresentante alle confe- 
| renzo di Parigi, esitava fra Fuad pascià, Ethem 
pascià e Mebemet-Kukbrizii pascià. Ma la presenza 
del primo a Costantivopoli è creduta necessaria 
per presiedere il consizlio di Fanzimat: il secon- 
do ha rinunciato a tale miss.one, e il terzo dopo 
di averla ributata, sta per accettarla. Questo fun- 
zionario è uomo di abi e di energia. 

Le corrispondenze di Costant.nopoli del 30 
danno le seguenti notizie della Persia: 

A mezzo le feste le più splendide e di una 
pompa affitto orientale lo Shah ha proclamato per 
erede il giovane suo figlio , che ha 14 anni. La 
famiglia reale era di già assai divisa. Molti de'suoi 
membri sono in esilio, «d è precisamente uno di 
costoro, che pretenle alla corona ed ha fra i mal- 
| contenti un grande partito. Gli alti funzionari istes- 
si hanno veduto con sorpresa e sdegno il decreto 
che ha proclamata li dignità di sadrazam (primo 
minist:o) ereditaria nella sua famiglia come la co- 
rona. Questa disposizione è stata un vero colpo 
di scena nella festa. 

Il contegno freddo e quasi ostile preso in 

questa occasione dal rappresentante inglese, fa te- 
mere anche qualche straniera complicazione , una 
lotta di influenze o forse anche di aioti fra la 
Russia e l'India inglese, se la pace prontamente 
viene a ristabilirsi in questa colonia. 
. La questione del Danubio prende una impor- 
tanza, che mm si aspettava sal principio. Le ob- 
biezioni della Francia cuntro l'atto di navigazione 
preparato dagli stati confinanti del fiume, non so- 
no di pura forma, vanno dicendo alcuni giornali 
tedeschi. Sembrano al contrario assai gravi, tocca- 
no lo stesso principio della libera navigazione e 
sembrano fondati sopra una leale interpretazione 
del trattato di Parigi. 

La Gazzetta delle Paste assicura, che la Porta 
si rifiuta di ratificare questo atto anche per le dif- 
ficoltà inesse innanzi dalla Francia. Non si dice 
ancora, da che parte propenda l' Inghilterra: ma 
se il Times esprime l'opimione del suo governo, 
essa non sarchbe in ciò coll'Aust 

+ Inoltre la Gazzetta di Colonia pretende in 
contrario alle asserzioni dell' Ost-Dewtscke-Post, che 
gli stati rivieraschi del Danuhio non erano neppu- 
re d'accordo sul regolamento della navigazione del 
fiame: e cita il Wurtemberg e la Baviera, il cui 
modo di vedere diffe: in puoti essenziali da 

quello dell'Austria. 

Se dobbiamo credere al Deutschland di Fran- 
coforte, la missione del sig. Lessops_ presso la 
Porta sarebbe pienamonte riuscita. Dice questo 
giotnale, he i duc rappresentanti di Francia e di 
Austria ‘sono giunti cui loro sforzi comuni a de- 

“terminare a favore del canale di Suez mon solo 
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il gabinetto di Costaatimopali, Rechid Aalì e 
| viscià alla testa : ma anche il 

«illa Porta. La legazione inglese ‘a Costantinopoli 

mn avrebbe fatto alcuna Opposizione alle istanze 
(Mila Francia o dell'Austria, dopo la partenza di 
Stratford, e si sarebbe tenuta affatto pas.iva. 

Questo notizie, dice un giornale fran. ese, so 
no forse premature. La corrispondenza di Costan- 
tinopoli del 30 annuncia, che il sig. Lesseps ve 
drd i suoi passi coronati di successo: ma la cosa 
ort ben tangi dallo essere avanzata tanto, come 
dice il giornate fedesco. 

I dispacci dell'India, che abbiamo annonciati 
ieri, pare abbiano fatto dolorosa sensazione a Lon- 
dra. La morte del generale Hayelock e le gravis- 
ime perdite che il contingente di Gwalior ha fatto 
provare il 27 novembre al generale Wyadham, so- 
no assai lontane dallo essere compensate dalla vit- 
toria riportata il 7 dicembre dal generale Campbell 
sul medesimo contingente, 

Il dispaccio non indica il luoge di questo ul- 
timo scontro, il che tascia incerto , ‘se it contin- 
sente di Gwalior si è avvicinato/a Lucknow, o se 
è Campbell che ha lasciato la  posizion: sua di 
fronto a Lucknow. Sembra vera però l'ultimi con- 
gettura. 

Il Globe tende a sostenere che la ritirata di 


uad 


di aiutare Havelock e Outram, il generale Camp- 


di dicembre. 

Lo Standard altribuisee questo movimento re- 
trogrado del generale în capo alla insufficienza del- 
le forze, di cui può disporre. Dapprima si credeva 
che colla caduta di Lucknow, i ribelli si disper- 
derebbero e si rifugierebbero nei 400 o 500 fr- 
ti del regno di Oude: c che di là continuerebbero 
la guerra alla spicciolata Ma Lucknow, soggiunge 
lo Standard, non è caduta ancora: una città difesa 
da 100,000 ribelli pieni di vendetta e pronti a 
morire, non può esser presa tanto facilmente. 

La bandiera della rivolta sventola non solo 
nel regno di Oude, ma anche su molti punti del- 
l'India centrale. 

Il generale Wyndham ha perduto 3000 tende 
e molti uomini. 

I giornali di Madrid del 4 annunciano gran- 
di preparativi nel palazzo reale pel banchetto 
diplomatico che S. M. darà al nunzio di Sua San- 
tità, monsignor Barili. La sala degli ambasciatori 
viene decorata in modo straordinario , e il pittore 
Gomez è incaricato di farvi i magnifici trasparenti, 
che si dedicano a questa solennità, 


Frrenzs 10, Gennuio. 


Siamo lieti di annunziare ‘ che S. A. I. e R. 
l'Arcidichessa Anna Principessa ereditaria, alle 
ore 3.3/4 antimeridiane ha data felcemente alla 
luce una I e R arciduchessa. 

La R. puerpera e la R. neonata presentano le 
più sodisfaceuti condizioni. 

Livorno 8 Gennaio. 


LI. 6 R. governo di Livorno, al seguito di 


comunicazione del console generale di Toscana in | 


Tunisi, fa noto nell’ interesse del commercio cche 
S. A. il bey di Tunisi ha autorizzato .l' estrazione 
dei cereali da quella reggenza per lo spazio di me. 
si 6, decorrendi dal 20 dicembre 1857 determi. 
nando il diritto d’esportazione a piastre venti per 
ogni caflisso di grano 6 a piastre dieci per ogni 
caffisso di orzo; ed ha pure permesso la caricazio- 
ne dei residui di noccioli di olivo dagli scali di 
quella reggenza, ove ordinariamente si fanno le ca- 
ricazioni, previo il pagamento d'un diritto di sor- 
tita di piastre due per caffisso, misura rasa. 


REGNO LOMBARBPO-VENETO 
omo Je voci che corrodesiamane 8 corr., i 
PR di S.E. il feldmaresciallo Radetaky, 
avranno Jiogo il 14 del correote mese. : 
Ventinove fra marescialli, tenentimarescialli (o) 
generali, arriveranno a Milano per assistervi. Un 
intero corpo d’armata ((.daî 25 ai 30,000 nomini ) 
qui si concentrerà, sotto ff comando, dicesi RS 
il conte Gyalai, generale d'artigliaria, e farà gli 
onori dela mesta cerimonia. ; 
Cemtottanta uffiziali superiori d'ogni reggimen- 
to, e tutti î sott'uffiziali ‘ decorati della | croce, del 
merito militare, accompagneranno a Vienna. la sal- 
ma del Seldmarenetalio. Dicesi pure che i fune 
saranno anarati- della. presenza di tre arciduohi, ; 
Telegraficamente, s' invitarono i governi seri 
ad inviare una deputa ri 
onde assistere fîl'estremò trîbato prestato all'Iltustro 
generale. i 


grande consiglio | 


Campbell è stata forzata. Senza imperioso bisagno || 


bell non avrebbe abbandonato Cawnpore ai primi Ì 


ne dei' rispettivi eserciti... 


Losa. 5 Gonzalo, 


Leggesà nel Sun: 

Possiamo affermare , giusta un’ incontestabile 
autorità che la voce sparsa che il governo avea ri- 
cevato dall India un dffpaccio telegrafico annunziante 
essermi ritirato da Lucknow sir Colîn Campbell, è 
priva d'ogni fondamen'o. TI seguente dispaccio, che 
pubblica la Gazzetta di Londra stasera, diede mo- 
tivo senza dubbio a questa voco-assarda: 

I generale in capo al governator generale, a 
Î Calcutta. 

Dal campo, diucknow, 20 novembre, ore 6 


| pom. 

La guarnigione di Lucknow è stata ritirata , 
| ed io mi occupo ora di trasportare alle nostre spal. 
le le donne ced i feriti. Mi propongo di far andare 
Ì tutto quanto l'esercito in una posizione allo sco- 
perto) di fuori della città,. senza espormi ad una 
nuova perdita d'uomini. 


Virna 6 Gemmato. 


da I: 

Sua Maestà I. R. Apostolica’ sî è graziosissi- 
mamente degnata di rilasciare il seguente sovrano 
rescritto al generale maggiore Teodoro conte Ra- 


detzky: 


Caro conte Radetzky: 


La morte del di lei padre, il mio glorioso 
feld-maresciallo conte Radetzky, mi empie di pro- 
fondo dolore. 


mia intima partecipazione, Possa lenire il suo do 
lore la convinzione che Ja perdita dell’ immortale 
eroe viene compianta da me, dalla» patria e dall'e- 
sercito, che egli condusse alla vittoria ed alla glo- 
ria, col dolore stesso quanto il suo che deplura 
nel defunto l'amato padre. 

Sarà mia cura di onorare la memoria del 
grand'uomo éq modo degno e di trasmettere ai po- 
f steri con un perenne monumento il ricordo dei 
suoi meriti per me, per la mia casa c per la 
patria. 


CostantINoPoLI 2 Gunnaio. 


Le corrispondenze ed i giornali di Costanti- 
nopoli vanno sino alla data del 2 corrente. .» 

Il Journal de Costantinople del 30 p. reca la 
seguente nola: 

La Presse d'Oriente del 26 dicembre riferisce 
che Ja Porta, coll'assenso delle Potenze , le quali 
firmarono con essa il trattato di Parigi, ha spedi- 
to a Bukarest ed a Jassy un firniano, che dichia- 
ra lo scioglimento dei divani, e che queilo di Va- 
lacchia è sciofto fin d'ora. Siamo abilitati a di. 
| chiarare che queste due notizie sono compiutamen- 
te inesatte. In un articolo posteriore però il cita- 
to Journal, fondandosi sull'ultima nota d'A'atì pa- 
Ì scià, dice che.lo scioglimento dei divani non si fa- 
rà attender molto. 


Borsa di Parigi dell'8. 


Il 3 per cento aperto a 70 95 e chiuso a 70 10. 
I 44 aperto a 94 95, — chiuso a 94 90. 


— DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Parigi 1L Gennaio. 


MH sig. Brunow è aspettato a Londra sul prin- 
cipio di Fvtrsio. * ; 

Un disprecio offici.le annuncia che gl’ inglesi 
hanno abhandonato Lucknow. Lal 

La sconfitta del generaleWyndham è-confermata 

Il principe di Prussia va a Londra per assi- 
stere al matrimonio del figlio. 

Borsa di Parigi dell'1 — il 3 p. 100 chiuso 
a 70 40.— il 44 a 94. 

Consolidato inglese 93 1/4. 


Drain aura rc barre ore rr 
AVVISO 


; Joteressa al real Consolato d’Anpover di co 
noscero e verificare tutte le obbligazioni si attive 
dhe passive lasciate dal fu sig. Augusto Gaglielmo 
Ablborn professore di pittura, cessato di vivere 

«ll Sn dal dì 23 agosto ST3 Gatto progaio.ehiun- 
que ne avesse, 0 credasse di averne , di presen- 
tarsi al suddatto real Consolato. ii *Roma al palaz- 
zo Patriri a Fontana di ‘Trovi nom. 88 2 piano , 
eotro un mese dalla data del presente avviso, scor- 
s0°l ‘qual termine ,0'Lintenderà. esgnerata la credi» 

mominate defu a 
Tpetubio sd aviio il real, Consolato o chi 
resso, ad: agire contro f debitori, se e . come 
ragione, — n GEL 
Boma Ji:f4 gennaio 483% x 


Ella aceetti colla presente l'espressione della { 


da qualsfazi-ulteriore re- , 


rr ——6—____r_ 
NOTIFICAZIONE DI SESTA 
Niupa offerta di vigesima essendo stata esibita in sezuito 


della Notificazione pubblicata il giorno 24 dic, decori: col 
m. 45863 risguardante la fornitura della paglia pelcneo 


|| gio, occorrente alla truppa Pontificia di guarnigiuno »: 


ma e suoi posti adiacenti y per l'intero anno 1858 , 1.» 
perciò, e fin da ora definitivamente aggiudicata la (ij: 
med, al sig. Vincenzo Rossi nella qualifica dj ammre. ic] 
trimonio di Pietro Felici, garantito dalla sicurtà sol./s 
fratelli Rossi mercanti di campagna, alprezzo di bai. ‘ 

per ogni cento libre di paglia a poso romano, ® com ii .}..1- 
razione di sottostare a tutti gli oneri , ed articoli con: 


|| nell'apposito capitolato , e salvo sempre gli esperimes 


Sesta a forma di legge. 

Volendosi ora dar luogo colla presente all’esperine 
del ribasso della Sesta sul prezzo di sopra indicato, s'in 
chiunque dei negozianti, o mercanti di campagna a dari ‘4 
offerla, chiu:a e sigillata, In carta di legge, senza viziati: 
trascrilta in tutte lettere non più tardi del giorno 48 «o:r 
fino alle 2 pom. in Roma nell’ufficio del sig. Andrea Curcon 
Sgr. e Canc. della R.C.A, situato in piazza di Monte (1 
ria p, 133, pye sj Irovera ostensibile il relativo capitol.t, 

Gli obbiatori dersanno dichiarare nelle lora “offerti A. 
accettare puramente, e semplicemente in tutte le sue par: 
il capitolato sud., che pure sarà ostensibile presso la intun 
denza della prima divisione militare. 

Nelle rispettive sehede dovranno gli obblatori non so!» 
accludere la fede di deposito nella cassa camerale di Rom. 
a garanzia di esse, della quale si pa "art. 43 dello stesso 
capitolato, avverten dosi .che non saranno accetlali per tale 
garanzia gli effetti bancari, i quali oltrechè pon verrebbero 
garantiti, renderebbero anche nulla l'offerta, ma vi dichia 
reranno aliresì di essere pronti a dare la cauzione prescritta 
nell'art. 9 del ripetuto capitolato. Le offerte date per persona 
da nominsrsi non saranno considerate, 

Spirato il termine di sopra prescritto si procederà dalla 
Ecema Consulta di Stato per le Finanze all'apertura dell» 
relative offerte, ad oggetto soltanto di averle in considera- 
zione. * 


| Dol Ministero delle Armi. Roma li {1 gon. 1858. 


Il Direttore dell’ Amministrazione 
CAV. LUIGI BATTAGLIA 


=——= 


==> === 


GRAN DEPOSITO DI TUBI DI PIOMBO TRAFILATI, 
E LASTRE CILINDRATE. 


I vantaggi veritieri che da molti anni fino ad 
oggi si sono ottenuti con i tubi di piombo trafilati 
senza essere saldati a stagno, non si può fare a 
meno che farli comprendere maggiormente agli ar- 
chitetti, ed ai stagnari. S 

1. — Avyisiamo pertanto, che il pregio di que- 
sti tubi è il polimento ch'essi ricevono nell'intero 
quasi come all'esterno, ed in consequenza tolta via 
ogni occasione per formare ivi tartaro, ritenere 
qGalsiasi sporcizia, e quindi di più facile e libero 
passaggio della voce, adoperandosi per i così detti 
porta-voce, oggidì preferiti ai campanelli comuni, 
ed ai campanelli elettrici : in fine questi condotti 
sono eseguiti a vera covspressione, che da palmi 4 
si devono nientemeno prolungare. a palmi 18; è 
per questo effetto più cccellenti di quelli chiamati 
|| a pressione idraulica ; perchè questi, sortendo con 
forza dalla macchina ove si trova in stato liquido, 
vanno freddandosi mano mano che si vengono for- 
mando, e non possono per tale operazione riuscire 
compatti, ma invece vanno formandosi, la maggior 
parte, in più foglie, in buchi, in disuguaglianze. Il 
confronto di questi con quelli sarà una prova suf- 
ficiente per assicurarsi di quanto è detto. 

2.— I moltissimi esperimenti già eseguiti in 
lastre cilindrate ha sorpassato ogni aspettativa , cil 
è sufficiente pure qui avvisare per essere prese in 
seria considerazione, che andando esse sotto il gran 
torchio nun più lunghe di palmi 6, si prova per 
ciò la loro compattezza potendosi stendere fino a 
palmi 120. - 

Dunque tanto i tubi, quanto le lastre si lavo- 
rano di solo piombo vergine, essendo operazione 
di altissimo interessamento per la sua durata nou 
contenendo corpi estranei, che vengono attacgati 
dalle diverse qualità di acque, e dal contatto della 
terra: tulto ciò è ben cognito, perchè nel piombo 
vergine vi si conservano gli acidi, c vi sì fanno 
ancora operazioni chimiche senza esserne attaccato 
da cose estranee; e viceversa poi se vi è stagno 
od altri metalli aderenti. 


HI DEPOSITO trovasi a piazza Cardelli dal 
Ferraro De Santis, n. 3. 


D prezzo dei tubi è ugualissimo a quello della 
fabbrica a pressionè dtrautica (*). È 


(*) Con ta dastra cilindrata si possono fare tubi saldati 
del diametro interno. fino "a palthi 2, e lunghi palmi 43" > 

Si prende anche piombu vecchio purchè non sia fuso in 
Piazè, dappagià il calo a norma della qualità. 


SEBYRIZI MARITEETMI 


DELLE 


MESSAGERIE IMPERIALI DI FRANCIA 


Partenoe sellimanali da Civitacecchia 


LE VATICAN 


Partirà domenica 47 gen. alle 2 pomer. per Napoli, Mes- 


sina, Malta ed Il Levante. 


regia 


per Marsiglia. 


nova, 6 Marsiglfà”* 


Baromalro 
in millimetri 
ridotto a 0 


7 antimeridiane 
3 pomeridiano 
9 fomerid. 


Slalo dei ciclo 
im decimi 
di 
elelo scoperto 


Termometro 


centigrado Umidità 


LE PAUSILIPPE 


Partirà mercoldì 20 gen. alle 4 pom. per Livorno Ge- 


EEVAZIONI METROBOLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEG 
Confronto delle scale 28." 75722; 27. 73098, 89; {ld Qmm 956 1° R. 
dalle 9 antim. alle 9 pomer. 


lirà domenica 17:gen. alle ore (0 antim. direttamente 


Questi 


L'MELLESPONTE 


Partirà mercoldì 20 gen. alle 3 pomer. per Napoli. 


pori si raccomandano tanto per la celerità che 
per le cure ed | comodi che i pi 


ggieri trovano a bordo 


Per nolo, passaggio ed informazioni dirigersi dagli agenti 


In Roma G. Dalleizette 56 A fontanella di Borghese 


Ia Civitavecchia A. Albert, 


ROMANO ALL'ALTEZZA 


Termometrografo a 


minimo 


TRI 57, ©. SUL LIVELLO DEL MARE 
+ 1° 25 Cent. 1° C. 0°,80 R. 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


=—________________— 


Barometro 
la millimetri 


Stato del cielo 
Tarmometro ta decimi 


rido Umidiv 


clolo seoporio 


raccolta con molta 
lla eh. me. di monsig. 


ALBERTO BARBOLANI 
Elemosiniere segreto di S. Santità 


La quale contiene opere ecclesiastiche 
di ottima seelta, di diritto civile 6 canoni 
del fiore della letteratura , di namismnatica 
e di ogni altro gener» di scienze, dottrine 
e curiosità non comuni. 

Distinguesi poi pel vario numero disto- 
rie municipali , perglibri rari di antichità 
romane, e di belle arti, e più di ogni altro 
per una collezione copiosa e preziosissima 
di storie di chiese e di edifici e sacri mo- 
numenti, molte delle quali storie e ben dif. 
ficile di poter rinvenire per la somma loro 
rarità anche nelle più cospicue biblioteche. 

La venditi gnirà per publica 
Giovanni Ferretti , 
situata nella piazzetta della Minerva p. 60 
cominciando il giorno di giovedì 14 gen.1858 
eccetluate le feste, alle 
punto. 

Il catalogo si dispensa gratis nel sud. 
negozio , dove si ricevono le «commissioni 
per l'incanto. 


Il sig. Tommaso Del Grande avendo 
cessato col giorno 31 dic. dello scaduto in- 
no 4857 di amministrare Li beni ed affari 
campestri del suo nepote sig. Alessaniro 
Del Grande, il qualo hà assunto a sela ‘i 
bera ammne del suo patrimonio,si previene 
chiunque possa avere interesse 
Alessandro Del 
direttamente, e trattare con esso degli affari 
che possono risguardarlo. 

Roma 9 gen. 1858. 


Pio Bossi Proc. 


Ad ist. della sig. Costanza Del Giova- 
ne, moglie del sig. Ignazio Cipriani, poss. 
domic. in Tivoli rappr. dal sig. Girolamo 
Eletti Proc. 

Si deduce a notizia di chiunque avesse 
o pretendesse avere interesso sul patrimo- 
nio del suo marito Ignazio Cipriani pari- 
menti domic. a Tivoli di professione car- 
rettiere, qualmente con istr. del 44 mag- 
gio 1957 per gli atti del Not. e Canc. Vi: 
di roli sig. Domenico Serbucci , è stata 
de' beni dotali di essa 
s0 Istr. dichiarato , cho i 

da esso Cipriani posso- 


tre cavalli tuttori 

duti ed acquistati per la somma di oltre i 

sc. 130 eogli effetti muliebri di valore di 
Ist. 


essa Ist. sig. Costanz: 
Pallino, e Pollacchel 
mangono in proprietà di @ 
bligo della surrogazione di altri in di 
morte, o permuta, e ciò per tulli gli effetti 


di ragione 6 di legge. 
Girolamo Eletti Pros. 


vverte quei 
acquisto, che 
si tratterà in questa capitale par 2 giorni 
facendone la vendita in piasza Nayona 
num. 50. ” v 


L'orefice e gioielliere Alessandro D'E- 
strada si è trasferito dalla via Stel- 
letta n. 24 ed e andato alla via ipetta 

- 66 primo piano, ove intende di eleggare 
il suo legale domicilio, per tutti gli plinti 
di ragione. 


Grande locale in 


tta d' ab 

tarsi per uso Oliara, 0 magazz. 10; dirigersi 

dal proprietario in via Babui num. 444 

giare piano, da un' LI 24 pomeri- 
jane. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


SI fa noto a chiu i effetto 
di ragione, ed forma del 3 100° del re 


— 


Termometrografo 


ANN® LIL. 


METBORE ATTERTIA Dal nEsco®) 


golamento legislativo, che accogliendosi l'i- 
stanza delli coniugi signori Girolamo conte 
Gregori, e Luisa Carlotta baronessa Anca- 
fani con rescritto del giorno 3 sett. 1857 e 
successivo decreto esecutoriale esibiti negli 
alti dell'infr. Not. è stata interdetta 
i ogni facoltà di inistrare i loro 
di far contratti di sorta alcuna, ed 
è stato deputato in economo del di loro 
patrimonio ìl sig. Giovanni Teutonici. 

Roma 42 gen. 1858. 

Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura 


Sig. Avv. Garinei Ass. 


Ad ist. dei sigg. Angelo, Antonio,Pie- 
tro ed Ignazio fratelli Ruggieri domic. in 
a della Panetteria n. 24 rapp. dal Proo. 

» Clomente De Donatis. 

Si cita il sig. Giovanni Massimi d’ino. 
domic. a eomparire dopo 3 giorni per sen 
tirsi condannare al pagamento di sc. 10 a 
forma dogli atti, e sentir rilasciare per d. 
somma l'ord. esecutorio. 

Oggi 41 gen. 4858 affissa copia alla por- 
ta dell’ud, ec. 
M. Quattrocchi Curs. 


Mediante dichiarazione emessa avanti 
il 4 turno del trib. civ. di Roma, il gignor 
avv. Girolamo commendator Petri hà ri- 
nunciato all’incarico conferitogli di curat. 
speciale per assistere Vincenzo Porcelli 
burtino nalla stipol: dell’istr. di divi- 
sione ed altro relativo al patrimonio pater- 
no, e lal riguncia é stata emessa per imo- 
tivi espressi nella sud, dichiarazione. 

Tuttociò si deduce a notizia di chiun- 
qua possa avervi interesse per tutti gli ef- 
fetti di legge 

Andrea Pieri Scalmani Proc. 


VENDITE GIUDIZIALI 


Ad ist. de coniugi Giuseppe Pastore ed 

Antonia Petruito contadini di Montorsi. 

virtù di sent. resa dal trib. civ. 
di Benevento in data 15 luglio 1857 ed in 
conseguenza della produzione fatta a forma 
del 5 4308 del vig. reg. giud. per gli affari 
civili sotto il giorno 4 dic. 4857 nel fasc. 
degli atti correlativi distinti col n. 103 an- 
no 1857 reg. a' prot. gle n. (018 del rapi- 
tolato nonchè dell'estratto autentico delle 
iscrizioni ipotecarie rilasciato dal sigi' con- 
servatore delle ipoteche Ed in conseguenza 
altresì della ripetizione degli estratti auten- 
tici de' registri censuari esibiti dal perito 
architetto sig. D. Orazio Colle De Vita nel 
produrre la sua relazione di stima presso 
gli atti. 

Nel giorno di venerdì 22 gen. 1858 due 
ore avanti il mezzogiorno nel loggiato del 
palazzo comunale si procederà alla vendita 
giud. ne' termini e ne' modi prescritti dat 
cit. reg, de' qui sottodescritti fondi o beni 
immobili siti nel comune di Montorsi, 

Due stanze di casa site in Montorso nel 

fra 


luogo d. lo Piano della Chies, 
e libera, e l'al 
Montorsi in 
di. Aagelo 
col 


go chiesa ed altri ec. #> 
Un pezzo di terreno ortolizio sità ind. 
luogo franco e libero della estensione di mi- 
aure 6 fornito di piu e diversi alberi conf. 
coi beni del col 8Smo Redentore, 
di Ang lo a Capote beni di Maria Rosa 
LI lati, via la lla 
chiesa ed altri @e.' |. 1 largo de 
Xl primo prezzo dell’incanto delli stan- 
na di casa franca e libera é di D. 33, .. 


Per la stanza redditizia c. s. al 
di Montorsi col carico di grani 50 


In forza di sent. emanata dal trib. civ. 
di Roma 2 turno nel giorno 3 luglio 1857 
sopra ist. del sig. Valeriano Cunioni , si è 
erdinata la vendita dei seg. beni immobili 
posti in Tivoli e suo territorio. Èd in 
quela della produzione effettuata il giorno 
{0 nov. 41857, al fasc. n. 599 del 1856 tanto 
del capitolato quanto degli altri atti ordi- 
nati dal S (308 del vig. reg. 

Nel giorno 23 gen. 4858 alle ore 41 
antim. nella pubblica Depositeria Urbana si 
procederà alla vendita giud. dei seg. fondi 
da iarsi a favore del 
te. I di furono descritti 
dal perito. gi Luigi Fontana come 
emerge dal di lui rapporto prodotto nell'in- 
dicato fasc. li 45 giugno 1857, ed il primo 
prezzo sul quale verrà aperto l'incanto sa- 
rà la cifra apposta ad ogni fondo e desunto 
dalla stessa perizia. 

4 Terreno vignato, olivato, seminativo 
ed ortivo posto nel territorio di Tivoli voc. 
le Piagge della quantità di circa rubb. 2 
quarta i e scorzi 2, con tre conf. 
la strada delle Piaggie , il sig. Viola e via 
vecchia di Tivoli vi ec. parte di questo 
fondo viene ritenuta a colonia da diversi 
coltivatori, sc. 413 40. 

2 Palazzo da cielo a terra nella città 
di Tivoli contrada piazza Colonna ai n. 10 
e 69 conf. con Micozzi , lannilli ed altri 
beni Briganti. Questo palazzo é composto 
da vani terreni e due piani superiori, giar- 
dini granari ed altro avete ingresso anco 
al vicolo de' Marzi, sc. (450. 

3 Casa posta c. s. al vicolo de' Marzi 
cora del Gizlio marcata coi n. 3 @9 
a confine coi beni degli eredi Tani Il di 
vico!o e strada, sc. 55. 


Luca Amici Proc. 
Paolo Bonomi Curs. 


i vendita emanata dal 
sig. governatore di Piperno li 46 ott. 4857 
ed in seguela del capitolato esibito negli 
alti di quella cane. li 40 dic. di d. anno si 
espone alla pub. ven lita 

Una piecola casa di due vani, cioè ca- 
mera da letto e cucina entro Maenza 
al vicolo dell'Oca , confin. con Gio. Bian- 
cocci , Giuseppe Terilli , c Giuseppe la- 
gnocco. 

La 4. vendita avrà luogo nella sala co- 
munale di Piperno, delegazione di Frosino- 
ne, il giorno 15 febb. 4858 alle ore 16 ita- 
liane. 

Il primo prezzo d'incanto sarà di scu- 
di 32 25 così elevato dal perito Filippo 
Bracaglia, salvi gli aumenti contemplati nel 
$ 1322 n. 2 del vig. reg. leg. @ gi 


Costantino Sargenti Proe. 


In virtù 


del sig. D. Francesco Pal- 
Benevento, rappr. dal sctt. 
‘a resa dalla 
revma Curia Arcivescovile di Benevento nel 
dì nove luglio p. 
inevento li sedici 
Giovanni Lil 
vento, ed in 


guito di prodozione negli at- 
cio. N. 34 del 1857, del capi- 
estratto autentico delle isori- 


4. Utile dominio, ed gni altro dritto 

dell” sai = pere rig gt it arri 
LÌ LI 

di casa consistente in quattro 
riori, sette superiori, inolusa la ma, cor- 
Tevez ly penna ’ foi pi scala di 
ceti rage os x) 
so, al ia citi 
fa di 8. Donato, tenuta in’ sub- 
j<dal Rdo Rettor Curato D. Vincen- 


del Ve ner. 
la città, sul 
quale il Subenfiteuta detratto il canone do- 
vuio al direttario Pio luogo in duca 32 
95 5/8, ne corrisponde ducati diecissette, 
ottaniatre, ed un sesto, netti da qual- 
peso. 

2. Utile dominio , ed ogni altro dritto 
comprensivimenle a quello della 
dell'annuo succanone di una casa 
te in due membri inferiori, e du 


i di fab- 
Brica, confinata davanti colla strada pubbli - 
ca, e beni Russo tenuta in subenfiteusi dal 
Rev. Canonico D. Carlo Cangiano di diret- 
to dominio del Cancnico D. Luigi Serrone, 
sul quale il Cangiano, detratto il canone ia 
redici , e grani dieoi , dovuti al di- 
Serrons ne corrisponde annui car- 
iecinove netti. 

Il primo prezzo d'incanto risultante d 
la perizia dell’ architetto D. Filippo Nista 
salvo l’ accrescimeoto di cui nel N. (322 
sarà: 

Pél succanone netto dovuto dal Ca 
to ducati 286 26 2/3 

Per l' altro dovuto dal Cangiano duca- 
ti 30 40. 

Le offerte si riceveranno , tanto unita- 
mente, che separatamente. L'incanto segui- 
rà la mattina del dì nove entrante mese di 
febbraio alle ore dieci antim. nel logi 
della sala di udienza delia Revma Curia 
civescovile. 

Benevento 8 genn. (858. 


Ferdinand» Torre Proe. 


In virtù di ‘ordinanza di mano regia 
lasciata da Monsig. Presidente del Tribun- 
Civile di Roma Tarno Camerale sotto il di 
quattordici gennaio 1856 ad istanza dell'ill. 
Comunità di Arsolì e per essa del sig. Da- 
niele Scaramella esattore comunal» ; "ed 
seguito della produzione del processo ve 
bale di pignoramento fatta nel di 44 settem- 
bre detto anno, e del certificato censua: 
non che della” p: Riodiziale esegu 
sotto i giorni (7 marzo e 22 aprile 1857 co- 
me al fasc. n. 68 dell'anno (855. 
bato 23 gennaio 4858 
alle ‘ore (4 antim. nel locale della pubblica 
Depositeria Urbana di Roma posta in ri 
dell' Impresa n. 21, si procederà col mezzo 
del pubblico incanto al 


forma di legge. 

Il primo prezzo su cui si aprirà l'in- 
canto risultante dalla perizia come sopi 
prodotta nel dì 47 marzo 1857 e di sc. cin- 
quecentosettantacinque, dico sc. 575 00. 


Deserizione del Fondo da subastars'. 


Un'ambiente ad uso di stalla sito nel 
caseggiato di Arsoli voe. Borgo 8. Bartolo- 
meo segnato col n. civico 31 confinante da 
un lai ‘brginio Ni i, day la 
e da-un' altro Adi na 


stra- 
ti con Benedetto Sciarra. 

Altro vano ad uso di bottega al mede- 
simo vocabolo segnato col civico 
finante davanti con | 
con il sud. Benedetto Sciarra, i 
Altro vano ad uso parimenti di bottege 


nello vocabolo segnato col civioc n. 
35|confinante da un lato H medesimo Siarra 
davanti, la strada e dall'altro lato i signori 


lari salvi ec. 

In fede ec. Roma dalla Cancelleria del 
tribunale civile di Roma in Tarso Camera- 
le questo giorno 23 aprile 1857. 


la niRgeo Cocconi Seg. e Cancelliere del- 
CART Pietro Fiocchi Curs. 


SI 


Il Giornale di R| 
Prezzo di Associ 


In Roma 
Per semest 
Per un tri 
Per un tri] 

posta 
All'estero 
Stati 


NOTIZI 
Sabba'o p. p. n 


conforti di nostra rel 
cipi Spada. 


Il benemerito cu 
no 1857 è accorso a 
dio di 117 cammini 
appartenenti, di 15 « 
materie combustibili, 


Arco 


Leggiamo nel / 

I lavori della »i 
sezione da Ancona 
Bruciate sulla riva 
ad oggi, hanno pre 
imperocchè pressi: | 
termine per una sruli 
terra necessari allo ; 
su quel fiume; come { 
terrapieni fra la /1/% 
lontano da Senizaglia, 
i lavori murari per || 
vsntidue dei quali so) 
- Solo rimane a fars] 
avere la piattaforma 
cempiula, in due par 

Oltre i lavori cl 
cora compiuta uu | 
Fano e Pesaro, © da 
pure sono in picua al 
del cunnel che in qu 
la montagna 

I tre pozzi che « 
della galleria sono gi 
mine, ed i lavo.i di 
del tunnel, sono esiali 
oltre due mesi. Azgiu] 
Forlì, e Bologna si | 
grande attività. 


stat 


Continuazion 
diritti e sui doveri 
cina. ) 

(Vedi Giornali 

Non ostante la 
deli indigeni, il numd 
aumentarsi. Nel 1851 
H 1 Maggio dell'anno 
la stessa sorte. 

Tutti questi d-li 
mostro reclamo, la vos 
dacia del governo co 
la nostra bandiera nu 

Nel settembre 14 
caricato dal governo 
poro annamita, fece p 
per mezzo del Carina 
de Villesur-Arce.I ma 
d'Haè , la metropoli, 
si condussero sula r 
odio e di disprezzo 
di Touranne guarniro 
rono ad aprire il lor 
Conpandate Lelieur 
Capi d' infanteril 
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ROMA ii Gennate . 
NOTIZIE DIVERSE .-; 


> retdereritimagbnete va piu. 
Sabba'o p. p. moriva in Roma muòfto dei 
coaforti di nostra religione il cav. Luigi dei Prin- 
cipi Spada. 


Il benemerito corpo dei Vigili nel passato an- 
n» 1857 è accorso al estinguere in Roma l'incen- 
dio di 117 cammini, di 40) case e Oggetti ad esse 
appartenenti, di 19 depositi di carbune e di altre 
materie combustibili, e di 2 fenili. 


Ancona 9 Gennaio. 


Leggiamo nel Piceno di Ancona 9 gennaio 

1 lavori «della strada ferrata Pio-centrale della 
sezione da Ancona a Bologna, cominciati a Case- 
Bruciate sulla riva sinistra dell'Es.nv, di quell'epoca 
ad oggi, hanno preso un' esteusione con.iderevole, 
imperocchè presso l'Esino sono già condotti al loro 
termine per una grande estensione i rialzamenti di 
terra necessari allo stabilimento del ponte di ferro 
su quel fiume; come pure sono ultimati i lavori dei 
terrapieni fra la Pa'ombina- Vecchia ed un punto non | 
lontano da Senigaglia; sono stati ancora cominciati | 
i lavori murari per la costruzione dei ponticelli, 
vsntidue dei quali sovo quasi interamente costrutti. 
- Solo rimane a farsi una parte di terrapieno, per | 
avere la piattaforma della strada ferrata interamente 
compiuta, in due punti presso l'Esino. 

Oltre i lavori che abbiamo accenvali, è an- 
cora compiuta una lunga linea di terrapieni tra 
Fano e Pesaro, e da questo alla Cattolica; com: 
pure sono in piena attività di costrazione i lavori 
del cunnel. che in quel luogo deve farne varcare 
la inontagna. 

I tre pozzi che devono servire alla creazione 
della galleria sono già aperii e presso al loro ter- 
mine, ed i lavori di sterro dall'una all'altra parte 
del tunnel, sono egualmente in corso d'esecuzione da 
oltre due mesi. Aggiungeremo ancora che a Rimini, 


Forlì, e Bologna si lavora nei cantieri con la più | 


grande attività. 


STATT ESTERI 
FRANC 


Continuazione dello scritto del Curresponidant sui 
diritti e sui doveri della Francia nella Concin- 
cina. 


(Vedi Giornale di Roma n. 8,9) 


Non ostante la morte d’uni moltitudine di fe- 
deli indigeni, il numero de' cristiani non fece che 
aumentarsi. Nel 1851 il sig. Schocfer fu decapitato. 
Il 1 Maggio dell'anno seguente il sig. Bonnard soffrì 
la stessa sorte. 

Tutti questi delitti non avendo portato alcun 
nostro reclamo, la nostra impassibilità aumentò l'au- 
dacia del governo concincinese, ed originò contro 
la nostra bandiera nuovi oltraggi e nuove violense. 

Nel settembre 1856 il sig. de Montigny, in- 
caricato dal governo francese di trattare con l'im- 
pero annamita, fece portare a Touranne una lettera 
per mezzo del Catnat, comandato dal sig. Lelieur 
de Villesur-Arce.I mandarini di Tooranne, e quelli 


eccettuati i festivi 


Pontificio franco di 


Li 


7 Or 
> Piec.labtemente rica 


d'Hnè, la metropoli, ricusarono di riceverla. Essi 
si condussero su'la riva con mille dimostrazioni di 
odio e di disprezzo. Nel tempo stesso le batterie 
di Touranse guarnironsi d'artiglieri, e si prepara- 
rono ad a ‘l’loro fuoco contro i francesi. Il 
Comandate Leliear si: contentò di far sbarcare una 
compagnia d'infaàleria che penetrò, nella fortezza ; 
inchiodò sessanta pezzi e gittò in mare la polvere; 
allora i mandarini venvero a fare umili sensg; Essi 
le hanno rinnovate al Cap. Collier arrivato 'salla 
Capricieuse. ‘ 
Essi hanno riconosciuta l'inaudita insolenza dei 
loro atti, ed hanno tinitamente domandato perdono 
al grande impatatore de fraivesi» La Jestera, pre { 


i diver 


sata, fa acoettàla con ripetto, è 
trasportata pomposamente alla Gapitale. 

Il Moniteur della Flot ndo contegza di 
questir fatti, agginagare; relazioni 
« i concincinesi sono al-presente Je migliori, e la 
‘ uostra influenza colà nulla può desiderar di più 
« I nostri poveri missionari ne prolittòraano, poi 
« ché niuno ardirà più di maltratarli. sì aspra- 
e mente in avvenire 

Ma, secondo il proverbio orien'ale, i manda- 
rini non hanno fatto che baciar la mano, cui cessi 
non potevano tazliare. La loro umiliazione reb- 
be il loro furore. Appena la bandiera fra si 
fu allontanata, come nelle precedenti occasioni, la 
reazione scoppiò v.olenta. 

Ora la notizia del martitio dun Vescovo Do- 
menicano, Monsig. Diaz vicario apostolico del Ton- 
kino centrale, decapitato il 20 luglio scorso, a Nan- 
Ting, viene in qualche modo,-ad intimare all'Eu- 
ropa di porre un termine a cotesta lunga serie d'at- 
tentati commessi contro tultociò che vien da essa. 

La Francia principalmente, è in necessità di 
agire. I suvi missionari massacrati a centinaia, la 
soa bandicra più volte insultata, le repressioni ri- 
maste senza effetto, sìccome vane dimostrazioni, i 
commercianti vessati o cacciati; ogni promessa vio- 
lata col raddoppiarsi della persecuzione di cui sei- 
cento mila cristiani sono vi ; un trattato solen- 
nemente lacerato; ecco la gratitudine de!la dinastia 
aonamita verso la nazione che la ricollocava sul 
suo trono per mezzo d'un Vescovo, nel 1787. 

Tali sono i diritti, tali sono i torti della Fran- 
cia. Il suo dovere parla abbastanza alto. L'ora è 
giuata d'intervenire, ma in qual misura, per quali 
mezzi? 

Diciamolo subito senz'esitare. 

Se i fatti esposti contengono un ammaesira- 
mento, ne viene che una mezza misura, una pas- 
seggiata militare, un boinbardamento, una occupa- 
zione incompleta, resteranno assolutamente senz’ 
effetto, o piuttosto avranno per effetto certo di 
produrre, dopo mentite pro:nesse , ua raddoppia- 
mento di persecuzione. 

O non operiamo e allora, si lascia un degli 
ultimi popoli del mondo ingannare, insultare, per- 
cuvtere la Francia ; ovvero dobbiamo risolvere , 
avendo forza, e coraggio, di compiere una con 
quista. di 

La Francia è la sola potenza marittima im- 
portante che non ha possedimento alcun» nell'estre- 
no Oriente. Ci sia permesso passare in rivista i 
diversi punti occupati dagli europei in questa par- 
te del mondo, e così si farà, uo tristo ritorno 
sulla nostra situazione, e su i pericoli, ai quali 
ella ci espone. * 

I russi hanno al nord il Kamschatka, e tutt 
la costa della Sibecia lungo il mare d'Ochoiz. AI 
presente riprendono una parte*della Mandchomie 
e s'impossessano di tutto il dotso dell' Amour. 
Questo immenso fiume, le cui discendenti dall'Altai, 
banno un corso maggiore di ottocento leghe e che 
può essere rinontato, a gran ‘distanza dai basti- 
menti di maggior carico , mette in communicazio- 
ne tutta la Siberia con il mare di Tartaria. La po- 
litica russa da gran tempo desiderava questa pre- 
ziosa via per il suo commercio.’ Pietro il Grande 
se n'era impadronito, Caterina erà stata obbligata 
a rinunziarvi. In mezzo alle preoccupazioni della 

rra di Crimea, lo czar non ha esitato a rerì- 
lersene di nuovo padrone. Cotesta' facile conqui- 
la ha resi immediatamente i suoi frutti; essa ha 
offerto alle fregate russe un rifugio'contro le forze 
unite della Francia e dell'Inghilterra. Questa satra- 

dia è stata talmente ‘sicura,’efie, ad onta della 
[n superiorità, le marine ‘alleate han dovuto ri- 
nuaziare ad ogni ‘tentativo d’attàtco. Coloro che 
hanno visitato la parte meridionile’ della” S.beria 
e presso cui ‘si sono ‘dileguate le” False idee che 
ce.nò; formiamo, ‘p s4ono giudicare ‘dell’ avvenire 
«di questo stabilimento. Me 

Alle Filippine noîtroviamo*li Spignoli. Dal 


tr 
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momesto che un pò di calma si ristabilirà nella 
madre-patria, la marin: S| agno'a riprenderà il 
(o ghe deve uccupare, e flo:te intiere possono 
r fada di Mamigli è domi- 
nare i mari della Cina. 

GIt Olandesi con ‘la inflessibile loro persere- 
ranza, han fatto di Java la più bella colonia del 
mondo. La loro marina militare, namerusa e ben 
armata, sta alla guardia di tutta la Males Essi 
dominano principalmente un immenso Arcipelago; 
e dagli ultimi giornali apprendiamo che stanno per 
unire a questi possedi:nenti la Nuova-Quinca, terra 
per se stessa più vasta dell' Isole Brittanniche 

E d'uopo parlar dell'Inghilterra? Tutti bea 
conoscono qual sia l'invadente suo cammino. Le 
strade dell'India e della Cina sono suo. Una in- 
surrezzione può essere scoppiata in una parte del 
suo immenso impero ; ma chi conosce l' energia 
perseverante del popolo inglese non può dubitare 
fl che non venga quanto prima repressa. Veggiamo 
ogni giorno la Gran Breltagna accrescere 1 suoi 
possedimenti. Essa ha preso Penang all’ ingresso 
del distretto di Malacca , c Singapour all’alira estre- 
mità: ha guerreggiato in Cina, e si è fatto ce- 
dere Hong-Kong. I suoi trattati con l'Olanda le 
difendevano tutti i stabilimenti a Borneo. HI trat- 
tato non è stato aperlamente violato ; ma l'osta- 
colo è stato tolto. Un Brocke s'è fatto cedere da 
un capo indigeno il territorio dt Labuan che giace 
su questa gran terra. Non ostante i reclami del 
governo Olandese, esli vi si stabiliva, e vi fa una 
colonia sotto la direzione del governo di Singa- 
| pour, -e sotto la cittadinanza inglese. Se | Olanda 
volesse forzarlo a pirtire , probabilmeote avrebbe 
a pentirsene, perchè lord Palmerston non sente 
per essa quel rispetto, che gli inspirano i forti. 

Per gli Americani la colonizzazione de'la Ca- 
lifornir e dell'O.egon, il possesso morale dell’ i- 
sole Sandwich, aumentano ogni gio no i loro iu- 
teressi negli affari dell'estremo Orien'e. Essi ban- 
no risoluto di farsi aprire le:porte del Giappone 
ed or concludono un trattato con questo impero. 

I Portoghesi stessi, non ostante la loro de- 
cadeuza hanno ancora possedimenti a Macao, e 
noi, che ci pretendiamo di essere la prima poten- 
za marittima dopo |’ Inghilterra, e che anche con 
dispiacere sopportiamo tale inferiorità , noi nulla 
abbiamo, assolutament: nulla. 

Manteniam» una staziore in questi mari, e 
su di essa, posa la nostra inflasnza. Ma s© la guer- 
ra marittimi, scoppiasse dimanî, che sarebbe de’ 
navigli i quali ne fanno parte? ove possono rifu- 
giarsi, vettovagliarsi , trovar munizioni? In niun 
luogo, e la posizione loro addiviene precaria. 

Dopo la trasformazione della nostra marina 
uno stabilimento di questo genere diviene ancor 
più indispensabile. 

Pochi sono i navigli da guecra che non siano 
provvedu'i a! presente di motori meccanici. Fra 
qualche anuo, mercè le p ese disposizioni, lo sa- 
rauno (ulti, 

Ma un bastimento a vapore non può seco 
portire che un piccolo approvigiona:mento di com- 
bustibile, e tale provvista è tanto più ristretta quan- 
to più la macchina è forte e dà maggior forza al 
naviglio. Il carbone ora è forse più necessario 
alla guerra marittima che la polvere. Un navigliv 
deve sempre avere a sua disposizione un luogo ove 
i suoi vuoti magazzeni possano essere riempiuli ; 
senza’ ciò, esso non è più, in breve, ehe un catti- 
vo bastimento a vela, facil preda offerta ai legni 
meglio approvizionati del nemico, posti in crocicra. 
“Bisogna dunque rinunziare di far sventolare 
la nostra bandiera su questi tratti di mare, se non 
vagliamo crearvi stabilimenti mariltimi. Quindi con- 
viene anche rinunzi ad ogni influenza ja tutte 
le nostre ‘antiche tradizioni politiche , alla difesa 
de’ nostri nazionali e del nostro‘ éommerbio, abban= 
donare la nobil parte di- protettori di tutti gli in- 
teréssì religiosi, ch'è li evidente missione della 
nostra patria. 
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Tutti i governi che si son succeduti in Fran- 
cia, c sotto i quali la potenza marittima è stata 
tenuta in qualche co:.to, colpiti da questa verità , 
stadiaronsi di fondar questo stabilimento iadispen- 
Se rimontiano fino a Luigi XIV, sotto il 
francese à slala creata e portata 
in sì bres inpo al un alt» sviluppo, troviamo 
due tentativi fatu su du punti dell'estremo Orien- 
te, a Sixm, e al Giappone, mentre cominci 

sare i nostri primi banchi di comme 
Indie. Una ambasciata francese fu inviata a Siam, 
e stipulò a nostro profitto vantaggi tali, che equi- 
valevano ad un vero possesso del paese. Due forti 
piazz: furono occupate dalle nostre truppe, la ca- 
pitale fu posta: nelle notre mani, e anche [al pre- 
sente avremmo il dominio di questo impero se 
non fossero scoppiate dissensioni fra i diversi capi 
della spedizione, se non fosse avvenuta li 
zia e la morte dell'esperto avrenturiere che ci ave» 
va chiamati; infine, se i rovesci della fine del re- 
gno non ci forzavano a portare su d'altri punti le 
nostre sisors:. La missione di Francesco Caron al 
Giappone è meno conosciuta; ma essa prova uni- 
tamente all'ambasceria del sig. de Chaumont e alla 
spedizione comandata da Besfarges, il grudo d' im- 
portanza che Colbert metteva in creare al nostro 
commercio bastauti nunti d'appoggio. 

Luigi XVI, il restauratore della nostra potenza 
navale, ad onta de'suoi desideri, avea ceduto nel 
trattato di Versaglia tutti i vautaggi ottenuti nell'In- 
dia per assicurare la libertà dell'America. E subito 
dopo ci s'affrettò di trattare con Gya-Laong, nella 
speranza che uno stabilimento in Cocincina ci in- 
denvizzerebbe le perdite provate nell'India sotto il 
rezn» precedente ed i sacrifici, ch'egli allora face- 
va. Abbiamo visto per qual serie di circostanze 
questo pensiero sì fecondo non ebbe risultato. 

Si conosce che la conquista dell'Egitto non 
era per il generale Bonaparte ch'un passo verso 
l'Oriente ove il suo genio premeditava i più vasti 
disegai. 

Anche dopo, il pensiero di creare ne' mari 
della Cina un porto francese ha occupato il nostro 
governo; ma non è sulla Cocincina ch'egli rivoltò 
i suoi sguardi. Si temette forse che un acquisto 
tanto importante cccilasse troppo grande opposi- 
zione presso vicini che ci arcano di già suscitate 
tante difficoltà per l’ occupazione d'un isola puco 
considerevole, come è Tahiti. Sopra un punto ana- 
logo si risolvetto di piantare il vessillo; si srelse 
l'isola di Bassilan, una de'Soulon, limitrofa alla gran- 
de isola di Mindanao , del gruppo delle Filippi 
Bassilan era occupata dai pirati malesi, suddii 
sultano di Soulon, che hanno l'amor del saccheggio, 
e la ferocia di lor razza. Un officiale di marina, di 
dolorosa memoria, il sig. de Maynard, vi fu odio- 
samente assassinato. Era questa una sufficiente ra- 
gione. Bassilan fu attaccato, viramente difeso, e 
preso. ll valor de'nostri marinari guidati dai signori 
Quirin e Maussion de Candì , trionfò di tutti gli 
ostacoli. Sotto un fuoco micidiale, malgrado le dif- 
ficoltà ch'opponevano alla lor marcia una melma 
profonda, passi ingombri da lunghi rami, essi s'im- 
padronirono di forti palizzate d' alberi di cocco , 
d'onde i malesi al coperto li moschettavano a col- 
po sicuro. 

Questa conquista fu pagata cara; essa era pur 
troppo nostra: nondimeno vennero a contrastarcela, 
e finimno col perderla. Il governo spagnolo. pre- 
tese che Bassilan gli apparteneva: lultavia nessuno 
de'suoi sudditi ardì mettervi il piede, tanto i malesi 
di questa isola erano temuti; ciò accadeva nol 1846. 
Noi avevamo interesse nell ordinare la Spagna, e 
d'altronde s'indietreggiava di fronte ad ogni intrapre- 
sa, temendo di creare motivi di spesa in faccia 
delle critiche circostanze, di cui lo stato finanzia- 
rio della marina cra spessò l’uggetto. - 

(Continua 
GRAN BRETTAGNA 
Lonvna 5 Gennaio. 

leri si è ancora accresciuto il numero dei 
tentativi infruttuosi per varare il Levihatan. Una 
gran moltitudine di curiosi trovavasi adunata in- 
torno all'immensa nave. Il pubblico passò la gior- 
nata a chiedere ed esplorare perchè il varanrento 
non si effettuasse. Il motivo di ciò era che gli ap- 
parecchi non erano terminati. 

Le grandiose macchine che devono agire sul 
di dietro e sul dinanzi sono state riunite a gruppi 
di tre, onde è poco probabile che si abbia ancora 
a registrare la rottura di questi poderosi apparèc- 
chi. Benchè nulla sia stato intrapreso, gli accidenti 
soliti non mancarono di prodursi. 

» Una barca che risaliva pel fiume abbordò il 


battello a vapore .che conteneva una porziane delle | 


omene destinate alle operazioni del varamento. Il 
ttello a vapore andò subito a fondo; per buona 


sore nessuno perì; ma quest'accidente può aver 
ancora per effetto di ritardare il giorno in cui il 
Leviathan sarà posto a galla. 


RUSSIA 

Leggiamo nett'Osservotore Triestino: 
Annunziano dal Caucaso la seguìta occupazio» 
ne di tutta la Salatavia da parte dei russi. L'im- 
portanza di quest avvenimento risulta gia da ciò 
che l' Invalido, Russo non riproduce questa volta 
come d' ordinario soltanto il Kaw4aa, ma comunica 


eziandio per esteso il rapporto indirizzato dal prin- | 


cipe Orbeliani al principe Bariatinski. Le ultime 
notizie andavano fino al 18 novembre, e vi era 


detto con quale alacrità si seguitassero a diradare | 


le boscaglie e ad aprire una via tra Bartunai e 
Dylyn, Il 24 novembre questi lavori furono com- 
pili fino all'estremità d'una selva, dove scorgevansi 
i campi di Dylym. Quivi però, sopra un ripi 
colle ,, Sciamil aveva fatto erigere un fortino , dai 
cui lati lunghesso i versanti del colle si estendeva- 
no tali trinceramenti da rendero assai difficile di 
investire la posizione; oltracciò il gelo rendeva spe- 
cialmente malagevole la salita delle altare. Il ge- 
neral maggiore Wolkolf, che comandava le truppe 
nel lavoro, diresse quest'attacco. Due pezzi di cam- 
pagna e due di montagna cannoneggiarono innanzi 
tutto il fortino (la mattina del 25). Poscia due but 


taglioni d'infanteria, i quali avevano di riserva due | 
altri battaglioni, atiaccaromo il fortino di fronte, | 
estese ramificazioni. 


mentre da ciascun lato dus compagnie di bers. 


glieri dovevano investire il nemico nei fianchi. Scia- | 


mil si difese disperatamente. Egli aveva affidato la 
difesa del fortino al Naib di Bogodali il quale a- 
veva presso di sè 12 altri Vai) e tremila uomini 
di truppe. Anche dopo che il fortino fu investito, 
i montanari non si ‘arono che passo a passo. 
Appena dopo che i bersaglieri penetrarono ne' loro 
fianchi, riusci ai russi di cacciare la massa di mon- 
tanari nel gran burrone e fa allora che la mitra- 
glia, le carabine e baionette de' russi fecero una 
strage terribile. 350 
go: il Naib di Bog 


li ed altri A Naib vi rima- 


sero uccisi; 5 bandiere ed un'immensa quantità di | 


armi furono tolte al nemico. Quei montanari, ai 
quali riuscì di fuggire, non raggiunsero l'esercito 
principale di Seiamil che trovavasi presso Beylar- 
Kurgan ed Almak, ma' si sparpagliarono nei din- 
torni. I russi non ebbero che 9 morti e circa 60 


feriti. Essi avevano fatto 53 colpi di cannone e 29577 | 
| sultano all'apertura dell'istmo di Suoz. Io già vi 


colpi di moschetteria, il ehe prova l' ardore del 
combattimento, é quei colpi erano, come dice il 


rapporto, gli ultimi nella Salatavia. Ancora in quel | 


giorno Dylym venne occupato e ridotto in cenere 
con tutti i suoi depositi. Vennero in pari tempo 
distrutti tutti i villaggi circostanti nonchè Nuovo- 
Bartunai ed il fortiho preso il 12 novembre. Nel 
giorno susseguente tutti i villaggi della Salatavia 
di qua del burrone di Terengdi furono dati alle 
fiamme; « tutta la Salatavia trovavasi in un mar 
di fuoco ». dice il rapporto. 


Con ciò il corpo di Salatavia raggiunse il suo | 


prossimo scopo, quello cioè di compire la fortezza 
di Bartunai, di distfaggere totti i villaggi onde co- 


| stringere gli abitanti dei medesimi a stabilirsi ne- 


gli anteriori siti della Salatavia presso Sulak, e di 
ultimare il passaggio da Bartunai a Dylym. Cinque 
mesi le truppe russe avevano passali in campagna, 


per cui, essendo anche assai rigido l' inverno, ap- | 


parve necessario di far loro occupare i quartieri 
d'inverno. Bartunài rimase octupato da quattro 
battaglioni del reggimento Daghestan sotto il co- 
mando. del colonnello Rakuha, e le rimanenti trup- 


e presero possesso dei loro quartieri d'invérno ir | 


‘emir-Chan-Schurà; * 
La fortezza di Bartunai, consacrata solenne- 
mente il 1 novembre, è posta®dl sud-ovest del bur- 


rone di Terengal,"î quafe può èssere  cannoneg- 


giato da tre torri, una delle quali vi è eretta in 


tre piani, ciasonne per quattro pezzi di artiglieri 
Essa trovasi sull'grlo di un piccolo burrone sopra 
un’ altura; che si estende da tutte le parti, e le 
sue opere di difesa si compongono di mura fian- 
cheggiate da batterie e da bastioni erettivi con fa- 
scine. Le caserme, delle quali ve ne ha 15 com- 
presevi quelle degli uffiziali e del lazzaretto, sono 
aderenti a quelle mura, ele loro pareti di dietro 
respicieoti la campagna, sono munite di feritoie, 
Tutti questi lavori, durarono a motivo del cattiva 
tempo 90 ;giorui,6 vi er: mo occupati 123 mila uo- 


mini, coi lo le o) a giornata. 
manifesto, che tà dei lavori 
princi lei lavori consisteva 


su 
fità 


adaveri si trovarono sul luo- | 


so ad ogni istante dalle truppe stanziate nel distret- 
to del mar Caspio. 
Il Kawkas celebra con entusiasmo i meriti 


| del principe Orbeliani, il quale diresse tutta questa 


campigna ed accenna quanto sia sensibile per Scia- 
mil la perdita della Salatavia. Per chiudere quì 
colle notizie del Caucaso, vogliamo armunziare an- 
cora che nell'ottobre ebbero luogr in Sciamaba e 
Lankore parecchi tremuoti, però senza che cagio- 
massero danni. 


GRECIA 
ATENE 2 (renna'0. 


Nel decorso martedì le loro maestà il re e la 
regina intrapresero il divisato viaggio per Calcide, 
dovettero però a motivo del tempo burrascoso ri- 
tornare il giorno susseguente nella capitale, senza 
aver raggiunto il loro scopo. . 

I lavori delle camere verranno temporaria- 
mente sospesi in seguito alle imminenti feste gre- 
che, per essere ripigliati verso la fine del mese, 


| ma probabilmente per pochi giorni soltanto, g ac- 


chè, a quanto si dice, i rappresentanti della na- 
zione si recheranno a Nauplia per complimentarvi 


| le loro maestà. 


La torma di masnadieri comparsa ultimamente 
nella provincia di Megara si è allontanata dopo 
aver commesse parecchie grassazioni; però le con- 
tinue spedizioni di truppe per le mimacciate pro- 
vincie, fanno supporre l'esistenza di maggiori e più 


Il preventivo per l'anno 1858 fu già approvato 
dai comitati delle camere, e sarà probabilmente 
quanto prima esaurito , unitamente all’ aumento di 
soldo progetiatovi pegli impiegati ed uffiziali su- 
balterni abbisognanti di un tale soccorso. 

Circola nuovamente la voce d'una imminente 
modificazione ministeriale. Noi la accemmiamo senza 
prestarvi gran fede. 

La presentata dimissione del vecchio eroe di 


| mare, Canaris non fu ancora accettata. 


Le relazioni fra il governo greco e l'amba- 
sciata turca di qui, sembrano molto alterate in se- 
guito del noto fatto di Sira 


IMPERO OTTOMANO 
Leggiamo nell’ Osservatore Triestino: 
I giornali francesi asseriscono erroneamente 
che il sig. Thouvenel presentò alla Sublime Porta 
una nota afficiale, per richiedere il consenso del 


annunziai che S. E. il sig. internunzio e parecchi 
altri ministri esteri avevano ricevuto istruzioni identi- 
che, ma affatto ufficiose, a fin di appoggiare pri- 
vatamente le pratiche per il divisato canale. Le 
istruzioni in discorso non permettono a veruno dei 
diplomatici di prendere l' iniziativa d'una interven- 
zione presso la Porta. Quest'attitudine è dettata 
dalla necessità di non immischiarsi negli affari di 
amministrazione interna dell'impero ottomano. Di 
fatti la concessione dell'apertura dell’ istmo di Suez 
agli occhi della Sublime Porta è una quest one, che 
esclude qualsiasi intervenzione estera. I giornali fran- 
cesi,che brillano per la parte letteraria, non di rado 


| prendono abbaglio nell'interpretazion di quistioni di 


diritto internazionale, come provarono nella discus- 
sione degli affari dei Principati Danubiani. Ammet- 


| tete che il sig. Thouvenel abbia comunicata una 


rota per il canale di Suez, come pretenderebbe il 
Constitutionnel, il Journal des Debats ed altri fogli: 
il governo ottomano avrebbe declinato quella do- 
manda come in opposizione all'indipendenza am- 
nistrativa interna. se non credeva che in pgni ca- 
so, le pratiche francesi dovrebbero assicurerai an- 


che dell'appoggio dell'Inghilterra. Conch dun- 
que coll'affermare che la pretesa nota di jor 
Thouvenel è una storiella. Il sig. F. de ol- 


trò la sua domanda, come-già sapete, e 
più si può comunicare per ora. vt 
Il colonnello Rustem bey, ex-direttore della 
cancelleria militarc-politica del serdar Ekrem, in- 
viato nelle reggenze di Tunisi e di Tripoli di Bar- 
beria per comandare la spedizione contro il fami- 
gerato sceik Guma, è di ritorno in questa capita- 
le. Quest offici superiore , che fu educato alla 
scuola dell'Austria, prese le più opportune dispo- 
i, strategiche,'‘che obbligarono il capo-ribelle 
irsi nelle possessioni africane francesi. Il 
colonnello Rustem ebbe alcune. conferenze col 
console framoese in Tripoli, e ne risultò la pro- 
messa che. de-autérità della Francia si presteranno 


pet opporsi a muovi progetti sedi- 
los *parte dello sceik Guma. 
voce che l'anzidetto colonnello abbia appro- 


fittato degli stessi colloqui per servire gl’ interessi 
ottomani, ®.che non' abbia voluto trattare coll'agen- 
te e cansole generale francese in Tunisi, sposato 
con una figlia di Abd-el-Kader, accusato di esten- 


har 


. di molti personaggi 


dere indirottamenta 
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I pree i 


dere indirettamenta un' abusiva ma efficace prote- 
zione allo sceik Guma , nella prospettiva di acca- 
arrarlo come campione della propaganda francese 
negli stati ottomani dell'Africa 

Anche il colonnello Nus bey, ch'erasi reca- 
to in quelle parti con una missione politica affida- 
tagli dalla Sublime Porta, è ritornato in Costanti- 
nopoli. 


M. il sultanoggegalò al regio governo bri- 
tannico la grande ca@@iîn pietra e le attineoti bot- 
tegho, situata in Pera, e che antoriormente serviva 
er uso di casino. 

Ebbi già occasione d' intrattenersi riguardo 
alle importauti innovazioni di utilità amministrati- 
va e navale introdotte da S. A. il 
marina Mchemed Alì pascià nell'arsenale c nella 
flotta imperiale. La navigazione è debitrice a S.A. 
dell'ammirabile sistema di fari catadiottrici alla 
Fresnel che illuminano i littorali della Turchia. 


S. M imperiale apprezzò lo zelo infaticabile del | 
solerte ministro che con ogni savio provredimen- | 


to sviluppa efficacemente il benessere morale o 
materiale dell'esercito navale, che novera nei suoi 
differenti corpi alcune migliaia di marinari e_sol- 
dati cristiani i quali sotto la preveggente am- 
ministraziove di Mehmed Alì pascià, sempre di- 
stinto per il suo patriottismo e per le egregie sue 
doti, non hanno nulla da invidiare ai loro confra- 
telli islamiti. Mehed Alì pascià nei consigli dei mi- 
nistri è uno degli uomini di stato più intenti a fa- 
voreggiare le magnanime intenzioni dell'augusto suo 
sovrano, onde assicurare la progressiva felicità doi 
popoli di qualsiasi culto governati dall'imperatore 
Abd-ul-Megid 

Abbiamo ricevuto una lettera del nostro cor- 
rispondente della Circassia che contiene ragguagli 


non privi d'interesse sulla lotta ineguale che quei | 


popoli combattono sotto gli ordini del famoso Se- 


fer pascià, che con rara annegazione respinse i più | 


eminenti gradi e onori conferitigli dal sultano, de- 
dicandosi all’ indipendenza della Circassia, sua pa- 
tria. Il 14 dicembre spirato, Sefer pascià , alla 
testa di una falange dei più belligeri Circassi, ven- 
dicò le sconfitte che i montanari ebbero a soffrire 
di recente, come riferiva la mia corrispondenza 
del 12 dello stesso mese. Questo capo-papolo mar- 
ciò all'assalto del nuovo forte russo Adekoom, ne!- 
linterno della Circassia, a otto ore dalla costa del 
litorale. 

-Il..forte, oppose la più energica resistenza, ma 
cadde in potere dei circassi assalitori. Nonostante 


le disposizioni di Sefer pascià per frenare l'im- | 


peto delle suo truppe, la guarnigione di Adekoon, 
composta di milledugeoto uomini, è stata tulta pas- 
sata a fil di spada. 

Le lettere che abbiamo dal nostro corrispon- 
dente di Persia portano che le scorrerie dei tur- 
comanni nei paesi sciiti del Nord-Est eccitarono le 
esplorazioni di brigantaggio delle tribù del Beluki- 
stan per dare il sacco ai vicini distretti della pro- 
vincia di Kerman. 

Gli assalti dei Belusci, che si collegarono ai 
Turkestani, costrinsero il principe Murad Mirzà a 
disperdere le sue forze concentrandole in massima 
parte per la difesa di-Mesced capitale del Koras- 
san, alla quale agogoano le ingorde bande turco- 
manne e: belusce. Le preaccennate lettere osser- 
vano che le notizie dal teatro dei disordini sono 
laciute affatto dalle gazzette ufficiali di Tcheran le 
quali ordinariamente esagerano con iperbolici bul- 
lettini le più insignificanti operazioni militari. 

Gli invasori avevano il loro quartiere genc- 
nerale a Bulutz nei confini persiani, e fra le pro- 
vincie di Korassan e di Kerman. ì 

Lettere recenti di Mosca, giunte per la via 
d'Odessa, recano che la Russia incalza attivamente 
nell'Asia la lotta politica contro la rivale Inghilter- 
ra. Il generale Maraviefî, conosciuto, per { li affari 
di Kars e presentemenle governatore civile e mi- 
litare della Siberia meridionale , organizza uo’ ar- 
mata di 48,000 uomini, che si approssimerà alle 
frontiere della Cina. Oltracciò si formano dodici 
nuovi reggimenti di cosacchi di Baikal, che ver- 
ranno comandati dall'Etman Don Dueoff-Korsakoff 
che s' imaginava discendere dallo stipite di Gengis 


Khan. » 


—r—r—r——rr.——- 
NOTIZIE BEL MATTINO 
Il Monitcur del 9, corrente pubblica la lista 


PRE.) È Traosai ati a fregiarsi 
i molti perso pesta tà sovrani esteri. 


delle di ioni ni este 
; i “Consumi, del 10 riferisce che il gior- 


ministro della | 


no 9 l'imperatore Napoleone andato al bosco di , 


Boulogne vi trovò gran: folla di sdrucciolatori sul 


lago. Dopo di aver fatto...il, giro intorno al lago; 


SM. smontò di carrozza, e subito calzati i palti- 


ni, slanciossi nella folla per sdracciolare, restando 
sul ghiaccio più di tre quarti d'ora. 
Le notizie politiche, ‘ché ci decano i giornali 
si questa mattina intorno afili" avvenimenti delle 
Indie, non sono che più estetiiragguagli di quelle 
che ia Succinto abbiamo daté. iéri. Sotto la data 
delle Indie pubblichiamo il dispaccio officiale man- 
dato dall'ammiraglio Lyons al tninistero degli affari 
esteri a Londra. 

Da questo dispaccio risdltà che il generale 
Wyndham, lasciato a Cawnpore dal ‘comandante in 
capo, è stato attaccato: dal contingente di Gwalior, 
certo rinforzato da un numero @ ribelli di Radi- 
pootana del Malwa Egli è stato:Gostretto di abban- 
donare là sur posizione dopo un combattimento , 
dove ha avuto perdite assai gravi, dapoichè un di- 
spaccio dice, che un intero reggimento è stato fatto 
a pezzi. « 

A questa notizia, il sig. Campbell, che a quan- 
to pare stava ancora dinanzi afadcknow, è tornato 
indietro cd ha battuto alla sità dolta il contingente 
di Gwalior. Ù ; 

In questa situazione, domanda lo Spectateur, 
Campbell « ha vegli ‘abbandonato’ Lucknow? Ha egli 
disposto di una parte di sue truppe per conserva. 
re le posizioni precedentemente conquistate, ovve- 
ro è stato egli costretto di nuovamente abbando- 
narle ai ribelli? « Sembra vera quest ultima con- 
gettura, dapoichè se Campbell avesse potuto man- 
tenersi dinanzi a Lucknow, il dispaccio non tace- 
rebbe questo fatto importante. Un dispaccio di Mar- 
siglia dice in termini formali, che Lucknow è stata 
abbandonata ai ribelli. 

Onde l'insieme di queste notiziefi cattivo, e 
lo stesso 7imes conviene che non è questa la cosa, 
che si poteva aspettare. ; 

La pacificazione’ dell’ India non sembra 
tanto compiuta 

La rivolta dell'India, dice il Corriere di Havre, 
pacificata o doma , lascierà sempre all’ Inghilterra 
l'impresa la più difficile da compiere. L'Inghilterra 
dovrà organizzare la sua armata indigena su basi 
del tutto nuove e in modo da rendere non solo 
impossibile il ritorno della rivolta del 1857, ma 
anche di poter reagire contro gli elementi di tur- 
bolenza e di brigantaggio, che sono la inevitabile 
conseguenza di una guerra ipierna. Molti progetti 
sono stati presentati e discussi tanto in Inghilterra, 
Quanto nelle ladie, riguardo a questo riordinamen- 
to dell’armata indiana. " 

Intorno alla Cina non si sono ricevute no- 
tizie. \ 

Il Globe di Londra scrive: 

In alcuni giornali del continente vi sono as- 
serzioni relativo ad una varietà di politica o piut- 
tosto ad uma assenza di cooperazione fra il gover- 
no di Francia e quello di loghilterra per gli af- 
fari della Cina. Noi abbiamo motivo di. credere, 
che questa voce è il risultato di un malintéso. 
L'accordo il più stretto regna fra il barone Gros 
e lord Elgin, come fra i due governi. La cosa so- 
la, che può aver dato origine a questa voce, si è 
che il governo di Francia ha inviata una spedi- 
zione per chiedere ‘ soddisfazione delle crudeltà 
esercitate contro i :nissionari francesi e degli in- 
sulti fatti alla sua bandiera nella Concincina. 

Il Morniny-Post pubblica la seguente notizia : 

Parigi 6 gennaio. — La Spagna decisamente 
prenderà parte alla spedizione franceso nella Con- 
cincina. Le truppe partiranno dalle Filippine. L'ar- 
mala francese non incomincierà Je operazioni con- 
tro la Concincina, se non dopo le operazioni com- 
binate nella Cina. x 

Abbiamo annunciato per dispaccio di Vienna 
la morte di Rechid- Pacha, avvenuta dopo'tre gior- 
ni di malattia il 7 gennaio. Questa perdita sarà vi- 
vamente sentita a Costantinopoli, perchè la Porta 
perde il suo primo uomo ‘di siale. 

Rechid Pacha, dice il Pays , aveva compreso, 
che il governo turco dovea risolutamente gettarsi 
nelle vie delle riforme scritto nell'hatt-humaioum, 
del 1854: e con perseveranza ncabile le at- 
tuava: ma la morte lo ha col prima che egli 
abbia potuto compiere la sua missione. 


per- 


Il Globe smentisce che lord ‘Stratford voglia 
rassegnare di suo 
spa, 

ivono da Berlino 6 b 
*. Dispacci telegrafici di Viennia fannò poto che 
l'arciduca Alberto ed'ì gone plop 


pieno gradimento la. carica di 


ta 


IAS 


| 


| 


in un rescritto diretto al ministero, ehe egli si at- 
terrà sempre al rescritto del 24 ottobre. 


Firenze 11 Gennaio. 


L' Illo e Riio Monsig. Arcivescovo nostro 
ba ammibistrato-oggi a ore 12 meridiane il’Sant) 
Battesimo alla nosella R_ prole. La sacra cerimo- 
nia venne eseguita nel salone detto degli Stucch, 
dol palazzo di residenza, con intsrvento delle cari- 
che di corte, dti cianbertani 6 dame, del corp 
diplomatico, del r. miffistero, dela nobiltà ed ulli 
zialità e dei forestieri presentati. 

S. A. I. e R. la granduchessa regnante fu lo 
comare della neonata Arciduchessa, alla quale si 
imposero i nomi, di Maria Antonietta, Leopolda , 
Annunziata, Anna, Amalia, Giuseppa, Giovanna , 
Immacolata, Tecla. 

Assistettero alla sacra cerimonia, oltre all’au 
gusto genitore della r. prole, le LL. AA. IL: e RR. 
il granduca, la granduchessa Maria Ferdinanda, © 
l'arciduca Carlo. 

Salve di artiglieria del forte s. Gio. Rattisti 
anvunziarono la religiosa funzione, dopo la Quale 
le LI. AA. IL e RR. tennero il consueto circolo 

S. A. I. e R. il Granduca ha inoltre destinata 
il commendatore Ciamberlano Angiolo Frescobaldi 
a recare il lieto annunzio alla r. corte di Dresda, 
el ha affidato lo stesso onorevole incarico per 
quella imperiale di Vienna al cav. Ciamberlano Giu- 
seppe Antinori. Ambedue sono pirtit. per le lora 
destinazioni nelle ore pomeridiane di questo gior 
no dopo la ceremonia del s. Battesimo. 


Torino 10 Gennaio. 
leri la core d'appello confermò la sentenza 
data dal tribunale provinciale di Torino , condan 
nando il direttore dell'Unione a duemila fr. di 
multa ed a sei mesi di carcere, sebbene il pub- 
blico ministero avesse chiesto soltanto tre mesi di 
carcere e mille lire di multa. 
Loxpra 7 Gennaro. 

Gli immensi sforzi che sono stati fatti ieri 

per ispingere innanzi il Lesviathan , l'hanno fatto 
rogredire di circa nove piedi e mezzo. Durante 
la detta giornata sono stati mantenuti sessanta gren- 
di fuochi nel cantiere per impedire il congelamen- 

to delle pompe e dei tubi. 
INDIE INGLESI 

Ecco il testo del dispaccio offi 
da lord Lyons al ministero degli a 
sir J. Melvili della compagnia dell'Indie: 

Suez, 1 gennaio. 

« Il viceconsole di S. M. B. a Suez al con- 
sole generale interino Green, ad Ales 
sandria. » 

Il generale Hawelock è morto il 25 nov. di 
dissenteria prodotta dai patimenti e dalla fatica. 

Il 27 ebbe luogo un fatto d'arme presso Cawn-° 
pore fra il generale Windham e sua divisione e 
gl'insorti di Gwalior; le truppe inglesi si ritiraro- 
no dopo aver perdute tutte le tende dei 64, 82 
e 88 reggimenti i quali sommano insieme 3,000 
uomini; esse furono tutte bruciate dal nemico; di- 
cesi che il 64 fu tagliato a pezzi. 

Un dispaccio di sir Colin Campbell del 7 di- 
cembre diretto al governatore generale annunzia un 
combattimento da lui offerto al contingente di Gwa- 
lior presso Cawnpore)ove questo contingente fu bat- 
tuto con perdita di 16 cannoni, 26 vetture diverse, 
molte provvisioni e munizioni , bestiami , e tutti i 
bagagli. La perdita degl'Iaglesi fu insignificante. Il 
tenente Salimon vi r.mise ucciso. 

Tutte le donne, i fanciulli, e i malati di Luck- 
now sono arrivati ad Allababad. 


Il colonnello Roocke del 19 reggimento è mort» 
a Calcutta di cholera il 30 novembre; e il capitano 
del 64 dicesi ucciso a Cawnpore. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


CosrantinopoLi 8 Gennaio. È 
Aali-Pacha ministro degli affari esteri designa - 
si Granvisir. 


Parigi 12 Gennaio. 

S. M. la regina di Spagna ha aperto le Cor- 
tes con un discorso. Essa annuncia in esso che ac- 
cetta la mei 
si 


azione anglo-francese nella controver- 
fra la Spagna ed il Messico: che saranno pre- 
sentati progetti per togliére il deficit nelle finanze. 
Ra pomaar 18 Dicembre. 
La divisione dol generale Outram occupa Al- 
lumbagh. Due reggimenti sono stati disarmati il 15 
a Indore. 


Honagone 28 Novembre. - 
Piroscafi e cannoniere suno diretti su Canton, 
i re aspettata l1 occupazione, 
Ù ©homsa di Parigi del 12 — il 3 p. 100 chiuso 
la 70 80, il 4} a 94. 25. 
* © Consolidato iuglese 95 1/5. 


—:40 = 


AVVISO | 


Interessa al real Consolato” d' Annover di co- 
noscere e verificare tulte le obbligazioni si attive 
che passive lasciate dalyfu sig. Augusto Guglielmo 
Ablborn professore pittura, cessato di vivere 
fin dal dì 23 agosto 1857; uindi è pregato chiun- 
ue ne avesse, o credesse di averne, di presen- 
tarsi al suddetto real Consolato in Roma. al palaz> 
20 Patrizi a Fontana di Trevi num. 86 2° piano, | 
entro un mese dalla data del presente avviso, scor- | 
so il qual termine s' intenderà esonerata la eredi 
tà del nominato defunto, da qualsiasi ulteriore re- 
lità, ed autorizzato il real Consolato o chi 


bi al ( 
irc ad agire contro i debitori, se e come 
di ragione. k 

Roma li 11 gennaio 1858. 


rr e“!lz_yt!! —un_= 


Opere di lettore ed arti per le quali il Mini- 
stero del Commercio, belle arti e lavori pubblici, 
ha accordata la dichiarazione di proprietà a senso 
dell'oditto 23 settembre 1826. 

Almanacco per ridere: 1858 anno 1 redatto 
e pubblicato dal tipografo Gaetano Chiassi, il qua- 
enuto la dichiarazione di proprietà. 


le ne ha ott 
— 
= 
Nel prossimo febbraio sarà pubblicato, e în istato 
di spedizione J 


VETUS ET NOVUM TESTAMENTUM 


Ex antiquissimo Codice Vaticano 
EDIDIT 
ANGELUS MAIUS S.B.E. CABDINALIS 
5 Volumi in A° Roma 1857 
Prezzo sc. A0—In carta grande sc. 50 
Questa opera importantissima attesa già da lungo tempo 


dal mondo dotto con forte ansietà è compiutamente in pron- 
to e verrà in luce senz'altro nel prossimo febbraio. Per tutti 
coloro i quali volessero o direttamente, 0 per mezzo di un 
libraio premupirsene al più tardi prima della fine del ven- 
turo geunaio, io pren do sù mè le spese di trasporto sino al 
destino siccome per quelli da consegusre in Roma, offro uu 


ribasso del 40 per 100. 


sm _ —_—_—_ 


Egualmente sono pronto a consegnare franche di po rio 
le altre opere del defonto Cardinale, quando esse sieno or- 
dinate iu pari tempo con la enunciata Bibbia : al qual fine 
logo di dette opere. 

Mai Ang. Scriplorum veterum collectio Vaticana 40 vol. 
in 8 sc. 40. 

Auctores ela: 
sc. 20. 

Specilegium Romannm 40 vol. in 8 sc. 2 

Nova Patrum Bibliotheca cum adnotativnib'is 
interpretatione editoris vol. 4 fino al 7 sc. 35. 

Detto in carta grande sc. 49. 

Corn. Frontonis opera in 8 sc. 2 50. 

Detto in carta grande sc. 3 50. 

Picturae antiquae ad Homerum et Virgilium pertinentes 
fog. so. 5. 

Detto in carla granlu sc. 6. 

Giceronis do republica, Frontonis et M. Aurelii epistolae, 
Symmachi orationum reliquiae, Gargilii Martialis de hortis 
fragmenta in 8 so. 3 50. 

Momoris istoriche degli archivi della Sauta Sedo o della 
Biblioteca Ottoboniana in 8 bai. 50. 

luris civilis et Symmachi oralionum partes C. Iulii Vi- 
ctoris ars rbetorica L. Cecilii Minuti ani Apuleti fragmenta 
do orthographia cum appendicibus et tabulis aeneis in 8, 
sc. #50. 

Discorsi di argomento religioso in 8 sc. 4 

N. B. — Chi prende l'inticra collezione avrà il ribasso 
del 20 per 400. 

Roma nel dicembre 4857. 

G. Spithover Libraio 


ici ex Vaticanis codicibus editi vol. in 8 


ex latina 


Questo è il purgante di cui 
ralmente in Francia, perchè all'opposto degli 
altri , esso non opera bene che quando è 
prsso e digerito con cibi sostanziosi e bibite 
(A2/.17799 rortiticenti, come vino, the, caîtè, buona bir- 


meglio convengono secondo l'appetito e le proprie 
zionì ( vedi l’ opuscolo del sig. Dehaut ) scatole di 
di 2 50 a Parig', presso il sig. Debaut, farmacista o 
e in Isvizzera, in Italia e in Austrià presso lv principali far- 
macie. 


Vendita all'ingrosso a Ginevra presso il sig. Olivet , 
presso il sig. Herr droghieri. 


Vendita al minuto, Roma Sinimborghi, Ancona Belluigi, 
Bologna Trouvè, Ferrara Galli, Macerata Nicolai, e nelle 
principali farmacie d'Italia. 


IL TECNICO periodico mensile per le applicazioni 


AZIONI METEOMOLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO BOMANO ALL'ALTEZZA DI METR 


i fa uso più gene-" 


delle scienze fisiche alle arti, alle industrie all'agricoltura 
ed alla economia domestica, compilato dai professori 


CLEMENTI, SELMI E CONTI 


Dodici fascicoli all'anno di 40 pag. ciascuno ia 8, con 
tavole, al prezzo di 12 fr. compreso Îa posta. In Torino , 
presso la direzione, via Borgo Nuovo 7 bis. 

Uscirono 5 fascicoli con 2 tavole , contengono 17 arti- 
coli originali, 67 sunti, (40 notizie important, all'industri 
all'agricolbara ed all'economia domestica. 


= See. 


ARRIVATI DAL {0 AL GENNAIO 


D Napoli—Venier G. poss. di — Bouvit F. console 
di Francia—Basko{ P. prop. russo— Favio A. ney. francese — 
Hyatt A. prop. di America—Chaubroil C. religiusa di Savoia. 

Da Firense—Barone di Senzeiller del Belgio — Conte e 
contessa di Robiano—Marchese Paray di Francia —Golitzya F. 
€ Ikodeief Gio. prop. russi. 


DALL'II aL 12 

Da Livorno—P. Filippo da Civitanova reliy. — Bosson P 
architetto franceso—Baronessa Baduvilte G. di Russia con du» 
persone— Greind! segr. della legione Belga — Bribt Hung — 
Heandly G - prop. inglesi —Cav.Carlo 
di Maistre prop. sardo—Bucholloz A. prod. russo — Chomen- 
| torsky colonnetio russo con 4 persone — Lee T. prop. di Ame- 
rica — Gravollet E. e Baulresch A. viaggiatori di commercio 
francesi—P. Prospero Pennacchio relig. sardo 

Da Genova—Mellingan A. prop. inglese—Guston relig di 
Francia. 

Da Firenze—Lorol C. prop. inglese con famiglia—Zanolli 
G. prop di Austria—Boscaro!li Gio. id. 

Da Marsiglia— Munoz P. prop. di Spagna — D. 
luncker ecclesiastico di America—Brivkerdde A.idem— Talbolt 
Marshal prop. di America — Monsignor Antonio Hartmann 


| Vescovo. 


rico 


PARTITI DAL (0 ALL'I4 GRXNAIO 

Per Napoli—Casto L. poss. di Livorno — Damilow V. — 
Berens E. è Berens C.e Doilow A.e Bulmering M. prop. russi— 
Errante nobile G. di Napoli—Pacon L. di Francia prop. 


È Î Per Firenze—Fumagalli D. prop. dei Paesi Bassi. 


Per Torin)—Bertola Gio. neg. di S.rdegna. 
Per P'itroburgo—Feldinger Hamberg corr. di Ru 


DALL'II AL 02 

Per Napoli—Colella Rosina di Napoli prop. — Michelini 
Sante—Lestempergher M. — R berstain C. prop. di Austria — 
Tompson G. prop. inglese. 

Per Firenze — Stuller G. prop. di Prus.ia — Cav. Biagio 
Bruni di Acerv 

Per Parigi — Stoppani V. prop. di Austria — Sudriò B. 
|| corriere part. di Francia. 


?, 9. SUL LIVELLO DEL MAR! 


Confronto delle scale 289% 757m; 2787308m, 89; {Nsd Qmml 256 1° N. 1° 25 Cent. 1° C. 0°,80 R. 


to dei cielo Termometrografo 


Baromatro Vento 
in “millimetri Umidita in desta ___ Salle 9 antim. alle 9 pomer. direzione OSSERVAZIONI DI\BuSb 
tisana » | elelo scoperto minimo se 
Ì 
7 agtimeridiane HE di WS 10 Chiarissino 160 NEE Hi 
Il jenmafo. 3 pomeridiane kol M Îlissimo 
3a | 9 fomerid. 158 5 sì n 18 Magnifico rag N. E Ù 


i Barometro 


millimetri Termonsto | 


centigrado 


DATA 


13 Gennaio 


Suale, dal fiale Tyrmometrografo Vento 
Unite | 1asane direzione AlcrRORE ATVENCIE Dar MEGIOD: PAKEMBANIE 
e fora 


di 
elelo ssoperto 


um. 
cleri sum. 


——______________________— 
chiarissimo solo alcuni cumuli al S. E 


Ad ist. del sig. Antonio Pozzi negoz. 
domic. in Frascati rappres. dul sottoscritto 
Proc. 

‘Si deduce a pubblica notizia qualmente 
frà l'ist. ed i sigg. Luigi e Domenico Pozzi 
dal giorno 23 sell. ppio fu proceduto 
d 


geri di proprietà 
isione del patrimonio paterno, e che Lai 


s'invita chiunque 


sare l'affitto del locgle ad uso di Fornace, 
comprensivamente al mo; 
bricati, fontane con acqua perenne , prato 
ed altri annessi e connessi , posto nel su 
burbano di Roma fuori di porta Cavalleg- 


pazze 54 , una quarta ed ori 
molti fabbricati , confin. a 

vigna Del Grande, a mezzo gi. 
Romana a ponente il terreno 
divo delli RR. PP. 


i della creta, fa- 


del sig. Francesco Ingami; 
toglie accudire. a 12/0 al° 


levante con la 


Pantaleo. 


Pietro Dantonio negoziante di pappa- 


cumeoti, è per d. somma l'ord. esecut. rea- 


dini 33, con 


le e personale eseguibile ec. e la condanna 
alle spese. Con dichiarazione di esser pronto 
buonificare l’importo del porto che giusti- 
ficherà doverglisi dall'ist. ec. 

Afssa a forma di legge li ‘2 genna- 
io 1858. 


orno la strada 
vignato e s0- 


ltri capitali, essendo stata assegnata fitto per la durata di anni 9 ad esibire nello re a 
. Luigi proprietà degli sti; studio del sig. Augusto Apolloni Notaro di | BSlli e di ucelli di America avverto quei Marcello Quattrocchi Curs. 

e l'affitto del forno in Frascati in vi Collegio in via della Colonna n 36 entro signori che ne vorranno fare acquisto, che 

Merli n. 3 al 5, il med. cedette lo st il termine di giorni 30 dalla data del pre- si tratterrà in questa capi per 12 giorni 

affitto all’ist., il quale esercita il forno per sente, la sua offerta chiusa e sigillata in facendone la vendita in piazza Navona Si deduce a pubblica notizia, che con 


proprio conto. Quindi è che dall'enunciata 
epoca in poi ogni interesse ed impegno 
qualsivoglia derivante da tale esercizio ri- 
mane di esclusiva pertinenza dell’ist. non 
avendori git altri fraielli veruna cointeres- 
senza, 0 responsabilità. 


Carlo Sarmiento Proc. Rut. 


VENDITA DI UNA VILLA 


Il proprietario della Villetta denomi- 
nata ROCALINE posta al vicolo dis. Agnei 
fuori le mura , e precisamente dietro 
villa Torlonia, dovendo lasciare questa ca- 
pitale, e volendo alienare il d. fondo, invita 
chiunque volesse farne acquisto , diriggersi 
dal sig. Pietro Freggiotti domiciliato in via 
dell’Arancio p. 90 terzo piano, al quale hà 


to tutto le re e conclu- 
derne la vendita. 
Roma 42 gen. 1858. 


AVVISO DI AFFITTO 
Gol giorno 31 dic. 1859 andando a ces- 


"cORseg 
Strativa di già data all' 
Roma 41 geo. 4858. 


AVVISO DI VENDITA 


I proprietari dell’ infradicendo fondo 
avendo risoluto venirne alla vendita tovi- 
tano gli oblatori ad esibire le offe 
l'officio Fratocchi posto nella via delli 

20 in carta di bollo colla indica» 


et progr domicilio entro il peren- 
ine di giorni 20 decorrendi dalla 
data del presente, scorso il quale si proce- 
derà all'apertura delle med. ‘per averle in 
beni Sitia 
lartmenti opportuni trovansi presso 
. l’indicato Notaro. sn Li 
Roma ? gen. 41858. f 


Vigna p fuori di porta M; de- 
la vigna di Casa PA di 


nominata 


num. 50. 


Grande locale in via Margutta d' affit- 
tarsi per uso Oliara, o magazzino; dirigersi 
dal proprietario in via Babuino num. 444 
quarto piano, da un'ora ei alle 24 pomeri- 
diane. 


ANNUNBI GIUDIZIARI 


Kcemo Tribunale di Commercio 
di Roma 


Ad ist. del 


rlo Kolb negoz. dom. 


piazza di s. Luigi de’ Francesi n. 34 rapp. 
dal sig. Gioacchino Ceccacci Proc. 

Altesa la contumacia accusata nell’ud. 
si cita per la 


dei giorni 47 e 21 dic. ppto 
net 


atteso l’incogn. domic. per ogni buon 
fine ed effetto presso il sig. Giorgio Inver= 
nizi suo agente a comparire alla prima ud. 
dopo 3 giorni per sentirsi con re anche 
con arresto personale al pi 
di 26 75 dovuti per importo o ca 
Gionato alle tele occh'alette a forma dei do- 


atto emesso innanzi il primo tnarno del trib. 
civ. di Roma il giorno 13 gen. 1858 Giu- 
seppe Lorenzi di Jiarano hà ripudiato l'e- 
redità intestata del fu Filippo Lorenzi suo 
fratello. 


Niccola Casini di commis 


A richiesta del siz 
erede testamentario delli 4 
Aona Papi come da testamento 


fonta sua 
atti del 


sott. al quale ec. , il giorn» di lunedì 48 
corr. alle ore (0 antim. nella casa in via li 
Campo Marzo n.43 primo piano avrà luogo 
ereditari lasciati 
adire 1 


l'inventario degli effetti 
dalla sud. defonta con 
redità col beneficio dell 
ventario e sotto tutte le 
gione 
e giud. 

Roma 14 gen. 4858. 


Fili Malagricci Not. pubblico di 
Culto Mater £ 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


N G ornale di 
Prezzo di Asu 


Sua Eccàiza R 
terno considerando, < 
dello stato fatto nel 
pratica appli azione 
e per la trattazione 
privati, non poteri { 
era destinato, perch» 
menta'a la popolizi» 
dovunque i voverni 
ni, formati navvi cul 
pressi; giulio nce, 
statistica degli alt: 
comune ed 
questo lavoro coml.i 
blicato, dovendo esser 
e servire d'ora in. 
fetti e disposizioni »i 
privato interese. 

Da questa siatis 
che nelle 20 provini 
sono 181 governi. S: 
3,126,263 abitanu, df 
popolazione stabile, 
è indicata non sol» || 
cia, ma la speciale < 


appoidi 


Teri mattina l'i 
retti, Vescoyo di S | 
nella cappella del | ‘| 
trimonio le LL. Ei 
Duci Mario Miss», 
figlia del Prinvip 
phili. Di pui gli spo 
Basilica Vaticana a + 


degli Apostoli Pietro 


STATI 


REGNO DE 


I Giorni del 
pubblica quanto sezu 
Le notizie, che d 
due afflite province, 
loro calamità, comind 
dine che finora ci ha 
come quelle che ann 
virtù de' provvedimei 
do' danneggiati 
Da Polla l'egrexi 
risce per via telegrali 
costruzione delle bard 
Spera poter rinviare 
colà «pedite dalla ca 
no -ricoverati que po 
ne «di questo primis» 
re ehe l'annona quivi 
fermi nou mascano « 
farmachi e de ristori 
cessità, che nello sp) 
molìre i crollanti edi 
l'arte, si usa tutta la 
bile;-e.che in questa 
concorrono; con le Di 
glia mon meno totte 
gati, che la real gen 
esemplari di carità. 
di gente si deve, ira 
di easero stati tratti 
Persone,  prescindendd 
mercè la pro: 
-ògni maniera. 
«-rds'egregio intendi 
mare delle circoli 
distribuirsi a bj 
e. vongon lur 


ie all'agricoltura 


Venerdi 15 Gennaio È 


professori 
ri È N Giornale di Roma esce ogni giorno, ecceltuati i Gouni è 
DIE î Prezzo di Associazione da ESTERO 9 Gili atti del Governy inseriti insquesto Giornale sono oMciali 
sta. In Torino , tu Roma per un anno sc. 7. 
O allagir, Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anco lc 1ivbieste © te inserzcni 


Honvit F. consolo 
ug. francese — 
r3 «li Savoia, 

Belgio Conte è 
veti -Goliteyn F. 


ti — Bosson P 


Per un trimestre se. | 80. 


Per un trimestre in tutt ato Pontiteio desi <è 
0 lo 8 
Posta se. 2 20. 4 . 


Iles vuco te 
A pino secondo le tasse postali stabilite per i versi 


officio di amm 


che si volessero pubblicare, devono essere diretti affrancati ali 


razione del Giornale via del'a Stamperia Ca 


um. (4 A, 


GIORNALE DI ROMA. 


di ia con du sa 15 È = RSS 
ticiht Hung — Noa 1 Genmio del re nostro augusto signore, sia dalla carità dei | ta più bella piaggia de mari di Cina, el i pù 
li av.Carlo penale grandi mavigli rimontindo il Ney Kon a sessanta 
n nd a NES , 7 STARO di ci Ea; Sa 
pi Chiainini: rNOTIZIEADILERSE-a- Tutto le commissioni focali SY facoltà è || miglia nell'interno fino a Saizong, trovano in que- 
| 1 juop. di Ame- poteri, di che prudentemente si valgono a pro de' | sta città un arsenale che può tivalizzare ceci più 


ori di commercio 


}-Guston relig. di 


Sua Ecedza Ria Monsignor M nistro dell'In- 
terno considerando, che il censo della popolazione 
dello stato fatto nel 1833, come norma per la 
pratica applicazione di molte disposizioni di legge 


sofferenti ; sivchè nelli distribuzione de’ sovveni- 
menti da per tutto alla prontezza di essi corrispon- 
de la integriti di quanti sono addetti a dispen- 
sarli. 


hei stabilimenti «i simil genere in Europa 
Il paese fornisce tutto cio ch' è 

alle costruzioni navali. Le migliori qual 

gnami si incontrano nelle sue vaste foreste. (ili 


necessario 
di le- 


b tonuzlia—Zanolli e per la trattazione di gravi interessi pubblici e sbori FI a A io + a 
I RGS P SU: Riferiamo un altro tratto di quelli che si rac- abitanti divengono presto eccellenti operai di ha 
privati, mon poteva più corrispondere all'uso, cui 3 fl d Seas E + È ri Bi te Aa 
i D. Emico ra destinato, perché da quell' epoca i di comandano per sè stessi e trovano il più bel- stimenti. I navigli di alto bordo costruiti sotto la 
N chè sa ati also È 3 na PR ia 5 Air A 4 
Aide Talbot Ù I q poca por au l'elogio nella semplice loro esposizione. Il reveren- | direzione de' mandarini francesi, come pure Var- 


niunio Hartmann 


menta a la popolazione di ogni provincia , aboliti 
dorunque i governi baronali, istituiti nuovi gover 
ni, formati nuovi comuni e appodiati, ed altri sop- 


dissimo vescovo di Potenza si volgeva all’'onoran 
do vescovo di Andria mnsignor Longobardi per 
odener de' sussidi a pro de'iseri tribolati di quella 


senale di Saigong, ci danno prova di loro abilità 
Ciò che in quel tempo s'è fatto giudicare 
sulle risorse militari del paese e su ciò cli’ esso 


- Damilow V. — pressi; giulicò necessario di compilare una muova | sua diocesi. E quel pio e zelante prelato raccoglie- | diverrebbe se fosse in nostre mani. L' importanza 
: M. prop. russi— statistica degli abit.nti di ogni governo © di ogni | va da’ buur Andiiesi, e mandava colla massima | d'una stabilimento sarebbe forse ancor più grande 
Puo canne, ed anpadialo SIE e CREO prontezza ogni maniera di soccorsi, di quelli in Ì sotto l'aspetto commerciale. 
"i Bassi. uesto lavoro condotto a termine è stato ora pub- || ispazi, alli a sare |' e el vi ;or- incie che costitui: l'alta 
i ra davendo cere surrogato/a quella Upi 1833, Lina IE migra porre del HE: sor NC (Le tre provincie che _fostituiscono l'alta 
brr. di Russia. i , a a star le, più di ottocento du « Concincina posseggono a piè dei monti abbon- 
e servire d'ora IIOANzi "Cone base per tutti gli ef cati. « danti miniere di zinco, di rame. Da ciò la quan- 
feti © disp zioni di ‘e:ge sì di pubblico che di Il prelodato intendente ci riferisce © con egual | « tità considerevole di zinco sparso in circolazio 
vin — Michelini privato interesse. — x , lode noi lo annunziamo avergli il conte di Monte | « zione sotto forma di moneta. Le miniere d'oro, 
vp. di Austria — Da questa siatistica officiale risulta pertanto santangelo ed il suo signor figlio duca di Terrano- || « d'argento e di rame di Phu-yen meritano par- 


lì — Cav. Biagio 


ia — Sudriè B. 


bri. esecut. rea- 
|. e la condanna 
di esser pronto 
to che giusti 


lì 42 genna- 
echi Curs. 


izia, che con 
tnrno del trib. 
ln. 1858 Giu- 
ripudiato d’e- 
o Lorenzi suo 


commis. 


che nelle 20 provincie dello Stato Pontilicio vi 
sono 181 governi, 832 puni, 381 appodiati, e 
3,126,263 abitanti, di cui 3,097,208 formano la 
popolazione stabile, e 29.055 la mutabile. In essa 
è iadicata non solo la popolazione di ogni provin- 
cia, ma la speciale di ogni comune 0 appodiato. 


Sori mattina l'Emo e Rio sig. Cardinale Fer- 
retti, Vescovo di S:bisa e venitenziere maggiore, 
nella cappella del polazzo Doria congiun;e iu ma- | 
trimonio le LL. EE. il signor D. Emilio fi lio del 
Duci Mario Massimo, e la signora Teresa Maria, 
figlia del sig. Principe Filippo Andrea Doria Pam- 
phili. Di pui gli sposi si recarono alla patriarcale 
Basilica Vaticana a venerare le reliquie dei Principi 
degli Apostoli Pietro c Paolo. 


STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 


Il Giornale del Regno delle due Scilie del 11 
pubblica quanto segue: 

Le notizie, che di continuo ci pervengono dal'e 
due afflitte province, senza menomare l'idea della 
loro calamità, cominciano a temperarci | amaritu- 
dine che finora ci hanno esclusivamente apportata, 
come quelle che annunziano l'alacrità con che i 
virtà de' provvedimenti sovrani xi riparano i mali 
de' danneggiati. 

Da Polla l'egregio intendente di Sa'erno rife- 
risce per via telegrafica esser tanta l'attività nella 
costruzione delle baracche , che fra venti giorni 
spera poter rinviare in Napoli le tende militari 
colà «pedite dal ‘arità sovrana e nelle quali so- 


no ricoverati que! poveretti. Oltre alla soddisfazio. 


ne di questo primissimo bisogno, godiamo risnpe- 
re che l'arinona quivi abbonda ; che i feriti e gl'in- 
fermi nou mancano della debita assistenza nè de’ 
farmachi ‘e de'ristori richiesti dalle rispettive ne- 
cessità, che nella. sgomberar i rottami e nel de- 


va ricapitato ciascuno la somma di ducati 300 per 


soccorrerne a preferenza i danneggiati diSaponara | 


o di Castelsaraceno ; ed aver ricevuto in pari tem 
po con desiznazione benefica 50 ducati dal sig. 
d. Gennaro Fortunato di Rionero, el a'trettanti dal 
cav. D. Luigi Materi di Grassano. 

— Leggiamo nel Giornale di Cutunia 29 di- 
cembre: 

Ji giorno 20 si cominciò in Messina e pro- 


priumente da Cannitello a gettar il filo sottomari- 


n tro la Sicilia e la Calabria. — Totio andava 
bene, senonchè un disordine nelle spire della go- 
mena raccolta, obligò a togliere il brevissimo tratto 
legato a terra; e rimettere ad altri pochi giorni 
la operazione onde non comprometterne il suc- 
cesso. 

In tal iucontro |’ abilità degli officiali della 
real marina è stata splendidamente confermata, © 
particolarmente si distinse il capitano di fregata 
signor Carlo. Flores che comandava il convoglio. 


MALTA 2 Gennaio. 


Il Portafoglio Maltese il decano dei giornali 
di ‘Malta, che contava 20 anni di evistenz:, h1 ces- 
sato le sue pubblicazioni, come risulta da un av- 
viso della redazione distribuito martedì ultimo 
agli associati. 


STATI BSTERI 


FRANCIA 


Continuazione dello scritto del Correspondant sui 
diritti e sui doveri della Francia nella Concin- 
cina. 

( Vedi, Giornale di Roma n. 8, 9, 10.) 

Anche la storia ed i fatti s'uniscono per ad- 
dimostrarci l' urgenza d'uno stabilimento militare 
nell Asia estrema; Riconosciuta una volta cotesta 
necessità, se cercasi qual punto faccia l’uopo sce- 
gliere, è facile scorgere che niun meglio s'addice 


« ticolar menzione, ma i prodotti che se ne trag- 
« gono vanno ad ingrossare il tesoro ammassato 
« dall'Imperatore nelle cave del suv palazzo ». 

Non bisogna passare sotto silenzio le miniere 
ili ramo bianco , e rosso ch’ esistono ue’ dintorni 
di Saigong, nella provincia di Quang-na 
quella di Quang-din o di Hue. In mani più abili, 
queste miniere sarebbero di maggior rendita. 

« I piani, spesso inondati all'epoca delle piog- 


« di cui si fa doppia race»lta, e non costa che un 
« soldo li libbra. Vi abbondano anch‘ il maiz al 
« miglio, varie sorta di fave e di zucche, tutti i 
« frutti dell'India e della Cona, una gran qinatità 
« di canne di zucchero, di noci d'arec, di foglie 
« di bete!, di cotone, di seta di buona quali à e 
« d'indaco. Il lauro di mirra produce una cann Ha 
« di cui l'odore di canfora ed il dolce sapore la 
« fanno preferiro dai cinesi a quella del Ceyla:: 

« Il thè della Cocincina sarebbe eccellente se la 
« raccolta fosse fatta con più accuratezza, o la 
« pianta chiamata dinaruny 0 l'indaco verile fareh 

« be da per sè sola*la fortuna d'una colon.a. » 

V'ha sotto i tropici un paese che 
di per sè maggior varietà di ricchezze? Ciò mi 
eccita a terminare, come i' pad-e Alessandro de Rho- 
des, un de'primi viaggiatori in Cocincina, terminava 
una descrizione smile gridando: « e dite che que- 
sto non è un buon paese! » 

Non ci occupiamo nello sviluppare tutte le ri- 
sorse di questo buon paese, considerando priaci- 
palmente che, quasi in ogni derrata che la nitira 
ci prodiga, dubbamo essere tributari allo s:ra- 
niero. 

Nel 1856, un valore di 22 iuilivai di franchi 
di riso fu da noi acquistato nell’Indie, ed ile 
mercio di questa sostanzi nutritiva ha creato l'im - 
portanza d'Akiab nel Biciuan, porto di niun conto 
negli anni addietro. Noi acquitiamy dall'Inostano 
19,600,000 franchi d'indaco cui potrebbe sommi 
nistrare anche la Cocincina e a prezzo eguale. 

La nostra produzione della sota anche negli 


vssegrza 
possegga 


molire i ‘crollanti edifici a norma de’ consigli del. | che l'impero d'Annam. Bassilan avea ùna bellissi- || anni più prospori mai fu sufficiente si bisog | 
l'arte, si usa tutta la’ diligenza e l'operosità possi- |. ma rada ; :quest'era una isola fertile, ma piccola :c | nostre fabbriche. AI Levante, all'Italia © all'ludia 
di adire l'e- bile; e-che in questo-come in.ogni altro lavoro | discosta dai luoghi di commercio, "-* sempre abbiamo dormanilato quella che ci mancaru. 
ge @ dell’ concorrono; con: le ‘braccia; con l'animo, ‘col. consi; La Concincina, al contrario, è sulla strada di || Ma in questi ultimi tempi la malattia de'bigatti, la 


riserve di ri 
vig. reg. leg. 


pubblico di 


tutto,.il traffico con l'Europa; è al. centro. di. tutti 
i possedimenti, europei :.in. quei «tratti. di mare 
« cssa, è, ;di,.tutti, gli stati. dell';Asia; In più: atta 
« allo sviluppo d'una marina ; potento.,...tanto ..ppr 


distruzione d'una parte delle raccolte ci hi obbli- 
“gato a ricorrere alla Cina. 1 nostri navigli hanno 
recato. a Marsiglia lo. sete grezze caricate a Shang 
Hai.e. pagate non solo vin. numerario, ma perfino 


in solo.argento, perchè i cinesi non vogliono mo. 
neta)d'oro: Queste considerevoli copre figurano. 


« gie, prodocon» una quantità imunensa di riso--—-—— 


fra da.cause principali assagnate alla sparizione del- 


+ quali non ;la...cedono s;ia nulla a quelli della. .|| la' moneta, d'argento, Non sarebbe, egli di somma 
Gin t ithportanza l'nvere a mostra disposiziorio un paes: 


‘meglio»d’una. «che peodace vin grani quantità l'indispoasabil cleen- ù 
ilgiziacora ato dina delle patron primo,industrie;? ;, 3 
re: Touranbe:if> | +/Gidich'è vero della sett, lo!è,forse ancor, più 


dirumare dello alroalarì ffinidi preserivere.i, modi; 


tome distribpigsi: \albisugnosi -i soccorsi,.che giorn, nizione ,i 
viento nigra aio aria, a dalle Cordone Lote astagliato. 


del cotone. Sono quasi esclusivamente gli Stati- 
Uniti che ora alimentano il nostro mercato ; ma 
ciascun sente l'interesse per lc nostre filande a non 
dipendere unicamente dall'America, Si spera che in 
seguito l'Algeria potrà fornirle in parte; ma il clima 
de'nostri possedimenti d'Affrica è meno favorevole 
al.cotone di quello de'tropici, e passerà gran tempo 
pria che la mano d'opera vi sia ad un prezzo da 
produrre concorrenza, 

Gl'ing'esi per liberarsi dal giogo commerciale 
che l'America loro impone, fanno grandi sforzi per 
sviluppare la coltura del coton nell'I Cessata 
la rivolta, essi raddoppierannò questi La 
Cocincina produce il cotone come l' Indo 
essa francese, e ci fornirà ben presto una gran 
parte di ciò che reclamano le fabriche di Rouen e 
di Mulhouse. 

Essa diverrebbe infine in pochi anni la prima 
delle nostre colonie produttrici dello zucchero. La 
canna già v'è coltivata, manipolata, e vi si rac- 
coglie a basso prezzo una ben grande quantità di 
zucchero. Il monopolio dell imperatore solamente 
arresta lo sviluppo di questa industria. Si supponga 
distrutto cotesto monopolio , le grossolane macchi- 
ne de'cocincinnesi rimpiazzate dai nostri apparecchi 
più perfezionati, e vedrassi presentare per questa 
fabbricazione un meraviglioso avvenire. 

Ma su tutte le culture coloniali evvi una qui- 
stione che domina ogni altra: ed è quella degli 
operai. Non vi sono punti nella zona torrida, ove 
non si possano procurar braccia a buon prezzo. 
N'abbiamo una pruova couvincente in ciò ch'avvie- 
ne all’isole Borbone e alle nostre Antille. La prima 
isola ha trovato nella migrazione degli operai in- 
diani da rimpiazzare i negri che l'emancipazione 
toglieva alle colture. Malgrado tutte le difficoltà su- 
scitate a questa migrazione dal governo dell'India, 
le spese ch'esigevano il trasporto degli arruolati a 
Borbone ed il loro ritorno in patria, il prezzo del 
riso che bisognava cercare lontano per nutrirli, la 
prodazione vi è raddoppiata. Sono state attuate 
enormi fortune. A Maurizio, ove in origine, furono 
condotti 150,000 schiavi, l'esito colpisce più an- 
cora. Se dunque l'avvicinamento dell'Asia (avvici- 
namento di mille leghe marine) ebbe tali vantaggi 
per queste due isole , qual risultato possi conse- 
guire sui luoghi medesimi? E facile vederlo. Non 
v'ha colonia curopea che ne soffra danno. L'Olan- 
da recava un immensa rendita da Java, e le Filip- 
pine prosperano, perchè il lavoro è abbondante ; 
perchè sopra il labour market, come dicono gl' in- 
glesi, viene più offerto che domandato. 

Il cocincinese, più affabile del malese , meno 
indolente del Tagal non domanda che di lavorare. 
La giornata d'un operaio annamita è di 25 cente- 
simi, quella d'un indiano arruolato a Borbone è 
circa d'un franco e quaranta cen: 

La Cocincina propriamente detta e il Cambod- 
ge cocincinese sono meno popoli che il Tonkino 
che rinchiude quindici milioni d nti, e del qua- 
le i grossi villaggi dalle due alle tre mila anime 
si toccano quasi insieme. 

Le braccia dunque non maficheranno mai; ma 
se anche l' impero di Annam fosse completamente 
disabitato, troverebbe tutte la risorse necessarie al 
suo sviluppo nella vicinanza della Cina ove la po- 
polazione sovrabonda , ove |’ infanticidio è giorna- 
liero, ove spesso migliaia d'uomini muoiono di fa- 
me per mancanza di lavoro. Si cenosce con qual 
facilità i cinesi emigrano. Gli spagnoli di Cuba 
trovano vantaggio a farli venire a grandi spese per 
le loro piantagioni. In Cocincina, più del terzo di 
queste spese sarebbo evitato, non s'avrebbe a pa- 
gare il trasporto. I cinesi verrebbero sulle loro 
proprie giunche, come vannv a Manille, Singapour 
e Batavia. Essi lavorerebbero a prezzo fisso, come 
ne hanno l’ uso ‘ed il gusto; farebbero come a Sin- 
gapour, fondato solamente nel 1819, ed a Penang 
ove in alcuni anni, ban fatto disparire la gran par- 
te delle foreste vergini, e creata di lor fatica la 
ricchezza di queste due isole ora sì fiorenti. Ben 
lungi dal ruinare le colonie produitrici dello zuc- 
chero, che possediamo, l' accesso dell’ impero di 
Annam al nostro assicurerebbe la loro prosperità. 
Nelle colonie delle Antille, centosessanta mila negri 
lavoravano alle colture, prima della emancipazione, 
ora novantotto mila solamente vi-sono occupati. Le 
produzioni hanno dimindito' nella medesima propor- 


ione. Noi ‘cerchiamo e con tutti | meszi 
juesta Patch > 4 ogni ad imitazione 
elle ‘Antille inglesi, introdurre degl indiani; .ma il 
governo inglese ‘delle’ Indie non ci ha permesso di 
condarvi che ‘cinque a ‘sei mila coolies. Attualmente 
noi ‘andiamo in ‘cerea di negri che s' 

sulla costa dell'Africa: Essi sono ‘bentosto , 
e ricevono un salario fisso , usediante un ‘arsaola- 
mento di dieci anni , come' gl’ indiani: Mà: now si 
può’ domatdare molto lavoro' # questa: sorgente 


senza esporsi a dare qualche valore all'argomento 
il più forte contro la tratta; che la compera dei 
schiavi è la causa. 
Se avessimo a nostra disposizione il Tonkino 
e la sua numerosa popolazione, vi si potrebbe sta- 
bilire un centro di emigrazione, che fornirebbe ec- 
cellenti coltivatori alle A , a Taiti, alla nuova 
Caledonia stessa, questa v isola di quarantatre 
leghe di lunghezza, la quale non è abitata che da 
ana razza insufficiente per il numero ed il ca- 
rattere, noi potremmo dirigere le cose in modo da 
non avere una emigrazione puramente mascolina, i 
cui risultati sono sì poco morali. Si potrebbero far 
paptire uomini, femmine, fami iò ch'è stato 
fino al presente quasi impossi! 
nell'India, a cagione della legislazione in un di que- 
sto paese, e de'pregiudizi di casta nell' altro. 
(Continua) 


GRAN BRETTAGNA i) 
Notizie di Londra, del 6, annunziano che 
il ministero avrebbe l'intenzione di chiedore, all'a- 
pertura del parlamento, l'autorizzazione di nego- 
ziare un prestito di quattro milioni di lire sterli- 
ne, applicabile esclusivamente alle. Indie. Credesi 
che, nello stato attuale del mercato , questo pre- 
stito sarebbe soscritto prontamente ed a condizio- 
ni favorevoli. 
SPAGNA 
Il giorno 4 corrente S. M. Cattolica presen- 
tossi in grande formalità, per la prima volta, dopo 
il suo parto, nella cappella del palazzo reale per 
ringraziare Iddio 
S. M. nel recarsi dal suo appartamento alla 
cappella era preceduta dai gentiluomini di casa e 
di bocca, dai ciamberlani di settimana, dai grandi 
di Spagna e dai principi di sangue. Venivano il 
duca di Montpensier, alla diritta, e l'infante D. Fran- 


cesco alla sinistra. S. M. avea alla sua destra l’au- 


gustò suo sposo. Seguivano immediatamente la re- 
gina la infante D- Isabella e la duchessa di Mont- 
pensier. S. M. vestiva un abito tessuto in argento 
e oro, portava un ricco diadema di brillanti e co- 
priva il capo con un bianco velo. Il confessore di 
S. M. e l'arcivescovo di Toledo procedevano in- 
nanzi alla regina, la quale alquanto indietro alla 
sinistra avea la marchesa di Malpica, che portava 
il principe delle Asturie; e subito dopo S.M. ve- 
niva monsignor Barili, Nunzio di Sua Santità. Chiu- 
devano la comitiva molte dame di onore ed il co- 
mandante generale degli allabardieri, i capi del pa- 
lazzo ed il concerto musicale. 

Quando le LL. MM. giunsero alla porta della 
cappella, la regina preso fra le sue braccia il prin- 
cipe delle Asturie, e accompagnata dal suo auga 
sto sposo, andò a prostrarsi dinanzi all'altare mag- 
giore, dove pregò alquanto, raccomandando alla di- 
vina misericordia l'augusto erede del trono. Indi 
le LL. MM. passarono ad occupare i posti loro 
consueti nelle funzioni della cappella: 6 fu detta 
la messa, senza altra cerimonia, tranne quella di 
presentare in tempo dell'offertorio due bianche tor- 
tore al signore. Finita la messa, le LI. MM. fe- 
cero ritorno cello stesso ordine ai reali apparta- 
menti. 


PAESI BASSI 
. Ieri finalmente, dopo tre settimane di ferie, 
si radunarono di bel nuovo i nostri stati. La ses- 
sione, che tennero, può per le sue conseguenze 
diventare d'immensa importanza. Stava all'ordine 
del giorno l'esame del mandato di tre deputati, 
cletti dopo la. nuova leggo elettorale. Da lungo 
tempo i deputati della sinistra erano andati fra es- 
i attaccare nella camera quella nuo- 
orale, come incostituzionale. Esservi 
non poteva migliore occasione di quella dell'ordi- 
ne del giorno di ieri, onde mandar ad esecuzione 
quell'accordo. Quindi la sinistra fece subito propo- 
sta che ila camera dichiarar volesse invalida la ele- 
zione di quei tre deputati, prescindendo da ogni 
difetto di:quéll'elezione, pel solo motivo oh'esta 
aveva.avato luogo in modo incostituzionale. ‘Pto- 
pose al tempo stesso che la camera discutesse su 
un indirizzo al re, chiedente l'abolizione dell'ulti- 
ma li elettorale, Questa proposta , sostenuta 
dalla intiera sinistra, trovò nella destra i più vio- 
lenti avversari, e specialmente: il ministro di stato 
Simons, it bg senza contrastare . all'assemblea 


degli stati ‘il diritto ‘di quoll’indirizzo , credette di 
sostebere il pri non: essere cosa è quella 
Ha svi Dopo mimi i 7 
d imolie' Tore di ione 
sall'ammissibilità “o ‘no d'una ‘tile td 
passò a votare sulla prima i ed 


‘ebbervi 16 yoti a favore:e 10 contro della 


medesima; $i passare. ally 
reti sec n mblea: È 
chiarando che, ‘a dir vero) ‘mon poteva op | 


in Cina, sia | 


discussione dell'argomento, ma ch'era convinto che 
nen era ammissibile altra votazione e che alla sua 
coscienza ripugnava di violare la legge d:l 1830, 
la quale proibiva espressamente di dubitare della 
forza obbligatoria di essa. Altri, al contrario, 0s- 
servarono che quei dubbi crano esagerati : che si 
doveva poter dare giudizio su una legge; e che, 
se far ciò fosse proibito alla camera , non si sa- 
eva a chi spettar potesse pronunciare quel giudi- 
fio. Il presidente replicò che avrebbe dovuto ab- 
bandonar la sua sedia, se quella proposta venisse 
portata a discussione, e ciò in fatti fece nella se- 
duta del pomeriggio. Dopo aperta la seduta , ce- 
dette la sedia presidenziale al presidente per ctà, 
Augustin, il quale trovò del pari ch'era inopportu- 
no discutere quell'argomento e che illegale n'era la 
votazione. Il governo dichiarò poscia che alla ca- 
mera non ispettava quella discussione. Dopo essersi 
varî membri dell'opposizione pronunciati contro la 
legge, e dopo avere, in quest'occasione. tentato di 
far chiaramente conoscere al governo l'opinione e 
le disposizioni del popolo sui fatti dell'ultimo “ 
no ; dopo avere infine falto cenno specialmente di 
quel modo di emanar leggi, la discussione fu di 
bel nuovo aggiornata. 


PRUSSIA 

Il Monitore Prussiano pubblica il testo dell'or- 
dine del gabinetto, con cui S. M. il re di Prussia 
ha prolungato, come già abbiamo detto ieri, per 
tre altri mesi la delegazione de' suoi poteri al re 
di Prussia. Questo documento è il seguente : 

A S. A. R. il principe di Prussi 

V. A. R. conforme alla mia ordinanza del 23 
ottobre p. p. accettò con sollecitudine ed esercitò 
con lodevole fedeltà i regi poteri da me delegati. 
Il paese a voi deve i benefici dell'andamento con- 
tinuato e regolare degli affari del governo, ed io 
vi debbo il riposo, principale condizione del ri- 
stabilimento di mia salute, il quale ne bha facilita- 
to il progresso di già coll'aiuto di Dio attuato. Ho 
bisogno di dirlo col cuore commosso e pieno di 
gratitudine. 

Le mediche prescrizioni mi obbligano a non 
occuparmi ancora di affari: onde qui unisco la 
preghiera, che V. A. anche dopo il 23 di questo 
mese, continui la piena ed intera delegazione dei 
poteri, tanto negli affari del governo, quanto in quel- 
li della reale mia casa. V. A. R. prenderà a que- 
sto uopo le necessarie disposizioni. 

Charlottembourg 6 gennaio 1858. 

Firmato FepERICO GUGLIFLMO 


In conseguenza di ciò, S. A. R. il principe di 
Prussia ha diretto il seguente biglietto al ministre 
di stato: 

Qui unisco diretto al ministero di stato, l'o- 
riginale di un ordine di S. M. il re, a me diretto 
perchè sia pubblicamente conosciuto dal Bollettino 
delle Leggi unitamente a questo mio rescritto. Du- 
rante il nuovo spazio di tempo, che dureranno i 
poteri a me affidati, verranno mantenute le dispo- 
sizioni del mio rescritto del 24 ottobre. Coll' inte- 
ro paese invoco la divina assistenza per la pronta 
e totale quarigione del reale nostro sovrano. 

Firmato: Princiee pr Prussia 


RUSSIA 

Scrivono da Pietroburgo 1 gennaio : 

Si hanno alcuni ragguagli sulle modificazioni, 
che si fanno ora nelle nostre ambasciate all'estero. 
La prima cagione di questo movimento è il baro- 
ne Brunow, chiedendo di essere rimandato a Lon- 
dra. Si dà per certo, che l'anno passato, quando 
il barone andò a Berlino, fu assicurato in qualche 
modo in questo senso, e che perciò propose al con- 
te di Creptowich di scambiare i rispeltivi loro po- 
sti. Ma il conte ba amato meglio chiedere il suo 
ritiro, e portarsi alle sue belle proprietà in Polo- 
nia. Divenuto per siffatti accordi vacante il 
di Berlino, si esitava nella: scelta della persona 
destinata ad occuparlo, quando il sig. Budberg, 
ambasciatore russo a Vienna, ha mostrato deside- 


per successore o il sig. Fonton, che al presente 


pn] 
‘Col 1 gennaio 1858 importanti modificazioni 
veanero introdotte nei nostri consolati. Gli assegoi 


di vart consoli ‘sono stati aumentati, e nuovi con- 
solati si ‘sono ‘stabiliti a' Hacodadi nel Giappone, a 


Bagdad o a Giamina, 6 molti consolati generali s0- 
no stati convertiti. in semplici, e moltissimi in vi- 
pr restored Po Lea" Phone odavertito:in con- 
% generale qui i Beytont, dove Austria, 
Francia é Inghilterra haano - consoli generali. La 
* canvelloria commerciale. a Costantinopoli è stata 


di ali e 


soppressa, è sostituita 

Le restrizioni i 
alla Russia riguardo 
essa aver può sul ma 
lorabile conseguenza : 
bastimenti bastevoli «ul 
rinai dei governi mer 
ordinato che in aver 
gatorizzati a compier 
volati dalla legge, sui 

— Una lettera d 
bre nel Monitcur dice 

I rapporti trasing 
dall'ammiraglio che 
notizie favorevoli sulla 
nel mar Nero. Fra le 
stopoli vi sono tre co 
o il Shur, tutte perfet 
male, e uilimamente 
vette ad elice sono dl 
servizio militare fra N 
essi conducono legnamg 
dei nuovi cantieri. Un'a 
è impiegata nel condu 
NicolaiefT per terminar] 
da linea Cesarevich © 
pure materiali da Seb, 
truppe da Odessa a N 
è mantenuta in gran fl 
sunda sono state ora 
equipaggiate, c così all 
no regolarmente da u 
diversi stabilimenti ma 
Nero. 


NOTIZIE I 
La gazzetta di Lol 
cia che il matrimonio 
reale con S. A. R. il 
Niccola Carlo di Pruss 
te. S. M. farà un grad 
lazzo di S. Giacomo. 
Il Times dell' 8 
lock a 62 anui non e 
potersi dire ch' egli si 
34 anni di servizio 
nell’ Irrawaddy , nei p 
paesi di Caboul e sull 
Persico , dopo tante fl 
di fatiche, il vecchio 
una specie di oscurità 
il suo dovere sarebbe 
dovette certo al favori 
mente ha fatto la sua 
ordinari; ba vinto tutd 
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soppressa, e sostituita da un consolato generale. 

le restrizioni imposte dal trattato di Parigi | 
alla Russia riguardo a bastimenti da guerra che 
essa aver può sul mar Nero, ha cagionato una de- 
plorabile conseguenza : ed è che non vi sono più 
hastimenti bastevoli su questo mare a formare ma- 
rin dei governi meridionali. Per cui lo czar ha 
ordinato che in avvenire questi marinai saranno 
artorizzati a compiere i cinque anvi di servizio 
voluti dalla legge, sui bastimenti mercantili. 

— Una lettera da Pietroburgo del 28 dicem- 
bre nel Monitcur dice: 

I rapporti trasmessi al granduca Costantino 


dall'ammiraglio che comanda a Nicolaieff! danno 
notizie favorevoli sullo stato della squadra rassa 
nel mar Nero. Fra le navi ora stanziate a Seba- 
stopoli vi sono tre corvette ad elice, il Ris, l'Udard 
e il Shur, tutte perfettamente equipaggiate ed ar- 
mate, e uitimamente ritornate dal Baltico. Due cor- 
vette ad elice sono costantemente impiegate nel 
servizio militare fra Nicolaie@f, Anapa e Sagri ed 
essi conducono legname ed altri materiali per l'uso 
dei nuovi cantieri. Un'altra nave di guerra, il Salgir 
è impiegata nel condurre legname da Taganrog a 
Nicolaieff per terminare la costruzione delle navi 
da linea Cesarevich e Sinope: il Taman conduce 
pure materiali da Sebastopoli al Bug, c il Sulin 
truppe da Odessa a Nicolaieff, dove la guarnigione 
è mantenuta in gran forza. Le corvette Abin, e Pi- 
sunda sono state ora completamente armate ed 
equipaggiate, c così altre dieci navi che procedo- 
no regolarmente da un porto all'altro, visitando i 
diversi stabilimenti marittimi della Russia sul mar 
Nero. 


——————p" 
NOTIZIE DEL MATTINO 


La gazzetta di Londra dell' 8 gennaio annun- 
cia che il matrimonio di S. A. R. la principessa 
reale con S. A. R. il principe Federico Guglielmo 
Niccola Carlo di Prussia avrà luogo il 25 corren- 
te. S. M; farà un grando ricevimento il 30 al pa- 
lazzo di S. Giacomo. 

Il Times dell’ 8 scrive che il generale Hawe- 
lock a 62 anti non era che colonnello: quindi non 
potersi dire ch' egli sia debitore alla fortuna. Do- 
o 34 anni di servizio nell'India, dopo campagne 
nell’ Irrawaddy , nei piani dell’ India centrale , nei 
paesi di Caboul e sulle infuocate spiagge del golfo 
Persico , dopo tante febbri , tanti naufragi e anni 
di fatiche, il vecchio soldato era ancora 'sepolto in 
una specie di oscurità, e il pensiero di aver falto 
il suo dovere sarebbe bastato a consolarlo. Non 
dovette certo al favore la sua promozione, lenta» 
mente ha fatto la sua carriera, come gli uomini 
ordinari; ha vinto tutti gli ostacoli, che se gli pa- 
ravano innanzi. La gloria che si è acquistata tutta 
ad un tratto al declinare di sua età dimostra che 
se gli avanzamenti e gli onori arrivano lenti, il 
soldato non deve mai disperare di sua carriera, e 
immaginarsi che sia dessa stata inutile, perchè re- 
sta sconosciuto fino alla fine. 


Il Morning-Post dello stesso giorno aggiunge: | 


Dal momento che fu annunciata nella nostra 
capitale la morte di Wellington e di Raglan, non 
ricordiamo alcun avvenimento , che abbia eccitato 
maggior dolore nell’ armata o un più profondo cor- 
doglio nel pubblico in generale, quanto la morte 
del generale Havelock. Come già fu deciso , spe- 
riamo che la nazione farà per la famiglia del ge- 
nerale Havelock, ciò che avrebbe fatto per lui, se 
fosse vissuto. Ora nell' armata dell' India vi è un 
figlio dell'eroe, che veniva da morte strappato alla 
sua posizione: e la memoria delle azioni e del va- 
lore di suo padre, come pure i personali suoi me- 
riti debbono assicurare alla vedova la pensione de- 
stinata al generale. La nazione inglese non è mai 
venuta meno quando al tratta di sentimento di gra- 
itadi i servizi militari. 
“n tristezza cagionata dalla prematura morte 


i r è aggravata dalla sconfitta tocca- 
d PA irreggotite i dal valoroso Windham 
a Cawmpore. Ci mancano i dettagli per spiegare 
le cagioni di ‘un così deplorabile fatto. , tali 
sanno che il soldato, che al Redan di Sel “ep 
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di 8000. uomial,‘e-quosta superiorità numerica sub 
la cifra primitiva 
venienti dal 
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inverosimile cho questo corpo formato di 1200 o 
1500 uomini abbia raggiunto le truppe di Gwalior 
Facevasi inoltre correr voce, che Neua-Sahib avesse 
trattato col contingente come il nucleo di resisten- 
za che presentasse più lusinghevoli prospettive. È 
dunque possibile, che l'accanito furore di questo 
mostro sanguinario abbia influito sulla imprevista 
risoluzione dei ribelli. Cheche ne sia, pare abbiano 
di nuovo varcato il fiume c siansi avanzati su 
Cawmpore, dunde il generale Windham mosse lo- 
ro incontro. 

Hl generale inglese avea con lui, dicesi, tre 
reggimeuti della regina, il 64, l' 82 e I'88. Il 64 
era uno dei battaglioni incaricati di proteggere lo 
stabilimento di Bombay al principio della guerra. 
Dopo di essersi segnalato nella spedizione della 
Persia, era stato precipitosimente spedito a Cal 
cutta, e unitosi al 78 degli higlander, ai distacca- 
menti dell'84 ed ai fucilieri di Madras, aveva for- 
mato il corpo con che sotto sl comando di Neill e 
d' Havelock marciò primo per riprendere Cawnpore 
e sbloccare Lucknow. 

Nelle battaglie, che hanno avuto luogo di poi, 
il 64 s'ebbe la sua nobile parte di gloria, ed il 
suo effettivo dev'essere considerabilmente diminui- 
to per le morti e lo sfinimento. 

L'82 era uno dei quattro battaglioni facenti 
parte della spedizione della Cina: l'88 cera il pri- 
mo reggimento spedito dall'Inghilterra, dopo la no- 
tizia della rivolta. 

Supponendo che questo corpo e l'82 contas: 
sero insieme 1400 uomini, aggiungendovene da 4 
a 500 pel reggimento 64 avemmo un totale di cir- 


ca 2,000 europei. Ora perchè questo corpo ha do- | 


vuto soccombere? Ecco ciò che sapremo quando 
ci arriveranno i deltagli. 

Intanto il Pays dice che queste notizie farino 
prevedere che l'Inghilterra non l'ha finita ancora 
col formidab.le nucleo della rivolta riunito sotto 
le mura di Lucknow. 

Una corrispondenza del Morning-Post dice che 
l'Inghilterra non deve esitare a subito spedire nel- 
le Indie tuite le truppe, di che può disporre. L'ar. 
mata di Campbell, aggiunge questo giornale , ha 
da fare una lunga campagna. 

I giornali di Madrid descrivono la festa della 
visita di S. M. la regina al santuario, di Atocha 
per presentare alla Santissima Vergine S. A. R. il 
priocipe della Asturie. La regia carrozza cera ti- 
rata da 8 cavalli. DE 

La pompa spiegata fu straordinaria , e tutta 
sul gusto dell'epoca di Luigi XV. In quel giorno 
S. M. ha fatto distribuire 8,000 duri in clemosine. 
Il popolo era nell'entusiasmo: il portico del palaz- 
zo del congresso era pieno di deputati quando pas- 
sò il corteggio per recarsi al saotuario: ed i rap- 
presentanti del paese salutarono S. M. con entu- 
siastiche acclamazioni. 


Firenze 11 Gennaio. 


Ieri a ore 3 pom. le LL. AA. IL. e RR. il 
Granduca, la Granduchessa Regnante, la Grandu- 
chessa aria Ferdinanda, il Principe Ereditario, e 
l'Arciduca Carlo, accompagnate dalle cariche di 
corte e dal nobile loro r. seguito , intervennero 
nella basilica della ss. Annunziata al solenne 7e- 
Deum ivi cantato, con |’ assistenza di Monsignore 
Arcivescovo nostro, in ringraziamento del felice 
parto di S. A. I. e R. la principessavereditaria. 

Nel tempo della sacra funzione, alla quale 
hanno presa parte le magistrature giudiziarie ed 
il municipio, furono eseguite salve d'artiglieria, e 
spari di moschetteria dalle nostre trupps schierate 
sulla piazza adiacente al tempio. 


Parigi 9 Gennaio. 


Si scrive da Parigi alla Gazzetta d' Augusta, 
4 geonai 


Vengo a sapere che il gabinetto britannico 


ha formalmente acceduto alla massima stabilita dal 
conte Walewski nella sua nota del 7'scorso mese, 


cioè che la convenzione elaborata dalla commis- 


sione degli stati riveraschi del danubio abbisogna 
della sanzione dellà conferenza di Parigi e ha da- 
to.in questo senso anche le suo istruzioni al pro- 
rio inviato a Vienna. È noto che.la Prussia. ha 
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vorano, conservando la piena libertà dello loro per- 
sone, come semplici servitori a salario, 

Nulla dunque di comune fra la tratta, a coi 
la Francia, dal canto suo, si è sempre energica- 
mente opposta, e l'emigrazione dei neri liberi re- 
clutati mediante compra e liberazione, emigrazione 
che può compiersi sotto gli occhi del mondo tut- 
to. Importa che il pubblico non s' inganni sopra 
questa questione. Certi incrociatori della marina 
brittannica | interpreterebbero, infatti, se noi sia- 
mo ben informati, contrariamente al nostro diritto 
di rigenerare le nòstre colonie con arruolamenti 
volontari di lavoratori* aff'ricani. A 


Visnna 9 Gennaio. 


La Gazzetta di Vienna reca che S. M. l'im- 
peratore ordinò al tenente-maresciallo barone di 
Schlitter, il quale si trovò per più anni in quali 
tà d'aiutante generale presso il feld-maresciallo , 
di recarsi senz inlugio a Presburgo e di espri- 
mere ivi alla figlia del conte Radetzhy, Felerica 
baronessa di Wenkhcim, la sovrana partecipazione 
alla sofferta perdita. Il sig. tenente-maresciallo ven- 
ne inoltre incaricato particolarmente nel senso .tes- 
so anche da 3. M. l'imperatrice , la quale unita- 


| mente alla corte tutta si degnò indossare il latto 


di 14 giorni, ordinato per l'armata. 

Nel testamento aperto nello stesso giorno si 
trovò espressa la volontà del maresciallo di essere 
sepolto a Wetzdorf nell'Austria inferiore a lato del 
maresciallo bar. di Wimpffen, morto or son 3 
anni. 

Una notizia da Pietroburgo annunzia che in 


seguito a sovrano ordine di Sua Maestà, l'impera- 
tore Alessandro II, l'imperiale esercito russo, al 
quale apparteneva il defunto come maresciallo « 


proprietario d'un reggimento d'ussari, onora la 
memoria sua coll'assumere un lutto di tre giorni , 
e che una deputazione di ufliziali si recherà a 
Vienna per assistere alla cerimonia della sepol- 
tura. 


AMERICA 


Le notizie d'America che ci recano oggi , 
giornali di Londra ricordano il richiamo indiriz- 
zato, è quasi un anno, dalla Francia e dall’Inghil- 
terra al governo degli Stati Uniti, nello scopo di 
ottenere un'indennizzazione in fivore di quelli de' 
loro nazionali che ebbero a sopportare delle per- 
dite a segaito del bombardamento di Greytown. Si 
ricorda che dietro una differenza cogli Stati Uniti, 
questa città è stata bombardata dalla corvetta 
Cyane 

Noi sapevamo giò, dalla risposta di lord Pal- 
merston ad un’ interpellanza statagli indirizzata, fa 
quasi un anno, nella camera dei comuni, che il 
governo aincricano aveva risposto con un rifiuto al 
richiamo del governo inglese. Il governo america - 
no appoggiavasi sulle leggi ordinarie della guerra, 
le quali non rendono le potenze belligeranti re- 
sponsabili dei danni ch'esse hanno potuto far pati- 
re ai neutri residenti nel territorio nemico. Lord 
Palmerston dichiarò ch'egli trovava questo rifiuto 
fondato, c che conseguentemente avea desistito dal 
suo richiamo. 

Il Presideote degli Statt Uniti ha deposto sul 
banco del Senato americano i documenti relativi a 
quest'affare, ed è in tal modo che noi veniamo a 
sapere che il conte Sartiges, ministro plesipoten- 
ziario di Francia agli Stati Uniti, avea indirizzato 
al governo americano !o stesso richiamo che il rappre- 
sentante di lord Palmerston; egli ricevette la stessa 
risposta la quale s'incaricò di trasmettere al suo 
governo. Nessun altro ducumento essendo stato ca- 
municato al Senato americano, è probabil: che il 
richiamo del governo francese rimanga allo stessa 
punto di quello del governo inglese. 


Borsa di Parigi dell'11. 


Il 3 per cento aperto a 70, 40 e chiuso a 70 30. 
11 4 4 aperto a 94 00, -- chiuso a 94 25, 


DISPAGCI BLETTRICI PRIVATI 


Giunti oggi alle due pomeridiane. 


Lord Elgin era a Macao coi plenipotenziari ” 


francesi e russi. Tutto era disposto per attaccare 


»ff« Canton, 


Il ministero ottumano è così mddificato, Gra 
visir, A'ali Pacha : affari esteri, Suad ‘Pascià: pre- 
sidente del Ta , Mehemet Bey. ; 

Nbova-Yonkx :28 Dicembre. .. ». > 
«e Walker si attese” lo 
dotto e a Wasingion dojo una conferenza 
nord _fu rimesso in libertà, 
Borsa di P 
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CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 


Prima Diffidazione 


Alessandro Alari intestatario del libretto n. 8193, sorio 5 
ha diMdato la cassa di risparmio di non rimborsare il conte- 
nuto del sndd. libretto ad altri, dichiarando di averlo esso 
smarrito: onde è che la cassa, a forma de’ suoi regolamenti, 
avverte l'attuale qualunque possessore del medesimo libretto, 
che non presentandosi nel termine di mesi 6 dal giorno pro- 
sente, lo riterrà per annullato, ed altro ne sostituirà a favore 
del sopraindicato intestatario. 


QUADRO ORIGINALE DI GUIDO RENI 


fm Piacenza contrada del Guasto n. 83 , è vendibile un 
quadro originale di Guido Reni , rappresentante un croce- 
fisso, dell'altezoa di metri 2 e 70 centesimi, e della larghezza 
di metri 4 e 65 centesimi. 


PUBBLICAZIONI DI H. DESSAIN 


Successore di P. T. Hanicq, tipografo in Mali- 
nes (Belgio). 
BREVIARIUM ROMANUM 


Quattro vol. in 4 sc. 9, 2 vol. in 4 sc. 6.40, 4 vol. in 12 
se. 4 40, 4 vol. in 8 se. 2 40, 4 vol. in 48 sc. 3 40, { vol. 
(totum) în 48 so. 2, 4 vol. in 24 (con inchiostro nero sola- 
mente) sc. 2 (0, 4 vol. in 32 sc. 3 20, Horae diurnao in 8 
se, 1 60. 

MISSALE ROMANUM 
Grande in fog. sc. 7, piccolo in fog. sc. 4 80, èdiz. in 4 


se. 2 80, piccolo in 4 ( adattato per gli uratori domestici ) 
sc. 3 20, in 42 ediz. portatile sc. { 60. 


I 


CANON MISSAE PONTIFICALIS gr. in foglio sc. 8., 
CAEREMONIALE EPISCOPURUW, | vol. in 8 sc. 0 70,EPI- 
STOLAE ET E IA in fog. sc. 4 40, MARTYROL. 
ROMAN. sc. 2 40. MISSAE DEFUNCTORUM gr. in fog. 
sc. 0 70, pic. in fog. bai. 50, in 8 bal. 32, PONTIFICALE 
ROMANUN 3 vol. in 8 + RITUALE ROMANUM in 8 
Dai.90,picc.in (8,bai.60}OFFICIUM HEBDONADAK SANCTAE 
con canto in 18 bai. 70 e 80, In 24 bai. 70 e 50, ediz. senza 


canto in 32 bai. 50, COELESTE PALMETUM bai. 90, e | 


bai. 60. 

UMzi e messe proprie (per i sudetti breviari e missali ) 
di Roma, Napoli, Sicilia, Bologna, Suecia, Russia, Inghi'ter- 
ra, Irlanda, Scozia , Spagna, Poriogallo a Brasile, Messico, 
Stati-Uniti, della società di Gesù, de' PP. Agostiniani, Car 
melitani scalzi, Liguorini, Lazaristi, Francescani ec. 

Tutte queste opere si trovano vendibili presso i princi- 
pali librai di Roma, 


Il sig. Gaetano Nadalini-Stuffer di Bologna, attuale pro 
prietario della celebre collezione di stampe, disegni e pitture 
chiamate Collezione Rubini-Stoffer , © di già assai nota al 
mondo artistico, si trova al presente in Roma. Nella quale 
circostanza egli ha (rasportato con se i più pregevoli e scelti 


oggetti della sua galleria. e specialmente Ja famosa tavola 
dei cinque santi, e un grande e magnifico dipinto del pittore 
spagnolo Stefano Murilio. 

Questa parziale esposizione rimane offerta alla ammira- 
zione degli artisti e degli amatori , in Roma nella casa si- 
tuata in via del Corso palazzo De-Gasparis pum. 523 primo 
piano , è può essere liberameote veduta ogni giorno dalle 
ore 10 del mattino alle 4 pomeridiane 


| 
| FI 
| 
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GRANI DI SANITA' DEL DOTTORE FRANCK 


Questo eccellente purgativoyautorizzato e conosciuto da più 
di 60 anni,facilita la digestione,ristabilisce l’appetito,rimedia ai 
mali di stomaco e all’emicrania, dissipa la custipazione e pu- 
ifica il sangue. E uno dei migliori purganti che chiamensi, 
di precauzione. Per prevenire le contraffazioni lutte le sca- 
tole contenenti i veri grani di sanità devono essere munite 
della marca di fabbrica apposta sulla firma A. Rouvière. Esi- 
gere l'istruzione stampata da Lenormanr.l'arigi alla farmacia 
Rue d'Antin. Roma Sinimberghi via Fratlina , Fagani alla 
posta delle lettere, Perugia alla posta delle lettere, Ancona 
Callamarini via Teatro 31 , Raven V. Montanari , Napoli 
Kernot in faccia s. Carlo , G. Nubila via Concezione a To- 
ledo. 


rigione coll' uso delle Polveri e Pastiglie americane del dott. PATERSON 
Nuova York. Nella sua solenne adunanza nel Palazzo di Città di Parigi, | 
cademia Nazionale ha decretato una Medaglia d'onore al proprietario di que»ti 


preziosi medi; 


deri; Bologna farm. Micheli; Milano, farm. De 


: Programmi inglesi 
L. 4. — Richiedere la sottoscrizione FAYARD, di L 
Londra, farm. Hay-Market, 49; Parizi, contrada Vivier 


taliani. Prezzo: Pastiglie, L. 2. Polveri 
ione, solo proprietario. Principali deposi 
e, 36; Roma, farm. Pompili, farm. Desi- 
Trieste, farm. Serravallo; Palerino, via To- 


Brer 


ledo 137, e nelle buone farmacie dello Stato Pontificio 


OSSERVAZIONI METNEOHOLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, D. SIL LIVELLO DEL MABE 


Confronto delle scale 289% 757%; 27° 73089, 89; 1" ame 256 1° 21° 


25 (ent. 1° C. 0°,80 R. 


Baromatro 
in millimetri 
ridotto a 0 


Termometro 
centigrado 


7 aplimeridiane 1575 


si 
3 pomeridiane 7818 109 
9 fomend. "03 48 


Salo dei cielo 
in decimi 


Termomerrografo 


dalle 9 antim. alle 9 pomer. 
Umidità x pe LIO, 
cielo scoperto 


massimo minimo 


OSSERVAZIONI DVEUSE 


Macometro 
du millimetel 
ridutto ad 


Termometro 
centigrado 


Stato del cieo 
in desimi 
di 
cinlo scoperto 


Umidità 


e lora 


COMUNB DI VALMINTONE 
NOTIFICAZIONE DI APPALTO 


Risoluta dal publico consiglio , el ap- 
provata dalla superiorità la erezione del 
Cemeterio comunale fuori dell’ 
alla distanea di cirea mezzo mi 
città, e dovendosene appaltare li risputtivi 
lavori, si procedetà in quest’offcio comu- 
nale nel giorno 4 febb. entrante alle ore 17 
al primo esperimento di asta in via di ri- 
basso, sulla somma di sc. 3814 83 cui am- 
monta il somplesso dei lavori,giusta il piano 
‘redatto dall'ingegnere romano 
Busiri. 
dovranno esibire idonea 
‘atto delle offerte. 

i 


l'imprese, dopo gli esperimenti di 
e sesta, verrà eMettuato in rate annuo di 
sc. 500 l'una: che i lavori dovranno com- 


do, si 


Il pubblico è prevenuto she un secon- 
do cantiere per la iniezione delli legnami 
secondo il processo del dott. Boucherie , 
brevettato nelli stati Pontifici con sovrano 


pregati dirigersi nol locale mod. al 
jorni 


+ DA. VENDERE 


Due cavalli da fella , l'uno Turcoman 
sontà crinlera, manto storno, alto 7 palmi 
meno 4/4 di anni (0; l’altro arabo , manto 
balo alto palmi 6t di anni 5, entrambi in- 


feri, ‘ 


si giomalio Rctera a, 


ANNUNZI LIUDIZIA:31 


Si fa noto a chiunque por ogni effetto 
di ragione, cl a forma del $ 1595 del ve- 
golam:ni» legislativo, che accogliendosi l'i- 
stanz di Monsig. Luigi Sorafini, 6 sig. avv. 
Gio. Batt. De Duminicis Tosti con rescritto 
del giorno 4 e successivo di 
"infr. 
Not. li ned. sono stati esonorati dall'oflicio 
di contutori © concuratori dei figli del de- 
fonto Vincenzo Ricci, minori di otà, e sono 
stati surrogati li sigg. avv. Carlo Terzi, è 
Niccola Stefanelli Mi 
Kioma (4 gen. 1858. 


Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura 


Fallimento 


*uesto Ecemo trib. di commerci. con 
sent. del giorno 15 corr. ha pretisso ai cre- 
ditori del fallito Francesco Ravenna un 
nuovo e perentorio termins di giorni 44 
computabili da oggi all'effetto di esibire i 
rispettivi loro titeli di credito per proce- 

ne alla verificazione ; qual termino 
inutilmente trascorso ordinò la prosecuzio 
ne degli atti del fallimento dalla legge pre- 
scritti, non ostante la di loro contumacia. 

Tuttociò si deduce a notizia dei sud. 
creditori a termini di legge e di ragione. 

Roma dalla cancelleria del trib. di com- 
mercio li 15 gen. 41857. 


Romualdo Polidori vice-gne. 


Ecemo Tribunale Civile di Roma 
Primo Turno 


Ad ist. della ragione Pietro @ Gio, Bat. 
Samonati in liquidazione, e per essa 
sig. A vionia ti ved. Tognoli 
nos della mod, rx; sgrio» via so 

num, 36 rappr. dal Proc. Benedetto 
Binibaldi. 


libre , è pagare contestualinnate sc. 350, 
scorso qual termin® in spte conlanvaro 


il citato cad, al 4 dei d. se. 350 
ed ordinare a publica D:po 
siteria dolls cas per essere ven late 


ritratto  sodisfare in 
dell’i t emanarsi 
esesutorio 


all'asta ) e col pres 
tutto 0 ia porte il c 
lanaloga munita dl 
colla condanna a tutte 


Benedetto Sinibaldi Proc Mo! 


duce a pubblica notizia, cho 
esso avanti il 1 torno del tri 
il giorno 15 gen. 1858 Gioaci 
Mancini di Pisciano ha dichiarato di asto- 
nersi, e quante volte occorra, di ripudiaro 
l'eredità del suo genitoro (iovanni Man- 
cini. 


Niccola Uasini di commiss. 


Si deduce a nolizia di chiunque possa 
avere interesse nella eredità di Antonio A 
scelli morto in Roma li 9 corr. che col mi- 
nistero dell'infr. Not. e coll'opera dei re- 
spettivi periti verrà compilato sotto tutto 
le riserve di ragione di legge, il legale in- 
ventariv dei beni ed effetti tutti dal defoote 
lasciati , ed avrà principio nel giorno di 
martedì 19 corr. alle ore 9 antim. in punto 
nella casa posta in Roma via di s. Vitale 
n. 24, e verrà proseguito in altri giorni , 
ore © luoghi da destinarsi nell» singolo ses- 
gioni. 

Roma 15 gen. 1858. 


suliacome Fratocchi Notgro pubblico di 


legio. 


Fcomo Tribunale Civile di Roma 
Turni Riuniti 


lo- 
LISI 


bene. e .fodelmento ammi 


mo Trib. Civ. di Roma 
Turno Camerale 


Ad ist. della R.C.A. e per essa la dir. 
I bollo registro ipote 


tice Compagnoni dom. nel proprio officio 
posto nel mnistero delle Finanze pei quali 
agirà in giudizio il Arcangelo Onesti 
Proc, della su. di 
S'intima a inrig. Giuseppe 
Ferrari nella qu periore del s. 
Monte di Pietà di Roma qualmente la sul- 
lodata Direz. gle và creditricu 
mano regia del 15 sell. 4857 
monsig. Presid. del sud trib 
muccini moglie di Lui 01 
ina di sc. 43 66 in viriù dell'atto di mana 
regia come sopra e sc. 2 01 spese. Si fa 
pertanto divieto al s. Monte di Pietà di 
Koua © suoi legittmi rappi ante di 
gare o di consegnare alla debitrice Cam 
cini o ad altri per essa solto pena di doppi 
pagamento il denaro o gli effetti che gli ap- 
partengono fino alla concorrenza dulla sem- 
ma dovata ed alle sp 
Cecconi cane. 
Oggi 12 gen. (858. 
Ho "lasciato copia simile nel domic. del- 
l’eccmo intimato cons. al domsstic 
Camillo Nobili 


Eecmo Tribunale Civili 
Turno Camerale 


di Roma 


Ad ist. della Dir. glo sud. e per © 
sopranominati sigg. Prep. domic. nel pro- 
prio officio posto nel ministero delle Fi- 
nanze, 

Ho notif. pra trascritto alto di se- 
questro cons. una copia alla sig.Teresa Ca» 
muocibi moglie di Luigi Cecchi domie. ia 
Firenze & perciò allis 
Vud, del trib. 

ta della die, gie li Polisia.* 

altra copia al sig.Luigi Cecchi dom. 
piazza dei: Gaetghi n. —” n 


7, Camillo Nobili curs. cam. 
Visto dalla direzione gle di Potizia ll 14 
mon. 1858. | n F 


‘assestofè glo 
Ferdinando Dandini de Bilva 


Il Giornale di 
Prezzo di As 


NOTI/ 


Il governo poni 

-del Commercio e d 
ba consacrati scuili 
dei panni fabbricati 
ammessi al premi» 
ne, di cui 25,848 
LIa. 
Es Dei panni tinti 
state dalle 45 alle 
60 alle 69: 87 dall 


sono state dalle 45 
le 60 alle 69: 543; 
1 2/1 dalle 8 in po 

Per premiare i 
ha consacrato scudi 
pezza, 5543: 62. Del 
sono stali accordati 
alle 59 portate: sc 
2/1 dalle 60 alle 6: 
630: 6 dalle 70 all 
ne 3289: 2 delle a 
la cifra di canne 4d 
con scudi 16,407: d 


S. E. il sig. DI 
easione che il figlio] 
mfitrîimonio con D: 
conferito il titolo d 


H sig. Marche: 
rinunciato all'officio 
larmonica Romana, 
il sig. cav. Pietro S 


D Continuazione © 

dant sui diritti e 

Concincina. 
(Vedi Giorno 


Finora i paesi 
vicini, che han racc 
generosità. Abolend 
era certo quello di 
concorrenti, l'intercs 
la. Non ci propong 
a pagare più cari i 
puri di quei ch 

anno emancipato i 
altrettanfo ora sol p 
sia possono riempira 


pazione nella loro 
ali. 
La Cocincina 


dtessa opera. Ag 
gione ha numerosiss 
francese; perchè tutt 
FOoceamo Pacifico, 
viltà e sentono nuo 


soddisfatti. Il celest 
qa pere dello zucq 
e al presente 

®-la Cina, che non 
#a; ne prenderà anci 
la‘Siberia , per il fi 
l'Oregon che si pop 
Nì, solo stato pro: 
Sud , facilm 
fornire. L' 
condotta, tras! 


unesa tavola 
bito del pittoro 


alla ammira- 
nella casa si- 
um. 523 primo 
i giorno dalle 


FRANCK 
sciuto da più 
imedia ai 


ee pu- 


i tutte le sca- 
l'ssero munite 
louvière. Esi- 
i alla farmacia 
li Lo bagani alta 
lire, Ancona 
avari , Napoli 
kezione a To- 


di questi 
. Polveri 
depositi; 
in. Desi- 
| via To- 


essa la dir. 
e rappr. dai 
'ieratti e Fe- 
oprio officio 
uze pei quali 
gelo Onesti 


Giuseppe 


m 
rilasciata da 
l: Teresa Ca- 

della som 


ice Camuo- 
a di doppio 
li che gli ap- 
della som- 


delle Fi- 


alto di se- 
«Teresa Cas 
domic. in 


Il Giornale/di Roma esce ogni giorno, eccettuati i festivi e 


Prezzo di Associazione da pagarsi anticipatamente 
In Roma per un anno so. 7. 
Per semestre so. 3 50. 
Per un trimestre sc. 4 80. 


Per un trimestre in tatto lo Stato Pontificio franco di 


posta sc. 2 20. 


All'estero secondo le tasse Postali stabilite per i diversi 


Stati 


Le 


Gli atti del Governo fuseriti sa questo Giornale sono officiali. 


lettere, i pieghi, i Gruppi, come anco le richicste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere diretti affrancati all' 
eMicio di amministrazione del Giornale via della Stamperia Ca- 


merale num. 11 A, 


Roma 16 Geppato 
NOTIZIE DIVERSE 


Il governo pontificio col mezzo del ministro 
del Commercio e dei Lavori Pubblici , nel 1856 
ha consacrati scudi 16,407: 90 alla premiazione 
dei panni fabbricati nello stato. Il totale dei panni 
ammessi al premio è stato di 49,974: 5 2/4 can- 
ne, di cui 25,848 tinte in lana, e 24126 tinte in 
pezza. 

Dei panni tinti in lana, canne 23,809: 2 sono 
state dalle 45 alle 59 portate: 1079: 1 2/4. dalle 
60 alle 69: 87 dalle 70 alle 79: e 873 dalle 80 
in poi. 

Dei panni tinti in pezza , canne 20,260: 4 
sono state dalle 45 alle 59 portate, 905: 6 dal- 
le 60 alle 69: 543: 5 dalle 70 alle 79: e 2416: 
1 2/1 dalle 8 in poi. 

Per premiare i panni tinti in lana il governo 
ha consacrato scudi 10,863: 28 e quelli tinti in 
pezza, 5543: 62. Della somma totale, sc. 13,575,180 
sono stati accordati alle canne 44,069: 6 delle 45 
alle 59 portate: scudi 612: 82 alle canne 1984: 7 
2/1 dalle 60 alle 69: scudi 143,757 alle canne 
630: 6 dalle 70 alle 79: e scudi 2085: 70 a can- 
ne 3289: 2 delle altre portate. E così abbiamo 
la cifra di canne 49, 974,5 2/4 di panni premiate 
con scudi 16,407: 90. 


S. E. il sig. Duca D. Mario Massimo, in ve- 


casione che il figlio suo D. ilio gi 
matrimonio con-D-TEF CD rit Pimp ili, gli ha 
conferito il titolo di Duca di Rignano. 


H sig. Marchese Alessandro Carcano avendo 
rinunciato all'officio di Censore dell'Accademia Fi; 
larmonica Romana, è stato nominato in sua vece 
il sig. cav. Pietro Sala. 


DATT BITERI | 


FRANCIA 


Continuasione e fine dello scritto del Correspon- 
dant sui diritti e sui doveri della Francia nella 
Concincina. 

(Vedi Giornale di Roma n. 8, 9, 10,41.) 

Finora i paesi per gli »chiavi sono i nostri 
vicini, che han raccolto tutto il beneficio di nostra 
generosità. Abolendo la servitù, nostro scopo non 
era certo quello d'aumentare, loro togliendo i 


concorrenti, l'interesse ch'essi hanno in mantener- 
la. Non ei proponevamo neppure di costringerli 
a pagare più cari Î i, e di vasbassrigi H odiosi 
guadagni di quei che loro ne forniscono. Gl' inglesi 
hanno emancipato i loro negri, gli olandesi fanno 
alirettanto ora sol Lera] È loro popolazioni d'A- 
sia possono riempire il deficit portato dall'emanci- 
pazione nella loro produzione delle Indie occi- 
dentali. : i 

La Cocincioa riguardo à noi compifebbe la 
stessa opera. iungiamo ch'essa per sua’ posi- 
zione ha en et sbocchi , oltre il mercato 
francese; tutti questi paesi che costeggiano 
l'Oceano Pacifico, cominciano ad accogliere la ci- 
viltà e sentono nuovi bisogni che devono essere 
soddisfatti. Il celeste impero, consuma òra la più 
gran parte dello zucchero cocincinese. Questa pro- 
duzione al presente è poca cosa; ma si sviluppi , 
e la Cina, che non 
sa, dpr prenderà Asi più. Si può credere che 
la Siberia, per il: fiume Amour, fa Cilifornia er 


potrebbe fornire, L'emigrazione ingléso ,.sì' attiva- 
nente condotta, trasforma rapidamente ‘l'Australia, 


? dp Pa 


fi ta asiatica; mia un 
(el oRBlOiO o. detnogi d” ilna NgIt di cai 


CR ang Cn, 
fa Tosmania Ja Nuova-Zelanda» Iisota ‘Maurizio î 
che ora produce immensamente più del passato, 
non iovia in Europa che una piccola parte de'suoi 
prodotti; spedi principalmente in queste nuove 
colonie. La Cocincina è a tal riguardo per lo meno 
altrettanto ben collocata; Ha ciò che passa in pri- 
ma linca in tutta questa quistione industriale o 
commerciale, consumatori assicurati pe suoi pro- 
dotti. 

Non devesi però immaginare che per ottenere 
sì potenti risultati gli ostacoli sieno insormontabili. 
Non si consideri Ja Cocincina come un'Algeria; lun- 
tana migliaia di leghe da conquistarsi con altret- 
tanto sangue e con maggiori spese dei nostri pos- 
sedimenti di Afri Sorprende, allorchè leggonsi 
i racconti dei diversi viaggiatori che han visitato 
questo paese, il vedere presso tutti espressa la 
m-desima opinione. Missionari, marinari, diploma- 
tici, commercianti tutti sembrano in pieno accordo 
per esprimere la stessa opinione sulla lità e 
sull'avvenire di uno stabilimento europeo sull’impe- 
ro di Annam ce sulla fac.lità che vi sarebbe in 
fondarlo. 

Noi al certo semb:eremmo liberatori di un 
popolo oppresso dalla più pesante tirannia. Il go- 
verno della Cocincina è modellato esattamente su 
quello della Cina. Le istituzioni non mancano, e, se 
fossero seguite alla lettera, questo paese sarebbe 
nell'amministrazioni il miglior del mondo ; ma in 
realtà è sottomesso al dispotismo il più assoluto. 
Non v'ha popolo più tiranneggiato dei sudditi del- 
l’imperatore d'Annam. Il bambou è larbiter rerum, 


tattar” inistrazione. Il 


paese inticro serve 4 profitto degl'interessi perso», 


nali del sovrano. 

In conseguenza di questo sistema oppressore , 
il cocincinese per sua natura industrioso giunge a 
privarsi di ciò che può piacere ai mandarini. Gli 
esercenti mestieri un poco abili dissimulano la loro 
capacità per timore di vedersi rapiti e presi per 
tutta lor vita come operai militari, nutriti e pagati 
come i soldati, cioè ricevendo una misura di riso 
e seicento dongs ossia 1 franco e 50 cent: al me- 
se. Una terribile miseria è la conseguenza di que- 
sta tirannide, e la disperazione finisce d'impadro- 
nirsi degli uomini i più timidi, i più inoffensivi 
dell'Asia. 

La religione cristiana loro sorride; essa è 
quella degli infelici. La persecuzione non estingue 
la fede, e, in ogni intervallo, i suoi progressi sono 
rapidi. I cristiani rivolgono le loro speranze verso 
la Francia. Mediante il suo appoggio essi sono 
stati liberati, nel secolo scorso, dalle loro disa- 
strose guerre civili. Sperano ch’ ella possa ancora 
modificare un stato di cose divenuto insopportabi- 
le. Il racconto (inserito nel Moniteur del 8 di- 
cembre) degli ultimi viaggi del Casina: ci mostra 
i cristiani correre a bordo, spesso a rischio di lor 
vila, e protestarne di loro affezione e rispetto per 
noi. Il giorno in che ci decideremmo a risponde- 


re a questi voti © ad agire con energia, sarebbe 


certo che orungne rincontreremmo simpatie. 
L'autorità francese stabilita in Concincina non 


avrebbe mai a temere rivolte come quelle che pou- 


gono a soqyuadro l'India. La riconoscenza da un lato, 
una fede comune dall'altroci legherebbero in modo 
indissolubile il popolo di questo infelice paese. 
Egli benedirebbe l'’amministrazione della Francia 3 
di cui giammai una colonia diè spettacolo di ri- 
volte vittoriose o compresse come gli Stati-Uuiti , 


il Cap, il Canadà, e l'India l'han: dato nelle co- 


lobie inglesi. L'armata comprende il quarto della 


popolazione adulta, ia il Concincinese non è che 
restare eterdamente chiu- | un' povero militare. Il soldato non ha àlcuna istru- 
zione, ei. non"conosce che l' ispiraziune del basto- 
ne, JI fatto del comandante della Costiturion, quello 
di' M. Lapierte, ci mostrano il conto che devesi 
‘fare della 


marina Annam.ta. 
# « Hué sarebbe una piazza imprendibile per 
altento esame della 


| « questa capitale potrebbe disporre, în emo d'at- 
« tacco regolare, prova ch'essa non saprebbe lun- 
« ga pezza sostenersi contro le furze ‘europee. M 
« Chapman, inviato dal governatore generale Has- 
« tings alla corte di Cocincina, e che si trovavs 
« in qnesté paese durante le guerre civili , era 
« d'avviso che ciuquanta uomini d' infanteria cu- 
« ropea, venticinque artiglieri europei e duecento 
« cipai prendendo parte sia per i Camboolgesi , 
sia per i Tonkinesi sarebbero bastati alla con- 
« quista di questo impero per mezzo d'un di que- 
sti popoli. Le cose han cangiato aspetto da quel- 
« l'epoca; ma l'Europa possiede mezzi d'attacco 
| così potenti , principalmente in aiuto della ina- 

« rina a vapore, che ancor oggi una brigata di 
« truppe europee, spalleggiate da una squadra, 
« basterebbe alla conquista della Cocincina. 

Un altro viaggiatore afferma che con qualche 
reggimento e due navigli a vapore solamente, sa- 
rebbe l'affare di qualche mese. 

Il clima, il nemico il più formidabile per le 
{ruppe europce sotto i tropici, non avrebbe a te- 
mersi più dell'armata. Tutte le testimonianze cot- 
cordano su ciò. 

Abbiamo oggi sui mari dalla Cina, quattordi- 
ci navigli grandi e piccoli con i ‘loro equipaggi, ‘e 
vi spedimmo cinquecento uomini da sbarco.Queste 
forze, solto il rapporto marittimo, sono più che 
sufficienti, ma nfn possono assicurarci che il pos- 
sedimento di alcuni punti della costa. Il paese, 
lungo tratto di terra incbiuso fra il mare e fra 

montagne insormontabili è geograficamente | posto 
| in guisa che l'occupazione di alcuni di questi punti 
lo mette a nostra disposizione, ma è sempre un 
{ cattivo calcolo una ristretta occupazione. Due reg- 
gimenti di più, e possiamo, foru dei nostri an i- 
chi dritti, liberare da un giogo odioso un populo 
che ci chiama, e alla quistione della Cina lo 
scioglimento più sicuro ed il più durevole, inline 
assicurare alla Francia una staziove militare indi- 
spensabile ed una colonia degna del posto maritti- 
mo che dobbiamo tenere 

Tutto ciò può sembrare un sogno; ma se 
consideriamo altamente gli interessi del nostro 
paese nel presente e nell'avvenire , se osserviamo 
quei grandi miracoli che Ja provvidenza compie 
solto i nostri occhi neli’evidente scopo de’ nuovi 
sviluppi dell'umanità, i mezzi meccanici che mol- 
tiplicano le forze. avvicinano tutte le distanze e 
distendono il potere dell’intelligenza; le contrade 
dell'America pria deserte ed ora aperte e popo- 
late, l'oro della California e dell'Australia che 
fornisce i mezzi necessart allo stabilimento di dne 
grandi nuove società; l' Affrica, si lungo tempo 
sconosciuta, aperta su più punti alla civilizzazione, 
il barbaro mavmettismo che cammina verso lasua 
rovina: la Cina; il Giappone che si mettono in re- 
lazione con le più illuminate nazioni : se in mez- 
z0 di tulto questo movimento cerchiamo la parte, 
a cui è chiamato il nostro paese , lo vediamo il 
|| centro di tutti gli interessi cattolici, il custode e 
il protettore di tutti i grandi principi di diritto 
| e di giustizia. Ma questa posizione gii impone il 


a 


dovere di mantenersi a livello della altre potenze 
che si dividono il mondo, sotto pena di declinare 
come i successori di Carlo V. 

Alcuni anni ancora, e la lotta d' influenza fra 
le grandi pote: lel mondo non avrà per obbiet- 
to il possedimeritò d'un piccolo angolo del terri- 
torio europeo ; la scena s'ingrandirà, e tratterassi 
della divisione del mondo e del patronato delle 
nuove nazioni che vi avranno preso il loro posto. 
I nostri missionari preparano queste conquiste e 
questa iufluenza, e la religione cattolica nei suoi 
certi progressi assicura la preponderanza francese, 
ma è mestieri apparecchi! questo gran movi- 
menlò è concorrere con man ferma a questa ope» © 
ra che si compie' dai nostri fratelli. © COR 

Abbiamo porduto melle deplorabili rivoluzioni 
un'tempo prezioso, ed abbiamo terreno da ricon- 
quistare: non si dimentichi che non abbiamo più 


il Canadì, la Lunigiana, San Domingo, l'isola di 
Francia, un impero nell'India; le nostre nuove 
conquiste non sono un sufficiente compenso, i no- 
stri governanti l'han compreso, e le forze del pae- 
se son pronte a queste grandi opere. L' Algoria 
progrelisce, le nostre piccole colonie si riabilitano, 
mediante le disposizioni prese per il lavoro. Noi 
ci decidiamo a combattere al Senegal ,.del quale 
un'azione energica deve bastare a sviluppar tutta 
l'importanza; la nostra marina si trasforma ce ad- 
diviene più formidabile, le linee tlantiche 
francesi vanno ad esser create a grandi spese 
Perse verando in questa via la Francia, in pace 
al’ interno, riprenderà al di fuori il posto che le 
appartiene, Il sentimento d'onore nazionale come 
il sentimento cristiano devono porsi di concerto 
per far plauso a così grandi idee. 


SPAGNA 

Se dovessimo scrivere, dice il Parlameuto, sol- 
tanto per i cittadini di Madrid, sarebbe inutile la 
relazione della solenne presentazione del principe 
delle Asturie nella chiesa di. Atocha, da poichè 
assai pochi lasciarono di correre a salutare il fu- 
turo nostro re: ma essendo questo un'avvenimento 
che deve colmare di giubilo tutta la nazione, ci 
facciamo un dovere di farlo conoscere a tutti quel- 
li, che stando fuori di Madrid non hanno potuto 
assistere a questa memoranda cerimonia. 

Assai per tempo tutte le vie del palazzo al 
tempio vedevansi pomposamente ornate e riboccanti 
di una immensa folla desiderosa di vedere S. M. 
la regina. La strada maggiore della chiesa del sa- 
cramento alla via dei milanesi, era 


primeggiava la spagnuola. All'ingresso del salone 
del Prado, e dinanzi alla Cibales sorgeva sopra un 
piedestallo il Leone delle Spagne, profusamente cir- 
condato da bandiere, come pure la parte opposta 
dello stesso passaggio. 

Lo spazio, che dovevano percorrere la carroz- 
ze del corteggio, fra il Prado e il Due Maggio era 
adorno da ambi i lati piedestalli, che reggeva- 
no bandiere e stendard stavano 


tempo contribuiva ad animare questa solennità , 
dapoichè poche volle si è veduto il cielo di Ma 


dri più sereno e bello di quello che fu ieri. Que- | 
ni delle | 


sta circostanza fece si che tutte le popol 
vicine provincie mandassero a Madrid grande folla, 
la quale dalle prime ore del mattino inondava tutte 
le vie, che mettono alla capitale. 

Il reale corteggio si mise in via alle due e 
mezzo pomeridiane nell'oriline seguente. Uno squa- 
drone di usseri della Principessa, i timpani ed i 
clarini della casa reale, ventidue cavalli condotti 
da palafrenieri e coperti di ricche gualdrappe ri- 
camate d’oro, nove battistrada, una carrozza coi 
mazzieri ed uscieri di palazzo un’altra coi gentiluo- 
mini di casa e di bocca, tre ciamberlani di setti- 
mana, una coi capi degli appartamenti delle LL. 
AA. i serenissimi signori infante D. Francesco di 
Paola e duca di Montpensier, un'altra con le da- 
me di S. M. e di S. A. l'Infanta, un'altra con la 
prima dama di corte, un'alira coi capi di palazzo, 
il governatore di Madrid coi ue capi di stato mag- 
giore, due battistrada, una carrozza di cerimonia, 
alira con S. A. R. l’infante D. Francesco di Pao- 
la, una scorta di cavalleria, due battistrada, altra 
carrozza con le LL. AA. il duca e ia duchessa di 
Montpensier, avendo la duchessa un abito bianco , 
ed il duca vestito essendo da accademico di Sivi- 
glia col toson d'oro e la grancroce di Carlo III, 
una scorta di cavalleria, duc battistrada, una car- 
rozza con la infante donna Isabella, vestita di bian- 
co, e accompagnata dalla sua aia la marchesa Mal- 
pica: una scorta di cavalleria , una carrozza di ce- 
rimonia, quattro officiali di stato maggiore , e poi 
il cocchio di $ M. tirato da otto cavalli e scor- 
tato dagli aiutanti, del re, il capitano generale di 
Madrid, altri generali ed il rimancate del reggi- 
mento degli usseri chiudevano la marcia. S. M. la 
regina portava fra le braccia l'augusto erede del 
Urono. 

Da questa semplice relazionegdell'ordine, con 
che procedeva il corteggio, non PA avere idea 
della pompa in esso spiegata. Fra i cavalli condot- 
ti a mano -due ve n'erano di sopprendente bellezza, 
e lulli ostentavano una straordinaria ricchezza ne- 
gli ornamenti. La carrozza di $. M. chiusa a ca- 
ione della temperatara fredda, presentava avanti 
‘a figora natarale di un leone che posava su due 
mondi. L'abito di S. M. la regina era affitto bian- 


co, e sulla sua fronte splendeva un ricchissimo dia- 


dema di brillanti i IL re vestiva da, capitano gene=" 
rale. La servità pe gio va una pn 
nuova alla moda dell'epoca di Filippo V, na soi 


colori usati finora dalla casa reale. 


vistosamente | 
ornata di bandiere a vari colori, a mezzo Je quali 


schierati sotto | 
le armi da dieci a dodici mila uomini. Perfino il | 


cmonto della Francia, nose 
adanqué- di spiacevole cho il 
su queto orgomento delle qua’ 


Il corteggio, nell'ordine che abbiamo descritto, 
percorse lo vie Maggiore c Alcalà fino al Prado e 
da quì fino al santuario di Atocha,disposto per ta- 
le cerimonia nel modo il più sontuoso. Quando vi 
giunsero le LL. MM. già stavano dentro esso nei 
luoghi stabiliti del cerimoniale , i corpi legislati- 
dei Toson d'oro , il corpo diploma- 
tico estero, il consiglio reale, i supremi tribunali, 
varl generali, i direttori di tutte le armi, il gover- 
natore civile, il corregitore e la magistratura del- 
la capitale, la deputazione delle Asturie, il tribu- 
nale della Rota, assemblea degli ordini, il corpo 
collegiale della nobilià ed i capi superiori di am- 
ministrazione della casa reale. 

Le LL. MM. dopo di aver pregato alquanto 
andarono a collocarsi nel posto loro preparato al- 
la destra dell'altare. I re delle armi occupavano le 
estremità del reale recinto. Fu poi cantato a piena 
orchestra un salve e ìl 7e Deum accompagnato 
dalle voci e dagli istromenti della cappella reale. 
Hanno assistito alla cerimonia tutti i prelati pre- 
senti a Madrid. 

Terminata la funzione le LL. MM. fecero ri- 
torno alla regia per la via di s. Girolamo collo 


stesso ordine seguito per andare al tempio. Nel | 
| solto di tutti si leggeva la parte giuliva, che sen- | 


tivano gli spagnuoli per la felicità dei loro re e 
per il consolidamento del principio monarchico. 


IMPERO OTTOMANO 

Memorandum a S. A. Rechid l’acha, Gran 

Lui 

Jo ho l'onore di pregare l'altezza vostra di 
chiedere a S. M. il sultano un rescritto, tendente 
ad autorizzare la compagnia commerciale anonima, 
risiedente in Alessandria e della quale io sono il 
rappresentante, ad eseguire i lavori necessari pel 
congiungimento del Mediterraneo e del mar Rosso 
col mezzo di un canale destinato a completare per 
via marittima, la sollecita comunicazione che già 
per terra è stabilita per mezzo della ferrovia da 
Alessandria a Suez trà le diverse parti del mondo. 

In seguito di un primo soggiorno che io feci, 
sono or trè anni, a Costantinopoli e durante il 
quale vostra altezza fu regolarmente messa in co- 
gnizione di tutti i documenti preliminari, si com- 
piacque ella rimettere nelle mic mani il 12 die- 
mazul akhir 1271 (1 marzo 1855) una lettera, 
nella quale considerava l'impresa come utilissima 
aggiungendo di più che « in conformità coll’ordi- 


| manza imperiale emanata a rigoardo di una impre- 


sa interessante come quella del canale, la que- 
stione era attualmente allo studio del consiglio dei 
ministri ». 

Fin d'allora, nello scopo di facilitare l'esame 
e la decisione della Sublime Porta, io ho cercato 
di liberare la questione da tutte le possibili ob- 
biezioni, provenienti o dalla credenza di una im- 
possibilità d'esecuzione o dal timore di recar dan- 
no agli interessi legittimi delle potenze straniere. 

La prima obbiezione fu distrutta dal rapporto 
di una commissione scientifica internazionale, la 
competenza ed il ‘giudizio della quale sono stati 
sanzionati da tutte le corporazioni scientifiche del- 
l'Europa. 

La seconda obiezione fu pure tolta di mezzo 
dalla unanime espressione della opinion publica 
d'ogni paese. Le adesioni dei governi del conti- 
nente non furono meno esplicite e per quel che 
riguarda l'Inghilterra io credo mio dovere il far 
menzione delle ultime dichiarazioni officiali fatte 
nelia camera dei comuni, il 14 agosto 1857, in 
seguito delle risoluzioni adottate dalle associazioni 
e camera di commercio, e dai numerosi meetings, 
che a quesl’oggetto si tennero nelle principali città 
della Gran-Bretlagna. 

M. Gladstone sì espresse in questi termini : 

« La camera deve trattare il progetto del ca- 
nale di Suez egualmente che la via di ferro del- 
l'Eufrate ed i progetti di telegrafo, come una que- 


| stione del tuito commerciale © può esser tranquil- 


la sù questo principio; che cioé, i migliori giudici 
circa al merito di una speculazione commerciale, 
sono le persone, che debbono poi porre i propri 
capitali nella medesima. Se questo progetto fosse 
dal governo convertito in una questione politica, vi 
sarebbe il più gran pericolo di rompere. il concer- 
to e l'accordo europeo, che sono della più alta im- 


portanza relativamente alla nostra politica nell' O- 


riente. Certo è che nessuno, gettando lo sguardo 
sulla carta geografica, potrà‘ negare essere un ca- 
nale attraverso all'istmo di Suez, ove possa effet- 
tuarsi; della più grande utilità per Ja specie uma- 
na. Questo progelto è stato approvato. e trovato 
eccellente da tutti i governi d'Europa © special- 
grande . alleata. Nulla 


di Francia e d'Iaghilterra. 


poli trà gli ambasciato 
Avuto riguardo ai nostri possedimenti nelle Ind.e, 


non facciamo nascere in tutta Europa l'opinione 
che il possesso delle Indie della Gran Brettagna 
ha bisogno per essere consirvato, che essa si op- 
ponga a misure che giovano tanto mirabilmente 
agli interessi generali d'Europa. Non facciamo na- 
scere questa svantaggiosa contradizzione, poichè il 
farlo sarebbe un indebolire il nostro potere nel- 
l'Indostan, più che nol farebbero dieci rivolte 
uguali a quella che ultimamente ha avuto luogo. » 

Lord Palmerston ha risposto : 

« Il motivo principale, il solo anzi che noi 
abbiamo fatto valere presso il governo turco, affi 
ne di non accettare il piano proposto, non è già 
il danno che si cagionerebbe all’ Inghilterra , ma 
bensì alla Turchia, l' inconveniente cioè di ledere 
l'integrità dell'impero ottomano ». Tutta la que- 
stione è dunque attualmente riposta—nella stima 
dell' interesse dell'impero ottomano. Egli è eviden- 
tc che questa stima non può ragionevolmente farsi 
che dal governo del sultano; a lui dunque io mi 
dirigo nella convinzione che il profondo esame, a 
a cui si è gia dedicato, gli abbia mostrato i nu- 
merosi vantaggi riservati alla Turchia dall’ esegui- 
mento del canale di Suez. Per convincersi di que- 
sti vantaggi basta richiamare alla mente che la stra- 
da da Costantinopoli al mare delle Indie sarà ab- 
breviata di 4,800 leghe; che i possedimenti otto- 
mani nell'Arabia e nella costa orientale dell’ Assiri 
saranno ridotti alla portata degli armamenti marit- 
timi della metropoli; e che finalmente l'accesso fa- 
cile al mar Rosso sarà un immenso beneficio re- 
cato al santo pellegrinaggio dei musulmani. 

Allorchè il governo imperiale avrà formulato 
la sua opinione, come giudicherà conveniente ai 
propri interessi, sarà pure suo diritto di ‘dichiarare 
che il canale marittimo di Suez sarà per sempre 
aperto, come passaggio neutrale, a tutti i naviglt 
del commercio, che passano da un mare all' altro 
senza distinzione veruna è esclusione o preferenza 
di nazionalità. L'adesione delle potenze estere che 
la sublime Porta giudicherà senza dubio convenien- 
te invitare ad aderire alle sue dichiarazioni, non 
dovrà essere che la conseguenza di un fatto già 
deciso da essa medesima nel limite della sua com- 
petenza e de'suoi diritti. Tale è la opinione espres- 
sa a questo riguardo dal principe Metternick, opi- 
nione ch'io ho di recente comunicata ai vari ga- 
binetti dell'Europa e dell'America, i rappesentanti 
dei quali a Costantinopoli furono incaricati di fa- 
vorire i miei passi. a In questa maniera , diceva 
il principe Metternich, la questione interna dell’ e- 
secuzione , vien separata dalla questione esterna di 
neutralità; le prerogative della sovranità territoriale 
rimarranno inta!te e l'impero ottomano, prendendo 
su questo rapporto l'iniziativa, che gli couviene, in 
una negoziazione di diritto pubblico europeo, sod- 
disferà gl’ interessi di tutte le potenze, ed otterrà 
nel tempo stesso per l'adesione delle medesime, una 
nuova garanzia della sua integrità ed indipen- 
denza ». 

Le considerazioni, che io ho indicate, forme- 
ranno gli elementi delle nostre trattative. Io mi 
metto a disposizione di Vostra Altezza e della su- 
blime Porta, per somministrare tutti gli schiari- 
menti e le spiegazioni che si giudicheranno neces- 
sarie ; ed ho confidenza che in un momento in cui 
gli uomini i più illuminati dell’ impero ottomano, 
sono riuniti per portare a compimento le liberali 
e generose intenzioni dell’ augusto loro sovrano, il 
progetto del traforo dell'istmo di Suez dopo essere 
stato consacrato dalla scienza 0 dalla pnbblica opi- 
nione , otterrà da parte dei cosiglieri del sultano 
un' ultimo e favorevole scioglimento. 

Costantinopoli 29 docembre 1857. 

FerpiNANDO DE Lessgrs. 
AMERICA 

— Si leggo in una corrispondenza americana 
del Moniteur: 

Dopo una sanguinosa lotta, la rivoluzione ch'è 
scoppiata nella Bolivia alla fine di ottobre è rimasta 
vittoriosa. Il general Cordova è stato balzato dal 
potere e surrogato dal sig. Linares. L'esercito, che 
sosteneva l’ex-presidente, è stato disfatto e sciolto, 
€ quasi tutte le provincie hanno falto atto d' ade- 
sione. 

Il dottor Linares, che sale al potere, rappre- 
il principio civile, dominato fin qui nella Bo- 
dall’ elemento militare. Già ministro plenipo- 

io della repubblica in Ispagna, gli stranieri 
o trovare in lui un protettore , ed ilpaese 
vele nella moderazione e nella fermezza del suo ani- 
mo jan peguo di sicurtà per l’avvenire. 
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lazione delle feste celebrate in Napoli it giorno 12 
per il giorno natalizio di S. M, il re Ferdinando II. 

L'Armonia rende noto che il collegio Brignole- 
Sale eretto in Genova per le missioni straniere ha 
fatto già una seconda spedizione di missionari. Col 
primo geunaio 1858 ne sono partiti tre, uno per 
Costant nopoli, l'altro per Pittsburg in America, 6 
il terzo per Gerusa'emme. 

Da Parigi abbiamo ricevuto questa maltina i 
giornali fino al 12 corrente. 

I Moniteur dell' 11 pubbl'ca un decreto per 
la promulgazione del trattato di amicizia, di com- 
mercio e di navigazione concluso nell'agosto 1856, 
tra la Francia e il regno di Siam. 

Il generale Lamoriciere è partito da Brussel- 
les colla sua famiglia per ritornare in Francia. 

Un dispaccio officiale annuncia che le comu- 
nicazioni postali fra Bombay e Calcutta sono inter- 
rotte. Quattro reggimenti degli Courkas sono stati 
disarmati. 

Feint è stata attaccata dai ribelli: il tesoro è 
stato saccheggiato. 

La corrispondenza Mavas ha da Marsiglia 11 
corrente: 

Si comincia a distribuire la posta , che porta 
notizie di Bombay del 18 dicembre: 

L'armata dei ribelli d'Oude avanzandosi da 150 
miglia su Lucknow avea espulsi i Gourkas dalle 
loro posizioni ad Azimghur e in Gaunpour. 

1 reggimenti curopei , che stavano in marcia 
da Calcutta aveano ricevuto ordine di fermarsi a 
Benares per aspettare i rinforzi del ceglonnello 
Frank. 

Due dei reggimenti disarmati, il 48 e 70 dos 
vevano essere spediti nella Cina. Il brigadiere Wil- 
son del 64 reggimento era stato ucciso al combat- 
timento del 27 novembre. 

800 donne, fanciulli e feriti di Lucknow era- 
no giunti a Calcutta.. 

I maratti del sud, che rifiutavano di lasciarsi 
disarmare, erano stati battuti. 

I giornali inglesi panplicazo i seguenti dispac- 
ci firmati dall'ammiraglio Lyons: 

Il Pottàger arrivato a Suez il 3 porta le no- 
tizie di Bombay fino al 18: 

Le nostre truppe hanno abbandonato Lucknow. 
Il generale Outram resta con una divisione ad Al- 
lumbagh. 

Il sig. Colin Campbell ed il generale Windbam 
hanno ciascuno riportato una vittoria sul contin- 
gente di Gwalior : l'ultimo ai 26 novembre, il pri- 
mo ai 6 dicembre. Tutta l'artiglieria nemica, le sue 
munizioni ed i suoi bagagli sono caduti in nostro 
potere. 

Il 27 il nemico ha rinnovato l'attacco ed è 
riuscito ad abbruciare il campo di Windham : é 
stato respinto da una sofffita, nella quale il briga- 
diere Wilson del 54 è perito. 

Il generale Havelock è morto di fatica e di 
inquietezza: è morto il 25 novembre ad Allum- 
bagh. 

; Gli insorti di Oude, si sono avanzati ed ban- 
no costretto i gourkas ad abbandonare le stazioni 
di Azimphur e di Tampoon, circa da 100 a 150 
miglia al sud di Lucknow. Tutti gli europei in mar-- 
cia verso l'alto del paese hanno avuto ordine di 
fermarsi a Benares fino all’ arrivo del colonnello 
Frank, che deve comandarli. 

Una rivolta senza importanza ha avuto luogo 
il 6 dicembre a Collapore : ma è stata domata in 
tre ore, mercè la energia e la prontezza del com- 
missario, il colonnello Legrand-Jacob. 

Una risolta essendo scoppiata nella parte me- 
ridionale del paese di Maratte, nello scopo di op- 
porsi all'atto del disarmo, il eolonnello Kerr, co- 
mandante la cavalleria di Maratta, ha attaccato e 
disfatto gli insorti, forti di circa 1000 uomini, 
presso Kallilgee il 30 novembre: da quell'epoca in 
poi il paese è quieto. a 

Il 34 e 73 reggimenti del Bengala si sono 
ribellati a Challigatore e a Dacca: per cui l'ar- 
mata del Bengala non esiste più. LO87 

I reggimenti 43 e 70 che sono stati disarma- 
ti, devono essere spediti nella Cina. Due reggime 
di fanteria regolare di Holkar sono stati disarmati 
a Indore, arrivato appena il Mbow. Questi dueség- 
gimenti come pure la cavalleria regolare éi erano 
specialmente distinti nell'attacco contro la Residen- 
za il 1 luglio. A 

Jeri è arrivato il bastimento Gran Brettagna 
con a bordo 1000 uomini dell'8 ussari e del 17 
lancieri. Un distaccamento del 72. scozzesi giunto 
col vapore Scozia ora fa parte della gnarnigione di 
Bombay. si ‘ 

cui: Bengala vi sono 24,000” vomini di 
tro) enropee. De A 
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» Ammiraglio inglese s'avanza 
superiore del fiume Canton colla 
pale della flotta, 

: Lord Elgin è andato a Macao dove si trova 
il plenipotenziario francese ed il ministro russo. 
Nel Nord della Cina tutto è tranquillo. 

Il generale Ashburnan. ed i colonnelli Paken- 
ham e Wotherall sono partiti per l'Indie. 

Ecco la prima parte del discorso di S. M. la 

regina di Spagna fatto allo Cortes il giorno 10 cor- 
rente: 
._ Oggi mi torna tanto più grato il potere  pre- 
siedere a questa solennità , perchè posso felici- 
tarmi con voi del nuovo beneficio, che Dio ha ac- 
cordato ai nostri voti a a quelli di tutta la nazio- 
ne. La nascita di un principe delle Asturie, nuo- 
vo pegno di stabilità pel trono, dissipa perfino l'om- 
bra delle più vane illusioni e segna una nuova era 
di quiete e di prosperità per questi regni, apren- 
do vasto campo alle più lusinghevoli speranze. 

Mio figlio troverà nel suo cuore l'amore per 
i suoi popoli : il suo nome gli mostrerà la via 
gloriosa seguita dai suoi antecessori, ed i mici 
consigli gl'indicheranno il rispetto il più inviola- 
bile per la costituzioue e le leggi. La gioia, con 
che l'intera nazione ha accolto questo felice avve- 
nimento, è immensa. I potentati stranieri hanno 
colta questa occasione per darmi le più spontanee 


verso la parte 
porzione princi- 


e benevoli testimonianze della parte che prendono | 
alla felicità di mia famiglia, e a tutto ciò che | 
può contribuire alla quiete della Spagna si neces- | 


saria per la pace di Europa. 

Debbo tuttavia contrasegnire in modo spe- 
ciale le prove insigni di paterna benevolenza, che 
mi ha dato il Sommo Pontefice, il quale accoglien- 


do i miei voti, ba accettato di essere il patrino | 


del neonato principe, mediante un speciale suo de- 
legato. Cosi sono stati simboleggiati sullo stesso 
fonte battesimale due sentimenti profondamente 
scolpiti nel cuore del popolo spagnuolo: l'amure 
della religione professata da' padri suoi, e quello 
de' suoi re, 

Dopo ciò S. M. annuncia che le relazioni del 
suo governo colle potenze esterésono sempre ami- 
chevoli, e che una sola cosa vi è da deplorare, ed è 
il vedere il Messico, che dimenticando gli antichi 
legami dei due paesi, e il loro comune interesse, 
rifiuta finora di rendere soddisfazione ai giusti ri- 
chi del governo spagnuolo. Ma rende noto che 
Francia e Inghilterra hanno sù ciò offerta Ja loro 
mediazione © che è stata accettata a patto che ri- 
mangano intatti l'onore e la reputazione del popo- 
lo spagnuolo. 

Poi S. M. nel discorso fa conoscere lo stato 
florido dei possedimenti spagnoli in America : fa 
elogio dell'armata ; dà un cenno delle cose fatto e 
annuncia i progetti di legge che saranno sotto- 
messi alle Cortes, fra quali uno sulle elezioni e 
un'altro sulla stampa. Indica in fine che sarà pre- 
sentato il modo per coprire il deficit delle fi- 
manze. 

‘— Al baciamano, che ebbe luogo alla corte la 
sera del gicrno che S. M. visitò il santuario di 
Atocha, furono ammesse 1263 persone. Il princi- 
pe delle Astarie, tenuto in braccio della marchesa 
di Malpica era presente alla cerimonia. 

La Gazzetta di Madrid pubblica il seguente 
decreto : 

Usando delle mie prerogative, e in conformi- 
tà a quanto viene proposto dal consiglio de’ mini- 
stri, vengo a nominare presidente del Senato per 
la prossima legislatura, il sig. Gennaro di Isturiz ; 
© vice- presidenti, i signori Pietro Colon, duca di 
Veragua, e Francesco Ollavarieta: come pure a 
a tenente-generale Manuele Soria e Gioacchino de 
Muro, marchese di Sameruelos. 

Dal palazzo reale 5 gennaio 1858: 

Firmato — La Recina. 

S. M. poi pel felice nascimento del principe 
delle Asturie, ha conferito il grado di brigadiere 
di fanteria agli 8 colonnelli più anziani della stessa 
arma, e il grado di brigadiere di cavalleria. ai 4 
colonnelli più anziani della stessa arma. 

S. M. la regina ha regalato al santuario di 
Atocha la più parte dei ricchi ornamenti che por- 
tava il giorno, che vi accorse per presentare il 
principe delle Asturie. 1 

grande banchetto, che S. M. avea destinato 
in onore del Nunzio di Sua Santità haavuto luogo 
il giorno 7. di, 

Il generale Walker con 150. momini è stato 
nrèso dal commodoro Paulding. Questo arresto ha 
fatto grande impressione, e la condotta di Pauldipg 

i non sia approvata dal governo. 

Il Times di va-York annuncia nel modo 


seguente l' di Wi apre Ù 
71 Norchen- Light è Du a Naova-York. Tra 
i passeggeri, vi ha il generale. Walker, il quale si 


———_____—————€ 


è arreso con tutte le sue forze a un distaccamen- 
to di truppe della marina degli Stati Uuiti, spedi- 
to a terra dal commodoro Paulding, il quale lo ha 
messo in libertà a patto che si recasse a Nuova 
York e che egli stesso si consegnasse alle autori. 
tà. Prima del sno arresto, egli avea preso il forte 
Castillo e quattro vapori. 

Giunto a Nuova-York, Walker si è consegnato 
alle autorità. 


GERMANIA 


Lo scambio delle ratifiche per l’atlo risguar- 
dante la nuvigazione det Danubio, elaborato da 
commissione degli stati riverani, è annunziato dai 
giornali alemanni come un fatto compiuto. 

Sulla fede d'un dispaccio di Vienna, del 9 
gennaio, la Corrispondenza austriaca dichiara che 
questo scambio ha avuto luogo al ministero degli 
affari esteri. Resta peraltro sempre a sapersi sc 
questa convenzione degli stati riverani sarà sog- 
getta o no all'esame del consresso di Paris. 

— Si annuncia da Berlino che S. A. R. il 
principe di Prussia padre dello sposo , ed il pre- 
sidente del consiglio dei ministri barone Mauteuf- 
fel si recheranno a Londra per assistere alla so- 
lenne cerimonia 

— Il barone de Canitz , incaricato d'affari di 
Prussia a Lisbona, è stato nominato ministro di 
Prussia a Monaco in luogo del defunto signor de 
Bokelberg. 

Dicesi che d'ora in poi la Prussia terrà a Mo- 
naco un ministro plenipotenziario invece d'un sem- 
plice incaricato d'affari. 


CostavTIvoPoLI 30 Zice nbre. 


Si scrive da Costantinopoli al .vord che la 
Porta prepara un hattisceriffo pronunziante la chiu- 


|| sura dei divani moldo-valachi. Questo firmano non 


sarebbe sottoposto alla sanzione del sultano se non 
quando il testu ne fosse stato discusso in comune 
dai rappresentanti delle grandi potenze. 


INDIA 


I dispacci ufficiali giunti a Londra reca- 
no quanto segue sulla situazione delle cose nel- 
l'India. 

lu data del 18 dicembre pp. una divisione 
d'inglesi, sotto gli ordini del general: Outram oc- 
cupava Allumbagh. 

I generali Cambpell e Windam aveano hat- 
tuto due volte il contingente ribelle di Gwalior, 
facendo bottino di tutti i suoi bagagli e della sua 
artiglieria: ma questo contingente, rinnovando più 
tardi i suoi attacchi avea bruciate le tende del gen. 
Windam: in ultimo però il sopravvento era rima- 
sto agl’ inglesi. 

I gorkas si erano ritirati davanti agl'insorti 
d'Oude a centocinquanta leghe al sud di Lucknow. 
Il Rohilcund era abbastanza tranquillo. 

Una insurrezione era scoppiata a Kolapore , 
ma tosto la si aveva repressa. Nel Maratba un cor- 
po di 1000 insorti cra stato battuto. 

I reggimenti 34 e 73 del Bengala si erano 
rivoltati. I due reggimenti 43 e 70 doveano essere 
inviati nella China. 

Due reggimenti d'infanteria di Kolkar erano 
stati disarmati. Il Punjab era perfettamente tran- 
quillo. Annunciavasi da Bombay l'arrivo di 1900 
uomini di cavalleria inglese. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Giunti da Bologna 


Parigi 13, il 3 p. chiuso a 69 85. Consoli 
dato ingleso 94 3/4 


Parici 14 Gennaio. 


Tre colpi di fuoco sono stati tirati sulla cir- 
rozza imperiale giuugendo al teatro del Grand'Opera. 

Le LL. MM. sono incolumi : è rimasto morto 
un cavallo della carrozza, c alcuni della scorti 
feriti. 

Le LL. MM. assistettero alla teatrale rappre- 
sentazione, e vi furono accolti con entusiasmo. Su- 
no stati fatti degli arresti. 


Beruino 12 Gennaio 


Il barone di Man'euffel presidente del gabi- 
netto ha aperto le camere. Riguardo ai ducati ha 
detto che la Prussia è d'accordu cogli altri gover- 
ti alemanni, e che farà valere i suoi diritti ip ri- 
guardò all'interesse germanico. 


Maori 12 Gennaio. 


Il sig. Bravo Murillo fu nominato presidente 
del congresso. 
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as rea 


e 
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ebbero il difetto di non assomigliare il colore dello smalto | 


INTA GUARIGIONE DEI GELONI baci 


Il chirurgo dentista Serafino G 


Il dottore Boniver oculista, medico della facoltà di Pa- 
l'inverno in Roma, si fà un dovere di 
gli curerà gratis 


rigi, dovendo pi 
i compone per com. | avvertire gli abitanti di questa città , c 


Li 
NUOVO BALSAMO ERMITANO binazione chimics un nuovo mastice minerale, che può dirsi | 1; | poveri che gli si presenteranno con malattie d’ecchi; 


uno smalto il quale oltre la particolar durezza, accompagna 
SIDE anche il colore del denti. Desiderando poi il medesimo poter 
Questo nuovo rimedio » tanto ri- | ‘sere in qualche modo utile all'umanità , ha destinato pre- | Due Macelli n. 124 secondo piano, per i poveri dai 


stare l'opera sua a benencio dei poveri gratuitamente, il lu- 


nomato in Ispagna, Portogallo e 
America per la pronta e sicura di 


rà reperibile tutti i giorni nella sua abitazione , via 
otto 


alle nove antim., e per quelle persone che vorranno consul- 


e chi 


lui e@cacia contro f'incomodo dei || nedì mercoldì e venerdì di ciascuna settimana , dalle ore 8 || \arlo da mezzogiorno alle due pom. 


eloni , senza produrre il menomo | sio 40 antimer. 


jolore”, per cura dell’ inventore , o 
Dre e pi Previene ancora il predetto chirurgo dentista che oltre || — 


viene ora d'esser diffuso. anche in 
Italia, oye trovasi vendibile nelle 


primarie farmacie al prezzo di 
gratis). In Roma farmacia Sinimberghi. . plaia e pis paratli di o 


lezza © perfetta 


ODONTALGIA 
nella prima età. 


Le sostanze che vennero finora impiegate da tutti i Den- 


OSSI RVAZIONA METEO) 


la cura generale di tutte le malatic della bocca,ha perfezio- 4 va, 
#r-2 50 la boccetia (prospetti | nato anche la parte meccanica , costruendo dentiere com- Si fa noto esservi in Roma alcuni sedicenti callisti 


ed utili invenzioni, quali li garantisce per solidità , natura- 
stificazione , unisce pure a codesta parle || come si prova dalla testimonianza della più gran parte della 


meccanica | mezzi più efficaci onde ricollocare i deuti sviati nobiltà romana © è Salvatore Palleschi domicil 


Per chi vorrà favorirlo egli abita sempre al suo solito 
tisti per tarare i denti cariati, in partico!are le metalliche , | domicilio in piazza di Spagna n. 45 primo piano. 


(MOLOGICHE FATZE DELLA BPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL Li 
Confronto delle scale 289% 757%; 279 73099, 89; jln Que 256 1° AR. 1.° 25 


Ù 
acciano per alllevi del fu rinomato callista Gio- 


i specie, secondo le più recenti f quali » 
vanni Olivaymentreche è l'unico e vero allievo del medesimo, 


lo via del 


cia a s. Carlo a 


Babuino n. 76 terzo piano , reca fi 
Corso n. 435. 


eLLo DEL 
Cent. 1." C. 0°,80 R. 


si 
Baromairo 
Termometro n in decimi 
DATA ORE in millimetri "nsliprato Umidita 


di 
uo 
tue. clelo scoperto 


1 antimeridiane 160 5 33 (DI 7 Ser. nuv.s] se 2100 N. E 1 
15. Goonale. 3 pomeridiane 760 6 100 43 8 Ser. nuv. all'or N E 2; 
9 pomerid. 7085 39 ” 10 Chiarissimo T8R 168 NE i 


Termomet'ografo Vento 
‘0 Vantim: alle 9 pomer: direzione OSSERVAZIONI DIVE! 
massimo minimo sora . 
——_  ASL________—_—_€«€<7- —_ 


Baicwiao Slato del rielo 
‘ ne, Termometro Jmidi sa decimi 
ATA CITTA ta millimetri istrrranto Umidità t; 


ridotto a @ cielo scoperto 


Signore 
Roma 9 gen, 4858 

Abbiamo l'onore di prevenirvi che col 
cessato mo 4857 avendo ceduto: il nostro 
negopio di chincaglie al nostro commesso 
juseppe Battisti, che da circa 16 anni 
sercitato fedelmente presso di noi, ces- 
anche il nostro esercizio nel negozio 


cortile e giardino. 

5 Casa situata in Roma vicolo del Fa- 
rinone seg col n. civ. 38 composta di pi 
ue piani superiori, solfitte,can- 


uata in Roma via della Lon- 
gara, seg coi n. civ. 33 e 34 composta di 
piani terreni, due piani superiori, soffitte e 
giardino. 

? Casa posta in Roma via Benedetta , 
seg. coi n. civ. 27 e 28 composta di piani 
terreni, e due piani superiori. 

8 Bottega col mezzanino superiore si- 
in Roma via del Pellegrino seg. col 


liquiJazione degli affari in corso a 
tutta l'epoca sud. resta a noi affid: 
Anderemo quindi ad occuparci in com- 
mercio nel ramo delle commissioni, e spe- 
fiamo vorrete onorarci de’ vostri comandi. 


Vi salutiamo n n. civ. 60. 
Fratelli Sansoni 9 Casa situata in Roma via di Borgo 
A Pio , seg. coi civ. n. 16 @ 17 composta di 
Signore Roma ‘9 60. (058 pian terreni,due piani superiori e giardin 


40 Porzione di casa situata in Roma 
Baccina distinta col n. civ. 19 composta 
‘ondo e terzo piano soltanto con cortile 
pensile ad uso in parte di orlicello. 

41 Bottega con ino del cesso si- 
tuata in Roma in via de’ Coronari, seg. col 
civ. n. 475. 

12 Casa situata nel Ghetto di Roma via 
delle Azzimelle seg. col n. civ. 57 gompo- 
sta di 4 ambienti terreni sul quale compete 
Il così detto ius gazagà a favere degli in- 
quilini isdraeliti. 


Ho l’onore di prevenirvi che mediante 
apoca privata del 34 dic. 1857 avendo acqui- 
siato il negozio di ehiucaglie dei sigg. fra- 
telli Sansoni, pe vado in conseguenza pro- 
seguire l'esercizio sotto il mio proprio no- 
me 2 Qregandoni in pari tempo di prender 
nota della mia firma. 
che vorrete onorarmi de” 
, mentre ho l'onore di sa- 


Giuseppe Battisti 
Diffidazione 


Si diffida chiunque avesse scontato un 
pagherò all'ordine del sig. Mariano Billaud, 
accettato dal sig. Ignazio Del Frate creati 
il 24 dicembre 1857 scadibile alla fine 
le 1858 con gira in bianco del Billaud, 

jon consegnare la valuta che al soltoscr. 
Irgittimo proprietario della med ,che in paso 
contrario non sarà riconosciuto validamente 


fatto il pagamento. 
Moriano Billaud 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


VENDITE GIUDIZIALI 


Ad ist. della sig.Donatilla Lezzani e Sta- 
nislaoCorsetti tanto in nome proprio,che co- 
me marito e legit. ammre pos. dom. in Roma 
via Monserrato n.20 rapp. dal sott. Procura- 


tore. 

In forza di sent. eman. dal trib. civ. di 
Roma primo turno il giorno 27 selt.=4856, 
con la quale venne ordinata la vendita del- 
l'infr, fondo, 

Nel giorno 17 genn. 4858 alle ore 10 
antim. nella Depositeria Urbana di Roma in 
via dell'Impresa num. 21, si procederà per 
mezzo del pubblico incanto alla vendita 
giudiziale del qui appresso descritto fondo 
con tutti e singoli i suoi annessi , con- 
messi ec. 

Casa da cielo a terra posta in Roma in 
via Borgo Nuovo n. 84 e 85, composta di 
cantine, locali terreni, e quatiro piani su- 

riori, confin. con i beni dei sigg. fratelli 
ni, quelli dell’ Ospizio de’ Co 


ENFITEUSI PERPETUA 


La ven. Archiconfr. di Maria 8Sma del 
Soffragio di questa dominante, ha stabilito 
di concedere ' in epfitepsi anco perpetua 
tanto cumulativamente che separalamente i 
seg. stabili di sua , © perciò invita 
chiunque volesse accudire a tale contralto, 
ad esibire la sua offerta chiusa e sigillata 
presso il sig. Camillo Diamilla Not. del Vi- 
cariato e della sullodata vep, Archic. , di 
studio via Offici dell'Emo Vicario n. 36 nel 
tempo e term ne di giorni 30 da oggi de- 
correndì, scorso Il quale si apriranno le of- 


ferte per ayersj in considerazione. Nel sud. ° 
stadio' rimane esibito |l relativo capitolato ada > salvi 00. di um esiimo:ugtastale. 7 
che dovrà formare parte integrale del con- | Per le parli descritte noi consimento di s0u- 
$rati 


di 1035, ed in quanto parti non com- 
prese nel censo stimate dal perito sig. Co- 
stantino Gustavo Tironi sc. 1440. 

Nella cancelleria del pratocollo gene- 
avanti il sullodato tribunale ossia pri- 
rno civile sotto. il 


Ito. 
Roma 8 gen. 1858. 
{ Casa situata in Roma via della Lon- 


i terreni , un 

riore, soffitte, cortile e cantina, 
2 Casa situata in Roma via 
chio seg. cai n, civ. 41 e 42 da 
a di cantine, piano terreno , 


rig: sud, 
il giorno 44 gen. 1857 € la second 
AL Ai feb. della stesso anno... È 


‘composta di piano pupo» 
‘Fiori, soflitie e cantine, primo vetrà le 
"Case sitania la Roma ol vicolo del |‘ }o REGIO DES Rabac TOI 


di scudi 2175 valore risultante come sopra 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA ELLA REVERENDA camERA APOSTOLICA 


Vento 
direzione 
e lora 


| rr _rr—————___—m@ 
| 


MPIHONE AVANETE DAL NEMOD1 PAFCELANIE 


tanto dal certificato censuari) che dal rap- BORSA DIROMA 
porto del perito sig. Tiron pet Dì 15 Gennaro 1858 
Pietro Mandolesi Proc. Rot Napol 81/40 | Lione 
‘arlo i Curs. apoli. . .. 8 one . + 
Cee Livorno. . . 15 50 | Augusta... 
Ad ist. delli sîz:. Matilde Oietti e Tom- Firenze . . . 15 83 | Vienna. 
maso Piccini coniugi come di lei marito e Veneain 200 1587 Tristano 
inis S ott lano . . + . 
legtttimo amministratore rappres. dal sott ha TE 


. Proc. decor: 


ln forza della sent. del 2 tarno dei 
trib. civ. di Roma del giorno 24 agosto 4857 
nella causa posta al prot. n. 1023 del 1856, 
si procederà alla vendita dell’infr. fond 
Casa posta quì in Roma via Monte Sa- 
velli n. 33 composta di tre jiani, nel primo Consolidato Ros 
god. del 1° S 


piano la sola parle sinistra. Il secondo pia- LI 
no di 5 ambienti verso via Savelli e la cu- Certificati sul Tesoro di sc. 
cina verso il cortile. ll 3 piano di 6 am 413 per 90 golim. det 1 Lau 
bienti 4 verso via Savelli e due verso il mestre 1898. > 0 0 e) AI 
cortile Orsini , cucina e miniano confin. la Detti, come sopra di sc. 50...» 41 25 
casa di s. Angelo, e Gio. Mariani. Regia Pontif. de'Sali e Tabacchi 

La vendita avrà lungo nell'ufficio della interessi 5 per 0/0 godimento del 
Depositeria Urbana di Roma in via dell’ {. Semestre, > grida UT 


30 genna- azioni di sc. 
Banca delle Stato Pontificio, cu- 
mestre 1838 A- 
WON: sc » 207 50 
a dello Miniere 
ressi 5 per 0/9, 
e dividendo 
L Ad. di Sc. 100» 7830 
Si rende noto a chiunque, cho nel gior- Società Auglo omana per! fila: 
gen. corr. e del sig. Ignazi minazione a gar, Azioni > 
Reni ateo alma nel ere di 50, dividendo del 1.° seme- 


presa n. 21 nel giorno di sabat 
ro 41858 alle ore | I 

dell’incanto sarà di 
dalla perizia dell'arc 
loni. 


0 prezzo 
cudi 2737 50 desunto pone del 
hitetto sig. Paolo Bel- 


Giuseppe Catelli Proc. Rot. 
Luigi Molinari Curs. 


Parisini è ststa emessa nella canc. del trib. K 2a 
civ. di Roma in primo turno formale di- stre 1858. + ai 533 — 
chiarazione di astensione o ripudia alla ero- Strade ferrate romane. Linea Pio- 
dità del defonto suo fratello Giuseppe Pa- centrale azioni di scudi 92 94 
risini , e che pochi effetti di spettanza del pari a franchi 500 interessi dal 
med. intende di ritenerli © disporne como 4 ottobre 1857, sopra sc. 27 88 da 


prima rata pagata . . . -- 
Vita ed Incendi, dividendo 1858 
‘Azioni di 80./100;.<.;.....® 9 = 
itime @ Muviali Società Ro- 
a dividendo 1858. Azioni di 
300 per 6/10 pagato . 
Marittime e Muy. Co Commer- 
ciale di Roma div. 


creditore privilegiat» dell'eredità sud. 
Niccola Cecchini Proc 


nei Ass. 
eppe Mora negoz. 
ri n. 206 rapp. dal 


sig. Salvatore Ceccarelli Proc. 


Sì citi il sig. Alessandro Benetti per Azioni 
affiss. coms d' incogn. domic. a forma del di Se, 500 per 2/10 . sw - 
$ 483 a comparire dopo 3 giorni per sen- — 
lirsi condannare al pagamento di sc. 50 do- BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
.vuti a forma del documento da prodursi, 6 la corrente Settimana 

d, sominn sia rilasciato l'ord, esecut. Buoi e Vacche . . . ... « - E 
condanna alle spese. VUSUO: 3:00 0 pole ti 
Affissa copia alla porta dell’ud. del trib. Bufale . Siae 13 
oggi 44 gen. 1858, Vitelle Bufaline = 
N. Parisotti Curs. Castrati , È 
Majali. . 2921 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente Settimana. 

Buoi e Vacche . . . NO 

Da erb 

Da strame 

Vitello. « 

Castrati 


Ad ist. dello sig. Geltrude Argenti ve- 
dova del fù cav. Francesco De Angelis 
morto în Bologna li 22 dic. ppto, come 
madre tut e cur, dei sigg. Costanza’, Giu- 
seppe, Angelo, Giacinta , Gio. Batt. è Vin- 
cenzo De Angelis, nel giorno di mercoldi 20 
del corr, gen. alle ore 8 antim. nolla casa 
di ultima abitazione in Roma del defonto 
lazzo delle Finanze in pia: 

Fi lorà 


Li 5 si pr 
infr. Notaro all'inventario le 
estragiudiziale dei beni tutti la- 


cameo 


ad. defonto ne: quindi pross- 
guirsi ed ultimarsi secondo gli appuntamenti strame 
che verranno presi nel chiudere clascuna Buoi ..... Gi SGfda X* o @ 65 1aX_ 
sessione coll’ opera dei risputtivi periti e Detti a peso. » 614 ’ «6a» 
sotto tutte le riserve di ragione. _ Vacche . 571 . E) È 
Si deduce pertanto a notixia del pnb Vitello . . 70 . »- » 
blico a forma del $ 1548 del vig. reg. le- -_ » »6 » 
TE, 


gislativo.—Roma 16 gen. 1858. 
Domenico]Baxtoli Notaro diCollegio. 


Castrati. . 
Mi Dn 544 
Hal Caupo Boario li $8 Gennaio 1858. 
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Il Ministero 
blici, durante lan 
conservazione dell 
navigabili , 
di mantenimento 
ma di 299,841 « 

Per a conse 
mi e dei canali 1 
rara 91,025 sc: 1 
in quella di Rave 
lì 1127; e nella 
fiumi navigabili 6 
zione ordinaria i 


Alcuni abusa 
s. Vincenzo de Pad 
dare questuando |: 
Presidenti delle Li 
do in giro documel 
tali fatti basterà | 
si lascino illude. e 


STAT 
REGNO Db 

Il Giornale 0f 
le foste fatte ne'la 
$. M. Ferdinando 
fanno glorivso il re 

0 di avere reso 
dinando e all'imera 
popoli, dice : 

La lieta tranq 
reame che prima d 
vide i portenti dell 
su’ fiumi, per le fe 
nella illuminazione 
Pietrarsa e Casteln 
peuda d un eserciti) 
miglia che gode de 
interno, che vede c 
eggiabili, che si 

o ‘ristaurati a proza 

del suo sovrano, ch 

6 Si utili monumenti 

come se fosse tulta 

fave!la per virtù dell 

il risapere e sin dal 

le popolazioni facev 

tale, che alzavano ai 

chî e piramidi con lq 

vano i soliti atti di 

netali luminarie ed 

to sogliono per rend 

dito ossequio ed am 

Il Fucino che i 

più che il romano ri 

l'ubertosa terra alla 

Prepara un novello 

apte all' opulenza, alll 
tutte le Puglie una 1| 

“teonto'e di pegnoraz 
del o connesse co 

‘orti agrari, fari, 
{ adorna, dotata d'una 
| Avia: la pari al mond 
orittonti più vaghi d 
fuer fregiata dell'a 
€ tante ‘altre opere di 
sono documenti la c 
| Possibile, darebbe la 

%a sovrana, e della cl 
monarca ra 
i ed attaglia 
limeoti. 
la poi diven 
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ella facoltà di Pa- 
sì fà un dovere di 
egli curerà gratis 
| malattie d’eochi; 
ua abitazione , via 
poveri dalle otto 
‘ vorranno consul- 


———— | 
dicenti callisti, i 
nato callista Gio- 
‘vo del medesimo, 
ù gran parte della 
vmiciliato via del 
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AN gstero secondo le tasse postali 


NOTIZIE DIVERSE 


Il Ministero del Commercio e dei | 
blici, durante l'anno 1856 
conservazione delle argin 
nali navigabili , e 
di mantenimento dei 


+ nei lavori fatti per la 
ature dei fiumi c dei ca- 
nelle opere di bonificazione e 
porti, ha consaerato la som- 
ma di 299,891 scudi ripartita nel modo seguente: 
Per îa conservazione delle arginature dei fiu- 
wi e dei canali navigabili nella provincia di Fer- 
rara 91,025 sc: nella provincia di Bologna, 59,650; 
in quilla di Ravenna 55,780; in quella di For- 
lì 1127; e nella provincia di Velletri 12,000. Pei 
fiumi navigabili 61217 scudi, e per la manuten- 
zione ordinaria dei porti a bacino 13,083, 


Alcuni abusando del nome della Società di 
s. Vincenzo de'Paoli hanno avuto l'ardire di an- 
dare questuando per le case quando a nome dei 
Presidenti delle Conferenze, quando anche portan- 
do in giro documenti falsi. L' accennare soltanto 
tali fatti basterà perchè persone caritatevoli non 
si lascino illude:e da questi impostori. 


_—————————  _ t—_m 
STATI IRALLANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 


Il Giornale Officiale di Napoli nel parlare del- 
lo feste fatte neîla capitale pel giorno natalizio di 
S. M. Ferdinmdo U, accenna varie opere , che 
fanno glorioso il’regro di questo monarca. Esso 
dopo di avere reso omaggio alla sapienza di Fer- 
dinando e all'amore che ques> nutre per i suoi 
popoli, dice : 

La lieta tranquillissima famiglia di questo bel 
reame che prima di tutte le altre della penisola 
vide i portenti delle scienze e delle arti moderne 
su' fiumi, per le fe.:ruvie, ne' navigli a vapore, 
nella illuminazione a gas, negli opifici stupendi di 
Pietrarsa e Castelnuovo, nella creazione più stu- 
penda d'un esercito e d'una inarina; questa fa. 
miglia che gode de' tanti veicoli aperti al traffico 
interno, che vede congionti i suoi mari da strade 
carreggiabili, che si raccoglie in tanti temp! nuovi 
0 ristaurati a pregar l'altissimo per la prosperità 
del suo sovrano, che stupisce al numero di tanti 
e si utili monumenti della sua munificenza s 0P, 
come se fosse tulta raccolta in una sola città, si 
faveila per virtù del fi‘o elettrico , cui dobbiamo 
il risapere e gin dall’ estremità della Calabria che 
le popolazioni facevano ‘eco al giubilo della capi- 
tale, che alzavano anch’ esse nel tempo stesso ar- 
chi e piramidi con le immagini auguste, che compi- 
vano i soliti atti di beneficenza, accendevano ge- 
nerali luminarie ed iteravano a loro potere quan- 
to sogliono per rendere i maggiori tributi di sud- 
dito ossequio ed amore. 

Il Fucino che imprigionato in alveo poderoso 
più che il romano renderà all'aria la salubrità e 
l’ubertosa terra alla coltura; la'città di Bari che 
Prepara un novello porto al Mediterraneo , c che 
apre all'opulenza, all'industria ed al bisogno di 
(otte le Puglie una triplice cassa di deposito , di 
sconto e di pegnorazione ; nuove vie ‘rotabili o 
itolate o connesse con le maggiori ; scuole nauti- 
che, orti agrari, fari, fonti; la capitale già tanto 
adorna, dotata d'una (dirò loggia o via ?) che non 
avta la pari al mordo, perchè il morido non ha 
orizzonti più vaghi di quelli ‘che mbostransi ‘alla 
Strada fregiata dell’augusto nome di Maria Terosa; 
© tante altre opere delle quali or ferve il .lavoro, 
sono documenti la cui sola eopmerazione, ‘se fosse 
Possibile, darebbe ‘la giusta idea della’ magnificen- 
% sovrana, e della cura sapiente con ‘che l'impa- 
"*igiabil monarca ravvisa in ogni cosa’ la maturità 
de tempi ed sttaglia ad essi la ostéasione de'suoi 
Provvedimenti. ©’ ‘ î 
Nulla poî' dire:no delle prolangate ferrovie: e -| 


PASZIO” 


avori pub- 


Giorno, eccettuati i festivi 


N tutto lo Stato Pontificio franco di 


Mabilite per i diversi 


| 
| 


Gli atti del Governo inscriti in questo Giornale sono offciali. 


Le lettere, i piegbi, i gruppi, come anco le richieste e le inserzioni 


che si volessero pubblicare, devono essere diretti aMancati all 


officio di amministrazione del G ornale via della Stemporia Ca- 


merale num. 14 A, 


Segnalamente dj que-lla-che sapidramioce verso | 
confini del reame per avvicinare rtl Emopa il più 
ridente de' suoi giardini, e dare al commercio in- 
teino ed esterno |’ impulso più vigorose, ed il più 
irresistibile allettamento. Sorvolardo come faccia- 
mo su tutte le regicni del nostro invidiabil paese, 
e troy ando per esse diffuse le industrie, animata 
l'agricoltura, copiosa l'annova ed il denaro, tena- 
cissimo del suo propesito l':mor della pace, picna 
€ spontanea l'osservanza del'e leggi, costante l'avita 
devozione all'altare cd al trono, non siamo imme- 
mori, nè dele innendazioni di Terra di lavoro, nè 


ora se non sia fempo di restituire i trattamenti 

de'suoi membri alla cilia in cui erano stati fissati © 
nel 1845, vale a dire 9900 fi pel presidente 

e 7000 jci consiglio e pci cancellicri? Il gover- 
no risperce a questa nota «Le in picsema dell’o- 
pinicre «Le si è predotta rel 1848 rela Gera, 
dei reppresentinti. gies'a la quale i nenbri della 
corte dei conti essendo funzioreti della cancia il 
ministro delle fininie ron covcva ccuvparsi cella 
loso pesizicre in gue il suo rispetto | or 
le prerogative della cn permette al mi 


delle calamità per voler divino tovcate alla Basi- nistro di prendere l'iniziativa di una proposta de- 
licata ed al Principato citeriore. stinata ad aumentare i trattsnenti della corte dei 
Ma ove abbondò la sventura, ivi abbonda | conti. 


la carità sovrana, ivi trabo 
real beneficenza e da essa provocati, i soccorsi 
delle genti, che mentre le altre provincie alzano 
con voci gioconde il saluto*di Viva il Re! in quelle 
si sollevano congiunto le palme al cielo con bene. 
dizioni e preghiere che Iddio' ascolta più che ogni 
altra voce, quando prorompono da anime affiitte 
e riconoscenti. Ecco l'inno che ieri saliva al so- 
glio dell'eterno. 


STATI ESTERI 
SVIZZERA 


La legazione francese propone di nuovo al 
consiglio federale un accordo tra la Svizzera e la 
Francia. Trattasi questa vola dele armi e degli 
oggetti d'abbigliamento dei disertori. Dimanda la 
Francia che se ne convenga la reciproca restitu- 
zione. Attualmente è di spettanza de'gorerni canto- 
nali l'accordare la dimora ai disertori ed il disporre 
degli effetti che trovansi presso i medesimi. Es- 
sendo improbabile che i Cantoni vogliano addive- 
nire ad una convenzione su di ciò, il consiglio fe- 
derale ha declinato la proposizione del governo fran- 
cese. 


eda con tanta piena la Il bilancio delle dotazioni rimane dunque fis- 
sato ceme segue: Lista civile fr. 2,751,322 75; do- 
tazione dell’ erede presuntivo ,500,000 fr.;dotazione 
di S. A. R. il conte di Fiandra, 150,000 fr.; sc- 
nato, 40,000 fr.; camera dei rappresentanti, 451,600 
franchi; corte dei conti , 151,020 fr.: totale fran- 
chi 4,043,942 75 


GRAN BRETTAGNA 


AI ministero degli affari esteri a Londra è 
stato ricevuto il seguente dispaccio: 
Sir Colin Campbell al governatore generale. 


Cawnpore 10 dicembre. 


Ho in questo momento ricevuto un dispaccio 
del. generale Hope:Grant (9 ‘lancieri). Esso annun- 
cia, che giunto nel tempo medesimo che i fuggitivi 
a Serningham, nell'atto che questi disponevansi a 
varcare il fiume Gange, gli attaccò subito colla sua 
cavalleria e la sua artiglieria, e dopo un vivissimo 
fuoco di mezz'ora, prese loro 15 cannoni, un pez- 
zo da 18, otto da 9 tre obici da 12, due da 4 È 
uno da 9 colle loro munizioni , frugoni , carri e 
una grande quantità di bovi,e di altro bestiame 

N generale Grant calcola la perdita del nemi- 
co a circa 100 uomini: ed egli non ne ha perduto 
alcuno in questo scontro. Mi congratulo della feli- 
ce riuscita di questa campagna particolare. 

Malta 9 gennaio. 

Firmato — Lyons ammiraglio 


FRANCIA 


In un rapporto fatto a S. M. l'imperatore agli 
8 gennaio, il gran cancelliere della legione d'ono- 
re ha fatto conoscere le operazioni cc mpite nel 1856 
dalla commissione degli antichi soldati della ropub- 
blica e dell'impero. Questo rapporto annuncia che 
dal 1 gennaio 1852 al 31 dicembre 1856, sono 
stati ammessi al godimento della pensione vitali. 
zia 24,681 vecchi soldati. Nel 1857 la commis- 
sione ha continuato le sue operazioni, ed ha stabi- 
lita l'ammissione alla pensione di altri 3,082 tito- 
lari, disponendo a loro sollievo 294,940 franchi, 
somma lasciata disponibile durante l'anno per la 
morte di 1,786 titolari. 

La gran cancelleria ha li 
cessioni di arretrati a 988 v 
lari od ai loro parenti, 


— Il Sun pubblica il seguente dispaccio par- 
ticolare datato da Alessandria 4 gennaio, di cui 
una pate conferma i fatti annunciati nel dispaccio 
sopra indicato e în quelli che furono pubblicati nel 
nostro giornale di sabato p. p. 

Il 24 novembre Campbell ha sgombrato Lu- 
cknow «illa presenza di tutta l'armata dell’ Oude: 
si è ritirato a Cawnpore colla guarnigione di Lu- 
cknuw. Durante questo tempo il generale Windham 
ha attaccato il 26 novembre una parte degli in- 
sorti di Gwalior, e gli ha battuti. Il giorno seguen- 
te egli fu sorpreso ed ha perduto tutte lc sue ten- 
de; ha dovuto ritirarsi ne'suoi trinceramenti, donde 


| 


| 


iquidato inoltre con- 
edove, di questi lito 
che ne aveano presa cura, 
La legge del 10 giugno 1853 autorizzando la com. 


missione a continuare la distribuzione dci soccorsi 


ha fatto però una felice sortita contro ‘il nemico. 


conti, tra lè quali una concernente }l trattamento 
dei membri di questa corte, Essa nota 6he nel ‘1848 


sull'allocazione 
ma che tale di 


considerazione 


La nostra perdita è grave, il 64 e l'80 sono stati 
assai maltrattati. Campbell è accorso al rumore 
della moschetteria ed ha respinto il nemicgagella 
sua posizione a Cawnpore. 3 

Il 7 dicembre , il generale in capo ha attac- 
cato il contingente di Gwalior, forte di 14,000 uo- 
mini. La vittoria è stata decisiva: il nemico è sta- 


vitalizi stabiliti dal decreto 14 dicembre 1851. ma 
su nuove basi, ba ‘avuto per effetto l' iscrizione 
di 16,000 antichi soldati, che non furono compresi 
nel riparto del 1852, e di portare a 27,000 il nu- 
mero totale delle iscrizioni, le quali sul ‘principio 
non erano che 12,054. 


RELGIO to inseguito sopra uno spazio di 14 miglia, lungo 

Leggesì: nell'Indep. belge sotto la data di Bru- | la via di Calpee. Esso ha perduto, tranne 8, tutti 
xelles 8 gennaio: Ri i suoi cannoni, tutti' i carri, le munizioni ed il ba» 
Il bilancio delle dotazioni per l'esercizio 1858 gaglio. Joung- Bahadour aveva attraversato Segolee 


‘con 9,000 uomini; è partito per Goruckpore onde 
assistere Campbell. Il 34 di fanteria indigena ri. 
bellatosi a Chittagong, si trova a Tipperah, ove si 
dà al saccheggio. Due compagnie del 73 si suno 
ribellate a Dacca: ma i marini li hanno fatti a per 
zi: il restante è in marcia su Jupenjorce. 

= Un ierzo circa del'e truppe, dice il Zimrcs, 
che formano le guarnigioni del capo, è partito per 
l'India. Sono il 6, 13 cd 89 reggimenti, circa 83500 
Gomini. Un grin numero di carabinieri spediti nel- 


sale a fr. 4,043,942 75 e non presenta alcuna dif- 
ferenza comparalivamente a quella del1857. 

La nota preliminare che precede questo bi- 
lancio contiene marie osservazioni della corte dei 


venfie decretata una diminazione di 8000 franchi 

portata al bilancio di detta corte ; 
tizione non fu consentità che in 
‘basso prezzo delle. derrate’ ali- | 


l'India sono stiti smontiti: sono stati spediti i loro 
cavalli nell'India e partono costantemeato baskimen- 
ti dai diversi porti cou cavalli © ‘ati da ufli- 
ziali agenti del governo indians. Se ne devono 
spedire 2000 in tutto. Oltre le truppe una com- 
pagnia d'artiglieria a cavallo è partita per l'India, 
e 50 uomini di più sopra 80, che rimangono nel- 
le città del Capo, havno ricevuto l'ordine di fare 
il servizio di groom a bordo dei vascelli che par- 
tono, Sono rimasti al Capo 5 reggimenti ed un 
battaglione del 60. 


DANIMARCA 
Scrivesi da Copenaga 5 gennaio, alla Corri 
sponlenza lavas: E 
I giornali esteri esagerano i fatti annunziando 


senza prova nè motivo, che il governo danese sa- | 
vimento dell'ultima Nota | 


rebbe entrato, dopo il rice 
russa cdl i consigli della Francia e dell'Inghilterra, 
nella via delle concessioni rimpetto alle due grandi 
potenze alemanne e sussidiariamente anche rimpetto 
alla dieta di Francoforte. 

Le persone che sono addentro dei grandi af- 
fari ignorano completamente la natura dele prete- 
sè concessioni che il ministero sarebbe risoluto di 
fare nella questione dei ducati. La condizione am- 
ministrativa e politica di questi ultimi, rapporto al 
rego di Danimarca, trovasi nettamente definita 
nella costituzione comane della monarchia, ch'è in 
vigore da oltre a due anni. 

Si può affermare, senz 


toma d'essere smen- 


titi, che finquì nessuna definitiva riso'uzione è sta. | 


ta presa dal governo in ordine ai mezzi di met- 
tere onorevolmente termine allo spiacevole conflitto 
di cui conviene ricercare l' origine nell’ ultima as- 
semblea degli stati dell'Holstein 


Il governo,d'alttonde, pensa tanto poco ad ab- | 


rogare la gran carta del regno, che a terminì di 
questa stessa carta il re ha fatto convocare i de- 
putati di tutte le parti della monarchia in assem- 
blica generale pel 10 di questo mese, a Copenaga. 

Possiamo aspettarci naturalmente che il gover- 
no propongasi di fare importanti comunicazioni alla 
suprema assemblea della nazione ; ma non è affaito 
ammessib:le che l'attual ministe:o, emanazione della 


maggioranza parlamentare, porti mai la mano alla | 


distruzione della grand opera comune e costituzio- 
nale, base della monarchia danese. 


Attendesi quì impazientemente il risultato del. | 


l' elezioni che devono aver luogo domani, 6, per 


la surrogazione dei membri dimissionari nel ducato | 


d'Holstein; tuttavia la maggioranza in numero ed 
influenza essendo sempre certa pel governo attuale, 
qualunque sin questo parziale risultato elettorale, 
esso non potrà mutare per nulla la condizione dello 
cose, nè scuotere la fiducia che la nazione danese 
uon la mai cessato d'attestare agli uomini che so- 
no al timono del potere. 


RUSSIA 
Scrivesi da Pietroburgo 30 dicembre al Dé- 
bats, che è già finito e sottoposto all'approvazione 
dell'imperatore un gran lavoro del sig. de Tolstoy, 
aggiunto del pricipe Gortschakoff al ministero degli 
affari esteri, sul personale dei consoli e vicecon- 
soli russi in tutte le parti del mondo. Nuovi posti 
consolari debbono essere stabiliti a Hakodadi (Giap- 
pone) e in altri lontani paesi. 
Un consolato generale permanente sarà creato 
a Costantinopoli, a Smifne, a Adrianopoli, a Bey- 


ruih e a Ragusa, c un'agenzia consolare ad | 


Ism 

— Il governo russo, così la Patrie, è intento 
a dare un grande sviluppo alla navigazione infer- 
na. Per assicurare il successo de'suoi sforzi è fa- 
vorire in Russia ia costruzione dei vapori appli- 
citi a questo mezzo” di trasporto, l'imperatore ha 
recentemente ordinato che tutte le materie primo 
in metalli importate per conto dei costruttori del 
paese aper in avvenire esenti di ogni dirilto 
di entri 


IMPERO OPTOMANO 

Compendiamo da vart fogli la biografia di Rescid 
pascià; 

Egli era nato nel 1802 a Costantinopoli. Mu- 
fà effendi, suo padre, era amministratore geno- 
rale doi-beni della Moschea di Baiazet, e sua nia- 
dre apparteneva ad una famiglia, ‘ molti membri 
della quale avevano coperto alte funzioni diplo- 
matiche. 

La madre di Rescid, donna d'iatelletto eleva- 
to e di potente volontà , aveva, fatio ‘dire a suò 
figlio un’ educaziorie distinta ; di modo ché, avendo 
questi. appena 15 anni, fa scelto’ da sò cognato 
AI) pascià a suo segltioila particolarò. 

Il giovano fgscid fregiato di 
qui il suo protelloro rei goverti di 


Moîda è di 


È 


“coutro i russi: 


‘denza di Belgrado 25 dicembre, secondo la quale 


quesio; litolo, sè- 


Bruss:, poi a Costintinopoli , ove Alì pascià fu 

chiumato per diventare gran visir. | 
Divenne pui segretario del nuovo gran-visir 

Selim-pascià, e lo segal nella campagna del 1829 


Iset pascià, successore di Selim, lo mantenne 
nelle sue finzioni e lo incaricò di prender parte | 
negoziati del trattato di Adrianopoli. I 

Rescid contava allora 32 anni. La sua speciale | 
cognizione della lingua e della letteratura francese, | 
nonchè i talenti diplomatici di cui aveva dato co- | 
stanti prove, indussero il Sultano a sceglierlo por | 
rappresentare Ja Tarchia appo il governo francese. 
A quest'efetto si recò a Parigi, dippoi a Lond 

Mentre Rescil si applicava ad uno stu 
intelligente delle istituzioni delle due potenze più 
illuminate dell'Europa , il suo protettore, Pestew 
pascià riuscì a trabalzare il vecihio Khosrew, ed 
invitò il giovine ambsciatore ad occupare il posto 
di ministro degli affari esteri. 

La voce che lo richiamava era troppo auto. 
revole per lui, perchè non s' affrettasse ‘ad obbe- 
dire ma giuoto a Costantinopoli , trovò Pbstew e- 
stinto | 

Nondimeno assunso il portafoglio di ministro 
degli affari esteri gettando in disgrazia i suoi ca- 
lunniatori, Alil e Akiff pascià, quantunque il primo 
di questi fosse il genero di Mahmoud 

Divenuto così padrone del potere, Rescid co- 
minciò ad applicare le idee acquistate nel suo pri- | 
mo viaggio in Occidente. 

La sua amministrazione , dicono gli autori di 
Due anni della Storia d' Oriente fa marcata per i | 
tentativi continui di miglioramenti. | 

Già si spiegava la lotta tra la prima e seconda 
generazone della riforma; Rescid, il quale era | 
risalito, nei suoi viaggi, sino alla sorgente dell'ini- 
ziativa, stava alla testa di questa nuova generà- | 
zione ; aveva nemici Khosrew, Malil ed Achmet 
primogeniti del riformatore , invidiosi d'ogni con- 
correnza al credito di cui si disputavano tra di loro | 
il monopolio. Onde dovette abbandouare il mini- | 
stero e andò ambasciatore a Londra. 

Dopo aver cooperato al trattato di commer- 
cio del 1838 riparti per Londra nella speranza di | 
comporre tra Londra e Stambul un'alleanza offen- | 
siva e difensiva contro la Russia 


Prima di | 
giungere al.suo destino volle traversare l' Europa, 
e passò per Parigi, Brusse!le, Berlino Vicnna e 
Roma, ove ebbe un udienza dal Sommo -Ponielice. 
Era questa una così nuova nella storia dell'impero | 
ottomano. i 
Da Roma si reco a Parigi; di là ricevette la 
niotizia della battaglia di Nezib vinta in poche ore 
dall'armata egiziana. Insieme a questa catastrofe | 
che metteva ad un pelo la perdita del suo paese, | 
gli venne riferita la morte del sultano Mal:noud. | 
Rescid si mostrò all'altezza del suo dovere; corse | 
a Londra ove riuscì a far conchiudere il trattato | 
della quadruplice alleanza che garantiva l' esistenza | 
della Turchia; quindi si pose in viaggio per Co- 
stantinopoli ove giunse il 3 settembre 1838. 
Abdul-Mejid succedeva a suo padre. Il nuovo 
sultano non tardò ad accordare la sua confidenza 
a Rescid, il quale s'acquistò tantosto un credito 
che mai non avea goduto l’eguale sotto Mahmoud 
Molti atti rilevanti hanno segnaloto il passag- 
gio di Rescid pascià agli affari della Turchia. La 
questione d'Orîente, alla quale prese naturalmente 
una parte tanto attiva, ha messo in tutta la sua 
luce la di fui profonda abilità. 
Era questa la sesta volta che Reschid pascià 
aveva ripreso il posto di gran visir, quando la | 
morte troncò il filo dei suoi giorni. 


BeLorano 25 Dicembre. 


La Gazzetta Austriaca pubblica una corrispon- 


il principe ‘ Alessandro sarebbesi completamente 
staccato dal partito nazionale non consultando che, 
una politica di famiglia, la qualo potrebhe riuscire 
fatale a lui ed alla Servia. bi assicura che la Por- 
la sta per spedirvi una com ione, di cui sareb- 
be capo Ethem-Pacha, coll’ incarico di esaminare 
lo stato del paese. , 3 

i i è pure chi dice che il console francese 
abbia domandato invio a Parigi di una commis 
sioné internazionalé per fare le proposte neces 
rio al congresso di Parigi. Ciò che è certo, con- 
chiude il corrispondente si‘ è, che qualche cosà 
dove farsi per regolare gli affari: della Servia. 


c AmicCA 
di p pigra pira del detni ha pepblicito, à 
al i, un ‘eto, i 
quale gli schiavi rissalili è condolti a Saint Louis 


per esser faitì liberi, dobbo: " i, il 
giorno stesso E gione al tm .) del iv 


Ù 


giudiciario. Se essi hanno più di 18 anni, siravno 
in facoltà di disporre della loro persona; se sono 
minori il presidente del consiglio di tutela li met- 
terà in educazione presso persone di scelta fino al 
compimento dei 18 anni o finchè non siano ri- 
chiesti dai genitori. 


AMERICA 

Il Kansa:. Questo stato, sul ‘quale attualmente 
volgesi l'attenzione, non era, prima del 185, che 
una vasta pianura, solamente abitati dagli avanzi 
di grandi popolazioni che per l'addietro signoreg- 
giavano il paese, c perquesto motivo si chiamava 
il territorio indiano. Esplorato per la prima volta 
verso il 1719 dal Francese Dustine, che ne prese 
possesso in nome della sua patria, incorporossi 
alla Luigiana, che nel 1803 lo cedette agli Sta 
Uniti. Ma non è che all’epoca della scoperta del- 
l'oro in California che il Kansas cominciò ad usci- 
re dalle tenebre della barbarie. In veggendo il go. 
verno dell'Unione che la sua situazione apriva la 
via più diretta per le caravane che si recavano dai 
lidi dell'Atlantico al paese della fortuna, pensò 
prenderne senz'altro il possesso. 1125 maggio 1854, 
si concluse un trattato, in forza del quale gli in- 
diani ceJdevano 10 milioni di iugeri di terra rice- 
vendo in correspettisità una rendita di 25,000 dol- 
lari che gli Stati-Uniti s'obbligarono di pagar loro 
annualmente pel corso di trent'anni. 

Il Kansas confina all'est con lo stato del Mio 
souri, ed all'ovest con le montagne Sassose; ha per 
limite al sud il 37 paraletlo, ed al nord il 40, La 
sua superficie si valuta 250,000 kilometri quadrati 
che si compongono di fertili pianure e d'una por- 


| e È I 
zione di quel che nomasi il Grandeserto americano. 


Il clima è abbastanza uniforme; tuttavolta, nel sud- 
ovest la temperatura è freddissima; ma l'autunno è 
sempre senza pioggia e sopratutto sanissimo, ed è 
riconosciato che gli affetti da tisi che vi possono 
soggiornare in tale stagione sono quasi sicuri di for 
guarigione. 

Lecompton è fa sua capitale, la cui origine 
rimonta solo al 1855. Finofa non è che una Lo 
gata, ma è probabile che l’attività americana ben 
presto la trasformerà in una fiorente città. Ven- 
gono poi Lawrence, sul Kansas, e Leavenworth sul 
Missouri. Nella principal di queste città gli aboli- 


| zionisti o fre soilers banno stabilito il Jor quartier 


generale, e, per tal titolo, essa poco mancò di ve- 
dersi assediata, or sono due auni, «ai m:ssuriani, 
proprietari di schiavi. Lawrence che vi noverava 
una piccola armata di circa 800 uomini o che si 
era fortificata sotto la direzione d'un esperto in- 
gegnere, s'allestiva per venire alle mani con essi, 
allorquando sopravvenne un ordine che le impedì 
ciò; ma non v'ha dubbio ch'essa non sia pronia a 
riprendere oggi le armi per una causa così ono- 
revole. 

Gli altri centri di popolazione del Kansas con 
sistono in parecchie case ed alcune fortezze attor- 
no lo quali ogni giorno vengono al aggrupparsi 
nuove abitazioni servendo di punto di riunione allé 
numerose caravane che solcano questa parte del- 
l'America. Ecco quel che dice riguardo a queste 
caravane l'autore d'un eccellente opera sul Kansas 
(the Kansas region , by Max Greenc); » Quando 
parlasi d'una caravama, ei dice, |’ imaginazione si 
rappresenta una scena unifurme: ana lunga fila di 
dromedari, de' fieri beduini montati sopra piccoli 
cavalli arabi, vigorosi e snelli con occhi di fuoco, 
capre che portano campanelli, e che s'avanzano in- 
sieme a battaglioni serrati da Damasco al monte 
Sinai, o dal mar Morto al centro dell’Africa. 

In America le caravano hanno un tutt'altro 
aspetto. I carri a quattro ruote sono solidamente 
costruiti e coperti per intiero di latta. Questi ge 
neralmente son fatti nello fabbriche di Pittobourg 
e di Cincinnati; e chiamansi conestogas. Vi s'at- 
tacemo otto buoi o muli, ed il carico pesa all'ia- 
circa 5;000 libbre. 

Ciascun uomo deve a sua volta esser di guar- 
dia alla testa della caravana ed invigilare sullo bo- 
stie. I carri che qualche volta sono in numero di 
100 si seguono sopra quaitro linee eguali. AI mo- 
mento della fermata, i due carri del centro ven- 
gono ad ordinarsi vicino si carri ad essi laterali, 
con la ruota dell'altimo contro la ruota di quello 
cho sta dinanzi. Gli altri si dividono successiva- 
mente; due da ciascun lato, e nelfo- stesso ordine 
viene a collocarsi il retro traino presso quello dei 
loro vicinì, che procede innanzi. Formasi in tal 
guisa ,2 poco a poco una specie di grande ovale 

i cuì unà parte sola resta aperta. Dipoi, vi è 
trodotto il bestiame, e subito l'ingresso viene bar- 
ricato. Quinci s'acccndono grandi fuochi per allon- 
tanare le bestie feroci, e ciascuno va a riposarsi, 
mentre i guardiani d'ora in ora si daono il segnale 
che deve attestàre la loro vigilanza ». => 
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IE DEL MATTINO! 


uiti i giornali dell'alta Italia pubblicano i 
dispacci di Parigi relativi all'orribile atteutato alla 
vita d.Ile LI. MM. l' Imperatore 6 |’ Emperatrice 
dei francesi, nel momento, che giungevano al tea- 
tro. Se dobbiamo giudicare dal numero dei feriti 


recati dai dispacci, la salvezza delle LL. MM, è 
sita veramente prodigiosa. Fra i feriti si annove- 
ra il generale Roguet. 

Ua dispaccio ricevuto a Londra da Trieste 


dice: 

La comunicazione postale fra Bombay e Cal 
cutta è interrotta. Quattro reggimenti di Holkar 
sono stati disarmati. Il sig. Hamilton ha ripreso 
li carica dell'agenzia dell'India centrale. Tutto è 
tranquillo nel Puniavb, nello Scinde, in Agra, nel 
prese del Nizam ed a Madras: Bheels nel Khan- 
disch, è sempre in rivolta: ma non si parla più 
di grandi eccessi. Una banda armata ha attaccato 
Poiuth ed ha saccheggiato il tescro. Sono state 
inviate truppe da Surate e da Bombay : e soldati 
di polizia sono partiti da Taunah e da Napick per 
ristabi ire l'ordine. HM 6 dicembre vi fu una rivol- 
ta nel paase di Kolfapour: le porte sono state 
chiuse da un corpo considerevole di Mungs e di 
Rhumsuses. Il colennello Jacobs ha aperto colla 
forza la porta principale, ba attaccato e disperso 
gli insorti, ha fatto 50 prigionieri, e subito ne ha 
fotti giustiziare 36. Tre ore dopo la quiete era 
ristabilita. La rivolta dei Berunds è stata intera- 
mente schiacciata, dopo che un corpo di loro trup- 
pe è stato severamente punito a Hulfallie. 

Bombay 8 dicembre 1857. 

F irmato— ANDERSON 

— Il Morning-Chronicle dell'1Î dice: 

Egli è evidente, che Lucknow è stato intera- 
mente abbandonato dal nemico. 

Il sig. Colin Campbell data la sua ultima 
lettera da Cawnpore, c il dispaccio di Bombay 
porla che esso non ha lasciato ad Allumbagh che 
una sola divisione sotto gli ordini del gencrale 
Qutram. I ribelli di Oude hanno di più presa la 
offensiva : hanno espulsi i ghoorkas dai posti im- 
portanti di Azimghur e di Junpour. L'ultima po- 
sizione a 150 miglia al sud di Lucknow è situata 
sul Gange fra Allababad e Benares, così che la 
sua, occupaziove pei ribelli minaccia di seriamente 
imerrompere le comunicazioni fra Cawnpore e Cal- 
cutta. In seguito a questo movimento tutte le trup- 

‘ pe in marcia hanno avuto ordine di fermarsi a 
Benares. 

1 rinforzi che aspetta sir Campbell tardano 
di più a giungere : per cui le difficoltà della cam. 
pagna di Oude pare s'aumentino, anzi che dimi- 
nure, anche dopo le viitorie delle nostre truppe 

— Una corrisponJenza privata dal mare del- 
l'Indie, dice il Pays ci da cnriosi dettagli sulle 


ultime disposizioni prese dall' imperatore del Giap- | RICA O 
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pone onde provvedere alla esecuzione dei trattati 
conclusi di recente. 


Un editto dell'imperatore del 25 ‘ottobre ul- | 


timo conferisce al principe Hayashi il titolo di 
alto commissario imperiale e la carica della dire- 
zione dei rapporti cogli esteri: i suoi poteri si 
stenderanno sui tre porti di Naugasaki, di Simo- 
da e di Hakodadi. Il puieite resiederà nella se- 
conda di queste tre città, la quale comunicherà 
con Yedo, capitale dell'impero, mediante il tele- 
grafo elettrico. 5 

Lo stesso editto spiega le formalità che do- 
vghno eseguire gli stranieri per potersi stabilire 
nei porti loro aperti, il mode con che faranno il 
commercio, i diritti e le immunità conferite a 
consoli. ì ; } 

Tattocidò è determinato nel modo più ampio 
è liberale, a seconda della lettera e dello spirito 
dei trattati. L'imperatore attuale è momo illumi- 
nato, ed il principe Hayaschi , che gode tulta la 
sua fiducia, è uomo intelligente, istruito e alieno 
da pregiudizi; conosce diverse lingue ed è già in 
relazione coi principali plenipotenziari delle po- 
tenze straniere. AJ: 

1 giornali di Francia del 13 giunti questa 
mattina pubblicano il discorso di $. M. Cattolica 
fatto all apertura delle Cortes: discorso, di cui fino 
da sabbato abbiamo dato la prima parte © il sun- 
to dell'altra, nella quale S. M. insiste salla neces- 
silà di dare un grande sviluppo alla marina spa- 
goola, annuncia Ja presentazione di un progelto 
di legge destinata a rendere la dpi senatoriale 
ereditaria, e di un'altro progetto di legge sul con- 
Siglio di stato, 

t. L'apertura delle Cortes è stata «fatta in, per-. 
sona da S, M. ‘con grande pompa. La regina era 
accompagnata dal re suo sposo, dal duca di Mont- 
Pensier, dall'infante Fri di -Paola. . 


| 


Le artiglierie annunciarono la partenza di 
S. M. dal palazzo reale: e giunta al parlamento vi 
fu ricevuta dalla deputazione delle Cortes e dai 
uwinisiri. È 

Salita sul trono lesse il discorso, che ricevette 
dalle mani del presidente del consiglio dei mini- 
stri. Il ritorno alla reggia ebbe lo stesso ordine 
tenufo nella partenza, 

Un dispaccio di 


lostantinopoli del 7 dice che 


gli abitanti di Yemen e dei dintorni domandano i 


alla Porta la cessazione della occupazione di Pe- 
rim da parte degli inglesi 

Il Sultano ha inviato le sue condoglianze alla 
famiglia del defunto Rechid-Pacha. 

La commissione europea per i Principati Da- 
nubiani ba terminato il suo rapporto per la con- 
ferenza di Parigi. 

Il barone di Talleyrand ba lasciato il 5 cor- 
rente. Bucharest, #1) 

La camera dei rappresentanti degli Stati Uniti 
nella seduta del 25 dicembre si è occuputa dei 
ribelli di Utah: ed ha adottata Ja proposta fatta 
da un deputato di escludere dalla camera il dele- 
gato del territorio di Utah 


Torino 13 Gennaro. 


S. M., con decreti in data 1 corrente si è 
degnata, di suo moto proprio, di elevare al grado 
di grandi ufliziali dell'ordine dei santi Maurizio e 
Lazzaro i signori: 

Cavaliere Alessandro Canera di Salasco, mag- 
giore generale di cavalleria, aiutante di campo ono- 
rario di S. M. e prefetto del real palazzo; 

Cavaliere Enrico Morozzo della Rocca, luogot. 
generale, primo aiutante di campo della M.S. 


Gesova 15 Ge nnaro. 


Dalla Gazzetta di Genova togliamo i seguenti 
dispacci telegrafici : 

Parigi. 15 — Ieri sera alle 8 1 al momento 
in cui le LL. MM. giungevano all'opera, tre esplo- 
sioni di proiettili forati ebbero luogo. 

Un numero considerevole di persone davanti 
al teatro e parecchi soldati della scorta della guar- 
dia di Parigi rimasero feriti, due de' quali mortal- 
mente. 

Nè l'imperatore nè l' imperatrice furono rag- 
giunti dai proiettili. 

Il gen. Roguet, collocato sul davanti della car- 
rozza, fu leggermente ferito nella nuca. 

La carrozza delle LL. MM. venne 
dai proiettili. 

L'imperatore e l' imperatrice vennero accolti 
dalle più entusiastiche acclamazioni al loro appa- 
rire nella sala dell'opera. 

La rappresentazione non venne punto inter- 
rolta. 

Furono fatti parecchi arresti. 

La situazione della banca di Francia ha au- 
mentato l'incasso di 15 milioni 3 e il portafoglio 


malconcia 


Mitano 13 Gennaio. 


Arrivarono qui per assistere alle solenni esc- 
quie di S. E. il feld-maresciallo conte Raletzhy le 
Loro Altezze Imperiali i serenissimi arciduchi Al- 
berto, Carlo, Ferilinando ed Ernesto; il feld-ma- 
resciallo conte Wratislaw ; i generali d'artiglieri, 
barone di Hess e conte Wimp@len, i generali di 
cavalleria conte Schlik, conte Schaaffgotsche e con- 
te Wallmoden; i tenenti marescialli principe Fede- 
rico Liechtenstein, conte Clam, principe Edmondo 
Schwarzenberg, conte Lichnowsky , barone Eynat- 
ten, cavaliere di Teimer, conte Degenfeld e baro- 
ne di Stwrtoik. 
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Panrici 12 Gennaio. 


Scrivono da Parigi alla Corrispondenza Au- 
striaca: ’ ag 

Il conte Walewski ha espresso a molti inviati 
stranieri positiva speranza che, prima della metà 
di febbraio, si raduni il congresso, onde regolare 
la quistione dei Principati Danubiani. Tutti aspet- 
tano che la cosa sia definita in poche sessioni , 
giacchè a quel tempo sarà sparita la diversità di 
opinione, sorta fra l'Austria e la Francia, relativa. 
mente alla convenzione compilata dalla commissio- 
ne degli stati rivieraschi del Danubio. : 

La Francia non censura già, come assicurano 
il Nord ed altri giornali, la tendenza di quella con- 
venzione, della quale non conosce nemmeno il te- 
nore. Il conte Woalewski protesta bensì, nella sua 
nota del 7 dicembre 1857, contro la pretensiono 
di voler giadicare del merito di quella convenzio- 
ne; per essere ciò ‘missione del congresso di Pa- 
rigi, a ciò autorizzato dagli articoli 17 e 19 del 
traftato del 30 marzo: Ma la  pretéàsione della 


Francia st aggira sulla ‘domanda di forma se l'as | trovato qualtrocento negri. 


Ì 


sunto del congresso di Parigi si limiti semplice- 
mente a prendere notizia della convenzione, pre- 
parata dalla commissione degli stati rivieraschi del 
Danubio, ovvero se si estenda ad esaminarla 6 
confermarla. L' Austria sostiene la prima opinione 
e la Francia la seconda. Il conte Walewski, colla 
nota del 7 dicembre, portò: tate cuistiome dinanzi 
ai garanti del trattato di Parigi. 


Lospra 11 Gennaro. 


Il Court-Gircular è di opinivne essere venuto 
il momento di regolare la posizione det principo 
Alberto, il quale dovrebbe ricevere il titolo di re. 
La legge d' Inghilterra vuole, da Enrico VII n 
poi, che il marito d'una principessa, di suo proprie 
diritto, se da essa ha figli , divenga titetare della 
sua conlea , ec. , non per diritto, ma per grazia. 
Questa distinzione appartiene dunque ai peincipe- 
consorte della sovrana; e la grazia qui è son meno 
potente ed efficace del diritto. La regina. ha cvi- 
dentemente la prerogativa necessaria a fine di @r- 
dinare che il suo comsorte, in tutte fe cose, comy 
sarebbero titolo, grado e precedenza, goda di tutti 
gli attributi della dignità regia. 

— La banc ha ricevuto, dice la Corrisp 
Bullier, da giovedì decorso in poi più di 300,000 
I. st. in oro. Il suo incasso (ene continuamente 
ad aumentare, sebbene i banchieri abbiamo da poco 
delle forti somme di denaro che vi aveano depo- 
sto .in conto corrente. Sono stati fatti oggi enormi 
allari sut nuovo prestito sardo (intendi fa compa- 
gnia della ferrovia Vittorio Emanuele a 21 per 100 
di premio. 

— Il varamento del Zevihatan, dice l'Ecpress, 
è in via di progresso: oggi si è inoltrat) di circa 
10 piedi. 

— II passaggio delle truppe inglesi, scrivano 
da Alessandria 25 al Morning Pust, continua sen- 
za interruzione coll'assistenza det governo egizia- 
no. Ea compagnia ha preso le necessarie provvi- 
denze per assicurare lu regolarità del servizio. 

La ferrovia finisce a 25 miglia al di qua del- 
l'istmo di Suez, e la compagaia per facilitare alle 
truppe i mezzi di compiere questo tratto di stra- 
do, ha preso ad affitto 100) as H vice-re ha 
autorizzato la compra di 1200 cavalli dsl paese 
pel servizio della cavalleria nell'India. 


Vieywa 8 Gennaio. 


Scrivono alla Byersenhalle sapersi in modo po- 
sitivo che il gabinetto di Vienna sta elaborando 
una memoria molto estesa da essere per mezzo 
del barone Hubner sottoposti al congresso di Pa- 
rigi e nella quale sarebbe trattata Tr questione 
dell'avere o no la conferenza il diritto di esami 
nare e di approvare l'atto della navigazione sul 
Danubio. 


PRINCIPATI DANUBIANI 

Il Courrier de Paris hi le seguenti notizie: 

Il Dvano di Backarest si aggiornò , come è 
noto , al 3 gennaio ; questa risoluzione fu presa 
con 42 voti contro 38. La minorità fifimò una pro- 
testa con cui dichiara di non voler prender parte 
alle ulteriori sedute 

Il sig. Bratiano, capo del partito unìonista , e 
il sig. Golesco, vicepresidente dell'Assemblea si 
rirono a Vienna per quindi passare a Pa- 


La Cmmissione europea di Buckarest ha ter- 
minato il suo rapporto destinato alli confer 
Parigi. Il sig. De Talleyrand ne [partì il 5. 
commissario austriaco sig. Libmann era per recarsi 
a Vienna. 


MESSICO 


Scrivono all'Express che una nuova rivoluzio- 
ne scoppiò nella’ guarnigione di Zaeugha e che 
Vera-Cruz si è pronunciata contro il governo di 
Comonfort pensando che gli altri stati avrebbero 
seguito il suo esempio. 

CAPO DI BUONA SPERANZA 

Una lettera del Capo di Buona Speranza, pul- 
blicata dai giornali inglesi, dà un tristo ragguaglio 
sulla cattura d'un negriero avvènuta per opra del- 
l'incrociatore inglese Saffo sulla costa occidentale 
d' Africa. Avendo veduto un bistimento sospetto di 
circa mille tonnellate, il Saffo gli ha dato la caccia 
e l'ha obbligato ad acrenare in prossimità della 
costa. 

Non potendo avvicinarsi , stante la poca pro- 
fondità dell’acqua, il Suffo ha messo in mare le 
sue scialuppe. Ma subito l'equipaggio nel negriero 
se n'è fuggito a terra sulle sue scialuppe, dopo 
aver gettato in mare circa ottocento negri. Le-scia= 
lappe del Saffo sunosi allora avvicinate al naviglio 
ablendonato dal suo equipaggio, e # hanno ancor 


Non potendo pervenire a rimettere a galla il 
megriero , il comandante del Saffo l'ha fatto bru- 
ciare. Circa la metà dei negri gettati a mare ba 
nuotato fino a terra, il resto si è annegato. Quelli 
trovati a bordo del negriero sono stati trasportati 
a Sierra-Leon. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Giunti iori nelle ore pomeridiane 
Parigi 16 Gennaio. 


Pierri, originario di Firenze , e già capo di 
legione italiana, pare il capo della trama contro la 
vita di S. M. l'imperatore. Veniva arrestato mi- 
nuti prima dell'attentato: e fu trovato armato di 
una granata, di un pugnale e di un revolver. 

Altri stranieri sono stati arrestati, fra' quali un 
italiano arrestato prima di aver lanciato la bomba, 


a cui furono trovati 9000 franchi. 
La trama pare ordita all'estero. I feriti cir- 


ca 100. 
Le LL. MM. ieri sono uscite iu calesse senza 


scorta per visitare i feriti. 
Maori 14 Gennaio. 


Il Ministero si è dimesso 


MONA ADTIA D IUDENA 


DIFFUSAMENTE DESCRITTA ED ILLUSTRATA 
DAL PROFEASORE D' ARCHEOLOGIA 


ANTONIO NIBBY 


Edizione originale In quattro grossi volumi In 8. grande 
di buona carta e stampa 


adorata di DO. 64 Sucisioni i ramo di 


d. SOTTAPAYVI 


Rappresentanti le vedute principali, 
la pianta della Città colorita ed ilritratto dell'autore 


Quest’interessante opera già costata in associazione sc. 
41. 75.-trovasi ora vendibile presso il proprietario al!prezzo 


di so. 4. 50. nel gzeno al Foro Traiano N. 85 dal mez 


todì alle 3 pomeridian 


QUADRO ORIGINALE DI GUIDO RENI 


In Piacenza contrada del Guasto n. 83 , è vendibile un 
quadro, originale di Guido Reni , rappresentante un croce- 
fisso, dell'altezza di metri 2 e 70 centesimi, e della lerghezza 


di metri 4 e 65 centesimi. 
no 


—— 


IL TECNICO periodico mensile per le applicazioni 
delle scienze fisiche alle arti, alle industrie all' agricoltura 
cd alla economia domestica, compilato dai professori 


CLEMENTI, SELMI E CONTI 


Dodici fascicoli all’anno di 40 pag. 
tavole, al prezzo di 12 fr. compreso la pos 
presso la direzione, via Borgo Nuovo 7 bis. 

Uscirono 5 fascicoli con 2 tavole , contengono ‘7 arti- 
coli originali, 6? sunti, 440 nolizie important, all'industria , 


ciascuno in 8, con 
. In Torino, 


all'agricoltara ed all'economia domestica. 
Questo è il purgante di cui si fa uso più gene- 
ralmente in Francia, perchè all'opposto degli 
ri, esso non opera bene che quando è 
preso" e digerito con cibi sostanziosi e bibite 
fortificanti, come vino, the, lè, buona bir- 
ra , buon brodo. Per purgarsi con le pillole 
Dehaut si può scegliere il pasto e l'ora ‘che 
meglio convengono secondo l'appetito e le proprie occupa- 
zioni ( vedi l'opuscolo del sig. Dehaut ) lo di 5 
di 2 50 a Parig,, presso il si 


e in Isvizzera, in dtalia e in Austria presso lc principali f: 
macie. 
Vendita all'ingrosso a Ginevra presso il sig. Olivet , 
presso il sig. Herr @roghieri. 
Vendita al minuto, Roma Sinimberghi, Ancona Bellnigi, 
Bologna Trouvè, Ferrara Galli, Macerata Nicolai, e nelle 
principali farmacie d'Italia. 


n 


—T—— Tv rr n 


ARRIVATI DAL (2 AL 13 GENNAIO 


Da Napoli—Galera F. console di 8.M. Siciliana con fami- 
glia—cont»ssa Adamo Rosa di Napoli — C. Cartier neg. svizze 
ro—P. Marcellino da Loreto religioso. 

Da Palermo—P. Acquarone neg. di Sardegna 

Da Firenze—Duplessie G. poss. di Francia. 

Da Bologna—Dott. Lupi A. poss. di Modena. 


DAL 43 AL 44 
Da Napoli—PaciniP. neg. di Napoli— rev. Belwyn Gio. 


———_—__———————__———————.+.——=8ym@ 


inglese—Conte C. Pleatter di Rus Karoewsk— G. Baro- 
siyska 0 Teresa Yaros:ynska ; A. Kruskowshi proprietari 


russi. [1] 


Da Regno—Forti L. poss. di Rogno— Zampi F. comico d{ 
Napoli. 

Da Firenze—Collass L. prop.di Francia—Sterzotesehi A, 
6 Duze C. prop. austriaci—Casandri C. prop. di Grecia—Sama- 
no F. prop. di America—Rodes E. prop. inglese— Patocle A 
Patocka Ales. prop. russe. 

Da Livorno—Giganti D. stud. di Francia. 

Da Genova—Macbean G. d'Inghilterra banchiere. 

Da Messina —Hesse L. poss.inglese— Rosati A. orelogiaro 
di Firenze. 

Da Matla—Sonza L. console portoghese. 

Da Marsiglia— Orlouski A. conte di Russia— Blanc Tom- 
maso—Cust G.— Sotherg C.—Thomson Elena — Faweay (i. — 
Lowther G. prop. ingl eslin M. cav. di Francie—Lamy A. 
sac. francese—Bcrirand V.—Bonnibier A.—Leclere T.— Nivol 
Claudio—Calmet E. con due persone, c Ropelen Mi. tutti parti- 
coleri di Francia. 

Da, Parigi Bianca De Lanney di Brus: Iles con 5 persone 
Malò 8. e Floray A. prop. di Amer:ca — Hervieux G. prop. di 


Frencia. 


(n 


PARTITI DAL 42 AL {3 GENNAIO 


Per Napoli—Prescott Reyelow e Andrews G. con 2 perso 
ne prop. di America— Nachury D. Franeesco e lassin C. e Be- 
zonquet F. prop. francesi—Iokolon prop.russa con figlie—Buis- 
sel P. prop. di Francoforte—Coutear Gio. colonnello inglese. 

Per Firenze—Chamberlin A. viaggiatore di commercio — 
Muller Gio. prop. svizzero. 

Per Trieste—Straringer 8. di Austria 

Per Marsiglia—Francesconi 0. scu Itore di Luca. 

Per Spagna—Alcarez G. prop. spagnuolo. 


DAL 43 AL 44 


Per Napoli—Minuti M. di Firenz®. 

Per Firenze—Massy F. erbaorn G. e Gug. prop. in- 
glesi—Tommasi cav. F. 6 march. A. d'Axzia di Napoli— Fabre 
A.—Boccagnane A. prop. francesi—Bondini Carlo prop. di To- 
scana. 

Per Livorno-Morison G. rev. inglese. 

Per Sardegna—Pedamonti D. Paolo sac. sardo. 

Per Sviszera—Achard L. viaggiatore svizzero. 

Per Marsiglia—Armet R. prup. inglese — Reing C. prop. 
di America—Millox E. idem. 

Per Belgio—Spitzen A. e Wre F. prop. belgi. 

Per Parigi—Laurent A.—Guillaume A. prop. francesi 

Per Londra—Beck G.—Griswood H.e Armsttong R.prop 
inglesi—Rochat L. corriere di famiglia sviazero. 

Per Spagna—Giné G. — Solè G. e Cami Raimondo prop. 
spagnuoli. 


OSSERVAZIONI MENFOMOLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 5?, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 28.08 75Ima, 27° 73082, 89; JU Qmm 956 1° NR. 1° 25 Cent. 1° C, 09,80 R. 
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PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEOROLOGICA 1ELEG 


tetto cav. Gaspare Servi nel prot. del priuò 
turno civ. solto li 15 corr. ha revocato 
qualunque precedente suo domicilio , e lo 
ba eletto nel palazzo Michelini via dell’Ar- 
<o di Parma n. {8 terzo piano , ove ha la 
sua ora , sd ove e non altrove in ca- 
s0 ee. questo di 48 gen. 1858. 


Francesco Marucchi Pros. 


Attesa la notificazione, relativa all'af: 


fitto del Forno in via Fraitina n. 19 , che 
mbro-dut- 


va a terminare col giorno 
corr. anno. L'attuale affitt raardino 
Canali, previene il blice , che anderà a 
lasciare il sud. locale , ma non per questo 
cesserà di fare il fornaio ed Il negoziante , 
che già é provisto di altro forme; con aliro 
frareatito avviso ne indicherà il locale, e 
‘apertura. 


setto: 


ANNUNSI GIUDIZIARI 


Si fa noto a chiunque per effetto 
di ragione, ed a forma del $ fit re- 
golamento legislativo, che accogliendosi l'1- 
sanza del sig. Antonio Vasselli Procurato- 
re d. Collegio con reseritto del giorno 10 
correnti , e sucessivo dec secutoriale 
esibiti negli atti dell'infraser.Not. Il med, è 
è stato eso officio di coneuratore 
dei figli mi defonto avv. Giuseppe 


*selli Monsig. Salvatore Nobili 
Vitelleschi 
Roma 46 gen. 1858. 


Fabio Ramuzzi Not. della Segnatura 


Ecemo Tribunale di Commercio 
di Roma 


Ad ist. del sig. Giuseppe lacquemet 
neg. domic. in via del Corso n. 397 in casa 
roc. sig. Pietro Cavi da cui vie: rap. 


presentato. N E 
Si notifica al sig. Paolo > Gistiman dom: 
eletto in 


personale da cnreni provtisoria- 
non ostante appello con la condanna 
alle spese, e ciò 8. altri crediti dall’ist. 


verso Il citato. 

m. 1858 ho alii 

porta ple a forma di leggete sa 
{ 


R. Bertoni Curs.:Cio.. 


Vannutelli, ed è state surrogato al d. Va- 


Elconori corre, 
mentari del fu Niccola Eleonori il giorno 22 
del corr. mese alle ore 31 pom. per gli atti 
dell’infr. Not. nella casa di ultima abit 

zione del sud. d finto posta in Roma in via 
Felice n. 22 ultimo piano , sì peocederà al 


le Inventario de’ beni lasciati dal me- 
desimo. 

Si deduce a pabblica notizia per tutti 
gli effetti di legge a forma del $ 4547 del 
Vig. reg. 

Roma 48 gen. 1858. 

- Alessandro Venuti Notaro pubblico in 
Roma. Li i 


Tn virtà di seot. emanata dal trib. civ. 
di Roma in 4 tarno nel giorno 21 lug.1857 
sopra ist. del sig. Pietro Merle con 
venne ordinata la vendita giud. del seg 
Immobile. 

Ed in sequela della produzione effet- 
tuata li 29 agosto 1857 I fasc. m. 2650 
del 1855 del capitolato, ed altro voluto dal 
$ 1308 del vig. reg. 

Nel giorno 20 feb. alle ore 41 antimer. 
nella pubbli 


fondo 


Verzilli prodotta nel sudetto fasc. ll 44 lu- 
glio 1857. 

Utile dorzinio di un terreno vignato se- 
minativo cannetato con fabr ca e pozzo an- 
nessi conuessi ec. posto fuori le porte Ca- 
vallegieri e s. Pancrazio in voc. Bravetta o 
Tiradiavoli della quantità superf. di tavole 
{44 e cent. 46 corrispondenti a per- 

quarte 2 ed orilini 14, confino. conla 
straJa della Pisana , con le vigne dei sigg. 


, 
detta Tiradiavoli salvi altri ec. Il fabri 
consiste in un piano terreno ed un piano 
superiore di otto vani. Questo fomlo è gra- 
Vito dell’ammnuo perpetuo canone: di scu- 
di (18 20, a favore dell'Ecoma casa Massi- 
mo , il di cui capitale è stato detratto dal 
perito giud. nella stima del med. ed il pri- 
mo prezzo per l'incanto sarà il valore di 
sc. 1568 SI. 


Powziano Desantis Proc. di Coll. 
Paolo Bonomi Curs. Civ. 


Nell'avriso di vendita giud. del Proc. 
Pietro Mandolesi inserito mel giornale di 


sabato 16 gen. corr. 12, in 
gersi nel giorno 47 pe: 1858, in eui 
sedersi alla vendita si legga, nel gior- 
. 4858. 


©) Giorn; 
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Perl 


leri mau 
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A tutela du 
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3. Lo spreto 
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autorità, sono in 
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SENTO 


li cws G. con? perso- 
co e lassin C. e 
ssa con figlie—Bui 
colonnello inglese. 
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e Gug. prop. in- 
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Carlo prop. di To- 
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vizzero 
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eno vignato se- 
ca e pozao an- 
i le porte Ca- 
roc. Bravetta o 
perf. di tavole 
ndenti a per- 
confino. con la 
vigne dei sigg. 
inni D'Antoni , 
elli è la strada 
c. Il fabricato 
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a casa Massi- 
detratto dal 
ed. ed il pri- 
il valore di 


Proc. di Coll. 
8. Civ. 


id. del 
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in eui d 
b, nel gior- © 


Proo. 
di 


Sortino. 


sel ENNA oa, » 
Numkrd® 1958, 


Il Giornale di Roma esce @gni giorno, eccelti 


Prezzo di Associazione da Pagarsi amlicipatamente 
In Roma 
Per semestre so. 3 50. 


Rema 19 Gennalo 


leri mallina, perla cattedra dî s. Pietro, 
il principe degli Apostoli, fu tenuta cappella 
papale nella patriarcale Basilica Vaticana. Il 
Souwo Poxrerice verso le dieci e mezzo di- 
sceso da suoi appartamenti recossi accompa- 
grato dalla sua nobile anticamera, da S.E, il 
principe assistente al soglio, e dall'Ecemo Ma- 
gistrato Romano, nella cappella della Pietà 
ove lo stava attendendo il Sacro Collegio. In- 
dossati gli abiti pontificali, in sedia gestatoria 
si condusse processionalmente coi Prelati i 
Vescovi ed Arcivescovi e cogli Emi e Rmi 
Cardinali all'adorazione del SSmo Sagramento, 
indi all'altare papale, ove fu dato subito in- 
cominciamento alla Messa solenne pontificata 
da Sua Emnza Rma il sig. Cardinal Mattei , 
Vescovo di Porto e s. Rufina e Arciprete 
della Vaticana Basil 
gelo , l'alunno dell'Accademia Pontificia dei 
nobili ecelesiastici - Camillo Ruggeri, patrizio 
bolognese, fece un latino discorso sulla catte- 


, 


dra di s. Pietro, che fu poscia secondo la con- | 


consuetudine distribuito a stampa. 

Dopo la funzione, Sua Savrita' fece ri- 
torno processionalmente alla cappella della Pietà 
a deporre i sacri arredi, e di là si restituì nei 
suoi appartamenti. . 

S. M. la Regina Maria Cristina di Spagna 
assistette alla sacra funzione. 

Nelle ore pomeridiane furono cantati i se- 
condi vespri con grande musica della cappella 
vaticana, e vi intervennero gli Emi e Rmi si- 
gnori Cardinali, invitati e poi ringraziati dal- 
l'Eto Cardinale Arciprete. 


NOTIZIE DIVERSE 


S. E. il sig. Senatore di Roma ha pubblicato 
la seguente ne azione : 

Recenti fatti hanno semprepp ù giustificato 
quanto sia ragionevole la pubblica disapprovazione 
della ritenzione dei così detti cani Bulldog, e quan- 
to la mordacità e ferocia di essi n° renda neces 
sario l' asso'uto divieto. 

A tutela dunque della pubblica incolumità, ed 
in seguela di superiore approvazione , si prescrive 
quanto segue: 

1. È assolutamente vietata la ritenzione dei 
tani Bulldog siano di razza pura, siano crociati. 

2. In qualauque luogo i medesimi vengano 
appresi, saranno spediti all'apposito mattatoio. 

3. Lo spreto dl divieto di ritenzione vien 
punito colla multa di scudi 50. 

4. La esecuzione rigorosa del pres:nte avrà 
luogo dopo 8 giorni a datare da oggi. 

Gli agenti mun ipali, e la forza pubblica, 
dielro le prese intelligenze colla corrispondents 
autorità, sono incaricati della esecuzione della pre- 
S‘nlo notificazione. 

Dal Campidoglio addi 18 gennaio 1858. 


Il Senatore—DomEnico Princiee ORSINI 


STATI ITALIANE 


REGNO DI SARDEGNA 


Relazione al sig. ministro dell'intetno sul-ser- 
vizio telegrafico da Cagliari a Malta o Corfù: 

Fra i ritardi osservati Senagare e dei 
dispacci transitanti per: la ’ 
Poco a sorprendermi a bella prima i lunghi 


lervalli che vedevansi -sempro. accennati fra l'ora 


nom 
‘ino 


a. Dopo il canto del Van- | 


i fostivi 


k 


Martedì 19 


Gli alli del Governo inseriti in questo Giornale sono gMciati. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anco lu richieste e le insorziogii 


che si volessero pubblicare, devono essere diretti affrancati all' 


oMeio di amministra: 


@ del Gornale via della Stamperia Ca- 


merale num. H A. 


‘one dei dispacti.a. Malta, ed il rice- 
csi Malla-stazione dF Cagliari; massimo 
aflorquondo erano di una certa Yunghoz:a. Ripu- 
guando dal supporre una costante negligenza negli 
!mpiegati, al giungere a Cagliari no chiesi il mo- 
tivo, e mi si disse consistere questo nel modo co- 
ine si faceva il servizio su quella Aitica, attesi gl'in- 
convenienti ben noti delle lince sottoma:ino, i quali 
erano in tal caso tanto più considerevoli che le i 
nee da Caglari a Malta e da Malta a Corfù es- 
sendo ciascuna di circa 600 chilometri sono molto 
più lunghe di tutte le altre che si avevano dap- 
prima. Credo quindi ut le distendermi alquinto ad 
esporre gli effetti osservati, le conseguenze che 
ne vengono pel servizio, e l'importanza di trovar 
modo di ripararvi. 

Il cor.lone 0 cavo sottomarino depostosi fra 
Cagliari e Ma'ta c ponesi «di un sottilissimo filo 
di rame intorno al quale ne sono ravvolti spiral- 
mante altri sei pure molto sottili, tutti a libero 
contatto fra loro, cosicchè seppure uno 0 più si 
Spezzissoro, la trasmissione nona resterebbe inter- 
rotta. L'insiemo dei sstte fili suddetti forma una 
funicella del diametro di duo millimetri circa, co- 
perta di uno strato grosso due millimetsi di gut 
tapercha, poi da un altro di canape incatramata. 
Diciotto fili di ferro del diametro di due millime- 
tri ravvolti a lunghe spire, coprono il tutto, e for- 
mano l'esterno rivestimento del cordone. il cui dia- 
metro totale viene così portato a 14 millimetri ed 
il peso a 547 chilogrammi al chilometro, cioè 0) 
chil. 547 al metr 
Cagliari come a Malta si uniscono a’ duc tratti di 
linea terrestre di 5 chilometri ciascuno. 

Dietro gli esperimenti già fattisi i Taghilterra 
ed altrove, per attenuare gl'inconvenienti che si 
prevedevano, si usarono per la trasmissione cor- 
renti d'induzione, con pile a grandi superficie e 
speciali apparati che ne invertono alternatamente 
la direzione. 

Malgrado tutte ques'e precauzioni manifesta- 
ronsi gli effetti segu-nti: 

Se la trasmissione si fa troppo celeremente, i 
segni risul'ano talmente incerti da riuscire iniatel- 
ligibili: sicchè è duopo farli con grande lentezza. 
Da ciò ne vengono vait inconvenienti. Si e in 
quello che trasmette una pratica par icolare, quin- 


di, per esempio, uno solo fra gl'impiezati di Malta 
può trasmettere colla chiarezza doviti. Le pause 
da farsi sono di poco meno che u1 minuto se- 


condo, perciò non trasmeltersi pù di 75 segni al 
minuto primo, cioè da due a tre parole, mentre 
invece sulle linee terrestri si tramo:tono in media 
circa 230 segni, ossia 10 piroje nello stesso 
tempo. 4 

Inoltre, principalmente per ev tare l'incomolo 
d'una corrente che s: genera in senso opposto, 
detta corrente di ritorno, l'apparato è disposto in 
modo che mentre si speiisce non si può ricevere 
nè essere intertotti: quello cui si trasinette per- 
tanto non puo avyeitire se non comprende qualche 
parola; si dovette quindi per ripiego siàbilire l'ac- 
cordo che ogni dieci parole si ‘sospenderebbe la 
trasmissione, e si disporrebbero le cise in modo 
da poter ricevere, e sapere così sc l'altro ha ca- 
pito, o se fa d'uopo ripetere, prima di andare ia- 
nanzi, È questa un'altra causa di perdite di tempo 
notevolissime. Se pui l'impiegato trasmittente non 
sa calcolar bene gl'intervalli delle pause, che non 
è facile, la confusione dei segni obbliga a frequenti 
e numerose ripetizioni, che prolungam) quasi senza 
limite il durare di un dispaccio. _ 

Finalmente il fire dei punti riesce impossi- 
bile, poichè se tiensi depresso il tisto per breve 
tempo, o nun ha segnale, o si ba una linea, sic- 
chè ia questo caso' l'alfabeto Morso invece di es 
sere composto di punti e linee lo è di linee corte 
adi linee lunghe, il che basta anunziaro per 
mostrare. quanto. sia facile generar confasioni od 
equivoci. © > i, "iù 
A dare ‘un'idea delle tardarize prodotte da que- 


- I dyo capi del,cordoue così a 4 


ste cause bas'erà citare ad esempio il dispaccio 
n. 2426 del. giorno 8 dicembre scorso di 580 pa- 


role, contenente le notizie delle Indie, per la cui 


trasmissione da Malta a Cagliari dovettersi impie- 
gare più di 5 ore. 
Le cause di questi effetti vennero giù esposto 


dal celebre Faraday, e consistono nelle condizieni 
in cui si trova il cordone, il quale viene a fare 
l'oMlizio d'una boccia di Leyda, il filo di rame co- 
stituendo l'arinatara interna di essa, la guitapercha 
e la canapa incatramata, il coibente ; ‘il ferro e 
l'acqua, l'armatura esterna in comunicazione col 
suolo. La molta lunghezza del cordone costituise. 
una superficie estesissima, malgrado l'esilità del filo 
di rame, ed i disequilibri elettrici che produconsi 
ad ogni passaggio o cessazione di passaggio della 
corrente, per l'influenza reciproca delle due arma- 
tire e del coibente frappostovi, cagionano i ritardi 
e le apparenti anomalie notato di sopra nell'azivae 
della corrente sugli anparati telegra 
Un fenomeno poi molto importante a notarsi, 
come quello che può porre sulla via di riparare 
ai difetti inerenti ale linee sottomarine, si è ue 
la confusione dvi segni cl il mutamento dei punti 
in linee, erano più notevoli senza confronto, q 
do gli apporati telegrafici adittavansi  immedia 
mente alle estremità del cordone, di quello cho 
operanilo nello stazioni, cioè con l'aggiunta di 5 
chilometri di linea terrestre interposta. 
Gli effetti da me esposti sulo storicamente, se 
inceppano considerevolmente il servizio delle linee 
di Malta © Corfù mostrano quanto fossero fondati 
i timori sul danno che produrrebbero per la linea 
di ben altra lunghezza da condursi att averso l'AL- 
lantico, e la necessità che non si trascu:i V'occa- 
sione di queste linee per applicare la scienza ad 
eflicace.nente combatterli. Egli è vero che tenta- 
ronsi sperimeuti da Faralay e Whitchouse per istu- 
diare i fenomeni di cui si tratta; ma questi spe- 
rimenti non poterono farsi che o sopra cordoni 


preparati per l'immersione e ravvolti in grandi 
spire nei inagazzini, o sopra linee sottomarine 
unendone i vari fili per moltiplicare la loro lun- 
ghezza, o spesso ancho combinandole con lunghi 
tratti di linee terrestri. Ora tanto nel primo ca 

quasto nel secondo si aveva la circostanza di cor- 
renti che camminavano in direz oni opposte in cor- 
doni o fili vicini, dal che ne venivano eMfevi d'in- 


dazione e di attuazione diversi affatto da quelli 
che si hanno da una sola corrente in un filo uni- 
co e lunghissimo. Inolire, se abbiamo veduto la 
moîta influcaza dell'aggiunta di un tratto di soli 
cinque chilo netri di linea terrestre ad una sotto- 
marina di 600, come si potrà tener conto di quella 
delle proporzioni molto maggiori di linee terrestri 
usatesi dagli ìnglesi sperimentatori? 

Queste ragioni, parmi, basterebbero da per sè 
a spargere gran dubio sull'attendibilità dei risalta» 
meati in quelle sperienze ottenuti ; ma una prova 
convincente della loro insufficienza si ha nel con- 
fronto di essi con quelli diti dalla linea di Malta, 
tuttochè gli apparati fossero in ambo i casi i mo- 
desimie nelli stessagiisa disposti. Mentre in fatto 
si è veduto che con un ottimo impiegato il più che 
avere si può fra Cagliari e Malta, su 600 chilo- 
metri, si è un 75 segni al minuto, negli speri- 
menti inglesi’ per lo contrario si sarebbe veduto 
nell'ottobre 1856, che sopra un circuito di oltre a 
3000. chilometri fra i fili sotterranei e sottomarini 
che uniscono Londra, Dumfries e Dublino, con lo 
correnti indotte, sarebbersi ottenuti da 210 a 270 
segni al minuto, cioè da sei ad otto parole. Il ra- 
pido aumentara degl'inconvenienti della linea da 
Cagliari a Bona che è 26) chilometri, a quella da 
Cagliari a Malta che è di 690, fa dedarre che ben 


altrimenti considerevoli debbano essero sopra una 
linea che giuogesse a 3000. 

Tali riflessioni che sorgono naturali dall'esa- 
dei fatti, mostrano quanto tale argomento, de- 
vo per la sorte delle grandi linee sottomarine, 
abbisogoi di essere. profondamente: studiato. 


STATLT BITERI 
SPAGNA 


Nel grande banchetto dato da S. M. Cattolica 
Il giorno 7 corrente in onore del Nunzio della San- 
ta Sede furono da ben 150 gli invitati. Della fa- 
miglia reale vi furono la Regina, il Re, il Duca e la 
Duch di Montpensier, l'infanta Cristina e l'infanto 
D.Froncesco. Fra il clero gli arcivescovi di Toledo, 
di Cuba, di Valladolid, il patriarca delle Indie, ed 
i vescovi di Terruel, di Porto-Rico, di Sagovia, di 
Placenzia, di Oviedo, Mondonedo, di Salamanca, 
di Cordova, di Guirdie, di Osma e di Avida. I 
membri del corpo diplomatico vi assistettero qua- 
si tutti, unitamente all' introduttore 
ba ciatori. Vi furono anche i presidenti delle 
commissioni del Senato e del Congresso, i ministri 
della regina, i capitani generale Narvacz, Concha , 
O' Dunnel, San Miguel e Serrano, i presidenti dei 
tribunali superiori , i d.rettori delle armi; poi i 
capi di palazzo il duca di Barlen, il conte di Al- 
tamira ed il conte di Punonrostro. Inoltre la du- 
chessa vedova di Alba, la marchesa di Malpica, la 
marchesa di Turgot, moglic dell’ ambasciatore di 
Francia , le mogli dei rappresentanti degli Stati 
Uniti, di Austria, di Portogallo, di Prussia e di 
Russia, la contessa di Lucena, la moglie del gene- 
rale Serrano, la marchesa di Vallgornera, la du- 
chessa di Abumada , la marchesa di Corbera e di 
Pidal, la duchessa di Bailen, la marchesa di San- 
Liago e altre dame di palazzo. L'arcivescovo di Si- 
viglia, il duca San Miguel, l'ambasciatore inglese, 
il generale Armero, il marchese di Viluna e qual- 
che altro, quantanque invitati non poterono assi- 
stere al banchetto. 

S. M. la regina avea a tavola da una parte il 
Nunzio della Santa Sede e dall' altra S. A. il duca 
di Montpensier. 


IMPERO AUSTRIACO 

La corrispondenza austriaca litografata, scrive 
sulla questione della navigazione del Danubio : 

« Allorchè le potenze, rappresentate al con- 
gresso di Parigi del 1856, decisero di far entrare 
la Sublime Porta nella comunione degli Stati d'Eu- 
ropa, venne tolto l'ostacolo di diritto pubblico , 
che, ia riguardo al Danubio , si opponeva prima 
all'applicazione a quel fiume principi dell’ atto 
del congresso di Vienna del 9 no 1815, con 
cernen'i la libertà della navigazione su fiumi scor- 
renti per molti Stati, e che li separano. Fu quindi 
reso possibile, su'la base del vigente diritto pub- 
blico europeo, al congresso di Parigi, nella sua pre- 
mura di promuovere gl’ interessi generali del com- 
mercio e deile comunicazioni, di stabilire nelll'ar- 
ticolo 15 del trattato del 31 marzo 1856 che i 
suddetti principî dovessero essere in avvenire cgual- 
mente applicati al Danubio ed alle foci di esso. 

« L' Europa, che va debitrice al congresso di 
Parigi del ristabilimento della pace generale , gli 
deve eziandio al tempo stesso speciale gratitudine 
per le felici conseguenze, che deriveranno dalla li- 
bera navigazione del Danubio, L'Austria e la Porta 
si affrettarono a dar vita quanto più presto fu pos- 
sibile alle novelle relazioni di diritto, che per tal 
modo erano state stabilite. I due altri Stati sovrani 
rivicraschi del Danubio, vale a dire la Baviera ed 
il Wurtemberg, aderirono con sollecitudine eguale 
a quella loro mira. Deputati delle suddette quattro 
potenze , alla sovranità territoriale delle quali ap- 
partiene il Danubio , concretarono l'atto di pavi- 
gazione di quel fiume, secondo i principî di pub- 
blico diritto della libertà della navigazione, e, to- 
gliendo possibilmente tutti gli ostacoli, che vi si 
opponevano ; e lo concretarono in guisa, che in 
avvenire nessuno fra tutti i fiumi, che furono og- 
getto di convenzioni, avrà navigazione più libera @ 
meno aggravata. Gli augusti Sovrani degli Stati ri- 
vieraschi, animati dal desiderio di far godere senza 
ritardo ed ai loro sudd.ti ed al commercio degli 
altri popoli i vautaggi della libertà della naviga- 
zione sul Danubio, ratificarono quell’atto, ed oggi 
9 gennaio , a mezzogiorno 5 le ratificazioni furono 
scambiate all'I, R. Ministero degli affari esterni. 

« Essendo, per tal modo, gli Stati rivieraschi 
andati a gara nel dare ferma base allo stabilimento 
ed alla regolazione della libertà della na igaziono 
sul Danubio , essi ora aspettano con non piccola 
premura il momento di poter comunicare quell'atto 
alla Conferenza di Parigi, perchè ne prenda notizia; 
® perchè imprina in tal modo ad esso il suggello, 
che in sè racchiudo la garanzia generale dell' Eu- 
ropa. Teniamo dietro coi più vivi nostri dosidert 
eziandio ai difficili e.grandi lavori, che l'articolo 16 
del trattato di Parigi affdò alla Commissione cu- 
ropea alle foci del Danubio, E ciò perchè, compiuti 
aneh' essi vengano stabiliti per tutto il corso di 
‘el Gume rapporti regolari a perchè le disposi» 


degli am- | 


|| dati, onde semplificare 


zioni dell'atto del congresso di Vienna sieno, an- 
che in questo riguardo, compiutamente applicate al i 
Danubio ». ‘ 

— Un carteggio di Parigi, della Oesterrei- | 
chische Zeitung, è del tenore seguente : 

« Secondo rapporti ufficiali da Bucarest , i 
|| membri della Commissione europea si erano accor- 


finali loro lavori, d'inviaro 
al Congresso di Parigi due, o propriamente tre 
diversi rapporti. 

« Le relative istruzioni aveano preveduto il 
caso che i membri della Commissione europea 
giungere non potessero a conchiudere uniforme- 
mente. Allora aveano stabilito che la Commissione, | 
terminate che fossero le consulte dei Divani ad hoc, 
dovesse compilar prima il rapporto sui punti , in- 
torno ai quali le opinioni di tutti i membri di essa 
fossero state concordi. Intorno ai punti, circa i 
quali non vi avesse potuto essere accordo, la mag- 
gioranza e la ‘minoranza esporre dovcano le spe- | 
ciali loro idee in rapporti separati. Per quanto si 
sa, la Commissione dividerà il suo finale rapporto 
in due parti principali. La prima di esse tratterà 
le questioni propriamente politiche, e la seconda 
le amministrative. Onde tener ferma la posizione 
dei rispettivi governi , il rapporto politico riassu- 
merà le opinioni delle varie potenze, e secondo 
quelle opinioni valuterà le consulte dei Divani ad 
hoc. Invece, havvi aspettativa che tanto più facil- 
mente i membri della Commissione potranno, nelle 
quistioni amministrative, andar d'accordo in un so- 
lo rapporto. Il gabinetto francese ha dato di nuo- 
vo istruzioni al proprio commissario nei Principati 
danubiani di curare che, per la metà del corrente 
mese, i suddetti rapporti giungano a Parigi , giac 
chè alla Corte delle Tuilerie preme assai di solle- | 
citare più che sia possibile lo scioglimento finale 
di tale quistione. Il conte Walewski ha espresso a 
molti inviati stranieri positiva speranza che, prima | 
della metà di febbraio, si raduni il congresso, on- 
de regolare la quistiono dei Principati danubiani. 
Tutti aspettano che la cosa sia definita in poche 
sessioni , giacchè a quel tempo sarà sparita la di- 
versità di opinion, sorta fra l'Austria e la Fran- 
cia, relativamente alla convenzione compilata dalla 
Commissione degli Stati rivieraschi del Danubio. | 

« La Francii non censura già, come assicu- | 
rano il Nord ed altri giornali, la tendenza di quella 
convenzione, della quale non conosce nemmeno il 
tenore. Il conte Walewski protesta bensì, nella sua 
Nota del 7 dicembre 1857. contro la pretensione 
di voler giudicare del merito di quella conven- 
zione, per essere eiò missione del congresso di Pa- 
rigi, a ciò autorizzato dagli articoli 17 e 19 del | 
trattato del 30 marzo. Ma la pretensione della Fran- || 
cia si aggira sulla domanda di forma se l'assunto 
del congresso di Parigi si limiti semplicemente a | 
prendere no izia della convenzione, preparata dalla 
Commissione degli Stati rivieraschi del Danubio , 
ovvero se si estenda ad esaminarla e confermarla. 
L'Austria sostiene la prima opinione e la Francia 
la seconda. Il conte Walewski, colla Nota del 7 
dicembre, portò tale quistione dinnanzi ai garanti 
del trattato di Parigi ». 

. — Nella seduta dell' 8 dell'accademia delle | 
scienze di Vienna il barone di Czoering tenne un 
discorso intorno al taglio dell’istmo di Suez. Fin 
dall'epoca dei Faraoni avrebbe esistito il piano di 
unire il Mar Rosso con quello del Mediterraneo, e 
negli ultimi tempi esso sarebbe stato l'oggetto de- 
gli interessi generali. 

Il Bosforo di Suez riuscirebbe di massimo 
vantaggio per l'Austria, specialmente pei porti di 
Trieste e Venezia , i quali, situati per così dire 
alle porte dell'Oriente, ne trarrebbero i più pros- 
simi utili. L'Orutore encomia molto i marinai au- 
striaci, la costruzione navale dell’ Austria e la na- 
vigazione del Lloyd. Le merci patrie trovano smer- 
gio in Nubia cd»Abissinia; soavato che sia il Bosfo- 
ro, esse lo troveranno anche nelle Indie orientali 
e nella Cina. Ma anche per le città della Germa- 
nia meridionale ritornerà un'epoca di prosperità 
come durante la floridezza di Venezia. A ciò con- 
tribuirà l'agevolato sistema doganale dell’ Europa 
centrale, non meno che le strade ferrate ed i (e- 
legrafi. 


INDIE OBIENTALI 


Leggiamo nell’Osservotore Triestino: 

Sulli mentovata ribellione del Dacca, provin- 
cia del Bopgala inferiore, posta sul fiume Burra 
Gunga pi ‘è in parte navigabile e comunica col 
i amo -qualche ragguaglio completivo, 

irca 80 soldati indigeni della marina india- 
na, comandati dal tenente Lewis , erano stanziati 
da ‘alcuni mesi a Chittagong , capitale del Dacca, 
per concortere-alla conservazione della’ quiete nel 
pacse, in muncanza d'altre truppe. Si credeva che 
almeno i pochi residui dell'esercito del Bengala ri- 


manessero fedeli; ma invece essi si unirono ai ri- 
belli nell'utlimo c men propizio momento. 

Il 18 novembre, tre compaguie del 31 reg- 
gimento stanziate a Chittagong, si sollevarono sen- 
Za motivo stabilito, distrussero i trinceramenti, fe- 
cero balzar in aria l'arsenale , liberarono i carce- 
rati, derubarono il tesoro di 30,000 I. st., e par- 
tirono colle loro armi e con alcuni elefanti. Fur- 
tunatamente questa volta non trucidarono alcuno. 
Mentre avvenivano questi fatti, perveniva una let- 
tera, con cui il governo aderiva alla supplica fatta 
da quei soldati indigeni di rimanere alla stazione 
un anno oltre l'epoca loro prescritta. È a notarsi 
però ch'era stata sparsa una falsa voce , cioè che 
un bastimento, il quale recava nient'altro che mo- 
neta spicciola per le stazioni, avesse invece a bor- 
do 200 marini destinati a disarmare e liceoziare 
gl'indigeni. 

Come si soppero questi fatti nella città di 
Dacca, il 21 novembre, fu deciso il disarmo dvi 
cipai di quel luogo , ch'erano 286 fra artiglieri e 
fanti, e l'incarico d’eseguirlo venne commesso ad 
un corpo di volontari, per lo più marinari inglesi 
al servizio delle Indie. Questi si riunirono alla 
banca sul far del giorno , con due obici, sotto il 
comando dsl tenente Lewis. 

Recatisi alla ricevitoria , la guardia indigena 
fu disarmata senza resistere; e tosto dopo la guar- 
dia dell'uffiziale esecutivo fu fatta partire senz' ar- 
mi dal tenente Rbynd; tutti questi inermi poi ven- 
nero affidati alla custodia di volontari. In quel 
mentre si udirono spari dalla parte d'un palazzo 
rovinato dello Sciab Jehangir, di cui quasi non ri- 
maneva altro cho una muraglia diroccata, sulla 
quale erano state costruite da ultimo le baracche 
dei cipai. Corse voce che i cipai custoditi sta van 
fuggendo per le finestre ma si vietò alla guardia 
di far fuoco contro di loro; onde 40 in 50 soldati 
indigeni poteron raggiungere i loro collegati 

I marinai inglesi mossero allora verso il pa- 


lazzo che albergava i sollevati. Un tenente li pre- > 


cedette per annunziare ai cipai la venuta delle for- 
ze destinate a domarli, e per intimar loro di ar- 
rendersi; ma gli si f«ce fuoco immediatamente, al 
che tutti gl'inglesi si misero in linea e dispusero 
l'attacco. Gl'insorti fecero in quel punto una tre- 
menda scarica a scaglia, fiancheggiati dal fuoco di 
moschetteria delle baracche. Gl'iuglesi però altac- 
carono gagliardamente i cipai e li respinsero di 
baracca in baraeca per tutta l'estensione della mu- 
raglia. Giunti all'estremità, presero la batteria; do- 
po di che la vittoria fu degl'inglesi e i ribelli si 
diedero a fuggire da ogni parte. Pugnarono in 
questo incontro 90 europei contro 200 cipai , tut- 
ti ben preparati e sostenuti da 2 buoni cannoni. 
Un europeo morì e ne rimasero feriti 18, fra cui 
3 mortalmente. Dei cipai, Al perirono, 6 furono 
presi ammalati, 8 eran feriti e vennero fatti pri- 
gioni. Ne mancauo 136, i quali pare si sian riti- 
rati verso Mymensingh. Il popolo della città si 
mostrò favorevole agl'inglesi, avendoli aiutati a 
porre in azione i cannoni. I marinari inglesi, ben- 
chè si fosse sparato contro loro dall'ospitale, pro- 
tessero gli ammalati indiani, e il sacerdote angli- 
cano Winchester, che fu esposto all’ impeto della 
battaglia, si adoperò ad allontanare i feriti indigo- 
ni dal campo. 

Un foglio indiano accenna che lord Canning, 
governatore generale, intende recarsi nelle provin- 
cie superiori, cioè per il momento sino ad Alla- 
habad, e, ove lo stato del paese il consenta, a 
Cawnpor. Fors'anco il governatore visiterà le sta- 
zioni montane ed il Pengiab. 

Verso il 2 gennaio doveva essere aperta la 
ferrovia nel Deccan. Le macchine ivi spedite a tal 
uopo da Bombay vi erino già arrivate. 

L'Athenaeum, giornale di Madras, riferisce che 
vi si sta formando una colonna mobile per pre- 
stare servigio in-Kurneol. Ne faranno parte alcuni 
distaccamenti di vart corpi, con due cannoni. 

Ml Feroze recò notizie dal Golfo Persico sull’ 
l'accoglimento cordiale fatto in Herat agli amba- 
sciatori inglesi. Si tirarono salve in lor onore e 
furono date feste e illuminazioni senza fine. Si 
ferma che lo sciah desidera ora più -che mai di 
essere in buoni rapporti coll’Inghilterra. 

La Delhi Gazette reca l’annunzio della morte 
del tenente-colonnello Enrico Cotton, il quale, or 
è poco tempo, comandava il presidio di Agra. Ei 
morì il 28 novembre a Deyrah, dov'erasi recato 
per mutar aria in seguito a grave malattia con- 
tratta nell'esercizio della sua carica. Si era distin- 
to negli anni 1852 e 1853 combattendo contro i 
Birmani, ed anche nella recente insurrezione, aven- 
do comandato le truppe inglesi che respinsero e 
sconfissero il 10 ottobre i ribelli, allorchè avevano 


È assalito all'impensata il campo britannico all Agra 


Il nuovo cunsole inglese presso il governo di 
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Siam, sir Roberto Sciomburgk, partì il 30 novem- 
bre da Singapur pel Rangkok. 
AMERICA 

Il direttore delle posto nogli Stati-Uniti , ha 
indirizzato, nello soorso mese, il suo rapporto al 
presidente. In esso si trovano alcune curiose notizie. 

Così per esempio, nei 20 anni scorsi dal 1627 
al 1847 non sono stati creati che 8146 offici, men- 
treche rà il 1847 e 1857, cioè a dire nella metà 
precisa det primo periodo, il numero degli offici 
creati è stato di 11,444, Al 30 giugno 1827 non 
vi erano negli Statì-Uniti che 7000 uffici di posta; 
nel 1837 erano 11,767, nel 1847, 15,146 e nel 
mese di giugno dell'anno or decorso essi ammon- 
tavano a 26,586. Durante l' istesso anno 1857 si 
sono fondati 1725 nuovi ufficî, se ne sono però 
soppressi 704, si ha dunque un aumento netto di 
1021. Furono, pure nell’ istosso anno, nominati 
8680 nuori maestri di poste : delle quali nomina 
77167 ebbero luogo per coprire delle dimissioni ; 
1681 in seguito di cambiamenti ; 238 a causa di 
morti ; 269 per variazioni di nomi e luoghi di 
residenza ; gli altri finalmente per provvedere ai 
nuovi bisozni. 368 di questi offici sono chiamati 
presidenziali , perchè le nomine di essi apparten— 
gono al presidente ed al senato ; esse si fanno per 
quattro anni, ma quello delle altre classi non sono 
limitate. 

Al 30 giugno dell'anno decorso 7888 strade 
per le valigie, strade della complessiva estensione 
di 242,601 miglia, si dividevano il trasporto della 
posta al modo seguente : le vie di ferro, 22,530 
miglia ; navi a vapore, 15,245; carrozze, 49,329; 
trasporti inferiori, 155,497. 

Il trasporto annuale costa al paese circa 53 
centesimi per miglia scorsa sulla via di ferro; 
1 franco e 10 centesimi sul battello a vapore, 
37 centesimi sulle carrozze; 30 centesimi per gli 
altri mezzi di trasporto. 


....uuzt———__—Eea_ùmy 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Per via straordinaria abbiamo i giornali di 
Parigi del 16. Ecco ciò che scrive il Moniteur del 
15 intorno all'orribile attentato del 14 alla vita 
delle LL. 


francesi ; 
Questa sera, alle otto e mezzo, nel momento 


in cui le LL! MM. giuugesano altopera, tre deto- 
nazioni, cagionate da proiettili cavi , si fecero 
sentire. 

Un numero considerevole di persone, che sta. 
vano davanti al teatro, soldati della scorta e della 
guardia di Parigi sono stati feriti, due mortalmente. 

Nè l'imperatore, nè l'imperatrice furono col- 
piti. Il cappello dell'Imperatore è stato traforato 
da un proiettile, ed il generale Roguet, aiutante di 
campo di S. M, che stava sul davanti della car- 
rozzi, è stato leggermente ferito alla nuca. 

Due valletti a piedi sono stati feriti. 

Un cavallo della carrozza di S. M. è 
ucciso, e la carrozza spezzata dai proiet 

L' Imperatore e l' Imperatrice al loro entrare 
nella sala dell'opera sono stati accolti col più vi- 
vo entusixsmo. La rappresentazione non è stata 
interrotta. : 

Saputo questo avvenimento, le LL. AA. II. il 
principe Girolamo Napoleone, ed il principe Na- 
polene , S. A. I. la principessa Matilde, le LL.AA. 
il principe Murat, i ministri, diversi marescialli , 
il maresciallo comandante l'esercito di Parigi, molti 
grandi fuozionari, membri del corpo diplomatico, 
i prefetti della Senna e di polizia, il procuratore 
generale presso la corte di Parigi , il procuratore 
imperiale, sono accorsi presso le LL. MM. 

Si è subito incominciata l'istruzione, ed han- 
no avuto luogo sari arre: 

Le LL. MM. hanrfo lasciato l'opera a mezza- 
notte. I baluardi furono spontaneamente illuminati, 
e al passare delle LL. MM. furono fatte adire le 
più entusiastiche e commoventi acclamazioni. k 

AI loro arrivo alle Tuillerie, le LL. MM. vi 
trovarono gran numero di persone , fra le qual 
l'ambasciatore inglese, il presidente del senato, vari 
wembri del corpo diplomatico e molti senatori. 

Ecco secondo il Constitutionnel i nomi dei 
feriti conosciuti nella giornata del 15. 

Il tenente-generale conte Roguet. . 

Lanet, commissario di polizia della sezione 
dell’opera ( tre telo) 3 

tan officiale di pace (ferito alla gamba 6 
alla testa), È 


stato 


ispettore al palgzzo delle Taillerie, 
Madri el Elisa Ricard (ferita grave), 
Sig. Delaloge, 
MI neret, officiale di pace, 


Deker sarto, 6 


MM. I Imperatore e l’ Imperatrice dei | 
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Dumay, uno dei controllori dell'Opera, 

Favarel, venditore di programmi degli spet- 
tacoli, (ferita grave), 

- Godin, agente di polizia, 

Michot, brigadiere, alle carrozze, 

Roussel, officiale di pace, 

Un sergente di città, 

Due dame, (ferite nel loro appartamento), 

Un sotto brigadiere dei sergenti di città. 

Diversi altri sconosciuti. 

I lancieri della guardia, che scortavano la 
carrozza delle LL. MM. hanno avuto 9 uomini fe- 
riti (un maresciallo di alloggio , un brigadiere e 


Il 


iva a mezzo la 


7 lancieri ) tre cavalli uccisi e 10 foriti. Il mare- Il 


sciallo d'alloggio due palle alla testa e si dico sia 
morto all'ospedale. 

La guardia di Parigi, che stava di servizio 
per l'ordine nei dIntorni del teatro, ha avuto il 
feriti, fra cui 2 marescialli di Alloggio e 9 gnar- 
die : ha avuto ferito anche un Gall. 

Il giorno 15 allo smontare della guardia alle 
Tuillerie una folla immensa si stringeva sulla piaz: 
za e manifestava tutto il suo interessamento pei 
lancieri della guardia, nelle cui file si scorgeva 
qualche vuoto. L'officiale comandante il distacca- 
mento portava ancora sul petto e sulla controspal- 
lina le tracce dei proiettili. 

Il Constitutionne!. pubblica questi altri rag- 
guagli: 

Una folla numerosa come sempre avviene i 
simili circostanze, si stipava sul baluardo nella via 
Lepelletier e presso l'Opera, nell'ora, in che erano 
aspettate le LL. MM. A mezzo questa folla la po- 
lizia esercitava una sorveglianza atliva e avveduta. 
Alcuni momenti prima dell'avvenimento, un indi- 
viduo appostato all ingresso della via Lepelletier, 
eccitò l'attenzione dell'ofliciale di pace, sig.Hebert. 

Dopo breve esame, Hebert non indugiò ad 
arrestare quell' individuo, il quale altro non era 
che il nomato Pierri, espulso di Francia dal 1852, 
e uno dei capi del complotto, che poco dopo 
scoppiò. ù 

Non ostante il suo travestimento, e l'affettato 
suo accento inglese, non ostante un assenza di 
cinque anni, fu da Hebert riconosciuto. 

Pierri era arrivato da Brusselles da due gior- 
ni con uu passaporto vidimato dal console belga a 
Londra. Consegnato agli agenti, fu trovato porta 
tore di una bomba eguale a quelle, che hanno 
servito all'attentato, di un revolver a sei colpi, 
e di un coltello a pugnale di grande dimensione. 

Il sig. Hebert tornato subito sulla via Lepel- 
lettier ebbe due ferite nella esplosione, cosa che 
non gli ha impedito di aprire lo sportello della 
carrozza deil' imperatore, fracassata dai pro'ettili. 

Ben si comprende quanto fosse opportuno 
tale arresto. S: non si fosse fatto mereè la vigi- 
lanza e il felice accorgimento dell'officiale di pace, 
Pierri, capo della cospirazione, un momento dopo 
si sarebbe diretto verso l'ingresso dell'Opera por- 
tando a' suoi complici d'appoggio di sua audacia. 

Si può immaginare l'uso, che intendeva fare 
della sua bomba, del suo pugnale e del suo revol- 
ver, nel disordine e nella emozione prodotta dalla 
catastrofe. 

L'imperatrice in questa terribile circostanza 
si è mostrata all'altezza del suo augusto sposo col 
suo coraggio, il suo con'egno e le nobili parole da 
lei pronunciate. ò 

Appena entrate nella sala , il primo pensiero 
delle LL. MM. è stato quello di chiedere la lista 
dei feriti, e l'imperatore a diverso riprese, ha 
dato ordini, che fossero loro prestati i più solle 


- soccorsi. Una spontanea illuminazione nei quartieri 


principali di Parigi, ha attestato la profonda emo- 
zione dell'intera popolazione. 

Tutti i ministri, una folla di sematori, di ge- 
nerali, di consiglieri di stato, di deputati e di di- 
stinti stranieri sono, accorsi la madtina ‘del 15 ad 
inscriversi alle Tuillerie. 

— Aggiungiamo quest'altro ragguaglio : 

Un italiano chiamato O...., dimorante nella 
via Monthabor, è stato arrestato al suo domicilio. 
Ègli ha confessato di essersi recato sulla via Le- 
pelletter e di avere slanciata una delle bombe. 

È rimasto gravemente ferito; il che però non 
gli ha impedito di trascinarsi al suo domicilio” Una 
perquisizione fatta nel suo appartamento avrebbo 
‘portata la scoperta di 8 a 9,000 franchi in oro in- 
lese e in banca-note. E stafo arrestato un' altro 
individuo. È Fon : 

L'arresto del nominato O... ., che dicesi porti 
il titolo di conte, sarebbe d:vuto. alle confessioni 
avute da un individuo trovato sul laogo del delitto 
e subito dopo l' attentato, circondato da varie per- 
sone colpite dal‘suo-stato di esaltàzione. Dopo di 
essersi delto. inquieto» pel suo ‘padrone ; che cerca- 
folla, questo individuo ha parlato 


li 


. condizionate 


di un amico che credeva ferito, e fu allora, chè 
perdendo affatto il cervello, avrebbe indicato | 
dirizzo di un inglese, nel quale la polizia ba rw» 
nosciuto il nominato O..... 

Un dispaccio della Gazzetta di Genova 16 a: 
giunge: 

« I proiettili della macchina infernato esplosa 
cerano in forma conica aventi un capellozzo interno. 

Quattro italiani arrestati, fra cui dicesi un 
aiutante di. campo di Mozzini. » 

— L'agenzia Huvas pubblica il seguente di- 
spaccio di Madrid 14 genn:i 

Il ministero ha dato la sua dimissione, Il pre- 
sidente del congresso ha aggiornato le sedute del- 
la camera fino alla nomina del nuovo gabinetto 
Si ignora quali saranno !e persone, che ne faran- 


no parte. 

Il Constitutionnel ag giunge : 

Ua particolare dispaccio conferma la demis- 
sione del gabinetto ; ma aggiunge che tale demis- 


sione noh era ancora accettata, e si credeva che 
i ministri conserverebbero il portafoglio, se SM 
acconsentiva di sciogliere le Corte 

Un dispaccio di Londra 14 dice: 

La voce corsa che gli afgani si fossero ribe!- 
lati, ha esercitata una certa influenza sui consoli- 
dati, i quali sono rimasti deboli. 

La banca di Londra nella seduta del consi- 
glio del 14 ha deciso che lo scont» fosse ridutto 
al 5 p. 100. 

Un dispaccio di Berlino del 13 annuncia, che 
le LL. AA. i principi Albrecht e Adalberto sono 
partiti per Londra. S 
Un altro dispaccio del 14 dice che il presi- 
dente del consiglo dei ministri ba comunicato alla 
camera dei signori lo stato della salute di S. M 
La camera ha votato un indirizzo al re. 

Abbiamo da Copenaghen 14 gennaio per di- 
spaccio: 

Il re ha a perta la sessione della camera su- 
prema con un discorso, nel quale esprime il su) 
dispiacere pel contegno agitato degli stati dell’Hol- 
stein-Lauenbou rg. la Danimarca avendo fatte tutte 
le con-essioni compatibili col mantènimento della 
grande certa 


Borsa di Parigi del 15. 


Il 3 per cento aperto a 69 90 e chiuso a 69 65. 
Il 44 aperto a 93 75, -—— chiuso a 9 50, 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Giunti oggi alle due pomeridiane. 


Parigi 16 Gennaio. 


L'imperatore ha sofferto una leggera scalfitura. 

Trè sono i morti: Quattro italiani furono ar- 
restati fra cui Pieri capo congiurato. 

Era ordita una grande congiura di rifugiati / 
all'estero. Gli arrestati eran venuti da Londra per 
Brusselles e giù segnalati dalla polizia. 

— Il nuovo ministero spaguolo è così for- 
mato : 

Isturitz, presidente; Espeleta, Diaz , Quesada, 
Orana, Ibos. 


NOTIFICAZIONE DI VIGESIMA 


In seguito della Notificazione di primo esperim ‘nto pub 
Dlicata sotto il giorno 20 novembre decorso num 14369, ris 
guardante la fornitura di canne 32,000 di tela 
Bologna per uso delle lenzuola della Truppa P 4, e 
canne 1800 di canavaccio pei pantaloni e giacchette del 
reggimento di Artiglieria, si è dall’ eccellentissima Consulta 
di Stato per le Finanze, come da dispaccio num. 8328 del 13 
gennaio corrente, trovata accettabile la offerta presentata da 
Gherardo Gherardini, con sicurtà di Dy nenico Trenti, corla 
quale ric hiede ba 5/10 per ognuna delle canne 10,000 di 
tela da v-rsarsi nel magazzino militare di Roma, e baincchi 
33 5/10 per ognuna delle canne 22,000 di tela da versarsi nel 
magazzino militare di Bologna, a compimento delle canne 
32,060 , e baiocchi 31 per ciascuna delle canne 1800 di ca 
navaccio da versarsi nel magazzino militare di Roma, il tutto 
in misura romana mercantile , e con obbligo di sottostare a 
tutti gli neri ed articoli contenuti nell’ apposito capitolato, 
salvo però sempre gli esperimenti di vigesima e sesta , pre: 
scritti dalla legge. > 

Volendosi intanto dar luogo all’ esperimento del ribasso 
almeno della vigesima sulli prezzi offerti dal Gherardini, «! 
indicati di sopra , s'invita chiunque colla presente a dare la 
sua offerta chiusa e sigillata fino alle ore duo pomerid. del 
giorno 5 febbraio prossimo, tanto in Roma nell’ ufficio del 
sig. Andrea Cecconi Notaio e Cancelliere della R. » po- 
sto in piazza di Monte Citorio n. 132, quanto in qualunqu 
delle Sogreterie quer delle provincie dello stato, esclusi- 
vamente e non altrove, presso |» quali si troverà ostensibil» 
il relativo capitolato per bus della fornitura stessa, mentro 
i campioni tanto della tela che del canavaccio, saranno visi- 
bili presso lo stesso Cecconi. e piess» lo Intendenze 
Divisionarie di Roma, Ancona e Bologn», qua'i saranno do- 
bitamente autenticati per norma della fornitura stessa” 

Le offerte potranno egualmente riguardare un solo les- 
suto, od ambedue, come meglio piacerà agli offeronti, bene 
inteso che le cifre di prezzo siano distinte fra loro, sia per 
la quantità che sarà consegnata in Roma, sia per quella che 
si consegnerà in Bologna. 

Le schede da esibirsi dovranno essere pure, semplici, non 

OÙ tutto n per tutto riferibili al capitolato, 
scritte in di*bollo, chiuse e sigillato, ffrmate dall’ off:- 
rente, ed anche da idonea © solribile sicurtà solidale, come 


è indicato nel capitoluto stesso. Non saranno ammesse le of- 
ferte in persona da nominarsi, a meno che non siano in tut 
to e per tutto a forma della Benedettina in data del 27 apri- 
le 1748. 

Dovranno inoltre le dette offerte portare la indicazione 
o elezione del domicilio; mancando qualunque di queste pre- 
scrizioni, sarà |’ offerta medesima ritenuta nulla e come non 
esibita. Acclusa poi alla detta offerta vi dovrà essere la fe- 
de di deposito eseguito in una delle casse camerali , e non 
altrove, a garanzia dell'offerta stessa, come è prescritto nel- 
l'art. 12 del ripetuto capitolato, avvertendosi cho non saran- 
no ammessi per le medesime gli effetti bancari, i quali se 
pure contro talo disposto vi fossero esibiti, non saranno in 
modo alcuno nè conosciuti, nè garantiti. 

Si previene finalmento che spirata I° epoca di sopra in- 
dicata, si apriranno dall’eccellentissima Consolta di Stato 
per le Fioanze , lo offerte presentate per aversi soltanto in 


considerazione. 
Dal stero delle Armi. Roma 16 gennaio 1878. 


Il Direttore dell'Amministrazione 
Cav. Luigi Battaglia 


——————_————————— 
NOTIFICAZIONE 


Dovendo aver Inogo nell'imimente carnevale in questa 
città le consuete carriere doi barberi, sono invitati i pos 
sori di essi a volerveli esporre, venendo in questo anno am- 
messi alle corse cavalli e cavalle di tutte razze , tanto indi 
gene che estere. 

Due deputati, eol titolo di Mossieri, scelll nella rappre- 
sentanza somunzle , verranno incaricati di presiedere alle 


carriere e regolarne l'andamento. 
In ciascun giorno di corsa, oltre il solito palio, verran- 


no distribuiti due premi, uno di sc. 50 al primo vincitore , 
l'altro di sc. 25 al secondo; salvo il giovedì grasso , in cui 
il primo premio verrà aumentato a sc. 70 , ed il secondo a 
sc. 36; e salvo altresì l'ultimo giorno di carnevale, nel quale 
il premio del primo vincitere sarà di sc. 80 , e quello del 


secondo di sc. 30. 

A vieppiù animare i possessori dei corridori ad esporli 
nelle corse , ed a rendere queste più numeroso , verranno 
dati in fine del carnevale due altri premi straordinari da 
conseguirsi a sorte da quelli che in tutti i giorni di corsa 
avranno fatto correre uno 0 più cavalli. 

Con apposita Notificazione saranno pubbli 
menti da osservarsi nelle sudette corse. 

Dal Campidoglio li 47 gen. 1858. 


i regola 


Luigi Vannutelli segretario 


Camillo Vitti Notaro Maggiore presso l'eccelso Senato 
no. 


e 
SITUAZIONE DELLA BANCA DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mattina del 18 Gennaio 1858. 
ATTIVO 
Oro ed argento in cassa in Roma 
ed in Ancona. . . ..... se. 


Cambiali in portafoglio in Roma » 
Cambiali in portafoglio inAncona » 


983132 773 
1761866 765 
172784 465 


Conto corrente col Ministero delle 
Finanze. .... 5: 2iun 
Conti correnti debitori in Roma » 
Conti correnti debitori in Ancona » 
Mobilia della Banca in Roma ed 
in Ancona . .... +... 
Anticipazioni sopra Rendita Con- 
solidata Romana al portatore ed 
Effetti Indnstriali a forma dell’ 
art. 4° Tit, II. dello Statuto » 
Anticipazioni come sopra, in An- 


Gona”i pai un » 
Riserva della Banca a forma dell' 
art. 5° dello Statuto . . . » + » 


Debitori diversi in Roma . . . » 
Debitori diversi in Ancona . . » 
mbiali in soMerenza in Roma. » 
Cambiali in sofferenza in Ancona » 
Aziori 


Biglietti in circolazione in Roma e 

nello Stato i...» 
Cuponi della Banca non ancora 

presentati al pagamento . . . » 
Conti correnti creditori in Roma» 
Conti correnti credit. in Ancona» 
Creditori diversi in Roma, . . è 
Creditori diversi in Ancona . » 
Tratte da pagarsi in Roma . . » 
Tratte da pagarsi in Ancona . » 


L'Attivo supera il Passivo di. » 


che si compone come appress» 


Capitale della Banca » 1009909 — 
Riserva della Banca a 
forma dell'Art. 5 del- 
lo Statuto. . . . . » 
Interessi, Commissioni, 
Profitti e Perdite in 
Roma ed in Ancona » 


61027 26 


190839 028 
206464 181 
65157 881 


3927 065 


64441 24 
15373 50 


61027 26 
295414 289 
58900 618 
6844 3L 
1669 89 
403069 295 


4295912 560 


PASSIVO 
2402112 — 


1621 48 
671211 344 
85 988 
125 
bLI 


glese con famiglia—De Rham E.prop. americano con f 


Vescovali A. ingeg. di Roma 
Da Livorno—Dumont P. prop. di Francia — Mos A. neg. 


dei Paesi Bassi Dapreto A. nog. di Toscana. 
Da Marsiglia —Gransm Tommaso prop. di America — 
Prigosi C. di Bologna negoz. 


DAL (5 AL 46 


Da Napoti—Le@Mer C. prop. di russia — Gandschaux E. 
commere. di Francia. 

Da Regno—Mirti G. prop. di Regno. 

Da Firenze—Barone Otto E. di Amburgo—De Wrede È. 
prop. di Norvegia—Gherardi avv. Tommaso di Pisa — Visconte 
de Saint Trivier L. di Francia — Catrel E. prop. di Francia — 
D'AplelshefT A. prop. di Ru: 


PARTITI DAL 14 AL (5 GENNAIO 


Per Napoli—Shulzon G. prop. di Russia— Conte Parravi- 
— Savarese F. nego. di 


di Svizzera— Carro! D. Mi 


Per Fire 
cbele sac. di Americi 
l’er Marsiglia—Viret M. prop. di Bvizzera. 
Per Parigi—Ghirardini M. cameriera di Austria — Con 
noliy Monsig. Vescovo d'Inghilterra—Conner Moore ecclesia 
stico inglese. 


rtier C. neg 


DAL (5 AL IR 


Per Firenze—Debr G. prop. russa —Grandini*r E. id 
Dobel E. prop. di Baden. 

Per Napoli—Taylor S.—Hobson S. — Millingham A. — 
Crucknell E.—Crosthwaite Gio. prop. inglesi —Dunow A. prop. 
russo—Gianobelli C. —l’ozzani A. e Reed G. corrieri —De Koch 
Gio. tenente danese — De Angelis Giuseppo mogozianto di 


Roma. 


3147666 557 
1148246 003 


84218 743 


1148216 003 


Il Governatore della Banca — wr. avtONE! 


4295912 560 
x 


Visto. Coxrk P. Deria Porta Commise. Al froverno. 


ARRIVATI DAL 14 AL 15 GEN: 


Da Napoli—Erba T. prop. di Piemont» 
Da Firenze Walter Gio. capitano ingl 
Smythe Lady ingle:c con compague — Rev 


NATO 


ce con moglio — 
‘erendo Scott ino 


SERVIZI MARITARUI 


MESSAGERIE IMPERIALI DI FRANCIA 


5 MEO, ; 
Partenze settimanali da Civitavecchia 


IL PH. AUGUSTE 


Partirà domenica 24 gen. alle ? pomer. per Napoli, Mes- 
sina, Malta ed il Levante. 


LE PAUSILIPPE 


Partirà domenica 24 gen. alle ore (0 antim 
per Marsiglia. 


direttamento 


LE VATICAN 
Partirà mercoldì 27 gen. alle 4 pom. per Livorno Gie- 
nova, e Marsiglia. 
LE BOSPHORE 


Partirà mercoldì 27 gen. alle 3 pomer. per Napoli. 


Questi vapori si raccomandano tanto per la celerità «ho 
per le cure ed i comodi che i passeggieri trovano a bordo 
Per nolo, passaggio ed informazi gersi dagli agenti 
In Roma G Dalicizetto 56 A fontanella di Borghese 
In Civitavecchia A. Albert 


TT r—...—r9®—=——t__°_t_t—@—mÈÈÈÒemeÉeEÉ 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE VATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 0. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 289% 757 


271 7908, 89; |M Qnm 256 1° N. 1° 25 Cene. 1. C. 09,80 R. 


Termometro 
centigrado 


Stato dei cielo 
ia decimi 


Umidità 


di 
elelo scoperto massimo 


Sereno 40C. 
Sereno 
dI Chiarissimo 30R. 


Termomet:ografo 
dallo 9antim. alle 9 pomer 


minimo 


-13C 
-15R 


OSSERVAZIONI DIVENSE 


Barometro 
a millimetri 
ridotto a è 


LA CORRISPONDENZA METEOROLOGICA 1ELEGBAFICA IN ROMA A MEZZODÌ. - ANNO 


Slaio del cielo 
uni | ‘0 gcim 


i 
aielo seoperto 


sq 
E] 


ETCONE AVVENUTE DAL MurmoD| VareroEniE 


tramontana rigida 
nevischio 
nebbia 


Si fà credere, che si vada ad estinguere 


VINO VERO DI VITE 


Si deduce a notizia, che avendo l'ist. 
D 


Sentenza definitiva resa dal trib. di Com- 


H Giornale 
Prezzo di 


In Ri 
Po 


Pasquini, Vescovy 
10 luglio 1801, 
nori Osservanii 
fu fatto Vescovo 
Sommo Pontefice 
cembre lo trasly 
te colse il prelato 
sua nuova sele, 


Viene annun 
Gaspare Borifazio 
berga in Baviera 
naio nato in Bey 
6 gennaio 177 
parti degli infel 
scoro di Bamber 
il re di Baviera 


Il consiglio « 
di occupazione, fr 
ne, durante il 4 
a cinque anni di 
rolo per omicidi 
ciliere Dusserre d 
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GRAN-DU 

Il Monitore 

il seguente rappo 
Altezza il 
Giunti, merc 
mine dell'anno 18 
alla eminente con 
bilancio presentivd 
merali della Finn 
muovo anno IS5S, 
sorte d' incontrare 
nilo del supremo 
debitamente di nd 
mica dell'anno sul 
Il bilincio è 
consueti, ed ha il 
rigi nei quali pot 
solto i veri loro 
generali dello St 
rico a ciascun Mi 
Dopo tutto < 
senlato nel rapyo 
correda il ren 
all'auinento pros 
nelle rendite, con 
LEA occorre:e a il 
ella gestione chel 
e operazioni degl 


modo le resullanz, 


nella persona del’ sig. Gaetano Salvi la li- Presso piazza Barberina_in via Felice | co 

i intestato vari giu. tro il R ; i 

i nea 0 discendenza di Gaetano sonire alri | un Vignarolo, di Monterotonto ha aperto | Giuseppe Grane fi di Atatri, ed essendo ve- mesta deltai o fra ibsg servito i 

I negozio di vino all'ingrosso mi- | nuto in cognizione, che questi voglia alie- Giuseppe Carle ere. d n opportuna 
iritto di sepoltura in s. Maria in Ara- | nut» la di cui sincerità e buona qualità | nare li fondi , o far contratti in frode di CIViLaE, SUORE Pappi dal Pron. sia Benddat: tronde per tuti ij 


tenute nel a mem 
Bo correda il bila 
sentare. 

Per lo che 
Passare senza più 
elementi principa 
€ le risultanze fi 


to Blasi , ed i sigg. Tobia ed Alessandro 
Longobardo commerce. domic, «n Napoli, rei 
convenuli contumici. 

Visto ec. ConsiJorato cc. 

Il trib. detinitivamento pronunciando în 
lizione ha condannato 
ici Tobia ed Alessandro 
Longobardo al pagamento di sc. 22 4i et 
alle spese del giudizio liquidate inse 6 61! 


cappella di 
d e perciò che si 


Janto del delleato e, dolce » quanto del 
3 sciutto per uso di famiglia, è stato già ap- 
pubblica il presente avviso onde gli altri che rovato dalla (requenza di mbliusimi che 
potessero discendere Jalla d. linea di Gae- Fouorano col consorrarri. 


lano seniore o che potessero in qualunque 


creditori, perciò diMia chiunque ciò effet- 
tuasse, che intende proce lere agli atti op- 
portuni per la nullità di tati contratti fatti 
in /raudem creditorum. Fil. Delluca 


4. Pietro d'Alcantai 


modo aver interesse o diritto sulle conces- 
sioni del predetto sepolcro si presentino nel. | galli e di ucelli di America avverto quei 
perentorio termine di un mese da oggi de- Signori che ne vorranno fare acquisto, che 
correndo nella segreteria dell’Emo Vicario tratterrà in questa capitale per.42 ‘giorni 


Pietro Dantonio negoziante di pappa- 


Non essendosi ancora presentati-alcuni 
creditori del fu Moisé Alessa dro Rosselli 
al sottoscritto curatore deputato alla di lui 
credità giacente piazza di Pasquino num. 7 


re la discendenza ed inle- 


facendone la vendita În pi 
num. piazza Navona | onde verificare | pretrsi crediti secondo oltre le posteriori di pratica ec. | 3 
odo o non estero alcuno , o che sisi : . Pinvito inse:to nel Giornale di Rom1 19 no- tn Dato galla anne, del trib. di Comnisreio ‘ 1. Dai qui 
| voluto rinuoziare a tal diritto. X vembre 1857 viene accordato ai md. u fn Civil. Hi 43 nov. 1857. | Noi so e 
ANNUNZI GIUDIZIARI IE Traiano Ceccarelli sost. conc. i ITA avverti 


nuovo termine di giorni 10 ad esîbire i ti- Ro il bilancio di p 


Per estratto | 


Li pri e Rmo Mons. Orlandini toli di credito ii 
Bernardino Can. Maggi Qied. Gal ib: ale dl Mesia lo Ramiogioniico | ‘a forma di pepati eo ne precedori VIDA gi stabiliscono : 
— Ad tut, del sig Luigi Synbava rapp. dal Aless. Manuzzi Proc. di Coll. Benedetto Biasi Proc: °° Le entrate in 


tt. Proc, 
solt, Pr Le spese 


e __lOO“" “n 
ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


Oude apprri 


2. Le cuti 


icsno con famiglia— 


H Giornale di Rothà esce o, 


: î Prezzo di Associazione da 
rop. di America — 


rancia — Mos A. neg. 


Pagarsi anticipatamente 

In Roma Per un anng so. 7, 

Per semestre sc: 3 50, 

Per un trimestre se, 4 80. I 

Per un trimestre in tutto lo 81 
posta sc. 2 20. 


All'estero secondo le tasse 
Stati, re 


la — Gandschaux E. 


—De Wrede K. 
|» di Pisa — Visconte 
prop. di Francia — 


sia — Conte Parravi- 
varese F. negoz. di 


Carro! D. 


ra 


RONA 20 Gonnata 
n REST, igii i agne 
NOTIZIE DIVERSE 


Annunciamo la morte di Monsignor Concezio 
Pasquini, Vescovo di Ariano. Nato in Lanciano ai 
10 luglio 1804, abbracciò la vita regolare dei Mi- 
nori Osservanti di s. Francesco, e nel luglio 1842 
fu fatto Vescovo di Squillace : finchè il regnante 
Sommo Pontefice nel eGncistoro del 21 pi p. di. 
cembre lo traslocò alla sede di Ariano. Ma la mor- 


te colse il prelato prima che potesse recarsi alla 
sua nuova sede. 


desta 
Austria — Con- 


ni Moore ecelesia- 


randimi se E. id 


Millingham A. — 
si-Dunow A. prop. 
corrieri —De Koch 
puo megozianto di 


Viene annunciata anche la morte di 
Gaspare Bonifazio di Urban, arcirescovo di Bam- 
berga in Baviera, avvenuta il giorno 8 corr. gen- 
naio nato in Bèverbenga, arcidiocesi di Frisinga ai 
6 gennaio 1773 fu prima vescovo di Tenaria nelle 
parti degli infedeli;nel 1842 veniva eletto arcive- 


scovo di Bamberga. Egli era consigliere di S. M. 
il re di Baviera. 


Monsig. 


Il consiglio di guerra della divisione francese 
di occupazione, fra i non apparienenti alla divisio- 
ni, durante il 4 trimestre del 1857 ha condannato 
a cinque anni di carcere Giovanni Vignati, vigna- 
rolo per omicidio volontario sulla persona del fu- 
ciliere Dusserre del 40 di linea. 


a RAI 
STATI IRALLANI 


GRAN-DUCATO DI TOSCANA 

Il Monitore -Toscano pubblicava il 15 corrente 
il seguente rappo:to. 

Altezza imperiale e reile 
Giunti, mercè la Divina Provvidenza al ter- 
mine dell'anno 1857 siamo in debito di rassegnare 
alla eminente considerazione di V. A. I. e R. il 
bilancio preventivo delle entrate e delle spese ge- 
nerali della Finanza dello Stato per l'imminente 
nuovo anno 1858, affinchè, quando quello abbia la 
sorte d'incontrare la r. soddisfazione, ed esser mu- 
pito del supremo di Lei beneplacito, possi servire 
debitamente di norma all' amministrazione econo- 
mica dell'anno suddetto, 

Il bilancio è compilato nelle forme e hei modi 
consueti, ed ha il corredo dei soliti quadri nume- 
rivi nei quali potrà l'A. Y. riscontrare, classate 
sotto i veri loro titoli ed articoli , così le entrate 
generali dello Stato, come le spese che fanno ca- 
rico a ciascun Ministero. 

Dopo tutto quello che fu largamente rappre- 
sentato nel rapporto del Ministero delle finanze che 
correda il rendiconto dell’anno 1856, accennando 
all’au:nento progressivo che si è verificato così 
nelle rendite, come nei pubblici aggravi, ben poco 
può occorrere a noi di rilevare sopra le previsioni 
della gestione che va ad incominciare, ed alle quali 
le operazioni degli anni precedenti, ed in particolar 
modo le resultanze del rendiconto anzidetto, hanno 
servito opportunamente di regola; referendoci al- 
tronde per tutti i particolari alle spiegazioni con- 
tenute nel'a memoria illustrativa, che pur quest'an- 
no correda il bilanc.o che abbiamo l' onore di pre- 
senfare, n 
Per lo che crediamo rispettosamente di poter 
Passare senza più ad esporre sommariamente gli 
elementi principali ché hanno servito all'operazione, 
e le risultanze finali che ne conseguono, A 

1. Dai quadri numerici che, come. già da 
Roi sopra avvertivasi nel loro insieme costituisco- 
no il bilancio di previsione per l'anno prossimo 1858, 


salata L. 38;870,100 


Le entratein . ... . 
a ipase" + + + + 1 » 88,868,365 


per Napoli, Mes- 
direttamente 


per Livorno Ge- 


per Napoli. 


ber la celerità cho 
i trovano a bordo 
sorsi dagli agenti 
a di Borghese 


dal trib, di Com- 
1857 frà il sig. 
domie. in 
g. Benedet- 
Alessandro 
Napoli, rel 


pronunciando in 
ha condannato 
ed Alessandro 

di se. 22 41 ed 

late inse 661% 
eo. 

. di Commercio 


Îli sost, cane. 


Blasi Proc. 


9. È) 
3 Onde apparirebbe un avanzo di L.. 1,735 =. 


-—_—- 


2. Le entrate generali dello Stato sono aù- 


ignl giorno, ecceltuati I. festivi 


Tneto franco: di 4 
to' por i diversi 


Gli atti del Governo tnseriti im questo Giornale sono officiati. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anco le richieste © le Inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere diretti affrancati all' 
OMeio di soeninicirii del Giornale via della Stamperia Ca- 
merale nua, 11 A, ue 


Mercoledì 20 Gennaio 


che nel bilancio preventivo del 1008, domo lo fa- 
tono denti, classate Afilinithonte nette 
solite quattro categorie ; e poichè nel loro insieme 
ascendono alla già accennata somma di L.38,870,100, 
superano per L. 821,600 la previsione contem- 
plata nel bilancio dell’ anno ora cadente. 

Per indicare in poche parole la ragione prin- 
cipale di quest aumento, referendoci sempre, quan- 
to ai particolari, alla memoria illustrativa che cor- 
reda il bilancio , possiamo qui limitarci ad avver- 
tire che, lasciando a parte minori differenze che 
fra loro si compensano , aumenta di L. 300.000, 
il titolo delle imposizioni dirette,. ritenute così per 
la tassa prediale come per quella: di famiglia le ci- 
fre stabilite dal R. Decreto de'23 novembre pros 
simo passato, e poco meno che di L. 300,000 , 
la previsione del titolo secondo delle imposizioni 
indirette per i maggiori prodotti che si è ragione- 
volmente creduto poter ritrarre dall’amministrazio: 
ne delle RR. dogane ed aziende.a que!la riunite. 

Nessuna incertezza sulla realizzazione dell’ au- 
mento in primo luogo contemplato ; mentre sarehbe 
inutile lo spiegare per il rimanente cho i migliori 
calcoli posson pur troppo riuscir fallaci quando le 
circostanze sotto l' influenza delle quali essi si fa- 
cevano, venissero per avventura a risentire un no- 
tevole cambiamento. 

Pur non di meno giova avvertire che il cal- 
colo dei più larghi prodoti dell’ amministrazione 
doganale si fonda principalmente sull’ esperienza 
dell'anno che or cade ; laddove per ciò che spetta 
giù particolarmente alla. pendita doll’ azienda del 
Sale, si è creduto di poter contare , senza esage- 
rarsene la portata, sopra gli effetti della nuova legge 
recentemente emanata a reprimere la fraudolenta 
introduzione di quel genere a danno della regalia. 

3. Le spese contemplate nel bilancio di pre- 
visione dell'anno 1858 ascendono complessivamente 
alla cifra di lire 38,868,865 ed eccedono così di 
L. 868,165 quelle che furono da V. A. I. e reale 
sanzionate a norma della gestione dell'anno ca- 
dente. 

Sul qual proposito due osservazioni generali 
ci occorre anzi tulto sottomettere a_V. A. I. e R. 
a meglio chiarire la regola con la quale abbiamo 
proceduto. 

La prima si è che avuti 
del rendicento del 1856 , li abbiamo nolla massi- 
ma parte dei casi presi per guida alle previsioni 
del 1856, onde ravvicinar viemeglio il presagio dei 
singoli articoli di spesa all’ effettivo importo della 
medesima. 

La seconda è diretta a rammentare che an- 
che in quest'anno , siccome è stato sempre prati. 
cato negli antecedenti, non son calco'ate in bilan- 
cio le somme che farà d'uopo erogare per spese 
di carattere assolutamente straordinario , quali sa- 
ran quelle occorrenti per la ultimazione dei lavori 
di miglioramento ed ingrandimento del porto di 
Livorno e per la essiccazione del Padule di Bien- 
tina. 

Quelle opere grandiose si inoltrano a gran passi 
verso il loro termine, ed all'ulteriore spesa necos- 
saria al loro compimento dovrà farsi fronte, come 
si è fatto fin qui, e come fin da principio era stato 


presenti i resultati 


prefinito , mediante l' alienazione della rendita co- || 


stitutiva del debito pubblico , stato creato con il 
real decreto del 3 novembre 1852. 

Continuano all'opposto a comparire nel bilan- 
cio preventivo e fra le spese in esso presagite quelle 
che si referiscono non solo alla definitiva sistema- 


‘zione delle acque di Val di Chiana, ma ben anco 


le altre, calcolate per il 1858 in L. 430,860, oc- 
correnti a spingere al loro termine la buonifica- 
zione della ini la quale progredendo ala- 
oremente, sottopone frattanto l’ erario.anco a qual- 
che anticipazione preordinata a trar fin d'ora pro- 
fitto dalle terre acquistate sopra l'antico. Padule di 
Gostigliani , fino a che si inaturi.il momento nel 

nale: po essere opportunamente lasciato all'in- 


come sopra presagite nella complessiva: som 
L. 38,868,365, si dividono fra i respettivi n 
steri per gli aggravî a ciascun di loro competenti 
nelle misure che appresso : 


Ministero dell'interno . L. 2,690,885 
Detto di giustizia e grazia . » 3,475,458 
Detto della guerra + + + » 8,251,679 
Detto degli affari esteri . . » 228,481 
Detto della pubblica istruzione » 871,644 
Detto degli affari ecclesiastici » 831,192 
Detto delle finanze . » 22,518,926 


Totale L. 38,868,865 

Le somme attribuite al ministero dell’ interno 
presentano comparativamente alla dote del 1857 
una diminuzione di I. 16,015, mentre all’ opposto 
l'assegnazione che verrebbe fatta al ministero di 
giustizia e grazia offrirebbe un aumento di lire 
34,158. ” 

Queste cifre sono l' ultima espressione di più 
e diverse differenze nei singoli articoli di spese, 
le quali in parte si compensan fra loro, e non ri- 
chiamano ad una special considerazione. 

Per il ministero della guerra la cifra per le 
spese presagite, sale a lire 8,251,679, e presenta 
così un aumento di |. 175,379, comparativamente 
alla dotazione al ministero medesima accordata nel 
bilancio dell'anno ora cadente 

La differenza proviene da nuovi carichi sc- 
prarvenuti all amministrazione militare, giovando 
qui ripetere, che per la massima parte la spesa 
incombente a questo ministero segue la progressio- 
ne numerica degli uomini che si crede necessario 
tener sotto le bandiere, mentre considerata la ci- 
fra cui ragguaglia singolarmente il costo e mante- 
nimento di ciascun soldato, è esclusa Ja possibilità 
di farvi una maggiore economia. 

La somma richiesta dal ministero degli affari 
esteri, diminuisce di I 17,919 a confronto di quel. 
la accordata per l’anno cadente; e ciò in conse- 
guenza della condizione precaria in cui si trova una 
qualche legazione granducale all’ estero , che per- 
mette temporariamente una economia. 

Per il ministero dell’ istruzione pubblica l'as- 
segnazione domandata aumenta di lire 15,244, sul 
presagio dell'anno cadente, cifra la quale esprime 
l'ultimo resultato delle differenze che si presenta- 
no in più, o in meno in alcuni articoli di spesa, 
ma che nasce principalmente dalla maggiore‘ asse- 
gnazione stata repultata necessaria per l' istituto 
tecnico. 

Ed un aumento pure di |. 15,692 comparisce 
nel bilancio parziale del ministero degli allari ec- 
clesiastici, quale aumento è del tutto imputabile al 
le spese ulteriormente necessarie a compiere l' in- 
stituzione del nuoro vescovado di Modigliana 

AI ministero delle finanze, del commercio, e 
dei lovori pubblici verrebbe per ultimo attribuita 
una dotazione di |. 22,518,926, la qnale eccede 
per |. 661,626 l'assegno accordato al ministero 
suddetto nel bilancio preventivo dell'anno ora ca- 
dente. 

Referendoci alle più speciali spiegazioni con- 
tenute nella memoria illustrativa che fa corredo al 
bilancio , basterà qui notare come cause principali 
dell'aumento le più larghe assegnazioni indispensa- 
bili ai due titoli di spesa che appellano ai frutti 
dei debiti a carico dell'erario, ed al pagamento 
delle pensioni di ogni genere che pur gravano l'e- i 
rario medesimo. k È 

Questi due titoli di spesa erano stati negli 
anni scorsi insufficientemente dotati, come lo ban- 
no, giustificato le resultanze del rendimento di conto 
del 1856. IRE 

Altronde, e per ciò che spetta al carico dei 
frutti ‘passivi, è manifesto che l'aggra ua 

con una progressione proporzionata all’ au- 
fd del deb 5 quale dl è fatto e si fa fronte 
alle spese di carattere ‘assolutamente straordinario, 


| 
Ì 
| 
il 


the hanno gravato e gravano la R. Finanza per le 
tause già sopra votate, como per altro così cono- 


aciute che non vi è qui bisogno di rammentare. | 


Remosso: le cause, e giova sperare che a ciò 
Si giunga sollec:tamente, dovrà cessare l'effetto che 
tla esse immancabilmente deriva. 

Frattanto, nulla più avendo or noi a rappre- 
senta all'oggetto del presente nostro rapporto, 
terminiano col rassegnare a V. A. I. e R. la mi- 
vuta del decreto che potrebbe , ove così sia + del 
real piacimento, sanzionare il bilancio presuntivo 
della finanza per l'anno prossimo 1858, ed al sc- 
guito del quale verrebbero date nei modi consueti 
le disposizioni necessarie per l'adempimento. 

Ed um.Imente al real trono inchinati, abbia- 
ino la gloria di rassegnarci con la più profonda ve- 
Nerarione 

Di. V. A. I e reale. 
Li 23 decembre 1857. 

Seguono le firmo dei ministri. 

a Viene poi pubblicato il decreto di S. A. I. e 
R. che approva questo preventivo. 


STATI BSTERI 
FRANCIA 
Il Constiutionnel del 16 intorno all’ attentato 
del 14 scrive quan'o segue: Innauzi tutto ringra- 
ziamo colla Francia e con tutto il mondo civile la 
divina Provvidenza, la quale con una protezione 
Visibile ha preservato la vita dell'imperatore e del- 
l'imperatrice. Questo sentimento così natnrale e 


= 


profondo di riconoscenza al cielo ha dominato ieri | 


sera la emozione e il dolore, che s'erano diflusi 


io tutta Parigi. Quando si saprà che a mezzo una | 


tempesta di fuoco e di ferro, la quale ha semina- 
to intorno la morte, l’ imperatore @ l' imperatrice 
non hanno ricevuta neppure una ferita, dovunque 
si renderanno grazie alla mano Onnipotente , che 
non permise al più vile e criminoso attentato di 
conseguire l'intento. 

Da tutti saranno ammirati la fermezza ed il 
sangue freddo, che di fronte a questo orribile pe- 
ticolo hanno spiegato Napoleone III e l'augusta sua 
sposa La rara intrepidezza del principe, a cui la 
Francia ba affidato i suoi de.tini è da lungo tempo 


‘nota. L'imperatrice in questo terribile cimento ha | 


mostrato che per magnanimità era degna di asso- 
‘ciare il suo avvenire a quello del monarca, di cui 
divide le grandezze ed i pericoli. È noto che iu 
mezzo a questo orribile pericolo la presenza di spi- 
Trito delle LL. MM. non fi neppure per uo mo- 
mento turbata: esse hanno voluto assistere fino alla 
fine alla rappresentazione turbata da questo fatale 
avvenimento, e chiunque ha potuto vedere i loro 
lineamenti, vi ba letto la calma, la fiducia e il 
“coraggio. 

Riguardo all'attentato che potremmo dire che 
‘mon sia una debole e scolorata espressione del sen- 
fimento d'indegnazione e di esecrazione, che inspi- 
rò a tutti? Abbiamo pubblicato tutti i ragguagli 
autentici, che potemmo procurarci: ci siamo dato 
peasiero di lasciar da parte le dubbie od esage- 
rate versioni: Ma dalle informazioni certe di già 
raccolte possiamo farci una assai esatta idea sul 


‘earatterè di questo esecrabile delitto. Tutti hanno | 


trovato più di un punto di rassomiglianza fra il 
‘complotto del 14 e quello che mezzo secolo fa misò 
in pericolo i giorni del glorioso fondatore della di- 
nastia napoleonica. La voce del popolo ha dato il 
nome di macchina infernale all'odioso istromento 
dell'attentato di nivoso. Il genio del male sembra 
‘abbia inspirato l'attentato del 14 gennaio. 

Per colpire una testa coronata, gli scellerati 
infami, che hanno combinato ed eseguito il delitto, 
‘non si sono arrestati dinanzi alle considerazioni , 
che dovrebbero piegare le anime le più indurate e 
perverse. Hanno voluto colpire il marito presso la 
sua sposa per involgorli nella stessa catastrofe. La 
Horo rabbia ha colpito coi soldati della scorta, coi 
semplici spettatori, donne è fanciulli. Hanno fred- 
‘damente immolato alle feroci loro passioni un eca- 
tomba di vittime Fra i mezzi di distruzione hanno 
‘scelto quello che produrre dovea il più orribile 
danno, le più terribili mutilazioni. Qual'è dunque 
‘questo Moloch rivoluzionario, poichè gli è necessa- 
rio un tal calto ‘e simili adoratori. 

Taito prova che l'attentato del 14 gennaio è 
Vena della demagogia cosmopolita, che si è at- 
tribuita il privilegio dell'assassinio in tatta Earopa, 
‘e di cui il quartiere generale è u Londra.» 


È GRAN DRETTAGNA 4 
E interèssante di sapere, dice 7he Press, co- 
'nfe gli ‘affiziali ‘e ‘soldati too tranportati da ca 
(cutta sal ‘teatro della guetrà. Lo trappo si iracano 
Ruini per ferrovia fino a 116° tbiglia da 

ttontta * Raneagungò, doo è an campo perme- 


| nente e da quivi sono internati nel paese con tre 
modi di trasporto organizzati, cioè con aiuto di 
cavalli, di buoi e di coolies (facchini). 

Il primo modo di trasporto non serve che per 
(| gli uffiziali, che hanno un comando ed apparten- 
| gono allo stato maggiore; consiste in una vettura 
scoperta, nella quale il viaggiatore può stendersi 
lutto lungo 

Questa vettura è tratta da cavalli, che galop- 
pano tutta la strada e che si cambiano ogni quat- 
tro o cinque miglia. Questi veicoli possono fare 80 
a per giorno Talvolta un servitore indigeno, 
tal'altra un soldato iuglese come sentinella , sono 
seduti sulla cima della medesima. Le vetture trat- 
te da buoi 0 da cuolies, sono ugualmente coperte. 
In questo caso sono tirate da dieci indigeni. Le 
vetture tratte da buoi contengono qualtro uomini, 
due marciano g sono portati a vicenda. Possono 
|| così farsi 80 miglia in 24 ore. Il servizio è fatto 
pel trasporto di 250 uomini per giorno. 


SPAGNA 

S. M. la regina di Spagna con appositi de- 
|l creti ba esonerato il teneote-generale Filippo Ri- 
vero dalla carica di direttore generale d’ infante- 
ria, nominando in vece di lui il tenente-generale 
Manuele Pavia y Lacy, marchese di Novaliches : ha 
esonerato il maresciallo di campo Felice Alcalà 
Galiano dalla carica di direttore generale di ca- 
valleria, nominando in quel posto il tenente-gene- 
{orale cchino Armero, capitano generale di Ca- 
stiglia- Vecchia, . 


GERMANIA 

I giornali*prassiani annunziano la morte del 
maresciallo conte Radetzky con parole che esaltano 
altrettanto il canuto eroe, quanto onorano quelli 
| che le scrissero. Il Zeit. scrive: 

L'annunzio della morte d'un duce tedesco co- 
sì emineute quale fu l' imperiale maresciallo au- 
striaco conte Radetzky, è stato accolto senza dub- 
bio molto al di là dei confini della sua patria più 
ristretta, coi sentimenti del più vivo dolore. Qui 
da noi almeno gli resta assicurata una ricordanza 
durevole. Il trapassato era considerato da noi co- 
me una delle tradizioni più rispettabili d'un'epoca 
| di lotta comune, e come uno dei capitani più ce- 
lebri dei nostri tempi. Egli ottenne anche durante 
la sua vita dalle nostre più alte regioni parecchie 
prove d'un ricoposcimento speciale. Il 9 settem- 
bre 1847 Sua Maestà il re si compiacque di fre- 
giare il petto del canuto capitano colla stella del- 
l'alto suo ordine dell'aquila nera, e di trasmettere 
il 10 aprile 1849 al vincitore di Custozza e di 
Novara le iosegne di quell'ordine in brillaoti. Quelle 
insegne gli vennero consegnate per ordine di Sqa 
Maestà il 6 maggio dell'anno stesso. 

La Neue Preuss. Zeitung chiude un lungo ar- 
ticolo colle seguenti parole: 

Radetzky eccupa nella serio dei grandi capi- 
tani un posto distinto; imperocchè mentre un eroe, 
nel raggiungere un'età avanzata, paga sì facilmente 
il suo tributo alla natura, e come il sole che tra- 
monta, diffonde ancora iatorno a sò appena una 
pallida luce, salì Radetzky nella sua età di 81 anno 
la più alta vetta della sua gloria. Colto dalla rivo- 
luzione per così dire nel sonno, alla testa d’ an 
piccolo esercito, lottando contro il tradimento e la 
debolezza, privo di danaro e di sussidi, niente af- 
fatto preparato alla guerra, attaccato da tutta l'Ita- 
lia, sconfisse egli tutti i suoi nemici. a Nel suo cam- 
po era l’Austria » canta il poeta. « Dopo la pace 
viveva Radetzky scambievolmente in Verona e Mi- 
lano, folicitato dalla più alta grazia dell’ imperiale 
| suo signore, dall'attaccamento, dalla più profonda 
ed intima venerazione della valorosa armata, dalla 
gratitudine di tutti i fedeli figli della sua patria. 
Oltre alla sua robusta statura, che aveva alcunchè 
d'infinitamente piacevole, il suo occhio azzurro, be- 
nevolo e spiritbso*destava la fiducia e l'amore di 
chiunque; la piena capigliatura bianca circondava 
questo amore coll’ aureola della venerazione. La 
chiarezza della sua mente, l'acume e la brevità del 
suo modo di esprimersi manifestavano la freschezza 
del suo spirito. Con poche parole sapeva egli di- 
lucidare i punti dei quali si (rattara; lo scherzo 
ed il buon umore si frammischiavano nella sua 
conversazione, da ogni sua parola traspirava il ma- 
resciallo , da ogni pensiero il padre della sua ar- 
mata. » 

= Ecco lenore del distorso pronunziato dal 

sig. de Manteuffel in occasione dell'apertura delle 
‘camere; ch'ebbe luogo alle 11 è mezza antimeridia- 
mei di ‘ieri: - 

La patrìa ha: subito ana oradele prova colla 

‘ave malattia re, ma si conserva la speranza 
i di wedailo ristabilito. — 

raftaoto i potòri tempotari confidati ‘al pria- 

‘cipe di Prussia sono stati rinnovati. . e 


. 


il 


| 


Il paese saluta cen gioia l'unione di un prin- 
cipe attinente al trono con una principessa nata da 
una dinastia potente cd alleata 

Le relazioni amichevoli colle potenze estere 
non furono punto alterate. 

Il governo, di concerto e di pieno accordo 
coll'Austria, ha dato communicazione alla dieta fe- 
derale delle negoziazioni, che ebbero luogo colla 
Danimarca all'oggetto di garantire i diritti dell'Alc- 
magna ; esso è deciso , in questa importante que- 
stione, di perseverare di concerto coi governi con- 
federati ne'suoi sforzi afline di far trionfare il di- 
ritto alemanno 

Dei trattati di commercio vantaggiosi sono 
stati conchiusi. 

Un raccolto abbundante ha fatto ribassare i 
prezzi delle derrate alimentari. 

La crisi commerciale degli Stati Uniti ha colpito 
noi pure 

Dci progetti di legge vi saranno presentati 
relativi alla chiusara delle banche di rendita ed 
alla colonizzazione nelle provincie orieutali. 

L'aumento delle rendite nello stato offre i 
mezzi di migliorare la posizione dei funzionari 
meno retribuiti (Aurrahs ripetuti). 


INDIA 

Togliamo dal Bombay-Times, recato a Marsi- 
glia dal piroscafo Valetta, i particolari seguenti re- 
lativi ai movimenti dei generali Campbell e Wind- 
ham, durante la ritirata del primo sopra Cawnpi- 
re. È noto che sa questa parte degli avvenimenti i 
dispacci telegrafici lasciavano qualche oscuritàg 

« Dal 21 al 23, le nostre truppe pare siano 
state occupate dal nemico a Lucknow, poichè una 
parte della città non era stata ancora dai nostri e- 
spugnata. Nella notte del 22, il comandante in capo, 
sir C. Campbell, ordinò al presidio di uscire dalla 
Residenza sotto la protezione della sua armata, e 
di ritirarsi sopra Dilkosha, in presenza dell'armata 
dell Oude tutta intiera. 

Ecco, del resto, il dispaccio trasmesso dal te- 
legrafo al governatore generale a Calcutta, di sir 
Colin Campbell. 

e La notte scorsa, ordinai alla guarnigione di 
Lucknow di eseguire la sua ritirata dalla Residenza, 
sotto la protezione de’ miei soldati e di riparare a 
Dilkosha, in cospetto dell’ intera armata dell'Oude. 
Le donne, i feriti. i prigionieri di guerra, il tesoro 
del re, non che tutti i cannoni che erano stati presi, 
sono nel mio campo. Molte armi erano state di- 
strutte prima che la Residenza fosse abbandonata. 
Quelle che furono trasportate, furono tolte con mol- 
ta fatica e sono state disposte in modo da esserci 
utili. Furono condotti nello stesso tempo i prigio- 
nieri di guerra. 

La Residenza essendo abbandonata , si ripiegò 
sopra Alumbagh. Quivi mori il bravo Havelock, di 
sfinimento, di apsietà, di fatiche. 

Il 26, il comandante ia capo marciò verso 
Bunnee, lasciando il generale Outram con una di- 
visione ad Alumbagh. I particolari ci mancano per 
accennare i movimenti diversi dell'armata del co- 
mandante in capo. Egli giunse a Uawapore il 28 
novembre. 

Il 6 dicembre, a undici ore del mattino, pose 
in rotta il contingente di Gwalior, distrusse il cam- 
po degli insorti e gli inseguì sino a 14 miglia verso 
il Sud, nella direzione di Allahabad. Sedici canno- 
ni, trentasei casse @ forgoni, una gran quantità di 
munizioni e di provvigioni caddero in poter no- 
stro. 

Durante questo tempo, tre mila uomini di que- 
sto contingente, con due obici di ferro e due can- 
noni da campagna, si erano approssimati a Cawn- 
pore. Il mattino del 28, questi tre mila furono 
ttaccati dal generale Vindham , a otto miglia al 
nord della città; sul Pundoo River , e dopo una 
terribile mischia che durò un'ora e mezzo circa, 
essi furono disfatti e perdettero tutto il lora ba- 
gaglio,. tranne un sol cannone. Dopo di allora ri- 
cevettero rinforzi. La sera del 27, al momento in 
cui le nostre truppe si ritiravano nei loro trince- 
ramenti, i ribelli appiccarono il fuoco dietro il cam- 
fe dei 54 82 e 88 reggimenti. Una sortita fu su- 

ito effettuata dal canale, e i ribelli si ritirarono , 
ma la nostra estrema destra molto sofferse, e spe- 
cialmente il 64 e l'84 reggimento. ; 

Il brigadiere Wilson fu ucciso e il maggiore 
Stirling gravemente ferito. a 

Il dispaccio telegrafico che il generale Vind- 
ham joviò a un'ora e mezzo della sera al governo 
generale non porge altri particolari. 


CINA. na 

Secondo un giornale di qui il conte Potiatia 
intende trattenersi nei prossimi mesi vicino a Can 
ton, e si crede ch'egli abbia l'incarico di offri 
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ale parti contendenti la mediazione della Russia, 
qualora le circostanze siano a ciò propizie. 

— Le gazzette ufficiali di Pekin giungono sino 
all. metà di ottobre, e non recano alcun fatto van- 
tiggioso alle truppe imporiali. Gl' insorti seguitano 
ad occupare parecchie importanti posizioni. 

Ultimamente avvennero inquietudini nelle co- 
lonie maomettane, all'estremo Occidente dell'Impero 
Cinese; in seguito a che si dovettero mandare colà 
alcune truppe da vari punti assai loutani 


AMERICA 

I progetti del filibustiere Walker hanno in un 
momento ricevuto un colpo ben avverso. In vece di 
trovarsi a dettar legge ai Nicaraguesi, egli sccon- 
do le ultime notizie, era a Washington, dove era 
stato inviato come prigioniero. Sembra che il quat 
tro del inese scorso, il colonnello Frank Anderson 
che Walker aveva spedito con 50 uomini a pren- 
der possesso del forte Castello e di quattro bar- 
che, adempiesse all'impostogli incarico senza op- 
porre resistenza veruna. Egli aveva, a suo detto, 
provvigioni per tre mesi, sei pezzi d'artiglieria e 
munizioni in abbondanza. Walker avea dato a 
Garrison ed a Morgan tre delle barche prese : la 
quarta, che sola avea trapassata la riviera, fu pre- 
sa dal commodoro Pau!ding e rimessa al console 
americano a Greytown. Prima dell'arrivo del com- 
modoro Pauldins, il capitano Chatard del Sarra- 
gota, gli fece sapere che esso dovera rendere lo 
schooner e quindi evacuare i bastimenti, ciò che 
egli fece. Inoltrandosi di poi anche di più cioè 
verso il luogo, dove avea preso ad affitto delle 
capanne, ivi inalberò la sua bandiera, ed intanto 
cioè al 6, il commodoro Paulding arrivò nel Wa- 
bash. Il Sarragota] rivolse le sue batterie contro 
la residenza del filibustiere e si tenne pronto ad 
aprire il fuoco al primo segno che si desse. La 
truppa posta a (erra si componeva di circa 400 
uomini. Il capitano Eagle si spinse verso il quar- 
tier general di Walker , il quale gli venne in- 
contro e lo invitò a recarsi nella sua capanna. 
Allora il capitano Eagle gli rimise una lettera del 
capo della squadra Paulding. 

Tostochè Walker l'ebbe letta « io mi ar- 
rendo, disse, e sono ai vostri ordini » ebbene 
aggiunse allora il capitano Eagle, portate pure la 
vostra bandiera « Walcker obbedì ed a ciò che 
dicesi, sparse ancora delle lagrime « generale disse 
poi il capitano Eagle, io sono ben dispiacente di 
vedervi qui, io vorrei vedere: un' uomo grande 
come voi, alla testa di truppe regolari ».Alle quat- 
tro della sera, Walker in adempimento degli or- 
dini del commodoro Paulding montò a bordo del 
Fulton coi suoi officiali e soldati, che erano in 
numero di 140. Gli officiali della spedizione di 
Walker sembravano assai costernati nel vedere 
così distrutti i loro piani, che avevano tutta l' ap- 
parenza di dover riuscire, ma buon numero di 
soldati si mostravano pienamente soddisfatti. Il 12 
98 uomini furono inviati a Nersolk a bordo del 
Sarragota. Walker ed il suo segretario M. Jabor, 
furono posti a bordo del Webesh. Walker rimise 
quindi al commodoro Paulding la promessa scrit- 
ta di rendersi col mezzo del primo vapore a 
New-York, e quivi di porsi nelle mani del mare- 
sciallo degli Stati-Uniti. Dietro questa promessa 
gli fu permesso di andare a terra. x A 

Conforme al suo impegno, Walker imbarcossi 
sul Northern-Light vapore della California e giunse 
il 27 a Nuova-York. All'indomani andò dal ma- 
resciallo di Nuova-York, dove ebbe un'amichevo- 
le accoglienza cd una stretta di mano, e sentissi 
dire queste parole : come capitano Rynders, sono 
lieto di vedervi: ma come maresciallo è tutt’ altra 
cosa. Walker ringraziò il maresciallo e gli conse- 
gnò una lettera del seguente tenore: 


11 dicembre 1857 


Signore, la presente vi sarà consegnata dal 
generale William Walker, il quale m'ha dato pa- 
rola d'onore che si presenterà a voi personalmen- 
le. Colla forza navale ‘ho arrestato il generale 
Walker sulla Punta Arenas agli 8 del corrente, 
er aver egli violato le leggi di notralità degli 
si Uniti, per avere contro queste leggi arruola- 
te truppe negli Stati-Uniti, onde guerreggiare un 
popolo, col quale siamo ace: e perchè al 
momento del suo arresto s alla testa delle sud- 
dette truppe, operando ostilmente come ho detto. 

Lo rimetto alla vostra custodia come mare- 
sciallo del distretto di Nuova-York. 

Sono ec. 


Paoromé capo di squadra 
Dopo aver lefto questa lettera, il maresciallo 
invitò Walker ed il suo consiglio: ad entesre in 
un speciale appartamento , dove si suppone che 
sla siato l'affare pienamente: discusso.» . 


_—_—— 


NOTIZIE DEL MATTINO 


I giornali di questa mattina non ci danno 


n Ù I 
nessun ragguaglio sull’attentato del 14, perchè sono 


di data anteriore a quelli, 
le notizie date ieri, 

Il Moniteur del 15, dopo aver dato il rag- 
guaglio, che già pubblicammo sull’orribile attenta- 


che hanno pubblicato 


to, fa noto, che la sera del 14 S. A, R. il duca { 


di Saxe-Coburgo-Gotha assisteva alla rappreseuta - 
zione teatrale nel palco delle LL. MM, |' impera- 
fore e l'imperatrice dei francesi. 

Il ministro dell'interno ha diretto alle 10 
della sera del 14 il seguente dispaccio telegrafico 
ai prefetti ; 

Nel momento che le LL. MM. cotravano al- 
l'opera alle 8 e 4 si sono fatte sentire tre deto 
nazioni. Nò l'imperatore , nè l' imperatrice souo 
stati colpiti : ma molti cavalicrisdefla scorta e per. 
sone che stavano sulla via Lepelletier sono rima- 
sti feriti. Le LL. MM. al loro entrare in teatro 
furono accolte dalle più vive acelamazioni. 

— Il secondo dispaccio dello stesso ministro 
in data del 15 aggiunge: 

Vi confermo il mio dispaccio di ieri sera. Le 
LL. MM. all'Opera e al loro uscire, quando ritor- 
narono alle Tuille-ie, furono oggetto delle più vive 
e commoventi manifestazioni. 

I colpevoli sono arrestati. 


i È a | 
La Gazzetta di Lione dopo aver pubblicato 


questi duc dispacci dice: 

Egli è nei momenti i più calmi della vita 
pubblica e della politica interna ed esterna, che 
queste esplosioni dell'odio risvegliano gli animi ad- 
dormentati in una ingannevole sicurezza, e fanno 
travedere l'orrore di luro conseguenze providen- 
zialmente evitate. 

La nomina del sig. Bravo-Murillo a presiden- 
te del congresso di Madrid è stata la cagione del- 
la dimissione del ministero Armero-Mon. 

EI Leon-Espanol nel render conto della mag- 
gioranza avuta da Bravo-Murillo per la presidenza 
del senato dice: 

Di 249 deputati, che hanno preso parte al'a 
votazione, 126 hanno votato per Bravo-Murillo, 
118 per Mayans, 1 per Pidal; 5 in bianco. 

Il ministero così è stato battuto e detronizza- 
to dal vero partito conservatore. In questa vota- 
zione si è pronunciata la sentenza del gab.netto. 

In fatti i dispacci ci hanno annunciato, che il 
ministero Armero-Mon si è dimesso, e che un nuo- 
vo gabinetto si è formato presieduto dal sig. Istu- 
ritz, il quale è stato presidente di ministero due 
altre volte, cioè nel 1836 e nel 8816, 

I giornali inglesi:sono pieni di corrispondenze 
delle Indie e di estratti dei giornali di Calcutta e 
di Bombay. 

Queste lunghe citazioni niente azgiungono di 
nuovo ai lunghi dettagli che già abbiamo dati. Il 
solo falto, che ne risulta si è che la situazione 
degl’ inglesi, non ostante gli ottenuti successi par- 
ziali, è-ben luogi dal migliorare. 

Il Tolonese fa noto che si ha motivo di riguar- 
dare come prossimo l'invio nella Cina di un corpo 
di spedizione francese, formato di. truppe d'infan- 
teria e di marina. 

La partenza di queste truppe avrebbe luogo a 
Tolone e a Brest. 


Torino 16 Gennaro. 


Leggiamo nella Gazzetta Piemontese: 

Con decreto del 15 corrente S. M. accettò la 
dimissione da ministro dell'interno data dal cav. U. 
Rattazzi. Collo stesso decreto S. M. nominò il con- 
te Camillo di Cavour ministro degli affari esteri , 
reggente il portafoglio dell'interno, e nominò reg- 
gente del mibistero di finanza il commend. G. Lan- 
za ministro della pubblica istruzione. 


Venezia 15 Gennaio. 


La salma del defunto feldmaresciallo conte 
Radetzky giunse oggi da Milano, a 1 ora e 20 mi- 
nuti antim., a que»ta stazione della ferrovia ove fu 
collocata in una stanza mortuaria, all'uopo allestita 

on profusione di ceri. 
ù Essa venne accompagnata dal figlio dell'illustre 
defonto, conte Teodoro, dal cav. Steger di Weld- 
burg, generale maggiore, dal co. di Wenkheim e 
da numeroso seguito d'uffiziali di stato maggiore e 
di sottuffiziali decorati. . 

Allo 11 antim., seguì il trasporto della me- 
desima, con solenne accompagnamento delle auto- 
rità civili e militari, a bordo del piroscafo da guerra 

Danubio. . 
> — Colla prima corsa di Milano, a oro 429, 


iunsero i da Milano: 
“ 8. hai A Jaroiduca Carlo Ferdinando, i. r, 


tonente-maresciallo, e comandante il 10 corj or 
mala, ec. ec. 

S. A. I R. l'arciduca Ernesto i. r. t 
maresciallo, generale di divisione ec. 

Ss. il sig. principe Carlo di Schwarzen®w 
consigliere intimo, generale d'artiglieria, gov: 
tore militare e civile di Transilvania, ec. ec. 

Il sig. Bourguignon di Baumberg, barone 
tonio, f. r. contrammiraglio della marina, cavali 
di più ordini, ec. ec. 


Loxpra 13 (Gennaio. 


Leggesi nel Court Circular: 

In vessuna parte dell'impero britannico la tr 
ste notizia della morte del generale Havelock h 
cagionato maggior rammarico che nel castello d 
Windsor. I rammarichi di S. Maestà furono ag- 
gravati dal pensiero che l'eroe dell'Indie era stato 
bito dai vivi prima che gli fossero giunte a cono- 
scenza le generose intenzioni di S. M. a 840 rizuar- 
onori e le ricompense che la regina ci 

segno della loro riconoscenza avevano 
to di decretargli in ricompensa del suo zelo, 
della sua attività e de'suoi servizi. 

Possiamo affermare oggi quel che noi abbia 
mo già più d'una volta lasciato travedere, che Sua 
Maestà aveva intendimento di conferirgli la digni- 
tà di pari: e sappiamo che S. M_, avuta appena 
notizia di sua morte, espresse  sull'istante la sua 
intenzione di prendere sotto la special sua prote- 
zione la famiglia dell'eroe. Il Parlamento ha di già 
annunziata l'intenzione di tramandare al figliuolo di 
lui, a titolo di eredità, la pensione di 1,090 lire 
sierline decretate al padre: e credianio di poter 
annunziare che saranno messi a disposizione delle 
sao figlie appartamenti nol pilazzi di Hanploa 
Court, e che sarà loro accordata uni pensivne an- 
nua di 500 lire sterline. 

La peusione del generale Hawelock decorrerà 
dal 7 dicembre. 

È probabile che il Parlamento la trasmetterà 
alla sua vedova. 

— Il numero delle disorzioni dell'esercito e 
della marineria verificato, al ministero delta guerra 
ed all'ammiragliato s durante il mese scorso, è 
di 1004. Sopra questo numero, vi furono 739 uo- 
mini dei reggimenti della milizia, 230 dei reggi- 
menti di linea, e 15 della marineria reale. 


INDIE INGLESI 


L'assiemo delle notizie delle Indie è lungi 
dall'esser favorevole agl'inglesi. Un fatto grave, di- 
ce la Patri», si ricava da queste notizie, civè che, 
sopra parecchi punti, le popolazioni, le quali sin 
quì erano restate estranee all’ insurrezione fanno 
era causa comune cogl'insorti. Infatti un dispaccio 
di Parigi del 13, alla Gazzetta di Milano dice: 

Lettere particolari di Bombay annunciano che 
la sollevazione, ristretta finora ai soli cipai, s'è 
estesa ad altre classi della popolazione; 9009 uo- 
mini di rinforzo partiranno per le Indie. 


Borsa di Parigi del 16. 


Il 3 per cento aperto a 69 63 e chiuso a 69 70. 
1144 aperto a 94 50, — chiuso a 94 59. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Pariyi— Fu cantato il Ye Deum in rinsrazia- 
mento per la prodigiosa salvezza delle LL. MM. 
Il Giornale dei Tribunali couferma che molti 
italiani sono stati arrestati, fra cui un conte Orsini. 
Sono state trovate ai loro domicill grosse som 
me di denaro, bombe, revolver e pugnali. 
I quattro autori o complici dell'attentato sono 
i, Gomez, Andrea detto de Silva, conte Or- 


_————————__m_m 


NOTIFICAZIONE 


natorio ne sarà aperl a per precedersene 
in primo grado secondo le regele comunali. 
Dovrà il deliberatario 0 di delibera una 
idonea cauzione di ma Magistratura , 
esclusi però i beni , fondi , corrispondente ad un semestre 
della corrisposta che verrà stabilita ; e dovrà pure simulta- 
neamente depositare la som 0 , e ciò per aversi 
certozza sulla persona del , e le spese inerenti. 
tutti ostensibile il capito- 


e 
approvazione della 


Dal Campidoglio 16 gen. 1858. 
Luigi Vannutelli segretario 


Bitume per ferramenti 

Lacca nera per specchi 

Sinalto nero per verni 
CORI I ERE 

Vernice digeccante per macinare i colori 

Lustro a spirito per allustrare i mobili col piu- 
macciolo . » SSR EA tl e) 


NB.—Oyni gallone contiene libre 124 nette di 


di carrozze . 
e risllustrare i corami 


DEPOSITO DI VERNICI INGLESI 


CHE SONO VENDIBILI A GALLONI 
rnesso L FABRI 


In Roma, via Capo le Case num. 3. 


Copale sopraffina per casse di carrozze e doralu- 
un gallone sc. 


ACCADEMIA ROMANA DI ARCHEOLOGIA 


Giovedì 2 gennaio (858 , alle oro 4 pomeridiane in 


si terrà atunanza nell'aula dell’Archiginnasio della 


unto , > 
I immendatore Visconti socio ordi- 


I LEI 
apieoza , nella quale i 
DE lo delle antichità darà relazione delle sco- 


nario e commi 
perte seguite negli scavi d'Ostia. 


ro 


Copale ddi prima qualità per carrozze . . 
Copalo di seconda qualità per carrozze ed infissi 


vernice. 
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Prospetto de’ prezzi med’ 


del grano ed altri generi annonari stati in corso nelle piaz 


nel mese di Decembre 1857. 


ze del Mediterraneo e dell’ Adriatico 


ADRIA 


A TUTTO 
mu 24 


2 
ATUTTO 


3 
AOTUTTO 


Farina di grano 
| Fior di farina e paste 


Granturco 

Farina di granturco 
Fagiuoli 

Ceci 

Lenticchia 
Cicerchia 

Fava 

| Favetta . - 


Patate È ca 
Castagne con guscio . » - 
Id. senza guscio e loro fa 

rina... 3% -- 
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ELLA SPECOLA DEL COLLEGIO BUMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. sr 


VELLO DEL MARE 


gun gno 256 1° It. 1.° 25 Cent. 1° C. 0°,80 I. 


Baromalro 
in millimetri 
ridotto a 0 


7 antimeridiane 
3 pomeridiano 
9 pomend. 


Termometro 


centigrado natale 


di 
etelo sroperto 


10 Chiarissimo 
Chiarissimo 
Sereno 


__ dalle ® 


massimo 


Termometsograto ven 
im. alle  pomer. diete 


miimimo ec: 


OSSERVAZIONI DIVENSE 


Barometro 
da miilimetri 
ridotto a 0 


Pel fallimento della casa tutrice d'in- 
venzioni ., belle arti ed industrie residente 
in'Torino, e per la fuga del suo direttore 
Paolo Stella essendo andate perdute ed in- 

ardanti gli affari di 
h 


Eugenio Duprè 
er la privativa di una tavoletta geodetica 
in essolui ir ventata, la quale senza misura 
alcuna da la posizione nello spazio di qua- 
lunque punto inaccessibile osservato da una 
sola stazione; Egli però a tulela de’ propri 
dritti e privilegi da pubblica  difidazione 
contro qualunque brevetto 6 privativa chie- 
sta ai vari governi, ed accordata dal (7 gen- 
naio 1817 in poi per tavoletta o tavolette 
geodetiche di cui sopra , e così pure per 
re di 
ti egu 


le identità o somiglianza con quello 
del Duprè. : 
; Per commissione 


Gio. Butt. De’ Andreis 


AVVISO DI VENDITA 


ione del domicilio de- 
e sigillata nell’olicio 
artoli nella piazza di s. Luigi de' Fran- 
cesì n. 35 nel termino di giorni 15 da aggi 
decorrendi spirato il qual termine si apri 
ranifo le offerle per esser prese in consi- 
derazione, 
Roma 17 gen. 1858. 
Casa in Roma via Frallina n. 142 e 143 
ravata dell'anno canono di sc, 6 a favore 
Folla Tegazione Spagnoli. È 


ENFITEUSI PERPETUA 


La ven. Confraternita del $Smo Croce- 
fisso Agonizzante in s. Niccola de' Prefetti 


gisendo venuti la detorminazione di con- 


Termometro 
contigrado 


10 chiariss, 
$ nebbia 


diredione 
è fora 


cedere in enfitausi perpetua transitoria ad 
quoscumque per modum unius le ire case 
tuate in questa ca- 

e contradistinte « 

non che »e tamen 

l'altra posta parimenti quì in Ron 
nella via degli Avignonesi n. 63 e 64, in- 
vita chiunque desideri accudire a tale con- 
tratto di esibire la sua offerta chiusa e si- 
gillata nello studio del sot. Not. situato in 
questa dominante nella via di s. Maria in 
Campo Marzo n. 9 leit. A_ nel termine di 
un mese dalla data del presente, scorso il 
quale si aprirauno le offerte per” aversi in 

considerazione , salvi peraltro g'i espe 
menti di vigei sesta, ed il beneplac.to 

apostolico. 
Nel dicato officio rimangono ostei 
sibili gli schiarimenti all'uopo necessari. 
Roma 12 ge . 1858. 


Filippo Bacchetti Not. di Collegio. 


Il negozio di vino annunziato nel Gior- 
nale di ieri è in via Felice n. 110. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
VENDITA GIUDIZIALE 3 


Secondo Esperimento 


Tn virtù di sent. del trib. di Viterbo 17 
aprile 1856 d ist. del è II 


ezzogiorno sarà posto in 

vendita per sc. 462 50, un predio vignato , 
cannetuto 6 seminativo con frutti , libero 
di pascolo e circondato da fratta posto nel 
territorio di Piansano contrada le Fonti a 
confine con i bani del beneficio Razzi, Fe- 
lice Di-Carli, Tommaso Moscatelli e Loren- 
20 Zampetti a fori ella gudia, perizia 
dal perito afgrimensore sig. Roberto 
Rocchi, già prodotta nella cinc. del sudd. 
trib. fin dal 20 scorso maggio al a, 213 del 
protocollo dell'anno 4856 , ove sétto il 23 
successivo luglio venne pure esibito il ca- 


pitolato e tull a'tro giusta il disposto del 
$ 1308 del vig. reg., e ciò salvo l'aumento 
è Vosservanzi delle regole da ess. pre- 
s ritto. 

Vincenzo Oddi Proc. 


ile di Roma 
Primo Turno 

Ad ist. della sig. Caterina Vettori assi- 
stita per ogni effetto di ragione dal suo con- 
sorte sig. Francesco Macali , tanto in pro- 
prio nom», quanto come erede della de- 
fouta sua sorella Avgolica Vettori cessiona- 
ra della ho. me. Monsig. \rini possid 
domic. in piazza Branca num. 2 rappr. dal 
atore di Coll:gio sig. Filippo Co- 


Sì citano gl'infr. nella qualifica di 
testamentari della 
inserz. in gazzetta a lerinini 
I vig. reg. leg. e giud. a com- 
parire alla prima ud. dopo 40 giorni, ed in 
riassunzione del giudizio per la distribu- 
zione e consegna del prezzo ritratto dalla 
vendita giudiziale delle porzioni di casa in 
via Belsiana n. 7, promosso con atto del 20 
dicembre 1850, senza aver riguardo al de- 
0 cio del 27 agosto 1852, ed -a qualunque 
ro decreto successivo , sentir prosedero 
nti nella causa sud., ordinandu la con- 
a a favore dei singoli creditori aventi 
, al qual effetto venga 
un udienza di ruolo per la pro- 
della causa , 0 qualunque 
reto, colla condanna alle spose da 
prelevarsi ce. e con dichiarazione che se 
dai citati non si costituirà il Procuratore 
nel termine sudetto si procederà alia ema- 
mazione della sent. definitiva senz' altra ci- 
tazione a forma del $ 1646 del vig. reg. di 
procedura, 
Brioni 
D. Rosà Pepe fu Pasquale , e UD. Vin- 
cenza Neg domic. in Napoli vico 
Candelora Maggiore n. 19. 
Db, M pe Pi ale , e D. 
Teodoro Cali domic. a Napoli salita Tarsia 
"n. 33, 
Rdo D. Francesco Pepe fu Pasquale do- 
mic. in Napoli come sopra. 


MOTHONE AVVENUTA BAL NEZIODI PRACKGANTE 


=——_________________ 


gelo nolla notte 


Francese Pepe fu 
sco reale domic. a Caseri 

Niccola fu tiaetano, soldato del 2 
Gramitieri della guardia reale domic. a Ca- 


aetano Guardabo- 


Santa Pepe fu Gaetano, e Rosario Pre- 
slipino coniugi domic. in Casanova di Ca- 
serta. 

Maria Grazia Pepe fu Gaetano, e Fran- 
cesto illo coniugi domie. in Napoli 
strada s. Anna alle Paludi. 

Carolina Pepe fu 
gostino coniugi don 

D. Maria Giu 
Paolo Gallo, e D. M 
Gae lano Coppola. pri 

strada Madonna dell’Aiuto n 
Visto dalla direzione gle di Polizia li 16 
gen. 1853. 
L'assessore gle 
Ferdinando Dandini de Silva 
agi (6 gen. 1859 affissa alla porta ple 
dell'ud. di questo trib. Re 
M. Quattrocchi Curs. 
Filippo Corazzini Proc. di Coll. 


A richiesta del si 
domic. in Roma vii 
uuo dei coeredì sostituiti al defonto Fren- 
cesco Cavalsassi morto in Roma il 30 di- 
cembre 1857 , giusta il testamento del fà 
Luigi Cavalsassi padre di d. Francesco ri- 
cevuto in alli del sott fin sotto il giorno 20 
gen. mercoldì 27 corr. alle ore due 
pom rà luogo l'inventario di tutti gli 
Metti © beni appartenenti all’ eredita del 
sud. defonti Luigi e Francesco 
€ tale atto avrà luogo nell’ 
ziono del sig. istante per gli atti del 


ll 
della leggo 0 dell'inventario , e sotto Luite 
le altre riserve’ di ragione. 
Tuttociò si deduce a pubblica notizia a 
forma del $ 1548 del rig. reg. leg. e giu. 
Roma 20 gen. (8585 


da Pad Malagricci Not. pubblico di 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA" DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


HI sir. Gius 
Coen di Trieste 
sonalmente alla 
copia- dell'upe 
Casa d'Austrii il 
gnante Francesco 


vieno a propositi 
sguardi dell'Euro, 
rivoluzione «delle 
Cina, la violenta 
cattolicismo nella 
ne dei birmani a 
degli stabilimenti 
veuzioni colla Pe 
porti del Giappo 
circostanze, le qui 
ticolare importanz 
In tale guisa 
asiatiche un impc 
fato, ma abbracci 
quella parte del 
ma per l'inninzi 
rattere di giustivi 
Quando per 
piede nelle Indie 
Vinte:vennero all 


che a giovarsene 
stituirsi a govern 
mira i conquistat 
Oggidì la col 
te, c i priucip! < 
colle popolazioni 
de” progressi ch'd 
equità. Con dispi 
lane contrade, nol 


ditare la umanità 
la sua dignità e 
limita a tut 


per soddisfi 
Ma î mozzi 


chi la esercita 
de'prodoti, la di 


internazi 


le regioni, q 
sero ‘con deliber: 


col regno 


d ricevimento 


. » 4609 
rrozze . » 6 
trare i corami 

» 6 
olori . » 430 


dili col piu- 
. . 5 


bre 121% nette di 


iatico 


SI 


Petano Guardabo- 


ino, soldato del 2 
ale domic. a Ca» 


». e Rosario Pre- 
Casanova di Ca- 


Gaetano, e Fran- 
Mie. in Napoli 
j 

lano, e Luigi d'A- 
s io. 


vedova di 

ila Pepe ved. di 
in Napoli 

no 29. 

di Polizia li 46 


1 de Silva 
sa alla porta ple 


era 


Proc. di Coll. 


lovanni Ca 

po Marza n. 
al defonto Frea- 
Roma il 39 di- 
tamento del fà 
I. Francesco ri- 
Lotto il giorno 20 
r. alle ore due 
di tutti gli 
edità del 


lel sott. 
la in nome anche 
li col beneficio 
», e sotto tulte 


lubblica notizi 
lg. leg. © giud. 


t. pubblico dé 


N Giornale di Roma esce ogni 
Prezzo di Associazione da Pagarsi anticipatamente 


In Roma pertua anno sc. 7, 

Per semestre ‘80. 3 50, 

Her un trimestre sc, 4 80, 

Per an Ming a] in tutto lo Stato Pontificio 
20. 


, Posta se, 2 
All'estero secondo le tasse postali 


Stati. 


ROMA ?1 Gennat 
NOTIZIE. DIVERSR-— — 


Il sia. Giuseppe Dierich rappresent 
Coen di Trieste ebbe l'alto onore di umiliare per 
sonalinente alla SANTITA' DI NostRo SignoRE una 
copia dell'opera: Specchio d'onore dell’ Augustissina 
Cava d'Austria da Rololf: di Alsburgo fino al re- 
gnante Francesco Gis ppi 

Il Santo Papre degnossi gradire l'offerta con 
parole di speciale benevolenza. 


STATI ESTERI 
FRANCIA | 
Leggiamo nel Constitutionnel: 


ante la Casa 


giorno, eccettuati i festivi 


stabilite ger | diversi 


franco di 


Gli atti del Governo ioseriti in questo Giornale sono offbciali. 


Le lettere, i pieghi, | gruppi, 


Giovedì 21 


come anco le richieste © le inserzicoi 


che si volessero Pubblicare, 


devono essere diretti affrancati all' 


OUicio di amministrazione del Giornale via della Stamperia Ca- 
merale num. 14 A. 


amb. sciatori, che un sovrano di quel paese aveva 
Queen: nolo che il gesttumomitea nità’ «na volta 


fece partire per Siam im\iati, i quali stipularono lo 
stabilimento di una guarnigione francese a Ban- 
geok. Quest'ambasciata formò l'oggetto di una cu- 
riosissima ed importan issima relazione pubblicata 
dall'abate Chdisy. 


In quel teinpo un avventuriere greco , uomo 


| iutelligente e pieno di risorse erasi impadronito 


dell'animo del re di Siam: era divenuto il suo pri- 
mo ministro, ed aveva attirato.i francesi nel-passe 
per appoggiare con essi le sue rifurme, e il suo 
potere. Una delle rivoluzioni sì frequenti in quelle 
corti dispotiche, gli fece perdere la vita, e sua 
moglie, che forse aveva aspirato a dividere il tro- 
no con essolui, fu assai fortunata, di trovare nelle 


Il trattato di commercio col regno di Siam 
vieno a proposito nel momento , in cui tutti gli 
sguardi dell'Europa sono rivolti verso l'Asia. La 
rivoluzione delle Indie, la guerra imminente nel'a 
Cina, la violenta persecuzione organizzata contro il 
cattolicismo nella Cocincina, la recente soltomissio» 
ne dei birmani alla supremazia inglese, i progressi 
degli stabilimenti russi sul fiume Amour, le con- 
veuzioni colla Persia, e finalmente l'apertara de' 
porti del Giappone al commercio sono altrettante 
circostanze, le quali contribuiscono a dare una par- 
ticolare importanza al trattato di cui parliamo. 

In tale guisa si manifesta anche nelle regioni 
asiatiche un insportante movimento, che non è iso- 
fato, ma abbraccia ad un tempo gli stati tutti di 
quella parte del mundo. Per verità non è nuovo : 
ma per l'innanzi non aveva mai avuto questo ca- 
raltere di giustizia e di forza. 

Quando per la prima volta i portoghesi misero 
piede nelle Indie, quando i francesi e gl' inglesi 
Vinte:vennero alla lor volta. gli uni e gli altri non 
ebbero altro scopo, se non la conquista e la domi- 
nazione. Trorarono imperi di già organizzati, indu. 
striose popolazioni, un paese ricco; non pensarono 
che a giovarsene, e farsi temere colla forza, a so- 
stituirsi a governi di già esistenti. Ciò avevano di 
mira i conquistatori del Perù e del Messico. 

Oggidì la condotta dell'Europa è ben differen- 
e, c i priucipt che dirizono i suoi nuovi rapporti 
colle popolazioni dell'Asia, sono la miglior provi 
de' progressi ch'essa fa neila moderazione e nella 


cucine del nuovo sultano un impiezo , pel quale 
era n ta 

La caduta del ministro aggiornò indifinitiva- 
mente il trionfo delle idee civilizzatrici nel regno di 
Siam. D'allora in poi non vi sono stati più rappre- 
sentanti che mediante missionarl, che con graudissi- 
ma fatica coltivano uno sterile campo. In Siam non 
SI sono vedute spesso quelle persecuzioni violente, 
accanite, nè si sono fatti morir martiri fra i più 
raffinati supplizi, che la tirannia ba saputo inven- 
tare nella Cina e nella Cocincina. La proscrizione 
del cristianesimo non è mai passata allo stato di 
sistema politico, come in quelle due contrade, ac- 
ciecate dal timore che loro ispirano i barbari eu- 
ropei: quantunque l'opera della missione vi sia sti- 
ta sempre sì poco fruttuosa, da non poter mai ne;.- 
pur da lontano ispirare un'ombra di timore. Si con- 
tano in Siam a centinaia di migliaia i preti di 
Budda, e l'autorità pubblica scopre appena in mez- 
zo a sì grande folla qualche povero ed isolato 
missionario. La popolazione è indifferemissi x 
non ha guari il re di Siam, principe molto istrui- 
to, ha dichiarato, che più non rimaneva fedele che 
alla filosofia della religione buddista, religione, di- 
ceva egli, sfigarata da una moltitudine di favolo 
assurde, 

Per tutto il secolo XVIII Siam è rimasta in- 
teramente estranea alla politica europea. Gl' inglesi 
avevano molto da fare nel conquistar le Indie per 
pensare a volgersi a quella parte. Le mutazioni 
delle dinastie, 


luzioni di palazzo si succedettero. senza dare al 


equità. Con dispiacere essa porta le armi in sì lon- 
lane contrade, non si prevale dei pot nti mezzi di 
distruzione che possiede per imporre il suo vo- 
lere all’Asia, e stabilirvi un'autorità, la quale non 
sarebbe punto migliore soito il punto morale, di 
un saccheggio organizzato e ridotto a legge. 

Essa non ha ricorso alle armi, se non per ven- 
dicare la nmanità oltraggiata o per fare rispettare 
la sua dignità e i suoi interessi ingiustamente Je- 
si; si limita a tutlotiò ch'è strettamente indispen- 
sibile per soddisfarc ad una legittima irdignazione. 
Ma i mezzi di azione che preferisce , quelli. che 
impiega per isviluppare nelle contrade indipendenti 
dall'Asia la sua enza utile a chi la subisce e 
a chi la esercita sono lo scambio fagile e regolarè 
de'prodotti, la diffusione de' lumi, la libertà delle 
relazioni internazionali. Doe R 

Questa propaganda commerciale ed industriosa 
congiunta sl bene agli èforzi della propaganda re- 
ligiosa, è I: miglior garanzia, che possa darsi al- 
l'Asia per la durata della'sua indipendenza» L'esém- 
pio delle Indie è'fatto per i re ai sovrani di 
quelle regioni, quanto rischierebbero se papege: 
sero con deliberazione ‘i progressi, che loro fa f 
l'Europa. I principi:dell'Oriente i quali ‘adotiano la 
politica savia e’ le, attestata Iraltato con- 


col regno di Siam, fanno più pel loro inipéro 

® per la sicurezza i loro die te. tag 
mas $ a ‘centomi mini. 
"oe è questo di pmi vai colse di 


Francia col 
dido ricevimento fatto 


dalla 


mondo un episodio degno d'interesse. Eppure il 
regoo di Siam si trovò sul punto di sparire dalla 
carta, quando i birmani avendolo invaso $' impos- 
sossarono della capitale, che non era quella stessa 
di oggi, la rasero, massacrarono una parte degli 
abitanti, e dispersero il resto. Non lasciarono nelle 
città per cui passarono, pietra sopra pietra, ne' cam- 
pi filo di erba. Gli eccessi medesimi di questo di- 
sastro salvarono il regno. I birmani non si poterono 
stabilire nel deserto che si erano formato é rilor- 
nafono al ‘loro pacse. Ò 

L'opera dei re di Siam consis tto_nel ripara- 
rare le ruine. La capitale fu fall Bangcok, il 
governo s: riorganizzò, governo semplicissimo che 
avea per base il dispotismo il più esteso, il più 
assoluto, il più irresponsabile. La necessità fece 
rinascere la coliivazione e l' industria, nò il paese 
sarebbesi giammai da quella catastrofe rimesso, se 
grande numero di cinesi non avesse fatto alla sua 
volta un' utile e pacifica invasione, Coltivatori spe- 
rimentati 6 pazienti, commercianti economi ed in- 
dustriosi”i cinesi hanno infuso in questo stato im- 
poverito e deperito un novelle sangne ed una vita 
più altiva. Se ne contano oggidì più di quattrocento 
mila nello stato di Siam, ove tutta Ja popolazione 
non è che di quattro in cinque miliogi.di abitan- 
ti: Malgrado la tassa assai forte che devono pagare 
per ottenere il diritto di stabilirvisi, malgrado le 
altre di diverso genere , che gravitano particolar- 
mente sopra le industrie cui a preferenza. dello al- 
tré si paia la loro colonia sviluppa ogni giorno 
di più. Asrebbe ‘falto ‘anche maggiori progressi, se 
il monopolio che vi era esercitato "dai re di Siam 


le deposizioni dei principi, le rivo-' 


Î 


| 


fino agli ultimi tempi, non avesse contrariato il 
loro spirito in'raprendente. a 

Questo regolato monopolio aveva eziandio al- 
lontanato il commercio europeo. I mercanti esteri 
potevano solo spigolare presso l' ammiuistrazione, 
la quale aveva ottenuto la compra e la vendita a 
suo profitto delle principali derrate del paese. Inol- 
tre le permanenti proibizioni di uscita, che colpi- 
vato le produzioni del riso, diminuivano a poco a 
poco le, speculazioni che gli este'i potevano fare 
in Siam. 

Più d'una volta sotto i predecessori dell'attuale 
sovrano, gl’ing'esi ed anco gli americani si sforza- 
rono di ottenere trattati di commercio e di aprire 
il regno di Siam ai prodotti della loro industria. 
Verso l'anno 1832 il sig. Crawpord fu inviato dal 
governatore generale delle Indie a Bangcok con 
una lettera della regina Vittoria, ma non potè ot- 
tenere dal sovrano se non parole gentili e dai mi 
Distri promesse insignificanti. Poco più felice dieci 
anni dopo fu un inviato degli Stati Uniti. Ottenne 
un trattato applicabile a tutti gli europei, fu però 
una concessione inutile per la ragione da noi detta 
di sopra. Finalmente il selebre avventuriere inglese 
che si era formato un pascialato nel territorio di 
Bornes, e che finì coll’ essere vittima de'feroci abi- 
tanti di que l'isola; il sig. James Brook, fu spe- 
dito a Bangcok dal medesimo ministro , che ora 
dirige gli affari della Gran Brettagua: ma egli fu 
accolto peggio del suo antecessore, e la missione 
restò senza successo. Nel suo risentimento quest'uo- 
mo ardito e franco aveva quasi indotto il suo go- 
verno ad iuviare contro di Siam forze militari Ma 
i reclami de’ commerc anti inglesi stabiliti a Bang- 
cok prevalsero felicemente, e allontanarono il colpo 
che minacciava il regno di Siam. 

Finalmente i reiterati tentativi dell’ Inghilterra 
sono riusciti appieno nel 1856. Il sovrano attuale, 
che dal suo avvenimento al trono si è distinto per 
le idec relativamente liberali, e per le giuste no- 
zioni dell'incivilimento europeo, ha consentito di 
togliere le proibizioni stabilite da'suoi predecesso» 
ri, ha rinunziato al monopolio; ha stabilito in un 
modo regolare i diritti di percezione sulle mercan- 
zie trasportate all'estero, ha sottoscritto di comune 
accordo colle parti interessate la tariffa delle tasse 
per le derrate del paese, ed ha assimilato in tutto 
alla europca la marina de'suoi sudditi. Dopo il 
trattato concluso dall'agente inglese le relazioni de- 
gli esteri a Siam sono nel modo il più soddisfa- 
cente. 

Il trattato concluso dal nostro inviato sig. De 
Montigny, nel mese di agosto dell'anno P- p. e che 


si è ora pubblicato, assicura ai nostri negozianti e È 
alla navigazione francese i vantaggi ottenuti già 
dall'Iughilterra. I medesimi privilegi sono puraneo 
assicurati agli Stati Uniti. 

Come dicevamo di sopra, la politica del re di 
Siam , il quale dà alle grand? nazioni marittime 
dell'Europa un eguale interesse al manteuimento 
dell’ indipendenza di quel paese, è degna di elogi 
ed è abilissima. Gli altri sovrani dell'Asia non po 
trebbero far meglio, che imitandone |’ esempio. 


SPAGNA 

È tale il freddo » che ha regnato in alcu- 
ni giorni della passata settimana , dice il Purla- 
mento del 10 gennaio, che un licenziato dell’eser- 
cito, venendo lunedì a Madrid per la ferrovia di 
Almansa, giunse coi piedi così gelati, che fu ne- 
cessario portarlo ai l'ospedale, dove si temeva che | 
non si potesse salvare le parti affette. 


GRECÌA $ 

Abbiamo da Atene 9 gennaio ; 5 

La riapertara del Parlamento seguirà dopo le 
feste greche, cioè il 20 corrente. 

Il viaggio delle LL. MM. il re e la regiua 
alla volta di Calcide avrà luogo il 18 corrente. 

L'attività del mistero è , grande provecata 
innanzi tutto dalle immiaentì festività di Nauplia. 


n 


n 


Promozioni, amnistie e conferimenti d' ordini avran- 
no luogo in gran numero e perpetueranno la ri- 


cardanza di quel giorno eternamente memorabile | 


per la Grecia. N° N 
Sembra par troppo che per motivi economi. 
ci il divisato progett» di aumentare il soldo agli 


impiegati non verrà per ora effettuato. Solo si ha | 


l'intenziono di aumentare la razione di pane as- 
segnata ai soldati. 

Una commissione nominata dal ministero sot- 
toporrà ad una revisione generale la niova tariffa 
doganale designata in ogni riguardo come’ pregiu- 
dizicvole. 

Un decreto reale di ieri sopprime affatto le 
misure sanitarie ch' erano in vigore per le prove- 


nienze dai porti ottomani. Con ciò il commercio | 
} volte gli assediati poterono ricevere avrisi da Ha- 


viene di molto agevolato. 
Il corpo diplomatico ricevette già l' invito di 


accompagnare le LL. MM. a Nauplia. Si cre- | b 3 Out 
e le cose prefiderano un altro corso, cioè si lot- | 


de che a quest uopo l'inviato sardo , accreditato 
presso la Porta ed anche presso la Corte ellenica, 
si trasferira provvisoriamente da Costantinopoli ad 
Atene, 

Nulla sì sente parlare dei grassatori delle pro- 


vincie; però le rapine nella capitale spno all'ordi- { 


ne del giorno. 
La nomina del figlio ancor troppo giovine 


del noto generale Calergis ad addetto nel mini- | 
stero degli affari esteri non mancò di destare una | 
tal quale sensazione e di far presagire come im- | 


minente la nomina del generale stesso ad inviato 
greco presso la corte di Napoleone HI. 


INDIA 
Facciamo un estratto dei particolari più in- 
teressanti dal rapporto del brigadiere Inglis sulla 
difesa di Lucknow scritto con una freddezza e sem- 


plicità veramente ammirabile, in confronto a' ter- | 


ribili patimenti e pericoli in-ontrati. 


Il luogo difeso era la casa della Residenza, al- | 


cune case vicine, un forte rovinato ; lultociò pro- 
tetto solo da un fosso e da trinciere improvvisa- 
te, da un canale del fiume Gokra/. Tonevano gl’'in- 
glesi anche un'importante fortificazione , il Muchee 
Bohwun, mi essendo lontano , nè potendosi divi- 
dere le forze, subito deliberarono d' abbandonarlo’, 
© portati nella Residenza i cannoni, il tesoro, e un 
sufficiente deposito di mun zioni, fecero saltar in 
aria quel luogo con 240 barili di polvere, e 
6,000,090 cartuccie che non si poteano traspor- 
tare. 

Ristretto era il luogo, ma scarse anche le for 
ze, che in tutto nom giungevano a 500 inglesi, ed 
# 1500 nativi, 600 dci quali siks, che mostrarono 
gran valore e fede. Si aveano 25 cannoni, quasi 
tutti di campagna. Circa 900 doune o fanciulli, o 
vecchi inetti alle armi, imbarazzavano il presi 
e rendevano più difficile la difesa e l' approvigio- 
namento dei viveri. 

Fra quella gente così chiusa 6 appena nutri-- 
ta scarsa razione, si manifestò prima una ma. 
lattia di indole tifica. Poi, pel calore eccessivo, e 
per le fatiche, si ebbero molli casi di cholera. Poi, 
per colmo di sventura , fra le dbmne. e i fanciul 
serpeggiò micidiale vaiuolo. Non si sceraggiarono 
perciò, e-quando i viveri d.fettaveno ,. le donne 
proposero di ridursi a. mezza razione, perchè i-di- 
fensori potessero sostenersi. Più volte tale sacrifi- 
zio fa fatto ed accettato, benchè a malincuore dai 
soldati; ma le done, ed in ispecie le signore più 
delicate, furono sempre insistenti nell'assoggettar- 
visi. 


Cattiva era la posizione difesa, sia perchè in 
pianura, o con poca elevazione: sia perchè angu- 
sto il laogo, e #proiettili nemici penetravano dap- 
pertutto, anche nell’appartamento del comandante, 
e nello spedalo. 

Inolire le case di Lucknow, che gl'inglesi non 
chberò tempo di distraggere; giungerano a circon- 
dure la Residenza, ed a così poco intervallo, che 
in vari luoghi gli assedianti si avvicinavano a tiro 
di pistola, e potevano parire coi nativi del pre- 
sidio, invitandoli a disertare, benchè inatilmente. 
Da una moschea vicina! melestavano molto colle 
carabine, avendovi collocsto moki valenti cacciatori 
del paese. 

Il rapporto stima a circa 12,000 gl'insorti che 
presero parto all'assedio; notando però che si re- 
clutavano sempre uomini freschi. Aveano collocati 
circa 20 cannoni in batteria, fra i quali pareccht 
di so calibro. Quel che' pare più strano , si è 
tp tali mezzi;non siisctiona ridurre la Re- 
sideoza in un mucchio» di rovine, @ in pochi gior- 
w. Ma pare che iivasséro dssai male; - è ‘che le 
suura fabbricate di terra baltuta resistassero per 
molto tempo. Gli assediati riuscirono dopo un 
tese: di. fuoco, cioè: verso: la. metà di agosto: ‘ad 
inchiodare alconi dei più: grossi cinnoni. de' nomi 


| ci. Ai primi di settembre, coPatire sortite, ben- 
} chè di poche decine d'uomini, ridùssero al silen- 
zio le principali batterio degli assediwmti. 
I Quattro furiosi assalti ebbe da respingere il 
debole presidio, tutti preceduti da una forte mina; 
cioè il 20 luglio, ji 10- agosto, il 18 agosto, il 5 
settembre. Le tre prime non fecero gran danno ; 
l'ultima aprì larga breocia. Ai lavori delle fortifi- 
cazioni, delle battaglie, delle scorrerie per procu- 
rarsi viveri, si dovette aggiungere quello di con- 
trominare ; e, benchè mon avessero soldati mina- 
tori, riuscirono a far saltire in aria alcune cass 
occupate dagli assedianti, verso li metà di settem- 
bre. D'allora in poi non s'ebbero più assalti, e l'as- 


{ sedio divenne blocco, ma strettissimo, per cui era 


appena possibile mandar fuori notizie, e solo tre 


velock e da Outram. 
Il 25 settemb-9 giungeva sir James Outram, 


tava con forze maggiori, ma sempre con grave di- 


{ feito di viveri. Del resto sono abbastanza noti gli | 
eveuti posteriori dell'assedio, dopo che Hascluck | 
{-ed Outram s'eran chiusi 


nella Residenza. Il rap- 
porto dimostra che forse giammai alcuna truppa 
si trovò iu circostadze tanto gravi e pericolose, di 
fatiche, di ineguali battaglie, di privazioni doloro- 
se, a centinaia di leghe da ogni soccorso possi- 
bile, in mezzo ad un vastissimo paese rivoltato , 


priva d’ogoi notizia e conforto, quanto il piccolo 


| presidio comandato prima da Lawrence ,. poi da 
| Inglis, dal mese di luglio fino all'ottobre 1857 cir- | 


condato da 50,000 e più insorti, con mezzi co- 
piosi, mentre oltre a 10,000 di essi prendevano 


contro uno stuolo estenuato ed affamato. 


CINA 
Una particolare corrispondenza del Moniteur 


situazione di Canton scritta da Macao il 26 p.. p. 
dicem bre. In essa leggiamo: 
Partiti a mezzogiorno, scrive l'autore di que- 


ancorati i bastimenti della squadra francese, ben 
tosto sorpassammo i gruppi d'isola, che stanno alla 
bocca del Chu-Kiang, chiamato dai cinesi fiume 
delle perle, e cominciammo a rimontare il vasto 
fiume di Canton. 

Per due o tre ore Is rive di questa specie di 


lontano, e non le vedemm» vicine se non quando 
ci trovammo all'altezza di Chuen-pe e in faccia alle 


isole Wantong, le quali sorgono da ogni parte della 
* Bocca-Tigri, punto centrale della occupizione in- 
glese in questo fiume. 

Verso le quattro eravamo presso il forte Chuen> 
pe, che domina la grande baia di Anson, dove i 
cinesi. tenevano una stazione marittima. Ora sulla 
cittadella cinese sventola la bandiera inglese. La 
fregata a vela da 50 caumoni, Nankin stanziava 
nella baia, solcata da una considerevole quantità 
di giunche mereantili, poco curanti delle leggi del 
blocco, I. vascelli. inglesi infatto vietano di percor- 
rere il. fiame soltanto ai bastimenti di commercio 
estero, volendo così provare alle popolazioni rivie- 


rasche che l'Inghilterra arrestando le sorgenti della | 
prosperità. commerciale: di Ganton, vuole limitarsi | 


a vendicaro l'oltraggiante procedere «del vicerè , 
senza colpire di morte le locali transazioni: indi- 
spensabili ai paciliei abitanti di queste contrade. 
Onde ci trovavamo per così:dire circondati da bar- 


che cidesi, le une veleggiando tranquillamente verso: | 
i diversi corsi di acqua, che entrano nelle basse: | 


terre, le altre portando provigioni alla. stazione ina 
gloso. SS: 

Continunado' il nostro cammino attraverso it 
canale lasciaviimò--atle-nostra-destra i forti di Be- 


gne, posti sulle afture dell'isola di Annugoy, o alla. | 


nostra sinistra quelli delle isole Wantoung, lo cui 
opere principali furono distrutte, Alcuni momenti 


dopo ci trovammo di fronte all'isola. del Tigri, in- | 
torno alla qualeistavano. schierati i vascelli ,. che | 


formano il nucléò della: divisione comandata: dat 
commodoro Elliot: erano: le sei e gettammo l' an- 
cora per passare la notte, » 
All'indomani, alle nove del mattino ci trovam- 
mo vicino al pi nominato S:conda Barra;. cui i 
bastimenti che pescano moli'acqua. non: possono tra» 
gittare che ad alla marea. Lo: rive del fiume si 
pura a’ mifara che ci avanzavamo.. Vedèm- 
tno ben. tosto ‘sigistra lo ‘altare. dominanti: la 
pagoda e il: forte: di Sechestop.. 
+ avevamo: raggiunto. il ) 
chiamato B:leher' Reack. Salle due rive del. 
la. cui larghezza mion è che fr 
‘più + belvose: 


sotto una temperatura di 32 a 36 gradi Réaumaur, | 


parte attiva all'assedio, rinnovandosi ogni giorno | 


del 15 pubblica una relazione sugli approcci e la.| 


sta relazione, della baia di Castle Peak, ove stanno | 


braccio di maro non ci si presentarono, che di | 


colline sorgono bei villaggi, che mostrano vaste 
abitazioni coi tetti verniciati e pagode sormontate 
da una specie di campana. Sulle rive si stendono 
vaste risaie popolate da una quantità di operai, 
che vi hanno condotto lo loro tankas, quelle abi- 
tazioni gondole. Tutti si fermavano al nos'ro ar- 
rivo, ma senza dar segni di inquietezza, ci guar- 
davano un momento e poi tornavano al lavoro. 
Trasse la nostra attenzione un tempio innalzato è 
qualche tempo, dal vicerè di Canton, per ricorda- 
re alli posterità gli alti fatti di sua amministra- 
zione. Fra gli atti che ha fatto scrivere su lapidi 
di marmo, il vicerè Yeh, il quale dispone anche 
della direzione degli affiri esteri della Cina, vi è 
una menzione della gloria ch'egli si è acquistata 
scacciando da Canton i barberi. 

Ben presto scorgemmo a qualche distanza i 
} piani superiori della pagoda dî Wampoa. Ci acco- 
stammo all'isola Danese. Qui il fiume si divide in 
due rami : quello det Nord passa per Wampoa. 
Prima che avvenisse la rottura delle relazioni con 
Canton, era la via.ordinaria dei bastimenti euro- 
pei; la più parte restavano anche ancorati nel por- 
to di Wampoa, e le mergi cantonesi vi giungera- 
no su barche cine:i. Oggi questo passaggio è de- 
j serto:il cinese, padrone di questo ramo vi ha sta- 
bilito varie opere. Ci inoltrammo adunque nel ra- 
{ mo meridionale altre volte riservato esclusivamen- 
| te ai bastimsuti cinesi, e che porta il nome di 
Blonheim Reach. Giungemwo in poco tempo all'al- 
tezza dell'isola Francese «dinanzi al forie.Blenheim, 
oggi smantellato come tutti quelli che. dominavano 
qualche importante posizione. 

A mezzo ad un ridente panorama; che ad ogni 
passo ci presentavano le die rive del fiame , un 
tristo spettacolo venne a dirci una idea della de- 
solazione, che le guerro civili portano spesso sal 
suolo di: queste lontane- regioni. Passammo di- 
nanzi ad un villaggio interameote: sacchgggiato dai 
ribelli: tutte le case erano state distrutte ‘e gli ia- 
felici abitanti somo occupati ancora a rialzarne le 
rovine. Verso. mezzo dì vedemmo a fior d'acqua 
| una specie di sbarra formata da tre ordini di pali, 
| di cui la marea lasciava scoperte le' sommità. Al 
principio della campagna i cinesi aveano: collocato 
{ tate ostacolo nella lunghezza del fiume: ma le can- 
noniere inglesi ne aveano portata via uma parte, 
onde potemmo procedère oltre liberamente. 

Giunti presso: l'isota delle Marine lasciammo 
| alla nostra sinistra una ramificazione del fiume, che 


Zione che diresse nel mese del passato: maggio. il 
commodoro Elliot con.pisno successo. A paca di- 
stanza da questo braccio ci trovammo alla vista del 
forte Macao, su piccola isoletta a duomi 
quarto da Canton. Questa posizione , cui un bom- 
bardamento tolse ai cinesi at principio del 1857 
è il punto più. avanzato dell’ occupatiene inglese 
all'estremità del finme. Un imbarcazione: ci portò 
dinnanzi all'ingresso del forte, cui visitanimo. Bopo 
di aver attraversato il cortile, ovo' stanno le caser- 
me è il parco di artiglieria ci dirigemmo verso la 
torre della Pagoda ,. quadrato edifizio. a mezzo la 
| fortezza, alto: da trenta metri 

Giunti al puotoi'primi nostri sguardi furono 
| su Canton, che spiegava a noi jiananzi a: fior d'a- 
equa le lunghe linee de' suoi sabborghi. Sopra que 
ste case stendevansi i tetti della: parto: delta: città 
interdetta agli europei. Di distanza sorgono fabbri- 
cati nronumentali ,. cui sormoata: |’ alta: torre: delta 
| principale pagoda. In: quella immensa: città che di- 
| cesi abbia 1,200,000 abitanti tatto: parca» tran- 
| quillo. 

Canton verso Norl-orest è dominata da due 
scoscese alture, la cui cresta è sormontata. da im- 
portanti fortificazioni. La prima sta nall' interno 
della città, ta -seconda all'esterno a 400 nretri del 
muro: di cinta, e pare la più importante. Queste 
“ cittadiutta: met 18t fu prosa: dal: gemerale Grugb. 
L'alto muro di' ciala; che la'città e Y isolà 
| dai sobborghi: formpti: dall’ unione: di 96 villaggi , 
si compone di una di argina di' 6.a 7. metri 
iù to fra due massicci di pietra: che finiscono 
con: tanti merli. Una distanza di circa 4 chilometri 
divide le alture dominanti lx città dalle  fortifica- 
zioni, le quali: difendono il: corso del fiume nella 

che: bagua: lar città Gli alberi, cho coprono 

punta» dell' isolà di Honon chiusa fra due bracci 
del fiume; ci la gig di osservare lo opere di 
difesa sparsa sulle» rive del ramo settintrionale 6 
sul. corso: superiore, che circonda la. città. La torre 
del forte: di Macao. nom: è alta: abbastanza porchè si 
possa. ce questo esame. 


campagna: una coltura assai 

avanzata : gp veri ini. I coltiva- 
Suri coprenti: Por Slo prartg non: attacchino 
s: presenza delle i alcune idea di tur- 
"bainento. e» di' ostilità. Gli offiviali: del forte ogni 


ti giorno vanno ac 
nei’ vicini villaggi 
trato sintomi di n 

i questi pacsi ascon 
| sposti a lasciare i 
il pensiero di ch 
presenza nel terri 
Dopo di ave 

foi innalzati iu va 
sammo al ritorn,, 
| glonn incidente in 
| coraggio dell'isula 
e all'indom ini rit 


NOTIZI 
Totti i giorn 


fina sono prevce 
naio. 

Ecco che co 

Latteotito. dd 
e che sollevera li 
sembra. essere il 
tramato all'estero 
Jersey, dal mose 
guagli: - 

« Il comploti 
granate fulmi 
una potenza 
essere gettate soll 
loro semplice uri 
la loro esplosione! 

D'altra parte, 
compariva il 9 g 
Italia del popolo 

Finalmente ri 
Loodra all'ammini 
segue: 

« Ua certo 
capo: neHa legione 
terra meltò- scopo 
contro la vita del 
uomo dai 40 ai 
di uma fisonomia 
francese e con ul 
ziato: parla beni 
violento, pessim», 
dal suo paese in 
altre. quella di un 
ghilterra ha ‘avuti 
francesi a Londra 

Un posteriore 
passato per Brul 
mifugioti. Si è dire 
accompagnato «la. 
so a Brusselle, e 
ferro concava, fa 
Si osserva del re 
melle vetturo di p 
Iovaride: e pare .il 

Questo stesso] 
nelle mani degli 


Fattentato: portava 
ma pistola recolrd 
meate i suoi com 
Blato possibile pr 
razione. 


Leggiamo nel 
Slo dopo 
MU: hanno ifcari 

-oorrere a racco; 
mo: ordinato di pr 
Slato. 


Il numero del 

vole. 

Fra i lancie 

staficculpiti dodici 

rosvîafio di allog:i 

Bravi. ferite, gl 
Bndivi so! 

[ta colpiti, 
delie: guard.e) 


Yemente, gl. altri, 


| 


Tie. servitori 
tarrozza dell Impd 
psdjetlili. Il loro 

|a tumore. 


È rimasto f 


Rozza di S.M. m 


Meri to: 
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Il personile 
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iorno vanno a caccia noi diatorni e si riposano 
nei vicini villiggi: e in nessun luogo hanno incon- 
trato sintomi di ma'evolenza o di animosità. Tutti 
questi pacsi ass ‘nzialmente agricoli sembrano di- 
sposti a lasciare interamente alle autorità militari 
il pensiero di chieder conto agli inglesi di loro 
resenza nel territorio cinese. 

Dopo di aver visitato le sale d'armi ed i tro- 
fei innalzati in vari puniti, essendo ora tarda, pen- 
sanmo al ritorna, facendo la stessa strada: e senza 
glesn incidente importante ci rostituiimmo nell'an- 
coraggio dell'isola dol Tigri, ove passammo la nolte, 
e all'indom mi ritornammo a. Macio. 


NOTIZIE DEL MATTIN 


Tutti i giornali di Francia ghinti questa mat- 


lina sono preoceupati déll attentato dél 14 gon= | 


naio. 
Ecco che cosa dice il Moniteur del 16: ; 
L'atteotito.: di cui tutta Parigi freme ancora. 
e che solleverà. l'indignazione di tatto il mondo, 
sembra essere il. risultato di un vasto complotto 
tramito all'estero. Infatti il governo riceveva ‘da 
Jersey, dal mese di giugno p. p. i seguenti rag- 


quagli: 
« Il complotto consiste nella fabbricazione di 
granate fulminanti inventate da... .. Sono di 


una potenza finora sconosciuta, e sono destinate ad | 


essere gettate sotto la carrozza di S. M. L, ove il 
loro semplice urto cuntro il selciato determinerà 
la loro esplosione e fa distruzione della carrozza. 

D'altra parte, un nuovo manifesto di Mazzini 
compariva il 9 gennaio 1858 nel giornale di Genova 
l’Italia del popolo. 

Finalmente rapporti giunti recentemente da 
Loudra all'amministrazione francese dicevano quanto 
segue: 

« Da certo Pieri, originario di Firenze, antico 
capo: nHa. legione italiana, ha abbandonato l'Inghil 
terra nellà- scopo: di esegaire un complotto tramato 
contro la vita, dell'imperatore. Questo italiano è un 
uomo dai 40 ai 45 anni, piccolo, magro, bruno, 
di una fisonomia malaticcia, parla assai male il 
frmcese e con un accento italiano. assai pronun- 
ziato:: parla benissimo l'inglese. È un individuo 
violento, pessimo, assai risoluto, e che è fuggito 
dal suo paese in conseguenza di uccisioni , fra le 
altro quella dà un prete. Prima di partire dall'In- 
ghilterra ha “avuto diversi convegni coi rifagiati 
francesi a Londra. » 

Un posteriore rapporto aggiunge « che Pieri 
è passato per Brusselles, dove ha veduto diversi 
rifugiati. Si è diretto a Parigi, passando per Lilla, 
accompagnato da, un uomo attempato, che ha pre- 
so a Brusselle, e portando seco una macchina di 
ferro concava, fatta secondo il sistema Jacquia. 
Si osserva del resto, che questo individuo viaggia 
nelle vetture di prima classe, smonta nelle migliori 
lorarideo © pare-abbia denaro: » 

Questo stesso Pieri, i cui lineamenti stavano 
nelle mani dégli agenti dell’ autorità, fu arrestato 
ieri sera, presso l'Opera, alcuni minuti prima del- 
Haltentato: portava indosso una granata fulminante; 
una pistoli revolver ed un pugnale. Sventurata- 
meate i suoi complici erano già all'Opera, e non è 
Mato possibile prevenire la loro colpevole delibe- 
Rione; » 


Leggiamo nello stesso Moniteur del 16 : 

-Sulite dopo l'attentato di ieri sera, le LL. 
MM: hanno ifie@ricato» diversi officiali di ordinanza; 
di correre.a faccogliere notizie sulle vittimo ed han- 
ro ordinato di prodigare: la cura che esige il loro 
Slalo. 

Il numero»della, vittime sventuratamente è con- 
siderevotes ..._.. i ] 

Fia ‘i lancieri della :guardia imperiale. sono 
Mati colpiti dodici, di cui. sette,.( in questi un ma- 
resciallo di alloggio e un brigadiere), hanno avuto 
gravi ferite; gli altri ciaqua feriti. leggermente. 

Undîor soldati‘ della:guardia: di Parigi sono stati 
pare colpiti, fra. cui due marescialli di allaggio. 
Uaa delle» guardie: ferita: mortalmente :: cinque gra- 
vemente, gli altri, ferite. leggere. è 

Tie. servitori. a piedi.,, ghe stavano dietro: la 
carrozza. dell' Imporatore: soao» stati: colpiti da vari 
proie Il' loro stato guantanque* grave non in-- 
Spira.: timore, 

5; È rimasto ferito. anche il coochiere della car- 
rozza di S. M, ma ha. mostrato grande prasenza.di 
spirito: ivi feriti tano a 59, 
Nella classe deicivili” ammon O, 
di cui diversi. gra , Uno dèi feriti è morto. 
giungendo all’ ospedali i 
ciulla di 12 am 


polizia, un ispettore dirisionario; e 12 a 15. agenti 
hanno ferito gravi. 

I. due cuvalli della carrozza” delle LL. MM. 
sono stati uccisi, uno sul colpo, l'altro si è do- 
vuto finire, 

Sono stati colpiti 20 cavalli déi*lancieri due 
morti sul luogo, cinque feriti mortalmente, 

— Sccondo la Putri: le LL. MM, erano smon- 
tate quindo scoppiò il terzo proiettile sotto la car- 
sora la quale fu sollevata da terra danneggian- 
08h 

I proiettili 

, Crimea, che scoppiano da qualanque parte cadano. 
Fra i ferili un agente ha avuto 18 ferite, di cui 
6 gravi. D'ora iu. ora si mandano bollettini dei 
feviti alle LL. MM, 

Vi sono due. signore , che venner» ferito nel 
loro" appartamento; v Lepellettier, dagli scoppi 

proiettili; lo scoppio si udì anche in strade 

fontane e fu creduto una esplosione di gas. 

Tutti i cristalli degli edifizi vicini andarono in 
pozzi. 

Il Pays aggiunge quanto segue: 

AI momento, che la carrozza delle LL. MM 


ro sentire tre forli detonazioni, prodotte dall'esplo 
sione di picco!e bombe. Fra l'una e l'altra di tali 
detonazioni fuvvi un intervallo di qualche - minuto. 
Queste bombe scoppiando hanno ucciso due uomi- 
ni della scorta dell'imperatore , rovesciato diversi 
cavalieri. 

La esplosione più forte ebbe luogo sotto la 
|l carrozza delle LL. MM. 

Uno dei cavalli, colpito da tre proiettili cal- 
de subito. Lo sportello, da cui le I.L. MM. si di- 
sponevano a sortire, non si poteva aprire, tanto 
era guasto. Ci vol'e qualche fatica per far smon- 
tare di carrozza l: LL. MM. 

Il sig. direttore dell'Opera, che secondo il so- 
| lito era corso incontro alle LL. MM. volle soste- 
nere l'imperatrice, la quale ringraziando graziosa- 
mente rispose: Mostriamo che abbiamo coraggio 
più di loro. 

Intanto l'imperatore con una calma ammira- 
bile si era confuso tra la folla, dando ordini per 
far togliere e curare i feriti, che stavano distesi 
per terra. 

In quel momento s'accorsero che S. M. era 
stata leggermente colpita alla guancia da uno scop- 
Î pio di vetro. 

Il suo cappello forato da un proiettile. Il go- 
nerale R»guet, aiutante di campo, che accompa- 
gnava l'imperatore e che era ferito al collo, ac- 


quella scena desolante. 
Il suolo era bagnato di sangue: 
AI loro entrare in teatro, le LI, MM, furono 


spettatori. Impossibile immaginare una simpatia 
più grande e più calorosa. 
Quaudo.le LL. MM. a mezzanotte si ritiraro-- 


tusiasmo. I baluardi e le vie, che avvicinano l'Opera 
erano stali spontaneamente illuminati. Tutto pre- 
sentava il carattere di una energica protesta., con 
che la popolazione di Parigi voleva ppovare l'orro- 
re, che le inspirava l'attentato. Da tulte parti grida 
di viva l’imperatore, viva l’imperatrice. 

Leggiamo nel Corriere di Parigi; 

Appena si sparse per Parigi la gotizia dell’or- 
ribile attentato , una immensa folla corse sui ba- 
luardi degl’ Italiani, in preda ad una emozione pro- 
fonda e ad una. general» indignazione. Dalle 10 
tutte le case dei baluardi illuminate: la folla. non 
cessò. di crescere fino a mezzanotte. Si sapeva che 
le LL. MM! aveano voluto assistere all'opera fino 
al tarmine: ed’ una ovazione grande e spontanea si 
preparava: al. loro sortire. Ia fatti ua quarto dopo 
mezzanotte là carrozza imperiale si quer a pic- 
colo trotto sul baluardo: e subito“uò immenso gri- 
do: viva l'imperatore si fece udire, e prolungossi 
su tutto il tragitto del corteggio. ) 

Lo: stesso. giornale dice che le tre grandi por- 
te con: invetriate- dell'Opera sono state. spezzate: Lv 
\ case. di prospetto al teatro, tulte tà o meno col: 
pite dagli scoppi dei proiettili. Ab! osservala» 


vetri rotî' at quarto 6 quinto piano delle case- po- 

sie. ai. mumeri 21, 29 e 25. o 
Lo Spectateur fa noto che: nellé“sera: dell' at- 
fentato si rappresentava all'Opera Guglielmo Thett? 
Appena: alzato: il sipario udissi gi) rumore simile 
LI 


e quelli di: um fuoco» di plotone. 
: PO, Ma, secondò. rumore, egualò 
prg ap alcani ad 


omento do- 
sio; a sio 


fa dello che 


che la carrozza dello LL, MM. 
pasifiva so la sGpratendo; che servo di ripi- 


mi 


si fermava dinanzi al peristilio del'Opera, si fece- | 


corse cogli uomini di scorta per sottrarre S. M.a 


accolte dagli applausi i più proluagati di tutti gli | 


no, furono rinnovate lè acclamazioni con nuovo en- | 


| 
I 


rassomigliavano a quelli usati in 


“ora lb portate. «quando sentissi‘ il’ terzo , |: 


ro all‘ingresso dell'Op-ra, tro bombp, partie, a 


| condo ogni apparenza da qualche ‘casa posti: di 


fronte al.tvatro,; sono cadiite successivamente ‘fi 
là carrozza ela soprat:nda, du» sonu andaté fino 
sotto i piedi dei’ cayalli,, e nello scoppio., hanno 
rovinato la carrozza, di cui il’ timone rotti’ id 
mezzo. 

I! Débats nel ripo:tare i ragguagli” offiviali 
dati dal Monjteur aggiunge: È : 

Ogni unesta persona vedò coa oguals afflfzio= 
no questi. selvaggi attacchi, si lontani dalhi Mate 
del nostro carattere e dilla doltezza déi noòtri 
costumi.. Gli autori di questo ultino dilitto sono 
in muno del'a giustizia. i 

L'Univers da parte. saa scrive: 

La Francia proverà un seatimonto profondo 
li costernazione nel sapere il nuovo attentato alla 
vita dell'Imperatore. Questa setta di assassini è 
la più insopportabile umiliazione della nostra epo- 
ca. La setta degli assassini è sparsa in tutta Eu- 
ropa. Il delito del 14 gennaio 1858 sarà fra i 
più abbominevoli, e il secondo di tale specie in 
25 anni. La perversità di Fieschi e di Morey ha 
pdtuto in si breve spazio trovare imitatori. 

Dio continua a salvarci. L'imperatore è uscito 
senza ferite dal cratere aperto sotto i suoi passi. 

La Francia sarebbe stata assassinata «on lui. 
Speriamo che sorgeranno sagge inspirazioni tanto 
vigorose da chiulere l' abisso del male 

Se anche questi volta gli assassini sono ve- 


| nuti dal luogo donde sono soliti venire, bisogni 


sgombrare quel rifugio. Per l'onore della Francia 


| e la quiete del mondo, bisogna che non vi sia più 


luogo, in cui il capo degli assassini possa impu- 
nemente formare sigari e tramare complotti. 

L'Imperatore e l'Imperatrice il giorno 15 sor- 
tirono in carrozza scoperta ed hanno percorso senza 
scorta i baluardi, dove hanno avuta la più entu- 
siasta accoglienza. Dai baluardi sono passati all'o- 
spedale di Gros-Caillou,, per visitare parte dei fe- 
riti della scorta della sera del 14. 

Il giorno 15 alla cappella delle Tuillerie si è 
cantato il Ze Deum, a cui sono intervenute le LL 
MM. dopo di aver ricevuto nei loro appartamenti 
le felicitazioni dei grandi ofliciali , degli officiali e 
delle dame della corte , dei ministri e dei presi- 
denti dei grandi corpi di Stato. 

Il corpo diplomatico dovea essere ricevuts il 
giorno 16. 

— Ecco, secondo il Myniteur il nuovo: mini- 
stero spagnolo: 

Isturitz, presidente del consiglio; ministro di 
stato e di oltremare; 
Generale Ezpele:a , ministro della guerra; 

Veutura Diaz, ministro dell'interno; 

Amumiragiio Quesada, ministro della marina ; 

Josè La Ibaz, di grazia. e. g iastizia; 

Sanchez Ocana, dell'azienda. 

Conte Guendulain, del fomento. 

Notizie di Londra dicono che ogni giorm 
partono rinforzi per le Indie 

Secondo un dispaecio ricevato. dalla. Nueva 
Orleans a Filadelfia e riportato dai giornali degli 
Stati Uniti, il congresso messicano e la Cortes su- 
prema erano» slati sciulli e dispersi, ed una ditta- 
tura assoluta era stati data aComonfort. In seguito 
di ciò sarebbero scoppiate turbolenze. 

Alla camera dei depuluti a Torino sono stati 
eletti Cadorna a presidente e Depretis e Qua glia a 
vice-presidenti. 

li Morning-Post considera. pre.natura la n otizia 
di lord Stratford dita da alcuni giornali, e: crede 
invece, che il nobile lord tornerà a Costantinopoli. 

Dalle Indie non abbiamo ulteriori notizie, 

Troviamo nel Timss una corrispondenza della 
Cina, che contiene alcuni dettagli sulla situazione 
di Canton e sui progetti degli: curopek A mezzo 
l'attività. dei diplomatici e dei militari inglesi e fran- 
cesì, si osserva il contegno pacifico. del sig. Recl, 
ministro amoricano. 

L'ammiraglio russo Poutiative sta anch'esso 
fuori di combattimento. col suo vascello 

La Francia el Inghilterra- solfanto -sono ja 
caso di agire. A. Hong-Koug si persistaya a credere 
che la loro aziono sarà cerbimata, quantangue gl'. 
gii s'appoggino sui dauni’ avuti a, Caotan. ed i 
fancesi sulla morte dei. lorv missionari 

Secondo it Fimes, lv scope. principale della 
compagnia della Cina dev'essere. di ottenaze. ta li 
Bertà di commercio. Ma la Fraucia non cerca ciò 
soltinto: vuvle protéggervi ieutolici, fetale sempre 
alle sue tradizioni. 


< DISPACCA ELETTRICI PRIVATE: 


Parigi 18 Geannio. ) 


i sono stato aperte le camere, Lt] dissve 
# Pimperatore dichiara che limpero 2000 


un governo retrogado , ma nemico delle teoriche 
astratte. Egli vuole un potere forie. Impossibile la 
libertà a mezzo tanti impedimenti , fiochè il paese 
ha faziosi, che sconoscono le basi del governo. Oggi 
il pericolo non sta in eccessive prerogative, che 
assume il governo, ma nella mancanza di leggi re- 
pressive. à 

Le ultime elezioni presentarono doloroso spet- 
tacolo : i candidati ingannarono gli elettori con falso 
promesse, e poi rifiutarono con disprezzo i suffragi. 
Appresso dovranno dara giuramento preliminare. Le 
camere aiuteranno nel trovar modo di far tacere 
l'opposizione estrema. R È 

L'imperatore deplorò nel discorso | attentato, 
che fece tante vittime, e da esso trasse insegnamen- 
to ì partiti essere impotenti. Disse che tali atten- 
tati non turbano la sua sicurezza, nè la sua fede 
venire. Disse: l'Impero ... vivo con me. Se 
soggiacessi l'impero sarebbe consolidato non mor- 
to: l'indegnazione del populo e dell'esercito sa- 
rebbgro nuovo sostegno al trono di mio figlio. 

— l'imperatore ha ricevuto la deputazione 
del corpo legislativo presentata dal conte di Moray, 
il quale disse: 4 

L' abbominevole attentato preparato all'estero 
dover mettere un fine alla officina degli assassini, 
che trovasi all'estero. ; 

I giornali credono che Mazzini abbia avuto 
parte alla trama. î f 

Uno dei quattro arrestati è Antonio Gomer. 

Si dice che sarà portata al congresso la que- 
stione dei rifuggiati, chiedendo la consegna di M 
zini e la espulsione dall'Europa di tutti i rifugi 

Borsa di Parigi del 18 — il 3 p. 100 chiuso 
a 70 45. 

Consolidato inglese 91 7/8. 


nell 


Il comitato stabilito, da vari anni - Parigi, 

I Opera de' Pellegrinaggi di Torra Santa, av- 
Pisa le Eeriosa desiderare di fare tal viaggi , che 
una nuova partenza avrà luogo da Marsiglia ai 
7 marzo prossimo, colla scala a Malta agli 10. La 
domanda d' iscrizione sarà indirizzata: Au secréta- 
riat de l'oeuvre des Pélerinages de Terre Sainte, 
6 rue Furstenberg è Paris, avanti ai 10 febbraio. 
Il prezzo del Pellegrinaggio, partendo da Marsiglia 
(andare e ritornare), con tuite le spese del sog- 
giorno in Palestina, cibo compreso, è di 1250 fr. 


OSSERVAZIONI METEDROLOGIC 


\TTE NELLA SPECOLA 


per la prima classe (a hordo dei vapori ), e di 

1000 fr. per la seconda classe. Una lettera recen- 

te del cancelliere di Sua Ecchza Ria il Patriarca 

di Gerusalemme promette piena sicurezza agli 

europei. 

= rr É_ÉÉs@ue 
NOTIFICAZIONE DI APPALTO 


DELLO STABILIMENTO DI ALLUMIEBE 


Volendosi procedere all'appalto dello stabilimento Came- 
rale di Allumiere col diritto privativo di escavare, e fabbri- 
care l’allume nello Stato Pontificio, e di venderlo privativa * 
monte, non che colle fabbriche.selve,terre, diritti di pascero, 
e di legnaro , canoni , affitti ed esigenze, ed infine coi m. 
garzini addetti all'allume nelle città di Ancona e di Civita 
vocchia, @ colla facu'tà d'intraprendere gli studi e di faro i 
lavori per la escavazione del quarzo, del piombo , del rame, 
dell’antimonio ed altri minerali, il tutto per un d:ciottennio 
da cominciare col 4 aprile 4858 e terminare liberamente col 
giorno 34 marzo 1876, s'invita chiunque volesse accudirvi a 
dare la propria offeria ln carta da bollo chiusa e sugellata 
non piu tardi del giorno 30 aprile futuro, in Rowa nell’of- 
ffcio dell'infr. cancelliere della R. C. A. , e nelle provincie 
nelle segreterie dello Legazioni e Delegazioni , decorso ‘l 
quale tormine si darà luogo all'apertura delle offerte per 
essere prese iu considerazione, salvi gli esperimenti di vige- 
sima e sesta. 

Le offerte dovranno essere accompagnate da una idonea 
cauzione solidale di persona cognita, e sopra ogni eccezione 
solvibile per l’importo di esse, ovvero da una fede di depo- 
sito della Depos:teria generale per una somma non minore 
di una annata di corrisposta, e ciò per semplice garanzia , 
onde non abbiano a re senza effetto , come all’ait_ 40 
dell'infradicendo capitolato. Dovranno inoltie contenere la 
elezione del domicilio in Roma, essere pure e semplici, non 
condizionate o conformi in tutto e per tulto al capitolato 
ostensibile nell’officio anzidetto dell'infr. canc. e segr. della 
R.C.A. e nelle segreterie generali delle Legazioni e Delega- 
zioni dello stato. 

Roma 24 gen. 4858. 


Andrea Cecconi Segr. e Canc. della R.C.A. 


__—m——m_—m_ymT_Trmccrr 


ARRIVATI DAL (6 AL 17 GENNALS 


Da Napoli—Nikisoroff D. prop. russo—KriwzofT A. gene- 
rale maggiore russo—Sansalone F. sac. di Napoli — Travers C. 
rev.}inglese—Dembinski A.— Dembiski C. — Dembinski G. — 
Grawronski F. prop. Austriaci. 

Da Regno—Px Ginipero relig. di s. Donato— Valonte Ro- 
mano di Regno. 

Da Firenze—Malcon G. e Gres R. prop. inglesi —Gruham 
Tommaso—Bull Edwin—Broochsbanti L. prop. inglesi— Lotti- 


COLLEGI 


Ryecorn M. prof. americani. 
Da Genova — Marshall Tommaso — Lewis F. prop. in- 


glesi. 
Da Marsiglia —Sobebrowski C.—-Serafinowitsch G. prop. 
russi—Siegloani A. e Pluffer F. oMciali svizzeri. 


PARTITI DAL 16 AL 17 GEVSAIO 


Per Napoli Marchesa Campana Emilia inglese con came - 
riera—P. Serafino Baldacci relig. di Baldaccio— P. Remigio d 
Serra—P. Gandoldo de Potezzi—P. Sigismondo da s. Giuli: 
religiosi — Vagenrieder C. prop. di Sassonia — Conte Francois 
L. di Francia. 

Per Malta—Chands Stenboff prop. inglese. 

Per Toscana — Ferrande M. neg. di Francia — Grani G. 
prop. inglese com tre persone. 

Per Genova—Loeffer C. prop. di Prussia. 

Per Marsiglia—tuppan G. prop. ili America. 

Per Parigi— Hadiogue E. prop. di Francia — Munoz P. 
prop. di Spagua—Roselli P. neg. di Roma. 

Per Londra—Kanute Sting 8. cav. d'Inghilterra — Btiny 
Sting G. prop. inglese—Cauipbell pro;:. inglese— Lynich prop. 
inglese. 

Per Spagna—Rossello F. prop. di Spagna. 


QUADRO ORIGINALE DI GUIDO RENI 


In l’iacenza contrada del Guasto n. 83 , è vendibile an 
uadro originale di Gullo Reni , rappresentante un croce- 
, dell'altezza di metri 2 ® 70 centes mi, e della larghezza 
di metri 4 e 65 centesimi. 


OLIO BRUNO PURO 
DI FEGATO DI MERLUZZO 
De dottor de dongh della Norvegia 


Pochi sono gli esempì di nn prodotto medicinale, che al 
pari dell'olio bruno legittimo del dottore De longh,abbia in 
sì breve lempo così altamente interessato la facollà medica, 
nun ostante la coneorrenza di altre specie di Olio di fegato 

i merluzzo egualmente esibite all'uso della medicina. I più 
distinti medici di Europa, dietro accurata analisi , lo dichia- 
rarono purissimo , e fornito della più granle viriù torapeu- 
tca; cosicchè l'azione salutare di quest'ulio fu da essi rico- 
nosciuta mirabile nelle affezioni reumatiche, catarrose, got 
tose, ed in ogni specie di malattie scrofolose. 

Prezzo di ciascuna bottiglia grande sc. {. 

Detta piccola bai. 60. 

Deposito generale con privativa per gli stati pontifici , 


ROMA Faraicia IncLese Siximsurcni via Frallna m. 135, 
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SI deduco a nolizia del publico, che il 
fondo situato nel caseggiato di Arsoli in 
yoo. s. Bartolomeo, obe anderà 
del corr. mese , 
Urbana di Roma, come da questo 
n. 9 del corr. anno , è gravato deli 
eanone di bai. 40 a favore dell'Ecoma casa 
Massimo. 

Roma 20 gen, (353. 


Francesco Boschetti Petti Procuratere 
i Collegio - i; - 


alle spese in 


in prot. al n. 


è stato condannato al pagamento Èi sc. 6 6 


sc. 4 93 oltre le dl 


favore di Luigi Marini per atti legali. 


B. Ferrantini Proc. 


In Nome di Sua Santità Papa Pio IX 
felicemente regnante 
Udienza del 19 nov. 4857 
Il trib. civ. di Viterbo nella caùsa posta 


266 del 1857 vartente 


la N. D. 9 î 
- APMINUNZI GIUDIZIARI mil a Lo grotta, Aglaggiola 
per ogni effelto Gius. Leporelli ozzi di lei marito poss 


1596 del Re- 
su Rd il si 
ove sopra , 
sent. 

Sulla ist, 


detta al med. ogni facoltà di amministrare 1 
suoi beni,e di far contratti di sorta alsuna, 
ed è stato deputato in economo del di lui 

io 11 sig. canonico D. Paolo Ferrari 


dichiarare incongruente , in 
infetta di collusione la dichiarazione 
serta ione 


domio. a Toscanella. 


Pietro Antoniò Arieil domie. 
la resa la seg. interlocutoria 


proinossa , tendente a 


patrimoni 
paricienti di Subiaco, dai | eredi Pat 
mo dò can l'intervento fn causa. retina 
Fagle REFER Dik dla Drgnatore Invocato ll Nome 88mo di Dio 
Governo di Palestritia Îi trib, e. ondima:i"i î 
n 2901 PRI interventi ia cause 
notifica ‘uni Passerelli a for- | figli ad eredi del fà ri 
ma del $ 463 che nell'ud. del 24 no' sorvate,, delega il Presidento. 4 


Trib. Civ. di Viterbo 


Ad ist. dei sud. sigg. ist. rap. dal Pros. 
sig. Luigi Saveri 
Si notifichi la pres. sont. alli sigg. An- 
tonio , Angele e Giuseppe Arieti figli ed 
eredi del fà Secondiano, il primo d'incerto sell. 1857, 
domic. e dimora (e persiò da citarsi a mi- n 
ior cautela al suo domicilio di origine in 
'oscanella , e negli altri modi prescritti 
dalla }egge) gli altri domiciliati in Tosca- 
nella, ed fa pari tempo si citino 1 med. a 
comparire innanzi il sullod. trib. alla { ud. 
dapo & giorni per sentir decretare egsere i 
. tenuti ed obbligati d'intervenire in dal 
istato e termine della causa pendente fra n 
i sud. Ist. ed il sig. Pietro Antonio Ari-tr, 
il tutto a forma inso della sud. noti- 
ficata senten; un mettere 
la istanza 3 ip. lalla ist. promossa colla 
condanna di chi di ragione alle spese. 


Luigi Saveri Proc. 


fondo consiò! 


Pettina 


VENDITA GIUDIZIALE 
Primo Esperimento 


Con sent. interlocutoria emanata dall’ 
Ecomo trib. civ. di Viterbo li 16 lug. 1857 
venne ordinata la vendita giud. dello infra- 
descritto. esecutato ad ist. della ditta 
commerciale Crescenzo li di Vilerbo 
rappr. Rispoli nog. quivi 


domic. 
, Botto fl giorno 40 dio. 1857 fu fatta la 


produzione del capitolato por la vendita 
sud. dei certificati ipotecari , e del corti- 
cato del censo nella cancell. 
trib., e fu ripetuta 
sig. Francesco Menearini 
terbo già depositata nella canc. stessa li 9 


perizia redatta dal 
ingegnere in VI- 


Si previene pertanto il pubblico 
nel giorno di sabato 27 febb. (858 alle ore 
undici antim. nella sala del comune dl Vi- 
terbo si procederà alla vendita giud. del d. 


utili di una casa da cielo 
a torra pagte nella città ‘di Viterbo contra- 

otte la cura di s. Luca, @ 
l civ. n. 31 confin. con 


Nelle ragi 


'asquale della Morte, 
rada salvi ec. gravato dell'annuo cano- 
ne di sc. 5 50 a favore della ven. Confra- 
teruita del Gonfalone di Viterbo 
al primo piano di una stanza ad 
cina e due camere da letto , al secondo 
piano di tre ambienti ad uso di cucina , e 
@li altri due da camere da letto, diso- 
di granaro a tetto 


|. in catasto sotto 


4 
u 20 sul quale si aprirà l’incanti 
sarà quello rilevato dal sad perito giud. ia 
56.162 90 3 come pure verrà eseguite quan- 
ea disposto nel vig. regolamento leg. 
e giud. s 


Francvseo Tiraterra Proc. 


E 


N Giorr 


Prezzo 4 
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Per wi 
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Peio 


ro 

NOTIZ 

Ieri mattina n 

via Nomentana , celd 
vorgine e mar.ire 
consuetudine , la le 
lana è destinata a 
monia fu fatta dal 
sa spe!lante ai ( 
S. M. la re 

po di avere assistit 
visitare la camera 
elargizioni dei fedei 
mare la memoria 


le 1855. 


Abbiamo da Vi 
tizia della morte d 
wicki, arcivescovo « 
di rito greco-ruten 
muta in Uncow \erg 
corrente. Nato in |” 
fregiato della s.cra 
giugno 1856. 

Annunciamo col 
l'Efîîo Cardinale Us 
Sua Santità. Da no 
sata notte la vio!enz 
ta, munito dagli 1 
Questo porporati 
gno 1791: fu Cardi 
cistoro del 30 «tte 
quello del 12 Isolio 


S. E. il signor 
ratoro dei francesi 
francesi residenti in 
rente a ore 3} du 
un solenne Te Deum 
. gi, per ringraziare | 
nifesta protezione a 
sorvare dall'iufame 
te le auguste persor 
® l'imperatrice de'iri 


——+— 
STATI 
GRAN-DUC] 
Leggiamo nel 

Il governo dd 
Foscana e quello ili 
Due Sicilie, nello iu 
che potrebb.ro deri 
navigazione de' due 
faggi accordati ale 
di navigazione e col 
corti il dicci marzo 
devenuti a stabilire 
Che il sue:pro) 
commercio, la dura 
ultimo con dichiara 
gennaio dello scorse 
sette, è spirata il 
desimo, debba rima 
no, civè fino al tre 
rente millcottocento 


REG 

I giornali di 
tentativo di avveler 
E accaduto a 

più tristi tempi del 
cese ha ricevuto nq 
la di confetti, s1 © 
d'uno dei più rino 
Chi l'ha recat 
Strade ferrate, e | 
Signor: che rive 


. prop. in- 


witsch G. prop. 


glese con came- 


Conte Francois 


ia — Grant G. 


ia — Munox P. 


ilterra — Bting 
Lynich prop. 


O RENI 


è vendibile un 
ite un croce- 
della larghezza 


—_——— > 


icinale, che al 
vugh, abbia in 
acoltà medica, 
Ulio di fegato 
bedicina, I più 
ii . lo dichia- 
Virtù terapeu- 
da essi rioo- 
atarrosa, got 


ati pontifici , 


135, 
an- 


armacia Manni 


ia Santini — 
Mollajoli — 
Albani 


del sullodato 

redatta dal 
gnere in VI- 
P. stessa li 9 


blico , che 
1858 alle ore 
mune dl Vi- 
giud. del d. 


al secondo 
cucina , @ 
, @ al diso- 
pasto sotto 
2 e 1994 


N Giornale di Roma esce ogni 


Prezzo di Associazione da pogorst anticipatamente 


In Roma per un anno sc. 7. 
Per semestre se. } 50 
Por un trimesire sc. 4 80. 


Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio franco di 


posta sc. 2 20. 
Al estero 
Wat. 


RONA 22 Gonnato 
NOTIZIE DIVERSE 


Ieri mattina nella chiesa di S. Agnese sulla 
via Nomentana , celebrandosi la festa della invitta 
vergine e mar:ire Agnese , chbe luogo secondo la 
consuetudine , la benedizione degli agnelli, la cui 
lana è destinata a formare i sacri pali. La ce 
wonia fu fatta dal Rino P. Abbate di quella chie- 
sa spellante ai Canonici Regolari Lateranensi. 

S. M. la regina Maria Cristina di Spagna, do- 
po di avere assistito alla funzione, si compiacque 
visitare la camera monumentale, che mediante le 
elargizioni dei fedeli si va 
nare la memo 


le 1855. 


a dell'avvenimento del 12 apri. 


Abbiamo da Vienna 15 gennaio l'infausta no- 
tizia della morte dell'Emo Card nale M chele Le- 
wicki, arcivescovo di Leopoli, Halicia, Kamenik, 
di rito greco-ruteno nella Polonia austriaca, avve- 
nuta in Uncow verso le due pomeridiano del 14 
corrente. Nato in Pokucia nel 1774 egli venno 
fregiato della sicra perpora nel concistoro del 16 
giugno 1856. 

Annunciamo con dolore anche la morte del- 
l'Emo Cardinale Ugo-Pietro Spinola, Pro-Datario di 
Sua Santità. Da molto tempo malaticcio, nella pas- 
sata notte la violenza del male il togleva alla vi- 
ta, munito dagli ultimi conforti .della religione. 
Questo porporato era nato in Genova ai 29 giu- 
gno 1791: fu Cardinale riserbato «in petto nel cone 
cistoro del 30 settembre 1831, e pubblicato in 
quello del 12 Isglio 1832. 

S. E. il signer ambasciatore di S. M. l'impe- 
ratoro dei francesi presso la S. Sede previene i 
francesi residenti in Roma, che domenica 21 cor- 
rente a ore 8 } dopo il mezzogiorno sarà can'ato 
un solenne Te Deum nella chiesa nazionale di s. Lui- 
gi, per ringraziare la divina Provvidenza della ma- 
nifesta protezione accordata alla Francia col pre- 
servare dall'infame attentato della sera 14 corren- 
te le auguste persone delle LL. MM. l'imperatore, 
® l'imperatrice de'francesi. 

—n 


STATT ITALIANI 


GRAN-DUCATO DI TOSCANA 


Leggiamo nel Monitore Toscano: 

Il governo di S. A. I. e R. il Granduca di 
Toscana e quello di S. M. il re del Regno delle 
Due Sicilie, nello intenlimento di evitare i danni 
che potrebbero derivare pel commercio e per la 
navigazione de'due stati dalla interrnzione de'van- 
taggi accordati alie respettive bandiere col trattato 
di navigazione e commercio stipulito tra le due 
corti il dieci marzo millcottocentocinquantatrè, sono 
devenuti a stabilire: 

Che il suespresso trattato di na-igazione e 
commercio, la durata del ‘quale, confermata per 
ultimo con dichiarazione diplomatica del ventisette 


gennaio dello scorso anno milluottocentocinqua 
sette, è spirata il trentuno dicembre dell'anno me- 
desimo, debba rimanere in vigore per un altro an. 
no, civè fino al trentuno dicembre dell'anno cor- 
rente milleottocentocinquantotto. 
REGNO DI SARDEGNA 
I giornali di Torino riferiscono il seguente 


tentativo di avvelenamento: F 

È accaduto a Torino un fatto che ricorda i 
più tristi tempi del medio evo. Una famiglia ffan- 
cese ha.ricevuto nelle ora scorse feste una scato- 
la di confetti, cui era il nom» e la stampiglia 
d'uno dei più rinomati confettieri di Parigi. 

Chi l'ha recata sembrava un fattorino delle 
strade forrate, e presa,.li mancia, se né andò, La 
signor: che ricevè il dono, non accompagnato da 


costruendo per eter-. 


Giorno, ecceltuati i festivi 


secondo le lasse postali stabilite per i diveltà 


I 


alcuna lettera, suppose fosse un gicordo degli ami- 
ct o parenti di Parigi, e fratta: i assaggiarono 
in famiglia i-dolvi-e si fecèro assa © agli smi- 
ci, che li trovarono poco gustosi. 

. , Ma il peggio si è che nella notte furono pre- 
si da acuti dolori tutti coloro che li assaggi 
onde sospettarono che fossero avvelenati. 


Supponendosi che quei dolci fossero mandati 
da persona dimorante in Torino, che ha cospicuo 
censo ed aveva rapporti d' interessi pecuniari con 
quella famiglia, l' autorità fece procedere ad una 
perquisizione nella casa di quel cotale e vi fa rin- 
venuto il ritagl.o della stampiglia del confettiere 
di Parigi, posta sulla scatola. Per quest' indizio fu 
spiccato mandato di ‘arresto contro la persona so- 
Spetta, che' però si era già allontanata da Torino. 
Frattanto il fisco procede, e si è già arrestato il 
fattorino che ha recata la scatola, per le oppor- 
tune informazioni. 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
Leggiamo nella Gazzetta di Milano del 1: 
Mentre fu esposta tre giorni, la salma del ma- 

resciallo Radetsky, in cappella ardente, al palazzo 
della villa reale, era immenso il concorso de' cit- 
tadini che, nella pia visita, con atto spontaneo d'os- 
sequio alla memoria del trapassato , manifestavano 
la coscienza degl'insigni suoi meriti verso la causa 
del trono e dell'ordine. 

Fin dalle 11 4 di iermattina convennero alla 
villa reale tulti i signori generali, to stato magg 
re, gli alti ufficiali ed il clero militare con alla te- 
sta il superiore di campo. 

Le autorità ed il clero civile ne aspettavano in 
Duomo l'arrivo. 

Alle 12, il funerale corteo cominciò a met- 
tersi in moto, preceduto da un granatiere portante 
la croce abbrunata con velo. Sesnivalo una divi- 
sione di granatieri, la servità del defunto, il ctèro, 
e la musica militare di chiesa, il cavallo a mano 
d'un palafrenicre e avvolto in gramaglia, di cui al- 
tro pala'reniere reggeva lo strascico, entrambi nelle 
assse di lutto. 

Veniva di poi il carro mortuario magnifico, a 
tro di sei cavalli neri, coperti di luago strato fu- 
Derev, e con suvvi, di mezzo a bandiere, arme, 
trofei el alle insegne cavallere:che del marescial- 
lo, il suo feretro, i lembi del cui mero ammanto 
erano sostenuti da sci uffici li del suo reggimento. 
Doll ranatieri per parte facevino ala, ed altret- 
tanti portavano ardenti doppieri. Procedeva di poi 
il cavaliere in bruna armatura, seguito dalla fa- 
miglia del maresciallo e dagli aiutanti di esso. I ge 
nerali, l» stato maggiore, gli ufficiali superiori in 
altività di servizio e in pensione, diversi rappre. 
sentanti militari d'altre potenze, e le schiere d'ogni 
arma qui di presidio ed altre venate dalle città 
convicine chiudevano il funerale accompagnamento. 
Due file di soldati lungo i corsi di Porta Orientale 
e Francesco, vi faccano spalliera infino alla catte- 
drale. 

S. A. T. il serenissimo nostro principe, chia- 
mando da Trieste e da Venezia il comandante e i 
primarl ufficiali della marina, volle che anche l'ar- 
mata navale dell'impero veniss: rappresentata alla 
pompa funebre. Egli medesimo, ancorchè sofferento 
da molti giorni, contro lo stesso pa ere de'medici, 
intervenne alla funzione nel tempio. 

I corsi d'ondo passava il lugubre corteggio, 
le finestre e i poggiuoli di tutte. lo cass che gli 
fronteggiono; eranowa rigor di vocabolo, affollati 
di spettatori. n 

Durante. il tragitto alla cattedrale, il metro la- 
mentevole delle-bando al'ernavasi al cupo suono 
velati tamburi, cui rispondeva di-tanto in tanto 
il rimbombo delle artiglierie.» 

+ -Sula pirta maggiore deliduomo il primicerio 
e vescovo, monsignor Caccia-Dominicnni, negli abit 
pontificali, a capo del ycnerando: capitulo, avvo!se 


digit del Govermo jaseriti in questo Giornale samo officiali. 
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officio di amministrazione del Giornale vio del'a Stamperia 


il feretro, deposto appiedi del catafalco, ed intuo- 
nò le orazioni da morto del ritv ambrosiano. 

Assistevano alla pia cerimonia le alterze Tito 
imperiali il nostro arciduca governatore generale, i 
serenissimi arciduchi Alberto, Carlo-Ferdinandlo ed 
Ernesto. S. E. il feld maresciallo conte Wratislaw, 
e i gencrali d'artiglieria, di cavalleria, e i tenenti- 
marescialli, annunciati nella Gazzetta di mercoledì, 
stavano a poca distanza dai serenissimi prin- 
cipi. 

Dopo le aspersioni alla salma, coll'ordine stus- 
so, la comitiva funerea s'avvio di ritorno, per pro- 
cedere, lungo i bastioni di Porta Orientale atla sta- 
zione di Porta Tosa. Se non che nel ritorno si ag- 
giunsero tutte le alte magistrature, la congregazio- 
ne cenirale e la provinciale, i corpi accademici ed 
insegnanti che erano al Duomo e le truppe schierate 
su quella piazza. 

Le loro eccellenze, il comandante della II ar- 
mata, generale d'artiglieria, conte Gyulai, e il co- 
mandante del V corpo d'armata, tenente-marescial- 
lo conte Stadion, presiedevano alla mesta parata. 

Tra Porta Orientale e Tosa erano schierate 
le truppe sopra i bastioni; le artiglierie si esten- 
devano fino a Porta Nuova. I canuoni del forte di 
Porta Tosa tuonarono al passaggio per essa del 
funerale corteo, e le truppe d' infanteria del pari 
che le batterie de' cannoni fecero tre salve, al par- 
tir del convoglio dalla stazione. 

Anche lungo i bastioni, sulla via ed agli ac- 
cessi di essa stazione, accalcavasi il popolo , che, 
ricordevole delle segnalate vità, e conscio. della 
moderazione e magnanimità del defunto, gli tribu- 
tava col suo straordinario concorso un ultimo omag - 
gio di riconoscenza. 1 

Le spoglie del maresciallo conte Radetzky fu- 
rono alla stazione deposte in apposita camera mor- 
tuaria entro ad un vagone, per trasferirle con tre- 
no speciale a Venezia. Di là la fregata da guerra, 
che porià il nome del glorioso defunto, dee recar- 
ne la salma a Trieste per e»sere poi trasferita alla 
metropoli dell'impero ; dove, celebrate solennissi- 
me esequie, coll'intervento dell'augusto sovrano, sa- 
rà finalmente trasmessa al mosumento destinatole 
nella terra di Wetzdorf. Il generale maggiore, conte 
T.odoro Radetzky, figlio del trapassato, e gli aiu- 
tanti di questo, lo accompagnano al luogo «ell ul- 
tima sua dimora. 

— S. A. I. l'arciduca governatore generale 
ha ieri largito alla guarnigione di Milano cd a tutte 
le truppe convenute in città, per assistere a’ fune- 
i del marescialio Radetzky, un doppio soldo af- 
finch'elleno avessero a ristorarsi dei rigori della sta- 
gione. 

— Le LL. AA, II. i sercnissimi arciduchi 
Carlo-Ferdinando ed Ernesto ripartirono ieri, dopo 
la funzione, alla volta di Vienna. 

— S.A. I. il serenissimo arciduca Ferdinan- 
do Massimiliano commise al pittore cav. Hayez il 
ritratto del felmaresciallo Radetzky, per il palazzo 
reale in Milano. Così pure ai pittori Molteni e D. 
Induno, i ritratti di due governatori generali in 
Lombardia de' tempi passati; l'ultimo, civè, de' go- 
vernatori spagnuoli, principe Carlo Enrico di Lo- 
rena, e il primo ramo austriaco della dinastia 
d'Absburgo, principe Eugenio di Savoia; finalmente 
al pittore G. Induno quello del vicerè Eugenio di 
Beauharnais. i 

Sappiamo di buon luogo che S. A. I. intende 
ornare tre salo del palazzo d'un triplice ordine di 
ritratti, che faranno di esso palazzo così una gal- 
teria monumentale di ritratti de’ personaggi storici 
del paese, come un punto di riunione per le ope- 
re degli cccellenti artist italiani contemporanei. 
Nella sala d'udienza di S. A. I. già cominciossi a 
collotare i ritratti di tutti quanti i sovrani, co- 
minciando da Carlo V. Ancor negli ultimi giorvi 


venne questa seri» arricchita della belli ima copia 
del ritratto‘ di quel ‘monarca, eseguit» da Van Dyck 
e custodito nella tribuna del palazzo degli uffici in' 
Firenze, e fra tion molto vi si potranno aggiun- 


ere i ritratti di S. M. attualmente regnante e di 
Furlo VI. In una seconda sala ve:rà collocata una 
ferie di ritratti degli uo:vini più eminenti che cb- 
bero l'incarico di rapprescutare quei diversi so- 
vrani nel paese ; ua terza sala comprenderà i du- 
chi delle case Visconti e Sforza. 

La serie dei governatori generali incomincierà 
dall'illustre, ora defunto core Radetzky, a cui $. 
A. I volle pur aggiyngere un altro de‘gluriosi eroi 


che splendono nella storia delle guerre sostenute | 


indi un 


dall'Austria, il principe Eugenio di $avoi 
genio, 


rampollo della casa di Lorena, e il vicerà 


non meno segnalato come condottiero di esercito , | 
ed in istrettissima parentela colla dinastia regnan- | 
t> da parte di sua moglie, soreila della serenissima | 


madie del nostro graziosissimo sovrano, 


STATI BSTEBRI 
FRANCIA 
Leggesi nel Monitenr del 17. 
Oggi ad un ora l'imperatore e l'imperatrice 
avendo ai loro fianchi il principe Girolamo ed il 
principe Napoleone hanno ricevuto nella sala del 
trono l'intero corpo diplomitico , che avea chiesto 
dli esprimere alle LL. MM, i sentimenti, che gli 
inspirava l'odioso atteatato, di cui le LL. MM. era- 


calpestando ogni dovere dell'ospitalità, hanno acco- | 


munito il loro furore di distruzione, perchè i go- 
verni e i popoli non presteranno per la difesa le 
gittima i soccorsi di un solidale appoggio? Il di- 
ritto delle genti l'autorizza: l'equità e l'interesse 
comune ne fanno un dovere. Lo si deve special- 
mente alla moderazione della Francia, alla saggez- 
za del suo sovrano ce ai servizi inestimabili resi dal- 
la sua politica. 

Tale si è oggi, o Sire, il grido della Francia, 
tale il voto del senato. È passato il tempo, in cui 
lo nazioni si isolavano nel loro egoismo: la civiltà 
ne ha formato un unione così che i patimenti di 
una sono i patimenti dell'altra. Si aiutino adunque 
per compiere l'opera comune, cioè per consolidare 
la pace e la stabilità nelle società troppo profon 
damente agitate alla fine di questo mezzo scolo. 
A questo patto la Provvidenza le sosterrà nelle 
svonture, da cui nessuna va immune. In quanto a 
noi, o Sire, la più cara dello nustro speranze sarà 


no oggetto. S. E. Ri il Nunzio della Santa Sede | 


Apostolica si è reso l'organo del corpo diplomatico 


dicendo! 
Sire, Madama. 

Il corpo diplomatico è stato profondamente 
commosso e costernato dalla trista notizia dell’ese- 
trabile attentato, che ha messo in sì gravi peri- 
coli le LL. MM., e che è custato tanto caro a mol- 
ta gente. Esso ha vivamente riagraziato la di 
Provvidenza per la visibile protezione, con che ha 
preservato i preziosi vostri giorni facendo andar 
falliti calcoli e progetti abbominevoli. Ma fedele in- 
terprete dei sentimenti dei sovrani e dei governi , 
che ha l'onore di rappresentare, il corpo diploma- 
tico sentiva anche il bisogno di correre ad offrire 
alle LL. A i suoi omaggi e le sue so'lecite fe- 
licitazioni per essere state felicemente salve. Innal- 
21 voti sinceri e ardenti perchè Dio continui a 
stendere su voi la sua onnipotente protezione , e 
si degni, o sire, accordare lunga durata al vostro 
regno. 

L'imperatore ringraziò il corpo diplomatico 
tiei sentimenti, di cuì Monsig. Nunzio era stato 
l'organo. 

Indi le LL. MM. passarono nel salone, dove 
il senato, il corpo legislativo il consiglio di stato 
è il corpo municipale stavano raccolti. L» LIL. MM. 
furono ricevute cui più vivi applausi e colle grida 
unanimi: Viva l'imperatore evviva l'imperatrice: viva 
il principe imperiale. 

Il presidente del senato ha diretto alle LL. MM. 
il seguente discorso: 

Sire, 

Dopo le vive e dolorose emozioni degli indi- 
gnati nostri cuori, dopo i ringraziamenti resi alla 
Provvidenza, che coll’ egida sua miracolosa ha di- 
f«so i giorni delle LL. MM., il pensiero del senato 
si porta sull'avvenire non per atterrirsi, ma per 
stringersi con maggior fiducia un trono, fuori 
del quale non vediamo che abissi. 

Sire, le dinastie non si fondano senza prove e 
s-ppiamo quanto furono difficili e turbati i dieci 
primi anni della gloriosa casa, che regna con tanta 
solidità in Inghilterra. Da noi i complotti non ven- 
gono dalla Franeia , da quella Francia, che-vi ha 
dato tre plebisciti e che ha risposto ad ogni vostra 
chiamata. 

Essa persevera nelle sue risoluzioni e si com- 
piace di vedersi alla testa un principe che ristabi- 
tendo il potere ha ad un le:npo ravvivato tutte le 
sorgenti di sua grandezza Persistiamo pertanto nel 
principio di autorità che in voi personilicò la Fran- 
cia. V. M. trove:à il senato disposto a mantenerlo 
fermo nelle sue legittime conseguenz:: dapoichè le 
rivoluzioni sono passale per la breccia dei poteri 
indeboliti: e- la Francia vuol restar in piedi forte, 
grande e unita, e non cadere nelle agonie dei par- 
titi o vacillare vergognosamente nei saturnali del- 
l'anarchia. Ma vi ha un'altra cosa. Lo spirito ri- 
voluzionario espulso dalla Francia, ha scelto 
ugicilio. al di fuori e si è fatto cosmopolita. Si 
è da queste esterne cittadelle ‘Zale contro l'Eu- 
ropa a mezzo la stessa Europa, che sono falti uscire 
fanatici sicarl incaricati di gettare il ferro e il fuo- 
co sul principe che porta col sua braccio potente 
lo scudo dell'ordine europco: odiosi cospiratoti, la 
cui politica consiste nell'assassinio, e che si alloc- 
cano anche alle deboli donne, non sapendb che fra 

ve ne sono di quelle, il cui cuore è indalza 
ll'eroismo. 


Lu 
Ma. dapoiché questi implacabili rivolaziona-1. 
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attuata, se Dio, che reggo gl'imperi, ci conserva il 
principe, cui l'onore del popolo è andato a cercare 
nella terra d'esilio per aflilargli i suoi destini, e 
che ha sorpassato tutte le sporanze del paese. Sì, 
o Sire, Dio, il cui profeta ha detto: Riliratevi da 
me, gente sanguinaria, non permetterà che il delit- 
to venga ad interrompere prima del tempo la mis- 
sione di ordine, di ristaurazione e di progresso , 
che vi ha affidata. Viva l’imperatore. 

Il presidente del corpo legislativo ha poi pro- 
nunciato le seguenti parole: 

Sire, abbiamo domandato di vedervi, per dire 
quanto ringraziamo la Provvidenza di aver preser- 
vati i vostri giorni e quelli dell'imperatrice : ma 
abbiamo pensato anche che ci permettereste un 
linguaggio dettato da una giusta indignazione e da 
un attaccamento profondo alla vostra dinastia. Non 
possiamo occultarlo, 0 Sire; le popolazioni, che 
abbiamo recentemente visitate s' inquietano degli 
effetti della vostra clemenza, la quale troppo si mi- 
sura colla bontà del vostro cuore; e quand’ esse 
veggono prepararsi all' estero sì abominevoli atten- 
tati, chieggono a se stesse perchè governi vicim ed 
amici siano impotenti a distruggere questa fucina 
di assassini, e come mai si possano applicare le sante 
leggi dell’ ospitalità a bestie feroci. 

Sire, il vostro governo fondato sui due prin- 
cipî, autorità e protezione alle oneste persone, de- 
ve ad ogni costo far cessare queste periodiche con- 
vulsioni. Per conseguire questo intento avete certo 
il concorso del corpo legislativo. Voi siete attaccato 
in tal guisa solo, perchè perno dell'ordine pubbli 
co: onde vi supplichiamo a seguire solo le aspi- 
razioni del vostro coraggio, a non dimenticare che 
coll'esporre la vostra persona, esponcte (la quiete 
della Francia 

. Sire, io sono naturalmente l'organo\dei depu- 
tati: ma per rispetto e convenienza le mi parole 
non sono che debols espressione dei loro scati- 
menti. 

—— Il presideoto del consiglio di stato si cs- 

prime dicendo: 
. Sire, la Francia ha scampato un immenso pe- 
ricolo, e la divina provvidenza nel miracolosamente 
salvare i vostri giorni e quelli dell'imperatrice, ha 
indicato un'altra volta la eclatante protezione che 
accorda all’ imperatore e all'impero. 

L' indignazione destatasi in ogni cuore france- 
se per sì vile attentato sarà divisa da tutta l' Eu- 
ropa. 

Questi uomini perversi, che per sfogare le 
detestabili loro passioni , non temono di seminare 
sulle nostre vie la desolazione e la morte, non so- 
lo sono i nemici più crudeli della Francia, ma co- 
spirano contro la pace di Europa e contro la stessa 


civiltà. 
Chi non freme all'idea delle sventure, che 
l'odioso loro trionfo farebbe pesare sul nostro pae- 
se e che subito piomberebbero su tutta l'Europa! 
Speriamo che questi comuni pericoli forme- 
ranno una volta una giusta e grande solidalità fra 

totti i popoli» e che questi,vili assassini, i li 
abusano dell' ospitalità, cui trovano presso nazioni 
amiche, £ della protezionefdi luro leggi per ordire 
complotti e fabbricar macchine infernali , saranno 
finalmente cacciati dall’ Europa civile, di cui sono 
ad un tempo vergogna e pericolo. 

. Sire, nel momento, che V. M. è stata minac- 
ciata da sì criminoso attentato, il popolo fraticese, 
fremente nel pensare all' incorso pericolo , sente 
crescere la sua affezione il suo attaccamento per 
la vostra personi 
jin L'odio sai vostri nemici, i vililoro tentativi 

servono che a sempre più striagere.i legami 
che uniscono ila atilppa fradiento alla fam ge im- 
Lara U? ‘Gui essa abbracbia tatli È mémbri in un 
imo'affsto, nella stesa sporatiza. 
La Francia sì ‘spesiò’ e do 
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mossa, si tranquillizza anche nel vedervi accanio 
questa nobile imperat ice, vostra consolazione in 
queste prove crudeli, c che a tutte le vità della 
donna e della madre unisce un coraggio ed una 
energia superiore ad ogni pericolo. 

Ella con fiducioso amore, pensa a questo fan 
ciullo, pegno prezioso dell'avvenire, di già asso- 
ciato al padre suo nelle nostre speranze e nei 
nostri affetti, a questi nobili principi sempre pron- 
ti a siringersi a voi intorno, e difendere , se fa- 
cesse mestieri, la vostra corona e ella di vostro 


figlio. 4 . 
E piena di fiducia in Dio, affezionata al pre- 

sento, fiduciosa nell'avvenire, la incia dice a sè 

stessa, che la dinastia imperiale non perirà! 

Sire, il vostro consiglio di stato, chiamato 
dalla fiducia di V. M. a concorrere. sotto l' alta 
vostra direzione, allo sviluppo e al consolidamento 
delle istituzioni imperiali, non mancherà alla sua 
missiono. Il sun ze!o ed il su» onore per voi s1- 
ranno sempre, che che succeda , all'altezza della 
grande missione, che gli avete affidata f 

L'imperatore nel ringraziare i grandi corpi 
dello stato, ha espresso la sua profonda fiducia 
nel loro concorso e attaccamento: ha aggiunto, che 
deciso a prendere le disposizioni credute necessa- 
rie, non uscirà dalle vie di fermezza ce di mode- 
razione finora praticate. 

— Sua Eminenza il Cardinale Arcivescovo di 
con appo: circolare diretta ai parrochi 
ha ordinato che in tutte le chiese sia cantato il 
Te-Deum. In questa circolare egli dice : 

Ogni cuore è compreso da sbigottimento e da 
stapore alla notizia dell’esecrabile attentato , che 
ebbe luogo ieri sera, e nel quale l'imperatore e 
l'imperatrice si sono silvati per un m racolo, tan- 
to le infernali combinazioni, che hanno presieduto 
a quest opere di distruzione, furono abilmente con- 
cepite, e tanto è grande il nimero delle vittime 
colpite più o meno gravemente dai micidiali pro- 
iettili, che colpir doveano le teste più auguste 

Nel deplorare simili misfatti, non potremmo 
porre troppa sollecitudine nel vivamente ringrazia» 
re Dio onnipotente e infinitamente buono, che non 
cessa di stendere sulla Francia la sua protezione. 

La divina provvidenza, che anco qnesti vol- 
ta ha salvata la vita dell'imperatore, ed ha salva- 
ta la sempro benefica compagna de’ suoi destini, 
ci ha dato un contrasegno di più delle suc mise- 
ricordie inverso la nostria patria e anche verso 
il mondo, sul quale si fa potentemente e felice- 
mente sentire l'azione della Francia e del su0 
Inagnan.mo sovrano. 

Ringraziamo adunque il supremo dominatore, 
che regna nel più alto de' cieli, e da cui dipen- 
dono i troni e gli imperi, scongiuriamolo ad essere 
propizio a tutti i nostri bisogni, ad esaudire i 
voti de' suoi molti e fedeli servi, a piegare verso 
lui tutti i cuori e le volontà, perchè lunghi gior- 
ni di pace e di prosperità succedano a queste si 
frequenti angoscie, a queste prove tanto dolorose, 
che sono il frutto amaro delle pessime dottrine 
e della violenza delle passioni, il cui scatenamento 
sulla terra ba per conseguenza la dimenticanza di 
Div e l'oblio de' propri doveri. 

— Leggiamo nella Patr 

Fra gli individui arrestati per l'attentato del 
14 ve ne sono specialmente qualtro, che sembra- 
no più particolarmente compromessi: e suno:conte 
Orsini, Pierri, Antonfo Gomez, dumestico di Orsi- 
ni, e De-Silva. Questi pare sia veneziano, e il 
vero suo nome sarebbe Rudio. Si assicura che 
una donna amica di quest ultimo sarebbe stata, 
arrestata. 

Il processo r.lativo all'attentato è affidato al 
giudice processante Treilhard. Si diceva che que- 
s'o processo sarebbe giudicato nei primi 15 giorni 
di febbraio dalla corte di Assisa della Senna, sotto 
la presidenza di Halton presidente. 

Ecco i connotati del uominato Orsini, uno 
degl’ incolpati il più compromesso: Egli prende il 
titolo di conte Orsini: è un uomo di alta statura 
si esprimu con molta facilità e grande ricercatezza: 
la sua figura è piena, porta folti capelli e baffi ne- 
ri: occhi neri e brillanti. L' assieme della per- 
sona è di un'uomo distinto. L'incolpato Orsini è 
stato gravamente ferito in volto dallo scoppio di 
una delle bombe: ha la tosta bendata. 

Si assicura che il detto Pieri ha fatto a Pa- 
rigi il calzolaio fino al 1852, epoca di sua espul- 
sione. 

Molte persone son» arrestate, continua la Pa- 
trie: tre sarebbero state prese in un’appartamento 
mobiliato, ‘via Montemartre , e un'altra sulla via 
Lapelletier in una casa mobiliata. Il giorno 16 mol- 
ti sargenii di città stavano alla porta di quelli ca- 
sa, dal cui primo piano parrebbe che fossero slin- 
ciati i proicitili. 
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GERMA 
Scerivosi da Francoforte, 11 gennaio, a'la Cur- 
ffuras: 
Il voluminoso lavoro del'a commissione inca- 
ricata del'rapperto sulla vertenza dano - alemanna 
non è stato ancora sommesso alla piena assemblea 
delli dieta. Tuttavia assicurasi che una parte dei 
membri, impaziente di farla finita colla Dani- 
marca, è stita assicurata dalla comi 
mpporto sulla memoria degli stati del Lauenbargo 
sira d posto, nella seduta del 15, sul banco del 
prosilente dell'assemblea. — 

Si può ugualmente assicurar», che il plenipo- 
tenziario daneso presso ln dieta dei due ducati non 
ha fatto alcun p:sso indicante, da parte del suo 
governo, l'intenzione di far a!l' Alemagna conces- 
sioni fondate sui reclami degli stati dell’ Holstein 


rip 


suni 


e del Lauenburgo e tendenti a crear loro una con- | 


dizione politica indipendente rimpetto al regno di 
Danimarca. 

A questo riguardo, il corrispondente di Berli- 
no scrive alla Gazzetta d H (berfeld: 

Apprendiamo che il rapporto della comm 
ne relativo all'afare dei ducati sarà comunicato a 
tatti i governi federali prima di esser summesso 
alla dieta. I governi potranno così dare le luro 
istruzioni ai propri rappresentanti, e non si dubita 
che in questa bisogna nazionale tutti i principi 
alemanni siano d'accordo. Credesi percio che su- 
bito dopo la comunicazione del rapporto, essi si 
sffretteranno a dare le loro istruzioni afliichè la 
quistione possa esser decisa prontamente. 

Wourtemegro 15 Gennuio. 

Le più recenti notizie di Stoccarda non an- 
nunziano sensibile miglioramento nella salute del ro 
di Wurtemberg. La malittia da cui questo sovrano 
è attaccato presenta, atteso la di lui età molto a- 
vanzata, sintomi assai inquietanti. Le forze fisiche 
dell'infermo s' indeboliscono di giorno in giorno e 
la febbre ha resistito sinquì a tutti i soccorsi d l- 
l'arte. 


o- 


GRECIA 
Il raro animo benefico dell' augusta coppia 
reale si minifestò nuovamente durante le passate 
feste di Natale; centinaia di famiglie furono sO 
corse ed una commissione speciale ebbe l'incarico 
di sopperire ai Lbisozni dei così detti « poveri 
vergognosi » delle classi più elevate. 


IMPERO OTTOMANO 

Come è facile immaginare l' argomento dei 
fogli e de'cartegzi di Costantinopoli ( che vanno 
sino al 9 corrente) è la morte del granvisir Ke- 
scid pascià. E il Journal de Constantinople e la 
Presse d'Orient consacrano parole di compianto e 
di lode al celebre uomo di stato, la cui perdita 
è considerata in Turchia come una pubblica scia- 
gura. 


La morte del granvisir seguì il 7 corr. alle 
ore 11 antim., nella sua residenza d' Emirghi n. 
Il 30 dicembre egli erasi recato alla Porta e vi 
aveva alteso agli affari di stato colla sua opero- 
sità ordinaria; quindi era ritornato ad Emirghian, 
senza che nulla facesse presagire un grave scon- 
certo nella sua salute. 

Dopo la morte del gravisir, il presidente del 
gran consiglio, Kiamil pascià, che trovavasi ad 
Emirghian, ricevette i sigilli dell'impero e affret- 
tossi di mandarli al palazzo imperiale. Hakky bey, 
primo segretario del Sultanò, comunicò a S.M. {. 
la morte di Roscid, presentando da lontano , se- 
condo l'uso, i sigilli di stato al gransignore La 
trista nuova fu ricevuta dal Sultano con profonda 
commozione. Il Sultano mandò le sue condoglian- 
1e alla famiglia di Rescid pascià. 

— Gli qbitanti di Abu-Arisch, de! Tehama e 
dell'altipiano del'Yemen, allarmati dall'imponente ap- 
nrecchio militare degl’ iaglesi in Gesir-el-Muftab, 
Perim) indirizzirono una petizione alla Sublime 
Portia, ‘sottoscritta da tutti i seidi, sceiks e capo- 
tribà, colla qualedomandano l'espulsione degl'in- 
feleli dall’ isola-chiave di. Bab-el-Mandeb, sendo- 
chè minacciano d'invadere, Moka, tutto il Yemen, 
e di avviluppare la città della Mecca , sede dello 
sceriffato e del califfato del Sultano. 

I fogli greci che si stampano in Costantino 
poli, riferiscono che il principe G irtschakoff’inviò 
una nota all’ inviato russo a Londra per invitare 
il gabivett» britannico a riparare lo sbaglio della 
compagnia anglo-indiana che aveva fatto occuprre 
Perim, collo sgombro dell'isol per parte degl 
inglesi. ù 
© Annuoziasi dai Prinoipati. Datiubianî chie il 
sig. Nicola Golesco e Demetrio Bratiano si reca- 
so a Parigi come campioni dei famosi divani ad hoc 
moldo-valacchi presso le conferenze del congresso. 
Azis pascià, antico governatore m.litare di 


Belgrado e ch'è versato negli affari degli slavi- 


ottomani , pe o a commissazio straordinario 
per le provincie di Bosnia, d'Erzegovina e di Al- 
Dania, è già partito per quelle contrade onde pro- 
cedere ad una regolire inchiesta che portà in gra- 
do la Sublime Porta di rimediare ai gravami di 
cui ebbero a lagnarsi gli abitanti di vari distretti 


| di qu l'e località. Esso è anche autorizzato di riu- 


tracciare le più opportune provvidenze per frena- 
re le scorrerie dei Montenegrini. Keinal effendi, 
altro commissario della Porta, personaggio cono- 
sciuto per il suo senno e che rappresentò la Tur- 
chia in Berlino, recasi anch’ esso in Albania con 
istruzioni identiche. 

Il ‘nostro corrispondente della Serbia, che ci 
comunica dei ragguagli interessanti sugli affari di 
quel paese, crede sapere che la Russia coll’ orga- 
no oflicioso del colonnello Miloscievich , console 
generale dello ezar in Serbia, iniziò delle pratiche 
per una riconciliazione col principe montenegrino 
Danilo. Se questo intende uniformarsi agli ayver- 
timenti del signor colunnelo Miloscièvich può spe- 
rare di riavere le sovvenzioni pecuniarie dalla 
munificenza dell'autocrate. 


OI enni 
NOTIZIE DEL MATTINO 


L'Imperatore il giorno 16 ha ricevuto S. A. 
il principe Guglielmo di Baden, giunto a Parigi per 
felicitare le LU MM. a nome del Granduca di 
Biden. ; 

Il Constitut'onnel del 16 crede di sapere, che 
sono giunti a mettere immediatamente le mani su- 
gli autori o almeno sugli agenti del complotto. 

Abbiamo narrato come l'olliciale di pace He- 
bert avesse preso pochi momenti prima della esplo- 
sione il nomato Pieri, armato di bomba, di revol- 
ver, e di pugnale. Poco dopo la catastrofe, fu preso 
pure in un cafiè vicino un uomo, la cui emozione 
e le incoerenze del linguaggio aveano dati sospelt 
Questa seconda cattura metteva sulle tracce dei dus 
altri complici. Uno venne preso nello stesso domi- 
cilio di Pieri e l'altro in una casa in via Mont- 
habor. Quest'ultimo arrestato da Bellangsr, com- 
missar.o di polizia del quartiere della piazza Ven 
dome, pare sia il capo del complotto. Si chiama 
Orsini. Egli stiva a letto col capo ferito e bendato. 
Avea preso un nome iaglese, ma l'accento italiano 
non gli permise di sostenere a lungo la sua fin 
zione. Uua perquisizione fatta. foce scoprire .una 
cinta, che portava intorno alle reni, e nella quale 
furono trovati 8000 franchi in oro e banconote 
Egli avea avuto inoltre l'accorgimento di comprare 
un cavallo per fuggire: ma le sue ferite nva glielo 
avrebbero permesso. 

Orsini era stato detenuto nelle carceri Austria- 
che per omicidio politico. Era fuggito a Londra, e 
per farsi delle risorse avca pensato di far letture 
accompagnate da discossi rivoluzionari. 

È noto poi che questi quatro ribaldi aveano 
ordito il loro complotto a Lowdra, che erano giunti 
a Pa uno dopo l'altro, Orsini da tre setlimane 
e Pieri da due giorni soltanto 
Leggiamo nel Droit : 

Si seppe che nella sera del 11 un uomo f. 
rito erasi presentato alla farmacia della via Lapo! 
letier, che dopo di aver fatto medicare la sua fe- 
rita, e ricevuto le prime cure, lo stesso era partito 
dalla medesima senza prevenire alcuno. Alcuni i- 
stanti dopo un'altro individuo assai agililo pre- 
sentossi alta stessa farmacia chiedendo notizie dl 
suo padiona che diceva ferito © segnalava in molo 
da farlo riconoscere. Uno gli chiese il nome del 
suo padrone e allora il servo si tarbò e rifiutossi 
di rispondere alla nuova domanda; minacciato di ar- 
resto, fu preso da tremito convulsivo e svenne : 
tornato in se e nuovamente interpellato in. mudv 
pressante dichiarò che il suo padrone era il conte 
Orsini; il quale fa arrestato alle tre del inattino. 

Il Desats nel riprodurre “i dettagli dati dal 
Moniteur sull'attentato dice: 

I giornali francesi sono unanimi questa mat- 
tina nello esprimere il sentimento d'indegnazione 
e di dolore che questo delitto inspira a tutti gli 
uomini dabbene, ed i giornali stranieri tengono un 
eguale linguaggio ù 

In simili casi nen vi sono frontiere: tutte le 
società civili si sentono egualmente colpito nel lo- 
ro principio e minacciate nella loro quiete da que- 
sti atti selvaggi e sopratutto dalle perverse dottri- 
ne, che banno rovesciato in chili commtie ogni 
idea di diritto e di giustizi,, e in vhi li ha inspi- 
rali va sì grande disprezzo della vita umana. 

In Inghilterra l'indignazione per questo delitto 
non è.stàta meno grande. Un dispaccio di Londra 
annunci i giornali esprimona la loto pro- 


che tutti i 
fonda simpatia per l'imperatore, la cui vita è ri- 
masta provideazia!mente salva. 


Notizie delle Indie annunciano chè la guarni- 
gione di Futtchpore, stretta dagl'insorti, ha ‘abban- 
donata una parte de's tinceramenti, ed ba pre- 
sa un'altra posizione assai più forte. 

A Genyre una colomma proveniente da D 
e comandata dal colinnello Seaton, ha attaccato e 
battuto un corpo d'insorti, il quale ha perduto 150 
uo: Un'altro scontro scaza risultato ha avuto 
Lino a Subbulpaore, ayerso cui erano io marcia 
rinforzi. 

Dalla Cina abbiamo notizie le più recenti fino 
al 30 settembre. La squadra francese non aveva 
fatto alcun movimento: la squadra inglese continua- 
va il più rigoroso blocco del fiume. Niente di de - 
cisivo sul piano che si deve alottire per attaccare 
Canton. 

A Londra si parla di un 
la compagnia delle Indie. 

Ml giorno 17 giunse-o a Londra la principes- 
sa di Prussia, la duchessa d, Goburgo cd il priu- 
cipe Guglielmo di Baden. 

Si aspettava il re Leopoldo e il principe di 
Prussia. Un Dispaccio di Berlito 15 fa noto che la 
binca di Prussia ha ridotto lo sconto al 9 per 100 
per gli eeti di commercio 

Un dispaccio di Madrid 15 dice cho il sig. 
Isturitz, pres.den'e del consiglio dei ministri ha 
dichiarato al congresso che il nuovo gabinetto avrà 
per programma la costituzione del 1815. 

Il Cattolico di Genoca annuncia la 
maresciallo barone de La Tour, s. 


fi 


nuovo prestito per 


morte 
del 
gia 


del 
re- 
co- 


tatore 
gno sardo, e quella del generale Av eruoz, 
mandante la brigata Savoia. 


PRUSSIA 


Lejcamere prussiane si sono costituito: la 
prima camera ha eletto a presidente il principe di 
Uohenluhe la seconda il conte di Eu'enbourg. La 
prima risoluzione delle due assemblte è stata quel 
la di preseutare un indirizzo a S. M. il re Fedo- 
rico IV per attestare alla M. S. il profond; e ri. 
verente interessamento che il parlamento prende 
alla sua salute. 


INDIA 

Il nuovo dispaccio dell'India che ricevette la 
compagnia e che pubblica il Glole, proviene da 
Bombay ed ha la data del 21 dicembre. Esso nul- 
la contiene 'd importante sulle regioni in comuni- 
cazione con Bombay, e non reca alcuna notizia 
dell'Oude, essendo le comunicazioni postali, come 
è noto, interrotte fra Bombay e il Bengala. 

Ecco alcuni altri rungguagli intorno alle nove 
persecuzioni contro i cristian a Mudagasear. 

Quest ultima persecazione, che seguì la cic- 
siata di un certo numero di Francesi dalla capitale 
di quell'isola nello scorso luglio, pare essere più 
rigorosa di tutte quelle che la precedettero ; tre- 
dici persone furono messe a morte; a 5) 0 63 
fa ministrata acqua con veleno, ed otto di queste 
morirono; 60 furono incatenate , die delle quali 
soccombettero , ed un assai maggior numero fa 
ridotto a schiavità. Siccome il rigore della perse- 
cuzione non permette che le vittime si 
sentire, si hanno poche particolarità. 

I francesi ed altri mercanti stranieri non fu 
rono molestati nelle loro operazioni commerciali 
sulla costi. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Parigi 20 Geanuio 


facciano 


Uan rapporto del ministero dell'Fateray all'im- 
poratore dice : 

Le leggi non devoa» più permettere che simo 
tollerate le pabblicazioni di certi period ci, che sso 
organi quasi officia'i della demagogia , o che con 
forme abilmente velate attaccano l'attuale dinastia. 

Segaono i decreti sopprime la Revu: e lo 
Spsctateur ( antica Assemblea nazionale ). 

Il Monitenr dice: Siamo indignati vedento il 
giornale Belgio il Drapegu approvare pienamente 
il tentativo di assassinio contro l'imperatore. Alten- 
diamo in proposito la decisione del govero» Belga. 

Borsa di Parigi del 19 -- 113 p. 100 ch 


a 69 35... 
Consolidato inglese 91 7/8. 


=1-&@ceir 1 019 .1t.{1{1[1‘°(.0 


Nella sessione generale della Pontificia Con- 
gregazione ed Accademia di s. Cecilia, tenutasi il 
14 dello scorso dicemire 1857, dopo essersi letto 
il rapporto fattosi dal segretario accadewico prof. 
onorario conte Francesco Dundiai, salle principali 
cose avvenute nel sulletto anno e-riferibili ad es- 
sava seconda delle prescrizioni statuatarie, furono 
confermati, nella qualità di guardiano-presidente per 


le dei maestri compositori, il maestro com- 
h. Alessandro cav. Carcano, ed ìn 
quella di camerlengo il prof. onorario Michel An- 
gelo cav. Bonomi, non che cletti a consiglieri., il 
rof. onorario Ercole Capelloni, S. E. il sig. duca 
D. Scipione Salviati, il prof. Niccola Sangiorgi, il 
maestro compositore Giovanni cav. Aldega, il prof. 
Giuseppe Cimarra, ed il socio d'onore cav. Giu- 
seppe Senni; a Sindaco il »prof. onorario Pietro 
Fidanza; a prefetto il prof. Adriano Tarenghi; ed 
a visitatore il prof. Raffuele Quon. 4 
Nel corso dello stesso 1857 ha la medesima 
congregazione ed nccademia aggregato, come soci 
d'onore li sigaori Dr. Francesco cav. Castano , 
medico principale della divisione francese in italia, 
rev. D. Giovanni Hingre, di Labresse in Francia, 
Carlo Manry, di Parigi, conte. Romoaldo Guarna 
commend. grossi, di Roma, c la signora Isa- 
bella Curtis Cholmeley, di Londra; come prof. 
organista, il sig. Luigi Sileoni, di Matelica ; come 
professori cantanti sigg. Franceseo Venanzi, di Ro- 
ina, tenore, Stefano Sala, di Roma, basso, Cesare 
Bossi, di Fano, basso; come prof. violone. Îlista, 
sig. Luigi Raimondi di Roma. Nella classe degli 
onorari ha aggregato come maestri compositori li 
sigg. Niccola Ponsin, di Laneuvill: in Francia, 
Gennaro Gargiullo di Napoli, e Gustavo. Adolfo 
Noseda, di Milano, come prof. pianisti li sigg Vin- 
cenzo Molaioli di Roma, e Carlo Ducci, di Firen- 
ze; come prof. cantante il sig. Gabriele Dari, dì 
Roma, basso ; come prof. linisti li sigg. Salva® 
tore Nicosia di Catania e lietro Scaccia, di Ve- 
roli; come prof. violoncellista il sig. Alessandro 
Ruspaotini, di Roma ; come socia onoraria piani- 
sta la sig. Teresa Migliacci di Roma; e come sovio 
filologo, il sig. Cesare Sernicoli, di Roma. In fine 
ha accordata l' affigliazione al coro-musicale del 
seminario vescovile di s. Dictz, in Francia 


Il segr. pr. on.— Francesco Dandini 


la sezioni 
positore marc! 


ven. 


NA METEOROLOGICHE FA 


Confronto delle scale 289% 75798; 27? 730 


Secondo il disposto dell'art. 76 dello statuto l'adunanza 
generale degli azionisti della Banca dello Stito Pontificio 
avrà luogo nel solito locale il giorno 4 marzo a mezzotì in 
punto. Ogni possessore di azioni al portatore che vorrà assi- 
depositarle almeno tre giorni avanti a norma 


stervi dovi 
dell'art. 70, 


Dalla Banca 22 gen. 1858. 
Il segr. Filippo avv. Cicconetti 


—r———————————— 


IL TECNICO periodico mensile per te applicazioni 
delle scienze fisiche alle arti; alle industrie all'agricoltura 
ed alla economia domestica, compilato dai professori 


CLEMENTI, SELMI E CONTI 


Dodici fascicoli all'anno di 40 pag. ciascuno in 8, con 
tavole, al prezzo di 12 fr. compreso la posta. In Torino , 
direzione, vla Bo-go Nuovo 7 bis. 


presso | 
Uscirono 5 fascicoli con 2 tavole , contengono 17. arti- 


coli originali, 67 snnti, 410 notizie important, all'industria , 


all'agricoltura ed all'economia 


piau 


ARNIVATI DAL 19 AL 20 GRNNAIY 


Da Napoli—-—Sosthens Romano prop. americano — Lau- 
dreaux P. prop. di Francia — Nicols B. con 4 persono prop. 


Da Firenze—Fraechlich E. prop. svizzera — Cox G. prop. 
di Auterica—Iobns prop. inglese—Awgustowski Antonio prop 


russo. 


PARTITI DAL 19 AL 20 GENNAIO 


Per Napoli—Vassello D. Carlo sav.di Sardogoa—Lawren- 
ce G. prop. americano—Fitapetrich Gio. prop. inglese 

Per Firenze— Platter C. prop polacco — Karezewshi | 

tore polacco. 

Per Trieste Henle &. prop. di Trieste. 

Per Genova—Foppoli F. commer. di Austria —Giovenno- 
la C. oste di Sardegna—Battaglini Gio. neg. di Sardegna. 

Per Torino—Servoz A. neg. di Fran 

Per Marsiglia—Monsig. Paolo Dupont vescovo di Francia 
De Tarmel D. Carlo sac. di Francia — Roweloff corr. straord. 
russo con dispace 

Per Parigi—Manzi Luigi Matia amine dello strade ferra- 
te—Bouvet F. console di Francla. 

Per Francia—De Quinto regio senatore di Spvgna. 

Per Spagna— Zu laine P. — Gudleone F. particolari di 

. 


Fran 


POLVERI E PASTIGLIE AMERICANE aci ao PATTERSON di Nuo.a 


York Stati Uniti) toniche, digestive, pettorali, antinervose. La Gaz ite des Ho- 
la Revue Médica!e, | 


Revue thèrapentique hanno manifestato la loro su- 


ani. Esigere la sottoscrizione FAYARD di Lione, so'o proprie- 


Roma 


TFK NELLA BPECOLA DIL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL 
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25 Cent. 1.° C. 0°,80 R. 
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© forca 
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VENDITA VOLONTARIA 


cedettero al sig. ma-cheso Gio. Pietro Cam- 
pama ciocihè loro poteva competere in virtà 


domic. a compariro dopo 3 g 


tirsi condannare al pag*monto di sc. 10 a 


! pioggia Imm # scirocco umido, 139. bar. iu #4 ore lima 3 
| Giogra esere dallo 28 ale 24 continua 
nebbia 


terreno vignato ed alberato pusto nel terri - 
torio di Genzano in vocab. Casa Cotta di 
scorzi 2 circa , conf. cui Geni di Gaetano 


jorni por sen- 


Li proprietari degli infr. fondi avendo 
deliberato di alienarli tanto unitamente,che 
separatamente invitano feh'unque bramasso 
farne l'acquisto di esibire l'offerta chiusa , 
sugellata nello studio del sott. Not. posto 
in Roma piazza di Pietra n. 43 nel termina 
di giorni 20 a datare dal pres. , scorso il 
qual verranno aperte le offerte © preso in 


consid. 
Roma {i gen. 1858. 
Luigi Hilbrat Not. publico di Collegio 
in Roma. 
Casa posta in Roma in via Rasella seg. 


coi civ. n. 42, 13, }4 e 45, con altro pro- 
in via dcl Lavatore del 


Ca 
n. 4, 25, 16 è 27 , gravata dell'annuo 
none di sc. 9 881 a favore della chiesa di 
Lorenzo in Miranda dell’annua rendita 
260 40. 
‘Secondo e terzo piano liberi di canone 
lla casa in via Grotta Pinta n. 33 dell'an- 
nua rendita di sc. 45 60. 

Bottega e mezzanino liberi di eanone 
della casa in via Panico n. 17 e 18 doll'an- 
mua rendita di sc. 96. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Eccmo Tribunale Civile di Roma 
Primo Turno 

Ad ist del sig. Pasquale Fioravanti rap. 

dal sott. Proc. 

Si deduce a notizia di chiunque , che 
avendo l’ist. ritrovato il modo di ridurre 
alla durezza del marmo le rocce gessnse,.e 
lcari Le e di colorirle a guisa di qua- 

que P l’istesso ist. ne dimandò il 
diritto di proprietà al min 
mercio e lavori pubblici , e quindi stabi.} 
società coi si vv.. Francesco Forlu- 
‘0 Benedetto Scarselli,i quali poi ia pen- 
denza della risoluzione del lodato ministero 


ro del Com 


della società stabilita coll’ ist. Fioravanti , 
che non prestò verun consenso per tale c"s- 
sione , stante la quale però l'ist. med si 
trovò come obbligato a convenire col pre- 
fato sìg. march. Campana per la cessione 
del segreto e pel diritto di projrietà e pri- 
avaliva nello stato e all’estero sotto alcune 
riserve di eointeressenza che venne difatti 
concesso fl giorno 8 agosto {856 al cessio- 
nario sig. Campana dal Jinistero:dg] Com- 
mercio per anni 15. E siccome l’ist. ‘nella 
cessione fatta al.sig. Campana è stato sotto 
+ fosì con citazione in 
data 7 gen. c introdusse avanliF'Eccmo 
trib. dell’A.C. | turno , giudizio contro lo 
stesso cessionario all'effetto, cho sia diet 
rata la nullità, o resciss one del med. con- 
tratto di cessione in ogni parte per la le» 
sione enormissina, od enorme a forma di 
ragione e di legge, ed anche la rescissione 
f violazione, ed inadempimonto da' patti: 
ciò si deduce a notizia del pubbl'co , e di 
chiunque pretertda 0 possa avervi interesso 
o che avesse acquistato o che intemlesse 
acquistare i brevetti di privativa 0 l’eserci- 
zio per di@darli, affine rimangano integri, o 
intiti all'ist. tutti i di lui diritti chain - 
inventore , che 


emanano dall: 
mente le privative d'intro luzione 
le vendite de' brevetti delle pri; 
il libero ed esclusivo esercizio, la comuni- 
cazione del segreto ed altro eo. il (ulto per 
ogni buon effetto ec. senza pregiudizio di 
qualunque azione contro lo stesso signor 
e contro chiunque ec. e 
jigorosa omenda de* 


ai protesta, pe 
ni ec, non solo in questo ec. ma ec, 
Pietro Fazzini Proo. Innoc. 


Hlmo sig. Avv. Garinei Ass. 


Ad ist. dei sigg. Angglo Ant 
tro ed Jgnazio fratelli Ruggiori 
Jn via della Panetteria n, 24 rapp. 

Clemente D6 Donatis. 

si innorameni 

cla dal 19 corr, il sig. Gio. Massimi d'incog: 


forma degli sti ed alie spese 
Ogzi 20 del 1854 affisse copi 

dell'udit. ev. > 
Niccola Parisotti Curs. 


la porte 


Sia a tutti noto , che per la morte di 
Pietro Bighi tutore di Giuseppy, ed Angela 
Nufer, il trib. civ. di Roma 2 turno ne! gior- 
nu (8 gen, corr. ha surrogato in tnt. c cnr. 
delle sud. papille, il sig. Giovanni Bone 
il qule assinse l'incarico dichiarando a 
fora di legg». Onle ec. 

Bernardo Piccirilli Proc. Rot. 


Si deduce a pubblica notizia qualmente 
stante ta morte del fù Piviro Piazzesi Pro- 
aîninro della ragion cantants 4A. Lozano e 
comp. i sigg. cointeressati hanno deputato 
in Proc, e pro-aimre dolla med. il signor 
avv. Sisto Dosanti Gentili rilasciando |” 
portino mandato ,e sotto il giorno 18 d 
del caduto anno 1857 per gli atti del sott. 
Notaro. 


Antonio Torriani Not. 


Mmo sig. avv. Garinei Ass. 

AU ist. del sig Giuseppe Mora negor. 

dom. a Roma via Coronari n. 206 rapp. dal 
ig. Salvatore Ceccarelli Proc. 

Si citi per la scconda volta in sequela 
dell'allegata contumacia li 19 corr. il sig. 
Alessandro Benetti per affi<s. como d'incog. 
domic. a forma del $ 483 «el viz. regol. a 
comparire dopo 3 giorni e sentirsi condan- 
mare al pagamento di sc. 50 dovuti a forma 
del documento, rilasciare l'ord. esecut. con 
#0. 
forma di leggo , oggi 20 gen- 


N. Parisotti Curs. 


A forma del $ 481 del reg. ; sî deduco 
a notizia del sig. Francesco Cisanova d’in- 
. @ dimora qualmente ad ist. dei 
aria Tavobini dom, 


© vata è garafitita  solila 


laceb:ni, la strada corriera ed il vicolo, ri 
servate lo spese. 
Enrico Tosi Proc. Rut. 


Ecemo Tribunale Givile di Roma 
Secondo Turno 


Maria Rosi in Mambor 
incenzo ed Anastasio a 
Rot. sig. Gio. 


Ad ist. della 
poss. dom. via s. 
Trevi n. 32 rapp. dal Proc. 
Batt. Ruggeri. 

Si citano gl’infr. sigg. e qualunqne al- 
tro possa avervi interesse per alliss. ed in- 
serz. in gazzetta a forma del $ 166 del vg. 
reg. di procod. a comparire alla ( ud, 
dopo giorni 30, e st.nte stro il docu 
mentato estremo che il comun diritto esi», 
la Ist. ha diritto all'assicurzzione della sua 
dute, perci icbiararo che il credito 
e diritti dotali spettanti alla Ist. in virtù 
d'istr. matrimoniale rogato dal Fratto chi 
Not. pub. in Roma li 22 april» (810 ven- 
ghino ra totti i mobilied im- 


mobili, crediti, diritti ed azioni si 
rito, sia dal suocero sigg. Gio. e ppo 
Mambor dai.quali venne la sud. dote rice- 


6, il tutto da 
aver luogo seconto le disposizioni del $46!4 
e seg. del sud. reg. giind. ; in conseguenza 
di che sentir emanare l'analoga sent col. 
l'opportuno ordine esvent. colja conlanna 
degli opponenti alle speso ancho straz., ed 
intanto resta inib.ta qua'unque innovazione 
ell esecuzione specialmento nei mobili sud. 
che oltre all'essere strettamente necessari 
alla ist. e sua famiglia si concessero dai sul. 
Mambor a garanzia del dotale sudd. e ciò 
S.P. di qualunque altro diritto ec. 
Brioni cane. 

Sigg: Gio. e Giuscppo Mambor domie. 
via di s. Vincenzo ed Anastasio a Trevi 
num, 32. 

Roma li 21 gon 1858, affissa nei soliti 
luoghi a forma di leggo. 


N. Parisotti Curs. 
Gio. Bat. Ruggeri Proc. Rot. 
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Oblazion: fatte 
silica di S. Alessand 
nome sulla via Non 

Da Mousg. Ve 
in Irlanda se. 193 

Dal signor B 
viers sc. 18 60. 

Dall Etno Rani 
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se. 87 20 

Da Monsiz Vd 

Da Monsig. Vu 
26 40 
Dal ce». sis. J| 
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ria si 
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L'Univers del 
quanto segue: 

È nostro dove 
role dette in occasi 
io, e nelle quali s 
gia il pubblico seni 
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Francia. 
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Prezzo di Associazione da pagarsi anticipatamente 
ln Roma per un anno sc. 7. 
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ROMA 23 Gennato 


PARTE OPPITIALE 
NOTIFICAZIONE 


Giacowo della S. R. C. Can. Axroventi, 


Diacono di S. Agata alla Suburra, 
della Saxtita” pi Nostro Sicwone PIO PAPA IX 
Segretario di Stato. 


Riconoscendosi cessate le cause per le quali 
venne proibita la estrazione dallo stato delle paste 
lavorate, del biscotto, dei fermentoni e dei upinr, la 
SaxtITA' DI Nosrro SIGNORE, inteso il Consiglio dei 
Ministri, ci ha ordinato di pubblicare, siccome pub- 
blichiamo nel Sovrano suo nome, quanto segue: 

Il commercio estero delle paste larorate, 
biscotto dei formentoni e dei lupini, torna 
ad essere normalmente regolato dalla notificazione 
del Camerlengato dei 28 giugco 1823 con le mo- 
dificazioni apportateri dall'editto della Segreteria di 
Stato 1 dicembre 18416. 

Il Tesoriere generale Ministro delle finanze è 
incaricato della esecuzione. 

Dalla Segreteria di Stato il 21 geunaro 1858 


G. CARD. ANTONELLI 


NOTIZIE DIVERSE 


Le notizie pubblicate per dispaccio e con ap- 
positi articoli da certi giornali italiani intorno ad 
un movimento rivoluzionario in Ancona, e ad un 
tentato sbarco di persone sospette, sono una delle 
frequenti invenzioni, che ogni giorno si vanno di- 
vulgando. La città di Ancona è perfettamente trao- 
quilla, specialmente dopo i varî arresti fatti dalle 
autorità su facinorosi, che, alcuni mesi sono, osa- 
rono proditoriamente attentare alla vita di alcuni pa- 
cifici ed onesti cittadini 


Oblazioni fatte per la riedificazione della Ba- 
silica di S. Alessandro alle catacombe dello stesso 
nom» sulla via Nomentana. 

Da Monsig. Vescovo di Clogher e Suo Clero 
in Irlanda sc. 193 14 

Dal signor Bechetville della Diocesi di Vi 
viers sc. 18 60. 

Dall' Emo Rauscher Arciv. di Vienna se. 109. 

Dal Capitolo della Metropolit:na di Vienna 
se. 87 20. 

Da Monsig. Vescovo di Linz sc. 43 60. 

Da Monsig. Vescovo di Cassovia in Unghe- 
ria sc. 26 40. 

Dal re». sig. Resio vicario capitolare dell’ ar 
cidiocesi di Toledo sc. 7. 

Da Monsig. Grant Vescovo' di Soutwark lire 
sterline 10. 

Dal Succollettore delli Spogli in Verolisc.4 72. 


STATT ESTERI 
FRANCIA 
L'Univers del 18 pubblica -nel PrimosParigi 


quanto segue: É 

È nostro dovere di segnalare alcune gravi pa- 
role dette in occasione dell'attentato del 14 genna- 
io, e nelle quali si manifesta con eloquente ener- 
gia il pubblico sentimento. Il sig. Troplong, presi- 
dente del senato ed il sig. Morny presidente del 
corpo legislativo hanno fatto sentire il grido della 
Francia. 

A mezzo espressioni di pubblica gratitudine 
alla divina Provvidenza, che ha salvato l' impera- 
tore, e allo stesso imperatore, nel quale tutta Eu- 
ropa ammira sì grandi qualità, essi hanno chiamato 
battenzione di $. M. sul bisogno di prendere riso- 
luzioni, che maggiormente garantiscano la sicurezza 
sua e quella del paese. 4 

Esiste una banda di assassini, che bisogna di- 
straggere: esistono tane di assassini, che non pos- 


Il 


Gli atti del Governo inseriti in quésto Giornale sono oMciali 


Le Jettere, i pieghi, i gruppi, come anco le richieste e le inserz 
che si volessero pubblicare, devono. gssere diretti affrancati al 
officio di amministrazione del Giornale via della Stamperia Ca 


merale num. {1 A, 


Ta 

SUM restare piÙ a lungo inviolabili: csistono teo- | 
rici, poeti, pubblicisti, giornali dell'assassinio, a cui 
la Francia, loro vittima, deve esigiere che i go- 
verni europei impongano silenzio. 

Alle porte della Francia si scrivono, stampino 
e vendono libri, che questi mostri hanno potuto 
scrivere, libri più infami di loro, lib i francesi, ove 
viene promessa gloria a chi vibrerà tali colpi. E 
un frane uno che è stato pari di Francia, mem- 
bro dell'accademia francese, chi dal fondo dell'a- 
silo, ove l'accolse l'Inghilterra, ha qualificato di 
eroismo l'assassinio. Diriggendosi a mme della co 
srienza a qualche tipo di questi banditi, pequali lo 
stesso pugnale è arma troppo debole, e additando 
l'imperatore, egli ha detto: Puoi uccidere quest'uo 
mo tranquillamente. Ah! certo questo Tir'eo di ga- 
lera non metterà la mino all'opera, non lo si 
drà sulle vie di Parigi armato di pugnale: no, nè 
lui, nè altri che adoprano egual penna ed eguale | 
inchiostro. Ma esso ha lettori e ne hanno i suoi 
pari: ma il verso, che lo sciagurat» non ha dubi- 
tato di scrivere, viene ripetuto da' suoi lettori nei 
loro banchetti, e ciò che è tutto dire, esso ha po- 
tuto scriverlo senza perdere in Francia nno de'suni 
ammiratori, senza cessare di essere enfaticamente 
lodato da' giornali, che trovano i colpi di partito co- 
me quello del 14 gennaio essere doloroso contrasto 
colla doi n de’nostri costumi: ha potuto scriverlo 
senza cessare di trovare in Europa, in un paese 
alleato ed amico, sicuro asilo 

« Lo spirito rivoluzionario, espulso «lalla Fran- 
cia si è stabilito al di fuori>e fitto cosm» solita. 
Da queste estere cittadello innatzit: contro E iropa 
nella stessa Europa, sono mandati fuori fanatici si- 
carì, incaricati di portare il ferro e i! fuoco sul 
principe, che nel suo potente braccio porta lo scu- 
do dell'ordine europeo. (Discorso del presidente del 
Senato, pubblicato nel (Giornale di Roma di i-ri)— 
Sire, non possiamo dis 
ri 


mulare, le popolazioni che 
entemente abbiamo visitate s'inquietano.... © quan- 
do veggono si «bbomirevoli attentati prepararsi al- 
l'estero, chieggono perchè goverui vicini e amici 
siano impotenti a distruzgere queste officine di as 
sassini, e perchè le sante leggi dell'ospitalità possi 
no applicarsi a gente feroce. 

Sire, il vostro governo fondato su due prin- 
cipì, autorità e protezione degli onesti, deve far 
cessare ad ogni costo queste periodiche convulsio- 
ni. « (Vedi discorso del presidente del corpo legista- 
tivo nel Giornale di Rona di ieri.) 

Chi parla qui è la stessa Fran ella fa qui 
sentire il suo voto ardente: lo fa per la sua quie- 
te e pel suo onore. Che! La Francia e le vie del- 
la sua capitale non saranno sicure per l'imperato- 
re e l'imperatrice perchè il Piemonte, il Belgio e 
l'Inghilterra credono dare un ricovero agli assassi- 
ni, ai loro letterati e ai loro stampatori! 

Gli onesti non sono abbastanza protetti, e la 
Francia non è abbastanza onorata nel mondo, se 
si prolunga questo ributtante scandalo. Bisogna che 
sopratutto l'Inghilterra, la quale dà in questi mo- 
menti asilo alle persone condannate da'nostri tri- 
bunali pel complotto coutro la vita dell'imperatore, 
cessi dallo essere più a lungo in Europa non l’asi- 
lo dei pentiti colpevoli, ma l’antro e la rocca di 
questi sanguinari, che fanno professione di assassi- 
nare i popoli. L'interesse chè l'industria inglese 
può trovare nei perturbamenti, che agitano il re- 
stante del continente non potrebbe oltre prevalere 
contro i richiami della Francia sdegnata. 

Urge la necessità di riformare il temperamento 
morale dei popoli: sono stati troppo abituati ad 
udire glorificarsi o scusare tali delitti. Bisogna ehe 
il sentimento della giustizia, che è divino , abbia 
una volta una soddisfazione, e che l'assassinio dei | 
re c la rapina delle corone non siano più delitti 
garantiti dalla impunità. 

— Il Droit, giornale dei tribunali ai fatti 
narrati aggiunge queste circostanze : 

Il sig. Hebert dopo di aver condotto in luogo 


sicuro Pierri, tornò al suo posto: ma giuntovi ap- 


petià fillissi un primo scoppio. Era una bomba, 
che scoppiava e che slanciata verso la carrozza 
dell’imperatore nel momento che entrava. sulla 
via Lepeletier, gettava sul selciato da 20 vittime: 
questi bomba non aveva colpito nè |’ impera 
tore, nè la sua carrozza. Il cocchiere, che vide il 
pericolo, slanciò i suoi cavalli; ma quasi subito 
scoppiò un altra bomba : e allora uno dei cavalli 
della carrozza di S_M. cadde colpito da tre pro- 
iettili. La ca rrozza dovette perciò fermarsi, e su- 
hito una terza bomba slanciata con maggior pre- 
cisione andò a cadere e a scoppiare sotto la ‘car- 
rozza e la sconquassò: lo scoppio di questa bomba 
rovesciò il secondo cavallo. 

ntro la carrozza stavano le LL. MM. c il ge- 
nerale Roguet. Questi fu colpito da un. proiettile 
sopra l'orecchio sinistro. La ferita fece un pò san- 
gue, e poi produsse gonfiamento, ma non è grave. 
Le LL. MM. sono miracolosamente scampate all'in- 
fame attentat», concepito, meditato ed eseguito con 
infernale audac l'imperatore, nè l' imperatri- 
ce feriti, poichè non può dirsi ferita una piccola 
contusione, che per | imperatore è stata il risul- 
tato di uno scoppio di vetro della carrozza, il qua- 
le ha leggermente toccato il naso. Un altro scop- 
pio di vetro ha toccato anche l'imperatrice all'an- 
golo dell'occhio sinistro, ma non ha lasciato trac- 
cia sensibile. 

Fra le persone, dalle quali in quei terribili mo- 
menti si mostrò maggiormente l'attaccamento, bisogna 
citare il brigadiere Alessindri (altri Alessandrini). 
Questo agente di polzia è quel medesimo, che ar- 
restò l'assassino Pianori. La sera del 14 stava pres- 
so la portiera della carrozza imperiale , quando 
scoppiò la prima bomba. Alessandri si slancia, al- 
lontana la folla che ingombrava la via pubblica: 
poi scoppiano le altre due bombe, e vede fuggire 
a mezzo i gruppi un individuo in un conteguo su 
spetto , lo crede un assassino , si slancia su lui e 
lo prenile. Quell'uomo era armato di un revolver. 
Alessandri aprì la portiera della carrozza imperia- 
le, pregando l'imperatrice a smontare. S. M. di- 
scese, ma non lo riconobbe , perchè colla fa 
inondata di sangue: egli era stato ferito in tre par- 
ti, alla testa specialmente. L' imperatrice ricono- 
sciutolo poi, gli ordino di ritirarsi per farsi hen- 
dare. Alessandri allontanossi un momento: ma su- 
bito dopo lo si trovò in un vestibolo, accurata 
mente vegliando dove rimase fino alla fine dello 
spettacolo 


GRAN BRETTAGNA 

Riportiamo i seguenti cenni biografici del de- 
fonto generale sir Enrico Haveloek che troviamo 
inscritti nel Daily Telegraph. 

Mentre lo spirito pubblico "ia sentita la più 
viva impressione per la crudel perdita che l’armata 
Inglese nell'India ha sofferto a cagione della de- 
plorata morte del sig. Enrico Havelock, mentre una 
lieve riflessione ci ha insegnato a stimare nel suo 
vero merito i straordinari servigi che il defonto di- 
stinto soldato ha reso al suo paese nel suo più immi- 
nente pericolo, menire noi paghiamo il più alto 
tributo al suo zelo, al suo attaccamento, al suo c»- 
raggio e rettitudine d' intenzione , ci è dovere di 
volgere uno sguardo, benchè rapido, ai più segua- 
lati avvenimenti della sua scorsa carriera, e trac- 
ciare quanto più d'appresso possiamo, il progresso 
di quella fama che or non conosce limiti 4 

L'eroe la cui prematura morte noi deplori 
mo nacque a Bishopwearmonth nel 1795, e fu edu 
cato a Chartetlvouse. Circa il 1813, a causa 
critiche circostanze, fu venduto al governo, Ingress- 
Park, proprietà di suo padre, in Kent, ed Have- 
lock fu ammesso nel Middle-Temple, ed attese alle 
lezioni di Chitty, il più emineate avvocato , ove 
ebbe a suo più intimo compagno il defonto sir 
Thos. Talfourd , l'autore di Jon. Un suo fratello 
maggiore si distinse nella guerra Penisulare ed a 
Vaterloo, ed Enrico, cedenlo alle inclinazioni mi- 
litari di sua famiglia, procurò d' ottenere un bre- 
retto militare. Un mese dopo la battaglia di Wa- 


SEA, (| gene 


terloo fu nominato luogotenente in seconda della 
05° brigata carabinieri , ove fece la sua carriera 
tol capitano (dipoi cavaliere Enrico Smith, vinci 
tore di Aliwal. Havelock servì per otto anni in In- 
ghilterra, in Scozia e nell'Irlanda, ed essendo inline 


passato nel 43, fanteria leggera, imbarcossi per | 


‘India nel 1823. L'anno seguente scoppiò la pri- 
ina guerra burmese, ed Havelock fu nominato de- 
putato assistente-aiutante generale , e si trovò ai 
fatti d'armi a Napadee, a Patanagob, ed a Paghan. 
AI fine della guerra fu associato con il capitano 


Lumsden ed il dott. Kox per una ambasceria alla | 
corte di Ava, ed ebbe wlienza dal piè d'oro quan- | 
Nel 1827 | 
pubblicò la storia delle campagne di Ava, e nello | 


do fu firmato il trattato di Yamdaboo. 


stesso anno fu nominato aiutante del deposito mi- 
litare formato a Chinsurab da lord Cambermere. 
Lo stabilimento a Chinsurab essendo stato di- 
sciolto , Havelvek fece ritorno al suo reggimento. 
Dipoi visitò Calcutta, ed avendo appresa la lingua 
indigena al Collegio, fu nominato da lord William 
à suo aiutante. Nel 1838 fu promosso ad una com- 

fignia, dopo aver servito 23 anni come subalterno. 
È in questo tempo raccolta un armata per l' in- 
vasione di Affghanistan, ed Jlavelock l' accompagnò 
facendo parte delio stato maggiore di sir Wilton- 
ghly Cotton. Fece la prima campagna di Affghan, 
si irovò all'assalto di Ghnzure ed all’ occupazione 
di Cabul, e quindi ritornò in in con sir Willon- 
ghby. Avendo ottenuto il permesso di visitare la 
presidenza, preparò le a Memorie della campagna 
di Affghan » che subito dopo furono stampate in 
Londra. Ritornò a Puuianb alla testa d'un distac- 
camento, e fece parle dello stato maggiore dei ge- 
nerale Elphinstone, come interprete persiano. Men- 
tre } ghilries Orientali avevano bloccato Cabul, Ha- 
velock fu mandato a raggiungere sir Robert Sale, 
che allora tornava in India, e trovossi alla presa a 
viva forza di Khoord Cabul, al fatto d'armi di Te- 
reen e ad altri combattimenti finchè giunse a Jel- 
latabad. Nell'ultimo attacco su Mabomed Akbar, 
in aprile 1842, che obbligò quel capo a levar l'as. 
sedio, Havelotk comandava la colonna dritta , e lo 
tlisfece pria che l'altre colonne potessero avanzarsi* 
Per tal fatto fu promosso con brevetto al grado di 
maggiore e fu falto compagno dell'ordine di Aath. 
Fu allora nominato iuterprete persiano al general 
Pollock, e fu presente alla zulfa di Mamookeil, ed 
al setondo combattimento a Tezeen. Indi procedette 
con l'armata di sir Johon Caskill alla volta di Ko- 
histau, e sostenne un importante parte nel brillante 
Tatto a Jstaff L'anno seguente fu promosso a mag- 
giore di reggimento, e nominato interprete persia- 
no al comandante in capo, sir Kuga Gongh. Al fine 
rlel 1843, accompagnò l' esercito a Gwal.or e prese 
parte nella battaglia di Mabarajpore. Nel 1844 fu 
promosso al grado di luogo-tenente colonnello. Nel 
1845 s'avanzò con l’esercito per scontrarsi con i 
sikhs, ed attivamente impegnossi nelle battaglie di 
Moodkee, di Ferozashan, e di Sobraon. A Moodkee 
ebbe due cavalli morti sotto di se; a Sabraon un 
terzo cavallo fu colpito da una palia di cannone, 
che passò a traverso la sua gualdrappa. Sul termine 
della campagna di Sutbj fu nominato deputato aiu- 
tante generale delle truppe della regina a Bombay. 
In questo tempo scuppiò la seconda guerra sikb, 
ed il suo fratello magziore, colonnello William Ha- 
velock , fu ucciso a Ramnuggur. Essendo stato il 
suo reggimento il 53, ordinato di andare in cam- 
pagna , lasciò a Bombay il suo impiego nello stato 
Mmaygiore per raggiungerlo, ed avea proceduto fino 
ad Indore, quando il suo ulteriore progresso rice- 
vette un contrordine, ed egli ritornò al suo posto. 
Venticinque anni d'incessante e faticoso servizio 
principiaruho in | tempo a produrre qualche ef- 
Tetto sulla sua costituzione, ed i suoi medici, nel 
1849, lo mandarono in Europa per due anni per 
ristabilirsi in salute. Nel 1851 ritornò a Bombay, 
© puco dopo per brevetto fu fatto colonnello, e 
nominato , per bontà di lord Hardinge, al cui fian- 
co avea combattuto nelle tre battaglie di Sutlej , 
cneral Quartiermastro , e dipoi aiutante generale 
delle truppe della regina nell'India. Sul dispaccio 
della spedizione in Persia fu nominato alla 2 divi- 
sione, e comandò le truppe a Mobammerab ; la glo- 
ria però di questo combattimento fa riservata al- 
Y'armata navale. Conclusa la pace ritornò a Bom- 
bay ed imbarcossi nell'Erin alla vojta di Calcutta, 
hel qual bastimento naufragò, nel 1857, lungi dalle 
tosto di Ceylon. Cinque giorni dope passò nel Feir 
Quuo, e mentre era per toccar Calcutta, fa all i- 
stanie spedito ad Allababad, comé general di bri- 
gata, per comandare la colonna mobile, 

La sua susseguente carriera è stata così di re- 
cente il soggetto della pubblica ammirazione , che 
non è di mestieri sol che riepilogare i principali 
încidenti, Con la più grande porzione dei reggi. 
tenti 64 © 78 egli per il primo attaccò gli am- 


mutinati a Futteypore, il 12 ed il 15 di luglio ad 
Avung ed a Pandoo Nudolee, il 16 a Cawnpore , 
ove egli ebbe un cavallo morto sotto di sè , e dove 
il nemico perdette 23 cannoni. Avauzando da Cawn- 
pore il 29 prese Qonao e Bussurnt Gange, e 19 
cannoni. Fu egli costretto di cedere questa posi- 
zione, ma la riprese il 5 di agosto facendo gran 
macello. Ìl 12 di agosto disfece di nuovo gli am- 
motinati, ed il 16 li attaccò a Bithoor. Alla fine 
ricevendo rinforzi sotto il comando di sir James 
Outram entrò in Lucknow il 25 settembre, e vi 
si mantenno finché la guarnigione fu finalmente 
soccorsa da sir Colin Campbell il 17 di novembre 

Come i nostri leitori già sanno, pochi mesi 
addietro, fu innalzato al rango di general di campo, 


Ragli 7 7 Il 
e fu conferitagli una baronia con l' annua pensione | 


di mille sterline all'anno. 

Nel 1827, sir Enrico Havelock sposò Anna 
Shepherd , figlia minore {del defonto Dottor Mar- 
shman, di Scrampore, da cui ebbe quattro femmine 
e tre maschi, il maggior de' quali, Enrico ora ba. 
rone, nacque nel 1830. Al presente egli è capita- 
no nel î8 Royal-Jrish, ed ha servito non è guari 
nello stato maggiore del’fsuo padre come deputato 
assistente, aiutante generale. 

— I giornali inglesi hanno pubblicato un in- 
teressanlissimo ragguaglio, scritto da Luchnow il 
26 settembre 1857, indirizzato dal brigadiere Ini 
glis al dipartimento militare a Calcutta. L'introdu- 
zione concerne gli avvenimenti che precedettero 
immediaamente l'assedio. Tra questi v'è un rac- 
conto di una perlustrazione fatta da sir Henry 
Lawrence il 30 giugno, per incontrare l'armata ri- 
belle, che, come prevedevasi, marciava da Chinhut 
sopra Lucknow. Per il tradimento degli artiglieri 
e dei conduttori di Oude, che rovesciarono i can- 
noni nei fossi, tagliarono le tirelle de loro cavalli 
e li abbandonarono, questa spedizione riuscì più 
disastrosa, e l'armata inglese, essendo esposta ad 
un fuoco di artiglieria a dismisura superiore e 
completamente attorniata da un corpo irresistibile 
di fanteria e cavalleria, fu costretta a ritirarsi con 


la perdita di tre pezzi d'artiglieria e con gran nu- | 


mero di uccisi e di feriti. Indi il brigadiere Inglis 
procede a narrare le operazioni di assedio che in 
seguito ebbero luogo. 

Ricorderà a sua signoria ylice il rapporto che 
fa intenzione primitiva di sir Henry Lawrence 
d'occupare non solo la Residenza, ma eziandio la 
fortezza chiamata Mucbbec Bhowun, antico caden- 
te edificio, che in fretta fu ristaurato per l’ occa- 
sione, benchè i bastioni fossero anche insino al- 
l'altimo momento ben lungi dall'essere condotti a 
termine, e ‘ossero inoltre dominati da molte case 
della città. La sitwaziono di Muchhee Bhorrun ri- 
guardo alla Residenza è stata già descritta al go- 
vernatore d’India. 

Lo sfavorevole successo del 30 giugno dimi- 
nuì in tal guisa l’intiera armata che noi non ave- 
vamo un sufficiente corpo che rimanesse ad occu- 
pare le due posizioni. Laonde il brigadier genera- 
le, la sera del 1 luglio, annunciò alla guarnigione 
di Muchhee Bhowun di sgomberare e di far sal- 
tare in aria quella fortezza durante la notte. Gli 
ordini furono destramente eseguiti, cd alle 12 p. 
m. l'armata marciò alla volta della Residenza eon 
i suoi cannoni e tesoro senza la perdita di un sol 
uomo; e poco dopo l'esplosione di 240 barili di 
polvere da cannone , e di 6, 000,000 cartatuccie 
che giacevano nei magazzeni, annunziarono a sir 
Lawrence ed a' suoi uffiziali, che anziosamente at- 
tendevano il risultato, la completa distruzione di 
quella posizione e di tutto ciò ch'entro contene- 
vasi. Se questa saggia e tiralegioa misura non 
avesse avuto luogo, neppur uno della guarni 
di Lucknow, probabilmente, sarebbe sopravissuto 
per car la nolizia, perchè, siccome già si è detto, 
il Muchhee Bhorrun era dominato dalle altre parti 
della città, ed era inoltre mediocremente provve. 
duto di munizioni. per l'artiglieria d'assedio; mentre 
le difficoltà, le perdite, i patimenti che la guarni- 
gione della Residenza, anche con i rinforzi così 
ottenuti da Mucbhec Bhorrun, ha sofferto in tener 
la posizione, sono sufficienti a_ dimostrare che se 
la primitiva intenzione di conservare ambedue le 
posizioni fosse stata abbracciata , sarebbero inevi- 
tabilmente ambedue cadute. 

Ora m'è forza di raccontare con dolore la 
sciagura che cis‘anvenne al principio dell'assedio. 
Il 1 di luglio una bomba di 8 pollici scoppiò nella 
camera della Residenza ove sir M. Lawrence era 
seduto. Il proiettile scoppiò fra lui e mosieur Cou- 
per, rasente ad ambedue, ma senza rocar loro in- 
giuria. Tatto lo stato maggiore pregò sir Henry di 
prendere altri quartieri, siccome la Residenza era 
allora divenuta il principal bersaglio delle palle c 
delle bombe nemiche, ma essu schorzevolmente 
scusossi dal fur ciò, rimarcando che un altra bom- 


ba non sarebbe di certo caduta in quella piccola 
camera. Ma la provvidenza avea ordinato altra- 
mente, perchè il giorno dopo fu mortalmente fe- 
rito dalle schegge di un altra bomba che scoppio 
nella stessa camera, propriamente al medesimo pu- 
sto. Il capitano Wilson, deputato assistente aiutante 
generale riportonne una contusione. 

Il defonto sir Henry Lawrence conoscendo 
che la sua ultima ora rapidamente s' avvicinava 
m'ord d'assumere il comando delle truppe, e 
nominò il maggiore Banks a succedergli nell'officio 
di capo-commissario. La sua lunga agonia durò 
fino al mattino del 4 luglio, in che spirò, ed il 
governo rimase privo, se mi è lecito il dirlo, dei 
servigî d'un distinto uomo di stato e del più prode 
ufficiale. 

La guarnigione s'era appena riavuta dalla s 


| sa ch'avea sollerto nella perdita del suo rive 


ed amato generale, quando ebbe a piangere la 
morte dell'abile e rispettato ufficiale maggiore 
Baneks fucente funzione di capo commissario, che 
ricevette una palla attraverso la sua (testa mentre 
esaminava un importante avamposto il 21 luglio, 


e morì sul colpo. 


La descrizione della nostra posizione, e lo stato 
delle nostre difese allorchè l'assedio cominciò è 
così minutamente esposto nella relazione fornita 
dalla guarnigione ingegneri, che io mi contenterò 
di far nota a sua signoria nel Consiglio il fatto 
che quando il blocco fu cominciato, due nostre bat- 
terie solamente erano condotte a termine, e parte 


| dei lavori di difesa erano ancora in uno stato in- 


completo, ed i fabbricati limitrofi, che davano ri- 
covero al nemico , erano solo assai parzialmente 
distrutti. 

‘Veramente le nostre più gravi perdite sono 
state cagionate dal fuoco dei bersaglierì nemici ap- 
postati nelle atligue moschee e nelle case della 
nobiltà indigena, la necessità di distruggere le quali 


| spesse volte dallo stato maggiore degli ingegneri 


fu rappresentata a sir Henry.Ma la sua invariabile 
risposta era « risparmiare i luoghi santi e le pri- 
vate proprietà quanto più era possibile » e noi ab- 
biamo in conseguenza aspramente sofferto per la 
nostra troppa sensibilità ai pregiudizi religiosi , e 
per il nostro rispetto ai diritti dei nostri ribelli cit- 
tadini è soldati 

Come ebbe il nemico intieramente compito 
l'assedio della Residenza , essi oecuparano queste 
case, ad alcune delle quali fecero di subito le fe- 
ritoie su quei lati che guardavano i nostri posti, dai 
quali essi mantennero un terribile e vivo fuoco 
giorno e notte, che ogni giorno produsse degli ac- 
cidenti, essendovi potuto stare un numero non meno 
di 8,000 uomini che facevano fuoco ad un tempo 
sulle nostre posizioni. Inoltre non v'era alcun luo- 
go ove si lavorava che potesse considerarsi sicu- 
ro, perchè parecchi malati e feriti che giacevano 
nella sala Banqueting, ch'era stata tramutata in o- 
spedale, furono uccisi, propriamente nel centro del 
fabbricato , e la vedova del luogotenente Doria ed 
altre donne e fanciulli restarono morti in una ca- 
mera entro la quale in antecedenza non si era 
pensato possibile che una palla potesse penetrare. 
Non trassurò il nemico ancora di piantar batterie 
Essi ben presto ebbero in posizione da venti a 
venticinque cannoni, dei quali alcuni di grosso ca- 
libro. Questi eran piantati tutti intorno ai nostri 
posti a piccola distanza , ed alcuni effettivamente 
entro le cinquanta iarde dai nostri bastioni, ma nei 
luoghi in cui i nostri cannoni d'assedio non po- 
tessero loro rispondere, mentre la perseveranza e 
la destrezza del nemico in erigere barricate avanti 
e all'intorno de'loro cannoni in breve rese del tutto 
inutili tutti 1 tentativi di farli tacere col mezzo 
della moschetteria. Eziandio le bombe non poteva- 
no ciò effettuare, per l'estrema vicinanza alla no- 
stra posizione, e perchè, di più, il nemico ricorse 
allo scavamento delle trincee circa otto piedi pro- 
fonde, avanti a ciascun caunone, nelle quali gli uo- 
mini giacevano mentre i nostri colpi partivano, ed 
in cui vi si nascondevano anche mentre essi spa- 
ravano, di modo che i nostri sconcertati bersaglieri 
poterono solamente vedere le loro mani nell’ atto 
di caricare i cannoni. 

Il nemico contentossi di mantener questo vivo 
fuoco di cannone e di moschetteria fino al 20 lu- 
glio, nel qual giorno , alle 10 a. m. si raunarono 
essi in gran numero tutti intorno alla nostra posi- 
zione , e fecero esplodere una grossa mina al di 
dietro della nostra linea esterna di difesa alla porta 
Water. La mina, però, che era vicina al Redan, © 
che chiaramente scoppiò con l'intenzione di distrug- 
gere quella batteria, non recò alcun disastro. Ma 
subito che il fumo si dissipò , il nemico. ardita 
mente avanzò spalleggiato da un tremenio fuoco 
di cannone e di moschetteria ad oggetto di assal 
tare il Redan. Ma furono ricevuti con un fuoco sì 
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vivo, che dopo breve lotta indietreggiarono con 
molta perdita. Nel tempo stesso s'avanzò una forte 
colonna per attaccare il posto d'Inne, e si spinse 
avanti fino a 10 iarde dalle palizzate, porgendo al 
luogotenente Loughnan del 13 N. I. che comandava 
la posizione, ed alla sua brava guarnigione , com- 
posta dei signori dell' Uncovenanted Service , e di 
pochi del 32 di fanteria di Sua Maestà, e del 1 
N. I, un occasione di potersi distinguere , della 
quale non tardarono a prevalersi, ed il nemico fu 
respinto con gran strage. Gli insorgenti fecero mi- 
nori attacchi a quasi tutti gli avanposti, ma furono 
sempre disfatti, ed alle 2 p. m. desistgrono dai 
tentativi d'assalto, benchè il fuoco di moschetteria 
ed il cannoneggiamento continuasse a tribularci sen- 
za tregua come il solito. 

Le cose procederono in questa guisa fino al 
10 di agosto, allorchè il nemico» diè un altro - 
salto , avendo in antecedenza fatta scoppiare una 
mina presso la brigata, che distrusse intieramente 
le nostre difese nello spazio di 20 piedi, e rove- 
sciò una gran parte del muro esterno della casa 
occupata dalla guaruigione di Mr. Schilling. Subito 
che la polvere dileguossi, apparve una breccia per 
li quale sarebbe potuto avanzare un reggimento in 
perfetto ordine ; pochi nemici, però , v entrarono 
con la massima decisione, ma questi furono ac- 
colti dagli ufficiali e dagli uomini che tenevano la 
sommità della brigata con un vivo fuoco di fianco 
di moschetteria, di guisa che batterono la ritirata, 
lasciando i più audaci di loro morti sulla breccia. 
Mentre procedeva questa operazione, un altro grosso 
corpo avanzò sulla batteria Cawnpore, e gli riusci 
di collocarsi per pochi minuti nel fosso ; furono , 
però, fatti sloggiare tirando loro granate. Vennero 
ancora arditamente innanzi al poste del capitano 
Anderson con scale, che piantarono contro il muro; 
ma quì, come altrove, ferono ricevuti con la più 


indomabile risoluzione, ed essendo morti i capi, il | 


resto fuggi, lasciando le scale , e ritiraronsi nelle 
loro batterie e nelle loro ligee di difesa, d'onde 
mantennero per tutto il resto del giorno un straor- 
dinario cannoneggiamento ed un vivo fuoco di mo- 
schetteria. 


Il 18 agosto il nemico fece scoppiare un altra 


mina innanzi le linee dei seikh con funestissimo ‘ 


risultato. Il capitano Orr, i luogotenenti Macham e 
Soppitt, che comandavano il piccol corpo dei Tam- 
burint componenti la guarnigione, saltarono in aria, 
ma per buona fortuna ricaddero non avendo ripor- 
tata verun' altro danno che una fortissima scossa. 
La guarnigione, però, non fu così fortunata. Non 


meno d'undici uomini furono seppelliti vivi sotto | 


le ruine, d'onde fu impossibile di cavarli per il 
terribile fuoco mantenuto dal nemico dalle caso po- 
ste neppure a dieci iarde avanti la breccia. 
L'esplosione fu seguita da un generale assalto 
d'una meno determinata natura che i due primi, 
ed il nemico fu in couseguenza respinto senza molta 
difticoltà. Ma riuscirono, sotto il riparo della brec- 
cia, di stabilirsi in una delle case nella nostra po- 
sizione, da cui furono cacciati a sera dalle baionette 
della fanteria del 32 e del 84 di Sua Maestà. 


(Continua) 


IMPERO OTTOMANO 
CostantiNoPoLI 9 Gennaio 


Si legge nell'Ossero: Triestino: 

In seguito ad invito del gran consiglio del tan- 
zimat, parecchi notabili di Pera e Galata si reca- 
rono di questi giorni presso Fuad pascià, il quale 
comunicò loro come il sultano desideri veder pro- 
mosso quanto può migliorare le condizioni della 
capitale, e come amerebbe che fosse istituita in 
Costantinopoli un' autorità municipale. Aggiunse che 
la capitale verrà divisa in 14 circondari, de' quali 
Pera: sarà il sesto, c che essendo codesto sobborgo 
une de' centri più popolosi del movimento comt- 
mereiale, la riforma avrebbe a cominciare con Pe- 
ra, la quale dovrebbe servir di modello alle altre 
parti della città. I notabili convocati dovrebbero 
appartenere al consiglio municipale ed esprimere 
la loro opinione su quest oggetto. Dopo aver chie- 
sto se potessero prendere a modello i municipi eu- 
ropei, e dopo alcune dilucidazioni di Fuad pascià, 
i notabili si ritirarono. 

La linea telegrafica diretta da Costantinopoli 
per Adrianopoli, Alexanizza e Belgrado , fu testè 
sperta al pubblico servizio. 

Scrivono da Yeni-Bazar 24 dicembre allà Pres- 
se d’ Orient che i montenegrini avrebbero levato 
‘improvvisamente l'assedio di Yesera, dove avevano 
rinchiuso Mebemed hey, capo dei bascibozuk e sa- 
rebbero ritornati oltre il confine. Dél resto, aggiun- 
xe quella corrispondenza, i turchi avrebbero pres® 
tutte le precauzioni necessarie , ed il generalè di 


| onore, il senato, il corpo legi 


one Yaya be 
battaglione di Tasi & 

Si è ricevuta qui la notizie che il barone Pi- 
chon, incaricato d'affari di Francia in Persia, ar- 
rivò il 24 novembre da ) 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Il Moniteur del 18 gennaio fa noto che allo 3 
pomeridiane del 17 gennaio un solenne Ye Deum 
è stato cantato a Nostra Donna di Parigi per rin- 
graziare Iddio della providenziale preservazione dei 
giorni delle LL. MM, dall'orribile attentato del 14 


| gennaio, yi 


Vi hanno assistito S. E. Ra il Nunzio della 
Santa Sede, i Cardinali de Bonald, Du-Pont e Don- 
net, i grandi officiali e gli ofliciali delle case delle 
LL. MM. i ministri, i marescialti, e gli ammira 


| gli, il maresciallo comandante gonerale dell'armata 


di Parigi, il grande cancelliere della legione di 
onore, il governatore degli invalidi, il comandante 
la guardia nazionale, le grancroci della legione di 
tivo, il consiglio 
di stato, tutti i tribunali, i prefetti della Senna è 
di polizia, i maires di Parigi, tutti i corpi insegnan- 
ti, i generali dell'esercito di Parigi, e gli altri fun- 
zionari, tutti in grande uniforme, 

La funzione fu fatta dall' Emo sig. Cardinale 
arcivescovo. 

Tutti i generali e gli officiali superiori di ter- 
ra e di mare presenti a Parigi si sono recati il 
17 alle Tuilleries a felicitaro le LL. MM. 

Il Moniteur pubblica la lista dei prefetti © 


delle corporazioni, che hanno inviati indirizzi alle || 


LL. MM. dopo l'attentato. 

Pubblica anche la lista di 
rimaste ferite la sera del 14. 

Il numero degli arrestati finora è di 27 a 28 

— Tutti i giornali dei dipartimenti, dice il 
Constitutionne! del 18 giunti questa mattina, ci re- 
cano il testo dei molti indirizzi spontaneamente 
fatti dai municipi delle città e dei comuni per 
l'attentato del 14 gennaio. I consigli municipali, le 
camere di commercio, i tribunali civili, le società 
agricole, gli stati maggiori delle guardie naziona- 
li ec. ec. hanno voluto subito esprimere coll'orrore 
che loro inspirano gli autori del complotto, la gio- 
ia provata per tutta la Francia, alla notizia che la 
provvidenza avea protetto i giorni" tell’ imperatore 
e dell'imperatrice. 

— Il sig. Riquier, impiegato nella intendenza 
della casa d A. I il principe Girolamo Napo- 
leone, è morto in conseguenza delle ferito  rice- 
vvute presso la carrozza dell'imperatore la sera 
del 14. 

—- Il giorno 16 alla mattina S. E. Ria mon- 


altrè 19 persone 


sig. Nunzio Apostolico ed il barone Habner, am- | 


basciatore di Austria sono andati alle Tuilleries a 
preseutare le loro felicitazioni all'imperatore e al- 
l'imperatrice. 

Leggiamo nel Pays: 

Quando Pieri fu preso era in preda ad una 
grande agitazione, e quando intese lo scoppio, al- 
quanto calmossi e gridò: sono preso, ma poco 
importa, il colpo è fatto! 

ll Morning-Post deplorando questo odioso at- 
tentato, di cui cerca di non dissimulare le terribili 
conseguenze, nel caso, che fosse riuscito, si duole 
che il suolo britannico sia quello che serve di ri- 


| fugio agli assassini. 


Il giornale ministeriale spera che il governo 
presenterà e farà votare senza perder tempo, una 


| legge, che impedisca ai rifugiati dì cospirare sot- 


to la protezione inglese, contro il paese, a cui de- 
vono fedeltà. 

Gli organi della stampa inglese, tengono un 

linguaggio egualmente onorevole, e non hanno che 
una sola voce per maledire agli assassini. 
. La stampa tedesca paga anch'essa il suo tri- 
buto di indegnazione contro gli‘sceliérati e di sir 
ia per la persona dell'imperatore e dell’ impera- 
. La Gazzetta di Colonia, la Nuova Gazzetta 
di Zurigo parlano con parole di indegnazione del- 
l'orrendo attentato. 

Il Constitutionnel annuncia, che i preparativi 
degl'inglesi nella Cina per un prossimo attacco di 
Canton sono quasi terminati. Tutti i navigli della 
squadra inglese hanno rimontato il fiume, rimanen- 
done due soltanto a proteggere la @vtonia di Hong- 
Kong, mentre il grosso della flotta agirà contro la 
capitale della provincia 

I tre plenipotenziari russo, inglese e franceso 
in data delle ultime notizie stavano -a Macao: i due 
ultimi combinavano, credevasi, disposizioni per una 
azione. comune, 3 È 

Secondo il China Mail del 28 novembre la 
squadra francese doveva fornire nomini 1,000 da 
sbarco, oltre la cooperazione dei navigli. 


1 30 novembre. la 
alcun  movi- 


Il Pays assicura che fino 
squadra francese non a fatto 
ento, 

Le notizie di Bombay 27 dicembre null'altro 
riferiscono che la vittoria riportata dal generale 
Hope Grant. sugli insorti di Gwalior, faggiti a 
Shearapore. Nuovi rinforzi erano giunti a Bombay 
e altri erano aspettati in breve, 

Il varamento del Leviarhan, dice il Débats, si 
lento e difîicile, può ora considerarsi come un 
fatto compito. 

Pel definitivo varamento si aspetta la grande 
marea del 31 gennaio cerrente, 

— Nella seduta del 13 alle Cortes di Mudrid 
fu approvato unanimemente il messaggio per feli- 
citar S. M. la regina in occasione della nascita del 
| prineipe delle Asturie. 

Altrettanto ha fatto il senato. 

— La Camera dei deputati di Berlino ha vo- 
tato un indirizzo a S. M. il re di Prussia, m 
{ strando il profondo dolore che sentono tutti pe 
{| malattia di S. M 
Î —- Il barone Manteuffel, 1 


pena saputo | at 


| tentato di Parigi, è corso a nome del priscipe di 

| Prussia a felicitare il ministro francese a Berlino 

| per la salvezza delle LL. MM. Lo stesso ina (atto 

|| Il conte Goltz aiutante di campo del principe : lo 
stesso il corpo diplomatico 


Lompna 17 (Gennaro 


i Giusta le corrispondenze di Losdra, del 15 
{la notizia dell'attentato diretto contro i giorni del- 
{ l'imperatore, ha cagionato in questa città nna pro- 
fonda irrit 
Il La regina, informata a Windsor dell'atteataro, 
si è affrettata ad esprimere per mezzo cel ict 
Î grafo, all'imperatore e all'imperatrice, da sod iisti- 
zione eh'essa provava della fortuna provvidenziale 
che gli avea fatti sfuggire ai colpi degli 
| Fra gli articoli che l'attentato del 14 gernaio 
| ha inspirati alla stampa inglese, è degno d'osser- 
| vazione quello del Morning Post. Questo giornale 
| deplora che la protezione delle 1-zgi. d' ospitalità 
| 


assassini 


dell'Inghilterra abbia potuto tutelare l'orgauizzazio - 
ne di un siffatto complotto ; egli si do:nanda se 
non sarebbe il momento di cambiare questo stato 
di cose 

Certamente, dice questo giorna'e, potrebbesi 
senza ledere le nostre tradizioni e «violare la no- 
stra costituzione, redigere ed applicare una | 
| che impedisse ai ribelli stranieri di risiedere qui 
per cospirarvi contro le dinastie vd i governi Avi 
| paesi ai quali essi appartengono 


Abbiamo la fidu 
| cia che questa misura sarà prontamente presa. — 
Debbesi vedere, si domanda il Desats, in queste 
| parole del Morniny-Post L'intenzione del ministero, 
e che il governo inglese prepari un progetto di 
legge a questo riguardo ? 


Bertino 20 Gennaio 


La notizia dell'attentato è arrivata venerdì 
mattina, a Berlino. Gli è colla più viva. soddisfa 
zione, dicono oggi le corrispondenze, che si venne 
a conoscere essere l'imperatore sfuggito ad una 


morte imminente 


| DISPAGCH ELETTRICO PRIVATI 


Giunti oggi alle due pomeridiane. 


Parigi 20 (Gennaio. 

Il 19 il Ministro 
sentò un progetto di leg 
gli stranieri. E 

Il cousiglio federale chiese al governo Berne 
i se ragguazlo del contezuo dei rifugiati italiani in 
| questi ultimi tempi. 

L'istesso consiglio decise di mandare all'im- 
peratore dei francesi una lettera di congratulazione 

Pieri dimorò molto tempo a Birminghim do- 
ve aveva spessi ritrovi con Orsini. n 

Borsa di Parigi del 20 — il 3 p. 100 chiuso 
a 68 80. hi 

Consolidato inglese 95 81. 


di Giustizia del Belgio pre- 
e di polizia risguardante 


L'Accademia Filodrammatica romana nella con- 
gregazione generale del giorno 6 correnta ba for- 
mato per l’anno 33 della stess ‘ademia le nuo- 
ve cariche del consiglio dirigente , il quale sotto 
la presidenza perpetua di S. E. il sig. duca D. liv 
Grazioli trovasi inoltre composto nel modo se. 
guente ; P o Pa ur 
Direttore delle produzioni. S. E. il siz. D. Giy- 
vanni de’ principi Chigi. 1 

Cansiglieri effettivi. S. E. il sig. DL Marco Ot- 
toboni duca di Fians, ed i sigg. car. Camillo Do- 
meniconi, Luigi di Bno Marchesini, Bar. Lodovico 
ed Crousaz. 


- 


S. E. il sig. D. France- | 


di Gallicano, sig. Giusep- 
duca di 


Consiglieri supplenti. 
spigliosi principe 
na SUE, Elsie. D. Giulio Torlonia 
Poli, sig. conte Luigi di Carpegna. 
Segretario. sig. Ma Polieri. — 
Economo. sig. Filippo Malagric 
Cassiere. sig. avv. Ottavio Poggi. 
Computista. sig. Giuseppe Rigacci. r 
compongono la Commissione per gll esercizi 
privati di recitazione $. E. il sig. D. Giovanni de 
principi Chigi, ed i sigg. Giovanni Rigacci, Alessio 
avv. Angelini, Cesare Vitaliani, e Luigi Baracconi 
Direttore di Sala. sig. Giuseppe Andreuzzi. 
Incaricato della Socna. sig. Luigi Vairolido (1). 
iove- 


(1) Nelle serate di sabbato 23 
ese. 


dì 28 corrente l'Accademia Filodrammatici 
uirà nelle sue sale lo scherzo comico « A tam- 
buro battente » la Commedia « Niun segreto avanti 
ie nozze: del sig. Luigi Ploner da Bologna » e la 


farsa « Il Casino di Campagna ». 


Lunedì 25 gennaio (858. alle ore 3 3/4 pomer. sì terrà 


ornata ordinaria dagli accademici Tiberini melle consuete 
sale del palazzo sabino , dove il sig. avv. Francesco Lofari 
leggerà il secomdo rai ionamento « sul codice rurale ». 


AVVISO DI VIGESIMA 


PER VENDITA DI VILLA 


Previo il Chirografo Pontificio da ottenersi 
sulla vendita della Villa spettante alla Ecema Pri- 
mogenitora Altieri situata in Roma nella via che 
da s, Maria Maggiore conduce a s, Croce in Ge 
rusalemme stabilita con il sig. Luigi Mario Man 
per il prezzo di scudi romani 30,000, dovendosi 


a forma degli ordini emanati dalla Santità di No- 


OSSEVAZIONI 


Baromairo 
in millimetri 
ridotto a 6 


Termometro 
entigrado 


meridiane 
3 pomoridiane 
9 ‘pomerid. 


METEOROLOGICHE FATTE NELLA MPECOLA DEL COLLEGIO BOMANO AL 


stro Sign per organo di monsig. Uditor Santis- 
simo procedere all'esperimento della Vigesima , 
quanto della Sesta, s' invita chiunque voglia ace 
dirvi di dare la sua offerta in carta di bollo chiu- 
sa, © sigillata per la Vigesima con la elezione del 
domicilio entro il tempo, e termine di giorni 30 
a datare del presente nell'officio del notaro Apol- 
loni pesto in via della Colonna num. 36 per preo- 
dersi in considerazione 

Nel sudeito officio trovansi depositati i neces- 
sari schiarimenti. = 

Roma li 20 gennaio 


1858. 


AVVISO MUSICALE 
fatto 


lusiva . assoluta . 


N sottoscritto editore di musical avquisto me- 


della proprieta è 
no delle Due Sicilie. tanto per la 


diante 
© genera 

stampa che per le rappre: 
musa della seguente opera 


JONE 


Dramma lirico iu quattro atti di 


entazioni si della poesia, che de 


MUSICA DEL MAESTRO 
ENRICO PETRELLA 


Da rappresentarsi nella corrente stagione all'[.R. 
Teatro della Scala di Milano. 


Volendo quindi il sottoscritto editore usare in tutta la 
sua estensione della proprietà aflui derivante dal suaccennato 
contratto e di tutti i privilegi @ diritti accordati dalle con 
venzioni tra i diversi stati italiani risguarsanti le proprietà 
ie e della sovrana patente 49 ottobre 1846, 


artistiche e lettera 
, difMda le imprese teatrali a non 


notificata il 20 giu 
rappresentare 0 produrre senza il suo consenso 1° opera 
o parti separate , ed 


no 18. 


suddetta sia nella loro integrità ci 


i riduzione , traduzione 
opera sudetta, non che e dall'introduzione e di ri- 
stampe estere. Difda inoltre i signori tipografi e librai ad 
astenersi dalla ristampa del refativo libretto, e dall'introdu- 
zione e vendita di ristampe estere del medesimo. Le imprese 
che bramassero porte in iscena l'opera suddetta sono invitate 


untorizzazione , al sottoscritto proprietario 
Francesco Lucca 


5 NEREO 
Vinienzo Pontani, ottico e meccanico in via Torre Ar- 


n lina n. 2, fa noto al pubblico, avere trovato il modo di 


os 
opiv: perciò invita gli amatori ad onorarlo 


«ni, che i! med. eseguirà con quella esattezza 


per uso di mier 


con le commis 
nce 

Il dottore Bonner cculista, medico della facoltà di Pa 
sare l'inverno in Roma, si fà un dovere di 
dli questa città , ch'egli curerà gratis 
| tutti i poveri che gli si presenteranno con malattie d’occhi; 
è che sara reperibile tutti i giorni nella sua abitazione , via 
| Due Macelli n. (24 secondo piano, per i poveri dalle otto 
alle fove è per quelle persone che vorranno consul- 


L dovendo | 


avvertite gli abitanti 


antim., 
farlo da mezzogiorno alle due pom. 


“ PRONTA GUARIGIONE DEI GELONI 
(NUOVO BALSAMO ERNITANO 


Questo nuovo rimedio , tanto ri- 
nomato in Ispagna, Portogallo e 
America per la pronta e sicura di 
lui eQicacia contro f'incomodo dei 

ni, senza produrre il menomo 
| dolore , per cura dell’ inventore 
i BY vicae ora d'esser diffuso anche in 
| ua Italia, ove trovasi vendibile nelle 
| primarie farmacie al prezzo di îr. 2 50 la boccetia (prospetti 


i signori editori e venditori di musica ad astenersi} da qual- 


L'ALTEZZA Di 


Confronto delle scale 289% 7572; 2773028, 89; I!» amo 256 1° N14: 2a 


gratis). In Roma farmacia Sinimberghi. 


LU 


A METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 
5 Cent. 1. (. 09,80 RR. 


Li Stato dei cielo Termomettograto 
Umidità in decimi © | _ dallo Wantim. alle 9 pomer 


cielo scoperto massimo niinimo 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a0 


Termometro 
centigrado 


Roma 
Ancona. 
Bologna 
Ferrara... 


Seconda Diffidazione 
le loro offerte. 
Si è smarrito il certificato num. 47900 
reg. gen. n. 6309, intestazione Muti Papaz- 
aurri Gio. Antonio già conte Sayorelli del- 
l'annua rendita di scudi 42 69, serie vin- 
colata. 
Si fa noto pertanto a chiunque avesse 
trovato 0 comprato il d. certificato, di fare 


colle necessarie notizie onde poter regolare 
Roma 22 gen. 1858, 


Vincenzo Castrucci Not. di Coll 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Stato del cielo 
in decimi 
di 

cielo scop 


I 
atti Conflenti del 1 
defalcato 11 canone, 8° 

2 Terreno canvetato posto 
to territorio di Marino in voc. 
della quantita superticial 
centesimi quarantatre x 

3 Terreno cannetato posto 
territorio di Marino in voc 
la quantità superficiale di cent 


sett. 16) 
Dios 


265 3 


Is stata ci 


di tavole nove e 


Pantanelle del- 


comparire dopo 100 giorni in Roma (ove è 

segnata li mercanzia ), ed atteso- 

zione reg. ec. venne 

stabilito tra ie parti , allorquando. l'istante 
stò dal citato una considerevole quan- 

nt, li marmo rosso antico in Atene 

il citato non potesse, nè Irattare, né 

dere in Italia ad altri il genere sud. 

non venisse depreziato quello acquistato 

dall’ist. sotto pena di una multa di franchi 


4, pas. 497 


chè a forma di con 


ci saddet 
Castelluzzo 


nel suddetto 


esimi ottan- 


rivolgersi per i necessari accordi e per ottenere la relativa » 


la sua rappresentanza in Direzione Gene- 
rale del Debito Pubblico a forma del rego 
lamento 19 agosto 4822. 


Nel negogio Bottacchi in via del Piè 
di Marmo n. 4 nel giorno di mercoldì 27 
gen. 1858 alle ore 4} pomer. si effettuerà 
una vendita di opere sacre e profane, gre- 
che e latine, ed infine le più belle produ- 
zioni letterarie e storiche dell’ Emo Card. 
Mai, di esemplari in carta scella ben le- 
te,ed intonsefed altre opere di agricoltura 
di geometria prabica,d'architettura e stampe 
di vario genero ec. 


Si fa noto e si diffida chianque qual- 
mente fin dal giorno 45 corr. gennaio il sig. 
A. Orioli è divenuto mediante le debite 
stime e legale coniratto , proprietario di 
tatto il mobilio, biencherie di ogni specie, 
ramerie ed argenterie esistenti nella casa 
ritenuta dal sig, G. Vita, piazza Cenci n. 56 

Laonde ee. 


Dow. Rinaldi Pasquali Proc. 


La proprietaria del negozio di mercan- 
fe e modista, posto in Roma via della Si 
pienza n. 61 volendo vendere il d. negozio 
con sue mercanzie stigli, ed avviamento in- 
vita chiunque voglia accudire al contratto 
a dare la sua offerta chiusa e sigillata, con 
la indicazione del domicilio nell’officio del 
sottoscritto Notaro in piazza d’Aracoeli n.18 
entro il termine di giorni 20 dalla data del 
presente, scorso il qual termine si apriran 
no le offerte per aversi in considerazione.- 

Il d. negozio è ostensibile agli offerenti 


| 4 forma del 


——_——r e e eee] eee rr _ 7 


VENDITE GIUDIZIALI 


Ad ist. del sig. Ludovico Radice poss. 
creditore iscritto li 8 ott. 4853 al vol. 438 
arl. 45 per la somma di sc. 2000 che inten- 
de proseguire gli atti di vendita di già in 
ziali dal sig. Vitale Rignano, e quindi so- 
spesi a forma dell’ist. irasmessa ai creditori 
iscritti li 18 feb. 41856 della trascriz. della 
sent. di vendita , domic. in Roma wa del 
Consolato n. 6 rapp. dal sot. Proc. 

In virtù di una sent. cmanata dall'Ecc. 
trib. civ. di Roma 4 turno nell'ud, del 45 
gen. 1856, quale ordina la vendita giudiz 
dei fondi dicui si tra ed in seguito della 
produzione prescritta dal 61308 del vig. reg. 
leg. e giud. effettuata sotto il giorno 6 ago- 
sto 1857, non che la produzione del nuovo 
capitolato; rattificato e prodotto li 18 gen- 
naio 1858 al fascicolo num. 4343 dell' an- 
no 1855. 

Nel giorno di mercoldì 24 feb. 1853 alle 
ore undici antimeridiane nella publica de- 
positeria urbana posta in Roma via dell’Im- 
presa n. 24 col mezzo del pubblico incanto, 
si effettuerà la vendita giudiziale dei quì 
appiè descritti beni immobili: il primo prez- 
20 su cui viene aperto l'incanto e fissato a 
forma della perizia redatta dal perito elet- 
to dall'Eccmo Trib. sig. Luigi Sarmiento 
prodotta in atti. 


Descrizione dei Fondi 


4 Terreno Vignato , Olivato, e Semi- 
nativo posto nel Territorio di Mfrino in Vo- 
cabolo Pascolare o Spinabella della quantità 
superficiale di rub. 5 quarta una e qu 
tueci tre con Casino Nobile di due Pi 
ni Tinello , Casetta per uso%del Vigna- 
rolo, Stalla, ed altri annessi gravato di un 
canone a favore deli’ Ecema Casa Colonna 
istrom. di prima investitura in 


totto se. 24 59. 
I suddetti fondi saranno venduti sepa 


ratamente, P 
Francesco Marucchi Proc 
Agatone Apolloni Curs. 

Ad ist. del sig. Gio. Baldassarre Nuvoli 


rapp. da se med. 
Tn virtà di una sent. emanata dall” 


trib. civ. di Roma 2 turno nell'ud. del 20 
aprile 1855 spedita per gli atti Rugg 
cane. ec. quale ordina la vendita giud. del 
fondo qui appiè descritto ed in seguito del- 
la produzione prescritta dal $ 1308 del vig. 
reg. effettuata sotto il giorno 28 feb. 1856 
al fasc. della causa in prot. n. 280 dell’an- 
no 1850. 

1 giorno di sabato 20 febb. 1858 alle 
ore (0 antimer. nella pubblica Depositeria 
Urbana posta in Roma via dell'Impresa n. 21 
si effettuerà la vendita giud. del fondo di 
cui si tratta, il primo prezzo dell’ incanto 
viene fissato a forma della perizia. 


Descrizione del Fondo 


Casa posta nel paese di Monticelli sulla 
piaz za principale d. di s° Giovanni contra 
segnata col n 8 composta di pian ter- 
reno, e due piani superiori, sc. 3.5 


Gio. Baldassarre Nuvoli Proc. Rot. 
Agatone Apolloni Curs. 


Eccmo Tribunale di Commercio 
di Roma 


Ad ist. del sig. Lorenzo Pieri negoz. 
dom. via Frattina n. 36 rapp. dal sig. wio. 
Teutonici Pron. Rot. 

Si citi il sig. Cristiano Siegel dom. in 
Atene, per affs. ed inserz. in gazzetta 6 


col mezzo della Polizia a forma del $ 485 a 


“ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


cinquemila; atlesochè in frode di tal patto 
il citato sì è fatto lecito , trattare e con- 
chiudere in Roma con altri la vendita del 
sud. marmo con sommo danno dell'ist., sia 
perciò condannato il citato al pagamento dei 
sud. franchi cinquemila pari a sc. 930. ro- 
mani, multa stabilita in caso di contraven- 
zione in luogo di danni , e l'ord. esecul. 
reale e personale colle solite clausole com- 
merciali b S.P. di altri diritti, 
Giovanni Teutonici Proc. 


Eccmo Tribunale Civile di Roma 1 turno 
Si notifica a chiunque a forma del $ 433 
che il sig. Pietro Poggioli con dichiarazio 
ne emessa in cane. del d. trib. li (6 corr. 
rinunzia all’oflicio di esecwtore Lestamenta- 
rio del q. Alessandro Turchi. 
Benedetto Ferraniini Proc. Rot 


Ecemo Tribunale Civ. di Roma 
Secondo Turno 
Si deduce a notizia di obiunque possa 
avervi interesse, qualmente il sud. Eccemo 
trib. con ordinanza del giorno 45 cor. gen. 
ha esonerato il sig. cav. Filippo Bennicelli 
dall'incarico di curatore della sig. Matilde 
Mernillon , ha surrogato al med. il signor 
Massimo Cartoni, che nelle forme prescritte 
dalla legge ha assunto l'obbligo di bene e 
fedelmente amministrare, e ciò si deduce a 
pubblica natizia a senso del S 483 del vig 
reg. per tutti gli effetti di legge. 
Antonio Piermattei Pros. 


Si deduce a publica notizia a forma del 
$ 4548 che nel giorno di mercoldì 27 corr. 
alle ore 9 antim. col ministero del sot. sot. 

ocederà alla compilazione dell’ inven- 
tario de' beni di Vito Armati , morto int 
stato il'giorno 28 dic. ppi» Roma 23 gen-18 

Luigi Hilbrat Not. pub. di Coll. 


Il Giornale d 
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Dak Supremo 

la compilazione 
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quale prestò il giur: 
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NOTIZ 


Nelle ore pormi 
solennità fu cantato 1 
gi de' Francesi il 7) 
per avere proiliziosi 

MM. l'Imperali 
dall' orribile attentati 
te faceva Parigi 
pio era maestosame 
ed ai cappellani, chi 
esso eran.i uniti Lug 
stici francesi reside 

S. M, la Regin 
suo seguito, Sun Ei 
gretario di Stato di 
Eccmo Corpo dijll 
Efo e Riho sig. 
signor Maggiordomo 
mera ed altri persof 
della stessa SaxtiTA 
Orsini, Senatore di 
soglio, tutti gli ufli. 
Roma, con alli te 
Goyon, aiutante di S| 
medesima, l'oflicialit 
pontificia , il Diretto 
francese di Bel!e.Ar 
religiosi mazionili © 
naggi assistettero all 
fu la moltitadine de 
tempio e sulla 
suoi concerti music. 
francesi, 

Dopo il Te-Du 
Domine Salvur {ne 
rimonia chbe termini 
giramento data da Mi 
Bonaparte 
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La mattina del 
vergino 6 martire S 
SicxorE discese nell 
ove celebrò la Mess 
tale circostanza il S 
Comunioge a più di 
straniere di ogni pa 

Quell'atto di re 
cattedra di 4. Pietro 
Chiesa era una cloq 
nifestazione della un 
Chiesa Romana, i 
patria, chinano river 
all'autorità e alla ili 
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Times dice: 
Speriamo che sa 
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a forma del 
vidi 27 corr. 
del sot. dote 
dell inven- 
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I Giornale di Roma esce ognl giorno, eccettuati i festivi 


Prezzo di Associazione da pagarsi anticipatamente 
In Roma per un anno se. 5. 
Per semestre so. } 50 
Ver un trimestre 4 
Per un tr 
posta x 


4 so, 


All'estero. secondo le tasse postali stabilite per i diversi 


Stati. 


Te in tutto lo $tato Pontificio franco di 
20, 


E° AE 


Lunedì 25 Gennaio 


Gli atti del Governo inseriti in questo Giornale sono officiali. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anco le richieste e le inserzioni 


che si volessero Pubblicare, devono essere diretti affrancat. 


eflicio di amministrazione del Giornale via della Stamperia Ca- 


werale num. 14 A. 


GIORNALE DI ROMA 


moma 25 Gonnalo 


PARRR OFFIUIALE 


Daf Supremo Tribunale della Segnatura, pre- 
via la compilazione del processo, è stata approva- 
ta la prelatura di Monsignor Niccolò Zuppi , il 
quale prestò il giuramesto il giorno 14 corrente 
e venne ammesso fra i prelati referendari dell'ana 
c dell'altra Segnatura. 


NOTIZIE DIVERSE 


Nelle ore pomeridiane di ieri con grandissima 
solennità fu cantato nella chiesa nazionale di s. Lui 
gi de'Francesi il 7%-Deum in ringraziamento a Dio 
per avere prodigiosamente preservato i giorni delle 

L. MM. l’ Imperatore e | Imperatrice de’ Francesi 

dall orribile attentato, che la sera del 14 corren- 
te faceva in Parigi tante vittime innocenti Il tem. 
pio era maestosamente addobbato ed illuminato : 
ed ai cappellani, che abitualmente funzionano in 
esso eran.i uniti tutti i prelati e gli altri ecclesia- 
stici francesi residenti in questa dominante 

S. M, la Regina Maria Cristina di Sp: 
suo seguito, Sua Eiîinza Ra il sig. Cardinale Se 
gretario di Stato di Sua Sasrita', unitamente all 
Ecco Corpo diplomatico residente in Roma ; 
T Efo e Rito sig. Cardinale de Villecourt, Mon- 
signor Maggiordemo e Monsignor Maestro di Ca- 
mera ed altri persovaggi della nobile Antiramera 
della stessa SanritA' Sua ; S. E. il sig. Principe 
Orsini, Senatore di Roma © principe assistente al 
soglio, tutti gli ofciali della divisione francese in 
Roma, con alla testa il sig. generale conte di 
Goyon, aiutante di S.M. e comandante in capo della 
medesima, l’officialità superiore della guarnigione 
pontificia, il Direttore e i membri dell'Accademia 
francese di Belle-Arti, gran numero di superiori 
religiosi nazionali e moltissimi altri d.stinti perso. 
naggi assistettero alla sacra funzione. Straordinaria 
fu la moltitudine de' fedeli italidni e stranieri nel 
tempio e sulla zza, ove faceva parata cou i 
suoi concerti musicali buona parte delle truppe 
francesi, 

Dopo il Te-Peum fu cantato con scelta musica 
Domine Salvum,fac Imperatorem, e la grande ce- 
rimonia chbe, termine colla benedizione del SS. Sa- 
gramento data da Monsignor Luciano dei privcipi 
Bonaparte. 


gna col 


La mattina del p. p. giovedì, giorno sacro alla 
vergine e martire S. Agnese, la SantitA' DI Nostro 
Sionore discese nella patriarcale Basilica Vaticana, 
ove celebrò la Messa all'altare della Cattedra. In 
tale circostanza il Santo Papre distribuì la Santa 
Comunione a più di ducento persone italiane e 
straniere di ogni parte del mondo. 

Quell'atto di religione compito ai piedi della 
caltedra di s. Pietro e dal Supremo Gerarca della 
Chiesa era una eloquentissima e commovente ma- 
nifostazione della unità e della cattolicità della 
Chiesa Romana, i cui fedeli, qualunque sia la loro 
patria, chinano riverenti e devoti la fronte dinanzi 
all'autorità e alla dignità del Romano Putellce. 


————————__———PP 
STATI BSRERI 


GRAN BRETTAGNA 


Sull'attentato del 14 gennaio contro la vita 
dell'imperatare e dell'imperatrice dei francesi , il 
Times dice: 

Speriamo che sarà fatta pronta giustizia dei 
iminusi autori di questo attentato. Chiunque me- 
Fila il nome di uomo augura loro il capestro e la 
scure, Ma la lezione non dev'essere perduta per 
democratici, che anvhe nella ripugnanza di com- 
Mettere simili attentati, simpatizzano coi loro au- ! 
stori. L'odio del mondo sarà più che mai l'eredità [ 


di chiunque professa priacipt democratici nel con- 
tinente. x 

M Morning-Advertiser aggiunge: Giova sperare 
che una rigorosa inchiesta si farà sulla estensione 
e sulle ramificazioni della società segreta, che ha 
di mira di sinare gli alti personaggi politici, 
e che si giungerà a scoprire e a punire le perso- 
ne che sono legate per progetti così odiosi. 

Il Morning-Post esclama: Egli è per noi ar- 
gomento di cordoglio nazionale, se pure non è una 
vergogna nazionale, che i fanatici, i quali hanno 
commesso il criminoso tentativo , abbiano potuto, 
per esagerate idee di ospitalità, di cavalleresca in- 
dipendenza del secolo, concertare e organizzare in 


cospirazione. Fin quando la libera Inghilterra 
il punto di unione di ogni indegno ciarlatano di 
libertà, che sotto la sua bandiera, cospira a {farsi 
despota? Fin quando ta capitale sarà la fogna, ove 
impunemente e senza freno può concentrarsi la 
corruzione di tutte le nazioni? Egli è assolutamente 
tempo di rimediare a questo stato, di cose, senza 
ferire le nostre tradizioni, senza violare gli usi 
dell: nostre costituzioni: è tempo di fare e di ap- 
plicare una legge, che impedisce presso noi, sotto 
pretesto di rifugio il soggiorno di stranieri ribelli, 
i quali cospirano contro le dinastie e le istituzioni 
del paese, a cui debbono essere fedeli. Speriamo, 
che era non si indugierà a ciò fare, 

Speriamo ancora che la stampa inglese rico- 
noscerà essere prudente e anche necessario di nulla 
dire riguardo alla Francia ed alla politica del suo 
sovrano, che dia alla banda fanatica idea che 
troverà nella pubblica opinione del nostro paese 
incoraggiamento o simpatia 


— Continuazione © fine del rapporto sull'asse- 
dio e la resistenza di Lucknoro. 


(V. Giornale di Roma n. 13.) 


Il 5 settembre il nemico diede l'ultimo e ter 
ribile assalto. Avendo fatto esplodere una ros 
sa min pochi piedi distante dal bastione ove 
era un cannone da 18 nel posto del magziore 
Apthorp, s avanzarono con lunghe scalo, che. pian- 
tarono contro il muro, su cui salirono, guadagnando 
per un momento la feritoia d'un cannone. Subito, 
però, furono respinti con perdita a forza di gra- 
nate e di moschetteria. Pochi minuti dopo fecero 
scoppiare un altra mina presso la brigata, e s'avan- 
zarono arditamente. Ma ben presto i cadaveri spar- 
si nel giardino, situato avanti il posto, resero te- 
a sorveglianza funesta dei carabi- 
nieri, e della precisione del fuoco di moschetteria 
dei prodi soldati della guarnigione , ed il nemico 
fuggì vergognosamente abbandonando le scale ed 
uu soldato indigeno fra i morti Assalirono simi- 
gliantemente gli altri posti, ma con minor risolu- 
zione, ed ovunque con lo stesso risultato. Le loro 
perdite in questo giorno devono essere slale assai 
gravi essendosi essi avanzati con molta risolazione, 
e durante la notte furon veduti trasportare un gran 
numero d’uccisi e di fe sopra i ponti nella di- 
rezione delle stazioni. Il fin qui. detto è un lan- 


guido tentativo per una deserizione di quattro 
grandi lotte che sono avvenute durante questa pro 


tratta stagione di sforzi, di pericoli; e di pati. 
menti. 

Il brigadiere Inglis riferisce. poi la tattica par: 
ticolare del nemico nella condotta dell'assedio, di 
cui la principale fu la esplosione delle mine, ge- 
nere di guerca per l'esercizio del quale la posi- 
zione della Residenza fu estremamente utile, e che 
richiese tutta la vigilanza della guarnigione nello 
spiare e nel far saltare in aria le loro mine pria 
che fossero terminate. Dal contramminare in varie 
direzioni, quattro sotterranei avanposti furono sco- 
perti e distrutti, essendone saltati in aria 80 del 
nemico in una occasione, e venti in un altra; ma 


seno della stessa Inghilterra la loro infame e vile || 


| scotinella senza riguardo a distinzione di rangi 


« L'onorevole governatore generale del consi- 
glio beu conoscerà che sarebbe impossibile di rac 
chiudere uei brevi limiti di un dispaccio anche 
principali avvenimenti, e vieppiù i fatti individuali 
che hanno contrasegnata per il valore questa pra- 
tratta lotta Ma io posso coscenziosamente dichi 
raro che poche trappe mai soffrirono più graudi 
stenti, e mai furono esposte, com’ esse sono state, 
al più incessante fuoco di moschetteria e di can- 
none. Sperimentarono ancora le alternate vicis- 
situdini d'una estrema umidità e d'un intenso ca- 
lore in mezzo ad insufficienti ricoveri, ed in molti 
luoghi mancandone del tutto. Oltre all'aver dovuto 
respingere molti assalti, sono state esposte giorno 
e notte ai continui falsi allarmi che il nemico co 
stantemente destava. Gl'insorgenti han bene spesso 
fatto fuoco vivamente, si sono battuti con gli a- 
vanposti, e per molte ore si sono tirati l'un l'al. 
tro colpi di fucile. Tutti gli officiali ed i soldati 
sono stati in servizio notte e giorno, per lo spa- 
zio di ottantacinque giorni, che durò l'assedio 
sino all'arrivo di sir J. Outram G. GC. B. Gitre al 
continuo servizio militare l'armata fa Impiegata di 
notte in riparar le difese, in strascinare i cannoni, 
iu seppellire gli animali morti, in trasportare le 
munizioni e le vettovaglie da uo luogo all’ altro, e 
negli altri faticosi servizi troppo numerosi e trop 
po triviali per quì enumerarli. Io sento però, che 
queste mie parole non saranno bastevoli a dare un 
adequato idea delle nostre fatiche © travagli : tra- 
i che tutti i raoghi e tutte le classi, civili, 
ciali, soldati ban presa tutti egualmente una no- 
bile parte. Tutti hanno insieme scavate le mive, 
tutti hanto insieme maneggiata la pala per seppel- 
lire i putridi buoi , e tutti si sono armati di mo- 
schetto e di baionetta, ed ha ala 
ci- 
vile e militare. Nonostante tuiti questi stenti la 
guarnigione ha fatto non meno di cinque sortite, 
nelle quali inchiodò due cannoni d' assedio al ne- 
mico, e mandò in aria parecchie case da cui man- 
tenevano i ribelli il più molesto fuoco. Per l'estre- 
sezza del nostro numero, ogni solilalo è 
prese a conoscere , che dai propri suoi sforzi 
lamente dipendeva in una piccola parte la salvezza 
dell'intera posizione. Questa conoscenza animò cia- 
scun oflîciale e soldato a difendere il posto asse- 
guatogli con tal disperata tenacità, ed a combatte- 
re per le vite che la Provvidenza aveva. aflidate 
alle loro eure con tale intrepida risoluzione , che 
il nemico non ostante i continui assalti, le grosse 
mine, | opprimente numero e l' incessante fuoco, 
giammai riuscì di guadagnare un sol pollice di ter- 
reno nei limiti di questa sparpagliata posizione, 
ch'era sì debolmente fortificata, ed in cui se avesse 
una volta posto piede per qualche avamposto, sa- 
rebbe inevitabilmente caduta. 

Se mancassero ulteriori prove a dimostrare la 
disperata natura della lotia che noi abbiamo, sotto 
la benedizione di Dio, così lungo tempo e con si 
buon successo tentati , io vorrei indicare le case 
distrutte, i muri sgretolati , le mine scoppiate , le 
breccie aperte, i cannoni smontati, i bastioni fra- 
cassati ed, in ultimo, il lungo e triste novero dei 
valorosi e zelanti ufficiali e soldati che sono ca- 
duti, ‘Questi taciti e silenziosi testimoni soleune- 
mente ‘e con mestizia suggellano e confermano co- 
me fu difésa questa debole posizione. Nol princi- 
pio di queste vicissitudini, noi fummo las 
za alcuna notizia, qualunque essa si fosse, risguar- 


dante lo stato degli affari al di fuori. In una certa 
occasione una spia , per verità , entrò ad oggetto 
d'indurre i nostri cipai ed i nostri servi alla di- 
serzione; ma niuno prestògli fede. Noi ogni giorno 
spedivamo i nostri messi implorando aiuto , e 
chiedendo nutizie; ma niune d’ essi mai ritornò 
sino al ventesimo giorno dell'assedio , allorchè un 
pensionato di nome Ungud fece ritorno con una 


la fatica di far le contrammine, per l'assenza di un 
corpo di esperti minatori, fu ‘eccessivamente gra- | 
vosa. Quindi {l brigadicre Inglis prosegue: 


lettera scritta dal campo del generale Haveloch, 
che ‘ci ‘informava ch'essi avanzavano con una suffi- 
ciente forza per vincere ogni opposizione, e cho 


e 


sirebbe con mi fra cinque o sci giorai. Fu imme. 
diatainente spedito un messo, affinché da sera del | 


loro arrivo, verso i subborghi della città, avessero 


fancigti in aria due raezi ad oggetto di poter prendere 
Latte le necessgrie misure per assisterli mentre for 
ravano d'eotrare. Ma il sesto giorno spirò, ed essi no 
sennero ; per molto sere gli ufliciali ed i soldati 
stett-ro alla vedetta di questi attesi razzi, con quel- 
la sp.ranze che sorge in un cuore oppre Dal 
she nul'a sapemmo cd appreademmo sno al 29 di 
agosto , Ossia trentacinque giorni dopo, in che il 
rinforzo, dopo aver combattuto con molto valore 
per da nos:ra liberazione , fu costretto a rinculare 
per chieder sussidi ; © questa fu l' ultima commu- 
nicazi che ricevemmo sino a due giorni prece- 
denti larrivo di sir James Quiram il 25 settem- 
bre. 

Oltre le tri.ti visite del colèra e del vaiuolo 
abbiamo avuto a lottare contre una malattia che 
ebbe quasi intieramente invaso la guarnizione. Que- 
sta incominciando eon una rlolorosissimi eruzione 
discioglievasi in una forte febbre a diarrea; 
e quantunque pochi 0 nessun soldato morisse per 
i suoi effetti, pur laserava in seguito una debolezza 
& prostarnazione tale che, nella muincanza d'ogni 
materiale susteniamento , salvo carue di bue e fu- 
rina la più ioferiore , niuno potè ristabilirsi intie- 
pamente. La mortalità fra le donae ed i fanciulli, 
e specialmente fra gli ulumi, a motiro di queste 
infermità cd altre cause, è stata forse la più do- 
J.rosa caratteristica dell'assed.o. 

La mancanza de' servi indigeni è stata an- 
gora una sorgenie di molta privazione. A causa 
della prontezza con cui fummo assediati, molte per- 
sone che forse potevano essere fedeli ai loro pa- 
alroni, ma ch' erano a quel tempo fuori delle di- 
fese, furono affatto escluse. Moltissimi disertarono, 
ed in conseguenza parecchie famiglie restarono pri- 
ve dei servigt de' loro domestici. Molte signore 
dovettero attendere alla cura de' loro figli, ed an- 
che lavare le loro vesti, come ceziandio cucinare il 
Joro scarso pasto, seuza alcun che ad esso porgesse 
niuto. La mancanza poi degli alloggi unita a quetla 
ilei servi fu la causa di tante i 


ufermità che ci 
hanvo aflitto. Io non posso rattenerini di far not» 
a sua signoria nel Consiglio la paziente sofferenza 
# la eristiana rassegnazione che mostrarono le don- 
pe di questa guarnigione. Esse ci hanno animato 
con il foro esempio. Molte di loro, vimè, sono ri- 
rimaste vedove, e molti figli senza i loro padri in 
questa crudele lotta. Ma tutte, pero si rassognarono 


allo vologtà delli Provvidenza, e molte, fra 1: quali | 


possono essere ricordati i nomi onorevoli di Birch, 
di Polchampton, di Barlor, di Gall, e dupo l'esem- 
pio di Miss Nightingale si costituirono quali tenere 
# premgaroso serventi dei soldati feriti e moriboudi 
negli Ospedali, 

4 nomi dogli ofliciali che più si distinsero 
durante l'assedio, cou un ragguaglio dei particolari 
servigi ch'essi resero, suno ora accennati, e la più 
ampia giustizia viene compartit: loro. straordi- 
narl sforzi e meriti. Degli oMciali ancora compo- 
nenti lo stato maggiore è stato dato ragguaglio al 
governatore generale, ed in ispezial modo del Ino- 
gotenente, solto-assistente commissario generale, 


che quantuoquo ferito in un ginocchio a Chinhut, | 


ricusò d'entrare nel ruolo dei malati, e continuò a 
sostenero i supi più penosi servigi duranto l'intie- 
ro assedio. 

Non sarà saverchio il riferire, osserva il bri- 
ro Taglis, che la guarnizione deve la sua vita 
agli sforzi ed alla fermezza di questo officiale, ed alla 
pia instancabile vigilanza nell'ingresso delle prov- 
vizoni, 0 nel rogolare la loro «distribuzione dopo 
che l'assedio incominciò. La splendida condotta 
dei soldati è similmouto riferita nei termini della 
più alta lode, e rispetto allo truppo inmdigoue il 
| adiere luglis esprime la sua opiaione così 
« giammai fu sorpassata la lur fedeltà » quiadi egli 
prosegue 


furono mediocremento nudriti ed allog- 
giati, furono esposti, specialmente il 13 reggimento 
comandata dal prode luogotenente Aitkon , al più 
acerbo fuoco di moschetteria che materialmente 
aminuì il loro numero. Essi stottero così prossimi 
al nemico che potevano parlarsi fra di loro, ed 
puyavo ebbero ricorso ad ogni tentativo, persua- 
sione, promessa, e minaceia per stornarli dalla lu- 
10 alleanza con un pugno d'eurapei, cho proba- 
hilmoute sarebbero stati sacriticati dalla loro di- 
serzione, Putte le, truppo si comportarono nobil- 
monte, ed é nomi di quelli indigeni che si sono 
particolarmente distinti sono stati schievati avanti 
Il maggior generale. sir Jamos Quienm G. G. B, 
she ha promesse di pramoverli, Quelli poi dell'aser- 
vita europeo saranno trasmessi a sua altezzi raalu 
di yonerai comandante in capo, 

Infine chiedo il permesso di esprimere, ia 


mia parte e per quella dei membri di questa 
nigione, i nostri profondi e grati sensi sulla con 
dotta del maggior generale sir L Outram Q. €. B., 
su quella del general di brigata Harelock Q. B, 
el inverso le troppe comandate da quelli ofticiali 
che con tanto zelo veunero in nostro soccorso col 
sacrilicio di lor vita. Nui siamo ancora ricompen- 
sati dei nostri patimeati e privazioni dalla simpatia 
che i nostri liberatori, dicono. aver la nostra pe- 
rigliosa e sfortupata condizione cccitita per noi nei 
cuori dei posiri concittadini in tutta |’ estenzione 
dei domint di sua maestà 


RUSSIA 

Leggiamo nell'Oeserreichische Zeitunp, in dato 
di Kalisch, 9 gennaio : 

Per la morte del maresciallo Radetzky, la 
Russia ba pordato lanico ed ultimo suo cavaliere 
di prisma classe dell'Ordine di s. Giorgio. Oltre al 
Radetzky, il solo principe Carlo Sehwarzenborg 
possedeva nell'esercito austriaco quel'O 
premo pe vincitori di bitazlio. Nell'os 
siano lo possedeva il solo Blicher, co nell'inzlese 
il solo Wellinyton, Dalla sur fondazione da Ru- 
mianzoT, sino al prescate, vale a dire nel perirdo 
di quasi 9) anni, da prima classe di quell'Ordine 
non ebbe se non 17 cavalieri. 

Nella progrediente riduzione dell'esercito rus- 
so, è stato fatto un altro gran pisso colli fisione 
in una sola delle due divisioni del cop» de' co- 
razzieri. Così, tutto il precedente corpi, molto 
forte, della cavalleria di riserva, ehbo grande. ri- 
duzione e mutamento coll’ essere stato 
nell'esercito. È il corpodi cavalleria di riserva aon 
potò essere adoperato nelle ultime guerre. 


eee ce I 
NOTIZIE DEL MATTINO 


U pris- 


Il Moniteur di Parigi dl 19 descrive la ceri- | 


monia dell'apertura della sessione legistriva fatta 
da SLM. l'imperatore ad un'ora pomeridiana del 
giorno 18 nella sala dei marescialli alle Tuileries. 
Quando l'imperatore si presentò all'assemblea fa 
accoîto da applassi i più entasiasti, e monti'o sul 
trono lesse con voce ferma il discorso, pubblicato 
nel suddetto giornale, 

Egli è itupossibile, dice il Moniteur descriro- 
re l'impressione prodotta da questo discorso. L'as- 
semblea trasportata da ammirazione e da entusias- 
mo si è levata come un sol uomo gridando a di- 
verso riprese: Vieu l'imperatore, viva l'imperatrice, 

ica il principe imperiale, viva la dinastia impe- 
riale. 

— Il sig. Uabort, offcialo di pace a Parigi è 
stato nominato cavaliere della legivue di onore. 
La stessa decorazione è stata data al brigadiere 
Preud'homme Vittore, del reggimento dei lancieri 
della guardia imperiale, gravemente ferito la sera 
del 14 gennaio. 

— $. M. l'imperatore ha ricevuto una lettera 
di felicitaziove scrittagli per l'attentato del 14 gen- 
naio dal re del Belgio. 

A Copensghen 16 corrente, quando il re scp- 
pe l'attentato di Parigi, eselamò: Sia lodato Fddio! 
Il signore proteggo la Francia e con essa | 
pa. Indi S. M. incaricò il suo ministro degl 
osteri di andar subito a complimentare il 
di Francia. i 

— Il Morniny-Post del 18 dice che il 17 nella 
cappella francese a Londra fu cantato il Te Deum 
e dopo la cerimonia sua inenza Roverendissiran 
il sig. cardinale Wiseman ha fitto un discorso, 
mostrando l'orrore dell'attentato di Parigi « Lu tale 
avvenimento ha delto il dotio ed eloquente  por- 
poralo, non si Iraita di opinioni politiche: ma della 
silvezza della Fra: della pece delle nazioni, 
dolle basi della società, dei più sacri principt di 
nostra santa religione, e dei più importanti della 
intera Europa, 

Il Mmiteur continna a pubblicare indiriazi 
fatti dai dipartimenti della Francia a $. M. l'im- 
peratore. Sotto la data del 20 pubblica il decreto, 
col quale visti gli avvortimonti dati alla Revue de 
Paris nel 1856, la sospensione inflittale nel 1857: 
visti gli articoli da essa pubblicati, L'/Individuo e lo 
stato, Robespierre è Danton, l’ Anima di Burreau, 
la storia dei paesani, Camillo De Moulins e Marco 
Drufraisse, Drammi del Povero, lx cronicle Eugenio 
Sue e Hu (’Unphoria mel 1857, la Relizions e 
l'avvenire: visti ancho gli articoli del gennaio 
dello Spectateur, è gli avvertimenti già dati nel 
1853, nol 1856 è nel 1857 ce. la Revue de Pa 
lo Spectateur sono @ restano soppressi. 

Il Moniteur indicarlo la indeznazione sentita 
nel vedere il giornalo belga il Prapeau, approvare 
l'assassinio dell'imperatore, diceva che aspettava 
la decisione del governo del Bylgio. E questo go» 


1ar- 


orporato || 


—__ e 


verno senza perder tempo il giorno 21 introd se 
azione criminale contro questo giornale e costro il 
tro periodico, che si stampa uel Belgi 
Oltro ciò presentava nello stesso giorno on progetto 
di legge ehe modifica il codice penale relativ vnent» 
ai delitti, che costituiscono un'offesa alle relazioni 
internaziona 

— La Gazzetta offi viale Piemontese fa noto che 
il governo sardo hi fatto sequesteare il girano 
torinese la Ragione a motivo delli pabbiicazi me .i 
una corrispondenza di Parigi sall'intpuo no 
del 1A genio, nella quale «rino mamifetato ci 
mioni, che (dive da gazzetta ofliciale 
tra dizione flagrante con quel giasto ce 1 irresistibue 
sentimento di esccrazione, como di feorcy dell 
bili che se 


Crocodil 


sono in cem 


sissinio politico e contro i niver 
fanno stromento: e che sono pire ui ollesi a quei 
eo stringono 


sentimenti di particolare amicizia , 
felicemegte il noviro augusto sysrano, 
verno a SM l'anperatore Napoleon: HE e alla Few 
cia. HI sepesstro, ddi cui accesa 9, conclade li 
azzetta, è rl ua tnpo Dad copi cato di as do 
morale delle: popoli 


il si go 


Mo 


vere el un onazzo al 5 
zioni. 

— Li Patei: parlindo dei quattro prine 
arrestati, dice i vari loro nani sons; 

Ocssini che aveva preso il raso meme inglese 


di A 


»p H 
Gomez, che passiva pare por inglece 


+ sv:to il 
nome ili Sweney: 

Pieri, arrestato prima dell'esplosione; 

An detto da Silva 0 Rudio, 

— Il Cutolic di Geasva 
possa essere un pari 

— La Corrispouden 
sentati dal conte di Persiy 
nota sii rifugiati. Si dice “che questa nota parla 
della solidarietà,che avere Latti i governi ci- 
vili conto il comune nem 


dice che Da-Silva 


mA 
Parigina dice sarà pre 
ny a lord Palmerston una 


Parici 18 Gennaio. 


(0) 


i a un'ora l'imperatre. procedette all'a- 
portura delli sessione legislativa, ia prescaza dla 
famiglia imperiale, dei grandi co p_delba stato, di 
tatti i gramli dignitari dell'inpsrs, e del corpo di- 
plomatico in completo numero, 

In merzo a solenne silenzio, SM. pronan- 
ciava na lungo discorso, che per iniero si Jeggo 
nel Mynitear, e di cui pubblichiamo l'ultima paste, 
che riguarda le relazioni estere, i principl de) go- 
verno e l' esecrando attentato : 

« Le relazioni della Francia colle potenze este- 
re non sono mai stit« migliori; i 
alleati, fedeli ar sentimenti nati da una causa co- 
mune, ci testimoniano la medesima fiducia. ed i 
nuovi col loro buon procedere, col lo.0 concorso 
leale in tutte le gramdi questioni, ci fare 
dolere di averli combattuti. Potei convince 
Osborne come a Stuttgard, che il mio 
di consertare l'intimità di vecchi legami, come 
quello di formarse dei nuovi, era egualmente di- 
viso dai capi dei due grandi imperi. 

Se la politica della Francia è valatata come 
merita in Europa, si è perchè noî abbiamo La buoni 
idea di nou mischiarsi che delle questioni le quali 
c'interessano direttamente, sca come nazion +, sia como 
granile potenza europea; così misono io guardato di 
mischiarmi nella questione dei ducati, che agi 
oggi l'Alemagna; g acché questi questione puramer 
te tedesca, rimarra tale finchè l'inte:rita della Di 
nimarca non sarà minacciata. Se invece mi sono 
occupato dell'afare di Neuchatel si è che il ro di 
Prussia avea reclamato i mioi bwani uffi, ed io 
sono stato fortunato is questa occasione di contri- 
buire alla conchiusione vefinitira d'una vertenza , 
che avrebbe potuto divenire. pericolosa pel riposo 
dell'Europa. b 

Riguardo ai Principati, si sono maravigl 
del nostro disaccordo con parcerhì dei nost 


nostri vecchi 


sro quasi 
sal 
desiderio, 


al. 
leati : perchè ln Francia nella sua politica disinte- 
ressata ha sempre proletto, per quanto lo permet 
tevano i trattati, i voti dello popolazioni, che avea- 


no volto i loro sguardi verso di Nondimeuo le 
conferenze che stanno per aprirsi è Parigi ci ve- 
dranno recaro spirito di conciliazione tale da at- 
fonuare le difficoltà inseparabili dalla divergenza 
delle opinioni. 

Potrei dunque qui terminare il mio discor- 
so; ma credo uule al principio d'una nuova leg: 
slatura, di esaminaro cou voi ciò che noi siamo 
e ciò che noi vogliamo. Non vi sono che le cause 
ben defivite, nettamente formulate, che producano 
convinzioni profpade; e non vi sono che le ban- 
diero totalmeate spiogate che ispirino sincere de- 
VOZIORI, 

Ch'è mai l'impero? E desso forse un gover- 
no retogrado, nemico de' lumi, desideroso di com- 
primere gli slunci generosi è d' impedire nel moi. 


ifivo soli 


do il p 
riacipl dels) h 
ENO anne, 


costinz 


della sua 
tuttoci) che por 
animi pel ben; i 


ria astra ti, essa 
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ito all'a- 

sera dla 
bi stato, di 
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maravigliali 
ci nostri al- 
tica disinte- 
» lo permet- 
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omlimeno le 
arigi ci 
tale da at- 
divergenza 


mio idiscor- 
nuova legi- 
noi sia 

be le 
pred 
e do ban- 
sincere de- 


“un gover- 
50 di com. 
nel mon. 


see e 


do il pacifico splendore di tuto ciò che i 
principi dell'S9 hanno di bene e civ lizzatore? ) 
No, l'impero ha scritto i suoi principt a capo 
della sua costituzione: ess9 adotti francamente 
tuttocio che può nobilitare i emri el esaltare gli 
amimi pel ben; ma, del pari ne nico d'ogni teo- 
ria astratta, esso vole un potere forte, capace di | 
vancere gli osticoti cis arcesoreb' o i susi passi | 
perchè, nol dimentichiamo, il cammino di qualsiasi 
nuovo pece è per gian Tenpo uni lotta, 
D'adtronde e una verità scritta in ciascheduna 
pagina deda storia della Francia cd Inghilterra, 
que una libertà scazi ostacoli è impossibile fintan 


toché esista in un paese uni frazione. ostinata 


disconoscere de bisi fondamentali ciel governi 
Perchè allora La lib rtà, invece d' iftoninare, cor 
re, migliorare, non è più, nelle mani dei 
saro. 

Stato il poter 
cuni queste 


re 
partiti, che an arma per rose 

Così, siccome io non ho a 
dalla nazione nello sespo di proc 
fimera popola ità. pre nio bagiaido dl 
sioni strappate alla debolasza, ma alive 
tare un gusuo l'ayprovazione della pusterità fon 
dando in Francia quelche cosa di stabile, non L 
my di dichisrarvolo quest il persolo, che 
chè se ne dica, non è nelle prerogative eccessive 
del potere, wa piuttosto pella mancanza di 
repressive 

Perciò. le ult me elezioni, nonostante il Ibro 


le conces. 
di mori. 


risultato sod fisfaceato, dina elferio ia alcuni luo A 
ghi un aflliggente spettacolo ; i partiti ostili ne | 
hanno profittato per conmovere il paese, e sono- 
si veduti alcuni individui confessando i altamente 
nemici delle istituzioni nazionali, ingauuave gli elet- 
tori con false prome e, dopo aver brogliato i 
loro suffiagi, respingerli con isdezno. Yui non per 
metterete che un tale scandalo si rinnovi e voi 
obbligherete ogni eleggibile a prstar giuramento | 
alla Costituzione prima di appellarsi can lidato. 

La pacificazione degli animi duvendo essere 
la meta costinte dei nostri sforzi, vvi mi aiatere- | 
to a cercare i mezzi di ridurre al silenzio le op- | 
posizioni estreme e faziose. | 

Nun è infatti diloroso, in un paess tranquillo, 
prospero, rispettato in Europa, il vedere da una 
perte persone discreditare un governo nl quale e 
s° devono li sicurezza di cui godono, mentrech3 
atre non pro ittano dt libero esercizio dei loro | 
dritti politici se noa se per minare le istitu- 
zioni ? 

lo secalgo con so'lecituline, senz’ arrestarmi 
ai loro antecedenti, tutti coloro che riconoscono la 
volontà nazionile; quanto ai provocatori di turbo- 
lenze, ed agli organizzatori di complotti, essi sap- 
piano che il lor tempo è passato ! f 

lo non posso terminare senza farvi parola del | 
reo altenfato chie testè ebbe fuogo. Rirgrazio il 
cielo sella protezione visibile di cui ci ha coperti, 
l'imperatrice e me, e deploro che si facciano tante 
vittime per a‘teniare alla vita d'un solo. Questi 
complotti intanto portano con sè più d'un uti e 
insegnament il piimo è che i partiti che ricor- 
rono all'assassinio provano can questi mezzi dispe- 
rati la loro debolezza e la loro impotenza; l'altro 
è che un assassinio, ancorchè sia riuscito, non ha 
mai servito Ja causa di coloro che arevano arma- 
to il braccio degli assassini. Nè il partito che col- 
pì Cesare, nè quello ehe ferì Borico IV, profitta Ì 
truno del loro emicidio. 

Dio permette talora la morte del giusto, ma 
egli mai noa permette il trionfo della causa del 
delitto. Per tal guisa siffatti tentativi non possono 
forbare nè lo mia sicurezza al presente, né la mia 
fede nell'avvenire; sc iv vivo, l'impero vive con | 
me, e se io soccombessi, l'impero sarebbe pure 
rassodito dalla stessa mia morte, giacchè l'indi- | 
gnaz one del popolo e dell'armata sarebbe un nuo- 
vo appoggio pel trono di mio figlio. È 
Riguardiamo adunque l'avvenire con fiducia 4 
diamoci senza moleste preoccupazioni ai nosli 
quotidiani lavori pei bene e la grandezza del pae- 
se. Dio protezga la Francia! Na 3 : 

— La prima lista dei feriti pobblicata il 16 
dal Moniteur , porta la cifra di 106 persone ; da 
seconda ne comprendeva 16, e li terza 19; c 
dà uua-cifra totale di 141 persone. 

— Si grede, scrive la Corrispondenza Parigina, 
che gl'itatiani saranno forso oggetto di ecvezionali 
disposizioni; st parla d'un regolamento, che avreb» 
be per iscopo di interilire a certe categorie di stra- 
nieri, e particolarmente agli Italiani , il sog orno 
di Parigi, a mepo che non presentino uno che ri- 


sponda per loro. 


a 


Gi è ezioalio preoccupati dell'ittitadine e della 
condotta che il governo adotterà riguardo agli Stati 
vicini. Si parla 4° una nota, somigliante nel fondo 
(salvo qualche particolarità, che risulta dal rispet 
tivo stato delle cose dèl Belgio e del Piemonte ) 


che sarebbe indirizzata a questi due pae, a ri 
guarlo della questione de' rifugiati, e dalia sorre- 
glianza da esere.tarsi su individui pericolos 

na commirsione, dice il 2/6, compo- 
sti d'ufiziali di artiglieria è stata incaricata di esa- 
minare i proiettili presi rima 0 dopo l' attentato. 
Si sa che oltre delle tre bombe, che sono state 
lanviato vicino alla vettura dell'imperatore, e che 
sparsero di per tutto lo spavento, € la morte, uni 


bomba è stata trovata sull'accusato Pieri arrestat» | 


dill'affiziale di pace Héberg c che un'altra è stata 
trovata nelle vicinanze dell'Opera, via &ossiai, al 
cuni istanti dopo l'attentato ; agg 
state scoperte presso gl'individui arrestati due altre 
bombe dell) stesso geucre, ma nou a izora cariche 
della materia fulminante 

Il Comwrer da Bas Riin ana 
guora. proveniente da Parigi, fa a 
borgo dietro indicazioni della polizia francese; lu- 
rono Irovati su di essa 22,000 franchi in 
di banca. La medesima era aspettata a Kell, ov: 
furono pure arrestati due altri stranieri. Credesi 
che questi arresti abbiano relazione coll'attentato. 
si nel giornale bernose il Wund: Se- 
lettere da Parigi, 27 sarebbero i con- 


una si- 
restata n Stras: 


— Leg: 
condo nos! 
giurati (nel 
re), che, muniti di granate e di pugnali ecano di. 
sposti innanzi all'edilizio dell'Opera. 

Dopo l'esplosione di tutte le granate , cessi 
dovevano gettarsi coi pugnali sull'imperatore e fi- 


nire di toglierlo di vita. La mancanza di Pieri, ar- | 


restato pochi momenti prima, e che duveva dare 
il segnale, li rese esitanti, ed a questa sola circo- 
stanza devesi la salvezza di S. M. la questione dei 


rifugiati deve essere sollevata in tutti i gabinetti è | 
suscitata nella Conferenza , volendosi insistere. per | 


l'estradizione di Mazziui e per l'espulsione di tutti 
i rifugiati dall’ Europa. 


Loxpna 18 Gennaio. 


Leggiamo in ano de’ giornali più ragguarde- 
voli di Londra, il Week/y Register: 

Il Sun di ierì sera, pieno di una paura bea 
naturale per la sicurezza de' sivi amici Lodra- 
Rollin e suoi partigiani demagoghi rossi, spera che 
il governo francese non cerchera di  coinvolserli 
nella perpretazione del delitto del 14 gennaio 

Secondo notizie che abbiamo ricevute, credia- 
mo che sarebbe strano, se non si scoprisse , non 
solo che la congiura fu ordita a Loadra, ma chè i 
principali agitatori del partto de:magogico hanno 
preso una parte attiva all'attentato. 

Sappiamo da sorgente sicura che durante pi- 
recchie ore prima del tempo stabilito per l'assassi- 
nio, un meeting è stato tenuto a S. Johns Wool, 
e che parecchie persone conosciute dal pubblico 
siccome patrioti francesi ed italignì vi erano pre- 
senti. Il loro disiaganno lunedì sora può natural- 
mente concepirsi, allorquando loro pervenne la no- 
tizia che l'assassinio non cra ritiscito. 

Una grande agitazione regnava tra essi, e co- 
loro che non erano nel segreto dichiaravano pircc- 
chie ore prima che le notizie giungessero a Lowdlra, 
che qualche cosa importante per la repubbl 
ciale si preparava a Parigi. Guarentiamo l'esattezza 
di quapto precede. 

— La regina Vittoria ha diretto all' impera- 
tore una lettera con cui si cngratala che egli c 
l'imperatrice sieno miracolosamente sfuggiti alla ter 
ribile cospirazione che minacciò la loro vita. 

— La notte dal 17 al 18 morì a un tratto 
il duca Devonseire , nella sufi residenza di Hurd- 
wick-Hall, contea di Derby. Avsea 67 anni 

— Persigny ha trasmesso alla corporazione 
della cyti i ringraziamenti dell'imperatore. 


Iso 


Maprip 15 Gennaio. 


Secondo ]' Espana del'15, 1400_ uomini d' in- 
fanteria spagnuola, di guarnigioné alle isole Filip- 
pioe, ed una batteria d'artiglieria prenderebbe par- 
te alla spedizione che Ja Francia si propone di di- 
rigere coutro la Cocincina, nello scopo di ottenere 
guarentie , bastanti pet assicurare, nell'avvenire, 
la vita dei missionari cattolici e il rispetto per tutti 
i grandi interessi della civilizzazione. 


CosrantisopoLi 14 Gennaio. 


La Porta forma un'armata sul Danubio in se- 
guito alla propugnazione nelle provincie cristiane 
di parecchi esemplari dell'ukaso imperiale dell’ e- 
maucipazione dei servi. 

Ferruk-kan aspetterà a Costantinopoli le i-tra- 
zioni per trattare Ja questione delle froutiere. 

E probabile una modificazione del ministero 
turco. 


CINA a ; 
Le ultime motizie della Cina giuote in Iughil- 
terra col piroscafo Pira recano : 


attentato contro la vita dell''imperato- | 


| Sira M. Seymour era pardito per Cantun con 
tatte le forze disponibili ascendenti a 7099 uom.ni 
circa; l'ammiraglio russo , al dire de piss 
giunti col Pira; era venuto dil Nord per pelTrire 
i suoi servigi come mediatore tra | Inghilterra e 
la China, ma le sue proposte furono rigeltite, wen- 
tre sì accottarono quelle del commodoro americano 
fatte con simile scopo. 


Nuova- York 6 Gennaig. 


il I giornali di Nuova York sono del 6 gen- 
Il paio. 

| L'affare di Walker è l'unica quistione impor- 
tante del giorno. Le due camere del Congresso 
| hanno chiesto comunicazioni dei documenti relati- 
vi all'arresto del filibustiere, eseguito dal eomm 
doro Pauling. Walker è sempre in dibertà, ed at- 
tende a Washiugion che jl gabinetto abbia preso 
una risoluzione definitiva sulla validità del suo ar- 
resto. Gli stati del mezzodi mustransi molto prevc- 
cupati di quest'afl'ire, e dei moetinys Ienuti a Nuo- 
va Orleaus condannano energicamente la condotta 
del commodoro Pauling. 


Borsa di Parigi del 2I. 
11 3 per cento aperto a 68 75 e chiuso a 68 85. 
| I44 aperto 4 91 00, —— chiuso a 91 10. 
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APPENDICE 

Dal 1833 fino al presente la Spagna ha ava 
to 42 ministeri, che risordinmo ad uno ad uno, 
nominando solo il presidente del consiglio: 

1 Bermdoz, prima mi 

1 10 ottobre 1833 mi. 
nistro degli alari esterni da re Ferdinando VII è 
conferivato nella sua carica dalla rezina regsente, 
td Ja presidenza il di 3) novembre 1833 e 
ede la sua dimissione dd 15 geanaio 183% 1 si0 
ministero durò tre mesi. 

il 2.— Don Francisco Murtinez de la Rosa, ex 
| ministro degli affari esteri, yenne nomi 
| stro presidente il 15 gennaio 15 
sue funzioni il 7 giugno 1835. Il suo ministero da- 
" rò un anno, 1 mese e 22 giorni. @ 

3.— Il conte di Toreno, primi ministro delle 
finanze, poscia degli affari esteri. Dal 7 giazuo al 
14 settembro 1835, 3 mesi e 7 gio ni. 

4 Da Jaan Alvarez Mendizibal ministro 
defle finanze, dal 14 settembre 1835 al 15 tnago 
gio 1836. 8 mesi © d giorn. 

5.— Don Zaverio Istaritz, d-putato nominato 
ministro degli affari esteri il 15 maggio 1838. Iti- 
mise presideate sino al Pronunciamento che addis- 
se la sua caduta nell'agosto dello steso anno. 
1 3 mesi. 

6.— Don Jose Maria Cratrava, deputato è 
decano del tribanale supremo di giustizia, nos nato 
il 15 agosto 1856 ministro de esteri, diede la 
sua dimissione il {8 azosto 1837. La sua prosi 
denza durò un anno e 2 giorni. 

7.— Don Eusebio Bardaji, ex ministro degli 
esteri e senatore, divenne presidente è ministro agli 
esteri 18 agost» 1837 e lasciò il consiglio il 16 
dicembre dello stesso anno. Darata 3 mesi 28 
giorai. 

8.— Il conte d'Ofalia, ex ministro 
| e senatore, presidente dal 16 dicembre fs2 
al 7 settembre 1838. 8 mesi e 21 giorno. 
| 9. I duca di Frias, già ambasciatore e se- 
natore, dal 7 scitewbre al 9 dicembre 1833. 3 mesi 
e 2 giorni. 

10.-- Don Evaristo Perez li tro, ministro 
a Lisbona c poi ministro degli alluri esteri, acc 
pò la presidenza dal 9 dicembre 1835 siuo al 
luglio 1840. Durata 1 anno, 3 mesi e 16 giorni 
Lasciò il potere in seguito al movimento popolare 
scoppiato a Barcelloni duranto ji sogziorno della 
| corte in quella città, 

11.—-Don Isidoro Aluir, ministro della ggorra, 
incaricato provvisoriamente della presidenza il 6 
dicembre 1838, ne esercitò le funzioni sinp al 3 
febbraio 1839. 

12.— Don Antonio Gonzalez, membro del 

tribunale supremo di giustizia, pot ministro della 
giuy fu nominato presidente. del consiglio il 
29 luglio 1840, ma non entrò mai in carica. 
I 13 — Don Valentivo Ferraz , ispettore gene- 
rale della cavalleria, nominato il 12 agesto 4840 
ministro della guerra e presidente, si dimise dal 
suo posto alenvi giorui dopo. 

14.— Don Modesto Cortazir , reggente della 
corte di appello di Valladolid , ministro ivterjnale 
della giustizia e presidente il 29 agosto 1840, die- 
de la sua: demissione in seguito «ud un pronuncia 
neu» avvenuto il dì setteinbre 1810, 7 

43 Don Bartotomeo Espariero, duca di Vit- 
I toria, ministro presidente senza portafoglio, addi LL 


ie 


Lo enini- 


Lo si dimise dalle 


esteri 


sno 


settembre 1840, non occupò quel posto che il 10 
ottobre. Si dimise il 10 maggio 1841, chiamato 
alla reggenza. . | 

16.— Don Antonio Gonzalez, membro del tri- | 
bunale supremo di giustizia, fu nominato da Espar- | 
tero ministro presidente il 21 maggio 1841 e ten- 
ne questo posto sino al 17 giuguo 1842, in tutto 
1 anno e 26 giorni 

17.— Il marchese di Rodi, capitano genera- 
le dell'esercito e senatore, mivistro della guerra e 
presidente dal 17 giugno 1842 al 6 maggio 1843. 
10 mesi e 21 giorno 

18. — Don Joaquin Maria Lopez, deputato , 
ministro della giustizia e presidente dal 9 al 19 
maggio 1843. 10 giorni. 

19. — Don Alvaro Gomez Becerra , membro 
del tribunale supremo e presidente del consigliò dei 
ministri, dal 19 maggio al 24 giugno 1843. Lasciò | 
quel posto quafido cadde Espartero e si stabilì il 
governo provvisorio. ; 

20. — Don Joaquin Lopez, nuovamente nomi- 
nato ministro della giustizia e presidente del go- 
verno provvisorio il 24 luglin 1843. Offerte le sue 
demissioni quando fu dichiarata maggiorenne la re- 
gina, continuò provvisoriamente in carica sino al 

novembre dello stesso anno 

— Don Sebastiano Olozaga, ministro a Pa- 
rigi, accettò dalla regina Isabella i posti di mini- 
stro degli affari esterni e di presidente del consi- 
glio. Nominato il 20 novembre 1843, fu destitaito 
il 28 dello stesso mese. In tutto 8 giorni. 

22. — Don Luis Gonzalez Bravo, deputato mi- 
nistro presidente e degli affari esteri dal 1 dicon 
bre 1843 sino al 3 maggio 1844. Cinque mesi e 
3 giorni. 

23. — Don Ramon M 

le dell'esercito di Madrid , senatore , nomi- | 

tro della guerra e presidente mag- 
gio 1844. Si dimise per cagion di salute addì 11 
febbraio 1846, 1 anno, 9 mesi e 8 giorni. 

24. — Il marchese di Miraflores , presidente 
del senato, presidente del consiglio è ministro de- 
gli esteri addì 12 febbraio 1846; destituito il 16 
marzo dello stesso anno. 


ia Narvaez, eapitano 
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25 — Don Ramon Maria Narvaez!, nuova- 
mente ministro della guerra e presidente dal 16 
marzo al 4 aprile dello stesso anuo. In tutto 18 
giorni. 

26. — Don Zaverio Isturitz, nominato la se- 
conda volta addì 4 aprile 1846, tenne la carica di | 
presidonte 9 mesi e 21 giorno. Si ritirò con tutto 
il ministero quando il marchese di Gerona, can- | 
didato dell'opposizione, veune eletto presidente del 
congresso. 

27. — Il marchese di Casa Irugo, duca di So- 
tomayor, ministro a Londra e senatore, ministro 
degli affari esteri e presidente dal 28 genvaio al | 
27 marzo 1847. Durata 2 mesi. 

28. — Don Joaquin l'rancisco Pacheco, fiscale 
del tribunale supremo ce deputato, ministro degli af- 
fari esteri e president® per 5 mesi e due giorni | 
dal 28 marzo al 4 settembre 1847. Più tardi no- | 
minato ministro a Ron 

29.— Don Florendo Garcia Goiena, direttore del 
tribunale supremo di giustizia , dal 12 settembre | 
al 4 ottobre 1847. Presidenza di 22 giorni. 

30 — Il duca di Valenza, la terza volta nomi- | 
nato il 5 ottobre ministro degli allari esteri, e 1127] 
novembre ministro della guerra: e presidente dal24 
dicembre 1817 al 18 ottobre 1849, 2 anni e 4 
giorni 

31.—Hconte di Clonard, luogotenente generale | 
e direttore dell'accademia mllitare , ministro delia | 
guerra e ministro presidente dal 19 al 20 otto- | 
bre 1849 1 giorno. 

32.— Il duca di Valenza, la quarta volta mini- 
stro e presidente senza portafoglio dal 20 otto- 
bre 1849 al 10 gennaio 1851, 1 anno 2 meste 20 
giorni 


— bon Juan Bravo Murillo ex ministro della 
giustizia, del commercio e delle finanze, deputato, 
ministro presidente col portafoglio delle finanze | 
dal 10 gennaio 1851 al 17 dicembre 1852, 1 an- 
no 11 mesi e 7 giorni. 

34.— Conte Alcoy Roncal, capitano generale 
di Cuba, ministro degli alari esteri e presidente 
dal 17 dicembre 1852 el mese di aprile. 1853. 
6 mesi. 
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35.— Il generale di divisione Lersundi , mi- 
nistro presidente col portafoglio degli affari esteri, 
dal mese di aprile 1853 al mese di settembre 
dello stesso anno. 


36.— Il conte San Luis (Sartorius,, senatore } 


ministro degli esteri e presidente dal settembre 
1853 al 13 luglio 1854 

37. — Il duce di Rivas, ministro della mari- 
na e presidente dal 13 luglio 1854 al 19 dello 
stesso mese, 6 giorni. 
38. — Il duca della Vittoria presidente senza 
glio dil 19 luglio 1854 al 14 laglio 1856 
39. — II capitano generale 0 Donnel, mini- 
stro della guerra e presidente dal 14 luglio al 12 
ottobre 1850. 

40. — Il duca di Valenza , la quinta volta, 
dal 12 ottobre 1856 al 25 ottobre 1857 

41. -— Il capitano generale della marina Ar- 
mero, eletto nel passato ottobre, e cessato al 14 
corrente 

12. — D. Saverio Isturitz nominato il 15 gen- 
naio 15. 


port 


———————— 


Opere di scienze, lettere ed arti per le quali 
si è accordata dal Ministero del Commercio e La- 
vori Pubblici la dichiarazione di proprictà a senso 
della legge dei 23 settembre 1826. 

l'ratica e Procedura della s 
ordinata dal curiale  rotale Vincenzo 


Rota Romana 
Diomedi, il 


quale ne ha ottenuto la dichiarazione di proprietà. 


Nel giorn» 5 corrente essendo rimasto al sig. Angelo 

zia in primo grado di delibura per l'annua corrisposta 
‘netta di sc. 910 l'appalto novennalo dei così detti cofani in 
piazza Navona, rescindibile però di triennio in triennio , si 
porta a pubblica notizia che il giorno 3 del prossimo feb 
braio alle ore (0! antim. nella solita sala in Campidoglio se 
ne procederà allo esperiuento della vigesima. 

Si vuole obbligato il deliberatario ad esibi in atto di 
delibera una idonea garanzia o mediante ipoteca sopra fondi 
stabili, 0 mediante cartelle di consolidato o libretti della 
cassa di risparmio per un capitale non minore di se. 609, è 
a depositare contestualmente l'importo delle relative spese 


Luigi Vannutetli segretario 


LIVELLO DEL MARE 


Barometro 
io millimetri 
ri doll n 0 


Termometro 
centigrado 


7 antimeridiano 
3 pomeridiane 
9 pomeridiane 


7 smtmoridiano 
3 pomeridiano 
? pomeridiano 


Termomet 


cielo scoperto 


minimo 
——__—_ 


-166 
-16R 
SC 
-t0R 


Ser. neb..or. 
Ser neb. or. 
Ser, neb. den. or 


9 Ser. neb, 
7 Camuli sparsi 
10 Cbiarissimo 


OGSENVAZIONI DIVERSE 


e ___——_————_—_—_—_—=-—» 


Barometro 
in millimetri 
ridotto n0 


Tormometro 
centigradi 


Ancona. 
Bologna 
Fi 


Stato dal cielo 
in derfni 


Umidità 
Er 


di 
clolo scoporto massimo 


Termometrografo Vento 
direzione 
8 forza 


——_—_—_k 


VENDITA VOLONTARIA 


. gioroi ed ore da 
Chiunque volesse aocadire all’ac sessioni, avverten 
di una casa in Roma al vicolo delle 

n. 40 corrispondente al vicolo del 6 


Valentano 21 


Ad ist, della 
Roma 21 gen. 1858. 


_ Trovasi aMttabile un appartamento no- 
bile al seconda piano del palazzo incontro | me; 


Ed in virtà di 


Nel giorno di 


sciarali , e varrà continuato nei luoghi , 
tumacia di qualunque interessato si proco- 
derà alla confezione di tnle atto. 

Rocco Romagnoli Not. Pub. 


VENDITA GIUDIZIALE 


Ventimiglia Campana. 


Benevento in data 31 marzo 1855, 


destinarsi nello respettivo 
do che non ostante la con- 
Lione . , 
Augusta. 
Vienna. , 
Trieste . 
Londra 

Ancon. 

Bologna 


Napoli... 81 — 
Livorno. . | 15 80 
Firenze... 15 83 
Venezia... 45 83 
Milano ... 4550 
Genova . . | 48 47 
19 43 
48 dl 


gon. 4 


i 

Marsiglia . . 

sig. D. Maria Sellaroli 

i sent. del trib. civilo di = 

Consolidato Romano al 5 per 0/9 
. {8580 


lunedì 15 dell'entrante god. del 1° Sei 


BONSA DI ROMA 
DeL Dì: 22 Genmaso 1858. 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI re. 


Vita ed Incendi, dividendo 1858 

Azioni di Sc 100. ..... + 
Marittime è fluviali Sacietà Ro- 

mana dividendo 1858. Azioni di 

Sc. 300 per 6/10 pagato . . » 
Marittime è Nav. Comp. Commer- 

cialo di Roma div. 1958. Azioni 

i Sc. 500 per 2/10 pagati...» 20 


18.43 
47/30 
44 65 
+ 44 56 
- 464 50 
VAT] 
98 19 
BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La corrente Settimana 
Buoi e Vacche 


la ven. chiesa de' 88. XII Apostali n. 344, 
composto di num. 22 ambienti compresa la 
cucina, acqua perenne , stalla libera per 5 
cavalli e dua-rimosso, soffitte @ cantina: 

Le chiavi per osservare il d. apparta- 
mento si trovano presso il portiere del med. 
palazzo. 


a 
ANNUNZI GIUDIZIARI 


del rev. sig. D. Giacomo Gen- 

brielle Moscati e Cesare Ca- 

esecutori Lestamentari della 

bo. me. sig. Flavio Pesciaroli f tutti domio. 
in Farnese, 

Si porta a pubblica notizia , che sotto 
tutte Je riserve di ragione e di legge avrà 
principio per gli atli del sott. Notaro nel 
giorno 3 prossimo febbraio di mattino alle 
Ore 9 in punto nella casa posta in via del- 
l'Ospedale Vecchio n. 225, l'inventario dei 
beni ed effetti ereditari del sud. Flavio Pe- 


di febbraio due ore avanti il mezzo 
giorno nel loggiato del palazzo comunale 
di Benevento i procederà alla vendita giad. 
dei seg. stabili. 

U rritorio sito nell'agro Baneventa- 

da Borzo Nero dell'estenaione di 

moggi 7 e misure 22 © passi 17 arbustato 
fornito di una porzione di casa rurale con. 
finato col beni de’ RR. PP. Minori Con® 
ventuali di s. Francesco, e coi beni de' sig. 
Manzionari ed Amnubba ed altri ec. 

Una casa posta nel recinto della parroe- 
chi iesa del SSmo Salvatore. di Bena- 

‘a sul largo del Trescine composta 

di una sola stanza superiore e piccola cu- 
cinetta e loggia coperta confin. col largo 
del Trescine, coi beni di Vittoria Caputo , 
Raffaele Martone ed altri vo. 

Il primo prezzo del d. territorio sarà 
di Duc. (34 63 

Ed il primo prezzo della casa sarà di 
D. 33 17—Totale D, 167 80! 

Gio. Ventura ‘Proc. 
i d 


Se. 

Certificati sul Tesoro di sc. 100 
218 per 00 godim. del { * Se- 
mestre 1888... ca 
Detti, come sopra ‘di so. 50,‘ » 
Regia Pontif. de’Sali e Tabacchi 
interessi 5 per 0/0 godimento del 
4. Semestre, e dividendo 1858 

o MI. e. 


* Semestre 1858 A- 
zioni di Sc. 200 


per 0/n, 
dal I. Nov - è dividendo 
dell'anno XII. Az. di Sc. 1 

Società Anglo Romana per | 

nazione a gaz, Azioni di scu- 

di 50, dividendo del 
stre 1858... 

Strade ferrate ro 
centrale azioni di scudi 92 94 
pari a franchi 509 interes 

tobre 4857, sopra sc. 


Castrati , ....; dial 


Majali. ...., 


BESTIAME CONDOTTO AL ME 
La corrente Seltimani 
Buoi e Vacche . . ..., 
Da erba ...... 
Da strame. .... 


Castrati pia 
Majali.....,. 


MEDIA DULLI PREZZI DELLE CARNI 
DESUNTA DALLU ASSKGN CUB UANNÒ 
LI SHNSALI PATENTATI 


a strame 
Buoi ...., X BEH XK. 
Detti a peso. 


I Giornale 
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La SavtitA' 
mente degnata di 
stenti al soglio pi 
scove di Tiana e 
Cattolica. 


NOT 


S. A. il Pri 
Barone di Roson. 
la Granduchessa 
veanero in furm 
nella Chiesa Nazi 
rendimento di 
dall'attentato del 
1 Imperatrice de 


Nella sera di 
funebre convozli»] 
tali del cardinale 
alla chiesa di s 
nella stessa ch es 
esequie, coll'inter 
Siexore, del Sac 
po la messa di r 
za Rina il sig cdl 
fece l'assoluzion 
porporato è st 
era cardinale tito 


Il sentimenti 
la in cuore di o; 
lo genti al ritor 
giorno della sua 
mente infiamma 
sommo bene di 
venerato sepolcro 
to Apostolo sull 
straordinario il 
giorno di ieri, sì 
e sì per assistere] 
concessa con boll 
stRO SiGxore, lu 
lo del Dottore del 
Pappalettere, abut 
ro Benedettino | 
messa intervenneri 
già abate di osso 
e vari prelati ed 
si e la intera fan] 
stinti ecclesiastivi 


giamente 
della dominante 
gior pompa: giac 
re di que rev. M 
corrisponda appic 
tempio, al cui m 
in parto concorse 
così ora pone il sug 
teliei la munificen] 
Sovrano, Suprem 


La pontificia 
gia ha tenuto adi 
it giorno 21 del 
denza del sig. pr 

Il segretario 
sconti commissari 
Tolse egli argome 
guite ne!l'escavazi 
in principio quani 
noscenza di tutti 
Arti per questo s 
ad essi viene impal 


he Lersundi, mi- | 
degli affari esteri, 


ise di settembre 


irtorius , senatore 
e dal settembre 


ristro della mari- 
SS al 19 dello 


presidente senza 


li luglio 1856 
} Donnel, mini- 
Li luglio al 12 


quinta volta, 
1857 


ell: marina Ar- 
| cessato al 14 


Minto il 15 gen- 


nn 
rti per le quali 
ommercio e La- 
oprictà a senso 


Rota Romana 
o Diomedi, il 
ne di proprietà. 


to al sig 
annua 
psi detti cofani in 
» in triennio , sl 
del prossimo feb 
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Angelo 
corrisposta 


ma 
esibite in atto di 
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v libretti della 
uore di se. 600, @ 
le relative spese. 


lutelli segretario 


Lecevenre 
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sd 0 — 


D IN ROMA 
mana 
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60 
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NI Giornale di Roma esce ogni giorno, eecettuati i festivi 


Prezzo di Associazione da pagarsi anticipatamente 


In Roma per un anno sc. 7 
Pgr semestre sc. 3 50. 
T un irimestre sc. 4 80 
Per un trimestre in tutto lo 
posta sc. 2 20. 


All’estero secondo lc tasse po stali stabilite per i diversi 


Stati. 


Stato Pontificio franco di 


che si 


b (ennaio 


Gli atti del Governo inseriti in questo tiiornale sono officiali. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anco le richiesto 6 le inserzioni 


affrancati all 


olessero pubblicare, devono essere diretti 


officio di amministrazione del Giornale via della Stamperia € 


merale n. 41 À, 


GIORNALE DI ROMA 


IA 26 Gennaio 


PARTE OPPITIALE 


i gna, 
mente degnata di annoverare fra i Vescovi assi- 
stenti al soglio pootilicio Monsignor Barili Arcive- 
scovo di Tiana e Nunzio Apostolico presso S. M 


Cattolica. 


NOTIZIE DIVERSE 


S. A. il Principe di Nassau, e S. E. il signor 
Barone di Roson, maresciallo della corte di S. A. I 
la Granduchessa Elena di Russia, domenica inter- 
veonero in formalità al solenne 7e-D:um cantito 
nella Chiesa Nazionale di S. Luigi de' Francesi in 
rendimento di grazie a Dio per aver preservate 
dall'attentato del 14 le LL. MM. l'Imperatore © 
1 Imperatrice de’ Francesi. 

Nella sera della p. p. domenica ebbe luogo il 
funebre convoglio pel trasporto delle spog'ie mor- 
tali del cardinale Spinola dal palazzo della Dateria 
alla chiesa di s. Martino ai iouti. E ieri mattina 
nella stessa chiesa vi furono celebrate le solenni 
esequie, coll'intervento della SantiTA'" pr Nostno 
Sicnore, del Sacro Collezio e della prelatura. Do- 
po la messa di requie pontificata da Sua Eminen- 
za Rina il sig. cardinale Villecourt, Sua SaxriTA' 
fece l'assoluzione intorno al tumulo. Il defunto 
porporato è stato sepolto in quella chiesa , di cui 
era cardinale titolare. 


Il sentimento di ammirazione che si rinnovel- 
la in cuore di ogni credente verso VA postolo del- 
lo genti al ritornare annualmente il memorabile 
giorno della sua prodigiosa conversione ; maggior 
mente infiamma quello de’ romani che hanno il 
sommo bene di potersi prostrare avanti il suo 
venerato sepolero nella Basilica cotisacrata al San 
to Apostolo sulla via Ostiense. Ond' è che fa 
straordinario il concorso alla detta Basilica nel 
giorno di ieri, sì per venerare il grande Apostolo, 
e sì per assistere alla messa, che mercè fucoltà 
concessa con bolla pontifie vritAa' pi No- 
srro Sigwore, fu celebrata con solenni riti sull'avel- 
lo del Dottore delle genti, dal padre D. Simplicio 
Pappalettere, abate ordinario dell'insigne mogaste- 
ro Benedettino presso ‘la Basilica stessa. Alla (quale 
messa intervennero Monsignor Falcinelli Antogiacci 
già abate di esso Monistero. Arcivescovo di Altene, 
e vari prelati ed abati di parecchi ordini re igio- 
si e la intera famiglia monastica, como pure di 
stinti ecclesiastici e gli addetti nelle diverse dlassi 
alla Commissione speciale proposta alla  riedilica- 
zione del sacro edificio. La musica nei Vesperi 
fu egregiamente eseguita dai migliori professori 
della dominante e tutto ebbe luogo con la mag- 
gior pompa: giacchè sono sempre sollecite le cu- 
re di que rev. Monaci, che ogni sacra funzione 
corrisponda appieno alla veneranda maestà di quel 
tempio, al cui magnifico riedificamento come già 
in parte concorse spontaneamente l'Orbe cattolico, 
così ora pone il suggello alle largizioni de'Sommi Pon- 
telici la munificenza e la pietà dell'Augusjo, nostro 
Sovrano, Supremo Gerarca di Santa Chiesa. 

(40) 


La pontificia Accademia Romana d' Archeolo- 
gia ha tenuto adunanza nell'aula dell’ Archiginnas 
il giorno 21 del corrente gennaio, sotto la presi- 
denza del sig. prof. cav. Salvatore Betti. a 

Il segretario perpetuo, sig. commendatore Vi- 
sconti commissario delle antichità , fece la lettura. 
Tolse egli argomento dalle più recenti scoperto se- 
guite ne!l'escavazioni d'Ostia da lui dirette. Disse 
in principio quanto grande essere dovesse la rico- 
noscenza di tutti i cultori dell' Archeologia e delle 
Arti per questo segnalato beneficio che continuo 
ad essi viene impartito dal Sommo PoxrEPicE Pio IX, 


provfdo rinnovatore di tali scasisdonde sono som- 
ministrati tanti nuovi argomenti alle dotte ricer- 
che, tanti nnovi esemplari all'imitazione ; il tutto 
con accrescimento dei pregi e delle glorie di que- 
stia Roma. Espose quindi il metodo col quale erano 
condotte le ricere e narrò con quale ordine si 
procedesse nel liberare gli edifici dalla terra alta- 
mente accumulata sopra di essi. 

Dopo li via fiancheggiata da sopoleri con iscri- 
zioni e ornamenti, per ordine della SANTITÀ 
lasciati agli antichi e propri loro luoshi, fece il 
disserente conoscere essersi non solo pervenuti coi 
lavori alla porta, ma averla oltrepassata, colla sco- 
perta di vari edifirî posti al primo ingresso della 
città su d'una piazza, che quivi si apriva, e lun- 
#0 le strade, che quindi si diramavano ed erano, 
secondo l'antico uso, assa gusto. Questi edifizi 
però si vele essere in molta parte del più basso 
tempo, e vi si trovano messe in costruzione , co- 
me materiale, le spoglie di nobili e già allora de- 
vastati monumenti. Laonde mentre se ne continua 
il disterro, volendo vedere se tale rinnovazione fos- 
se solo in tale estremo punto della città e più in- 
terno e lontano dal mare, o veramente fosse in 
tutta seguito, venne posto mano all'opposto lato 
presso a torre bovacciano. Qui la ricerca fu subi- 
to coronata dell'esito il più felic mperocchè si 
trovarono gli avanzi di edifici nobili e del miglior 
tempo delle arti. Uno fra questi divenne oggetto 
delle escavazioni di preferenza degli altri tutti 
Tanta era la bellezza della strottara e li vastità 
che presentava. Col progrediro dei lavori si sono 
liberate della terra otto camere -tite con pavi- 
menti di musaici. Fra queste una, ch'è lune 
imi 40 sulla larghezza d'oltre a 30, hi un ma- 
co a colori di sinalto di disegno non pri ve- 
duto. Offre questo la perfetti imitazione d'un ta- 
peto ; verificanlosi così quello che dell’ imitazioni 
degli Assirî tapeti con oper. 
già E. Q. Visconti, L'alternarsi delle tinte produce 
un ottimo effetto, la perfetta conservazione 
ses il pregio delia scoperia. Attestano poi quanto 
sontuosamente ormito fosse gia l'edificio i moltis- 
simi avanzi de' ravi marmi, che ne rivestivano le 
pareti, altri trovati fra la ruino, altri rimasti an- 
cora ai loro luoghi. Ma lo dimostrano Sopratutto 
due colonne di giallo antico, trovate in parte eret 
te ancora sulle basi, una nell'altezza di pulmi tre 
eomezzo, sul diametro di due; l'altra, che misura 
palmi sei, su diametro eguale. Sembra che appar- 
tengano al un portico. Il progresso dei lavori ape 
prestando nuova chiarezza appresterà argomento a 
nuovo discorso. Molto più se ne aspetta circa il 
confermare o I° escludere l'opinione congelturando 
posta innanzi dal disserente: che cioè siano da 
ravvisare in questo grande ed:fizio le terme di 
O.t.a. Delle quali diede intanto insigni memorie, 
tracadole da una iscrizione, della quale 0 non si 
pero, o non si giovarono quanti lin qui scrissero 
delle cose ostiensi. Si stabilisce con essa che le 
terme d'Ostia furono edificate nel principio dell'im- 
pero d'Antonino Pio (i marchi delle fisuline ades- 
so scoperte con bell'accordo di confronto , ne se- 
gnano lo siesso primo anno), soddisfacendo a una 
promessa di Traiano, e di gran lunga superanlo- 
la nella spesa e nell'ornimento. Produsse ancora 
altro marmo di Ostia, che servo di conferma al- 
l'accennata epoca quanto alla fabbrica delle terme 
e ne ricorda l'incendio e il ristauro ; del quale, 
per una singolare coincidenza si veggono nella 
ruina che si ritorua in luce notevoli vest ggia. Ter- 
minata la lettura, si fece luogo all’ aduninza se- 
greta. 

Quindi il R. P. Marchi della C. d. G., come 
relatore della commissione straordinaria nominata 
dall'Emo e Rio sig. Cardinale A ticri Camerlengo 
di S. R. C. è protettore dell'Accadéma, lesse il 
voto in proposito della nuova e graude pianta del 
Lazio: presentata al giudizio dell'Accademia dal ro- 
mano architetto ingegnere sig. Pietro Rosa; Giudi- 
zio che fu a lui favorevole; essendosi ancora sta- 


di musiico , osservò 


accre- 


bilito che-pli fosse donata una medaglia d'incorag- 
giamento acciò siagli di stimo'o a continuare il be- 
ne intrapreso lavoro, che porge argomento ®a tante 
archeologiche investigazioni e presta la opportu 
di tanti confronti fra lo stato attuale dei luoghi e 
le narrazioni dei classici antichi scrittori , e che 
nel corso delle vie, nella struttura degli acquedotti 
e in altri notevoli avanzi d'ogni maniera segna i 
sicuri indizi delle sedi delle città di quella già tan- 
to illustre e potente parte dell'Italia 


I tristissimi casi de' Comuni nel Regno di Na- 
poli percossi dal terremuoto avendo ispirato il pen- 
siero di stabilire una generale colletta, onde con- 


| correre anche col mezzo deile particolari sotto- 


scrizioni a mitizare le sorti dei tanti miseri che 


| andarono colpiti da quel flagello, la Regia Legazione 


di S. M. il Re del Regno delle due Sicilie presso 
la Santa Sede si affretta a renderne consapevoli i 
regi sudditi qui dimoranti, o di passaggio, affinchè 
commossi dalle sciazure di quegli infelici, se vo- 
lossero suvrenirli, possano recare le loro offerte 
nella Regia Cancelleria, ove saranno ricevute tutti 
i giorni , ad eccezione dei festivi, dalle ore 10 
antimeridiane alle 2 pomeridiane 


S. E. il sig. principe Massimo ha offerto per la 
rieilificazione della basilica di s. Alessandro sulla 
via Nomentana se. 50. 

La mattina del 25 corrente alle 10; 
dopo breve malattia sostenuta con cristiana rasse- 
zione mancava ai vivi munito dei conforti di no- 
ita religione Monsignor D. Pietro Paolo 
Pericoli Cameriere Segreto Soprannumerario della 
Savrir® m Nosrro Sicvnote, Canonico della Pa- 
triarcale Basiliva Liberiana, e Prefetto della Quar 
ta Regione della Commissione dei Sussidi 


stra si 


DTALT TRALTANI 
REGNO DELLE DUE SICILLE 


Il Giorna' del Reyno delle due Scilie del 21 
pubblica quanto segue: 


Por dispaccio telegrafico ci giunge da Reggio 
fizia che, nella notte dl 18 corrente, un ga- 

imo vento, non mai per lo addietro speri- 
mentato, di Ponente e Libeccio ha investito a terra 
quindici legni fra i trenta che trovavansi ancorati 
in quella rada ; tra quali, uno del nostro real go- 
verno carico di tabacchi. Le ciurme si salvarono 
pe' pronti aiuti che ricevettero , e sonosi dati el- 


la n 
gliandi 


ficaci provvedimenti perchè sien salvi anche i ge- 
neri 

I rapporti che ci pervengono dal capoluof@ 
della provincia di Basilicata ci danno argomento a 
sempre più elogiare lo zelo operosissimo di quel- 
l'inteadente, che con senno e alacrità provvede agli 
urgenti bisogni di que’ Comuni dannegiati , comu- 
nicando incessantemente volle diverse commissioni 
stabilite. 

Numerosi sono sempre gli atti di filantropia e 
di carità a cui il tremendo flagello del 16 dicem 
bre ha dato nobilissimo esercizio. Nui verremo nv- 
tandone i più significanti e in quel genvino modo 
che ci vengono rapportati 

Il venerando Vescovo di Andria faceva arvi- 
vare al Vescovo di Potenza ducati 750 in nume- 
lo e qualtro grandi casse con ogni sorta di ve- 
stimenti. } 

Le monache di Calvello erano senza tetto. Già 
gli abitanti di Tolve offerivan loro un asilo negli 
edifici dell Cancelleria Comunale, del giudicato 
Regio e della Caserma di gendarmeria che sono i 
un antico convento, quando mandava da Acerenza 
quel Vicario generale sig. de Riso un gran numero 
di carrozze per ricevere que!le afflitte religiose 4 
alle quali egli usa di presente ogni maniera di ri- 
guardi e di cure. iano ì 

Gli orfanetli rimasti tali per effetti dol tre- 


Qu prelodito 


msioto trovano nell'animo pietoso 
fatendente paterno cure, e saranno al {iù pre 
per disposizione dell'Auzusta maesti del R 
accolti nel R. Albergo de’ Poveri in Napoli 
“In tatti comuni di detta prov.nvia compreso 


il capoluogo Potenza , si è provvedato 
nua incessantemente a provvedere cd 
le baracche per le Chie 


ziustizia e Uar 


consolida 
e per gli edilict « 
Alla sussistenza de’ pove 
Monti framentari. 

Il comune di Venafro ha deto la somma di 
ducati 126,76,6. x 

L'ingegnere direttore delle opere pubbliche 
provinciali della provincia di Capitanata, eltre delle 
somme pagate particolarmente da lui e dagl' inzo- 
gneri, di sua dipendenza, ascendenti a ducati 12, 
altre ne ha procurate dagli appaltiiori per lo man- 
tenimento delle strade si r provinciali . 
i quali ban rilasciato l'uno per cento sul o estazlio 
che lorb sarà dovuto nel corso dell'or cominciato 
1858, il quale rilascio ascende a durati 194,37, 
cioè ducati 233,62 per le strade ili regio conto, e 
ducati 167,75 per quelle provinciali. 


ninistrazi 


i invalidi si accorre dai 


io come 


STATT BITRRI 


FRANCIA 


legge nella Gazzeta de: Tribun 
Una circostanza cravi di tal natu 
re assai diflicilì le investigazioni dl ia, li 
quale in seguito delle notizie da essa. precedente- 
mente ricevute, doveva porsi sulle tracce di alcu- 
ni individui malati come italiani. Infatti i quattro 
italiani arrestati avevano assunto dei nomi inglesi, 
purlavano passabilmevte questa linzua e tutti erano 
muniti di passaporti inglesi. Fin dal. principio «el 
loro interrogatorio essi sostennero di essere sud- 
diti dell'Inghilterra : ma uno di loro, che ne! corso 
delle sue risposte în in girsi alcune 
parole francesi, fece chiaramente scuoprire la sua 
ine itsliana alle orecchie esercitate di uno di 
coluro, che assistevano all'interrogatorio 

pbra che Orsini nel siorno di giovedì aves- 
se fatto i suoi preparativi di partenza e che do- 
vesse il giorno appresso abbandonar Parigi per re- 
carsi in Italia. 

È già noto che nelle «icinanze d.Il'Opera fu 
rinvenuta una bomba simile a quella che fu to. 
vata indosso a Pieri e che senza dubio vi era stata 
deposta da uno degli assassini 

Vicino a questo proiettile era una pist 
è potuto scuoprire l'armiere, il quale aveva, or 
son pochi giorai, venduto questa pistola, ed esso 
riconobbe il compratore della medesimi in uno de- 
gli italiani arrestati. 

È pure constatato, dicesi, che quattro degli 
individui arrestati portavano, senza dubio come se- 
gno di riconoscimento, dei finti nasi  dell'istessa 
materia e dell’istesso colore. 

Si sa che il cappello dell'imperatore è stato 
forato da un proiettile si racconta a questo riguar 
do una circostanza, che merita di essere rammen- 
tata. 

Sembra che nel momento, in cui la carrozza 
dell'imperatore entrava nella via Lapelletier , Sua 
Maestà parlasse col generale Roquet, seduto sul 
davanti del legno. Siccome l'imperatore non poteva 
che assai difficilmente digg la risposta del gene- 
rale a causa delle acclamazioni che da ogni parte 
si elevavano, Sua Maestà si inchinò verso il gene- 
rale Roquet =bbassando la testa. In questo mo- 
monto ebbe luogo lesplosione ed i proiettili pene- 
trando nella carrozza, uno d'essi ferì il generale 
sulla testa ed un'altro colpì il cappelle dell''impe 
ratore. 

-— Nessuno degli incolpati ha ancora doman- 
dato un difensore. L'istruzione del complotto è 
stata continuata senza interruzione, e se devo cre- 
derne alle mie proprie informazioni, il lavoro sa- 
rebbe assai inoltrato , perchè il signor Treilhard 
possa domani, 0 dupo presentare il suo rapporto. 
Sono fortunato di poter aggiungere che secondo 
dicono persone bene istruite, è probabile che nes- 
sun francese non annetterà il suo nome a questa 
data esccrabi!e. 

Le vittime sono sempre oggetto dell’ attenta 
sollecituline pell'imperatore. Tutti i giorni vuole 
gli vensa presentato il rapporto del loro stato di 
salute. Assicurasi che un progetto di legge sta per 
esser presentato at corpo legislativo per dare pen- 
sioni alle vittime ed alle famiglie delle vittime 
dell'attentato. Saranno accordate nuove ricompense 
olire quelle già date. 

= Secondo una nuova versione prodotta dalla 
Patrie; Parresto d'Orsini sarebbe accaduto nel modo 
seguente ; 


Ù 
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pol 


e lasciò sfu 


Si 


1 


na 


Ia un calle dei baluardi, cun poco dopo il 
| fitto si vile entrare un individuo vestito ina 
corta riverca‘ezza ‘0 cho dava segui della 3 
citazione. Si cominciò a far attenzione a lai; ma 
avendogli qualcano domandato Îl sun nome, el il 
Il sio domicilio, si ricompose e rispose nel modo il 
[sospetti si dilessarono Nondimeno) 
vide incamminarsi 
alla volta d'una lucida dove fu segizitoe vi si tro- 
vò un gravemente alla Diecia. Que 
i che era stato seguito era uno ilegli autori e com- 
| plici dell’ attentato, ed il ferito era Orsini. 

Nel momento in cui il sis. Hébert, uffiziale di 
pace arrestivalo, Pieri, fiori ili sè e temendo sen- 
za dubbio per sè stesso lefetto micidiale della 
macchina infernale della quale uvn aveva potuto 
disfarsi a tempo, esclamò più di una volta: « ba- 
date! state attegti! potrebbero accader delle dis- 
grazie. » 

i tabarro, Pabito, il cappello del sig. Hébert 

letteralmente crisellati. dal'e scheggie delle 
f bombe, cdl è iracolo. Il commissa- 
rio di polizia della ses Lanet 
chio ha ricevuto tre ferite, 
cia e de alire due alle coscie, ebbe abbastanza for- 
egli stesso lo sportello della c 
domandò all'imperatore se era 
iui io son sono colpito; 


Ù viva 


ui miturale 


csuive. Si 


4 si crede di dove 


uomo ferito 


campalo per 
ne dell'Opera, il si 
1 stelle «quali alla fae- 


rrozo 


za per apr 

za imperia 

la Nò, rispose l'imp 
mi voi siete ferito. » 

spoodenza di Por 
il linguaggio dei presidenti. del 

consiglio di 


rito 


— Una cor 
di Lione d 
I senato, e del corpo | 
iostato sui rifugiati nei paesi vicini della Francia 
Il sembra indicare la concep.ta intenzione del 
i no francese di profittare dell'attentato del 14 gen- 
naio per ottenere l'allontanimento dei rifugiati. 

Fra i membri del corpo diplomatico si. parla 
di una nota collettiva che dalle grandi potenze sa- 
Secondo ogni 
fata nelle sedute 
gresso di Parigi, se disposizioni non 


tivo, e del 


gover 


| 
| rebbe diretta al gabinetto ingle 
| probabilità, la questione sarà a 
| finali del co 
si prendono | riunisca. Dopo ' Inghil- 
fl terra, riceveranno richiami dal governo francese il 
ponte, la Svizzera ‘e il Belzio. Fra i miuistri 
stranieri, il conte di K.sselell, ambasciatore di 
il Rusia, e il borone Hubner, ambasciatore di Au- 
|| stria, si sono es cuergia per un azione 
| comune delle potenze rizuardo ai rifugiati. 
I — L'Indicateur de Torcoiny sull'arrivo di Pie- 
|| ri in quesia città serve: 
| Soi y:ni, un' italiano chiamato Pieri, 
giunse alla stazione di Torsoing, proveniente dal 
Belgio. Poriova una cassetta di bronzo: esibi al 
commissario di polizia le carte, ch' erano in per- 
fetta regola. H commissario però sospettoso voleva 
conoscere l'uso di quella cassetta, la cui forma era 
F affatto nuova; ma lo straniero tranquillamente ri- 
| spose, che egli era un’ accordatore di piano-forti, 
|| e che quella cassetta, con ciò che dentro era, 
serviva per la sua professione. Così continzò il 

i ma quale non fu la sorpresa degl'im- 
ati della stazione, quando seppero il colpevole 
tertativo e l'arresto di quell'italiano, come uno degli 
autori dell'atteatato ! 
I quattro italiani Pieri, Orsini, Gomez e 
Rudio, stanno alle carceri di Mazas. Pieri ha 50 
A anni, Orsini 36, Gomez 30 e Rudio 25. Gomez è 
napoletano. 

Secondo un giornale, gli assassini prima di 
{l partire per la Francia avrebbero fatto prova delle 
loro bombe in un bosco nei dintorni di Londra; la 
esplosione avrebbe spezzato uu a'bero di grossa 
dimensiene. Orsini era a Parigi al m. 10 della via 
Monthabor, da sei settimane e passava per un of- 
ficiale inglese: spesso montava a cavallo e andava 
al bosco di Boulogne. Gomez, il preteso servitore 
di Orsini era arrivato da tre giorni, e non aven- 
do dove alloggiare in casa di Orsini, aveva presa 
{| una camera nella via S. Onorato: di giorno anda- 
Orsini, dove affettando di fare i servigi do- 
mestici, non faceva gran cosa, prodigava i zigari e 
{| bicchieri di vimo a tutti gl'inservienti di quella 
casa. 
| BELGIO 
giamo nel Nord, che il giorno 16 chbe 
luogo in Brusselles una riunione di generali, sotto 
la presidenza del luogotenente generale de Liem, 
aiutante generale di S. M., per avvisare ni mezzi 
{| di porre un termine ai reiterati insulti del gior- 
nale inglese il 7imes contro l'onore dell'armata bel- 
gica. Questa riunione ebbe per risultato la dele- 
gazione di tre desuoi membri alia ricerca degli 
|| autori e fautori di quelle diatribe onde porre con 
{| tro di essi iu, pratica quelle energiche misure, che 
valgano ad impedir loro la ripetizione di sì gravi 
caluonie. 

I soldati belgi attendono ora con calma l'esito 
! di quella delegazione. 


n cho si 


Pie 


ssi con 


) allo 


SPAGNA 


La Fosca sal nuovo ministero dice: 

{i sig. Istaritz è assai conosciuto in tutta li 
pigna: hi sempre appartezuto al partito conser- 
tore, e nel 1846 fu colleza dei signori Pidal , 
e Mon nel ministero, che Gilde, come il 
segreta nella nomina 


Armero 
presente 


per una votazioni 
del presidcate det congresso 

D. Venturi Diiz, antico governatore della pro 
viacia darante i ministeri moderati, n.1 1852 si 
mostrò partiziano della politica del sig. Bravo Mu- 
rillo, ed era l'outorità superiore civile di Madrid, 
quindo vennero in luce i progelti di riforma del 
detto anno. Antico funzionario nell’ Acienda, il six 
D. Giuseppe Sanchez Ocani ba servito durante la 
più parte delle amministrazioni moderate: nel 1851 
si decise pel sig. Bravo Marillo, a cui è*intima 
mente affezionato. Né Diaz rè Sanchez sono vra- 
tori da parlamento 

Hi sig. Fernandes de La Hoz, intelligeute giu- 
recasalto ha disimpegnato l'alto posto di fiscale 
del tribunale supremo di guerra e marina. Nel 1815 
apparteneva al partito puritano :  ozgi lo cre 
diamo stretto a nessuna fazione polit 
come ebbia votato nell'ultima questior 


ziale 


D Giusepoe Moria Quesada, ministro della 
marina, é il distinto capo della squadra, che foce 
il viaggio a bordo de!la Ferrolana. Bra destinato 
dal ministero del conte di Lucana a far la spedi- 
sten Noa è stito mai uomo politico, 
>, quando i progressisti di Cadice 


zion» del 
come ha dichiari 
lo presentarono foro candidluto nelle ultime ele- 


zioni. 

Il ministro della guerra, tenente generale Ez- 
peleta, era capitano generale di Granata nel 1854: 
vi conservò l'ordine: ma conosciuti i moti di Ma. 
deal, si pose alla testa della giunta per impedire 
che la rivolazione traboccasse. È persona di buoni 
antecedenti e di carattere conciliativo 

Nella sessione del 15 in senato il sig. [sturiz, 
preadendo il posto d: presidente del consiglio dei 
ministri, e annunciando il nuovo ministero disse: 

Signori deputati, il governo di S. M. ha l' v- 
wore di presentarsi dinanzi a questo corpo legi 
tivo per dar contezza di sua esistenza, e per ma- 
nifestare ad un tempo quale si è il suo programma 
politico. Questo, o signori depututi si riduce a pic- 


cola cosa. 

L'osservanza della costituzione del 1845 e lo 
svolgimento delle idee e dei principî cotessi dalle 
libra auguste di S. M. nello aprire le Cortes, senza 
pregiudizio delle modificazioni che vi si devono in 
trodurre, quando giunga il caso della contestazione 
al discorso della corona: ecco, o signori, i senti- 
menti del governo di S. M. che altro non cerca se 
non la felicità della nazione, per la quale non du 
bita che contribuiranno gli sforzi dei signori depu- 
tati, del cui concorso e aiuto non ha dubitato mai 
il governo di S. M 

E! Lion Espanol del 16 scrive: 

Il partito conservatore degnamente rappresen 
tato nel'e attuali Cortes, starà col ministero Jstu- 
ritz per mantenere lo spirito e la lettera della co- 
stitazione del 1845, la quale nelle circostanze pre- 
senti garantisce le prerogative della corona e le 
ben intese libertà pubbliche. 

Se fedele, come giova sperare, a questo pro- 
gramma, il governo imprende una via conservatri 
ce, fino da ora gli presigiamo un lusingevole av- 
venire. 


GERMANIA 


Scrivono al Nord, che la maggior parte de 
sovrani alemanni hanno inviato dei primi dignitari 
presso i rappresentanti del governo francese onde 
esprimere i sentimenti di simpatia e di gioia da 
essi provati nell'aver appreso che i giorni dell' im- 
peratore er: stati miracolosamente preservati . 
La stampa alemanna esprime gli stessi sentimenti, 
esecrando unanime gli uutori dell’ abominevole at- 
tentato 


n ——m—.r. 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Il Moniteur del 21 annuncia, che l'imperatore 
e l'imperatrice sono andati il giorno 21 all’ ospe- 
dale militare di Val-de-Graco, per visitare i mili- 
tari feriti nella sera del 14. 

In tale circostanza l'imperatore ha nominato 
solto-tenénte nella guardia di Parigi il maresciallo 
di alloggio Samuel, gravemente ferito: ba dato la 
croce al maresciallo di aloggio Brunet e alla guar- 
dia Henrion, tutti e due feriti nella stessa sera. 
Ad altri militarè ferià ba dato la medaglia mi- 
litare. 
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Lezgamo nel Diritto di Pari 
È certo che l'accusa si concentra su quattro 
italiani segnalati come i soli, che simo stati gli 
autori del mostruos; attento delfi: ed è per 


esito che nessuna a Parigi avsi da questi uomini 
avuto rivelazione del loro misfatto 
I Fine cd il Mirning Post contengono cia- 


senno un articolo ifugiati po- 
litici in Inghilterra, che da qualche giorno è sog- 
etto di discussione della stampa inglese. 

Questi due articoli sono scritti nello spirito il 
più contrario. Dopo di aver esiminat» i diversi 
Lo che potrebbero essere adoprati per repri- 
le mene dei residenti esteri, il Horning- Post 
si pronuncia per li 'rinmovazione dell'i/ien bill, il 
quale darebbe ai ministri dI potere di erdinare al 
ni residente straviero di abbandonare il regno. 
sa dello sfratto dovrebbe: « 
in iseritto, e lo straniero avrebbe Di 
fondersi dinanzi al consiglio privato. 

Scrivono ila Skadar, che la rivolta della Her- 
zegowina prende ogni giorno più un carattere mi- 


illa questione dei 


sere consegnata 
Vacilivà di di 


naccioso. 
Le popoli 


ioni” slave: ribellate na vogliono 
stiro soggette all'impero turco. 

La Gazzetta di Woss in data di Vienna an- 
manca che i tarchi hanno abbandotato il forte di 
Satbrina, e si sono rifugiati nel territorio austria- 
Suttorina è 


co presso Castelunovo în Dalmazia 
stata occupota dii ribelli, a quali si sono amiti 1000 
monte ini, non ostante gli ordiu contrari del 
principe Danilo. 


Lo. stesso: 


che le truppe sj 
dite da Mortir era costrette a ritirarsi © 
che i ribelli a cevuto nuovi rinforzi. Molti 
menti di trupye regolari marciavano verso la 
Herzegowina per domare la rivolta. La frontiera 
strifcar è assai soriogliati: tutt lo truppe dispo- 
nibili di Zara sono state spedite 

La Guzzerta di € vincia col dare più 
recenti notizie, che gli insorti idell'Herzezowina si 
sono dispersi, e che i turchi banno rioccupato il 
forte di Suttorina. Nello stesso tempo ia Porta ha 
spedito un commissario a Mostar inciricito di esa- 
minare do stato delle cose e farne rapporto a Co 
stantinopoli Essa prepara inoltre gravi misure con- 
tro Montenegro. 

Sccomio il giornale l'Uaioa il presidente degli 
Stati-Uniti sarebbe risoluto di opporsi ad ogni spe- 
dizione dei filibustieri. Questo giornale dichiara 
espressamente, che la politica di Buchanan riguardo 
1 ha fatto conosce- 


ora 


vo state 


no r 


gui 


ia. 


sarà. quella che 


nel suo messaggio. 

Un dispaccio di Nuova-York 9 gniaio dice, 
un messaggio del presidente al congresso at- 
tribuisce al patriotis del commodloro Paulding 
l'arresto da questo fatto il 12 dicembre a Punta 
Avena del filibastiere Walker, che si era recato co- 
i del Nicaragua. 


là per impadconir 
Torino 22 Gennaro. 


Questa mattina alle ore undici e mezzo è stato 
cantato per cura della legazione imperiale di Fran- 
cia solcune Te Deum nella chiesa della Madonna 
degli Angioli, in rendimento di grazie all'altissimo 
per la miracolosa preservazione delle LL. MM. 
l'imperatore e' l'imperatrice dei francesi. 

S. E° il principe La Tour d'Auvergne Laura- 
guais o tutti i componenti della legazione imperiale 
erano În uniforme. 

— leri il tenente generale conte Della Roc- 
ca, primo aiutante di campo di S. M. il re, ac- 
compaguato dal capitano Robilant, uficiale  d’ordi- 
nanza della M. S., è partito per Parigi latore di 
una lettera autografa del nostro augusto sovrano a 
S. M. l'imperatore dei francesi. 


Panic: 20 Gennaio. 


Fra tutti i fogli che parlano dell'attentato del 4 
primeggia il russo Nord per calore nella 
riprovazione degli assa sini, e nella lode di Napo- 
leone IH. Tutte le corrispondenze e tutti gli arti- 
coli del Nord portano l'impronta della più cordiale 
armonia fra il russo e il napolconico governo. Il 
Nord mette in base del suv ragionare. che quando 
anche fosse perito l'imperatore, la sua dinastia sa- 
rebbe stata sostenuta dalla massa degli abbienti ,. 
che paventano l' ignoto , da quella dei contadini e 
da: clero, e più dal sistema militare fortemente or- 
ganizzato im reggenza, mentre ora il popolo è piut- 
tosto in apalìa che in tendenza rivoluzionaria. Fatta 
questa dichiarazione in favore dell'alleato governo, 
aggiaoge che porò il pericolo di anarchia non isva- 
niva, e che la persona dell'imperatore è importan- 
te a tutta Europa essendochè non si sappia qual 
regime, maricato lui, potrebbe stabilirsi in Francia, 
dopo tauti vani tentativi e disastei di molti siste- 
mi; e che così devono pensare le potenze interes. 


gennaio 


Ì 


sale a vedere la Fran 
efficacia all'estero. 
A queste prove d' intima alleanza, il Nord ne 
un:e altre con toli amplissime del discorso 
limperiale, massime per la parte della politica esti 
per ciò che riguarda la Rissa. Boo-lona il 
al, che devono ormai cessare i sospetti delli 
iermania sulle mire napoleoniche , e che ln mo- 
azione del discorso , massime intorno i Prini 
pati Danubiani c Danesi, dese rivonviliare gli Sti 
tedeschi alla Francia cd alla Russia 
— Sccondo una corrispondenza di Parigi ci- 
tata dal Zand, il numero dei congiurati contro ti 
vita dell'imperatore era di 27, che muniti di pu- 
gnali e di granate si erano collocati all'ingresso 
del teatro. Dopo l'esplosione di tutte le granate 
doveano assalire l'imperatore coi pugnali nel caso 
che non fosse stato tut granate stesse. Sol 
tanto Li non e anparsa di Pieri, ché era atito arresta 
to e doveva dare il segnale, rese i congiurati perples- 
sie dla vita dell'imperatore fu silva. La stessa. corri- 
ra, che la questione dei rifaziati po- 


potente ed operante con 


iso dal 


spondenza ass 
litici sarà mossa presso tatti i gabinetti calli con 
fe à la consegna di Mu 
zini e l'espulsione di tutti i rifagiati dal territorio 


enra di Parigi, e si chiede 


dell'Europa. 
gosi nel Constitution 
Fercuek-ifhia è di ritora» 
soggiornò ua mess per prentore com ni 
regina d'Inghilterra, e per trattare di alcuni 
politici importanti. In quel tempo egli avevi vi 
sitato Manchester, Porbsimoatti ed altre cità, I 
verno inglese, che aveva mandato una nave d | 


di Londra ovs 
dalla 
ari 


la regina per condurre l'ambasciatore di Boogie 
a Lond mise domenica a disposizione di lai il 


Vivil per tornare in Francia 

I monistro degli : fari esteri ha inviato un 
applicato del suv gabinetto per ricondurre Ferrack- 
Kban a parigi. L'ambasciatore intende di lasciar 
la Francia entro il mese prossimo. 


Loxpra 19 Gennaro. 


La regina ha conferito la dignità di barouetto 
al figlio primogenito del generale Havelock , tras- 
mnissibile ai suvi discendenti. La n un'altro 
inò che la vedova del medesimo) gene- 
godere, il medesimo nome, Ltol», 


ina c 


decreto ori 
rale , abbia 
posto, come se vivesse il marito 

— deri alle 3 e mezzo sbascarono a Dourrei 
il ro del Belgio, il duca di Brabante è il conte di 
Fiandra per recarsi a far visita alla regina d' In- 
ghilterra, i quali ricevuti dal principe Alberto, par- 
tirono immediatamente per Lon Ira. 

— E voce, che in occasione del matrimonio 
della figlia, la Regina Vittoria, che ama il principe 
suo sposo, come nei primi inesi del matrimonio, 
voglia fargli dono della contea di Kent, cd elevarlo 
alla dignità reale, col titolo di /te Consorte. 


Fraxcororte 15 Gennaio. 


Nella tornata di ieri la commissione della Dieta 
german ca ha deposto il suo rapporto sull’ affare 
dei ducati d'Holstein e Lnuenbourg. Ecco in so- 
stanza le conclusioni di questo documento: Le or- 
dinanze emannte nel 1854 e nel 1856 pel riordi- 
namento costituzionale dei ducati son» illegali ; i 
diritti d'eguaglianza e d'indipendenza che furono as- 
sicurati ai Ducati nella monarchia comune venne- 
ro lesi. Il governo danese è invitato a stabilire nei 
Ducati uno stato di cose conforme alle leggi fe- 
derali e agli obblighi contratti. 

Il voto non ebbe luogo immediatamente, ma 
affine di attendere le istruzioni dei governi che 
non erano rappresentati nella commissione venne 
aggiornato a quattro settimane 

L'assemblea si è occupata di un altro: affare 
egualmente importante por la difesa degl'interessi 
alemanni, dell'aumento cioè della forza difensiva 
della fortezza federale di Magonza. Il quartiere di 
Kaestrich, distrutto dall'esplosione, offre per la sua 
elevazione un terreno favorevole alla costruzione 
di un’opera fortificata che formerebbe , come il 
forte Guglielmo a Ulma, il punto centrale delle 
noe estesissime di Magonza. L' occasione essendo 
favorevole per l'acquisto di quel terreno, la Prussia 
ha fatto una proposta a questo riguardo. Tale pro- 
posta verrà probabilmente accolta dagli altri stati 
confederati. 


Borsa di Parigi del 22. 


Il 3 per cento aperto a 69 20 e chiuso a 69 35. 
1141 aperto a 94 25, chiuso a 94 50. 


DISPAGCI ELETTRICI PRIVATI 
La banca inglese ha ridotto lo scohto al 4}: 
quella di Amsterdam al 5. 


il L'imperatore di Russia ha mandato a compli- 
mentare SM. Napoléone INL'per lò scampati po- 
ricolo, col mezzo del principe J. Paskiewiteh, figlio 
del defunto principe di Varsavia. 


CosrantinoroLi 16 Gennaio. 


| 
| 
| 
| 


Sembrano temersi inquietadini sul Danubio. 

La Porta manderà un corpo di osservazione , 
comandato da Abmet-Pacha. 

La Persia mostrasi più amica all'Inghilterra. 
Il sig. Murray, ministro inglese a Theberan è gra- 
vemente infermo, 


| S. MONTE DI PIETA' DI ROMA 


| Tutti coloro i quali scaduto il semestre dill'o- 
poca delle prestanze ricevate dal S. Monte sopra 
oggetti di belle arti depositati in pegno , avessero 
trascurato di soddisfare alla Cassa del Pio. Stabili. 
{ mento gl'interassi decorsi, e di porre in regola le 
respeltive part te, restano avvertiti che qualora al 
| termine dd 15 FeSbraio prossimo), non abbiano a- 
| dempiuto a quanto in proposito viene dai vigenti 
regolamenti prescritto, il $. Monte suddetto proce- 
| derà a forma dei medesimi non che de' priv.legi e 
| diritti a lui competenti ad effetto di realizzare le 
| somme prestate, € gl'interessi decorsi fino al rim- 
| borso del presto. 
) gennaio 1898 


Annunciamo la pubblicazione di due volumi re- 
lativi alla SUORIA E TOPOGRAFIA DI ROMA 
ANTICA E SUA CAMPAGNA 


RA DEL FU’ COMHENDATOR LUIGI CANINA 


Sebbene questi duo volumi, come apparisce dal discorso 
preliminare dell'uno , e dalla prefazione dell'altro , fossero 
destinati a far parte di un'opera più estesa, che il ch. autore 
non potè condurre a compimento giusta il piano divisatone, 
pure la loro pubblicazione non può non tornare grata «I 
utile agli amatori e cultori degli archeologici studi i 
| presentando l'uno, stampato già fin dal (839, la esposizione 
ca della campazna romana nelle epoche antiromana è 
corre Iata di tavole topografic' 
+ nello stato corrispondente al 
dosi nell'altro , dato alle 4 dall'autore un'anno 
a prima della morte , la esposizio e topografica di 
| prica e tutta D'epoca Consolare , illustrata pur essi 
| da tre grandi tavolo sim Imenta: dimostesoti lo stato della 
|| località nello tre distinte epocho: si offre in questi due v) 


rappresentioti la re 


epoche modesi 


eco 


trattazione si interessante da incuntrare 


| Jumi soltanto un 
presso gli eruditi quel favore con cui hanno serupre merits 
mente accolto le pubblicazioni di un’ au'o:o si benemerito 
degli studi sudetti con le tante © tanto ra; 
per molli anni indefessamente date alla luce. 

I suddetti voluni trovansi vendibili nel negozio di Gio 
Batt. Garofoli in via del Babuino n. 75 ove esiste il deposito 
generale delle opere del Canina. 

Prezzo del volume risguardante la città,sc. 4 50. 


Quello della campagna, sc. 2 50 


uardevoli opere 


ARRIVATI DAL 21 AL 22 GENNAIO 


Da Napoli—P. Antonio da s. Severino Minore Osservan- 
te—Barinis @. prop. inzlese—Carlo de Forey de Beumont prop. 
di Francia—Anatolio de la Bintinoye id. — S. Felde prop. di 
ciaberz I prop. ingleso—Brown C, id. —!. AI 


Francoforte 
fonso Santoro relig. di Napoli. 

Da Firenze—Wallaston E.prop inglase—Galhrie C.prop. 
un G. corr. part. di Prussia—Clarck C. prop. ingl s- 
— Belenke I. prop. di Prussia 


inglose— 
se—GarobelzolT N. conte di Rus: 
Cowel B. prop. inglese. 

Da Liborno—P. Stefano Momazano relig. di Lucca 

Da Marsiglia—Carlier C. prop. belga—Ca ibalte Floriano 
interprete oltomano—Marcocci N. poss, di Frosinone. 


PARTITI DAL 21 AL 22 GENNAIO 


Per Napali—De Farcy di Barnes Tommaso prop. inglese 
con 3 persone — Dunn E: prop..inglese con moglie — Barnes 
lommaso id.—laaner F. corr. part. srizzero—P. Paolo da Fa- 
Narnum E. prop.inglese—Blankenugel G. 


sano relig. di Napo! 
prop. di Prussi 
Per Toscana—Ploff €. prop. di Ameri 
Per Firenze —Baiola P. legale di Roma-Aiaiè G. prop. di 


Spagna—Aprile F. prop. di Piemonte. 


IL TECNICO periodico mensile por le applica 


alle industrie all'agricoltura 


delle scienze fisiche alle arl 
cd alla economia domestica, compilato dai professori 


CLEMENTI, SELMI E CONTI 


cuno in 8, con 
In Torino , 


ci 


Dodici fascicoli all'anno di 40 pag. 
tavole, al prezzo di 12 fr. compreso la post 
presso la direzione, via Borgo Nuovo 7 bis. 

Uscirono 5 fascicoli con 2 tavole $ contengono 47 arli- 
67 sunti, 440 notizie important, all'industria , 


coli originali, 
all'agricoltura ed all'economia 


— 80 — 
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SOCIETA' ROMANA 
DELLE MINIERE DI FERRO, E SUE LAVORAZIONI 


Si prevengono i signori azionisti che il giorno 4 feb- 
braio nella sala della Camera primaria di commercio alle ore 
selte pomeridiane in punto avrà luogo la riunione del con- 
siglio generale prescritta dallo statuto. Ogni azionista che 
vuole intervenire, dovrà nei giorni anteriori effettuare il de. 
posito di cinque azioni della società nel suo officio centrale. 


Roma 25 gennaio 1858 


Domenico avv. Bigioni Segretario 


Questo è il purgante di cui si fa uso più gene- 

DÀ) Valmente in Francia, perchè all'opposto degli 
A altri, esso non opera bene che quando è 

de BI 1.+0 © digerito con cibi sostanziosi © bibite 
\ forlificanti” come vino, the, callè, buona hir- 
ra , buon brodo. Per purgarsi. con le pillole 

Dehaut st può scegliere il pasto e l'ora che 


Riti 


e in Isvizzera, in Italia e in Austria presso le principali far- 
macie. 

Vendita all'ingrosso a Ginevra presso il sig. Olivet , 
presso il sig. Herr droghieri. 


Vendita al minuto, Roma Sinimberghi, Ancona Belluigi, 
Bologna Trouvè, Ferrara Galli, Macerata Nicolai, e nelle 
principali farmacie d'Italia. 


n 


PASTA PETTORALE BALSAMICA 
DI LICHENE ISLANDICO 


ata oggi ad una maggiore perfezione 
vole al gusto, senza averle affatto di- 


a 


Questa pasta, por 
è resa ancora più pi 
minuite le sue ammirabili proprietà medicamentose , è stata 
a combattere i vol- 
» special 


riconosciuta dai più valenti prattici att 
garmente chiamati raffreddori, la toss 
mente le comuni allezzioni croniche di petto , cive la lente 
bronchite, i catarri pulmonali inveterati ec. 


Prezzo bai. 20 la scattola. 


VERA TINTURA D'ARNICA 


irritativa , 


qusioni, nelle ferite, nei reumatismi , @ in altri simili. dolori 


non ha l'eguale. ' 
A coloro che tengono cavalli o altre bestie è raccoman- 


data in speci! modo la sua applicazione nei casi di storci- 
menti 0 contusioni di ogni specie, ottenendosene sempre re. 
sultati soddisfacentissimi. E così esteso l'uso di questo rime 
dio in Inghilterra, che le principali scuderie non ne sonu 
mai prive, e lo considerano come oggetto di vera necessita. 

Ad ogni bottiglia va unita la spiegazione del modo di 
doperare questo rimedio. 


MASTICE CINE: Por riunire porcellane cristalli 


U HIOSTRO INDELEBILE —Per marcare tela, cottone 
la seta cc. 


1 sudetti articoli si vendono in 


ROMA Fanwicia Ivoussk Sivimnuncmi via Frattina n. 135, 
| Sotto depositi ROMA Ezgidi— Benacelli n. 4 Torsan 
guigno—furmacia Chimenti a Tor de' Conti—farmacia Manni 
s. Lorenzo ip Lucina—BOLOGNA farmacia Sgarzi — FER- 
| RARA farmacia Perelli — MACERATA farmacia Santini — 
ANCONA farmacia Brescia— PERUGIA farmacia Mollajoli — 


meglio convengono sevondo l'appetito e le proprie occupa 


zioni ( vedi l'opuscolo del sig. 
di 2 50 a Parigi, presso il sig. Debaul, 


TIONI MENLOBOLOGICHE FATTI 
Confronto delle scale 28!" 


Debaut ) scatole di 5 fr. e 
pacista e medico 


NFLLA NPECOLA DEL COLL 


Questa celebratissima Tintura che è lo specifico più gio 


7° 730%", 89; 


| FERMO farmacia Moschini— VELLETRI farmacia Albani. 


HO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 


{le premi 256.10 R:1:025 


lent.1.° 


0°,80 R. 


Baromalro 
iu millimetri 
ridotto a 0 


© antimeridiane 
4 pomeridiano 
9 pomend. 


Termometro 
conligiadu 


dalle $antiai 
ì 


Te mometrogiato Velia 


è forca 


-t2k 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Raroraetro 
ta millimetri 
ridotto ad 


Roma... 
Ancona > 
Howgua s. 
Ferrara 


Termometro Umile in devini 


centigrado di 
cielo scoperto 


massimo 


Tarmometrografo 


VENDITA VOLONTARIA 


N 4 genna!o 1353 alle ore 40 antimer. 
nel palazzo Sta ultima abitazione dei fu- 
reno fratelli Stalla posta in questa città di 
Rieti contrada s. Giorgio al n. civ. 64 s in- 
comincio la vendita dei mobili di proprietà 
della famiglia Stalla, © continuerà nei gior- 
ni successivi, eccettuati i giorni festivi fino 

la totale vendita. La vendita si farà me- 
diante incanto, e gli oggetti verranno del 
berati al migliore ed ultimo oblatore. 
scun deliberatario dovra contestualmente 
pagare l'importo dell'oggetto deliberato , e 
per regola si esclude la carta menetata. Le 
ore per ciascun giorno dell’ incanto sono 
fissate dalle 10 anùm. alle 2 pom. Gli og- 
getti da vendersi sono esposti in una camera 
di esso palazzo appositamente destinata 

Per la vendita degli oggetti di antichità 
e di delle arti, e cioè dei quadri, specchi, 
placche, consolide, terraglie, porcellane an- 
liche , piatti e vasi istoriati , e di buccaro 
oggetti di avorio ed altri simifi,ta farsi me 
diante incanto come sopra riman» fissato il 
giorno 3 feb. successivo dalle 10 antimer. 
alle 2 pom. eccetluati i giorni festivi. 

Per la vend.ta poi degli stabili si vr- 
Dani, che rustici, e cioò del palazzo sudd. 
cuu altre case, e del casino nel territorio 
di s. Elia a cui è annessa una estenzione 
di terra semivativa alberata, vitata pascoli- 
va, querciata di tavole censuarie 214, e 
cent. 60, circa cioè in quanto a tav. 204, e 
cent, 35 nel territorio indicato, od in quan- 


stalle ed altri locali annessi, non 
castagneti mel vicino territorio di 
s. Rufina potranno esibirsi fino a tutto feb- 
braio 4858 le offerte in carta da bollo sigil. 
late nell'oMcio del Not. archivista di Rieti 
sig. Rosati, presso cui esiste il capitolato e 
quant'a;tro occorre per  l'ellettnazione del 
contratto per aprirle nello stesso palazzo 
il ( marzo alle ore 10 antim. e così sulla 
maggiore e migliore offerta si aprità l'in- 
canto, e qualora la somma offeria pel prez- 
20 di essi fondi si troverà dai venditori con- 
veniente si hiarerà la delibera ef 
fettuerà Ja vendita definitiva a forma del 
capitolato a cui sempre deve aversi rela- 
zione. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si deduce a publica notizia , che con 
atto emesso innanzi il { turno dol trib.civ. 
di Roma il giorno 25 gennaio (858 il sig. 
Luigi ed Antonio Coppa banno dichiarato 
di astenersi, e quante volte occorra di ri- 
puiliare l'eredità della loro madre Lucia Bo- 
nazzi vedova Coppa. 


Nicola Casini di commiss. 


Eccmo Tribunale di Commercio 
di Roma 
Ad ist. del sig. Carlo Ceri nog. domie. 
in via + Lorenzo Pano e Perna n. 195 
rapp. dal sott. Proc. 


Si citano l'infr. a comparire innanzi 
È . nella prima ud. dopo il ter- 
mine di giorni (00 ; eil attesochè fra 
ed i citati uniti in società col nome Tack- 
son e comp ossia il sig. Thompson rappre 
senlante essa società intervennero concerti, 
ed unione per la impresa della via ferrata 
Pio-centrale da Roma a Bologua Atteso 
chè ec, Attesochè il citato Thompson 
presentante gli altri citati venne di poi a 
confessare che Vist. med. avrebbe avuto 
tal parte dei guadagni della società che 
avrebbe costituito un trattamento da gran 
signore ec. Per queste ed altre ragioni ec. 
sentirsi i citati tutti solidalm nte condan 
nare al pagamento di una somma da deler- 
minarsi dall'Ecemo trib. , la quale corri- 
sponda alla lauta dichiarazione di un trat- 
tamento da gran signore, e la quale almeno 
non sia inferiore di 100 mila frauch ,il tutto 
a forma de' documenti, di cui in attiye per 
essa somma, 0 per quella dal’ Ecemo trib. 
sarà determinata rilasciare Vord. esecutorio 
solidale r rsonale da eseguirsi prov- 
visoriamente non ostante appello ee. con 
la condanna parimenti solidale dei citati 
nelle spese, e tultocio SP. ec, dichiarando 
in fine che so non verrà eletto il domicilio 
a forma del $ (614, si procederà a forma 
del disposto nella sess. XVII del tit. XVI 

leg. e giul. 

. Giacomo Thompson tanto in pro- 
prio nom», che come mandatario dei sig 
Jackson, Barrachlough Fell e lopt.ng dom. 
in Firenze 

Sig. Guglielmo Jackson dotniciliato in 
Londra. 

Sig. Gio, Barrachlough Felt tanto in 
proprio nome, che come socio rapp. dei sud, 
sigg. lackson @ Iopling dom. in Firenze, 

Sig. Carlo Michele lopling domic, in 
Firenze. 


Visto dalla direzione gle di Polizia li 46 
Ken. (858. 


L'assessore gle 
Ferdinando Dandini de Silva 


Oggi (6 genn. lo sott. curs. ho 
portato copie 6 al sig. ass. gle di Polizia , 
il quale hà quivi apposto il suo visto; altre 
copie 6 ho affisso alla porta dell'ud. di que- 
sto trib. a forma di legge. 


Marcello Quattrocchi Curs. 
Angelo Corradi Proc.Mot. 


Si rende noto al pubb. che eon ordi- 
nanza emanata in camera di consiglio dal 
trib. colleg. civ. di Viterbo li 22 dic. 4857, 
ivi reg. li 4 genn, 1858 vol. 37 giud. f. 45 
v. cas, 5 pagò bai. 50. ; Bertarelli è stato 

ato in curatore alla eredità gincento 
Lostanzo Ragni defonto in Ischia li (8 

nov. ppto il sig. Crispino Frontini segreta- 
rio della camera di disciplina dei sig. Pro- 
curatori presso il sullodato trib. il quale ha 
emesso già in canc. l'obbligo g.urato voluto 
dal $ 1573 del vig. reg. 


Guido Caposavi 


Col giorno 26 dic. 1857 passata ai più 


in Viterbo la bo. mem. della sig. Caterina 

deri cpn testimento consegnato 

Francesco Guerra, il di lei ere 

Valentino Chioni avendo accettato 

edita della d nelicio della 

binn- 

que possa avervi #3 che mediante 

L'opera dello stesso Not. sotto il giorno 3 

febb. pross. si dara prin al lSsale in- 

ventario dei beni end» possa assistervi mo- 

dianto anche speciale Procuratore è ciò per 

ogui «fl ito di ragione 

Viterbo 25 gen, 1858, 


Franeeseo liuerra 


VENDITE GIUDIZIALI 


Con sent. emanata dall'Ecemo trib. civ. 
di Roma { turno il giorno 19 luglio 1456, 
sopra ist. dei sigg. Antonio, Miclelangelo è 
Gio. fratelli Ricci venne ordinata la vendita 

qui appresso deser.tu fondi , ed in se- 
quela delta produzione effettuata avanti il 
sullod. trib. sotto il giorno 42. luglio 1856 
della perizia redatta dall'ingegnere siz. Ro 
molo Burri e sotto il giorno 13 agosto 1853 
venne prodotto nel fase, della causa dell'au- 
no 1853 n. 1508 il capitolato e gli estratti 
autentici delle iscriz. ipotecarie, ]l sig. cav. 
Gio. Andrea Bustelli poss. domie. in Roma 
via della Ripresa de' Barberi n. tex, rapp. 
dal sott. Proc. a forma del S 1308 del vig 
reg. leg. e gul., intendendo guire 
gli atti lasciati sospesi dai sigg. Ricci , ha 
per tale effetto sotto il giorno 4 dic. 4857 
ripetuto tutti gli atti fatli dai sigg. Ricci , 
e come sopra prodotti. 

Nel giorno 40 feb. 1858 alle ore 10 
antim. nella Depositeria Urbana di Roma 
in via dell'impresa n. 21 si procedera col 
mezzo del pub. incanto alla vendita giud. 
dei quì appresso descritti fondi insieme a 

singoli i loro annessi , connessi ec. 
tivo + olivato e cannetalo 
posto nel territorio di Albano in vocab. la 
Grotte di tav. (8, cent. 612, conf. con la 
vigna Sanibali. Perrone , Muzzi, salvi ec. 
gravato dell’ annuo canone di se. 41 96 a 
favore della famiglia Grandiarquet, detratto 
il canone stimato s Terreno can- 
netato posto nel sul, territorio in voc. le 
Vascarelle di tav. 40 e cent. 309. conf. con 
il sig. Galli, Tonelli, Silvestri salvi ec, gra- 
vato dell’annuo canona di sc. 7 18 } a fa- 
vore della famiglia Grandiacquet 4 detratto 
Îl canone, stimato se, 314 13 3 Terreno 
cannelato pusto nel sud. territorio in voc. 
le Mole di Albano, di tav. 2 e cent. 188, 
conlin. con la strada della Mola di mezzo, 
sig. Caratelli, Ciocchetti e la marrana della 
Mola, salvi ec. stimato se. 430 2% 
reno caunelato posto nel sud.territorio voc. 
le Mole di Albano di tav. 1 @ cent. 939, 
conf. con il sig, Silvestrelli la strada della 
Pietrara, Bevagna salvi cc.stimato s 
5 Terreno olivato, vignato, cannetato € s0- 
dico , situito nell'agro romano presso la 
strada d: Drattica di mare , in voc. Palia 
Casale, confin. con la tenuta Barberini, te 

di Palian Casio e la a Varroni , 
salvi ec. della quantità di rettangoli È 
suli 18 tav. 3 e cent. 102 pari a rub. 19 


quarte 21 e metri quadr. 353 5, gr 
dell'annuo canone di so. 176 54 a favore 
dell'Abbazia di s. Paolo, detratto il canone 
stimato se, 45470 47-Totale sc. (6915 60 
La vendita dei sud. fondi si farà tanto 

per modum unius, che separatamente fondo 
per fondo. 

Enrico Carnevali Proc. 

Carlo Danesi Curs. 


Con sent. emanata dall'Eocmo trib.eiv 
di Roina € turno il giorno 49 luglio (856 ‘ 
sopra ist. dei sigg. Antonio, Miclrelangelo e 
Gio.fravelli Ricci venne ordinata la vendita 
dei quì appresso descritti fondi , ed ia se- 
quela della produzione effettuata avanti il 
sullodato trib. sotto il giorno 12 lug. 1856 
della perizia redatta dall’ingenore Ro- 
molo Burri © sotto il giorno 48 agos. (856 
venne prodotto nel fase. della causa del- 
l'anno +85! n.1508,il capitolato e gli estrat 
ti autentici delle iscrizioni ipotecarie. Il 
sig. cav. Gio. Andrea Bustelli poss. domic 
in Roms via della Ripresa de’ Barberi n.(6$ 
rapp. dal sott. Proc. , a forma del S 4303 
del vig. reg. leg. e giud. intcudendo di pro 
soguire gli atti lasciati sospesi dai sigg. Rie- 

ha per tale effetto sotto il giorno 4 dic. 
{557 ripetato tutti gli atti fatti dai signori 
Ricci come sopra prodotti. 

Nel giorno 10 feb. 4858 alle orefi0 an 
timer. nella Depositeria Urbana di Roma in 
via dell'Impresa n.24 si procederà col n 
20 del pubblico incanto alla vendit 
dei quì appresso descritti fondi in 
tutti e singoli i loro annessi , conn 
4 Casa da cielo a terra posta in Roma via 
di Porta Leone n. 41 e 42 e via dell: 
tanella n. 4 e 5 composta di due piani suf. 
periori, soffitte abitabili e vani terreni con- 
il cortile di s. Galla e le d.vie salvi altri ec, 
stimata sc. 26t2 50 — 2 Porzion 
ossia due vani ferreni posti in via di Monta 
Brianzo n. 3 con altro ingresso in piazz, 

Il Orso n. 7 conf. col sig. Gentili, Potti 
muschi salvi altri ec. stimata sc. 225 — 
Totale sc. 2847 50. 
rico Carnevali Proc. 
Carl Danesi Curs 


Nel giorno 29 gen. (858 ad ora 10 ant. 
nella Depositeria Urbana di Roma si proce- 
derà alla vendita per officio di un letto , 
dwersi uggetti di mobilio biancheria, 
foociami ed altro sti to il tutto sc. 27 50 
asportato alla publica Dpositaria a_ carico 
di Santa Lugara ved. Zega alle quale ci 
notifica atteso il di lei incog. domio. 

Carlo Danesi curs. civ. 


Nel giorno 29 gen. 1858 ad ore 10 an- 
tim*r. nella Depositeria Urbama di Roma «i 
procederà alla vendita per officia di un ca- 
napè diversi cocciami, biancheria ed altro 
stimato sc. 4 50 asportato alla Depositera 
a carico di Virginia Benedetti d'inc. domic. 
alla quale si nolifica ec, 


Carlo Danesi Curs. 
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Prezzo ili Associa rione da pagarsi anticipatamente 


In Roma per un anno se T 
Per semestre sc. 3 50. 
Ver un trimestre se. | 80. 
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ROMA 27 Gennaio 


NOTIZIE DIVERSE 


S. E. il sig. conte di Colloredo-Walsèe, Am- 
basciatore di S. M. I. Apostolica presso la Santa 
Sede, ieri sera nel palazzo imperiale di Venezia , 
diede una magnifica e brillamte festa, a cui inter- 
vennero da seicento persone. Essa fa onorata an- 
che da S. M. la Regina Maria Cristina di Spagna. 
Fuvvi gran ballo prima e dopo la cena, che venno 
sontuosamente imbandita dopo la mezzanotte. 


e 


ILATT TIRALLANI 
BEGNO LOMBARDO-VENETO 


Un carteggio da Milano 11 gennaio, della 
(iazzetta uffiziale di Vienna, dava i seguenti parti- 
colari intorno al maresciallo Radetzky: 

Nella villa reale, circa 20 minuti distante dal 
centro della citta, luogo nel quale il canuto ma- 
resciallo conte * Radetzky passò gli ultimj, ‘mesi 
dell'eperosa sua vita, universalmente ‘venerato ed 
amato, avendolo scelto a suo soggiorno fra'castelli 
di delizie graziosamente offertigli da S. M. giace 
ora l'imbalsamato suo cadavere. 

Giuseppe Radetzky di Radetz nacque nel 2 
novembre 1766 in Boemia. Cominciò la sua care 
riera militare nel reggimento corazzieri barone 
Gunstenau n. 2, in qualità di cadetto, nell'8 ago- 
sto 1784. Divenne sottotenente nel 3 febbraio 1786; 
primo tenente nel 9 agosto del seguente anno; e 
fu promosso a secondo capitano di cavalleria nel 
suddetto reggimento , nel 9 agosto 1794. Nel 20 
maggio 1796, diventò maggiore nel già corpo ita- 
liano dei pionieri; 
colonnello; e nel 12 dicembre dello stesso anno 
colonnello in quel corpo. Da esso fa trasferito, nel 
2 novembre 1800, in eguale qualità nel reggimen- 
to corazzieri re di Sassonia n. 3. Nel 1 settembre 
18053 diventò generale maggiore ; nel 1 marzo 
1509 tenente maresciallo; nel 18 febbraio 1829 
generale di cavalleria; e nel 16 settembre 1836 
maresciallo. Erasi ammogliato nel 1798 eolla con- 
tossa Francesca Straseldo Grafenborg. Tra' figli di 
quel matrimonio sono ancora in vita il eonte Teo- 
doro, ora generale maggiore fuori di attivi , ela 
contessa Federica , inaritata dal 1838 col conte 
Carlo Wenkbeim, I. R. ciambellano e capitano di 
cavalleria nell'esorcito. 

La ultima malattia del maresciallo cominciò il 
20 dicembre 1857. Sembro però cosa lanto pas- 
soggiera ch'egli nel 26 avrebbe fatto a mezzogior- 
no la sua solita passeggiata, se una litta nebbia 
non l'avesse impedita. La mattina dopo si aggiun- 
so a furie tosse una turbazione della digestione. 
Sopraggiunsero poi la sera del 29 assalti di feb- 
bre, e nella stessa notte una diminuzione di forze 
tanto sorprendente, che il medico dello stato may- 
giore, dott. Wurzian, la mattina dopo, riconoscen- 
do che, vi aveva grave pericolo, predispose un con- 
sulto di medici. 

Da quel momento in poi, le forze si dilegua- 
tono in modo spaventevole, se subentrarono sinto- 
mi sommamente inquietanti di diminuzione dell'u- 
dito, d'indebolimento della voce, e difficoltà di re- 
spiro e lunga sordità. Nel 31 dicembre, l' amma- 
lato, facendo grande sforzo, si confessò, ricevette 
la s. Comunione, e nel 2 ‘gennaio a. c. la estrema 
Unzione, dorante la quale, facendosi il segno della 
croce, diede a conoscere ch'era ancora in senti- 
menti. In quel giorno si ‘atimentarono 
di lucido intervallo, e parve’ vedersi 
Mento di forze. 

Nel mattino del 3 gennaio manifestossi sor- 
prendeute inquietadine, con tentativi, falli con_estre, 
Ma fatica e por lo più inutili, di parlare. Egli avéa 
preso da una parte la'mario di suo ‘figlio, conte 
Teodoro, e dall'altra quella del generale maggiore, 
Eduardo di Staeger. Quest'ultimo tenne l'orecchio 


nell'11 giugno 1799 tenente | 


| gio ed il suo carattere 


appressato alla bocca dell'ecdelso moribondo, ma 
nRoà .potà intendere.se non le sega, les Ri- 
compensate la mia gente. Vi ringrazio. Addio. La- 
scialemi morire tranquillo. Queste furono le ultime 
parole intelligibili del maresciallo. Crescendo Ja 
sordità ed essendo più frequenti gli assalti di sot- 
focamento, il breve respiro durò fino alle 8 anti- 
meridiane del 5 gennaio, in cui egli spirò senza i 
visibili dolori corporali della ultima lotta 


STATT BITERÌ 


FRANCIA 
Leggiamo nel Nord in data di Parigi 17: 
Credo che non mai un sovrano abbia ricevuto 
più sollecite testimonianze e più unanimi di quelle, 
con che tutti sono accorsi a protestare presso l’im- 
peratore Napoleone contro l’ odioso attentato, di 
infernali 


‘cui la divina Provvidenza ha sventate le 
combinazioni. Pareva che dovunque, i 
in Europa, tutti, popoli e sovrani si 
ti dall'attentato, che pose in pericolo i giorni 
dell'imperatore. Da ogni parte manifestavasi il sen- 
timento della gratitudine dovuto ai servigi da lui 
resi, dell'ammirazione, che inspirano il suo corag- 
della stima e della fiducia, 
che irspira la sua politica. 

Il giorno dopo l'attentato + prima delle nove 
del mattino, il telegrafo aveva recata al sig. conte 
di Kisselell la risposta del governo dell'imperatore 
Alessandro al dispaccio a lui comunicato. 

Le felicitarioni dell'imperatore d'Austria giun- 


| gvano nel tempo istesso da Vienna, come pure da 


Milano quelle di S. A. L l'arciduca Massimiliano. 

La regina Vittoria aveva in fretta mandato le 
sue da Windsor. Prima del mezzogiorno non vi 
era più un sovrano in Europa, le cui testimonianze 
non fossero giunte a Parigi. Tutti questi dispacci 
erano improntati di vivi e sinceri sentiment Nella 
più parte, espressioni piene di calore, e di cordia- 
lita doveano portare nel cuore di S.M.la prova del 
ero e sincero altaccamento , che per lui hanno i 
sovrani. Ma due dispacci sopratutto erano scritti 
per profondamente commoverlo : quello del re di 
Prussia, che ba avuto grande pensiero, quantunque 
ammalato, di uniro le personali %uo felicitazioni 
nei termini più affettuosi a quelle del suo governo: 
e quello del re di Wurtemberga , che non ostante 
la sua malattia aggravata dagli anni, ha volut» anzi 
tutto, appena saputo il fatto, far sapere all'impera- 
tore quanto andasse lieto in sapere che S. M. cera 
uscita illesa, e inviargii i complimenti della sua 
era anmicizia. 

Il corpo diplomatico da parte sua avea mo- 
strata una siraordinaria sollecitudine, nel trasmet- 
tere le simpatiche felicitazioni dei sovrani e dei 
governi. Tutti i suoi membri, nessuno ecseltuato, 
fino dal venerdì erano accorsi dal sig. conte Wa- 
lewski, per esprimere i primi omaggi dei loro sen- 
timenti per l'imperatore e per chiedere che pre- 
gasse S. M. ad accordar loro und officiale udienza. 
In siffatta udienza si osservaròno un talire cd unà 
effusione assai rare nelle manifestaziotii'officiali del 
corpo diplomatico. . i 


appassionato attaccamento per l'imperatore. Non si 
è visto mai un entusiasino più vivo e sincero: 
giammai le volig del vecchio palazzo dello Tuille- 
rie non hanno sisuonato di acclamazioni più pro- 
fonde partite dai cuori dei primi personaggi dello 
Stato per toccara quello del sovrano. Era néto che 
con tenero e nobile coraggio l'imperat.ice avea di- 
viso i pericoli dell'imperatore e le ‘grida: Viva 
l'impergtrice,si univano. sempre a quelle di viva 
l'imperatore, “colla stessa energia, per manifestare 
la stessa.ammiraziono e le stesse siinpatie. Nondi- 
mera in questa generale effusione , se fuvvi ‘qual 
cosa di più ardente ed energico nella indignazione 


contro l'attentato. uella gioia del prodigio, che ha 
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Ma il ricetimento dei grandi corpi dello statb ' 
hanno avuto un carattere ancor più significant di | 


che si volesiero pubblicare, devono essere diretti affrancati atl' 


officio di amministrazione del Giornale via della Stamperia Ca- 


merale n. 44 A. 


GIORNALE DI ROMA 


salvato lo LL. MM., in tutto uua ovazione intima 
€ passionata fatta all'imperatore e all' imperatrice, 
è stata per parte dei deputati al corpo legislativo, 
dei membri del corpo elettivo, che in questi slanci 
di entusiasmo, esprimevano il sentinrento del pae- 
se, del vero popolo, cui rappresentano presso l'im- 
peratore. 

Si cita un commovente ragguaglio, che mostra 
la coraggiosa tenerezza dell'imperatrice. Le bombe 
erano scoppiate, scorreva il sangue, e le grida dei 
feriti udivansi già; in quel momento era dovunque 
Îl sentimento del pericolo: il tumulto al suo colmo. 
Il brigadiere di polizia Alessandri, colla faccia in- 
sanguinata si slancia tenendo un pugnale in many 
alla portiera della carrozza imperiale per far scudo 
alle LI. MM. del suo eroico attaccamento e della 
| sua forza eccezionale. 

Nel tempo istesso i sergenti di città ed altri 
ageoti di polizia aveano tratta fuori la spada e così 
correvano a difendere le LL. MM. L' imperatrice 
vede alla portiera lampeggiare le lame, e crede 
che sieno assassinl, i quali circondano la carrozza. 
| In quel momento ella sentì la più grave emozione: 

gridò: ecco ora i pugnali. E senza pensare a sò 

stessa, gettossi sull' imperatore per difenderlo col 
suo corpo, dalla parte, ove pareva che il pugnale 
di più lo minacciasse 

Intorno ai fatti ed agli incidenti della orrenda 
catastrofe del 14 gennaio, ecco alcuni altri detta- 
gli. che togliamo dalla Patrie e potranno dare una 
idea di quella scena di indescrivibile aspelto. 

La prima carrozza conteneva, come è noto, il 
ciamberlauo di servizio, e per un intoppo o qua- 
lunque altra cagione, avea rallentato il suo corso 
ma il cocchiere frustando i cavalli potè giungere 
sotto il coperto. Un minuto secondo dopo. la car- 
rozza imperiale penetrava nello stesso passaggio, e 
gli augusti personaggi, che couteneva, nulla avreb- 
bero avuto da temere; ma iu quel momento udissi 
il primo scoppio, e caddero i due cavalli , uno 
morto, l'altro gravemente ferito. Il timone si ruppe 
contro il muro alla sinfstra della porta e la car- 
rozza fermossi. Intanto i cavalli della scorta spa- 
ventati dal rumore della esplosione, eransi impen- 
nati, ed il comandante veniva trascinato fino sulla 
via Rossini, seguito da' suoi uomini, che  dominar 
non potevano il cavallo. Allora forse avvenne la 
salvezza delle LL. MM, dapoichè quel movimento 
involontario della scorta sgombrò la piazza e la 
strada da quella parte facendo fuggire la folla. Il 
distaccamento potè ben tosto ripiegare sulla sini- 
stra e andò a circondare la carrozza imperiale. Il 
sig. Laf., ciamberlano di servizio, avea aperto egli 
stesso la portiera della carrozza al rumore delle 
esplosioni e si precipitava diwanzi alle LL. MM. 
l'imperatore durò fatica a smontare : dovette pas- 
sare davanti all' imperatrice seduta alla destra. Il 
sig. Laf., vedendo la faccia di S. M. coperta di 
sangue e le tracce dei proiettili, che gli aveano 
forato il cappello, stese il braccio per ricevere 
l'imperatore, il quale conservato il suo sengue freddu 
disse: Ma mio caro, abbassate lo smontatore, se vo- 
Îete ché discenda. L'imperatrice assai commossa di- 
scese poi. Riguardo al generale Roguet, quaniun- 
que dolofusamente ferito, non disse parola, né 
mutò uò lamento ; il sangue che perdeva indicò 
la sua ferita. Tn quel momento stavano intorno 
allè"tarrozza imperiale il sig. Hebert, che aiutò le 
LL. MM. a smontare, ed il si;. Alessandri, tutti 
e due feriti e grondanti sangue: vi stava una folla 
di funzionari e di militari quasi tutti foriti. Sui 
gradini dg) peristilio giacevano militari morti 0 
gravemente feriti ; era uno spettacolo, che Lisogna 
non ‘descrivere. 

L'imperatore e l'imperatrice attorniati o piut 
| tostb traspgriati dalla folla delle persone del loro 

seguito, SR gente della Toro casa non colpita, sa- 
Jirono lo scalone, dove furono ricevuti dal direttore 
dell'Opera. Entrati nel loro palco, ripararono il 
disordine dei loro abiti, fecero scomparire il san- 
gue, di ‘cui erano macchiati e nello stesso tempo 


| 
i 


#' infermiarono del numero e dello stato delle per- 


sone colpite dalle esplosioni, 

Perchè, esclamò l'imperatore, dopo aver ayu- 
{o i primi rapporti, perchè vi debbonu essere tante 
vittime? Allora l'imperatrice riacquistando tutta la 
sua energia, disse in ‘tono energico: Andiamo è 
Sire; mostriamo a questi vili, che von abbiamo 
paura. E. S. M. fece qualche pas o per condurre 
l'imperatore e discendere dove stavano i feriti. 
L'una e l'altro furono trattenuli. 

— Sul discorso detto dall'imperatore al corpo 
Jezislatiro, ecco ciò che scrive il Nord: È 

" « Questo discorso presenta un quadro ripido, 


ima completo della situazione della Francia. Nel | 


passare in revista tutte le parti del suv governo 
5. M. ha voluto mostrare, che non si mita a di- 
riggere l'alta politica della Francia, ma che si oc- 
cupa di ogni dettaglio dell’ amministrazione, che 
reatmento fa' gli affiri del paese. Non col mostra- 


re l'impero modesto e debole, non col trascurare | 


le questioni di ordme europeo è col rinunziare ad 
ogni ‘zione. Si M. vuole togliere’ alle potenze ogni 
pretesto d'inquietezza; ma col chiaramente manife- 
stare fa propria e natarale grandezza del suo go- 


verno, cui ha fatto vedere alieno da qualunque | 


vana ostentazione e nen b.soznevo'e di dare como 
alimento allo spirito pubblico. qualche grande in- 
cideute teatrale. Nell' allusione che fa alla ultima 
guerra, è pieno di delicatezza : parla del suo ne 
mico, solo per dolersi di averlo dovuto combatte» 
re; per onorare la lealtà dì lui nelle questioni di 
pace, e’ per felicitarsi di aver stretto con lui le- 
gami di amicizia. 

e Il discorso dell’ imperatore riguardo alla 


Cina contiene queste parole: La nostra marina lot- | 


ta di concerto colla flotta inglese per ottenere la 
riparazione di affronti comuni e per vendicare il 
sangue dei nostri missionari crudelmente inassacrati. 
» Questo linguaggio distrugge o asserzione del 
Times sull'azione isolata della Francia in Cina. Par- 
Jando della questione dei ducati, sia riguardo ad un 


passo del'gabinetto di Parigi per portare talej questio- | 
i, sia riguardo ad uu inter- 


ne al congresso di Pari 
verito presso la Dieta di Francoforte, l' imperatore 
si rifiuta di mischiarsi in questa questione ‘mera- 


meote germanica, riserbando alla Francia solo i | 


suoi diritti ed i suoi doveri di grande potenza eu- 
ropca, se’ fosse minacciata la integrità della Da- 
nimarca. 

— Il decreto che ha soppresso la Revue de 
Paris e lo Spectatenr era preceduto da un rapporto 
mel quale si legge quanto segue: 3 

Quando un attentato come quello del 14 gen- 
naio vieno a spaventare il mondo ed a mostrare 
ai più increduli quale barbara anarchia vorrebbe, 
wo assassinio, imporsi alla Francia, ognuno attende 
dal governo che èsso porti la sua seria atteuzione 
R provveda a siffatti pericoli. 

Senza lasciarsi trasportare dalla pubblica indi- 
guazione, è d'uopo, con quella pacata ma ferma 
moderazione che uguaglia alla gravezza del male 


l’ energia del rimedio, rendersi conto del pericolo 


e quindi saper agiro. 

* It pericolo flagrante, o sire, è in questa ine- 
sauribile setta d'assassini che si reclutano in pien 
meriggio , a qualche lega dalle nostre frontieré, 
che ‘mandano in poche ore, sin nel cuor di Parigi 
i lot sicari e i loro spaventevoli strumenti di morte. 

Ciò che gli incoraggia, ciò che incoraggia so- 


pratutto coloro che li pagano e li dirigono , è la 


folle speranza in cui vivono, che l'ammulinamen- 
io, quando essi avessero spezzato il possente brac- 
io che lo ha già vinto, darebbe nelle lor mani 
Parigi, là Francia, una parte del! Europa. Questa 
speranza, senza fondamento in faccia d'un governo 
risoluto, d'un'armata affezionata, d'un popolo sod- 


disfatto, non si séstiene, da un lato, che per l'a- | 


zione d'ana demagogia che incessantemente lavora 
ad organizzarsi, a spargere l'a oné ; dall'altro, 
per l’ imprudente opposizione di questi avanzi di 
vecchi partiti che aspettano assi stessi , pur folle- 
mente, dall' anarchia una resurrezione impossibile. 

Per provvedefo a'questa condiziona diverse 
misure stanno ‘per esser sommesse all'esame di 
V.M: Tuttavii* baveno ‘una che le nostre' leggi 
permettono sin da oggi, quella, cioè di non tollerare 
davvantaggio che certi giornali siano , fra Je mani 
di alcuni mestatari, poco numerosi , è vero, ma 
instancabifi, gli istrumentî quotidiani dell'opera de- 
magogica , gli organj pressochè ufficiali di tutti ; 
Joro eccitamenti diretti od îndiretti.' 

Nè'tonyien ancor inenò che, ‘la un'altr: par- 
te; attactanto contisdamente, sotto forme abilmente 
selate, la nuova dinastia e la costituzione di cui è 
dolatb' il pàesd', ‘siasi ’ostinali a’ mosti fe Una spe- 
ranza, come’ realtà ancor possibili.e prossime, pro 
teusioni otfja) cadute djsolutamente nel nullà del 
passato 


si 


il numerare 


Fra i Agelle 


quali gono la ‘cul’ o, meno velato, 
prepara, peg qua gusi, le via ad altre spe- 
ranze che quelle pH itata dell'impero. 


Fintantbchè la Libera hifierra ebbe a te- 
mere, per fa famiglia chi ) regna sovr'essa , 
gli attacchi o gf intrighi deglî amici d'un preten- 
dente, questa libertà di cui fa thnto superba, si è 
oscurata dietro tigori energici. 

Il vostro governo, ò site, è oggi, come lo 


Y fu quello d'Irighilterra lungamente ancora dopo Gu- 


glielmo HI, nel caso evidente di legittima difesa £ 
l'attentato del 14 gennaio assgissiino lo prova. Noi 
‘manchereimmo al mostro dovere ge, fin dal presen- 
te, non ci servissimo , nell'interesse della sogiatà 
delle armi che la legislazione attuale ci dà, ed io 
vengo a chiedere a V. M. di fare immediatamente 
del decreto del 1852 sulla stampa una rigorosa ap- 
plicazione. 

Una rivista che, fondata appena da due anni 
qual organo politico, ha fin dal domani del giorno 
in cui io l'aveva autorizzata, posto in non cale gli 
impegni formali contratti dai suvi gerenti, ed aper- 
te le sue colonne alle più detestabili inspirazioni 
della demagogia, la Itevue de Paris, cerca oggi di 
farsi il centro d'una certa tal quale agitazione me- 
diante corrispondenze di ci il governo ha or ora 
trovato le tracce in più dipartimenti 

Essa continua d'altronde con costanza la sua 
opera. di propaganda, e il suo ultimo numero con- 
tiene anche la glorificazione delle memorie e delle 
speranze del pensi-ro repubblicano, Da due anni 


più volte ammonita, poscia sospesa, essa ormai non | 
può essere che soppressa ; il decreto del 17 feb- | 


braio 1852 permette questa soppressione , ed io 
propongo a V. M. di pronunciarla. 

Un giornale che, sotto una diversa bandiera , 
non cessò, dopo la ristorazione dell’ impgro, di fare 
alle nuove istituzioni che ha sancite la volontà na» 
zionale, una guerra sorda, ma continua, lo Specta- 
teur, l'antica Assemblea Nazionale, persistendo a te- 
ner alto vessillo contro vessillo, trova, ieri ancora, 
in mezzo alle parole d' orrore che gl’ inspira l' at- 
tentato del 14 gennaio, l'occasione di protestare 
nuovamente in favore dei principi ch' esso difende , 
©, senza tener conto della storia , dimenticando 
l'assassinio di Enrico IMI, di Enrico IV e del duca 
di Berrì, soggiunge « che altra volta queste dete- 
stabili passioni trovavano un freno in questa legge 
salutare della monarchia che collocando in cima di 
tutti i cangiamenti e di tutte le ambizioni il prin- 
cipio di eredità, rendeva questi delitti inutili, e 
loro togliera in qualche maniera ogni ragione di 
prodursi ». 

E dimenticarsi troppo che l'eredità della co- 
rona, nella famiglia imperiale , è il principio fon- 
damentale scritto da otto milioni di suffragi nella 
nostra costituzione. 

Questo giornale, già avvertito cìnque volte, e 
due volte sospeso, mi sembra dover essere esso 
pure soppresso. 

Queste misure di severità, sire, sono legit- 
time. 1 

Il governo di una gran nazione non deve più 
lasciarsi minare sordamente dalle scaltrezze della 
penna, non meno che attaccare violentemente da!le 
selvaggie brutalità delle congiure. È 

Il decreto che vi propongo non farà giustizia 


che verso quelli. che colpisce; sarà“in oltre un | 


ammonimento per gli altri. 
BiLLAtLT. 


DANIMARCA 
CopexagnsN 14 Gennaio. 
Leggiamo nella Gazzetta Promontese: 


Il re ha aperto oggi in persona la sessione | 


del consiglio supremo. S. M. era circondata dai 
principi della casa reale e dai ministri. Un cor- 
teggio numeroso lo accompagnava. Salito sul trono 
il re lesse il seguente discorso: 

* Noi ci vediamo con piacere nuovamente 
circondati dal nostro fedele consiglio supremo. 

« Noi due anni, or quasi alla fine, dacchè 
noi abbiamo aperto per la prima volia le tornate 
del nostro consiglio supremo, le ricchezze del suolo 
nostro presero graode incremento. Possiamo dun 
que sperare che le angustie in cui la crisi. finan- 
ziaria ha in questo momento ridotto il nostra pae- 
se non saranno che passeggicre e che. il benessore 
gonorale del paese non proverà detrimento sen- 
sibile, 

« Noi abbiamo veduto con estrerho rammari- 
do prevalere nella diete dell'Holstein e. del Lagen- 
bourg, riguardo ai nostri rapporfi costituzionali, un 
apprezzazione che non poteva cagiunare che inquie- 
tudine @ agitazione. I rapporti di quei dagati colla 
confederazione. germanica dovevano implicare il no- 


4jro, guverno in negoziati colla Prussia ©’ coll’ &u. Ì 


stria, e, quelli ferminati, la questione fu pori 
fvnanzi alla dieta di Francoforte. Da quei negoziati 
le cui carte saranno tatte comunicate al nostro 
consiglio supremo, verrà dimostro che per ottene- 
re un componimento amichevole noi eravamo pronti 
a fare tutte le concessioni compatibili colla nostra 
sollecitudine pel benessere della monarchia © sin- 
golartmente pel mantenimento de' suoi rapporti co- 
stituzionali, iustituiti dopo grandi sforzi. 

« Tra i progetti di legge che noi vi faremo 
sottomettere ve n'avrà alcuni che sono intesi a 
orre in buon assetto e ad aumentare le forze di- 
fensire del paese. Noi speriamo che il consiglio 
sopremo riconoscerà che somiglianti progetti ten 
gono saviamente conto dei nostri mezzi finanzia: 
ma d'altra parte noi speriamo pure, abbiamo anzi 
piena fiducia, che il coniglio supremo. nea dgdie 
treggerà innanzi alle spese necessarie per raggiun 
gere questo scopo e riconoscerà gssere un impe 
rioso dovere quello di assicurare al paese i mezzi 
indispensabili por mantenere illesi, se d'uopo n ab- 
biauo il suo onore e la sna indipendenza. 

« Nel progetto di uni nuova tariffa de 
che vi sarà egualmente sottomesso, il comiglio su- 
premo esaminerà una legge dalla quale noi speria- 
mo i migliori effetti per una delle entrate più e;- 
senziali delle nostre finaize, 

a Vogla l'Onnipotente benedire le vostro de- 
liberazioni e recare a buon fine i nostri disegni! 

« Noi dichiariamo aperto il consiglio suprema.» 

Dopo la lettura di questo discorso che 
to coperto di applausi, S. Mi ha lasciato la sala, 


pale 


in mezzo alle grila ripetute di viva i re! 


INDIA L: 

Abbiimo pubblicati nell'ultimo nostro numero 
i dispacci telegrafici che ci davano le notizie di 
Cawnpore e dell Oude, sino al 6 dicembre. A,que- 
sta data, il comandante in capo, sir Colig Camp- 
bell, avea disfatto e tagliato in pezzi il centiogen- 
te di Gwalior, e gli aveva prosa 6 cannoui. La 
sola vittoria che ci resta ad aggiuugere è quella 
del brigadiere Graot, il quale ha attaccato il 10, 
questo stesso contingente, l'ha battuto e si è im 
possessato di quanto rimaneva d'artiglieria a que- 
sl' insorti 

Noi dobbiamo frattanto correggere alcune no- 
tizie che abbiamo date precedentemente, a motivo 
dei particolari che ci porvennero direttimente, dal» 
le provincie del nord-ovest e da Calcutta 

Devesi intanto ricordaro che il contingente di 
Gwalior, si componeva di quattro batterie di ar 
tiglioria, di due reggimenti di cavalictia e di sette 
reggimenti d' infaateria ; tutti questi corpi eruno 
così bene disciplinati come lo sono le truppo in- 
digene al servizio dell’ Inzhilterra , e nessuno era, 
ancora stato indebolito dalla disfatta. GI insorti 
erano stati raggiunti da quel poco che restava, de» 
gli ammutinati di Dinapera, dal continzonte di tutti. 
i raià mal intenzionati in quel paese e dall’ asso. 
ciazione di tutti i ladri o banditi dello vicinanze. 
In tuito, essi si trovavano in numero di 20,000. 
uomini per lo meno, e contavano circa cinquanta 
pezzi di artiglieria. 

AIl' avvicinarsi del comaadante in capo che 
marciava sopra Lucknow, l'arm:ta di Camwapore, 
che ammontava a circa 3000 pomini, era staja af- 
fidata al generale Windham. Il 24 novembre ,.j 
primi distaccamenti d' insorti si avanzavano sopra 
Cawnpore. Il generale Windham fece una sortita 
e gli incontrò il 26; egli gli attaccò, 0 li battò è 
gl'ins:guì per circa due miglia ; ritornò a Cawn- 
pore lo stesso giorno e si accampò a Nawaagun- 
ge. L'esercito. con cui egli aveva avuto lo scoutro 
sembrò riunirsi per farlo sortire dal suo campo. 
Ciò che restava del contingente erasi ricongiunio 
dopo la disfatta, ed erasi preparato all’attagco. La 
sera del 27, esso si lanciò sopra l'armata del go- 
neral Windham e la costrinse a restare .ue' suoi 
trinceramenti; ingendiò allora il campo, distrusso 


mille tende, i nostri bazagli © le nostre vettova=- 


glie. Il dì seguente, esso attaccò i trinceramenti ; 
ma una sortila delle nostre truppe lo fece iu. 
dietreggiare, ritirandosi dopo una scarica a mitra. 
gli 


fu tentato contro Joro per qualche giurno,. . 
N' 28 novembre, sir cd 


Je nostre truppe avevano sofferto assai, @ > 
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ii 


posizi Un distaccamento di 599 uomini era 
stato inviato por attaccare 
to in cui era f. 


il nemico, e al moinen- 
È posto, l'armata che pareva 
fuzgire volto 1 batiè gii insorti e fece loro 
perdere molta gente. Il nemico cera in rotta, fu 
cacciato a 14° miglia sulla via di Calpte. Furono 
presi in questa fazione 16 cannoni, 36 carri e vet 
ture di batteria e una gran quantità di munizioni 
di ogni mamier:. Non rimase ucciso che il luogo- 
tenente Salmond. 

11.9, il generale Hope Gr: 
di S. M, che cr 


nt, del 9 lancieri 
stato spedito ad inseguire il ne- 


mico, sorprese i fuggitivi a Servigham nel momen- | 


to in cui tentavano di far passare i loro cannoni 
dall'altra parte idel Gange. 
N dispuccio seguente del comandante in capo 
al governatore generale, sotto la data del 10 d.- 
cembre, rende conto di questa fizione 
Si riceve un dispaccio del generale Hop 
aut del 9 lanceeri, Esso reca essere giunto sui 
tivi a Servigham nel momento in cui faceva 


o passare i loro 
ve. Egli li altaccò immesiatamente colla sua ea- 
valeria e colla sua artiglieria e dopo una mezz’ 
ora di fuoco vivissimo, loro tolse quiniici pezzi 
di artiglieria, tra cui ano da 18, otto di 9, tre 
da 14, tre obii da 12, due da f e uno da 6, 
indiano, con tutti i loro bagagli, carretti, fruggoni, 
quantità di munizoni, bavi © cavalli da tiro. 

N generale Grant cale sla la perdita del ne- 
mico a 100 uomini circa. Non perdette un solo 
dei suoi sollati mai egli stesso fu leggermente fe- 
pito. lo congratulo a T. S. della fortunata fine di 
questa compagna particolare. 


€ 
Un bastimento da guerra inglese ha fatta una 
ricognizione nelle vicinanze di Canton, e fra i dati 
da esso raccolti, havvi quello interessante della to- 
pogrofia strategica del luogo, non ancora conosciu 
ta precisamente iu Europa. La citta di Canton è 
dominata verso nord-ovest da due © tre alture, la 
cui cresta è coronata da importanti fortificazioni. 
la prima di queste è compresa nell’ interno della 
città ; la seconda, situata all'estecno , a circa 400 
metri dol muro di ciuta, sembra la più conside- 
revole ; l'alta muraglia che circonda la città, e 
l'isola dei sobborghi, formati dall aggl merazione 
di 96 villaggi, si compone di una specio di stra 
da, di 6 a 7 metri di larghezza 
lati massicci di pietra, coronati di merli secondo 
l'antico sistema di fortificazioni. Una distanza di 
4 chilometri circa divido te altare 
città dalle fortilicazioni che difendono il corso del 
fiun:e verso nord-est. 


AMEBICA 

A Quebec nel Canada occorsero dei gravi di- 
sturbi nella corrente settimana per motivi politici 
Tre irlandesi furono uccisi e molti di essi ferit 

Durante l'anno 1857 furono a New 
York dalla California 34 milioni di dollari; 6 mi- 
lioni meno dell'anno scorso. 

Sui diversi laghi degli Stat-Uniti si perdette- 
rò nel 1857, 400 legni di vare dimensioni; 220 
persone e la perdita di 13 milioni di dollari. 

Sono murte 26 persone al di la ai 100 anni 
d'eta. 

U corsero 1230 incendi, vi perirono 230 vite 
umane e il valore della perdita inateriale ascende 
a 16 milioni di dollari. 
fragarono 30 battelli a vapore, con 522 
morti e 86 feriti. 

Sulle diverse strade ferrate dell Unione av 
vennero 126 disastri con 130 morti e 530 fe 

Nel corso dell'anno 1857 morirono 26 vete- 
rani della guerra dell’ indipendenza; dei 55,000 
che erano registrati all'uffiio delle pensioni , non 
ne rimangono più che 346. ' 


Codec irene 
NOTIZIE DEL MATTINO 


1 giornali di Francia portano la data 22 gen- 


naia; 
S. M. l'imperatore ha ordinato uns inchiesta 


sulla situazione delle vittime dell’ attentito del 14 
gennaio e su. quella. delle loro famiglie. sarà pre- 
sentata una legge, se occorre al corpo logislativo, 


per accordare pensioni alle per.one che avessero 
bisogno. L'imperatore ha di già invivti soccors 


più bisoguosi. Gli. offici generali è g officiali 
dello stato maggiore generale. della 21 divisione 
militare hanno fatto all'imperatore il segutote jw- 
dirizzo: 

« Sire, siamo s 


ati nel 


profondamente indig 


sapere. l’ orribile-attontato,.che-ha--postwr a perito=' 


lo i giorni di V. M. è abbiamo ringraziato Iddio. 
per avere salvato l' imperatore e l' itnperatrice, 


- hi SE 
anmoni dall'altra parte del fiu- 


incassata fra due | 


dominanti la | 


> 


quiete di Europa e la ‘salvezza della soli ta. VM 
troverà nella sua saggezza î mezzi di pavalizzare 


questi vili complotti e di espellere da no Lise 
rabili, che non hanno più dritto all''ospitalità dei 
popoli civili. 

« Qualunque siano i mezzi che adoprerà V. 
M. può contare sul nostro illimitità artuccamento 
alla sua persona e alla sua dinastia, 

«Dio che protegge la Francia non permetterà 
che possano riuscire simili de'itti.Mi se tale sven- 
tura avesse a colpire la patri che sap 
piano i vostri nemici, che la Franc l'impero 
non sarebbero perduti. Noi dimenticato non abbia- 
mo i tristi giorni del 1818: fra V. M. e noi vi ha 
comunanza di sventura, di gloria e di affezione alla 
Francia. L'intera armata verrebbe intorno alla no- 
stra coraggiosa imperatrice e alla culla del princi- 
pe imperiale, per conservare a vostro figlio la co- 
rona che vi ha dato il voto unanime della nazione 

« Sire, degnatevi di gradire per V. M., per 
l'imperatrice e per il principe imperiale l'omaggi 
della nostra fedeltà e del profondo nostro rispetto. » 

Sezuono le firme. 

— Il colonnello della 11 legione della gen. 
darmeria imperiale a nome de'suvi officiali e sotto 
officiali ba fatto anch' esso un indirizzo, nel quale 
leggiamo: 

& I miserabili autori del vile complotto 
colavano senza la Provvidenza, la quale sa pieg 
altrove il braccio degli assassioi. 

Insensati ! Ignorano dunque che la morte del- 
l'imperatore, eccittaudo la indignazione dell'eserci 
to, lo strinzerebbe come un fascio attorno all'im- 
peratrice e all’augusto suo figlio, sola ancora di 
salvezza del paese, e assicurerebbe più che mai la 
dinastia’ napbiconica ? L'esercito non ha dimenti- 
ca'ò le umiliazioni di ozni specie, che ha duvuto 
soffiire nel 1818: esso farà ogm suo sforzo per 
prevenire il ritorno di simile stato di cose. 
elle presenti circostanze, la via della gendar- 
meria è segreta: ogni soldato di quest'arma deve 
raddoppiare zelo e vigilanza, sia per scoprire nuovi 
complotti, sia per ragziungere i complici di questi 
vili assassini che dulosi nella loro aspettazione cer- 
cassero di sottrarsi colla fuga alla giusta pena, che 
gli aspetta. 

— Si assicara, dice una corrispondenza di 
Parigi alla Gazzetta di Lione, che Vl istruzione re- 
lativa all'attentato è finita fino dal giorno 20. Di- 
cesi che l'affare sarà inviato alle Assise, le quali 
si apriranno al principio di febbraio. Pare che al- 
cuno degli arrestati sia stato dimosso. Si parla del- 
l'arresto di un francese Barnard, antico espulsi 

Una lettera di Londra pretende che il n 
stero inglese abbia risoluto di sped.re a Parigi dei 
commissari per seguire le Assise, quando si apri. 
ranno per gli accusati dell’ orribile attentato , e 
per decidere poi sulle disposizioni , che dovranno 
prendersi contro i rifugiati stranieri. 

Lezgiamo nel Morning-Chronicle del 20 : 

Da questa parte della Manica deve partire il 
movimento. E dell'onore , e del carattere di na- 
zione cristiana il liberarsi di questa infame turpi- 
tadine , che risulta dalla liberta , che godono fra 
noi certi rifugiati, il rifutarsi di accogliere più a 
lungo, di proteggere e anche colla tolleranza d. es- 
sere complici della banda organizzata di assassini, 
nemici giurati della libertà , dell'ordine e di ogni 
buon governo. 

In questo momento ci troviamo sotto un'o- 
dioso aspetto. Il nostro paese è il solo al mondo, 
che chiami questi ribaldi, faccia loro buona acco- 
enza e senza alcuna molestia li lasci proseguire 
i loro terribili progetti. Ciò facciamo mauifesta- 
meote, senza provare simpatia per loro o pei de- 
litti che tentano commettere, ma per soddisfare uu 
misero orgoglio di nazionale .vanità, chè pone la 
gloria nel conservare dottrine politiche., solo per- 
chè non sono particolari, benchè possa essere pro- 
vato, che sono osuli agli elementari principi di o- 
gni socictà, . 

Nessuno vi ha, chè avendo studiato la pub- 
blica carriera dell'imperatore Napoleone possa su- 
spettare: un'istante che ègli faccia qualche doman- 
da al nostro paese che non sia compatibile col 
reciproco rispetto che deve esistere fra gli intimi 
alleati. Diciamo adanque che vi si deve porre il 
maggior discernimento e la più grande fermezza, 
In pratica la difficoltà è niente; e nessuna ragione 
vi ha, perchè da noi non si possa proteggere l'in- 
notente © senza pietà perseguitare il colpevole. 

A Monaco: in Baviera è stato tattato nella 
chiesa pazioviale di s. Luigi un solenne Te Deum in 
ririgraziamento a Dio per aver salvato l'imperatore 
e l'imperatrice dei francesi: A 

lonsiguor Chigi, nunzio apostolico, ha voluto 


+ biso 


| bastiano per cura della signora contes 


del sig. di 


in questa circastanzay dice il Montenr di Vavigi, 
dare una testimonianza dei sentimenti, che pr 
so per le LI. MM. IL, col presiedere a questa e 
rimonia. Egli, ba dettala Messa e intonato il Ze 
Deum, al quale il re e il principe Leopoldo si 
erano fatti. rappresentare. 

La Guzzetta di Madrid del 18 pubblica un 
decreto, col quale S. ‘4. Cattolica nomina a 1 
nistro del fomento il sig. |. Gioacchino. Ignizio 
Mencos, conte di Guendulain, senatore del re no 

Il giorno 17 la commissione nominata dal 
congresso dei deputati per felicitire S. M. fu r- 
cevuta in formale udienza dalla regina la quale 
riograziò cordialmeute i deputati delle felicitazio- 
ni, che le venivano futte per la nascita del prin 
cipe delle Asturie. 

A Madrid nella chiesa parrocchi 


le di s. Se- 
sa di Mon 
tijco, duchessa di Penaranda, fu cantato un solen- 
ne 7e-D:um in rivgraziamento a Dio per avere 
salvato prodigiosamente l' imperatore dei francesi, 
e l'imperatrice, che è la figlia della signora con 
tessa di Mont.jco. 

Il nuovo ministro dell interno di Madrid ha 
diretto ai governatori una circolare, la quale ten 
de principalmente ad incaricare ]e autorità del 
bisogno di vigilare attentamente onde non siano 
violate le leggi, e sia conservato l'ordine pubblico 

Dolle fadie nin abbiamo notizie important: 
il Bombay-Times fa sapere soltanto che la guir- 
nigione di Futtebpore fra Alla 
ha dovuto abbandonare i suor trinceram 
prendere un'altra posizione. Anche Bemres è mi 
macciata da uni forza di Lawpore 


SVIZZERA 

Tu sesuito dell'attentato contro ta vit dellim- 
peratore dei francesi, i governi cantonali sono stati 
Invitati d vegliare sulla conlova delle persone ch 
godono del diritto asilo, 

I consizlio federale ha risolto di 
all'imperatore de francesi uni lettera di congrati 
lazione pol firtunato di lui sonapo dall'atten 
talo 


indirizzare 


Parici 21 Gerra. 


Con decisione imperiale d 1 IS il vice 
raglio Desfossés è nominato suprema comandante 
della squadra d'evoluzione in luogo del vice-amm 
raglio Trehouart; e il contrammirazlio  Bonard è 
nominato supremo comandante delle due divisioni 
navali delle coste occidentali d'America e dell'Ocea 
nia in luogo del contrammiraglio Lageol giunto al 
termine del bi 

Il capitano di vascello  Pothuau 
comandante del vascello a clice Rresay ne sul quale 
il vice-ammiraglio Desfossés inalbererà la sua han 
diera. 

L'altro capitano di vascello Chopirt è nomi- 
nato capo di stato-maggiore della squadra d'evolu 
zione, 

Il vice-ammiraglio Charner è nominato, con 
altra decisione imperiale del 18, presitente del 


ammi. 


nio d'esercizio in mare. 
è nominato 


consiglio dei lavori di marini in luogo del vice 
ammiraglio Desto e membri dello stesso cou 
siglio il contrammiraglio Odet-Pelliva , il capirano 


di vascello Paris, eil capitano di vascello Dap rus 

N general Rognet è sempre in letto. Si è te 
muto del tetano, e i me non l'hanno lasciati 
alle Tuileri 


fo 


trasportare a casa sua. E semore 
La palla conica colpì il generale alla sommità 
braccio, traversò la spalletta, lacer) il colletto. 


hi. 


rò la cravatta e lacerò il coll» sotto Lore 

L'imperatore la risposto con lettera autog 
fa al messaggio della regna Vittoria. Il discorso 
Morny ha sollevato assai vive difficoltà 
fra glinglesi residenti a Parigi!‘ 

— Si legge nella Gucsetta della Germania del 
Nord: 

Le ricerche sul tentato assassinio contro l'im- 
peratore de' francesi si souvo estese fino in Anno- 
ver. Il 14 un viaggiator di commercio, il siguor 
Seb. . .. parlò a tavola rotonda di quell'attenta- 
to, il quale non fu commesso che nelia sera del 
giorno. medesimo. Il sig. Sch. fu interrogato 
da un ministro di.polizia e così un ‘banchiere di 


Annover, si. L . . . da cui il primo diceva di 
avere avula tale notizia , ina il sig. L. . . . negò 
assolutamente. 


—..La corrispondenza parigina del Nord con- 
tinua a dare nuovi particolari sull attentato; 

AI momento in cui ‘la prima carrozza di corte 
arrivava al teatro, dieci è dod.ci persone si mos- 
sero dal marciapiede attraversando e trattenendosi 
in faccia miveavalli eome per ritardare l'arrivo at 
punto medesimo delle Jearrozze seguenti, fra le 
quali era quella delle LI. MM. 


Secondo ogni apparenza, era nel piano desli 


— 84 — 
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assassini che Pieri e Orsini nel primo tumulto oc 
casinato dall: bombe dovessero slanciarsi verso 
la carrozza dell'imperatore e servirsi dei pugnali e 
dei revolvers se facera bisogno. Ma l'arresto del 
primo e la ferita del secondo'sconcertò questo di- 


segno. Mora 
Pare che Orsini siasi salvato per la Rue Ros- 
sini, e che da lui sia stata lasciata in terra la I 
bomba non accesa. Quei che la trovò, iuvolta in 
un drappo nero, dice che nel luogo medesimo | 
erano fresche macchie di sangue 
assicura che Orsini tornando a casa disse 
al portiere: Curiosa cosa! si va all'Opera per di- 
wertirsi e si torna feriti come mi vedete! Tuttavia 
egli non volle che fosse chiamato alcun medico, e 
poi nella notte fu arrestato, come si è detto 

— Il Nord dice: Si racconta che la sera del- | 
Y' attentato, quando ford Cowley si presentò all'im- 
peratore, questi gli dicessi Ebbene, milord ecco- 
mi scampato un'altra volta dai proiettili di fabbrica 
inglese ! 

— L'Estafette, giornale parigino, è stato con 
dannato a due mesi di carcere ed a 500 franchi 
di multa, per oltraggio alla mora'e pubblica e re- 


BELGIO 


L' Indépendance Belge dà questi schiarimenti re- 
lativi alla legge sulla polizia degli stranieri, di 
è cenno nel dispaccio telegrafico pggi ricevutosi. 
Questo progetto, che fu presentato alla Camera dei 
rappresentanti nella seduta del 19, non ha altro 
fine che di far adottare la prorogazione sino al 
1 marzo 1861 della legge del 22 settembre 1835, 
come fu modificata con quella del 25 dicembre 
1811. 


Lowpra 18 Gennaio 


Il Sun nolla sua terza edizione annunzia che 
Je corporazioni di Londra e di molte altre città 
stanno preparando indirizzi di congratulazioni al- 
l'imperatore, per essere stato miracolosamente scam- 
pato dall'ultimo attentato, e d'assicurazione a S. M. 
della loro simpatia e buon volere. 

— La Patrie ha dal suo corrispondente di 
Londra, qualmente i direttori della compagnia del- 
le Indie sarebbero stati prevenuti che secondo il 
bill da presentarsi al Parlamento, i loro diritti ed Î 
interessi sarebbero ristattati in conformità alle con- 
dizioni stipulate coll’atto, del 1833 che regola la 
cothpagnia. Contuttociò sembra confermarsi che la 
cotte dei direttori si propone di far resistenza al 
bill con tutti i mezzi legali. 

— L'ingegnere inglese Gisbrone ha dimandato 
al governo olandese la concessione per la costru- 
zione di una linea telegrafica sottomarina nei mari 
delle Indie. Questa linea partirà da Singapore ver- 
so Hongk:ng da un lato, verso i possedimenti | 
olandesi dall'altro, 

— ll Leviathan fu inoltrato di tanto , che 
quando la marea è alta. l'acqua lo circonda già 
da ogni lato. Il sig. Brunel pet la prima volta ri 
girò intorno in una barchetta fra gli applausi del- 
la folla, Ancora un ultimo sforzo, ed il gran mo- 
stro galleggierà. 


DISPAGCI ELETTRICI PRIVATI 


Giunti ieri 


ALessanpria 17 Gennaio. 


Le truppe inglesi seguitano a passare in 
Egitto onde andare alle Indie. Negli ultimi gior- 
ni sono passati 2000 uomini. 


Bompay 29 Dicembre. 


Il Bombay-Times crede che la seconda libe- 
razione di Lucknow e la sconfitta del contingen- 
te di Gwalior faranno desistere i ribelli dal pro- 
lungaro il conflitto. 

Cna— Sono arrivati nuovi rinforzi inglesi. 
La squadra brittanica stazioni sul fiune di Can- 
ton colla squadra francese. Ai 12 dicembre fu 
dichiarato il blocco di Canton. 1 so dati francesi 
di marina sono accampati a Hovam di prospetto 
a Canton. 


TROVASI AFFITTABILE in Via di s. Chia- 
ra num. 39 secondo piano, un Appartamento com- 
posto di 11 Camere, soflitte, e Cantina, con Va- 
sche da lavare 


BANDA 
DI CREDITO COMMERCIALE E INDUSTRIALE 


IN LIVORNO 


F. GABRIE COMP. 


Gli azionisti della Banca vengono invitati ad interv 
all'adunanza generale ordinaria che avra luogo il di 27 feb- 
braio prossimo alla sede della società in Livorno piazza dei 
Granduchi n. 8 a ore 12 meridiane precise onde deliberare 
sul rendiconto dell'esercizio del 1857, e quindi procedere alla 
parziale rinnovazione dei componenti il Comitato di Vigilanza 
a forma dell'art. 27 dello statuto sociale. 

Si rammenta agli azionisti che per essere ammessi alla 
predetta adunanza generale dovranno depositare le loro azio- 
ni dietro ricevuta, alla sede della società almeno 
prima di quello fissato per l’adumanza , 0 depositarle anche 
presso la Succursale di Firenze , canto alle Farine n. 515 
Quanto agli azionisti dimoranti all’estero si rammenta che 
per parte loro un tal deposito dovrà aver luogo +0 giorni 
almeno avanti quello stabilito per l'adunanza e che potrà 
essere effettu i presso i sigg. Panisse e Dubois, 33 
rue Vivienne, a Torino presso i sigg. T. Tedeschi e C. , a 
Roma presso il siz. Pacifico Pacifico al banco del sig. Ant. 
Cerasi via del Corso n. (33 secondo piano, a Londra presso 
i sigg: E. Martins e C., 39 @ 40, Mark Lano Chambers. 

Livorno 18 gen. 1355 


tre giorni 


to in Pari 


Il Gerente—F. Garelli e €. 
e e 
PAVIMENTI PREPARATI A MASTICE DURO 


ASCENZO LESTINI, che durante gli anni di permanen- 
za in Roma del sig. Luigi Despine lo ha sempre assistito 
come direttore © pittore nelle lavorazioni di questi pavimenti, 
ed in quella dei preparati idrofughi contro dità e sal- 
nitro delle mura , là noto ch'egli ha la pratici e la cogni- 
zione di eseguire detti lavori nell’ assenza del sud. signor 
Despine, per preparati anche migliori. 


abitazione in via del Gonfalone num. t secondo 


— = 


ARRIVATI DAL 22 AL 23 GENNAIO 


Da Napoli—Gr egor G. con moglie, e Alexander (i. prop. 
inglesi — Stichel F. e Reiss T. con quattro persone prop. di 


Francoforte. 
Dal Regno—Picca D. Giuseppe sac. di Regno. 
Îl Da Fire Stern G. e Daniel G. architetti di Macklen- 


burgo 


DAL 23 AL 24 


Da Napoli—Simpkinson M. prop. inglese. 
il Da Reygno—Bubei A. neg. di Regno. 

I Da Livorno—Domald G.—Anstey A. prop. ingle 
Santa Francesco negoz. svizzero —Testa A.prop. di Sarde:na - 
Filippeiti G. neg. di Sardegna con figlio — Bogowick D. Paol» 
|| sac. di Austria —Rubini C. prop. di Austria— Noques P. Anto 
nio relig. di Francia. 


DaL 24 AL 25 


Da Napoli— De Angelis G. neg. di Ronga — Galante G 
suonatore di Napoli con moglie — Bondien G. prop. inglese -- 
Lane-Fox G. corriere al servizio di S.M. Brittannica —Lupi A 
dottore di \olena—Pizzone P. Luigi rolig. di Napoli—Van de 
Byl P. prop. inglese con 4 persone. 

Da Firenze—Isnardon G.—Francony G. prop. francesi 
| Featterestanhengh — Stullen R. 6 Norton C. prop. inglesi — 
l'hipps C. rev. ingleso—Berretti T.—Demitrieff G.prop. russi- 


Poggi G di Sardegua prop.—Zimmermam maggiore di Russia 
Odayer €. neg. francese —Dustailly G.—Napeaud F. — Villain 
T. prop. francesi—Giacomo nobile De Fitz di Francia— lanno 


| wokiS.e Urea M. prop. russi — Robinson Giorgio prop. ame 
ricano. 


Da Marsiglia —Knaresbare P. Gio. relig. di Francia 


PARTITI DAL 22 AL 23 GEVNAIO 


di Palermo corr.one< S. e laco- 
ini — Ardes A. e De Granwald M. 


| l’er Napoli—Leone ( 
bes Tommaso prop. americ 
prop russi—Lofol G, prop. francesi. 
Per Iiacenza—Moretti A. neg. di Piacenza. 
Per Milano—Olgiati G. part. di Milano. 
Per Londra— Fitzpatrick G. prop. inglese 
Per Irlanda—Healy Tommaso prop. inglese. 


DAL 23 aL 24 


Per Napoli—-Giraud F. neg. di Francia—Guadasia G. id.— 
Moss A. prop. dei Paesi Bassi. 

Per Firenze—Pacini F. neg. di Corsica — Amadei conte 
Luigi possid. di Roma — Bonnoffeus Camillo negoziante di 
Francia. 

Per Genova —Bazano di Guglielmo relig. di Sardegna. 

Per Bayrut—Monsig. Brunun: Vescovo di Toren, e Citta - 
dello P. Pieto relig. di Ferrara. 

Per la Siria —Ubleubroda D. Filippo Missionario di Prus- 
sia—Actis P. Augusto dl Sardegna id. 

Per Marsiglia — Moreau P. Andrea relig. di Francia 
Pelliccioni A. incisore di Roma. 
| Per Belgio—De Nocker Monsig. del Belgio rettore — Ne 
|| Iorschueron E. del Belgio segretario. 

Per la Francia—Scheuvich G. prop. di Prussia— Mezen 
ta0ff N. capitano russo. 

Per Nuova-York— Trevis P 
coso. 


Andrea Missionario fran- 


DAL 24 aL 25 


Per Firense — Raring G e Butter A. e fondomann (i 
|| prop. inglesi—Goudcheaux E. prop. di Francia. 
| Per Genova—Alexandor G. prop. inglese con moglie 
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ONSERVAZIONI METEOBOLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGI: 
Confronto delle scale 28" 


Baromatro 
DATA ORE fu milliovetei Termometro 
ridotto a @ senligrado 


Y pomerid. 


Sato dei cielo Termumetrografo 
lo deelmi lle 9 antim 


cielo sroperto massimo 


10 0 
10 Chiarissimo 
Magnifico 


direzione 
è fonda 


MANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LI VELLO DEL MARE 


157; 27 730", 89; 1" Qua 256 1° R. 1225 Cent. 1°C. 0°,80 R. 


Vento 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


CA TELEGRAFICA IN ROMA A mezropì 


Termometro 
centigrado 


PHI ISTIEUTO della Rotonda 
DELLA SS. ANNUNZIATA masse accudire 
DI ROMA 


AVVISO DI ENFITEUSI 


luto, 

Presasi la determinazione dai modera- 
tori di questo Pio Istituto di dare in enfi- 
teusi l’infiascritto fondo previo l'Apostolico 
Beoneplacito ed a forma del capitolato esi- 
stente nell'ofBcio del Notaro Rornia în via 


gen. 1958. 


la sua offerta chiusa © sigillata jn carta da 
bollo nell'officio notarile sopradescritto nel 
termine di giorni 20 dalla d 

onde possa essore pres 
dalla congregazione ordinaria del Pio Isti- 


Dalla segreteria del Pio Istituto li 25 


Il Camerlengo—C. Cardelli. 


Stato del cielo 


ri; Tormometrografo 
di 


cielo scoperto massimo 


42. $invita chiunque bra- 
A detto contratto di dare | e parle cannetato posto fuori 


al vicolo dell'Imbrecciata. 


la del presente 
in congiderazione 


di Banchi Vecchi 


Leone n. BA, 85, 86 e dalla 


Rotto n. 18 6 49, di due piani rimessa , e 
camere terrene volendo alienarle 
chiunqué bramasse farne l'acquisto di esi- 
bire fino al giorno 46 febbaio 


ll seg. L. Alibrandi 


direzione 
è fora 


Terreno di pezze 2} circa parte so livo 


Il progrietario delle caso l'una in via 
n. 85 e 86 composta 
tre piani © bottega, l'altra in via di Porta 


Vento 


Marnoas Avvamitia sar ezionì varca 


l’oMeio del Notaro Hilbrat in piazza di Pie. 
sa nun. 43 (presso cui v 
schi 


porta Portese 


indicazione dei 
i lo per ambedue i sudetti fondi 
uniti , quanto per ciascuno de’ medesimi 
separatamente, per essere prese in conside- 
razione. 


Si avverte che verranno escluse le of- 


a dl Pogla ferto per persona da nominarsi. 


simo nel. * 


I Giorn 

Prezzo 
In kj 
Por 
Ver 
Lor 


ALI 
s 


NOT 


La sacra € 
volendo perpeti 
compito dalla S| 
nedire e geltar 
nuova chiesi, « 
tutto l'orbe cati 
combe di s. Al 
via Nomentana 
grande dimensi, 
l'effigie del reg 
dall'altra contie 


Templi ex 
Alevandro Papa 
Pius 1x Pont 
Rite posuit XV 
Vet. Oratorì ri 
— Lt loci reliz 


E domonii 
dinali Barnaby 
Propaganda, e | 
medesima, unita 
dini, Arcivescoy 
sentare al S. l° 
daglia, in oro. i 
si compiac 
come ba gia fa 
grande intec ssa 
innalzata in un 
roismo dei seco 
molti monumenti 
secolo presente 


Il Cardinald 
nova ai 29 di g 
genitore il marc 
chesa Eugenia 
dici anni fece i 
vendo la sacra 
prio dei chieri. 
e in ispec 
particolare dilel 
sissimo difenden 
e mostrando 
te acutissima, e 
quindi l'animo a 
ehe coronò poi 
nell' Archiginnad 
recato il novem 
bre del medesiu 
ì suoi Prelati d 
lo destinò a po 
ad assessore cri 
dato dalla prel 
legato. Correau 
il nuovo presid 
voli circostanze 
mente la sua p 
eorgimento. Scel 
fà quasi passo a 
novembre dell'a 
Ascese egli si pra 
vole provincia 
qualità. Fin dal 
egli sì ben dip: 
Francesco I Imj 
lo fece in ricor 
partecipante. Col 
bene della provi 
do il di 11 ma 
zione di Maccra 

di Camerino 


—_ 


nazioni, potrà dirigersà 


falone num. 6 secondo 


— 
GEANATO 


e e Alexander G. prop. 
uattro persone prop. di 
di Regno. 

architetti di Mocklen- 


niglese 
) 

A prop inglesi—Della 
A prop. di Sarde 
wick D. P 
oques P. Anto 


 Ronga — Galante G. 
Leo G. prop. ing 
| Britannica —Lupi A 
liz. di Napoli—Van de 


ese — 


nY Gi prop. francesi — 
Lon (€. prop. inglesi — 
nell G.prop. russi 

Russia 

-Napeaud F. — Villain 
tdi Francia— fauno 
un Giorgio prop. ame - 


relig. di Francia 
SENVICÌ 


orr.—lones S. e Taco- 
A. 0 De Granwald M. 


lacenza, 
no 
malesi 


inglese. 


pia —Guadasin G. id. — 


sica — Amadei conte 
amillo negoziante di 


eliz. di Sardegna. 
vo di Toren, e Citta - 


p Missionario di Prus- 


di Francia — 


Uelgio rettore — De 


ili Prussia— Mezen- 


a Missionario fran- 


A. e fondomann G. 


neia 


vs con moglie. 


varca 


i sudetti fondi 
de’ medesin 


no escluse le of- 
inarsi. 


Num 


22 — 1858. 


11 Giornale di Roma csce ogni giorno, eccettuati i fe 


Prezro di Associazione da pagarsi antivipatamente 


In Roma per un anno se, 5. 
Per semestre se. 3 50. 


Ver un trimestre se. 4 80. 
Ver un trimestre in tutto lo Stato Pentificio 
posta sc. 2 20. 


All’estero secondo le tasse postali stabilite per 
tati. 


stivi 


franco di 


i diversi 


Gli att 


1 Governo inseriti in questo tiornale sono afficiali. 


letiero, i pieghi, i gruppi, come anco le richieste © le inserzioni 


che si volessero pubblicare, devono essere. diretti affrancati all’ 


oMeio di amministrazi ne del Giornale via della Stamperia Ca- 


merale n. 41 A. 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 28 Gennato 


OTIZIE DIVERSE 


La sacra Congregazione di Propaganda Fide 
volendo perpetuare la memoria dell'atto solenne 
compito dalla SANTITÀ" pi NostRO SiGNoRE col be- 
nedire e gettare la prima pietra fondamentale della 
nuova clriesa, che mediante le offerte dei fedeli di 
tutto l'orbe cattolico si va costruendo alle cata- 
combe di s. Alessandro recentemente scoperte sulla 
via Nomentana , faceva coniare una medaglia di 
grande dimensione , la quale da una parte perta 
l'effigie del regnante Sommo Poxrerice Pio IX, e 
dull'altra contiene l'iscrizione: 


Templi exstruendi — Beatis XK martyrib. 
Alexandro Papae — Eventio et Theodulo Presb. 


Pius 1x Pont. Max. — Primum fundam. lapidem — 
Rite posuit XVI Kal. Maias — A. MDCCCLVII — 
Vet. Oratorì relig. — Nova Exaed — Comprehen. 
— Ut loci religio antiquiss. — stare 


E domenica p. p. gli Emi e Rmi Signori Car 
dinali Barnabò , Prefetto della Congregazione di 
Propaganda, e Marini Prefetto dell'Economia della 
medesima, unitamente al segretario, Monsignor Be- 
dini, Arcivescovo di Tebe, ebbero l'onore di pre- 
sentare al S. PabRE tre esemplari di questa me- 
daglia, in oro, in argento e in rame. Sva SaxriTA' 
si compiacque gradire tale omaggio e mostrare È 
come ha gia fatto colla sua munificenza . il più 
grande intecssamento per siffatta opera , la quale 
innalzata in un luogo , che ricorda la fede e l'e- 
roismo dei secoli passati, sarà ai posteri uno fra i 
molti monumenti eretti dalla pietà dei fedeli del 
secolo presente. 


Il Cardinale Ugo Pietro Spinola nacque in Ge- 
nova ai 29 di giugno dell'anno 1791, e sortì a 
genitore il marchese Francesco Spinola, © la mar- 
chesa Eugenia Pallavicino. Compiti appena i tre- 
dici anni fece il primo passo al sacerdozio rice- 
vendo la sacra tonsura e assumendo l'abito pro- 
prio dei chierici. Attese insieme alacremente agli 
studi e in ispecial modo alla filosofia, che fu suo 
particolare diletto, e di cui diede saggio lumino- 
sissimo difendendone oltre a duecento proposizio- 
ni, e mostrando così argomento indubitato di men- 
te acutissima, e di senno più che volgare. Rivolse 
quindi l'animo alla teologia ed al diritto, studi 
ehe coronò poi colla laurea di dottore ricevuta 
nell'Archiginnasio di Roia, alla qual città era 
recato il novembre dell'anno 1814. Ai 30 dicem 
hre del medesimo anno Pio VII lo annoverò tra 
i suoi Prelati domestici, e il 9 di marzo del 1816 
lo destinò a ponente di Consulta. Chiamato poi 
ad assessore criminale della R.C., fu quindi man- 
dato dalla prelodata Santità Sua in Ascoli per de- 
legato. Correan tempi diflicili allor per l'Italia; ma 
il nuovo preside seppe cogliere da tali incresce 
voli circostanze occasione di appalesare viemaggior- 
mente la sua prudenza ed il suo prematuro ac- 
corgimento. Scelto a delegato di Viterbo ( il che gli 
‘i quasi passo a più importante governo) fu ai 28 dti 
Rovembre dell’anno 1818 inviato delegato a Perugia. 
Ascese egli si presto a'la direzione di così ragguarde. 
vole provincia pei suoi talenti e per le sue rare 
qualità. Fin dal principio del suo reggimento, seppe 
egli sì ben diportarsi nell’ accogli»nza prestata a 
Francesco I Imperator d'Austria, che il S. Padre 
lo fece in ricompensa Protunotario Apostolico non 
Dart‘cipante. Con indefesso zelo applicavasi egli al 
bene della provincia alle sue cure commessa, qua 
do il dì 11 marzo 1823 fu chiamato alla delega- 
Zone di Macerata cui nel 1825 fu aggiunta quel- 
la di Camerino 
Leone XII per far cosa grata a Francesco Lo 
che avealo conosciuto a Perugia lo volle Nunzio 
Apostolico a Vienna. Per il che dopo di essere 
Malo a Roma consacrato Arcivescovo di Tebe in 


partibus, fece in quella capitale.il 800 ingresso con 
i solenne pompa nel maggio 1827. Assistette Mon- 

signor Spinola nel tempo della sua Nunziatura alla 
solenne incoronazione dell’ Arciduca Ferdinando 
principe ereditario d'Austria a R- di Ungheria 
avvenuta in Presburgo 

Era intanto sueceduto a Leone XII nel Somino 
Pontificato Pio VIII, e a lui Gregorio XVI. Qu 
stultimo Pontefice innalzò Monsignor Spinola all'o- 
nore deila Sacra Porpora dicbiarandolo Cardinale 
riservato in petto il 30 settembre del 1831. Ri- 
| cevette egli in Vienna da Monsignor (ora Emo 
Cardinale) Lucciardi, addetto allora alla Nunziatura 
la berretta Cardiualizia, che gli fu poi solennemente 
imposta dall'Imperatore Francesco I. Finalmente il 20 
novembre 1832 fu di ritorno in Roma. Fatta la 
cerimonia del Cappello Cardinalizio preso possesso 
del titolo de' ss. Silvestro e Martino a Mouti, pars 
ti per Bologia ove giunse ar primi di febbraio 
del 1833, essendo stato eletto a Commissario stra- 
| ordinario delle quattro legazioni di Bologna, Fer- 
rara, Ravenna e Forlì. Abbandonò quelle provincie 
sul finire di agosto del 1835. 

Nel tempo di questo suo governo ebbe da 
Carlo Alberto re di Sardegna il gran-cordone del- 
l'Ordine Militare de' ss. Maurizio e Lazzaro. Ai 
22 di gennaio del 1838 fu fatto dal Sommo Pon- 
tefice Gregorio XVI abbate ordinario commendat 
rio di Subiaco, quindi presidente della Congrega- 
zione di revisione. Ricostituite poscia le quattro 
legazioni sopraccitate, | Emo Spinola fu nel 1841 
rimandato a Bologna come legato. In questo go- 
verno diede prove di sollecitudine . generosità , e 
zelo, all'occasione di una universale inondazione 
della provincia a lui soggetta. 

La sua salute però non reggendo a quel cli- 
ma, fu obbligato a lasciar Bologna ; è il S. Padre 
| desideroso di dargli una testimonianza di aff'tto © 
di gratitudine, ai 25 di aprile dell'anno 1844 lo fece 
suo Pro-Datario , nella qual carica fu poi confer- 
mato dal regnante Pontefice Pio IX Adempì egli 
ai doveri del suo ministero con singolarissima a 
crità ad onta delle frequenti malattie che scossero 
soventi volte la sua malferma salute. Fu una di 
queste infermità che il 22 gennaio del 1858 rapi 
questo porporato, all'amore e al rispetto «di tutti 
quelli che conoscevano le non communi sue virtù. 


STATI ESTERI 


SPAGNA 


| Ecco il messaggio letto dalla commissione della 
camera dei deputati a S. M. la regina: 
Maestà! 

Il congresso dvi deputati nello inaugurare le 
sue sedute, ha chiesto e «deliberato con voto uni- 
nime che il primo suo alto fosse di umi 
M. il presente rispettoso omaggio, felicit 
nom» della iatera nazione pel felice avvenimento, 
che ha colmati i desideri di V. M. ed ha sparso 
il giubilo in tutti gli spagnoli. 

La nascita di un successore maschio al trono 
di s. Fernando non solo è una garanzia di stabi- 
lità per il presente: ma anche, rafforz di- 
nastia e le patrie istituzioni, è pegno sic 
grandimento e di prosperità pel futuro. 

Sulla culla del vostro eccelso figlio brillano le 
insegne dei vostri illustri progenitori, e perfino il 
nome di Alfonso, che V. M. nel suo ardente spa- 
legnolismo ba voluto dare al suo augusto erede, non 
richiamando alla nostra imagnazione che alte e 
gloriose memorie , ci fa concepire le più grandi 
speranze. 

Sia il neonato principe, nel quale oggi V. M. 
fissa la sua gioia e gli spagnoli fissano il loro av- 
venire, simbolo di unione fra tutti 1 vostri sudditi, 
e la nobil: emulazione dell: industrie e delle arti 
verrà sostituita alla lotta infeconda dei part ti. 

Degaisi ricevere Vostra Maestà come ancora 


l'augus'o vostro consorte, l'omaggio, che ora ab- 


I 


pedire sopratutto con ogni mezzo possibile 


mo l'onore di presentare come testimonio di 
ardente amore al irono di V. M. e del più vivo 
interesse per la vostra reile famiglia 


Sì M 


degnossi rispondere nei seguenti ter- 


mihi % 
ignori deputiti, ho accolto col più vivo pia- 
cere il messaggio, che il congresso dei deputati mi 
diri felcitundemi pel nascimento di mio figlio, 
il principe delle Asturie, che la divina provvid. 
za si è degnata concedermi. Il mio cuore gioisce 
nel vedere uniti in questa occasione i voti mici 
ardenti a quelli di questo corpo legislativo 


Consacrando tuiti i miei sforzi a promovere 
col vostro aiuto quanto può contribuire alla felici- 
tà della nazione, l'amato mio figlio apprenderà da 
me a cementarla col rispetto alla costituzione e alle 
leggi. 

Accettate, signori deputati, la sincera espres- 
sione della spe 
dell'ani 


ale mia gratitudine e di quella 
sto mio sposo per questo contrasegno del- 
l'adesione del congresso 


— Pubblichiamo la circolare del ministro del- 
l'interno, che abbiamo accennata nelle notizie del 
mattino di ieri: 


S. M. la regina nostra sovrana nell’ esercizio 
di sue prerogative ha formato il ministero, che vi 
fu fatto conoscere ieri per dispaccio telegrafico, e 
che avete veluto confermato nella Gazzetta di og 
gi. La via, che seguirà il ministero pella esecu- 
zione dell'alta missior lui aflidata, sarà (e non 
potrà essere altra) di far eseguire le leggi , ri- 
spettare e far rispettare i diritti legittimi, e im- 
altera- 


mento dell'ordine pabblico 

Ogni ragione 0 motivo invocato per nuocere 
A questi importanti oggetti non potrà essere con- 
siderato che pretesto più o meno destro per sod- 
disfare criminose ambizioni, che bisogna sempre 
comprimere. Fortunatamente il pubblico buon sen- 
sO sa a che tendono queste manovre ed è impos- 
sibile cho vi si presti direttamente o indirettamen- 
te. Ma siccome intorno ai fomentatori di innova- 
zioni si trovano sempre dei traviati, che gli secon- 
dano, vostra signoria dovrà quanto occorre vizi. 
lare perché gli uni non pratichino i loro eccita 
menti e gli altri non vi obbediscano. Nel caso do- 
vreste reprimerli con forte braccio. HI governo 
della regina, alla quale ho l'onore di appartenere 
altro scopo non ha che di governare con mollera- 
zione, finchè godrà della fiducia real». Le camere 
oltando la voce del dover: saranno con ricon i- 
scenza pronte ad occupire il loro posto; ma a 
mate da vero patriottismo e del tutto subordinate 
alle leggi dell'onore, non consentiranno mai a chie 
chessia di mancare a ciò che è dovuto alla socie 
tà, dapoichè può dirsi che questa non più sussiste 
quando interessi spurl si sostituiscono alle sue in- 
variabili ed eterne condizioni di esistenza. Tutto 
ciò signilica che V. S. nella sua provincia non è 
nè può essere altra cosa che il rappresentante 
del governo cd il difensore dei grandi interessi 
della società, cui ha la missione di proteggere. 

Perciò V. S. deve consacrarsi a forvilicare il 
governo inspirando fiducia agli abitanti, reprimen 
do i perturbatori e sedando gli animi facili a 
moversi alla serie deplorabile di turbolenze, che 
finora agitino il paese. Quanlo i mezzi di persua- 
sione e di moderazione non giovassero all'intento, 
userà il rigore della legge, che a til 
vostre mani e in quelle deì tribunali, 
anzichè rinderle inutili o sterili col non farle ese- 
guire. 

In somma il governo disposto a non transig- 
gere con lutto ciò che non è regolare, conveniente, 
con tutto ciò che può aitentare alla legge e all'or- 
dine pubblico, richiede da V. S. inesorabilmente, 


che segua questa linea di condotta sotto la sua più 
rigorosa responsabilità. 
Per ordine reale invio la presente perchè sia 


în piena esecuzione, e voi mi renderete conto di 


ciò che avrete fatto. 
Che Dio vi conservi per molti anni. 
Madrid 16 gennaio 1858. 
Firmato — Diaz 


PAESI BASSI 


Un carteggio da Lucemburgo alla Guzzetta | 


Universale d' fugusta dice quanto appresso: « Dal 


giorno 7 i nostri stati si occupano del bilancio. | 


Questo, per l'artieolo 104 della nostra costituzio- 
ne di novembre, si divide in due parti: il bilan- 
cio, cioè , delle rendite e delle spese ordinarie, 
ed in generale di quanto è necessario onde 
curare l'andamento regolare del pub 
cd il bilancio degl introiti e delle spese non per- 
manenti. Quest'ultimo viene fissato ogni anno me- 
diante legge speciale. Il primo invece è stabilito 
permanentemente dalla legge Veduta la destina- 
zione dei due bifanci, il progetto del governo ca- 
ricò naturalmente più che gli fu possibile il bilan- 
cio perimanente. Lo provano i numeri. Infatti, gl'in- 
troiti di questo furono preventivati in 3,029,100 
fr., mentre i non permanenti il furono in fran- 
chi 380,000 Invece, le spese permanenti figurano 
per franchi 2,4 
fr. 611,700. 

La sezione centrale non potè approvare siffatto 
sistema, @ quindi vi fece importanti cangiamenti. 
Onde poi rendere possibile al paese ed agli stati 
di sindacare annualmente la condizione delle finan- 
ze, la sezione centrale trasportò più partite che le 
fu possibile nel bilancio annuale; e quanio non 
poteva esservi trasportata la so:mma intiera, ne 
irasporiò almeno un terzo. Per tal modo, nel bi- 
lancio permanente rimasero soltanto le somme, 
impiego delle quali è determinato da una leggo 
vigente. 

— Un'altra lettera di Lucemburgo, nella stessa 
Gazzetta Universale d’ Augusta, aggiunge: 

Per passare alla seconda votazione del bilan- 
cio fu tenuta effettivamente oggi sessione staordi- 
naria alla quale di 31 deputati non furono pre- 
seoti se non 17. Infatti molti deputati avevano du- 
bitato che vi avesse sessione , ed avevano quindi 
giudicato inutile di fermarsi. Dopo assere stato il 
dilancio pienamente confermato nel modo in cui 
era stato rilotto dalla sezione centrale, il direttore 
generale dell'interno prese la parola, e ringraziò 
l'assemblea, in nome del re, per aver tanip vo'on- 
terosamento accordato le chieste somine 

Prima di dichiarare che la sessione straordi- 
maria era chiusa, veane di nuovo proposto di pas- 
sare alla discussione dell'indirizzo , del quale era 
stato presentato il progetto. Uno de'più caldi pro- 
pugnatori di tale proposta fu il barone di T'ornaco, 
che vide nella presentazione dell'indirizzo un dovere 
della rappresentanza del pacso. Ei rammentò al go- 


300, e le non permanenti per | 


verno ch'esso avera dichiarato che quando fossero | 


terminati i lavori necessari, e specialmente, gli af» 
fari del bilancio, poteva essere permesso agli stati 
di discutere quell'indirizzo. Ma invano. Il governo 
rifiutò, e disse che la sessione straordinaria ave- 
va avuto luogo per la votazione del bilancio e non 
per altro. 

I 17 membri risolvettero quindi d'indirizzare 
un'atto al re granduca, perchè quanto più presto 
fosse possibile convocasse una sessione straordina- 
ria, onde gli stati potessero finalmente presentare 
a S. M. in conveniente modo i desideri e ‘e do- 
inande del paose. A quella risoluzione, il governo 
non si oppose. Non disse però se a quel desiderio 
verrà data sodisfazione. Dichiaro soltanto e sempli- 
cemente che i lavori degli stati erano terminati , 
e che i deputati potevamo ritornarsene alle case 
loro. Essi si separarono senza rumore, come si 
erano ypiti in sessione. 


GERMANIA 

Ieri sua altezza reale il principe di Prussia 
accolse l'indirizzo della camera dei signori e ri- 
spose al discorso del presidente della medesima 
quanto segue i € Io accolgo questo indirizzo con 
molto piacere. Esso ha un'importanza tanto maggio- 
re pel modo con cuì fu deliberato unanimemente 
in ambedue lo camere della Dieta. Colla malattia 
di sua maestà i Re, Iddio impose bensi fal paese 
una dura prova, ma l' Altissimo esaudì le preghiere 
delle camere e la guarigione di sua maestà è ot- 
limamente avviata, quantunque sia necessario che 
per risparmiare la saluto reale io seguiti a tenero 
ancora per quae tempo Ja reggenza, cui assunsi 
per altro nella ferma convinzione che le due Ca- 
mere della Dieta appoggerebbero in questi tempi 
diMcrli validamente e con concordia mio ed il go- 
verio di sua maestà il Re. Nelle attuali circostan- 
solsi cou. dispiacere ad assentarmi per 
poco tempo intraprendendo uu viaggio per l'Inghil- 


terra, dove sono chiamato da wa felice avveni- 
mento di famiglia; ma hola ferma convinzione che 
ducante la aa assenza i rappresentanti del paese 
si occuperanno colla solita devozione dei progetti 
loro presentati dal governo , © spero di rivederli 
quanto prima. a) 


IMPERO AUSTRIACO 

La Gazzetta Vaiversale il Augusta ha il seguon- 
te carteggio di Parigi, in data del 14 gennaiu: 

La risposta del gabinotto austriaco alla nota 
7 dicembre del conto Walewski, fu a questo con- 
segnata pochi giorni fa dal barone di Hubner. 
scopo di cssa si è di stabilire il formale diritto de- 
gli stati rivieraschi del Danubio di ratificare gli 
accordi, combinati a Vienna dalla commissione isti- 
tuita dal congresso di Parigi; vale a dire di cle- 
vare quegli accordi al grado di trattato internazio 
nale fra essi, colla riserva di comunicare la stipu- 
lata convenziene al, suddetto congresso, perchè ne 
prenda atto, © così lo ponga sotto la garantia di 
tutte le potenze, che stipularono la pace di Parigi. 

Ii diritto formale, patrocinato dall'A siria a 
favore dezli stati rivieraschi del Danubio , è giu- 
stilica'o, quando atteutamente 31 esamini l'atto fi 
nale di Vienna; dal quale chiaramente emerze la 
prova che il congresso di Vieuma, quando procla- 
mò la libertà della navigazione su: così detti fiumi 
stabili principl, che perfettamente tu- 


convenzionali, 
telano e rispettino i diritti sovrani degli stati ri- 
vieraschi. Da ciò ne veane eziandio che, sebbene 


l'atto finale del congresso di Vienna, oltre alla | 
sottoscrizione delle cinque principali potenze, porti | 


anche quelle della Spagna, del Portozallo e della 
Svezia, nè la convenzione sulla nav.gazione del Re- 
no del 1831, nè l'atto di navigazione dell'Elba del 
1821 furono assogi 
le otto potenze contraenti, ma furono 
clusivamente dagli stati rivierasch.. S 


ratificali es 
dunque il 


ttate alla ratificazione di quel- | 


trattato di Parigi, in riguardo alla libertà delli na- | 


vigazione del Danubio vuole applicati i principi 
dell'atto finale di Vicuna, esso, usserva la nota au- 
striaca, dee riconoscere quei principî in tutte lo 
loro conseguenze ed effetti, como furono stabiliti 
dalla pratica del diritto delle geuti. Non può dun- 
que contendere agli stati rivieraschi del D mubio 
un diritto, a! quale fecero pretensione gli stati ri- 
vieraschi del Reno, della Schelda e dell Elba, sen- 
za che i contraenti dell'atto finale di Vienna ne 
avessero mai fatta la più piccola eccezione. Nessu- 
no può negare che il conte Buol abbia ivato 


giuste conseguenze dal principio, da lui piantato. È | 


dificile dunque replicare contro i suoi argomenti. 

Infine la nota austriaca accenna che, non aven- 
do nè il Wirtemberg nè la Baviera inviato al con- 
gresso di Parigi, è impossibile che, col tr 
30 marzo 1856, potessero assumere obbligazione 
di accordare e riservare al congresso di Parigi la 


ato del | 


ralificazione della convenzione, stipulata a Vienna | 


cogli altri due stati rivieraschi del Danubio. Meno 
poi può ammettersi che il congresso avesse diritto 
d' imporre in modo indiretto. a stati sovrani , in 
esso non rappres-ntati, la obbligazione di assog- 
gettare alla ratificazione di esso un atto derivante 
dalla pienezza del loro potere. Questa è la sostan- 
1a della risposta austriaca, 

— leri ebbe luogo la solenne sepoltura delle 
spoglie dell'indimenticabile feldmaresciallo conte Ra- 
detzky. Come fu già annunziato più sopra, il fe- 
retro venne trasportato l' altro ieri a Wetzdorf su- 
po che ebbero luozo le funebri cerimonio 
ina. Il convoglio giunse a Wetdorf verso le 
6 di sera e la bara fu deposta nella cappella del 
castello. teri mattina alle ore 9 sua miestà I. R 
apostolica si recò con treno separato a Stockerau 
accompagnata dal primo aiutante generale tenente 
maresciallo conte Grunde. Ivi montò in un cocchio 
aperto a tira 4 cavalli bianohi per recarsi a Wetz. 
dorf. Le lore altezze imperiali i serenissimi arci- 
duchi, gli ospiti stranieri e le notabilità militari che 
avevano resi gli onori al defunto già in Vienna, 
s'erano portati col treno della mattina a Stockerau 
e Wetadorf, dove attesero l' augusto Monarea nel 
castello. Sua maestà giunse colà alle 11 } antime- 
jane e tosto si formò il funebre convoglio che 
dovca accompagnare all’ ultima dimora il corpo del 
defunto canuta eroe. 

La testa del convoglio-era formata da un di- 
staccamento del corpo di pionieri colla banda mu- 
sicale, giuuta per tale solennità da Hrems. Seguiva 
la banda musicale del reggimento Pirett, che suo- 
nava ia rinomata marcia Radestzky, venivano quin. 
di 14 sacerdoti di Wetzdorf e dei luoghi vicini ; 
seguiva il carro funebre colla bara tirata da 6 
cavalli nei. Ai due lati formavano spallicra 24 
sottuffiziali del reggimento ussari Radetzky e 24 
sottaffiziali d'ogni arina tutti decorati. [mmediata- 
mente dopo veniva il figlio del defunto, quindi 


i dinanzi alla cort 


| imperiale abbanlond Sbckerau alle ore è 


sui m a limp e poi le ATITIRG 
serenissimi arciduchi, ai quali s' univa il numoroso 
splendido seguito. Un altro distaccamento di pio- 
nieri chiadeva il convoglio, il quale giunse alle 12 
ore sul Hodenberg annunziato da spari di mor- 
taletti. 

Il feretro fu deposto dinanzi all'obelisco e be- 
nedetto. Quindi i sottaffiziali del rezgimento Ra- 
dezky lo portarono nella tomi, ove era 
anche S. MT Imperatore con una parte del se- 
guito. 

Finita la fanebre 
schierare le truppe, 
poi trattenersi coi si 


disceso 


matsià fece 


solennità sua 
pisso in rivista e si degnò 
gli miltari decorati, chie- 


dando a ciascuno in quale occasione avesse acqui- 
stato quelle insegne d° vnore, raccomanda ndo a tutti 
di onorare anche in avvenire la memoria del ca- 
nuto eroe, giacchè la maggior parte di essi avea 
acquitate quelle decorazioni svtto il suo comando: 
Questa degnevolezza suscitò gramle entusiasmo fra 
maestà 


gli abitanti accorsi dal contro, — Indi la 
sua si fece condurre dal sis. Parkfrie 
denberg è ritornò poi al castello. L 
a Stockeran. I treno 
3 cd al- 
parati col segnito alle £ ed alle 44 
mità il tenente-mire»ciallo principe 
schtensteia, stizionito in Pest, venne 
chiamato a Vienna ed è partito la muittina del 18 
alla volta di Parizi con un grafo di felicita 
zioni di SMI R apostolici pes Imperatore Na- 


mo si recò con tutt» il seztit 


tri due treni se 
— Sua s 
Francesco di L 


NOTIZIE DEL MATTINO 
Il Moniteur del 23 annuncia, che S. M. l'impera- 
tore dei Francesi ha ricevuto una lettera a lui diretta 


da S. A. R. l'elettore di Hesse rizunrdo all'ati 
tato, e un'altra da S.A. IR. Granduca Saw 
Weimar 


Il maresciallo comandante in cano dell’ eser- 
cito di Parigi e lo stito maggiore + dol ine 
desimo hanno fuito all'Imperatore il seguente indi 
riz:o : 

Sire, tatto | esercito di Purizi, generali, 
ciali e soldati, i generali ed i corpi della 1 di 
sione, vengono a deporre, dopo i gramdli corpi dello 
Stito, ai piedi del trono, l'omaggio del loro a:tac- 
camento è del loro rispetto. Ringraziamo di tutto 
cuore Iddio per avere colla sua vgula salvato l'im- 
peratrice e voi. 

Ma un odioso attentato nor poteva, che ecci- 
tare la nostra indegnazione. Se fosse riuscito non 
avrebbe rovesciato l'impero. Nui gridato avremmo : 
L'imperatore Napoleone IL è morto , vira | im- 
peratore Napoleone IV 

Forti della costituzivae » delle leggi avremmo 
acclamato il princ:pe imperiale, ci sarcinm» strotti 
intorao alla sun culla e avremmo detto alla reg-* 
gente: Contate su noi: la fedeltà giurata al padre 
la manterremo al figlio 

Con questi sentimeati scolpiti in tutti 1 nostri 
cuori la speranza delle fazioni rimarrà delusa : e 
su questi sentimenti può contare V. M. per com- 
piere l'upera sun ed essere sicura dell'avvenire. 
Dora in poi i Napolconi devono regnare in Fran- 
cia: tale è il nostro voto e quello dei nostri figli. 

Siamo, o sire, di V. M. umilissimi, devotis- 
simi e rispettosissimi servi. (sczuono le firme) 

Scrivono da Brusselles 21 

In conseguenza di un richiamo fatto dal mi- 
nistero di Francia a Brusselles, un processo viene 
intentato contro gli sta:mpatori c gli editori dei gior 


gemmaio : 


| nali Drapeau e Cracolil, i quati in modi abini- 


nevoli si sono espressi riguardo all'attentato del 14 


| gennaio. I prevennti compariranno quinto prima 


d'Assise 

Secondo la vigente legislazione, il governo bel- 
ga d stato obbligato di aspettare |' iniziativa del 
rappresentante dell imperatore per agire: ma se- 
condo il nuovo prozetlo del calice penale, questa 
inquisizione può aver luogo di officio. Aggiungo 
che la Camera adotterà senza dubbio fra pochi gior- 
ni l'esame della parto del nuovo codice, che si ri- 
ferisce a questa inateria. 

N popolo helga è indignato non meno della 
Francia del linguaggio tenuto dai due giornali in- 
fimi, i quali sono di nessun conto nella stampa bel- 
ga, la quale tutta ha espresso la sua viva ripro- 
vazione per gli autori ed i complici dell’ attentato. 

L' Emancipation dico: 

Ci facciamo un dovere di constatare per l'o- 
more del Belgio , che l' indegno linguaggio tenuto 
dal Drapeau e il deplorabile silenzio serbato da 
qualche ‘giornale democratico riguardo all'attentato, 
sono stati severamente qualificati nei pubblici luo. 
ghi della capitale. Il pubblico sentimento si é do. 
vunque manifestato contro di luro iu termini nop 
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DI tivocizgli uomini assennati conoscono chela licenza 
è incompatibile colla libertà, e che gli autori de- 
gli abusi, cui deploriamo , sono i nemici più pe- 
ricolosi delle nostre nazionali istituzioni. 

Lo stevo giornale ci dà il 
della seduta della camera belga, nella quale  ve- 
niva presento il progetto di revisione del codice 
penale © 


Il sig. Tesch ha depositato sul banco della | 


camera il progetto di revisione degli otto ultimi 
titoli del 2 libro del codice penale. Non è inutile 
il far osservare, che siffatta revisione comprende 
disposizioni, le quali implicano l'inquisizione d'of- 
ficio delle offese fatte colla stampa verso i capi 
dei governi stranieri. La repressione delle. offese 
fu altre volte considerata dai membri del gabinet- 
to e della presente maggioranza come una enor- 
mità : oggi la trovano naturale : ceco un progres- 
so 1 questa volta crediamo che nella nuova politi- 
ca vi saranno molte innovazioni. 

Il sig. Covmans ha propssto di rimettere alle 
sessioni il progetto di revisione del colice penale; 
ma il sig. Lelieyre ne ha chiesto e ottenuto l'esa- 
me mediante una speciale commissione 

Una corrispondenza particolare del Moniterr 
del 23 aununeia la morte del principe Luigi grandu- 
ca di Baden. 

Un dispaccio di Parigi 25 annuncia anche la 
morte della regina madre del re di Delhi, la qua- 
le era giunta da Londra a Parigi il 23, il giorno 
avanti la sua morte. 

Leggiamo nello stesso Monitewr : 

Alessandria A7T.— I Candia è + 
il Bf con notizie di Cileutta del 25 dicembre , e 
di Mong-Koug del 16. È 

Una troppa poco numerosa partita da Delhi, 
sotto gli ordini del colonnello Seatin avea avuto 
due scontri col nemico. 1 ribelli er.no stati bat- 
tuti ed avcano avuto gramili perdite. Da parte de- 
gli inglesi le perdite insignificanti: un solo officia- 
le ucciso 


L'ammivazlio francese nella Cina ha proela- ‘ 


a nome della 
vesopata il 15 
nlesi. Un ulti- 
. il quale 


moto il blocco del linme Canton 
Francia. L'isola di Sonan è sta 
dicembre dalle truppe francesi e 
matum fu spedito da lord Elgin a Ye 
non pare disposto a piegarsi. 

— Un dispaccio officiale trasmesso da Corfù 
cutta fino al 25 dicembre, 


e che da notizie di € 
aununci 
a Delhi, 
li ed ha pieso loro Guicgerie e Putalom, dopo di 
aver ucciso 750 uomini e presi 14 cannoni, pro- 
vando egli una perdita insignificante. 

Secondo la Patrie gl'inglosi nel regno di Ou- 
de non posseggono più un palmo di terreno. 

Colin Campbell stma a 60,000 uomini | ar- 
mata di fronte alla quale-si è ritirato. Un'altra ar- 
mata di 30,000 uomini sta a Fizabad dove è stato 
proclamato re di Oude un fanciullo, e le sue forze 
aumentano ogni giorno per l'adesione di tutti i 
grandi proprietari alla rivolta 

AI nord di questa provincia un capo musul- 
mano, che ba preso il titolo di sultano , ha fatto 
riconoscere la sua autorità fino alle montagne del 
Tibet. 1 tre attacchi combinati dagli inglesi eontro 
il regno di Oude sono falliti. I Gorkas entrati nel- 
l'Oude pel sud sono stati respinti sul Gunge dagli 
insorti, i quali si sono stabiliti tra Allabad e Be- 
nares, tagliando la strada , per la quale il signor 
Camphell riceveva rinforzi da Calcutta , e minac- 
ciava la città santa dei musulmani, cui gli inglesi 
tengono nell'obbedienza solo mediante giornaliere 
esecuzioni di morte. 

Il Bundelcund: il Rewah , il Bahar sono in 
mano dei ribelli.La rivolta si è mostrata nel basso 
Bengala a Dacca e a Chittagog L'Inilia centrale 
non riconosce più l'autorità degli inglesi e le co- 
municazioni per terra fra Calcutta e Bombay sono 
interrotte. 

Sui conlini del Nizam, centro il più ardente 
dell'issamismo , e ultimo avanzo dell’ indiana in i 
pendenza , il paese dei Maratti comincia ad agi- 
tarsi. g 

I due capi prineipali Scindiah e Iolkar sono 
rimasti fedeli agli inglesi: ma le popolazioni hanno 
mostrato un deciso malvolere. La disposizione del 
disarmo generale della pipeezone non ha potuto 
effettuarsi nel Malwa por la resistenza dl popolo 
insorto io più punti. Finora gli inglesi hanno po- 
tuto reprimere manifestazioni isolate : ma la resi- 
stenza fl va generalizzando, le autori rà di Bombay 
dispongono di troppo poche forze per giuogere all 
tento, 7 n 
Ben presto sarà da temere , dice la Patrié , 
che l'arinata indigena di Bombay non segua. l'esem- 
pio di quella del Beugala , e se insorgesse il Ni- 


tim , l'impresa degli inglesi costretti a far. fronte 


seguente sunto | 


rivato a Suez | 


, che il colonnello Seaton, il quale opera | 
ha battuto ai 14 e 15 dicembre i ribel. | 


| 


al nord e al sud sarebbe assai più"difficile. Queste 
previsioni non sono sembrite improbabili al go- 
verno inglese, il quale al ricevere le ultime no- 
tizie ha fatto partire subito per de Indie da 9000 
uomi ni. Ma anche questi rinforzi pen basteranno. 


MALTA 23 Gennaio. 


Dai giornali di Bombay ricevuti questa mane, 
rileviamo quanto segue: 

Siamo stati favoriti del seguente estratto ri 
vuto ieri datato 7 corrente via Nagpore. Ci rife 
scono che il ponte tra Nagpore e Calcutta è stato 
tagliato dea sorgenti Sumbulpore , esso probabil 
mente sarà rimesso; un Raipore Zemindar è stito 
catturato dal tenento L. Sinith 4 r. n. 1. e dal- 
l'assistente commissionario, e la cavalleria inglese 
partì questa mattina sotto il comando di capi 
Wood per fare unire il tagliato ponte. In Sangor 
e Werpudda continumo le insurrezioni ed una 
maggiore forza sarà al più presto spedita. 

In tutto il resto si gode pace e trauquillità. 

Leggiamo nel Bimontyly Eraminer che il ge- 
nerale Windham fu sottomesso a una corte mar- 
ziale per lo sbaglio commesso nel fatto di Cawn- 
pore. 

Il reggimento 73 1 è disarmato in Dacca. 


Parigi 22 Gennaio. 


Il corrispondente parigino della 
belge dice: 

Corre voce di una proposti di legge per me- 
glio definire le materie vietate alia discussione de 


giornali. Inolire si tratterebbe di sottoporre a più 


severa vigilanza gli stranieri, obbligando tutti quelli 


che vogliono risiedere a i'arigi, a ritirare in cam- | 


bio de loro passaporti un permesso, di so; 
Per ottenerlo dovrebbero far conoscere all'autorità 


i loro nomi, professioni, domicili, motivi d. dimo- | 


ra in Francia, e tempo che intendono di rima- 
nervi. 

Sembra confermarsi 
cazione dell'attentato sì dentro come fuori; 
è dimostrato anche da una circolare del guirdas 


l'estensione e la ramifi- 


gilli ai procuratori generali, per ordinar loro s+ve- | 


ra vigilanza sugli stranieri e i condannati politici 
graziati, abitauti nella Inro giurisdizione. 

Si confermerebbe la nota del gabinetto  fran- 
cese a quello d'Inghilterra sulle facilità che la le- 
gislazione inglese ha potuto offrire agli autori del- 
l'attentato pèr preparare l' esecuzione dei loro rei 
disegni, e che si sono aperte trattative per otte- 
nere |’ allontanamento de' rifugiati politici, creduti 
pericolosi, i quali abitano l' Inghilterra. 


Lonpra 21 Gennaio. 


Un dispaccio elettrico ci annunziava che i rap- 
preseutanti del municipio di Londra avevano deli- 
berato di presentare un' indirizzo di congratulazivne 
alle LL. MM. l'imperatore e l'imperatrice dei fran- 
cesi. Oggi i giornali ci recano i particolari della 
risoluzione adottata in proposito. La mozione è stata 
fatta dall'alderman Wilson, appoggiata dai suoi col- 
leghi sir J. Moon o sir J. Duke, ed approvata al- 
la unanimità. Tutti gli oratori con caloros» lin- 
guaggio hanno espresso il lotò abominio verso 
l'assassinio e la loro viva simpatia verso $. M. Na- 
poleone If. 

— Il sig. di Persigny, ambasciatore di Fran- 
cia a Londra, ricevè la visita del lord-maire, 
compagnato dagli allermen Wilson, sir F. G. Moon 
Laurence, Hale e Gabriel. Essi presentarono a S. 
E. per esser mandato all'imperatore l'indirizzo vo- 
tato dal consiglio municipale ditLondra sull'atten- 
tato del 14 gennaio. 


CosrantivopoLi 14 Gennaio 


Venne pubblicato un progetto ministeriale pel 
ritiro della carta monetata, scasrhiandola contro..312 
milioni di franchi garantiti dalle rendite doganali e 
dalle contribuzioni indirette. 

—I cangiamenti del ministero ottomano in se- 
guito alla morte del granvisir sono i seguenti: 

A‘alì pascià ministro degli affari esteri, fu no- 
minato granvisir; Fuad pascià, presidente del con- 
siglio del Tanzimat, ministro degli affari esteri e 
Kiprisli Mehemmed pascià, ministro sonza porta- 
foglio, presidente del consiglio del Tanzimat. Tali 
nomine furono decretate per ordinanza imperiale 
Well'11 corrente. 

H sultano assistette la sera del 12 ad una 
one di opera del teatro Naum. Erano 
cine a quella del sultano i principi 
ministro della marina, il gran mastro 
tiglieria ed altri alti pers 
pure alla recita i rapprestatanti d'Austria , Russia 
e Francia, la maggior parts del corpo diplomatico, 
come pure l'alta società di Pera. Fra un atto e 


Independance | 


il che | 


| tare che g 


l'altro Abdul-Medjid si recò nella sala del signor 
Naum e gli espresse la sua sodiisfazione. La sala 
era illuminata a giorno e addobbatta splend.damente. 

La Presse d'Orient ha in un carteggio di Yeni- 
Bazar 31 dicembre alcuni ragguagli sulle cose del- 
l'Erzegovina e del Montenegro. 

Vi è detto che malgrado la prudenza e pa- 
zienza dimostrate dalla Porta , si teme che riesca 
difficile un appianamento. Le popolazioni cristiane 
si lagnano d'alcuni abusi, derivanti dalla iudiscipli- 
na delle truppe irregolari sparse nel paese, più 
che dall'amministrazione; e domandano l'applicazi»- 
ne delle riforme enunciate nel Aattihumainn. Mal 
grado la calma del momento, le autorità ottomane 
si preparano a far fronte agli avvenimeuti impre- 
veduti. 

Da per tutto furon dati ordini per tutelare la 
pubblica quiete. Un battaglione del > reggimento 
di Romelia sta per partire alla volta di Focia, ai 
confini del Montenegro. La frontiera è custodita 
attivamente; le città ed i villaggi della campagna 
fino a Stenitza sono percorsi di notte da forti 
pattuglie. Dal principio di queste turbolenze in poi, 
seguì un movimento incessante di yavers ( uffiziali 
d'ordinanza ) e di corrieri diretti a Costantinopoli 
con dispacci o alla stazione telegrafica di Nise. 
L'esercito d Ismail pascià si divise in due parti : 
uno dei corpi inoltrossi nella Bulgaria, verse la 
Serbia; l'altro si avvicinò alla Bosnia e alla Erze- 


govina, sino a Prisren e Ipek. 


L'esercito si compone di 29,009 uomini ; al- 
cuni assicurano che si tratta di ridurre alla rag 
ne il Montenego e in pari tempo di spalleggiare 


5 
lamministrazione del principe Serbia, che ha 


)- 


duopo di sostegno. Un cor di Mostar recò 
l'annanzio che Ali pascià, di quella città, manda 
un dispaccio a Costantinopoli per ottener licenza 


d'arrolare, equipaggiare e stipeudiar un battaglione 
nel paese, qualora scoppia»se un conflitto col Mor- 
tenegro. 


PERSIA 


La notizia della malattia del sig. Murray, è 
data in questi termini dalla Presse d'Oriut: 

Una lettera da Teheran ci comuni 
sig. Murray, ministro d' Inghilterra è & 
ammalato. Si temeva molto seriamente per l'esister- 
1a di quel diplomatico. 

Le lettere .che abbiamo dalla Persia portano 
che gli sciti cominciano a dis ngannarsi e a dubi- 
ndiani possano riescire a gettare nel- 
l'Oceano gl'infedeli inglesi come linora si erano fitti 
in capo. Difatti lo Sciah pare che: voglia insiuuar- 
si con tratti amichevoli presso il signor Murray 
ambasciatore britannico. Questo diplomitico, aven- 
do fatto delle osservazioni particolari perchè certi 
personaggi sciti non soglisno come innanri la 
visitare il palazzo dell’'ambusciata inglese, 
h all'occasione di uno dei venerdì avendo 
come al solito dato udienza ai dignitari persiani 
che usano accompagn:rlo nella moschea raccoman- 
dò agli stessi di von dipartirsi dai riguardi di 
ospitalità e di cortesia che si debbono all'amba- 
sciatore inglese tanto pes il suo carattere  officiale 
che privato. Intanto il nostro corrispondent: os- 
serva che il principe Evdescir Mirza, conosciut» 
come amico degli inglesi, è stato allontanato dalla 
corte per sostituire il principe Feruz Mirzà , wv- 
vernatore generale in Tebriz. Feruz Mirzà, ch' è 
già ricomparso alla corte di Teheran, passa per 
uno degli innumerevoli partigiani russi in Persia. 

Il primo ministro, Mirza agi ku, dichiarò al 
signor Murray , in risposta delle spiegazioni ri- 
chiestegli, che la proclamazione del fancinlietto 
Emir Nizam alla successione reale, era uno di que 
gli avvenimenti spontanei che dipendono dalla vo- 
lontà dello Sciah, che non riconosce nella persona 
dell'esiliato Naîh Sultanah veran diritto eventuale 
all'eredità della corona. Il diplomatico inglese 
avrebbe risposto che avrebbe domandato ulteriori 
istruzioni dal proprio governo. Il nostio currispon- 
dente crede sapere inoltre, che il sig. Lagowski, 
pressochè sempre malaticcio, domandò di rimpa- 
triare. La sua domanda venendo ammessa , sarà 
surrogato, nelle funzioni d'incaricato d'affari di Rus- 
sia ad interim, dal sig. Khanikoff, console generale 
in Tebriz, famoso per i suoi viaggi nelle contrade 
asiatiche, per la conoscenza delle lingue oriental 
e della politica della Russia nell'Asia. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


La borsa di Parigi del 28 fu debole: il 9 por 
100 chiuso a 69 30: il 44 a 94 25. 

Mancano i consolidati inglesi del 25, essendo 
in tal giorno chiusa li borsa di Londra pel ccl:- 


che il 
avementi 


88 
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brato matrimonio della principessa d'Inghilterra col 
incipe di Prussia. | 


Parigi 26 Gennaio. 


Di 34686 guardie nazionali effettive del di- 
partimento della Senna, 31,520 hanno sottoscritto 
un indirizzo all'Imperatore. 

Il governo Valacco il 24 pronunciò lv s 


glimento di quel divano. I 


GRAN GONUERTO 
VOCALE ED ISTRUMENTALE 


2 profitto dei pavesi di Asa 


ioni del signor 
» Braschi 


Esecuzione di parecchie composi: 
Alessandro Lazarew nella sala del pala 
presso Piazza Navona fl giorno 29 gennaio a due 


ore pomeridiane 


1) Apertura dell'opera Giuditta. 
(2 N. 1 dell'Oratorio. La creazione del mondo. 
PROGRAMMA 
Maestoso, Potenza di Dio; Voce di Dio; Vo- 
lontà di Dio: Grave Largo, Chaos; e Dio disse e 
la luce fu; Andantino religioso, Inno delle Potenze 


celesti. 
3) A N. 4 dell'Oratorio. Il Giudizio finale. 


PROGRAMMA 


Maestoso , la voce di Div si fa intendere nei 
cieli, tutte le potenze celesti, gli angeli, gli arcan- 
geli, i cherubini e serafini l’ascoltano. AN/egrerto, i 
giusti sono nel contento. Presto, i peccatori trema 
no. Più largo , suono di tromba. Adagio plucido , 
preghiera dei peccatori. Pià largo, suono di Lrom- 
ba. Più largo, la voce della Providenza. Adagio, le 
preghiere dei peccatori respinte dal cielo. Andan- 
tino, tempo di marcia, gli Angeli, gli Arcangeli, i 
Cherubini i Serafini e tutte le armate celesti cl 
mano gli uomini al giudizio. Allegretto, apparizione 
del Signore. Adagio religioso , giudizio dei giusti. 
Andantino placilo, gioia dei giusti. 

4) Inno del Circasso prima della battaglia coi 
Russi dedicato a S. M. l'Imperatore di Russia Ales- 
, eseguita dal Signor 


sandro II cantata drammati 
ANGELO BADALUCCHI. 
5) La vita e la morte. Espressione musicale dei 


seguenti punti. Andante cantabile : i nostri giorni 
passati nella felicità, piacere e riposo. Allegretto, 
l'apparizione della Divinità. Andantino, La voce 
della Divinità, « si deve passare in un altro mon- 
do; ove non. vi hand dulore ud affunno.»; Moderato; 
lo spavento, l'affanvo, i patimenti, la morte. Meno, 
La separazione dell’ anima dal corpo , la con- 
solazione per una futura. A tempo la visita” 
dei parenti e degli amici; loro mestizia. Alle 
gro , Espressione della mestizia nei pensieri sulla 
vita futura. Meno, tutto è caduco in questo mondo. 
Andante, Le campane della tumulazione. La voce 
dell'eternità. Le gioie mondane sono caduche, le 
celesti eterne. L'ultimo adilio. A/legre‘to. Il tempo 
guarisce tutto. Allegro, andante, e menv, noi ritro- 


vita 


viamo i contenti della vita. 
6) Miserere dedicato a Rossini, cantato dalla 
sig. PLAUTILLA SBRISCIA in Sebregondi. 


PREZZI DEI BIGLIETTI | 


franchi 10 
paoli 5 


Primi posti 
Secondi posti 


I biglietti si distribuiscono al negozio di Mu- 
sica di Scipione DeRossi e C. in via del Corso 
9 e 140 incontro al palazzo Ruspoli; e 


num. ii 
nei giorni di Concerto ali ingresso dalla Sula. 


NOTIFICAZIONE DI VIGESIMA 


Fra le offerte presentate in seguito della Notificazione 
di primo esperimento pubblicata il giorno 46 dicembre de- 
corso col n. (5406 per la fornitura di confezione di n. 4800 
cappotti per uso del primo reggimento di 
residente in Bologna, si è dalla Eccma Consulta di 
le Finanze, come da dispaccio n. 8902 del 23 gennaio cor- 
rente, trovata migliore e perciò accettabile quella di Carlo 
Filippo Angiolini 
curtà solidale di Giuseppe Ghillini parimenti di Holozna, ri 
chiede bai. 64 75/100 per ogni cappotto, obbligandosi di sot- 
tostare a tutti gli oneri ed articoli nell'apposito 
capitolato, salvo sempre gli esperimenti di Vigesima e Sesta 
prescritti dalle leggi vigenti. 

Volendosi intanto dar luogo all'esperi nento del ribasso || 
almeno della Vigesima sul prezzo domandato dall'Angiolini , 
ed indicato di sopra, s'invita perc ò il ceto dei maestri sar- 
tori a dare la offerta chiusa e sigillata, in Roma nell'ufficio 
del sig Andrea Cecconi segr. © cancelliere di Camera , si- 
tuato ta piazza di Monte Citorio n. (32 , ovvero in qualun. 
que delle segreterie gonerali nelle provincie dello stato , 


fanteria indigena 


A i 
tato per 


stro sarto in Bologna, il quale cor si- 


contenuti 


esclusivamente e non ltrove , fino alle ore 2 pomeridiane 


Confronto delle scale 287%" 


È FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9 
757%; 27? 730", 89; 1" 200 2561 R 122: 


Baromatto | o rmometr Sito dei cio | ne dt MOmetcogzato 
DATA ong in milimetri | Termometro Umidita ia decimi alle ti 
ridotto a 8 ndo 
na cielo coperto massimo | minimo 
antimeridiane sì 10 Chiarissimo sic NE 
1 Gennaio 3 pomeridi % 10 Chiarissimo NE 
9 Romena DI Bellissimo nin A È 


5 Cent. 1.° C. 09,80 R. 
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del giorno (5 febbraio prossimo , presso le quali si trovera 
ostensibile il relativo capitolato per base della fornitura stessa, 
quale capitolato si troverà pure ostensibile presso le intra. 
denze militari di Roma, Anzona e Bologna per maggior co 
modo dei concorrenti. 

Le offerte da esibirsi dovranno essere pure, semplici 
non condizionate , ed in Lutto e per tutto riferibili al sud 
detto capitolato, scritte in carta da bollo , firmate dall'offe 
solvibile sicurtà, e non saranno 


rente, ed anche da idonea e 
ammesse ollerte per persona da nominarsi. 
portare la indicazione o elezione del domicilio. Acclusa 
alla detta offerta vi dovrà essere la fede di deposito eseguit » 
in una delle casse camerali e non altrove, a garanzia della 
oMerta stessa com0è prescritto all'art. 14 del cap 
vertendosi che non scranno ammessi per la me 
fetti bancari, i quali se pure contro tale disposto vi fosse 
esibiti, non saranno in modo alcuno nè riconosciuti, nè ga- 
rantiti. Mancano l'offerta di qualunque di dette preseriz 0. 
ni sarà tenuta nulla, e come non esibita. 

Si previene altresi che spiata l'epoca sopraindivata , si 
apriranno dalla Ecema Consulta di Stato per le Fininee, 
offerte presentate per aversi sollanto in considerazione 


Dovranno altresi 


ovina gli fe 


Dal Ministero delle Armi. Roma li 27 gen. 1838 


Il Direttore dell Amministrazione 


CAV. LUIGI BATTAGLIA 


PRONTA GUARIGIONE DEI GELONI 
NUOVO BALSAMO ERMITANO 
PSADE 


Questo nuovo rimedio , tanto ri 
nomato in Ispagna,  l'ortogallo e 
America per la pronta e si ura di 
Ini eficacia contro Fincamodo dei 
oloni, senza produrie il menomo 
dobere , per a dell’inventore 
viene ora d'esser difaso anche in 
Italia, ove trovasi endibile nella 
primarie farmacie al prezzo di fr. 2 50 la boccetta (prospetti 
gratis). In Roma farmaria Sinimberghi 


Il sig. Gaetano Nadalini-Stoffer di Bologna, attuale pro 
prietario della celebre collezione di stampe, disegni # pitture 


assai nola al 
Nella 


circostanza egli ha trasportato con se i più pregevoli e scelti 


chiamate Collezione Rubini-Stoffer , e di gia 


mondo artistico, si trova al presente in Roma quale 


oggetti della sua galleria , e specialmente la famo-a tavola 


dei cingue santi, è un grande e magnifico dipinto del pittore 


spagnolo Stefano Murillo 
Questa parziale esposizione rimane offerta alla ammira 
Roma nella 


zione degli artisti e degli amatori casa si 


tuata in via del Corso. palazzo De-Gasparis num. 423 primo 
piano , è può essere liberamente veduta ogni giurno dalle 


ore 10 del attino alle 4 pomeridiane 


L LIVELLO BEL MARE 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Barometro 
in millimetri 
ridotio a 0 


Termometro 


cinta’ centigrado 


Roma. 
) Ancona... 
Bologna 


Ferrara. 


CORRISPONDENZA RITEOROLOGI 


| s 
n e ee v___. 


Stato del cielo 


a ta decimi tem | 
res di direzione Mersons avvera dit uezionì rascunevia 
cio Stopena dio 
EI 


Seconda Diffidazione 


Si è smarrito il certificato n. 4568 del- 
la serie libera, dell'annua rendita consoli- 
data di sc. 20, intestata ad Agata Maggi,ed 
i al reg. gle m. 41633. 
fa noto pertanto a chiunque avesse 
trovato o comprato il d. certificato, di fare 
la sua rappresentanza in Direzione Gene- 
rale del Debito Pubblico a forma del rego 
lamento 19 agosto 1822. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
VENDITA GIUDIZIALE 


Ad istanza del sig. D. Francesco Pal- 
mieri domic. a Benevento, rappr. dal sott. 
Proc. leg., ed in viriù di sentenza resa dalla 
revma Curia Arcivescovile di Benevento nel 
dì nove luglio p. p. anno 1857, registrata a 
Benevento li sedici detto mese contro il fu 
D. Giovanni Liberti fu Giuseppe di Bene 
vento, ed in seguito di produzione negli 
ti posti in fascic. N. 34 del 1857, del ca 


tolato, e dell’ estratto autentico dello isor 
zioni ipotec. , si pongono i seznonti s'abili 
all'asta pubblica, onde venterli al migliore 
oblatore contro i suoi eredi beneficiati Ni 
cola, Nunzio, Domenico, Giuséppe, e Ma- 
rianna wermani Palo. 
le dominio, ed ogni altro dritto 
comprensivamonte a quello de!la percezione 
dell’ annuo su‘canone di un comprensorio 
d' casa consistente in quattro stanze infe- 
riori, sette superiori, inclusa la cucina, cor- 
ridoio , dispensola, piccolo van», scala di 
travertino, passetto, ed entrata di portone, 
confinata con via pubblica, beni di Dol)Bas. 
so, Bellogni ed altri, posta in questa città 
in parrocchia di S. Donato, tenuta in sub- 
eufiteusi dal Rdo Rettor Curato D, Vi 
20 Catauto , di diretto dominio del Vener, 
Monastero di 8. Pietro di questa città, sul 
quale il Subenfiteuta detratto il canone do- 
vuio al direttario Pio luogo in ducati 33 
55 5/8, ne corrisponde ducati diecissette, 
grana ollaniatre, ed un sesto, netti da qual 
siasi peso, 
2. Utile dominio | ed ogni altro dritto 
comprensivimente a quello della parcezione 
dell'annuo succan>no di una casa consisten- 


te in due membri inferiori, e due superiori 
diviso con arco in mezzo con scala di fab- 
brica, confinata davanti colla strada pubbli 
ca, e beni Russ) tenuta in subenfiteusi dal 

D. Carlo Cangiano di diret- 
Canonico D. Luigi Serrone, 
ngiano, detratto il canone in 
tredici , e grini dieci, dovnti al d 
tettario Serrone ne corrisponde annui ca 
lini diecinove netti 

Il primo prezzo d'incanto risultante dil- 
la perizia dell’ architetto D. Filippo N 
salvo l' accrescimento di cui nel Ss.‘ 
sarà: 


Ad ist. 
domio. 


domie. eletto 


per sentirsi 


relat 


Pél suceanone neito dovuto dal Catau- 
to ducati 286 26 2/3 

Per l'altra dovuto dal Cangia: Ù 
ti 30 40. ROSA 

Le offerte si riceveranng, tanto unita- 
mente, che separatamente. Pncanto segui 
tà la mattina del di nove entrante moso di 
febbraio alle ore dieci antim. nel loggiato 
della sal» di udienza della Revma Caria Ar- 
civescovile, 


verso 


Ferdinand» Torre Proc 


ROMA — NEI.LA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


del Giuseppe 
Cono n 39: 


ror. signor Pietro Cavi, da cui viene 


importo di 
i protesti e conti d rit 
a sentir rilasciare | 
* e personale da eseguirsi provvisoria 
mente non ostante appello con la c 
alle spese,e ciò S.P. di altri crediti dell'ist 
ato. 

Li 27 del (858 ho» affisso copia alla por 
ta doll'ud. a forina di legge 


Ecemo Tribunale di Commercio 
di Roma 


quem 
fn casa 


Stante la contumacia del siornn 24 cal 
si cila nuovamente il sig. Pao 
in Roma dine 
e «dimora a comp. alla ( ud. dono 3 gorni 
condannare al 
96 dovuti per 


 Gusman a 
snito dom cl 


» di 
biali 
pe per 


paga 


ndanna 


R. Bertoni Curs. Civ. 
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La Santi 
della Segreteri 
rare Monsigno 
consultori dell 


La bonifi 
vincia di Ferri 
duzione a colt 
terreni, stati fi 
giudichiamo o 
una relazione 
ministrata dal 
vori Pubblici 
1. Quella 
re Adriatico, 
confini della pi 
misura parecc! 
per la massim 
a dire giace s 
ata ragione pri 
dei fiumi, 6 p 
zati dallo mari 


Quei terri 
no ivi deposita] 
suolo delle pa 
per la successi 
sizione de’ vegi 
principt fertiliz: 
dotti allorchè 

La provin 
sezione di que 
provinciali s 
Goro) fino al 
cini l'uno dal 
da questo al 
la maggior est 
l'Agro Ferrare: 
Ma sia chi 
delta provincia, 
mura dal Pana 
so che orizzon 
alte dighe che 
quasi pensili , 
ceppamenti arl 
che nel centr 
debbono, od 
terreni somme 
più alta della 
dal mare e chi 
e dal Montova 


quantunque mi 
în questo piani 
lo: per cui n 


desene il in 


istendo a lui 
‘trata distrugge 
difficolta il lavi 


“Bbprestato il s 
IR copiose r 
È Sor ace 
Zione idraulica 


» le quali si troverà 

della fornitura stessa, 
” 

losna per maggior co- 


sso le inten- 


sere pure , semplici e 


tto riferibili al sud 
Ho, firmate dall'offe- 


sopra indivata 
rie Fitvinize de 


rerderazione 


(Amministrazione 
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GELOVI 
SMITANO 


tanto ri 


vil menomo 
ta dell'inventore 
anche in 
dibile 


Lovcetta (prospetti 
, attuale pro 

die pitture 

ri nola al 

via. Nella quale 
u pregevoli e scelli 
la lativa tavola 


» dipinto del pittore 


Morta alla ammira. 
buia nella casa si- 
|> nia. 523 primo 


cani giorno dalle 


RE 


t, da eni viene 


bI siorno 24 cal. 


torno ; e per 
lord. esecut. 

bi provvisoria- Î 
lon ta 

crei 


opia alla por- 


urs. Civ 


Il Giornale di Roma esce ogni giorno, eecettuali i festivi 


Presto di Associazione da pagarsi anticipatamente 


In Roma per un anno sc, 7, 
Por semestre sc. 3 50. 
T UN trimestre sc. 4 80. 


Per un trimestre in tutto lo Stato Poatificio franco di 


posta se. 220 


All'estero secondo lo tasse postali stabilite per i diversi 


Wal. 


ROMA 29 Gennaio 
PARTE OPFPFIUIALE 


La SanTITA’ DI Nostro SievonE con biglietto 


della Segreteria di Stato si è degnata di annove- 
rare Monsignor Giorgio Talbod de Malahide fra i 
consultori della Sagra Congregazione de’ Riti. 


NOTIZIE DIVERSE 


La bonificazione del 1° circondario della pro- 
vincia di Ferrara è di tale importanza per la ri- 
duzione a coltura di una estesissima superficie di 
terreni, stati finora coperti da acque stagnanti, che 
giudichiamo opportuno dare intorno alla medesima 


una relazione abbastanza ampla, come viene som- | 


ministrata dal Ministero del Commercio e dei La- 
vori Pubblici : 

1. Quella gran zona di terreno presso al ma- 
re Adriatico, che si estende più o meno larga dai 
confini della provincia di Forlì a Duino, zona che 
misura parecchi milioni di pertiche censuarie, ha 
per la massima parle uua attitudine negativa, vale 
a dire giace sotto il livello marittimo. E per que- 
sta ragione precipuamente, e per lo straripamento 
dei fiumi, è per condotti di scolo lenti e paraliz- 
zati dallo maree, quella lunga zona è una serie 
presso che continua di paludi, di canneti, di sta- 
gui; è un vasto spazio di terreno sottratto alla pro- 
dazione ed alla industria agricola col corredo so- 
lito delle acque stagnanti e miasmi che cagionano 
idropi e febbri che disertano i paesi. 

Quei terreni, per le cause naturali che fan- 
no ivi depositare alle acque ferme il fiore del 
suolo delle parti elevate, il terriccio, ed eziandio 
per la successiva © lunga vegetazione e decompo- 
sizione de’ vegetabili palustri, sono ricchissimi di 
principî fertilizzanti e suscettibili di doviziosi pro- 
dotti allorchè fossero asciugati. 

La provincia di Ferrara abbraccia una grande 
sezione di questa landa, sezione che fra i confini 
provinciali si estende dal Pò di Venezia (ramo di 
Goro) fino al Reno, ed è divisa in due grandi ba- 
cini l'uno dal Pò di Goro al Pò di Volano, l'altro 
da questo al Reno. In questi due bacini trovasi 
la maggior estensione del terreno sommerso del- 
l'Agro Ferrarese. 

Ma sia che si riguardi alla genesi dei terreni 
della provincia, sia che si rifletta che questa pia- 
nura dal Panaro al Mare, dal Reno al Pò è pres- 
so che orizzontale, sia che si ponga mente alle 
alte dighe che sostengono fiumi e canali diremo 
quasi pensili , si scorgerà di leggieri che per in- 
ceppamenti artificiali più presto che naturali an- 
che nel centro del vasto piano provinciale esister 
debbono, od esistono più o men grandi bacini di 
terreni sommersi od acquastrinosi. E nella parte 
più alta della provincia, quella che è più lontana 
dal mare e che la separa ad Ovest dal Modenese 
e dal Montovano, trovasi terreno o paludoso o sof- 
ferente di scolo, perchè le acque pluviali sono 
imprigionate fra Id diga destra del Pò e la sini. 
stra del Panaro presso l'immissione di questo in 
quello. 

Si vedrà poi ancora che i canali di” scolo, 
quantunque molti e ben sistemati aver debbono 
in questo piano un corso assai lento, talvolta. nul- 
lo: per cui nella stagione delle pioggie,. elev, 
dosene il livello, 
nali principali, inceppano lo scarico dei canali 
minori ; d'onde quelle frequenti allagazioni che i 
terreni depressi sommergono, ed: i più alti afflig- 
gono dî soverchia umidità. La quale molte volte 
insistendo a Tungo dall’ autunno alla primavera inol- 
trata distrugge o' danneggia i cereali, impedisce o 
difficalta il'lavoro del vomero, e così essendo male 
apprestato il suolo alle seminagioni” primaveriali , 
lè copiose raccolte sono meno frequeni. 


effetti di lice condi» 
zione o rd stesso” caso Mise Pipe ‘erràra 


reffuendo le acque dei: ca-- 


in causa anche di sostegni indispensabili di alcuni 
canali è circondata da aequastrini, che rendono 
l'aria insalubre. 

Pochi sono quei luoghi, che [godano tale al- 
timetrìa positiva da non sentire abcuna influenza 
dalle accennate circostanze. 

Ad onta che molti, grandiosi e benissimo con- 
dotti siano i lavori intrapresi dalle famiglie con- 
sorziali per migliorare i canali di scolo, malgrado 
la più oculata vigilanza al più facile deflusso na- 
turale delle acque, si è dovuto convincersi che i 
naturali mezzi ordinari di sfogo non bastano a tu- 
telare i terreni coltivati dal soverchio delle acque, 
© sono insufficienti affatto a redimere i terreni im. 
paludati. In tale stato di cose è gran ventura che 
il progresso nelle scienze fisiche iutroducendo i 
prosciugamenti artificiali con le macchine Idrofore 
a vapore ne sia giunto opportunamente in soccorso, 

2. È pregio dell'opera di qui riferire alcuni 
dati statistici per i quali si possa calcolare i van- 
taggi delle macchine idrofore nel Ferrarese. 

La provincia di Ferrara misura la superficie 
di pertiche censuarie 2,778,960 non compresi gli 
scoli ed i canali. Di questa superficie sono già nel 
dominio dell’ industria agricola perticho censuarie 
1,822,670 - le residuali sono di terreni sommersi, 
paludosi, valli salse e da pesca, canneti, e stagni, 
cioè per la superficie di pertiche censuarie 956,290; 
cosicché meglio di un terzo della totale superficie 
dell'agro. ferrarese è tolto. dalle acque alla indu- 
stria del coltivatore con grave danno della pubbli- 
ca igiene. 

La Provincia è divisa in parecchi circondari 
di scolo, per ciascuno dei quali sopraintende ai 
lavori idraulici una commissione chiamata congre- 
gazione consorziale. La maggiore estensione dei 
terreni vallivi è compresa in tre circondari, chia- 
mati : 

Primo gran circondario 

Secondo gran circondario 

Quinto circondario di Bondeno 
Egli è appunto in questi tre circondari che sono 
stati fatti gli stadi preliminari per l'attivazione del- 
le macchine Idrofore ; ed in essi circondari le in- 
dagini per misurare il terreno vallivo redimibile 
dalle macchine portano alle seguenti conclusioni. 

Il primo circondario si estende dal Pò di 
Venezia al Pò di Volano dal Panaro al Mare. Esso 
è diviso in terre vecchie e di bonificazione; alte le 
prime, basse e vallire le altre. La bonificazione 
misura la superficie di pertiche censuarie 336,130 
la quale non è a vero dire tutta valliva, ma anche 
il terreno di gronda, cioè quello che sti sugli orli 
del gran bacino è di scolo infelicissimo. Volendo 
però limitare il calcolo al solo terreno depresso 
e vallivo, le macchine idrofore redimerebbero in 
tavole censuarie 219,620 a presso che il quarto di 
tutta la. superficie valliva della intera provincia , 
senza calcolare i bacini più omeno estesi, che pur 
si trovano qua e la nelle stesse terre vecchio. 

Il secondo grancircondario è presso a poco di 
figura triangolare , il cui angolo più acuto è alla 
puata di S. Giorgio presso Ferrara, e si distende 
fra il Pò di Volano, il Pò di Primaro ed il Reno 
fino al mare. Esso comprendéè una grande esten- 
sione di Valli salse-e-da ‘pesca di diretto dominio 
della R. C. A. e-della. città. di Comacchio, 

Le Valli sulse-pert. cens. . . . 304,900 
Il resto del'circondario p.c. . 813,310 


è Totalo-p. c. .. 1,118210 
Questo circondario sarebbe di tata la pro- 


* vioia il- più fertile, ove -da sun lato. l' antica immis 


sione: del Reno .nel Pò.di Pfîmaro, per l' altro le 
valli salse non avessero . contribuito a srendere più 
infelice e più precaria la sua: condizione idraulica 
che non' lo fosse per la sa topografica giacitura. 
Le valli del Mezzano ‘unico recipiente delle acque 
del: cittondario , ‘sonò É sempre»: prevalenti a 
quelle: degli seoli' non per cause natarali, ma 
eziandio perchè ingrossate dalle acque del IV' cir- 


Gli atti del Governo inseriti in questo Giornale seno ol 


| 


È 109 
RESI 
VenerdiNi=Mefinaio 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anco le richiesto 0 le inserzioni 

- che si volessero pubblicare, devono essere diretti affrancati all’ 
@fficio di amministrazione del Giornale via della Stamperia Ca- 
merale n. 41 A. 


condario (jterreni a destra del Primaro ) e da una 
porzione iatrodottavi delle acque del Reno: Questo 
circondario perciò trovasi in maggior bisogno del 1 
di ricorrere al prosciugamento artificiale. Escluse 
le valli salse, che non sono comprese nel calcolo, 
la superficie valliva di questo circondario con sola 
produzione di canne ed erbe palustri sale a pert 
cens. 403000. 

Il circondario che, dopo gli accennati, con- 
tiene la maggior superficie di terreno vallivo è il 
Quinto di Bondeno chiuso dall’ argine destro del Pò 
di Venezia 6 dal sinistro del Panaro fino al suo 
Sbocco nel Pò medesimo. 

Una parte di questo cìrcondario , il serraglio 
di Redena, è invaso dal corso delle acque del Mo- 
denese e del Mantovano che lo tengono continua- 
mente inondato, e lo costituiscono in condizione af- 
fatto valliva. Questo comprensorio non è redimibile 
dalle machine idrofore finchè non vengano separate 
le sue acque dai terreni limitrofi e superiori 

Gli altri comprensori di quel circondario do- 
vrebbero scaricare le loro acque nel Pò, ma il piano 
di quelle valli è da metri 3 60 a A 20 sotto il 
livello cui mette il Pò al segno di guardia, per cui 
lo scolo è assai di rado operoso. Si è calcolato 
che per due terzi dell'anno lo scolo non agisce 
punto, e nel terzo residuale agisce quando ve ne 
ha men d'uopo. L'acqua così rimane imprigionata, 
e sale tuttavolta a grandi altezze, invadendo i ter- 
reni più alti e coltivati. E poiché le acque del Pò 
corrono in un alveo che sempre più si va innal- 
zando, ne segue che la inofficiosità dello scolo si 
và rendendo ogni dì maggiore , e più infelice la 
condizione idraulica del circondario. 

Ne segue che il quinto circondario una volta 
ricco e fiorente trovasi più che gli altri oppresso 
dalle acque e reclama i più validi soccorsi dell'arte. 
A toglierlo da tale stato fu proposta la botte sotto 
il Panaro, ma il gravissimo dispendio di quel lavo- 
ro , e la collisione d'interessi di stati diversi non 
hanno fin quì permesso che si eseguisca quell'effi- 
cace provvedimento. dala 

Escluso il comprensorio Redena, irredimibile 
per ora dalle machine Idrofore, la superficie di quel 
circondario è di pertiche censuarie 70,000 tdelle 
quali 30,000 sono di terreno arborato e prativo, 
le altre 40,000 di bassi pascoli a valle. Quantan- 
que si potesse comprendere sotto l'azione delle mac- 
chine tutta quella superficie circondaria, tuttavia li. 
mitandola alla sola parte tolta quasi affatto all'a- 
gricoltura, si hanno pert. cens. 40,000. — Riepi- 
logando; la superficie del terreno sommerso, palu- 
doso, o acquastrinoso redimibile dalle macchine i- 
drofore nell' Agro Ferrarese, escluse le valli salso 
Comacchiesi, sarebbe come segue. 


Primo circondario pert. cens. . 219,620 
Secondo circondario . . .... 403,000 
Quinto "circondario . ...... 40,000 

Totale ....... 662,620 


€ poichè dicemmo , che la superficie valliva 
di tutta la Provincia sale a pert. cens. 956,290 , 
ne risulta che quei tre circondart comprendono cir- 
ca due terzi di tutta la superficie valliva dell'intie- 
ra provincia. Il terzo residuale sono valli salse e 
qualche bacino qua e là. È 

Cio posto, senza calcolare il beneficio, che an- 
drebbero a risentire i terreni già coltivati per il 
facile scolo. procurato dalle machine idrofore (he- 
neficio che può quasi calcolarsi alla pari di quello 
derivante dalla nuova coltivazione dello valli) inda- 
ghiama i prodotti che con buona approstimazione 
patrebbaro sraccogliersi da quei fondi vallivi, pro- 
sciugati. che- fossero. da machinismi idrofori. 

(Continua) 


Nei giorni 31 gennaio 1 e 2 febraio alle ore 
34 Fi) Consiglio della pia Opera della S. In- 
fanzia per il riscatto e battesimo dei fancialli et- 
nesi, ha divisato celebrare il consueto solenne 


Triduo nella Ven. Chiesa dei RR. PP Tr nitaì 


via Condotti. E Ù 
Sono invitati e specialmente i socl della med. 


ad intervenire alla santa funzione, 


pe 
BELGIO 
Ecco il testo del progetto di legge riguardo 
alle relazioni internazionali presentato dal governo 
belga alla camera dei deputati il giorno 20. 


Art. 169. L'attentato contro la persona del 
capo di un governo estero è punito coi lavori 
forzati da 10 a 15 anni, senza pregiudizio di pe> 
ne più forti, se occorre, seconlo lo altre disposi- 
zioni del codice attuale 

Art. 170. Il complotto contro la vita o la 
persona del capo di un governo estero sarà pu- 
nito colla reclusione, se seguito da un'atto com- 
messo per disporne la esecuzione. 

ARCATI Sarà punito dì un prigionamento di 
due anni a cinque e di una ammenda di 200 fr. 
a 2000, il seguito complotto di un' atto prepa- 
ratorio ed avente per iscopo sia di distruggere, sia 
di cambiare la forma di un goverav estero , sia 
di eccitare gli abitanti del piese estero ad armarsi 
coniro l'autorità del capo del goreruo di questo 
paese. Inoltre î colpevoli potranno essere. posti 
sotto la sorveglianza speciale della polizia per cin- 
que a dieci anni 

Art. 172. Saranno esenti dalle pen: stabilite 
dagli articoli 168 e 169 quelli fra colpevoli, che 

rima di ogni incominciata isquisizione avranno 
Hi al governo o alle autorità amministrative o di 
polizia giudiziaria conoscenza di questi complotti 
a de'loro autori e complici, o che anche incomin- 
ciato il processo, avranno procurato l'arresto dei 
detti autori o complici. I colpevoli, che avranno 
fatte queste rivelazioni o procurato questi arresti 
potranno però essere collocati sotto la speciale 
sorveglianza della polizia cinque anni almeno e 
dieci at più. 

Art. 173. Chiunque con iscritto 0 a stampa 
e con disegni cd emblemi di qualunque specie, 
che siano stati affissi, distribuiti o venduti, messi 
in vendita od esposti allo sguardo del pubblico, si 
sarà reso colpevole di offesa inverso la persona 
del capo diun governo straniero, ed avrà scellerata 
menie attaccata la sua autorità, verrà punito di un 
arresto dai ire mesi ai due anni e di una amenda 
di 400 franchi a due mille franc! 

Art. 174. Nessuno potrà allegare, come mez. 
20 di scusa o di giustilicazione, che gli scritti, le 
stampe o gli emblemi non altro sono, che la ri- 
produzione di publicazioni fatte nel Belgio o in 
paese estero. 

Art. 175 Sarà punito della prigionia di due 
mesi ai 18 e di una emenda dai 50 ai 1000 fr. 
chi sia per via di fatto, di parole, di gesti o di 
minacse, sia con scrilti, con stampe, con immagi- 
ni ed emblemi, affissi, distribuiti o venduti, messi 
in vendita od esposti agli sguardi del pubblico, 
avrà oltraggiato in ragione delle loro funzioni, 
agenti diplomatici accreditati presso il governo 
belga. 

Art. 176. Chiunque avrà percosso questi agenti 
in ragione delle loro fanzioni sarà punito di carcere 
dai 6 mesi ai tre anni. Se la percossa sarà stata 
cagione di spargimento di sangue, di ferite o di 
malattia, il colperole verrà punito colla reclusione, 
Nell'un caso e nell'altro per cinque o dieci anni 
potrà essere collocato sotto la speciale sorveglian- 
za della polizia. 

Art. 177. Le disposizioni degli articoli 175 e 
176 non si applicano che agli oltraggi o alle vio- 
lenze, la -cui natura e le circostanze non daranno 
luogo a pene più forti secondo le altre disposizioni 
del presente codice. 

Art. 178. Ogni volta che i tribunali pronuo- 
cieranno, conforme alle disposizioni del presente 
capitolo, una condanna ad una prigionia maggiore 
di sei mesi, potranno interdire il condannato dai 
cinque fiuo. ai 10 anni, dall'esercizio di tutti o di 
parte dei diritti enumerati all'articolo A2 del co- 
dice attuale. 


PRUSSIA 

" Il nostro bilancio presuntivo- per |’ eserci- 
zio 1858 presenta un aumento notevole nelle en- 
trate (6,168,038 talleri) che permette di coprire 
intieramente le' spese di poco momento state chie- 
ste dal'governo per vait'miuisteri, oltre la somma 
di 640,000: talleri: che potrà essere applicata in au- 
mentare. lo.. stipendio degl’ impiegati meno retri- 
buiti. Ecco ora le tavole presuntive dei vari rami 
dell quenialstrazione d 

I. Amministraz, dei demani : entrate 4,894,970 
talleri { il.tallero —.{ 3,70)., wale-a. dire: 26,970 


i spese 815,299 tal- 
leri, e quindi 9,360 tall, più, che nl 1857. 

2. Amminist, delle foreste : entrate 7,070,000 
talleri ; spese 2,937,000 tall. Eccedenza d' entrate 
3,133,000 tall. o 113,000 tall. più che nel 1857 

3. Vendite dei demant © foreste, e riscatto di 
prestazioni dei demani 1,000,000 di tall. 

4 Amministrazione centrale dei demani e fo- 
: entrate 1,870 tall.; spese 79,700. 
Contribuzioni dirette: entrate 25,123,658 L.; 
spese 1,018,742 L. Eccedente di entrate 21,404,916 
t., 0 601,072 talleri più che nel 1857. 

6. Contribuzioni indirette: entrate 32,314,260 
tall,; spese 4,189,260 tall. Eccedente di entrato 
28,125,000 t., o 785,000 t. più che nel 1857. 

7. Monopolio sul sale: entrate 9,037,500 t. ; 
spese 3,250,512. t. Rendita netta, 5,785,988 L.; 
o 126,288 t. più che nel 1857. 

8. Amministraz. del lotto ; entrate 1,314,000 
pese 100,000 1. Rendita netta 1,204,000 t.: 
2,000 t. più che nel 185 

9. Instituto del commercio marittimo: entrate 
200,000 talleri. Il doppio del 1857. 

10. Banca di Prussia: 1,086,000 L di rendi 
ta, o 96,600 talleri più che nel 1857 

11. Zecca: entrate e spese 77,960 talleri. 

12. Aministrazione generalo della cassa : en- 
trate 425,808 tall., o 25,626 1. meno che nel 1857. 

13. Poste, vendita della raccolta delle leggi , 
smercio dei giornali: entrate 11,373,800 t. ; spe 


tall. più che 


rest 


se 9.396,375. Entrata netta 174,712 t. più che | 


nel 1857. 

14. Ammiuistraz. dei telegraf:entrate 706,110 
t; spese 463,810 tall. Rendita netta 241,200tal., 
o 13 mila 220 t. più che nel 1857. 

15. Amministrazione delle miniere , 
entrate 13,845.796 t. spese 10,570,908 1. Rendita 
netta 2 milioni 991,888 t., o 176,210 t, più che 
nel 1857. 

16. Amministrazione delle strade ferrate dello 
stato + enirate 8,297,700 L. ; spese 5,169,193 Lt. 
Rendita netta 3,128,507 t., e I. 069,994 t. più 
che nel 1857. 

17. Ministero di Stato: entrate 217,685 1., o 
1,850 : più che nel 1857. 

18. Ministero degli affari esteri: entrate 8,970 


t.i spese 847,283 1, 0 8.840 t. più che nel 1857, | 
19. Ministero del commercio, industria, e la- | 


vori pubblici : spese 5,322,124 L., di cui 1.000,000 
per lavori e costruzioni pubbliche. 

20. Ministero della giustizia: entrate 9,633,896 
tall.; spese 11,324,916. 

21. Ministero dell’ interno: entrate 785,148 (.; 
spese 5,424,825 t., 0 376. t. più che nel 1857. 

22. Ministero dell'agricoltura: entrate 1,050,194 
ti spese 1,609,388 1. 

23. Mandrie: entrate 436,288 1.; spese 638,143 
talleri 

24. Ministero del culto e dell’ 
blica: entrato 91,598 t; spese t_ In 
questa somma figurano 35,000 1. a mi 
gliorare la sorte dei maestri delle scuole primarie. 

25. Ministero della guerra : entrate 304,836 
t; spese 30;327,467 t, o 1,375,880 t. più che 
nel 1857. Questo aumento ha per principali cause 
il ristabilimento del posto di governatore di Ber- 
lino ( maresciallo de Wrangels, 12,358 tall. e il 
ristabilimento della durata del' servizio di tre anni, 


istruzione pub- 


| 935,895 talleri. 


26. Ministero della marina : spese ordinarie 
614,396 talleri; straordinarie 711,000 talleri. 

27. Camere. Quella dei signori: spose 40,050 
t.; quella dei deputati ; spese 20,619 talleri, 


IMPERO AUSTRIACO 
VI Mailit: Zeitung \ fa la seguente descrizione 
della tomba del maresciallo Radetzky. 


tomba del maresciallo conte Radetzky è una crea- 
zione del possidente sig. Giuseppe Pargfrider. Esso 
è situato sopra Stockerau e Gross-Weikersdort, 
mezz'ora distante da quest'ultima stazione. 
Immediatamente presso la strada trovasi il 
vasiello di Wetzdorf cogli ampli suoi edifizi o ma- 
gnifici dintorni. Il parco si estende sopra un colle 
Solcementa piceno e sul più alto suo punto 
che presenta la più bella prospetti i i 
Jr ne pi prospettiva, trovasi il 
Già sul limitare del parco scorgesi in distanza 
un gigantesco obelisco che s' innalza sopra un va- 
sto. piazzale la cui parte posteriore è occupata da 
un bell'edifizio di stile dorico. È questa la casa 
d'invalidi, fornita di tutti i comodi’ per un uflizia- 
le e 12 invalidi; destinata ad accogliere i guar- 
diani delle preziose reliquie: In sei nicchie di que- 
sto edifizio, irovansi collocati i busti dei valorosi 
difensori di. piazze forti degli auni 1848-49 Hent- 


i zi, Aloch,. ihugusi. Berger; Reth 0 Bultavina‘, ©: 


| Sulla g 


saline ; | 


‘ luta contro i destini dell'avvenire commerci 
Il Heldenberg (monte degli a di Wetzdorf, | sata TA 


nel superiore pianerottolo i busti di Daun, Euze 
nio, arciduca Carlo e London, mentre la baluistra 
lu applicata d'ambi i lati dell'edifizio è fregiata dei 
busti dei seguenti marescialli : arciduca Giovanni , 
arciduca Ferdinando di Li Coburgo, Schwar. 
zeoberg, Giovanni Liechtenstein, Belegarde, Nu- 
gent, Alvintzy, Giuseppe Colloredo , Giovanni Ky 
lowrat, Clerfayt, Ferraris, Hadik, Lact e Wurnse 
mile piarza davanti a qu 

lidi trovansi gruppi di statue che rappresentino |: 


isa d'inva 


| campagna italiana e l'ungherese. Nel mezzo vi 


collocata li statua di Clio in grandezza natu ; 
di fianco al gruppo della guerra italiana ved nsi le 
statue di Latour e Lambe 

Questa guerra stessi viene rappresentata da 31) 
imagioi di quegli eroi che si aequislarono un uo- 
me; sei di quelli, Radetzky, l'arciduva Albert», 
d'Aspre, Thurn, Hess e Welden, sono rappresen 
tati mediante statue in grandezza naturale, gli altri 
mediante busti 
mero di busti, —Wiadischgrat,, Warschau, Jellicie, 
Haynau, Sehlick e Csorieh in grandezza naturale, —- 
si presenta allo sguardo la campagua ungherese; a 
sua destra si giunge nel così dello Massesjurten 
orto dell'imperatore ) dove trovansi rapprescatati 
mediante busti i 22 regnauti da Rodolfo | lino a 


Sua Miestà Imperiale Reile Apostolica Francese 
Giuseppe 1; poi si arriva ad un sruppo di 44 bu- 
sti glorificanti quei capitani che da Frundsberg lino 


all'epoca della granie imperatrice avevano dodicito 
alla patria la loro buona spida. 

Dirimpetto alla casa dinvalidi trovasi | obeli- 
sco alto 80 piedi. visibile già da lontano, corona- 
to della statua del genio della morte, statua alta 
8 piedi. Questo obelisco chiude in se il maasoleo, 
il cui interno è chiuso mediante due porte di fer- 
ro, e duve in ciascuna delle due divisioni trovasi 
spazo per tre cadaveri. La tomba che a sinistra 
accolso già le spoglie mortali del maresciallo ba- 
rone Wimpffen, è ornata di quattro cavalieri ar- 
mati di metallo; a destra, dirimpetto al sepolcro di 
Wimpffen, è la tomba destinata ad accogliere la 
salma del maresciallo eroe. 


GRECIA 
ATENE 16 Gennaso. 

Leggiamo nell'Osservatore Triestino : 

Coll'approvazione delle camere il ministero 
di finanza rib: il dazio d' esportazione per l'uva 
passa da dramme 36 a 18 per ogni mille libbre: 
disposizione che, giustificata sufficientemente da!le 
circostanze , temesi non promuoverà pe@ nulla lo 
smercio del prodotto. 

— Il piroscafo postale francese giunto ieri da 
Costintinopoli , recò la consolante notizia , essere 
stato definitivamente approvato dalla Porta il taglio 
dell'istimo di Suez. Noi speriamo che il piroscafo 
del Lloyd austriaco, che si sta attendendo qui pos- 
domani, confermi questa notizia atta a spronare il 
governo greco a far seguire il già progettato taglio 
dell'istmo jdi Corinto 


IMPERO OTTOMANO 

Leggiamo nell Osservatore Triestino, in data 
di Costantinopoli 16 genni.o: 

Pare che il sig. Lesseps siasi accorto che la 
fase politica del divisito canale di Suez, è di ni- 
tura tale da non illudere chicchesia nella prospet- 
tiva delle indispensabili guarentigie che debbono 
assicurare agl' interessi generali la neutralità del 
mar Rosso, grande Bos'oro che unirà. il Mediter- 
ranco all'Oceano indiano. La prima guarentigia che 
esigono gl' interessi industriali si è che lo shocco 
del sud, cioò Gesir-el-Muftah, isola-chiave di Bab- 
el-Mandeb, venga sollecitamente sgombrata dall'im- 
ponente forza che ivi prepondera da arbitra assu- 
del 
canale di Suez e che minaccia gravemente l'esisten- 
za dei più preziosi domini dell'impero ottomano 
guarentito dai trattati. La neutralità del eanale di 
Suez è una chimera, se la sovranità della Subliwo 
Porta non venisse consolidata in Perim. 

Noi applaudiamo di tuito cuore all'idea gran- 
diosa dell'unione del Mediterraneo cell''Oceano iu- 
diano;. e crediamo servire gl'interessi universali col 
rischiarare i lettori dell'Osservatore Triestino ch' è 
stato il primo giornale che scevro da ogni pregiu- 
dizio, previde e combatiè gli ostacoli frapposti al- 
sopra in questione, affinchè collo sgottbero dell' 
isola chiave (Perim) si. abbia la sola guarentigie: 
equilibrio, richiesta dalla neutralità del. futuro Bos 
foro dell'Oceano indiano col Mediterranoo..Nui fum- 
mo pure quelli che nelle colonie dell' acereditato 
vostro foglio, prevedemmo la necessità: delliareopa- 
go internazionale per la restituzione a chi di di. 
ritto di Gesir-el.Maftah , perchè i trattati non.sia» 
no una lettera. inutile, e. perch: sia. infine concesso 
il perforamento..dell'isuno. 


Nello stesso modo, collo stess» nu- * 
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Bellegarde, Nu-, 


— Le lettere che abbiamo dalli Persia porta- 
no che gli sciti cominciano a disinginmarsi e a du- 
bitare che gl indiani possano riescire a gettare nel- 
I Oceano gl' infedeli inglesi come fino a si erano 
n capo. Difatti lo sciah pare che voglia insi 
Nuarsi con tratti amichevoli presso il sig Murray 
ambisciatore britiumico. Questo diplomatico, avén- 
do fato delle osservazioni particolari pèrchè certi 
personaggi sciti non sogliono come innanzi la gi 
ta visitare il palazzo _ dell'ambasciata inglese , lo 
sciah al' occasione di uno dei venerdì avendo co- | 
me al'solito dato udienza ai dignitari persiani che 
Usino accompagnarlo ne'la moschea, raccomandò Î 
al. stessi di mm dipartiesi dai rismarli di ospita- | 
lità e di cortesia chie si debbono all’a:nbasciatore | 
inglese, tanto per il suv carattere offici dle che pri- | 
valo. Intanto il nostro corrisponlente osserva che 
il prine.pe Erdescir Mirzà, conosciuto come amico 
degl' inglesi, è stato allontanato dalla corto per s0- 
stigire il principe Feruz Mirzà, governatore gene- 
rale in Tebriz Feruz'Mirzà, ch è già comparso 
corte di Teheran, passa per uno degli invu- 
voli partigiani russi in Persia 
Ul prino ministro, Mirza agi kan, dichiarò al 
sig Murriy, in risposta delle spiegazioni richieste- 
ali. che la proclamazione del fiacialletto Emir N 
zam alla successione reale, era uno di quegli av- 
venimenti spontanei che dipendono dalla volon- 
ta dello sciah, che non riconosce. nella persona 
dell'esiliato Naib Seltanah veran d.ritto eventuale 
all'eredità della corona. Il diplomatic» inglese a- | 
vrebbe risposto, che avrebbe domandato ulteriori 
istruzioni dal proprio governo. Il nostro corrispon- 
dente erede sapere invitre, che il sig. Lagowski, 
pressochè se npre malaticcio, domandò di ripatria- | 


| cembre: 


re. La sua domanda venendo ammessa, sarà surro- * 
gato nelle funziom d'incaricato d afiri di Russia | 
ad interim, dal sig. Khanikoff, console generale in 
Tebriz, fampso per i suoi viaggi nelle contrade | 
asiatche, per la conoscenza dell: lingue orientali e 
della politica della Russia nell'Asia 

ppiamo infine che Ferak-kun , la coi pros- 
sima comparsi in Teheran allarma il primo mini- 
stro Mirzà agà kan, ebbe prec.si ordini di non pro- 
seguire direttamente per la Persia, ma bensì di 
attendere in Costantinopoli le istruzioni del suo | 
governo , per trattare la questione delle frontiere 
turco-persiane 


NOTIZIE DEL MATTINO 

I Moniteur del 24 annuncia, che S.M.l'Im- | 
peratore ha ricevuto in occasione dell'attentato del 
14 gennaio una lettera di felicitazione a lui scrit. 
ta dal re di Dinimarca: due lettere autosrafe di fe- | 
licitazione delle LL. AA. Il. è RR. l'arciduca gran- || 
duca di Toscana © l'arciduca ereditario di Tosca- 
nà, e una l-tera di fel.citazione che la città libe- 
ra di Francoforte ha diretto a S. M. Imperiale. 

Il generale comandante superiore della guar- | 
din nazionale della Senna ha presentato un indi. | 
rizzo sottoscritto da 31,408 persone, nel quale 
.eggiamo; | 

Sire, 

Dio ascolta i voti che abbiamo fatti per voi 
© per la graziosa cd eroica nostra sovrana : Dio | 
vi ha protetto, come colui, che avea destinato a 
ristabilire l'ordine in Europa sconvolta dal mate- 
rialisimo e dalla demagogia. 

Grazie al cielo, in questo attentato di selvag 
gia ferocia, nessun francese ha alzato contro di 
voi la mano parricida e tutti si sono slanciati fra 
voi e gli assassini. Il senato ed il corpo legislati- | 
vo hanno largamente interpretito il sentimento n 
zionale protestando contro l'asilo accordato a v 
sce.lerati, cui tutte le nazioni civili dovrebbero 
abbattere ed espellere dal luro terr oriv. I 

Il SMyniteur pubblica anche |’ indirizzo che in 
occasione dell'attentato hanno fatto all’ Imperatore 
gl'inglesi residemi a Parigi. 

Il progetto di budget pel 1859 presentato al 
corpo legislativo delia Francia indica un introito 
di un miliardo e 843 milioni, e sulla cifra delle 
spese un sopravanzo di 47 milioni i qual saranno 
consacrati alla ammortizzazione della rendita con- 
solidata. x 

Il sig. Ort, primo presidente della Camera dei 
deputati belgi ba fatto conoscere la commissione spe- 
ciale incaricata di esaminare il progeito di revisione 
del secondo libro del codice penalo. Essa è composta 
dei signori Dolez, Lebeau, Lebièvrey Moncheur, Pir- 
ez, di Muelenaere e Vanderstichelan. 

Lord Eihin ha fa.to al governatore Yeh' an 


sim 


se; nella’ quale 
rifugiati poliuci, 
francesi. 


ultimato, che spitava col 25 dicembre p. p.i e se 
esso reslava senza risposta le ostilità vesivano da 
quel giorn» incom.nciate di diritto; À 

È ultime notizie dell: Indie fanno ‘notò; ché” 
! ribelli a Ferukab»d sono stati battuti die volte. 


L'ultima volta, 18 dicembre,la di.persione del ne- 


mico è stata completa: esso la perduto tatti i suoi 


cannoni. 


Nessuna notizia dall'interno dell'Oude, 
111 di cavalleria si è ammutinato il 1 di- 


carsi nella Cina, 
Le comunica; 


cutta sono state ristabilite: si sono 


è stato raggiunto presso Purnah 11 
sono stili du 
Il 17 di fante 


Jo- 
si, gli altri fuggiti. 
indigeni ha l'ordine di re- 


ni postali fra Bombay e Cul 
avute le co 


rispondenze e i giornali. 
La Regeneracion di Madrid 20 gennaio dico 


che S. E. Rina Monsig. Nunzio Apostolico 


I gior- 


no 18 prese formile possesso con grande sol:nniti 
della chiesa pontificia e dell'ospedale degli Italiani. 


E alla sera diede 


un banchetto ai personaggi che 


l'avevano accompagnato in quella cerimonia, 
Il Daily Telegraph del 23 corrente. pubblica 
i nomi di molti mil.tari inglesi, a cui S. M. la 


regina Vittoria ha conferito l'ordine del Bag 


Lo stesso giornale dice che la polizia france- 


se ha progettato un piano secondo il quale 
di sfrattare molti dei rifugiati politici 
terra, e si dice che la poliz 


speri 
dall In hil- 
a inglese l'assistereb- 


be iu questa intrapresa. Un vascello francese arri. 


vato ieri sul Tamigi si crede base della 


zione. 


opera- 


Parici 24 Gennaio 


Scrivesi da Parigi all'Ezpress: 
Diversi francesi che erano stati arrestati, fa- 


rono lasciati in libertà, non essendo emerso 


a loro 


nel corso d 


nulla 


gi è stata scoperta una società sesreta 
ell'investigazione, es 
certa quantità di armi e di mun 


sequestrò una 
ioni. Nel mini- 


stero degl'iaterni si sta preparando una lista di so- 
spetti ( denominazione di cattivo augurio ) e 830 
nomi stauno già sulla :nedesima. 

— Ecco alcuni episodi che si annettono al 


terribile dramma del 14 e che non 


mancheranno 


d'interessare i nostri lettori. 
Tutti i medici che poterono somministrare le 


prime cure alle vittime dell'attent: 


presi da questa ci 


0 rima.ero sor- 
costanza: i feriti erano in uno 


stato di stupore che li rendeva come estranei a 
tutto quanto passavasi intorno a lvro, e, per così 
dire, al loro proprio stato 


Il duttore Josat raccouta che l'as 
i feriti trasportati nel caffe posto in fue 


all'Opo- 


ra, e quello delle donne specialmente, presentiva il 
più commovente spettacolo. 
Coperte di ferite, taciturne, immobili, pallide, 


gli occhi fissi sullo piaghe da cui sgorgava il san. 


gue, niuna di esse lamentavasi, e neppur parea di 


soccorsa. 


soffrire, nessuna dapprincipio domandava d' essere 


Ma tostamente si manifestarono dolori atrocis- 


in alcuni feriti si traducevano in movimenti 
disordinati ; essi gridavano: a Ma v'è dunque del 


veleno!..Ah no! è fuoco. 
Se taluno entrava, tutti questi sventarati, di- 


menticando se stessi, chiedevano : 
ferito?— No!— Ah tanto meglio! « e la gioia ha- 
lenava su quei pallidi volti. 


— Da alcune 
leva che fra gi 


L'imperatore è 


corrispondenze di Parigi si ri 


arrestati havvi anche una signora, 
la quale dicesi essere stata fermata a Strasburgo. 
Una corrispondenza della Gazzetta d'Auzusta dice 
che la medesima è così gravemente compromessa 
che si crede non potrà sfuggire alla pena di morte. 

— L'esame giudi 
quasi al suo termine.Gli arrestati furono confron 
tati fra loro diverse volle e Rudiv fece una quasi 
completa confessione, Si crede generalmente al pa- 
lazzo di giustizia che it processo avrà luogo fra 
l'8 e il 10 febbraio. Il sig. D.langle presiederà, e 
il sig. Caix d'Est-Ange procuratore generale, diri- 
gerà l'accusa. 


ario per l'affare del 14 è 


— Una corrispondenza da Parigi nell’ /ndf- 


pericolosi. 


pendance Belge afferma che il governo: francese 
ha indirizzato una nota al gabinetto inglese sul- 
l'argomento dei rifugiati, e che ha l'intenzione 
chiedere l'allontaramento dall'Inghilterra di un 
certo numero di quelli che sono cofdsiderati come 


H Times nella sua seconda edizione arinuticîa 


Ua 


come cosa certa clié il ministro francese a Lon- 
dra ha fatto una comunicazione al 
domanda l'espulsîone di cinque 
uso o due italiani, e gli alti 


governo  ingle- 


BELGIO 


carteggio del-Manchester Guardian da Brù- 
selles 18, narra che il fisco balgico 
tra "at 
domestica, la qua'e servì Pieri a Birmingham , e 


icevelte ,. e 
Aritose”,°' depoi Feto) titta 


| 


| 
Il e 
e dela policre fulmisante , © 


trovasi ora stapiegata in Bruselles. AI suo passa_- 
gio per Bruselles, Pieri fu a trovulà in cass de 
suoi nuovi padroni © disse 
poco, e ché, se vol:va, là riprenderebbe Seco; es. 
sa ricasò. Interrogatà dopo le nolizié di Parigi, 
ilal padronè citcà quell'individuo, essa rivelò mol- 
|l fe cose; dissé ché Pier Birmingham ricevea si 
| site di molti emigrati italiani, e notò fra gli altri 
| Orsini e Mazzini— che talora udì discorrere sulla 
uccisione dell'imperatore dei francesi, siccome ne 
tessaria al bene del mondo, e che, per quanto 0-- 
| sa ricorda, Orsini chiedea per se l'onore del te-i- 
| talivo. 

La polizia belga scoperse che Pièri, Soggio: 
{ nando solo due o tre ore a Bruxelles nell ultimo 
suo passaggio, avea però conversato con vari fran- 
| cesi emigrati; il nomé d'uno dei quali recetitemen- 
te occupava molto il pubblico: 


che ripasserebba fr, 


| Lowpra 22 Gennaro: 


i Il Birmingh Duily Press fornisce questi rag 
quagli su perquisizioni operate in quella città da'- 
| la polizia inglese, per l'afare Pieri -— Orsini. — 
! Il sovrintendente Stephens, della polizia di 
Birmiugham, assistito da vari apparitori (letectre. 
della polizia metropolitana, con Sepiva sospetto che 
il Pieri della bomba fulminante di Parigi fosse |» 
Stesso conosciuto in Birminsham via” Both-ry 
come maestro di lingue Perciò press il ragione 
volo, ma nello st :ss0 tempo alquanto rischioso pu 
tito di fare una perquisizione domiciliare. Trav, 
quel domicilio poveramente mobiliato, e seaza a 
cun apparecchio che potesse *ngare a lavori ol 
| esperimenti chimici v metallurgici Ma forzati ce-- 
ti scrigni od armadi vi rinvenne voluminoso 
carteggio, che tosto venne sequestrato, ed inv 
all'Ifome' Secretary a Londra. Una secoumda visita f-- 
ce scoprire sotto una tavoli un nascondiglio con 
altra massa di lettere, da vari individui iu Inghit- 
terra e sul continente dirette al magyiore v al cs 
lonne!lo Pirri. Quasi tutte queste lettere, scritte in 


| francese od in italiano, son di data recente, e Lili 


da gettar luce sull'iniziativa dell'atrocità perperrata, 
e su chi vi prese parte. Veane :rovato altresì un 
libro, che tratta della fabbricazione delle grana!e, 


moltissimi numeri 
del giornale parigino Spectateur 


Nuova-York 9 Gemmi 
I fogli di Nuova York del 9 pubblicino il 


messaggio che il presilente ha indiriczato al con 
gresso, relitivamente all'arcesto di Walker. 

In esso dupo avere il sig, Bachanan stabilit ù 
che il commodoro Paulding sorpassò realmente il 
limite delle sus istruzioni e coll eseguito sbarco di 
truppe commise una violazione del territorio nîca 
raguese, del quil fatto però, che vuolsi d'altronde 
attribuire a lodevoli sentimenti di patrio:Lsmo, 
non sarà certo per dolersi il soo stato che ne 
avrebbe il diritto, qual è la repubblica di Nicara- 
gua, la quale deve invece riguardare nel signor 
Pauldinz il suo lberatore -dopo fatte solenni pro 
teste dell'intendimento del governo federale di ener- 
gicamente opporsi ad ogni organizzazione nogti 
Stati Uniti di spedizioni militari contro altri paesi, 
passando a parlare di quella di Walker così si 
esprime: 

© Questa spedizione viola i principt d | eri- 
stianesimo della moralità e dell'umanità , che tutte 
le nazioni civilizzate considerano come sacri cd il 
popolo degli Stati Uniti non meno di qualungio 
altro. Bssa, qualunque si è la forma con cui si 
tenti travestire una spedizione militare di quosto 
genere, essa non è che ua invito indirizzato a tutti 
gli uomini senza fede e senza legge , di arruolarsi 
sotto la bandiera del prim» avventuriere per ru- 
bare, saccheggiare © massacrare i cittadini inoffen- 
sivi dei vicini stati, che loro non fecero alcun 
male... La legge delle nazioni è il precetto divi- 
no! non fate agli altri quello che non vorreste fatto 
a voi stessi. Giudicati secon fo questa regola su- 
prema, noi saremmo severainéote condannati se 
non facessimo tutti gli sforzi per noi possibili per 
impedire spedizioni di tal futta contro la nostra’ 
debole sorella la repubblica ‘del Nicaragua.» 

Ciò non ostante però, « quasichè il sig. Ba 
chanan non si tenesse hen sicuro del: trivifo della’ 
Ciusa di cui assunse la difesa se olire le ragioni 
di moralilà, di giustizia e di legalità non trovasse 
anche un appoggiò in' quelle dell'utilità, così con- 
cniude: 

Queste spedizioni sono il più efficace. mezzo 
pr ritardare il progresso americino.... È incon. 
testabilmente nei destini della nostra razza, di di- 


fondersi: so tutto: il- continente’ dell’ AmentEan- del 


Nord, e eiò prima che passi molto tempo se si 


lascia ‘che’ gli“ avvenimenti seguano il loro corsa 
naturale. Il torrente dell'' emigrazione si divigera 


— 92 — 
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verso il Sud, e nulla saprebbe opporsi a questa 
sua marcia. Se si permella a questa emigrazione 
dì svilupparsi tranquillamente, l° America centrale 
conterrà fra brese una popolazione americana, che 
sarà un benefizio per gl'indigeni, come lo sarà per 
i rispettivi governi: la libertà frenata dalla legge 
vi manterrà la pace e lo diverse strade di transi- 
to che traversano l'istmo e nelle quali noi abbia- 
mo un sì grande interessa, troveranno una prote- 
zione che non potrà mancare. Ora mulla più valse 
a ritardare questo fortunate stato di cose delle 


Come si vede il messaggio del sig. Buchanan 
è stato molto abilmente redatto. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Parici 28 Gennaio. 


L' Imperatore e l' Imperatrice assistettero ad 
una festa data all’ ambasciata d' Inghilterra pel ma- 
trimonio della Principessa reale. 

I novelli sposi eransi recati a Windsor il 27 
e furono aceolti con vivo entusiasmo. 


Berna 28 Gennaio. 


Ginevra avrebbe risposto al Governo Federale 
nessun carico essere emerso dall' inchiesta sui ri- 
fugiati riferibile all’ attentato del 14 in Parigi. 

Borsa di Parigi del 28 — il 3 p. 100 chiuso 
a 69 50. il 45 a 94 60. 

Consolidato inglese 95 1/ 
————————————————«E_ 

SITUAZIONE DELLA BANCA DELLO STATO PONTIFICIO 


alla mattina del 25 Gennaio 1858. 

ATTIVO 
Oro ed argento in cassa in Roma 
ed in Ancona. sc. 975896 273 

Oro in spedizione » -186000 — 
Cambiali in portafoglio in Roma » 
Cambiali in portafoglio inAncona » 
Conto corrente col Ministero delle 
Finanze. ..... aa 
Conti correnti debitori in Roma » 
Conti correnti debitori inAncona » 


1161896 273 
1775452 34 
174404 02 


190839 028 
245724 61 
74242 208 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMA 


Mobilia della Banca in Roma ed 
in Ancona , ... 0. ® 3927 065 
Anticipazioni sopra Rendita Con- 
idata Romana al portatore ed 
Effetti Indostriali a forma dell' 
art. 4° Tit. II dello Statuto » 
Anticipazioni come sopra, in An- 
COMA I 1 BAT) 
Riserva della Banca a forma dell’ 
art. 5° dello Statuto 
Debitori diversi in Roma . 
Debitori diversi in Ancona . . 60162 088 
Cambiali in sofferenza in Roma. 6961 445 
Cambiali in sofferenza in Ancona » 1669 89 
405069 295 


64441 24 
15353 50 


64027 26 
68665 323 


4312835 585 


PASSIVO 
Biglietti in circolazione in Roma e 
nello Stato .........» 
Cuponi della Banca non ancora 
presentati al pagamento. . . » 
Conti correnti creditoti in Roma» 
Conti correnti credit. in Ancona» 
Creditori diversi in Roma. . . è 
Creditori diversi in Ancona 
Tratte da pagarsi in Roma . . 
Tratte da pagarsi in Ancona . 


2422848 — 


1433 48 
660615 321 

317 815 
68394 216 
» 3528 20 
» 6540 64 
» 


3163677 672 


L'Attivo supera il Passivo di. o 1149157 913 
che si compone come appress» 

Capitale della Banca » 1000000 — 

Riserva della Banca a 
forma dell'Art. 5 del- 
lo Statuto. . . » 

Interessi, Commissivni, 
Profitti e Perdite in 
Roma ed in Aacona » 


64027 26 


85130 653 


1149157 913 


4312835 585 
Il Governatore della Banea — wr. anroneLaI 


Visto. Conrg P. DeLLa Ponta Commise. di (Governo. 


ALL'ALTEZZA DI ME 


PARTITI DAL 25 AL 26 cgNNAIO 

Da Napoli—Zaziechow F.—Barklo M.e Zdziechowski S. 
prop. russi—Taylor Thompson prop. ingl 

Da Firenze— Masintosch G. generale lese. 

Da Ma rsiglia—Mansicle R. prop. indie Fitegorale G. 
rer. inglese. 

pat 26 aL 27 

Da Napoli—Roversi V. viaggiatore di Roma—Parravicini 
conte M. di Russia—Milewiscki V. — Milewiski:O. e Sokolon 
B. prop. russi — P. Guglielmo da Carpino religioso di Na- 

li. 
£ Da Firenze—Campbell Gio: dottore inglese con la moglie 
Campbell M.—Craig G. rev: inglese—Ravitch C. prop. russo — 
Stealli F. di Siena impiegato 

Da Genova—Phipps M. con fami, e Creyke W. propr. 
lnglesi—Bondi 6. neg. di Roma. 

ARRIVATI DAL 25 aL 26 GENNAIO. 

Per Napoli — Trama D. Gio. fiscala di Napoli — Brown 
Tommaso prop. inglese con moglie—Lloyd €. prop. inglese — 
Beaumont W. B. membro del parlamento inglese con 3 perso- 
ne— Fravre B. cav. di Francia con due persone— Bachmayer G. 


di Baviera corr. part. 
pat 26 AL 27 


Per Napoli —Bogialla P. corr. di Piemonte — Roger Gio. 
prop. america nu con 5 persone— Roger E. id. con 3 persone — 
Fox G. e Cawtbie Gic. prop. inglesi — Ieckson E. e Field G. 
prop. americani—De Wrede E. prop. svedese. 

Per Livorno—Pieve C. studente di Francia—Co ignard M. 
viaggiatore di Francia—Macbean Gio. banchiere a Roma — Co- 
lizzi G. poss. di Roma. 

Per Toscana—Grabam Tommaso prop. americano. 

Per Marsiglia—Samano F. prop di America—Scott E., 
Barn R., Davey O.prep. inglesi—Wright G. prop. di America— 
Amann T. corr. part. di Svizzera. 

Per la Francia—Paulsolson capitano inglese. 

Per Parigi—Baranieschi A. prop. russo—Gruber T. corr. 
part. francese—Fitawilliam C. con moglie prop. inglesi — Lo- 
renzini D. con la figlia prop. 

Per Londra—Willebois M. prop. inglese—Broun Monta- 
gua idem. 

Per la Spagna—De Urtizbereu F. — Lizaguire A. prop. 
di Spagna —Acquaroni P. di Porto Maurizio neg. 
——————@#—@È LNILI©IIO 

Il Grande Concerto vocale e istromentale a 
profitto dei poveri avrà luogo domani sabbato alle 
ore 2 pomeridiane al palazzo Braschi col program» 
ma che abbiamo annunciato ieri. Esso viene dato 
dal valente professore Alessandro Kazarew , noto 
in tutta la Germania per molti concerti dati nelle 
principali capitali. 
AC-——_—mm_—m__——_—__—mmÉm@ 


57, 9. SUL LIVELLO BEL MARE 


Confronto delle scale 289" 7572; 27? 73092, 89; 1" 20m 256 1.° R.1.° 25 Cent. 1° C. 0°,80 R. 


Termometro 
sealigrado 


7 alimeridiano 
2 pomeridiano 
9 pomerie. 


Termomettografo 
le 9 pomer. 


Stato dei cielo 
iu desimi 


10 Chiarissimo 
19 Bello Sereno 
Magnifico 


Vento 
OSSERVAZIONI DIVERSE 


Si deduce a publica notizia qualmente 
Ja sig. Rosa Caporieci di Calvi atiualmente 
dimorante in Roma bà dritto sulla eredità 
del fu Gio. Batt. Caporieci di lui padre 
morto nel 1845;e perciò si diffida chiunque 
intendesse fare acquisto, o divenire in qual- 
sivoglia altro modo proprietario dei beni 
lasciati dal med., che la sud. sig.. Rosa non 


Eccmo Tribunale Civile 
Turno Camerale 


Ad ist. della dir. sud. è 
nominati signori Preposti 
sopri 


M. Regia alla sig. Ter 


owmicili: 


ia notificato il sopsatrascritto atto di 
muccini dom. 


di Roma Dalleizetto rapp. De Manlio Dott. Da Ange- 
lis Proc, Rot. 
Stante la coni 7 corrente, 

per ei la seconda volta Fabio Gori d'ine‘ 

a comparire dopo 3 giorni e È 
di 479 94t, in maneanza decretare l'ordine 
esecutorio reale e personale colla cond. alle 
spese anche strag. 


futende riconoscere qualsivaglia contratto 
si fosse fatto, 0 sl volesse fare senza il suo 
inservento e consenso; poiché la disposizio- 
ne testamentaria del fù Pangrazio Caporicci 
risguarda la porzione dei sud. beni ad esso 
spettante, e non può pregiudicare la parte 
in alcun modo, che per disposizione di leg- 
A \ppartiene alla suddetta Rosa , che pe- 
eo. 
Pel sig. Ottavio Oncrati Proc. 
rio. Innocenti sost. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si fa noto a chiunque per ogni effetto 
lone, ed a forma del 5 1596 del re- 
solamento legislativo, che aocogliendosi l'i- 
stanza della lomba Silvestrini vedora 
del fu Niccola Pietroni con rescritto del 
gee 10 desto, tea ® successivo 
gelo, esegui esibiti negli atti dei 
fcdacr. Nob l'ap, avre Eratsosso Tomas. 
detti è stato lato in atmministrara del 
d d. Pietroni spettante in 
ca quit db vl 
ed in quanto allo proprietà all 
Giulia Pietroni. propia 9 


- Fabio Rdnuxsi Not. della Segnatura 


intima 6 fa precetto a 8. Ecc. Rma 
Di ‘hesi Ferrari 
del 6. Monte 
nell’ officio 
ma di so. 45 77 dovuta in se. 
guito dell'atto di sequestro trasmessogli il 12 
corrente gennaio 4853 operato in forza 
dell’ordinanza di Mano-Regia 45 settem- 
bre 1857 debitamente notificata il 44 detto 
gennaio alla debitrice priocipale si 
‘amuccini e per ogni effetto di ragio. 
anche al consòrle di essa sfg.. Luigi Ceochi 
per tassa, multa © spese di procedura sopra 
la donazione di sc. 1091 62 fatta a d. sig. 
Teresa dal sig. barone Gio. i 
ni di lei fratello ge 
Fratocthi 8 agosto 
dopo il termine di tre giorni dalla data della 
presente si riterrà questo stesso atto a ter- 
mini del $ 411 dell’editto di segr. di Stato 9 
luglio 1835 come sentenza di consegna della 
sud, somma pare ta alla indicata debi- 
trice insieme allo spese occorse per d. atto 
spegoatoo in sc. 2 41 @ così In tutto scu- 
48 08 oltre le susseguenti speso. 


C. Onesti 
Oggi 26 gen. 1858 hi 
sitio nel domic. dell'Eccimo Iatimato “oca 
i, segnandola al domestico. 


Camillo Nobili Curs. Cam, 


in Firenze, e per ogni effetto di ragione al 
uigi Cecchi consorte della med. do- 
miciliato in Roma piazza de’ Trinitari nu- 
mero 42. 
Oggi 27 genn. 1858 io sottose. curs. ho 
consegnata copia in quanto alla si 
clni - Assess. gle di Polizia, ed altra 
alla porta principale dell’ ud. 
3 forma di legge , e quanto al sig. Cecchi 
ne ho consegnata copia ad un commesso del 


Banco. 
Camilto Nobili Curs. Cam. 


A forma del $ 484 del vig. reg. di pro- 
dura, «I deduce a notizia del sig. Niccola 
Silvio d'incogn, demie., che ad ist. del 
aetano Piani sotto il gierno 28 cad. 

lo è stato citato per alliss. a compa- 
rire avanti il trib. civ. di Roma 4 turno 
nell’ud. di sabato 30 d. mese per sentir or- 
dinare l'inibizione dell’ esecuzione della 
sent. resa dal trib. di Commercio di Roma 
il giorno 30 ottobre 1857 colla condanne 


alle spese. 
Enrico Tosi Pros. Rot. 


Ecomo Tribunale di Commercio 
di Roma 


Ad ist, della Ditta L. e E. Duchaino 
di Ginevra dom. elelto presso il Gio. 


Lenti 
Oggi 14 dol 4853 aMssa alla porta del 
tribunale. 
Marcello Quattrocchi Curs. 
M. De Angelis Proc 


A forma del $ 484 del vig. reg. 

cedura, si deduce a notizia del sig. 
De Silvio d'incogo. domic. , qualmente ad 
ist. del sig. Gaetano Piani è stato interpo- 
ato appello dalla sebt. del trib. di Commer- 
cio di Roma del giorno 30 ott. 4857 por- 
mento di sc. 458 ol- 


gennaio trasmessa ciU 
il 4 turno del trib. ci 
tir annullare o revocare la seni 
condannarai il De Silvio alle spese. 

Enrico Tosi Proe. Rot. 

A° forma del $ 484 del vig. reg. di pro- 
cedura, si deduce a notizia del sig. Niccola 
De Silvio, qualmente ad ist. del sig. Gae- 
tano Piani innanzi il 4 turno del trib. civ. 
di Roma, sotto il giorno 28 cad. gennalo è 
stata notificata per affiss. allo stesso Di Sij- 
vio la querela per sentir circoscrivere ed 
annullare la sent. resa dal trib. di Commer- 
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ROMA 30 Genna 


PARTR OFFICIALE 
NOTIFICAZIONE 


Giacowo della S. R. C. Carp. AxroneLt, 
Diacono di S. Agata alla Suburra, 
della Saxrita” pi Nostro Sicvore PIO PAPA IX 
Segretario di Stato. 


Per l'abbondanza del raccolto delle olive, 
che si verifica nell'attuale stagione, va a cossare 
la causa per cui fin dal dicembre 1858 dovette 
permettersi la libera introduzioue dell'olio estero , 
6 vietarsi altresì lu esportazione di quello dello 
stato. 

La SavriITA' DI NOSTRO SIGNORE pertanto, sen- 
tito il consiglio dei Ministri, ci ha ordinato di 
pubblicare quanto siegue : 

Il commercio coll'estero dell'olio di olive tor- 
na da oggi in poi ad esser regolato dalla tariffa 
generale pubblicata li 11 gennaro 1826 dal te 
sorierato per norma della introduzione, e della estra- 
zione di siffatto genere. 

I rispettivi ministri ognuno per quello, che ti 
riguarda, sono incaricati della esecuzione della pre- 
sente disposizione. 

Dalla Segreteria di Stato il 29 gennaro 1858. 


G. CARD. ANTONELLI 


NOTIZIE DIVERSE 


Continuando la relazione che abbiamo dato 
ieri sulla bonificazione dei terreni della provin- 
cia di Ferrara, diciamo anzitutto che gli stu- 
di fatti sulla natura del fondo delle valli Fer- 
raresi recano che il terreno è da per tutto a- 
sciugabile. Esse sono per la maggiore parte fondi 
di lagune ricoperti dalle bellette dei fiumi, e come 
tali così distanti dai mont. non hanno sorgenti di 
acque dolci , per le quali si potesse temere che 
mon fossero asciugabili dalle macchine.Ne l'esisten- 
za delle guore, impedirebbe l'asciugamento, perchè 
si abbasserebbero , e si adagierebbero sul fondo 
delle Valli al sottrarsi delle acque. Allora essi si 
assodano e divengono praticabili per i pascoli di 
primavera, e sono d'altronde ubertosissime e stra- 
we. Le guore nel bacino della bonificazione sono 
calcolate essere il decimo circa di tutta la super- 
ficie valliva, 

I fondi che verrebbero rigenerati si dividono 
in due categorie : 1 quelli di gronda che essendo 
i più alti possono essere trattati dall'aratro ed as- 
soggettati alla coltivazione asciutta eziandio del fru- 
mento, 2 i più bassi in prosecuzione dei primi pos- 
sono essere coltivati assai agevolmente a granone 
o granturco. Sono dessi perfettamente simili ai fon - 
di vallivi di già in gran parte asciugati nel basso 
Veneto che si sono sperimentati feracissimi per il 
granone. V'ha poi una bella parte di questi fondi 
vallivi che possono mettersi a risaie, = dar quindi 
ua produzione più ricca del granturco. Se non che 
limiliamoci ad instituire il calcolo su questo ultimo, 
e gli elementi sicuri ci sono offerti dalle coltiva- 
zioni in fondi somiglianti del Veneto. 

I prodotti che dinno quei vergini ‘terreni sono 
appena cred,bili: il frumento ha reso 20 ed anche 
25 sementi; il granone dà la rendita media di cir- 
ca ettolitri 3 350 per pertica censuaria, e questa 
rendita ha aumentato di 40 volte il valore di quei 
fondi. Se vi è introdotta la coltivazione umida a 
riso (come ‘dai saggi tentati questo stesso anno nel 
Ferrarese ) quei -terreni sono capaci di ettolitri ‘5 
a 6 di riso per pertica “censuaria. Eimitandoci al 
solo granturco, ed attribuendogli un valore al di- 
sotto del medio di un quarantennio, il prodotto 
sperabile:da quei: fondi sarebbe come segue : 

Il primo circondario abbraccia una superficie 
valliva prosciugabile di-pertiche censuarie 219,621, ‘ 
da cui si possono sperare 768,670 ettolitri di gra- 


Le lettere, i piegbi, i gruppi, come 


che si volessero pubblicare, devono essere diretti al 


Gli atti del Governo inseriti in questo (iornale sono officiali. 


co le richieste e le inserzioni 


ati all 


ale via della Stamperia Ca- 


merale m. 41 A. 


GIORNALE DI ROMA 


noturcd, i! quala darebb$ an ita poriggdi 1. 229,872 


| scudî calcolando a scudî 1 60,1 zo. medio di 
| ogni ettolitro. A 


Il secondo 


circondario ne «abbraccia pertiche 


| 403,000, le quali possono dare 1. 410,500: ettoli- 


tri, quindi 6,800. 

Il quinto circondario ne abbraccia 400,000 da 
cui si possono ritrarre 140,000 ettolitri se per 
conseguenza 224,000 scudi 

One la superficie îbffle valliva prosciugabile 
dei tre circondari è di 662,620 pertiche, i quali 
dando 2,319,670 ettolitri presentano ua importo di 
scudi 3,710,672. 

Sebbene questo non sia il prodotto massimo 
da quelle valli attendibile, tuttavia è a considerar- 
si lordo, mentre per ottenerlo occorre la spesa delle 
machine, delle fabbriche degli scoli, dei lavori di 
adattamento. Per questo particolare si ha che negli 
asciugamenti di Adria la spesa delle machine, ma- 
nufatti, canali ec, arriva appena ai due terzi del 
prodotto di un anno 

Dai progetti di prevenzione fatti per gli ac- 
vennati circondari la spesa delle machine , escara- 
zione di canali, arginature , chiaviche, fabbriche e 
tutt'altro è come segue: 


1. Circondario. Sette machine com. 
presi i lavori per |’ asciugamento delle 
fosse della città, sostegni per la naviga- 
zione ec. A): sc. 340 000 
2. Circondario. Nove machine , fab- 
briche ed altri lavori SI » 225 000 
5. Circondario. Due machine e la- 


| vori analoghi come sopra . . . » 53 000 
Totale. sc. 618 000 


Questa somma non giunge al quinto del pro- 
dotto sperabile superiormente calcolato, ed aggiun- 
gendo le spese di andamento e ponendo altrettan- 
ta spesa e più per la riduzione delle valli prosciu- 
gate, tre quinti all'incirca del prodotto ricavabile 
pagherebbero le spese in an solo anno. 

Ma ammettiamo pure che tutto il prodotto di 
un'anno sia impiegato per le spese: in quell'anno 
non si avrà perdita: dovrà invece recarsi a guada- 
gno tutto l'aumento di prodotto che si avrà dai 
terreni ora coltivati ed allora non più sofferenti di 
scolo, e quello dei terreni degli altri circondari, i 
quali qual più qual meno verrebbero indirettamen 
te a risentire vantaggio dall'attivazione dei macchi- 
nismi idrofori stabiliti nei tre circondari suddetti. 

$i noti poi che i disseceamenti meccanici var- 
rebbero a sopperìre ai bisogni agricoli più rilevanti 
della provincia Ferrarese, perchè se questa espor- 
ta framento e canape, importa granone © bestia- 
me, e di quest'ultimo specialmente si ha ivi difet- 
to. Gli asciugamenti permetterebero pascoli eccel- 
lenti, e la pastorizia fiorirebbe a far più ricca an- 
cora l'agricoltura. 

Si calcolino poi i benefict risultanti all' igiene 
pubblica, all'aumento del commercio, allo sviluppo 
delle industrie, conseguenze immediate del miglio- 
ramento agricolo; si faccia speciale rimarco all’ a- 
sciugamento delle fosse di quella cospicua città; si 
rifletta all'aumento della popolazione ed alle colo- 
nizzazioni, che la esperienza nel Veneto ha dimo- 
strata facili in questi casi, ed ognuno dovrà con- 
vincersi che il più grande, il più segnalato incre- 
mento di quella ‘Provincia composta di terreni fe- 
racissimi dipende dall'attivazione dei meccanici asciu- 
gamenti con le macchine idrofore. Dei quali bene- 
fici anche il vicino Bolognese e la Romagna, go- 
dranno, in quanto che si aprirà così un vasto cam- 
po alla fatica della popolazione rustica di quelle 
provincie, nelle quali ogni dì più cresce il numero 


|| di coloro che trovansi privi di terre da coltivare. 


E dicendo ora alcuna cosa più ‘td specie del- 
la macchina di Baura, come di quella che per la 
prima ha ottenuta l'approvazione el governo, no- 
leremo come per mezzo °di essa si scoleranno i 
comprensori del Cittadino, del Naviglio e della 


Fossetta di Valdalbero all’ epoca delle piene; e la 
rima; parto dei due Polesini né riseatirà pure 
va perchè net Canalbianco, nella Fossa Ca- 
vezzola e nei relativi influenti il pelo si abbasserà 
in conseguenza della sottrazione di cinque milioni 
di metri cubi di acqua che la macchina dovrà in- 
nalzare e versare nel Pò di Volano presso il caseg- 
giato di Baura. 

Le acque del Cittadino saranno libere da quel- 
la servitù che hanno sempre avuto , cioè di rista- 
gnare nelle fossc della città e della fortezza: quin- 
di si demoliranno le due cateratte di s. Tommaso 
e di s. Rocco e libere corroranno per, la nuova 
deviazione che deve escavarsi. La quale incomin- 
cierà dove il Cittadino presentemente sbocca nelle 
fosse della città a Porta Catena, e parallela allo 
spalto esterno degli Angeli, oltrepasserà il baluardo 
della Montagnola, attraverserà pressochè in linea 
retta la strada Nazionale di Franoolino, e la Pro- 
vinciale di Copparo per unirsi alla Fossetta di Val- 
dalbero al cantone dei Morari. La fossetta di Val- 
dalbero dal detto cantone fino al ponte Storto verrà 
allargata per ricevere tutte le acque del Cittadino. 

Dal ponte Storto fino alla Bolzanella poco su- 
periormente al ponte denominato nuovo sul Navi- 


«glio continuerà il diversivo da costruirsi, e poi per 


il Naviglio stesso, sistemuto fino dall'anno 1854 le 
acque del Cittadino andranno a Baura 

Il Conduttore generale delle machine si aprirà 
in una linea retta dal Ponte Scornia al Pò di Vo- 
lano, precisamente dove termina la Golena ed in- 
comincia il Froldo. Su tale punto costruirà la 
fabbrica, e si collocherà la macchina idrofora della 
forza di 140 cavalli a vapore. Il Cittadino ed il Na- 
viglio e la Fossetta di Valdalbero non che il fosso 
conduttore per il moto retrogrado delle acque del- 
la Fossetta dal Ponte Raffamello al Ponte Scornìa 
si disporranno sotto giuste cadenti cl in modo da 
dovere dare immediatamente tutte le acque possi- 
bili all'azione della macchina. 

Sopra il nuovo Diversivo e per il Fosso con- 
duttore si costruiranno per il servigio del pubblico 
non che dei privati, ai quali si dividono le possi- 
denze, quindici ponti di diverse grandezze 

Si erigeranno due chiiviche , una presso la 
porta Cateni, perchè «volendo deviare l'acqua del 
Cittadino, per alimentare la Cunetta di sirconval- 
lazione, lo si possa fare; l'altra di grande dimen- 
zione sotto l'argine sinistro del Pò di Volano per 
iscaricare le acque mosse dalla macchina. 

Tre degli attuali ponti uno sul naviglio, e due 
sulla Fossetta di Valdalbero si ridurranno a regola- 
tari con travate, per dar moto alle acque del Cit- 
tadino a norma del bisogno. n 

Finalmerte si costruirinno sotto le arginature 
del nuovo Divèrsivo 12 piccole chiaviche per uso 
dei frontisti. > 

Il Comune di Ferrara aprirà la cunetta di 
circonvallazione, ed, ottenuto l’asciugasnento de!le 
fosse della città, farà eseguire i lavori di terrazza- 
mento per porre a coltura quella superficie che fu 
sempre ricoperta dalle acque. n 9 

Inoltre la Congregazione del 1. Circondario 
volendo vieppiù estendere il beneficio delle macchine 
idrofore, ha di già ordinato gli stud! per l'applica- 
zione delle macchine dell' Andio Bentivoglio , Se- 
minato, Ippolito, Galvano e dell'Agrifoglio. Le pri- 
me quattro nominate macchine verseranno le acque 
di quegli scolì principali, con tutti gli altri moltis- 
simi influenti che vi sono, nel vecchio Canal Goro, 
che presentemente si allarga e si approfonda, la- 
rorandovi giornalmente 600 aperat; più si effettua 
il taglio di una nuova ramificazione dello stesso 
Goro presso il paese di Codigoro , e si aggiunge 
per la uscita delle acque della Bonificazione una 
chiavica di tre luci della larghezza di metri 16. 

Le due macchine del Galvano e dell' Agrifo 
lio avranno. le loro nuove e separate. sortite mel 

ò di Valano. n 

3. Giova ora dare un ceano storico della in- 


{roduzione delle machine idrofore nel Veneto e 
nel Ferrarese. | 

Gli agricoltori del Veneto, specialmente al 
Jati dell'Adige vedendo ogni giorno più diminuirsi 
l'azione degli scoli per le cause superiormente in: 
dicate, ed accrescersi la superficie del terreno Val- 
livo, tentarono fino dal principio di questo secolo 
(1806) d'innalzare le acque a mezzo di macchine. 


Le prime furono molto rozze e maneggiate a brac- | 


cia. In seguito (1810) si surrogò la forza del ca- 
vallo applicata a muovere una ruota a pale che 
pescando nell'acqua e girando ne alzava una parte, 
e la scaricava in un recipiente più alto. Gli ef- 
fetti erano limitati ma pure di qualche vantaggio. 

Dal 1826 al 1833 le macchine idrofore nè 
crebbero in numero, nè si perfezionarono. S' ima- 
ginava in Padova altra macchina, /o Smergone, ma 
falliva compiutamente. Nel 1836 lo Sinergone fu 
tramutato in ferro e venne mosso dal vapore: ma 
sventuratamente l'impresu non riuscì a buon ter- 
mine con iscoraggiamento dei Vallglini, che ri. 
presero le ruote a cavalli tentando di perfezio- 
narle. 

Ma la forza animale, d'altronde molto costo- 
sa, veniva meno al bisogno, ed all'avidità di esten- 
dere i disseccamenti, e di nuovo si fece ricorso 
alla forza del vapore applicata a trombe aspiranti. 
Queste agivano discretamente ma lasciavano molto 
a desiderare dal lato della continuità, perchè dis- 
sestavansi spesso, e gli asciugamenti erano stentati 
e dispendiosi. 

$i vide inoltre che gli sforzi individuali non 
erano sufficienti a risanare le troppo vaste super- 
fici vallive, e si ebbe ricorso all'opera delle asso- 
ciazioni, ai consorzi. Falliva però anche la prima 
impresa del consorzio di Valli d'Adria, perchè le 
trombe che si adottarono non agirono a dovere e 
furono poste da un lato; finchè nel 1851 vennero 
proposte le ruote a pale dette a schiaffo , che in 
grande, e coll'azione del vapore sortirono buon ef- 
Tetto, e segnarono una nuova era per gli asciuga- 
menti meccanici. 

Ferrara in condizioni in gran parte eguali, in 
parle peggiori di Adria non poteva restare indif- 
‘rente spettatrice dei mirabili effetti che in quel 
di Adria si ottenevano, Per opera dell’ Istituto 
Agrario di Ferrara, e del giornale |’ Incoraggia- 
mento fino dal 1851 all'inaugurazione della prima 
festa agraria cd esposizione agricola provinciale ven- 
nero fatte conoscere le prime imprese consorziali 
di asciugamenti con machine a vapore, e fin’ d'al- 
lora sugli esempi del Veneto s' incominciò a pro- 
muoverne l'introduzione. 

E quì non vogliamo omettere di ricordare, 
come il sig. prof. cav. Botter direttore di esso 
istituto e redattore di quel giornale, per i suoi 
scritti e per i suoi replicati viaggi all' estero fatti 
a tale scopo, abbia acquistato molti titoli alla pub» 
blica gratitudine, inflmendo efficacemente alla intro- 
duzione nello stato di questo potente mezzo di 
miglioramenti. Il S. Padre ne lo rimeritava con 
onorifica distinzione. 

Nel 1852 vennero visitate e studiate le prime 
grandi ruote a pale orette nel consorzio Dossi- 
Valieri in Adria, e nell’anno medesimo la congre- 
gazione del 2 circondario Ferrarese si accingeva 
all'introduzione delle macchine idrofore, e stende- 
va riliovi e piani. Ma per cause indipendenti dal- 
Jo zelo dell' onorevole congregazione quella inizia- 
tiva non lasciò che il germe dolla speranza per 
altri progetti più facili a porsi in atto. 

Intanto le macchine idrofore si aumentavano 


i sopras- 
suolo, furono cari . 16 di nostra moneta 
al campo padovano; sono esclusi i campi alti, le 
sinuositò, le depressioni singolari. Ogni campo inol- 
tre bai 8 in ogui anno per l' ammortizzazione del 
capitale, Queste tasse hanno la durata di 20 aunì 
dopo i qual matchine e fabbriche vanno)in asso- 
Jata e libera proprietà det consorzio. 

__Nl prodotto realizzato in quei terreni 

‘4853 ad oggi, è'beu più di sc. 5 per 

ica censuaria. Ma computando un noveg- 


nio si calcolago ramani, . . 3... - sc 4.80 
levato il decimo e quote d' ammortizza- x 
zione. . . e prete a sat o 


resta ancora la“rendita di . . . . gg e AIDA 


per ogni pertica censuaria. E nel solo anno 1854 
il prodotto del consorzio Dossi-Valieri ha dato fre 
volte le spese incontrate per le macchine , fabbri- 
che, ed altre accessorie. Vi guadagnarono i pro- 
prietari, ma la società per l' asciugamento vi gua- 
dagna pure una cospicua somma , ed in capo al 
ventennio quei terreni saranno liberi dal gravame 
loro imposto. 

Il 1853 venne segnalato da un altro fatto im- 
portantissimo. Lo stabilimento meccanico del sig. 
Schlegel e compagni di Milano fece conoscere un 
altro sistema di macchine idrofore, il quale pre- 
sentando rilevanti vantaggi sopra quello a ruote, 
venne quell'anno medesimo attivato in quello d'A- 
dria. Questo sistema vince l'altro per semplicità, 
economia nell' adattamento , per assicurare meglio 
l'asciugamento nelle grandi prevalenze e per la sua 
solidità. Il turbine segnò il principio di una nuo- 
va epoca negli asciugamenti meccanici, i quali fe- 
cero per esso un'altro passo verso il loro perte- 
zionamento. 

La congregazione del primo circondario invi- 
tava allora l' egregio ingegnere Cesare Delotto a 
proteggere l'asciugamento generale del circondario 
stesso, e le congregazioni del secondo e del quin- 
to, fecero fare al medesimo ingegnere analoghi 
studi per i loro territori. 

Nel 1854 si pubblicavano dalle congregazioni 
del primo e secondo circondario i piani in pre- 
venzione per l'asciugamento generale dei circonda- 
ri medesimi, e*la congregazione del quinto circon- 
dario di Bondeno deliberava-di attivare il proprio 
piano, ed invitava per le stampe una società intra- 
prenditrice che na anticipasse i capitali. 

In quel torno il ministero del commercio, la 
congregazione del primo circondario , e il munici- 
pio di Ferrara si ponevano d' accordo per delibe- 
rare sulla prima machina da erigersi, la macchina 
di Baura, che, come si disse, ha per iscopo ezian- 
dio l'asciugamento delle fosse della città. Termina- 
va l'anno 1854 con la erezione di altre 4 macchi- 


ne idrofore nell'agro di Adria e dintorni. 

Mentre le trattative consorziali proseguivano, 
e come accade allorchè trattasi di muovere molte 
voleutà il tèmpo si andava consumando , il signor 
Francesco Agnoletti per il primo venne in campo 
colla scuola dell'esempio, introducendo una mac- 
china per suo proprio conto; lo seguì il sig. Giu. 
seppe Pavanelli, il marchese Varano, e l' Assunte- 
ria di Galavronaro e Forcello nel secondo circon- 
dario. In sullo scorcio del 1854 quei contratti fu- 
rono intavolati e definiti. Ma quello dell’ Assunto- 
ria non ebbe più effetto per cause indipendenti 
dalla commissione che l'aveva iniziato, e che ab- 
bandonava il sistema a pale progettato, per acco- 
gliere il sistema a turbine. 

Nel 1855 le macchine idrofore moltiplicavan- 
si nel veneto; se ne istituivano nel modenese e si 
attendeva anziosamente la primavera per vedere in 
azlone quelle dell’ Agnoletti e del Pavanelli. L'un= 
dici febbraio del 1855 per riguardo alla macchina 
di Baura fu segnalato dal riparto del contributo, 
per la rispettiva interressenza fra il comune di 
Ferrara e la congregazione; ed il sig. conte Foli- 
caldi allora delegato della provincia e che tanto 
promosse questa grande intrapresa, si adoperò a 
tull'uomo, arciocchè le parti si avvicinassero e si 
intendessero fra loro. 

HI 18 maggio 1855, s' inaugurava la prima 
macchina a vapore e idrofora nel ferrarese del si- 
gnor Agnoletti; se non che l'amministrazione delle 


le recipiente ‘delle acque sullevate dall'idrofora) ne 
fece sospendere l'azione per i danni 5 che temeva 
potessero derivarno alla pesca. Questa difficoltà di- 
veniva comune a tutte le macchine progettate per 
il secondo circondario; ed è da desiderare che si 
trovi al più presto una via da conciliare questi due 
interessi in contrasto. 

In quell'anno medesimo si erigevano due al- 
tri turbini nel Ferrarese , cioè uno a Goro dai 
fratelli Berretta ; e l'altro a Massafiscaglia dal si- 
gnor Pavanellî. Il conte Fraucesco Maria Aventi 
acquistò nello stesso anno una loco-mobile a va- 
pore di due cavalli, la quale fu applicata ad una 
macchina idrofora. Così nel 1855 agirono nel Fer- 
rarese num. 4 magchine idrofore a vapore intro- 
dotte dai signori Agnoletti, Pavanelli, Berretta ed 
‘Ayenti. Quelli del warchese Varano fu applisata 
| in una sua taouta nel Mantovano. 

Il caduto anno 1856 notava i seguenti fatti 


| sempre sullo siesso argomenta, 


valli di Comacchio (nelle quali aveva foce il cana- | 


1. Si collaudavano i primi turbini in grande 
(80 cavalli) del consorzio di campagna vecchia in 
Adria; e dai periti si preferiva agli altri il siste- 
ma a turbine conformemente al parere della i. r. 
direzione delle pubbliche costruzioni di Venezia ; 
sistema che otteneva il privilegio per tutta la mo- 
narchìa austriaca. 

2. Veniva ordinato un altro 
foro dal sig. Encico Ferraguti. 

3. La società Gilly e Guidelli 


turbine idrofo- 


di Bologna 


“acquistava una valle nel Ferrarese ed ordinava una 


macchina di 25 cavalli «d una ruota a pale. 

4, Il conte Aveuti si univa in società con la 
ditta Gilly di Modena, acquistava valli ed ordinava 
intanto un turbine di 12 cavalli. 

5. La loco-mobile a vapore con trebbiatuio 
introdotta dal prof. Botter gli dava l'idea di eo- 
struire puro trasportabile il turbine, per asci 
mento di piccoli bacini e per irrigazioni. Piacque 
la cosa al conte Achille Magnoni che ordinò una 
loco-mobile di sei cavalli. 

6. Dai turbini a vapore si trieva un model- 
lo, e si costruivano piccoli turbini a braccia cd a 
cavalli qua e la; si formavano piccole risaio e 
col turbine s’ irrigavano. 

7. Soddisfatti dalle esperienze i succitati pro- 
prictari commettevano altre macchine. 

8. Finalmente il fatto più importante consi- 
steva nell'approvazione della macchina di Baura 
che destinata al risanamento di 80,000 portiche 
censuarie, libererà Ferrara dalle acque morte cho 
la circondano. Monsiy. Gramicecia Delegato Apusto- 
lico, che moltissimo impegno aveva posto în questa 
trattazione, presentava il riparto definitivo nel gior- 
no 30 novembre 1856 che veuiva approvato dal 
Ministero del Commercio e Lavori pubblici in data 
del 9 gennaro 1857. 

Riepilogando, le macchine idrofore principali 
collocate attualmente nel Ferrarese sono 7 tutte del 
sistema a turbine, della forza complessiva di 69 
cavalli: e la superficie del terreno sottoposta al- 
l'asciugamento si è di perliche censuarie 22,900. 
1 proprietari, nei cui terreni agiscono queste mac- 
chins sonv i signori Francesco Agnoletti, Giuseppe 
Pavanelli, Fratelli Beretta, Francesco 1 Aventi, 
Soci Gilly Guidelli, soci Aventi Gilly e Achille 
Magnoni. 

Sono poi in contrattazione 1. un turbine di 
25 cavalli per la società Aventi Gilly per pro- 
sciugare una superficie di oltre 6000 pertiche cen- 
suarie; 2. un turbine della stessa forza e per la 
medesima superficie a favore del signor Giuseppe 
Pavanelli; 3. tre o quattro turbini per la società 
della Mesola. 


Giova notare ancora che l introduzione delle 
macchine a vapore ha facilitato l'erezione di mo- 
lini, pile, trebbiatoi, industrie prima sconosciate in 
Ferrara e di grande utilità ; e che affuiscono ca- 
pitali anche esteri per fare acquisti nefle valli Fer- 
raresi onde criggervi macchine e dar vita a novelle 
associazioni. 

Da tutto ciò pertanto rilevasi di quale e quan- 
ta importanza ed utilità pubblica e privata s iano i 
disseccamenti meccanici nel Ferrarese. Per essi va 
redeota e restituita all'agricoltura una vastissima 
superficie di terreno ora quasi affatto im produtti- 
va: vengono agevolati gli scoli delle acque plu- 
viali che danneggiano ora le raccolte dei terreni 
non vallivi: sono tolti i pericoli degli allagamenti 
prodotti dagli scoli maggiori per innalzamento e 
straripamento delle acque e per le refluenti; tolti 
gli effetti perniciosi delle acque stagnanti, miglio- 
rata ed accresciuta l'agricoltura, l'industria, il com- 
mercio, Ed è da sperare che l'esempio dei ferra- 
resi non vada perduto per altre località che tro- 
vansi in consimili condizioni. Forse alcune valli 
nel Ravennate, ed alcune paludi nelle coste ponti- 
ficie del Mediterraneo potrebbero subire un eguale 
trasformazione a gran profitto dei lero proprio- 
tari. È 

Il regnante Sommo Pontefico ha accordato la 
sua protezione ed il suo incoraggimento glla boni- 
ficazione del territorio di Ferrara: al che se ag- 
giungiamo le cure già prose per l'essiccamento delle 
paludi di Ostia, avremo novella prova della gran- 
de premura per incremento all'agricoltara. 


Il rev. sig. Rosio, Vicario Capitolare dell'Ar- 
cidiocesi di Toledo ha offerto soudi 3, per la rie- 
dificazione della Basilica di s. Alessandro alle Ca- 
tacombe delle stesso nom8 sulla via Nomentana. 


Alla distribuzione del Giornale di Roma è in 
vendita il libro: Notizie per l’anno 1858. 
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STATI IPRALTANT 


REGNO DELLE BUE SICILIE 


Il Giornale del Regno delle due S cilie del 26 
pubblica quanto segue: 

Con la più viva compiacenza annunziamo che 
ieri la real fregata a vapore il Veloce, la real cor- 
vetta il Miseno ed il real brick Principe Carlo im- 
mersero felicomente nel Faro in 28 minuti il filo 
sottomarino del telegrafo elettrico, ed assicurata la 
corrispondenza, si misero in panna facendo le sal 
ve alla mezza p. m. Dando questa lieta novella 
nel modo stesso che ce l'apporta il medesimo filo 
elettrico, nou possiamo aggiungervi più degna pa- 
rola, tranne quella che s'innalzò su le due sponde 
dello stretto, quella con che le popolazioni de'reali 
domint l'accoglieranno gridando, v.va il re! 


STATT BSTERI 


GRAN BRETTAGNA 
Il Post scrive un articolo intitolato were 
dos the money come from. onde vicu» il danaro, 


sintende a' cospiratori politici in Inghilterra. Ac- | 


cusa alcune piccole sette eccentriche, alcune  cote- 
rics che sanno di sansimonismo, 0 di misticismo 
ultra-puritano, e certe signoro specialmente, che 


appartengono alle indicate sette, e si danno attitu- | 


dine di patronesse politche, 0 per debolezza, o per 
bizzarria, o por far parlare di se in tarda età ( il 
Post è poco galante, e toglie ogni illusione) o cre- 
dendo di giovare la Vuona causa, forniscono a 
stranieri cospiratori comoda vita e molti mezzi pei 
loro conati. 

SPAGNA 

Leggiamo nel Parlamento di Madrid del 20 in 
occasione dell'attentato del 14 corrente: 

Sembra che Dio abbia permesso alle infernali 
potestà di scatemarsi contro ogni società legale e 
contro ogni virtù sulla terra, forse per far mag- 
giormente brillare la forza della sua destra. nello 


impedire una due e cento volte gli intenti di or- | 


rore, di desolazione e di sangue, che tanto e così 
ostinitamente cerca di compiere la setta degli 
iniqui 


Conseguenza della mancanza di ogni fede e di | 
ogni morale è il continuo tramare contro qualun- | 


que autorità, è la sorte di rompere ogni vincolo 
sociale, e distruggere ogni civiltà. 

Veggasi ciò che è accaduto a Parigi. I più 
ciechi e fanatici pongansi la mano al cuore e 
cano in buona fede se non è necessario e assoluta- 
mente indispensabile che si adattino risoluzioni 
estreme © potenti contro questi tenebrosi centri di 
perdizione e di continuo pericolo per i popoli e 
le nazioni : contro questi reconditi abissi, dove an- 
nidano il tradimento e la codardia; contro le so- 
cietà segrete, contro i misteriosi club rivoluzio- 
nari. 

I filantropi, i rivoluzionari incorreggibili, i 
pretesi rigeneratori del vecchio mondo, quelli che 
si chiamauo fratelli dell'uomo onesto e fautori del- 
la civiltà; quelli che sogliono più declamare contro 
il rigore di certe pene, sono i più criminosi ne- 
mici dell'umagità, le serpi le più velenose, che 
escono sulla superficie della terra dagli antri in 
che stanno ascose, i più degni di mille morti, se 
tante ne potesse applicare ad ognuno la logge so- 
ciale. 

Riflettano governi, popoli e nazioni. Bisogna 
perseguitare tali fiere iu qualunque ‘luego si oc- 
cultano. Usando più dolcezza, guai alle nazigni ed 
ai governi ! Non vi ha rimedio: la lotta è di vita 
o di morte. Si decida e si salvi |: società. È im- 
possibile tollerare questa razza di giuramen 
luzionari, colla quale non vi ha nazionalità sicu- 
ra; fiessun ombra di giustizia e di equità nel 
mondo. 

Che sarebbe ora, se le hombe dei codardi 
assassini avessero colpito nel segno ? Che sarebbe 
della Francia e dell'Europa? Lo ripetiamo e lo spe- 
riamo: devisione ed energia, precauzione e forza: 
Per avventura non è riuscita la trama infernale 
contro l'imperatore dei francesi: del che ne rin- 
graziamo Iddio : ma nessun popolo deve perciò 
dormire, e meno la Spagna ove non dormono 
emissari o devoti dei demagoghi stranieri : si ab- 
bandoni la politica timida e vacillante scguita Jfi- 
nora, siano esaminati i bisogni, corretti gli abusi 
e si corra con fiducia la via, che indica la divina 
Provvidenza e il bisogno di salvaro i troni e la 
società. 


IMPERO OTTOMANO 
L' Oesterreichische Correspondenz ha in via te- 
legrafica da Trieste 21 corrente quanto uppresso : 
i rivoltosi dell' Erzegovina sono ritornati per la 
maggior parte, così pure la principale massa dei 


I 


il 


Montenegrini, però un dato numero di Raia tiene 
ancora occupati alcuni dei passi più importanti ed 
il convento di Duzi, essendochè l'ostilità dei Tur- 
chi contro la popolazione cristiana si manifesta qua 
e là nuovamente. D'altronde singole bande di Mon- 
tenegrini fanno ancora delle scorrerie. A Trebigne 
s'attendono ‘rinforzi da Mostar; alcuni piccoli di- 
staccamenti di essi sono di già arrivati. 

— 1 membri della nuova commissione muni- 
cipale si sono radunati in questi giorui, per discu- 
ter le basi del mentovato progett» che di-v'essere 
presentato al governo. 

Il foglio ufficiale turco pubblira la decisione 
sovrana, con cui viene ordinata la costruzione «i 
una linea telegrafica da Scutari a Bassorah pe. Bag- 


|| dad. Il telegrafo turco, che finora comunicava so- 


lamente con Bukarest, sta ora in diretta congiun- 


{l zione con Monaco, Varsavia, Trieste, Venezia, Mi- 


lano, Torino, Vienua, Parigi e Londra; anche quello 


| con Pietroburgo , col resto d'Italia e coll’ Algeria 
|| può essere altivato facilmente. I fogli di Costanti- 


nopoli ebbero già il 15 (come gli altri d'Europa) 
la notizia telegratica dell'attentato contro Napoleo- 
ne III E negli ultimi giorni pervenne a Costanti- 
nopoli un dispaccio da Berlino in dodici ore. 

A Varna fu sentita la notte del 7 all'8 gen- 
naio una scossa di tremuoto alquanto forte. 


LEI; I 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Il Monitezr del 25 corrente pubblica quanto 
segue: 

L'Imperatore ba ricevuto il 24 in particolare 

udienza $. A. il principe Francesco di Liechten- 
stein, tenente generale al servizio di S. M. l'Imppra- 
tore di Austria, incaricato della missione speciale 
di consegnare all'Imperatore e all' Imperatrice let- 
tere autografe di felicitazione, che S. M. I. e R. |A. 
ha scritte alle LL. MM. II. in occasione dell’ at- 
tentato del 14 gennaio. S. A. era accompagnata da 
S. E: il sig. barone di Hubner, ambasciatore d'Au- 
stria e da due aiutanti di campo; 
E. il duca di Rivas, ambasciatore straordina- 
rio e plenipotenziario di S. M. la regina di Spagna, il 
quale ha consegnato all'imperatore la lettera, colli 
quale S. M: Cattolica gli notifica la nascita di S A. 
R. il principe delle Asturie ; 

Il sig. principe di Ligne, presidente del Se- 
nato belga, incaricato da $. M. il re dei Belgi di 
consegnare all'imperatore una lettera particolare di 
felicitizione all’ occasione dell’-atientato , ed il si- 
gnor Firmino Rogier, inviato straordinario e mini- 
tre plenipotenziario del Belgio. 

S.M. ha ricevuto anche il barone di Seebach, 
inviato straordinario e ministro plenipotenziario di 
Sassonia, il quale ha consegnata una lettera del Re 
di Sassonia seritta in occasione dell'attentato; il ge- 
nerale della Rocca, primo aiutante di campo di 
S. M. il Re di Sardegna e il barone Forstner di 
Dambenoy, ministro di Stato e aiutante generale di 
S. M. il Re dei Pacsi Bassi, incaricati di presen. 
tare le lettere autografe dei rispettivi loro re, serit- 
te per felicitare S. M. in occasione dell'attentato. 

La Gazzetta di Lione ha dal suo corrispon- 
dente di Parigi, che si tratta di importanti modi- 
ficazioni , le quali sarebbero fatte nella organizza. 
zione della polizia di Parigi. 

Sembra certo, che il governo si contenti della 
presente legislazione e non presenterà al corpo le- 
gii atiro altro progetto che quello relativo alla mo- 
ificazione della legge elettorale per sottoporre a 
giuramento i candidati alla deputazione. 

Si annuncia prossima la pubblicazione del de- 
creto, che convoca gli elettori di Parigi per sosti- 
tuire i deputati a Carnot, a Goudcheaux c al de- 
funto generale Cavaignac. 

Ogni appartamento mobigliato ed ogni casa, 
che affilla appartamenti mobigliati a Parigi sono 
soltoposti ad una doppia e severa sorveglianza. 
i Alla posta di Parigi nei paggati giorni furo- 
no sequestrali i giornali Morning-Advertiser, Daily 
News, Espress di Londra, il Precursore di Anversa, 
la nuova Gazzetta di Prussia o la Gissetta della 
Crocs di Berlino. 

Il Morning-Post del 23 annuncia cho Da Sil- 
va, uno dei compromessi nell'attentato del 14 , è 
il conte Carlo di Rudio, il quale dapprima fu im- 
piegato come traduttore da un giornale francese 
pubblicato a Tiondra. Due anni sono sposò una 
giovane di Nottingham chiamata Booth , la qual» 
esercitava il mestiere di sorvegliante al magazzino 
del sig. Fischer. Paco dopo il matrimonio, il gior- 
nale cessò di vivere, e Rudio trovossi senza oc- 
cupazione. Allora andò a Nottingham e sua moglie 
tornò a servizio in casa di Fischer. Rudio giunse 
a cattivarsi la benevolenza di qualche persona, che 
gi mobigliarono un piccolo appartamento , ed al- 

‘a egli aprì una stuola. gli fa poi uno dei pu- 


e 


| 


gnalati da Foschini , ma potè gaarire. A_Nottin- 
gham spiezò opinioni eccessivamente violenti ai 
suoi confidenti intimi su materie politiche, e una 
volta mostrò un formidabile pugnale al un suo 
amico il quale ne fu spaventato temendo di essere 
da lui da un giorno all'altro assassinato. 

Gli scolari l'uno dopo l'altro se ne andarono; 
e alla fine del passato dicembre, Rudio senza dir 
niente scomparve lasciando 737 franchi di debiti. 
Non tardò tuttavia di comunicare con uno o dun 
de suoi amici. Egli era intimamente legato al sig. 
Orsini, del quale a Nottiagham parlava spesso 

La Gazzetta Austriaca sull'attentato del 14 fa 
le seguenti rillessioni; 

« La più grande sorveglianza è impotente a 
prevenire del tutto delitti di simil specie. 

Nè il servizio della polizia centuplicato, nò la 
sagacità, la previdenza e l'affezione di centomila 
servitori possono essere pegno della sicurezza as- 
coluta di una esisteaza umana. Ma questa vigilanza 
non è inefficace. In Francia essa è neutralizza‘a 
dall'Inghilterra. 1 

A qualche lega dalla capitale francese si tro- 
va il quartiere generale degli assassini, in un asilo 
più sicuro e meno esposto di que'lo ehe fosse nu 
tempo la caverna del bandito nascosto negli impe- 
netrabili confini degli Appennini. 

Protetti contro la vendetta della giustizia dalle 
leggi di un gran reguo, protetti dalle flutte e dalle 
armate, gli assassini stanno nelle loro case tran- 
quilli come i mini;tri di M. la regina Vittoria 
nei loro palazzi. Se anche adesso, dopo l' ultimo 
attentato, (è la Gazzetta Austriaca che parla ) il 
governo della regina non crede sia venuto il tem- 
po di chiedere al parlamento il diritto si spesso 
reclamato, di espellere i forestieri pericolosi, eso 
non eviterà il sospetto di essere il più indifferente 
di tutto il mondo per la conservazioni della vita 
delle LL. MM. dei francesi. 

Il Globe del 23 pubblica i seguenti dispicci 
sulle Indie da Alessandria 18 genmio: 

Il comandante in capo era sempre a Cawnpore 


| il 12 dicembre. 


I distretti sotto gli ordini del sig. Sapt sono 
minacciati. La froatiera di Azimghur è anch cia 
minacciata: il generale Grant è in marcia verso 
questa direzione. Il generale Outram stava ad Al- 
lumbagh: in data delle ultime notizie si aspettava 
un'attacco contro Saponson 

Una colonna di Goorkas, di 2090 uomini, ca- 
mandata dal raia Jaug Bahador:, hi abbandonato 
Nepaul per andare a Jegowle, onde servire sul 
territorio inglese: duvea essere accompagnata dul 
brigadiere Mac Gregor come comunissario di guerra. 

Gli insorti a Gholah stavano in grandi forze. 
Dicesi cho abbiano detronizzato il raia. 

Il sig. Rose marcia in aiuto di Sangor. 

L'Ajaha dopo di aver lasciato Aden, alla di- 
stanza di 300 miglia, è stata obbligata a ritornare 
indietro. 

Il Pays annuncia che il generale Windham 
sarà destinato dal generale Campbell a comaadan- 
te dei Goorkas ausiliari. 

Il Daily-Neo dice che è assai se le fruop* 
inglesi possano tenersi su'la difensiva. 

Le corrispondenze di Madrid in data del 20 
gennaio pretendono che i capi del partito repub- 
blicano in Spagna dovessero conoscere l' infamo 
progetto eseguito poi a Parigi. Il giorno stesso 
dell'attentato, Sisto Comara, rifugiato spagnuolo a 
Lisbona, e uno dei capi del partito democratico 
dava a' suoi colleghi politici un pranzo, nel quale 
fu fatto un brindisi alli futura repubblica, e si 
pronunciavano discorsi assai si nilicant. 

Il giorno 20 la commissivne del senato pre- 
sentossi a S. M. Cattolica per complimentarla del 
felice nascimento di S. A. R. il principe delle 
Asturie. 

La Gassetta di Madrid pubblica la nomina 
del sig Manuele Orobio a governatore della pro- 
vincia di Madrid; del sig. Michete Diaz a gover- 
natore di Burgos; del sig. Sebastiano Garcia Pego, 
a governatore della provincia di Caceres. Pubbl.ca 
anche la nomina dei uuvvi governatori di Cuenca, 
e di Città-Resle. 

S. M. la regina Isabella dal giorno del suo 
parto fino al 5 gennaio, gioruo, in che fece la sua 
visita al tempio di Atocha, ha distribuito ia cte- 
mosina 656,825 reali a case di beneficenza, ai 
conventi, e a particolari. Il minor dono per 35 
monastori soccorsi, è stato di 1000 reali. 


Parigi 25 Gennaio. 


A quanto dice il Nord in una lunga notizia 
intorno a Pieri, esso è calzolaio, è, in seguito ad 
un assassinio commesso, spatriò nel 1832. Venuto 

iandosi per fuoruscito politico , 
dal governo; poi fa mandato in Al. 


» 
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geria soldato nella legione straniera. Fornito di 
qualche ingegno e di un po’ d'istruzione , divenne 
caporale; ma dato ad un vizio abbominevole e 
colt» in flagrante, dovette disertare. Riescito es- 
sendo a riparare in Ingh.lterra ripigliò l' antico 
mestiere: vi stette fino al 1840, e imparò assai 
bene l'inglese. Tornato a Parigi, si mise a fare il 
berrettaio. Scontento del proprio stato, roso dal 
desiderio di arricchire, fatta conoscenza con Maz- 
zini e con altri settari, si diè per tempo a cono- 
scere che sarebbe stato un ottimo strumento nelle 
loro mani. 

Nel 1848, quando avvenne il moto di Milano, 
formossi a Parigi una giunta per venirvi in aiuto, 
Pieri vi si traforò al seguito di Mazzini. Entrato 
nella legione Antonini , col valore e coll'astuzia 
pervenne al grado di capitano, vautando sempre i 
suoi servizi in Africa come olfiziale francese. In- 
teso forse più a cospirare che a combattere, poco 
mancò non venisse fucilato dopo la capitolazione 
di Treviso, per avere ordito una sedizione contro 


il generale Antonini. 

Nella ritirata che segui ei ne fece di ogni 
sorta: rapì una donna, rubò cavalli e viveri, com- 
mise violenze inaudite. Poco inclinato a pigliar ser- 
vizio nell esercito sardo’, chiese al governo il de- 
naro necessario per recarsi in Toscana e |’ ebbe. 
Nei tumulti che avvennero dopo la fuga del Gran- 
duca, Pieri, cbbe incacico di recarsi in que’ luo- 
ghi ove le popolazioni minacciavano di sollevarsi 
ed egli se ne sbrigò col fare scannare parecchie 
persone notevoli, tra cui un prete. In queste con- 
tingenze non trascurò di far denaro per dritto e 
per rovescio. 

Caduto Guerrazzi, Pieri se ne fuggì lesta- 
mente in Francia menando vita spensierata. Finiti 
i denari, si mise a far debiti, tornò a frequentare 
gli antichi colleghi, finchè venuto in sospetto della 
polizia @ più volte arrestato fu espulso dalla Fran- 
cia nel 1853. 

Andato a Londra, Mazzini l'accolse a braccia 
aperte e d' allora in poi ne fu uno dei più ope. 
rosi emissari. Ebbe quindi parte io tutte le trame 
contro il governo francese, il Piemonte e Napoli . 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Parici 28 Gennaio. 

Un decreto imperiale divide le truppe dell’e- 
sercito francese in cinque grandi comandi affidati 
a maresclalli , al fine di unire rapidamente nelle 
mani di un sol capo forze imponenti atte ad assi 
curare l'ordine pubblico. I quartieri generali sono: 
Parigi, Nancy, Lione, Tolusa e Tours. 


OBSLEVAZIONI METE 
Confronto delle scale 281" 


Loxpra 27 Gennaro. 


Il Morning-Post' dice che il governo proporrà 
probabilmente un dil! contro gli assassini, non con- 
tro i rifugiati, 

Borsa di Parigi del 28 — il 3 p. 100 chiuso 
a 69 30. il 45 a 94 60 

(1) La Borsa data ieri era del 27. 

Consolidato inglese 95 1/4. 


Lunedì 4 febbraio 4858 alle ore 4 pomeridiane. nelle 
consuete sale del palazzo sabino ; il sig. avv. Andrea Bar- 
bèri collaterale emerito di Campidoglio , e vice-presidente 
annuale dell’Accademia Tiberina esporrà « I mezzi più effi- 
caci coi quali le leggi possono rendere un popolo grande 
e felice ». 


————T———_—_m 6 ————————__—m—= 
NOTIFICAZIONE DI VIGESIMA 


La commissione delle vendita dei beni camerali ha de- 
liberato di ammettere con riserva di vigesima e sesta l'of- 
ferta di sc. 46 mila esibita per persona da nominarsi dal sig. 
Tommaso Belloni per l'acquisto del credito fruttifero in calce 
descritto di provenienza della eredità libera Albani. 

Analogemente pertanto alla enunciata risoluzione , do- 
vendosi ora procedere all'esperimento di vigesima , s'invita 
chiunque bramasse accudire all'acquisto dell'indicato credito 
a presentare nel termine di giorni 20 decorribili dalla data 
della presente e precisamente fino alle ore 2. pomeridiane 
del giorno 48 del prossimo mese di febbraio , nell’ uMcio 
dell’infrascritto segr. e cancelliere della R. C. A. la propria 
scheda in carta da bollo chiusa e sigillata portante un au- 
mento non minore della vigesima sull’ indicato prezzo di 
sc. 46 mila; qual termine trascorso , la Comm ssione sullo 
data procederà all'apertura delle offerte per aversi in consi- 
derazione, salva la sesta. 

Si avve rtono i concorrenti che le offerte dovranno es- 
sere pure e semplicf e che il prezzo dovrà sborsarsi in con- 
tante nella Depositeria Generale della R.C.A. all'atto dell'i- 
stromento 0 verbale di vendita definitiva da farsi colle nor- 
me del rego lamento emanato dalla Tesoreria generale li 19 
dicembre 4835 e della Notificazione dei 4 luglio 1836 in tut- 
tociò che non si oppone alle speciali facoltà della encomiata 
Commissione. 

Roma 28 gennaio 4858. 

Credito fruttifero di sc. 17,705,19 al 5 per cento dovuto 
dall'ordine dei PP. Cistercensi risultante da istrom. rogato 
dall'Argenti li 42 agosto (835. 


Andrea Cecconi segr. e cane. della R.C.A. 


Si partecipa ai signori Legali essersi pubblicato il solito 
ALMANACCO giudiziario civile e criminale per la curia di 
Roma anno 1858, nel quale trovasi aggiunta la pratica e pro- 


pres 


cedura del Tribunale della s. Rota Romana ordinata da Vin- 
cenzo Diomedi suriale Rotale. 

Trovasi vendibile nella tipografia Chiassi. 

Nell'officio dei Cursori. 

Nell'officio della distribuzione del Giornale di Roma. 

Prezzo almanacco e procedura rotale bai. 30. Almanacco 
senza procedura bai. 20. Procedura semplice bai. 20. 


n 


FABBRICA CENTRALE TOSCAN 


Di cinti erniari e lavori in gomma elastica di 
Elvira Monti fornitrice dei regi spedali e ospizi ci- 
vili e militari Toscani ed esteri. 


Firenze dietro il Duomo sul canto di via de' 
Servi n. 6246. 


Esportazioni e commissioni per tutta l'Italia dei seguenti 
articoli: 

Apparecchi e strumenti chirurgici , cinti erniari , calze 
espulsive, sospensori , fascie e cinture elastiche , pressari , 
speculi, siringhe, messuge, orinafi per incontinenza, clisteri, 
Irtigatori e serviziali. l'oppatoi artificiali, apparecchi ortope 
dici, lenzuoli e guanciali di gomma; tubi , fili e tessuti ela- 
slici, scarpe, palle e pettini di gomma elastica ec. 

Si prende qualunque ordinazione dell'arte medesima, e 
si invia il catalogo a chi lu domanderà con lettera franca di 
porto. 

Tutti quei farmacisti 6 depositari di questi articoli che 
si dirigeranno alla sudetta fabrica direttamente , godr 
prezzi e condizioni a loro favorevoli. 
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OLTO BRUNO PURO 
DI FEGATO DI MERLUZZO 


De deter de Tough della Tosrwegia 


Pochi sono gli esempi di un prodotio medicinale, che al 
pari dell’olio bruno legittimo del dottore De longh,a 
sì breve tempo così nte interessato la facolta me 
non ostante la concorrenza di altro specie di Olio di fogato 
di merluzzo egualmente esibite all'uso della medicina. I più 
distinti medici di Europa, dietro accurata analisi , lo dichia- 
rarono purissimo , e fornito della più grande virtù ter: 
tica; cosicchè l'azione salutare di quest'olio fu da essi rico- 
nosciuta muabile nelle affezioni reumatiche, catarrose, got 
tose, ed im ogni specie di malattie scrofolose. 

Prezzo di ciascuna bottiglia grande se. {. 

Detta piccola bai. 60. 


Deposito generale con privativa per gli stati ponti&oi , 


ROMA Fanaacia Ìxsusse Sinimmurcni via Fratlina n. (35, 
Sotto depositi— ROMA Eggidi— Bonacelli n. 4 Torsan 

guisna—farmacia Chimenti a Tor de’ Conti—farmacia M, 

cd 

RARA farmaci 

ANCONA farmacia Brescia— PERUGIA farmacia Mollajoli — 

FERMO farmacia Moschini— VELLETRI farmacia Albani. 


(OLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO BOMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9 SUL LIVELLO DEL MARE 
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Nel negozio librario Bottacchi posto al 


Ad ist. della 


| Stato dey ele Lermmnei osrafo 
lu decimi dallo Santin. alle 4 pomer 
cielo sroperto 


Î Veni 
Umidità direzio 


massimo minimo 


Chiarissimo 


© fora 


ne OSSERVAZIONI DIVERSE 


Slalo del erelo 


10 deci 


Umidità direzio 


cielo scoperto 


10 
D) 
5 


sig. Giuditta Peretti in 


Vento 


6 forza 


Piè di Marmo n. (nei giorni 3, 4,5e 6 
imminente febbraio alle ore 4 4/4 pomer. 
avrà luogo I» vendita per auzione pubblica 
di una libreria legale già appartenut 

un distinto giureconsulto; la quale contiene 
opere e corpi di dritl» canonico @ civile , 
trattatisti criminali, decisioni della 8.R.R.; 
statuti municipali ec. Nel medesimo locale 
se dè dispenserà gratis il catalogo, e si ci- 
ceveranno le commissioni per l'incanto 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ecemo Tribunale Civile di Roma 
8econdo Turno 


Nella causa fra il sig. Felice Peretti, 
contro i sigg. Giovanni Forbice, Alessandro 
Stazi ed Anjonio Sciarra nel nomi ec, di- 
rela ad ottenere che l'istante fosse mante- 
nuto 0 reintegrato nel possesso dei beni 
compresi nella donazione della fà. Madda- 
Jena Trevisani , il tribunale nell'udienza 
del giorno 48 aprile 1850 rigetta l'istanza 
sudetta assolve l'eredità Maneini rappre. 
sentuta da Giovanni Forbice dalla domanda 
del Peretti , colla di lui condanna alle 
spese. 


Enni di lei marito per ogni ec. e Cosimo 
Enni di lui padre rappres. dal sig. Luigi 
Niccolò Proc. Rotale 

Si notifichi la pres. sentenza al signor 
Felice Poretti nel nome ac. per afiss. ed 
inserz. ec. a forna del $ 483 del regol. di 
procedura. 

Affissa a forma di legge. 

Fommaso Bert Gurs. ; 


BORSA DI ROMA 


DEL vì 29 GrxmAIO 1858. 
Napoli ... 
Livorno |. 
Firenze 
Venezia . 
Milano 
Genova 
Parigi «. 
Marsiglia . . 18 40 
EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI rc. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del 1.° Sem. 1858. . So. 
Certificati sul Tesoro di 100 
al 3 per 0/0 godim. del 1. Se- 


93° 75 


Detti, come sopra di sc. 50 . 

Regia Pontif. de’Sali e Tabacchi 
interessi 5 per 100 godimento del 
1° Semestre, e dividendo 1858 
azioni di sc. 200. 

Banca dello Stato Poi 


Az. di sc. 100» 
Sucietà Anglo Romana per 1° 
luminazione a gaz, Azioni di 
sc. 50, dividendo del 1° seme- 
1858, 


Strade ferrate romane, Linea Pio- 
centrale azioni di scudi 92 94 
pari a franchi 500 interessi dal 
4. ottobra 1857, sopra sc. 27 89 

a rata paga RO 

Vita ed Incendi , dividendo 1858 
Azioni di sc. 100. ......» 

Marittime e fluviali Società Ro- 
mana dividendo 1858. Azioni di 

309 per 6/10 pagato... » 

Marittime.e fuy, Comp. Commer- 


ciale di Roma div. 1858. Azioni 
di sc. 500 per'2/10 pagati. . » 
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BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La corrente Settimana 


Buoi e Vacche 


Bufale... ........ 
Vitelle Bufaline . . .. 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente Settimana 
Buoi e Vacche 


MEDIA DELLI PREZZI DELLE CARNI 
DESUNTA DALLE ASSEGNE CHE BANNO DATO 
LI SINSALI PATENTATI DEL CAMPO 


Buoi 5 
Detti a, peso. 
Vacche. 
Vitelle. 
Castrati 


id Majali 


ROMA — NELLA TIPOGHAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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Sabbato seri 
di Gra:nont, pri 
volta i suoi app 
il solenne e fori 
tore di S. M. Il 
Santa Sede. Ess 
roso, e vi interv 
dinali, S. A. il 
como Corpo diplo 
la prelatura, il s 
e le nobili famiy 
pontificia, ed un 
persone italiane 
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pitani di lungo cd 
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1310 mozzi merca 
I conduttori 
stati 625, e quell 
stra un notabile a 
stato maggiore di 
ul. Fitiimo 
nella parte comm 
proporzioni a deti 
dello stato della f 
mente diminuendi 
mercio che nel 1 
saliti a 627, e qu 
scesi a 400: i mi 
erano 2715, e ne 
4290: e quelli d 
1847 sono discesi 
Il materiale 
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nel secondo, e 8% 
z0: infine 279 leg 
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do queste cifre cd 
1856 um aumento 
Anche nel m 
diminuendo, menti 
mercio. Però la d 
sca non è in pro) 
rittimi : dapoichè 
nio, nel quale è si 
minuzione, si la 
za al S1 dicembre 
minuito poco men 
il terzo circondari 
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non ebbe alcuna di 
na al Tronto) dim 
Considerando 
sonale quanto del 
rileviamo che le ni 
mare hanno nel 1 
verificatasi nei pa 
le, se inferiori alle 
1853, sono di mol 


